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3 I B L I O T E C A 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

: abbraccia la notizia delle loro edizioni : nella quale fi efanaina 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

Maffei, Fontanini, Zeno, ed Arcellati. 
INFINE 

i dk la notizia de’ Volgarizzamenti della Bibbia, del 
Mettale , e del Breviario. 

OPERA 

Librari o-Litterario-Critica; 

effaria a tutti i Bibliotecarj , e Libraj , ed utile a tutti 
gli amatori della Letteratura Italiana, 

. D I 

COPOM ARI A PAITONI C. R. SOMASCO. 
Tomo Secondo. 

E— N. 


IN VENEZIA MDCCLXVI. 

ON LICENZA DE' SUPERIORI , E PRIVILEGIO. 
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A’ BENIGNI LETTORI, 

V EDITORE, 


^^Ono appena partati fei meli , da che fi pubblicò il To- 
mo Primo di quella Biblioteca , che vi fi porge il To- 
mo Secondo , Se quello ebbe la buona forte di meri- 
tare il voftro aggradimento, non ho a temere, che non fia 
per elfere lo Hello di quello , Quello in fole quattro lette- 
re A. B. C. D. è comporto di quaranta fogli e mezzo; e 
quello in fette lettere E. F. G. I. L. M. N. ne abbraccia foli 
trentaquattro. Ognuno vede onde nafca la diverfità, cioè dal- 
la quantità maggiore , o minore degli autori volgarizzati, de’ 
loro volgarizzamenti , e delle loro edizioni . Avrei potuto 
rendergli eguali nella mole , col dividere la lettera Ó. ma 
quella divifione non mi parve cofa nè bella da vedere , nè 
comoda per leggere; e l’ingroffare il volume colla ftampa 
di tutta la lettera O, che avrebbe portato l’ accrefcimento 
di circa dieci fogli, ne avrebbe anche accrefciuto il prezzo, 
cofa che avrebbe difguftato più d’ uno ; là dove per vederlo 
diminuito, neflimo fiaterà, 

A propofito del qual prezzo ho fentito eflerci chi fi que- 
rela come di troppo eccedente. Chi però s’intende di ftam- 
pa non dirà cosi . Un libro , del quale , per non elfere di 
materia comune ed univerfale , ballava che le ne tiraflero 
500. copie, per foddisfare il genio di altrettante centinaja 
di perfone letterate ( fe pur fono tante nel mondo lettera- 
rio) appalfionate per fimile fpezie di erudizione; di fatica, 
che anche i meno intendenti ponno comprendere quale e 
quanta farà Hata, da doverfene premiare l’Autore; non po- 
teva venderfi a minor prezzo. Se io vi dirò che a me corta 
preflò che il doppio di quello coftato farebbe ad un Mer- 


cante 
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cante Librajo ] non dirò fenon la verità . Ho voluto dare 
all’Autore quello teflimonio di cordiale amicizia nel fargli 
(lampare quella fua Opera a fpefe mie ; perchè io era cer- 
to, che per la qualità della materia , che non interefla fe 
non fe pochi , non avrebbe trovato Librajo , che a tutte 
fue fpefe l’avefle voluta llampare: onde il benemerito Au- 
tore della fua fatica avrebbe dovuto comperarfi la gloria a 
contanti . Di tanto ho voluto rendervi informato , perchè 
non vi lagniate più del prezzo riabilito a quell’ Opera ; del- 
la quale il Tomo Terzo è già fotto il torchio . 



n o. 
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.• NOMI DEGLI ASSOCIATI 
A QUESTA 

BIBLIOTECA 

Alfabeticamente difpojìi per ordine di Città. 


' , Belluno.' 

Rino Sig. Canon. D. Graziofo 
Bella . 

B ERG OMO. 

R. D. Jacopo Califto. 

Sig. Frane, Locatelli Librajo . 

111. Sign. Co: Bartolommeo 
Suardi . 

Bologna. 

111. Sig. Francefco d’ Araya 
per copie due. 

Brescia. 

S. E. Co: Giovannadrea Gio- 
vanelli Pod. e Vice Cap. 

Rtno Sig. D. Jacopo Pinzoni 
Cancell. Vefc. 

111. Sig. Ab. Antonio Sambuca . 

Chioggi a. 

Rmo Sig. D. Giufeppe Gregori 
Can. e Cane. Vele. 

Friuli. 

Rmo Sig. Niccolò Niccoletti 
Canon, di Udine. 

111. Sig. Co: Ottavio di Pol- 
cenigo. 

Rmo Sig. N. Trento Canon, 
di Udine. 

Motta . 

R. Sig.D.Bartolommeo Sabbio- 
natto . 


Padova. 

Rmo P. F. Michelangelo Car- 
meli M. O. Pub. ProfelT. 

111. Sig. Antonio Dente. 

Sig. Carlo Scappin Librajo. 

Par. enzo. 

111. e Rmo Monf. Gafparo Ne- 
gri Vefc. 

PeTaro. 

Rmo Sign. Carlo Ricci Can. 
per copie tre. 

Roma. 

P. D. Giufeppe M.» Pujatti C. 
R. Somafco per copie dieci. 

Todi. 

111. e Rmo Monf. Francefco M.* 
Pafini Vefc. 

Torino. 

111. Sig. Ab. N. Venier per 
copie due. 

Trivigi . 

111. Sig. Co: Rambaldo degli 
Azzoni Avogaro Canon. 

V ERONA. 

Sig. Marco Moroni Librajo. 

Venezia. 

111. Sig. Co: Bon Algarotti . 

111. Sig. Giufeppe Arcaini. 

Rmo P.D. Luigi Barbarigo C. 

R. 
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R. Somafco Rettore del Se- 
minario Patriarcale di Mu- 
rano per copie due. 

S. E. Agoftino Barbaro. 

S. E. Paulo Bembo. 

111. Fratelli Buratti. 

311. Sig. Giambattifta Carefa- 
na per copie tre. 

R. Sig. D. Marco Cafatti. 

111. Giangiacomo Corniani. 

111. Mario Corniani. 

Rmo D. Gaetano Depoutez 
Canon. Teolog. 

S. E. Francefco Dona q. Nic- 
colò. 

111. Sig. Giambattifta Fanello. 

S. E. Commendat.Tommafo- 
Giufeppe Farfetti. 

P. D. Domenico Francefchini 
C. R. Somafco. 

Rmo Sig. D. Giambatifta Ga- 
fpari Pievano di S. Angelo . 

Sig. Geremia Geremia Librajo. 

S.E. Pietro Gradenigoq. Vin- 
cenzio Proc. 

111. Sig. Giovanni Grapiglia . 

S.E. March. Jacopo Grimaldi. 

111. Sig. Giulio Landò Nun- 
zio di Verona . 

Libreria de’ PP. Domenic. OC 

Libreria de’PP. Serviti. 

Sig. Giambattifta Lucadello. 


S. E. Piermaria Longo . 

111. Sig. Pietro Malanotti. 
S.E. Lorenzo Marcello di Vit. 
Ant. Alvife. 

R. Sig.D. Adamante Martinelli 
111. Sig. Ab. Federico Mengotti. 
P. D. Giufeppe M.MeratiCR. 
111. Sig. Francefco Mometti 

M. F. 

S. E. Vittore Molino q. Dom. 
Sig. Giambattifta Novello Li- 
brajo per copie quattro. 

Sig. Simone Occhi Librajo. 
111. Sig. Matteo Perofa. 

S. E. Francefco Pefaro . 

Sig. Maffeo Pinelli Stamp.Duc. 
S. E. Giorgio Pifani. 

S. E. Tommafo Quirini Cav.. 
e Proccur. 

R.Sig. D. Lorenzo Rinaldi. 
111. Sig. Angelo Sabini. 

R. Sig. D. Giovanni Schiop- 
palalba . 

111. Sig. Giufeppe Smith. 

111. Sig. Felice Sola. 

S. E. Francefco Vendramin q. 
Niccolò . 

Sig. Antonio Zatta Librajo. 

S. E. Co: Carlo Zenobio. 

S. E. Antonio Zen diRenier. 
111. Giovanni Zon. 

111. Aleffandro Zuccato. 


Gli altri fi mt eranno ne' Tomi fufeguenti fecondo 
che fi afocieranno . 


AG- 
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aggiunte. 

GIOVANNI CASSIANO. 

Di Giovanni Caffiano de Accidia. 

Quatto trattato , che fo'ma «I Decimo libro dell’ Òpera di Giovanni Caffiam , 
alta pag. 108. riferita, fi contiene, nel Libro intitolato Tacite eft inventis addert, 
nel quale fi trattano moltr cofe utili a gli huomini nelle Jor operationi , <S> moti . 
Compatta per M. Filippo de Niccoli Capponi Nobile Fiorentino , Stampata in l’ene- 
tia con Grada Òr Privi '■$'<> • Nel MDLPl. ( in fine ) per Domenico de' Fan) ec. 
in 8. Quello che porte dire di quello libro, da me veduto neiia Zeniana cafual- 
mentc dòpo lìampato 11 foglio O. dove doveva aver luogo , fi h che erto ir di 
traduzione diverfa da quella, del Bujfi : non ardirei però dirla del Cappone , non 
trovandone nel libro in erto alcun indizio . Dirò inoltre che quello trattato del? 
Accidia fi vede edere Unito al Libro intitolato Tacile ejì inventi! addert , (blamen- 
te perche nel fine d erto fi legge: N fine dell' opera intitolata Facile rjì ìnventis 
adJtre. Per altro ! rtampat talmente diverfa po’ caratteri tutti in corfivo picco- 
li , laddove quello del Facile efl l tutto di carattere rondo piuttollo groflò ; con 
regi fi ro particolare- Finito quello Trattato leggeli «no fquarcio Cavato da uno 
capitolo Meleti • Pbilo/ophi de Natura ftruBura que Hominis opus. 

S. GREGORIO MAGNO. 

Il Paftorale di San Gregorio Papa volgarizzato . Opera 
da leggerti con profitto non Colo da chi ha cura d’ Anime, 
ma da ogni Criftiano , e maflìmamente da chi foprintende 
al governo delle Famiglie. In Verona MDCCLXVI. Nella 
Stamperia Moroni . Con Licenza de’ Superiori in 8. 

Dopo pubblicato il foglio Z. , dove avrebbe, dovuto aver luogo la relazione di 
quello volgarizzamento, elfo comparve alla luce ; c potendo qui accennarlo ho 
creduto bene anzi collocarlo fuori di luogo che di trasportarlo all’ Aggiunta , che 
ho promerto di fare a quell’ Opera . ElTo è tradotto dal P. F. Giovanpiero Ze- 
viani Veronefe, dell’Ordine de' PP- Domenicani Ortèrvanti ; che lo dedica al no- 
ftr« Monfig. Patriarca Giovanni Bragadino , protellandofi d’ averlo con quella ac- 
curatezza che ha potuto maggiore volgarizzato .... a filo fine di /porgerlo a cornine 
prò de' Fedeli . Nella Prefazione , accennati i pregi di quefto aureo opu/coto per giu- 
dizio degli nuditi ( avea detto il volgarizzatore ) tra te opere di S. Gregorio ...il 
più utile ed eccellente , foggiugne : Avendo pertanto i Galli , ed i Greci , e per fino 
i Saffoni tradotto ne' linguàggi loro queft' opera , toma a poca lode degli Italiani non 
aver fatto anch ' effi lo jleffo , tanto più che il prtzjofi libro più propriamente ad eJJ i 
fi appartiene ; e fe adornarono la nativa favella con le belle traduzioni , che fi fino 
fatte de' Dialoghi , delle Omelie , e de' Morali di San Gregario , frano fembra che ar- 
ricchita non P abbiano colla traduzione de! Paftorale , accennando una traduzione 
MS. del Secolo XIV. che dall ' Argel lati T. II. pag. ajj. viene mentovata; eflen- 
dendofi fui fine circa il tradurre da una lingua in un’altra, e circa il modo per 
lui ofleivato . L’Indice de’ Capi colle lorq rubriche e dopo la Prefazione. 

L U* 
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Delle Opere di Luciano tradotte dalla Greca nell’ Italia- 
na favella Parte Seconda. Londra, 1766. in 8 . • . 

Qpefta Parte Seconda , ufeita la fettimana prefentt, della quale non ho potuto 
a fuo luogo darne notizia, h dedicata dal traduttori S] iridiate Lufi a Sua Eccel- 
lenza il Signor Alvìfe fiatare (fo Senatore ampliffuno, L- Tavola delle Opere contenu- 
te in quefla Seconda Parte \ quella. Il Cinico ; Il F Hopfeude , ovvero l'Incredulo ; 
L’ Eunuco , ovvero Panfilo ; L? Armonide ; Il due volte Accufato , ovvero i Tribuna- 
Tri Ermotimo , ovvero delle Sette ; Giove Confutato , 

t ' ' 1 . i • 

LUCREZIO CARO. 

Di Tito Lucrezio Caro della Natura delle co fe Libri fei 
tradotti da Alelfandro Marchetti. Dati nuovamente in luce 
da Francefco Gerbault Interprete di S. M. t'ma per le lin- 
gue Italiana e Spagnuola. In Amfterdamo a fpele dell’Edi- 
tore T.° P.° M. DCC.LIV. — T.° S.° in 8 . . • 

L’editore con lettera data in Parigi , dove fi tiene e fiere feguita quella nobi- 
li (Ti ma edizione, ali' IJJuflriffimo Signor Abel Francefco Poiffon di Vandieret , Con- 
igliere di S. M. Cena ne'fuoi configli ec. A voi foto , dice , poteva dedicar fi U ri- 
flampa della traduzione Italiana del Poema di Lucrezio , ornata come ella è di Ra- 
mi , difegnati ed incifi da' piu eccellenti nel ì’ Arte ... e perché fra lé altre cofe la 
noflra .lingua a fegno , gli dice, favorite , che al pari della materna refa famigliare ve 
lafiete. Nel rpfto è fintile alla prima edizione . Vcggafi la relazione dell’edizione 
feguente » • - • • • • 

Tito Lucrezio Caro della Natura delle Cofe Libri fei tra- 
dotti da Aieflandro Marchetti con le oflervazioni deir Abate 
Domenico Lazzarini Tomo Primo. In Londra MDCCLXIV. 
— Tito Lucrezio ec. Tomo Secondo, in 8 . 

In quefla nitidiffima edizione , feguita in fienezia per le fiampe del noflro 
Giambattifia Pafquali precede la Vita di Aleffandro Marchetti , tratta dal Giornale 
de' Letterati d' Italia Temo ai. pag. zi J. AI pafib dove fi parla di quefla cele- 
bre traduziore aggiugnefi in una noterella, che fu poi flampat a per la prima volta 
in Londra da Giovanni Pikard P anno 1717. in 8. Quindi in Parigi ne! 1754- ( ed 
T la fopraccitata colla data di Antflerdanio ) con rami difegnatt dal celebre Signor 
Ccchin in bellijflma carta di' Olanda , ma con infiniti errori , » quali ne diminuijcono 
molto il pregio . In Laufanna a fpefe di Francefco Graffe 1 1759. di nuovo in Londra 
J761. e di nuovo in Laufanna 1761. a fpefe di Domenico Deregni , col titolo che promette 
r Anti-Lucrezio del Card, di Sa/ignac ( Pohgnac) tradotto da D. Francefco Maria Ricci ; 
ma non v’ è I' Anti-Lucrezio , nè la fua traduzione . Il deftderio de' Dotti per la tra- 
duzione del Marchetti ha fatto nafeere P idea all' Editore di farne quefla nuova riflampa 
ricorretta , aggiungendovi la Vita del Marchetti , e le offervazioni del Lazzarmi . 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 
VOLGARIZZATI. 

■n. v 

.iC ’S 

-wtn.2 . \ • ■ . -i 

E .-i 

EDINERO. Vedi S. BERNARDO. 

S. E F R E M. 

S Ermoni devotiflimi del Beato Efrem Monaco della Chie- 
fa di Edefla Citta di Siria. Nuovamente dal greco nel- 
la volgar lingua a confolatione de pii & religiofi chriftiani 
tradotti. In Venetia Al feeno del pozzo. MDXLV. (in fi- 
ne) Finifle li fermoni di ìanto Efrem firo, monaco, Sedia- 
cono della chiefa , & citta d’ Edefla , delia provincia di Si- 
ria, alli quali ne fono aggiorni du&i belliflimi, ultimamen- 
te ritrovati, & tutti novamente in volgar lingua tradotti. 
Aggiontoli anchora nelli margini le annotationi delle con- 
cordante della facra fcrittura. Stampati in Vinegia . Nell’ 
anno del fignore. MDXLII1I. in 8. * 

Nella dedicatoria l’anonimo Canonico Regolare editore alle nobiliffime , O de- 
votiffime J 'aerate fpofe di Gitili Cbrifto benedetto la reverenda madre fuora Coflantia , 
meririffima priora, & tutte le fune del {acn & venerando Vergineo di forno Spiri- 
to di Ugubio , dice : Fra Lodovico delli Orci nuovi di Brtfcia , dignijjimo priore 
del monafierio di fan Secondo delti regolari canonici di effe prefata voftra citta . . . 
fra li malti divoti & fpirituali libri i quali ... vi beveva in commune lingua ofpofli , 
ritrovando diciatto fermoni del beato Efrem Ediffeno, dal greco in latino dal reverendo 
padre fra Ambtofio priore del Camaldulenfe ordine .... tradotti .... Et vedendo . . . 
non potere effere utili ad ogniuno , ©• muffirne alli fempiici & ignoranti la latinità, 
de , moffo per gelo della falutt delle anime , prefe quejìa providentia di tradurli mede- 
Jìmamente dalia lingua latina nella materna , overo volgare . . . dedicando . . . partico- 
larmente , infume con le altre fue molte , quefì’ altra fua fatica a voi reverende madri 
del prefato farro monafierio . . . Doppo ejfendo lui . . . rileccato da quefta mifera tem- 
porale & infelice , alla ioconda , eterna , & felice vita , accade per molti awu que- 
Tomo II. A fi 
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2 Biblioteca degli Autori amichi 

fila fra fanttfCr degna dèlìgemit , 'Jipolta mila rude infamia della prima copia timo- 
nere , fino at moderno tempo i Nel muale da un'uìtto dello mede firn a canonica compre - 
gettone , mi molto dt ogni virtù fiatano che il mede fimo minìjlerio del fervido ve 'fin 
per fette anni h avendo occupato ... do fiderò fo ... di, ^cumulare jqualcbe altra fina affetta», 
fa opera bevendo ad ejfi /emoni , il dea mO nino * & [\>igeJkno aggiorni . Accio da pih 
potè fiera commodamente e fiere letti , ridotti in uno accomandato volume . . . gli ha da- 
ti ad efiere flampati . A ausili foga* i’ Epiflola dal Reverendo Padre frate Ambrofi» 
eremita Camaldutenfi , nella ‘tradottine delti /emoni di /amo Efrem ... al fuo Cofmo 
dì Medici huomo clarifiimo, con cui gli manda la fua latina verfione dal Greco di 
quelli Sermoni. Indi fuedede un Breve Epilogo della vita dei beato Efrem ... corno 
fuccintamente deferive il beato Girolamo , nel fuo catalogo dell i fcrittori ecc/efiaflici ; no» 
tandofi che più. dlflufamente la deferive il Magno Bafilio Vefarua di Ce farea di Cap- 
padocia contemperaneo , & domcfiico fuo . Quindi (i legge la Tavola de* XX. Sermo- 
ni , e dopo tre pagine affatto vuote leggono i Sermoni . 

Le differenti date del principio e del fine, hanno tratto in errore VArgellati , 
che riferifee come due edizioni diverfe quella del 1544. e quella del 1545. 

.< ì: cì . ti ; 

La Vita di Abram Romito Scritta da S. Efrem. 


Sta nel ì*. II. delle Vite de* SS. Padri . Fiorenzo 17 jl. , di cuti 1 . Girolam f. 

» 1 • . t t ’ !t 

w ■ . ^ 

Succinto difeorfo di S. Efrem della Virginità. 


In S. Bafilio T . I. pag. 148. ho riferita quella traduzione . Efla % dedicata olì* 
timorate Vergini nel Monaflerio di S. Cofimo e Damiano da D. Hilarione Genove fi Con- 
fa fiore fuo , che dice d’averla tradotta dal Latino. Del traduttore : non ho trova- 
te altre novelle notizie da iggiuaneré . _ ‘ f > . -, 

Vedi anche la Selva di Or at ioni p. 40. T. I. 

■ ■ . 1 * . •; 

•* EGESIPPO. 


H Moria d’ Egefippo tra i Chriftiani Scrittori antichi (Ti- 
mo de le valorofe iraprefe fajie da .giudei n$ . l’a (Te- 
dio di Gierulaleme , e come fu abbattuta quella città , e 
molte altre del paefe, Breve forti màdel medeftmo 'diqtfin- 
to è comprefo ne 1* opera . Tradotta di latino in Italiano 
per Pietro Lauro Modonefe. In Venetia. M.D.XLIIII. Co’l 
Privilegio del fummo Pontefice Paulo III. & dello Illuftrifs. 
Senato Venetiano per anni dieci, (in fine) In Venetia per Mi- 
chel Tramenino ne l’anno di noftra Salute. M.D.XLIIJLin 8.* 


A Paulo Ttepolo del Clarifiimo me fin Stefano , dice Michele Tramezitto nella de- 
dicatoria, la quale Teglie a’ Privilegi : il frutto untiamo de P hi fioria mi ha mof- 
fa sì far tradurre m Italiano P hi fona d' Egefippo , huomo chrifiìano , e di fanti filma 
vita , che fu cena gh anni cento e fede et Ha P incarnai wne di Còri fio & vicino 4 

gli 
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Greci , e Latini volgarizzati 1 * 

gli A po fiali . Con tutto «ib dice it Zeno T. II. p. 28?. n. (b) parlando di quello 
autore, e di, quella opera : Quanta agli è incarto, che il Greco fcrietore da' V. libri 
dalla mina di Gemfalemme , a pià lofio il Greco abbreviatole do' MI. libri di Flavio 
Giufeppe della Guerra Giudaica, fi chiamale Egefippo, « Giofippo , e Giufeppe , 
« ut qual tempo viveffe ; e quanto è incerto che Santo Ambrogio ne loffi l' interprete la- 
tino , il che cantra l' opinione del Battio fi fofiiene dal Coffio ec. Alia dedicatoria fud- 
detta legue la Tavola per alfabeto, legnila da la Titta tP Egefippo tratta del Li. 
ita di fan Girolamo de gli baomint uluflri . Pel Quinto libro fuccede la Replica di E ge- 
fippo di tutte le cofe dette ne i libri di f 'opta cerca la rovina di Gierufalenie , e fi fi- 
llllce il volume con le Tavole d* le. concordanti? tf Egefippo de la rovina di Gie- 
nfaleme con Giofefo de la guerra Giudaica , e dell' antichità . L’ edizione é diviia 
in capi numerati , ma fenza rubriche , con poflllle al margine . 

— Ed ( ivi per lo fteflo Stampatore ) 1548. in 8. Ar- 

gelldftì 

Il filale attefla averla veduta tanto in Milano, quanto in Bologna nella Libre- 
ria de T PP.,Minori Conventuali , ed è , fegue , la fieffa fltffijjima , come la riferita di 
fi opra , quando non [offe un femplice cambiamento di frontifpizio . 

E poiché nel Tontanini in ben due luoghi fi accenna quell’ opera di Egefippo , 
fatta latina da S. Ambrogio , come T. I. pag. 50. all’ articolo di quello Santo fi é 
per noi accennato , e fatta poi italiana da Matteo Bande/lo , che non fu mai vol- 
garizzatore del pretefo Egefippo , non polfo difpenfarmi dal qui recare quanto il 
Zeno fcrive confutando il grojfiffimo abbaglio , ed equivoco di Monfìgnore nell’ 
attribuire al Randello la traduzione volgare dei V. libri d' Egefippo in luogo d' 
affegnargli la verfione latina detta Novella di Gifippo , raccontata da I Boccaccio. 
Egli dunque fcrive dosi ( T. II. p. 18*. n. b ) . „ Egli é incerto, che Santo 
„ Ambrogio abbia tradotto in latino il greco Egefippo. Lo niegano aflolutamen- 
„ te i dotti Padri Maurini, né gli han dato luogo nella loro edizione di tut- 

,, te !’• Opere genuine di quel Santo Dottore , e nemmeno nell’ appendice del- 

„ le fpune , ed incerte. Ma egli é falfilfimo che il Bandella abbia volgarizzate 
„ il pretefo Egefippo latino di Santo Ambrogio. L’opera del Bandella , che pub 
„ aver dato corfo a cotella falfa credenza , nella quale- il Voffio ( De Hijhric, 

„ latin, pag. 677.), e qualche altro inciamparono , non é, a mio fenrimento, fe 

„ non li traduzioni, eh’ ei fece dalli volgar lingua nella latina della Novella di 
„ Tito e GISIPPO riferita dal Boccaccio nel Decornatone , ed è l’VIII. della Gior» 
„ nata X. la qual traduzione fu llampata in Milano per Gottardo Ponzio nel 1 jop. 
„ in ottavo t riportata dal Padre Echard ( Scriptores Ord. Pncdicaror. tom. 11 . 
» P-' if 5- ijd. ) nella numerazióne dell’ opere del Bandella, fra le quali perb non 
„ fi fa punto menzione del volgarizzamento d ’ Egefippo latino di Santo Ambrogio . 

, Il titolò di quell’ opufroìò é il ; Tegnente : Ttti Romani EGESlPPlque Athe- 
4 , pit*fb amkohtnt hifioda in LATINUM ver fa per MATTHMUM BANDEb- 
,, LUM Caflronovenfcm Ordini s Pradicatorum , nominarim dicala clariffnno adolefcen. 
„ ti Philippo Saulo Genuenfi , juriscafarei atque pontifici j alumno . Ex adibus Gra- 

t tatuar Id. Sept. M. D. Vili. Se Monfignor Fonia nini avertè pili attentamente 

confiderato cìb, che ne fcrirte Fra Leonardo Alberti nel luogo medefimo De 
„ virii illuftrib. Orditi. Prad. lib. IV. pag. 1 37. 2. ) donde egli traferifle i titoli 
„ dell* altre opere del Bandella, non avrebbe meflo In. campo quello g torto fpro- 
„ polito : Ejùi fcripta (così del Bandella l ’ Alberti ) tptum illuni ejfingunt JEGE- 
„ SIP PUS fum LATINUS, quei» alenando VERNAC&LUM LATINE & erudi- 

A a ,» ** 
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_ te ìoqu! ftctTJt . Balta Capere un poco di gramatica per giugnere a capire , cht 
„ l 'Egefippo, tradotto dal Bandello non era latino , ma volgare, VERNÀCULUS, 

„ e che quivi di tutt’ altro fi parla, che della fioria del greco Egeftppo . Che poi 
„ l 'Alberti foffe appieno informato della fuddetta verfione del Bandella , l’affer- 
„ ma incontraftabilmente un epigramma di lui , che in lode di quella fta im- 
„ preffo nel fuddetto opufcolo del traduttore . Sicché per concludere quefta An- 
„ notazione , ciafcuno ben vede con chiarezza , che tutto all’ oppofio di quanto 
„ ne alferl Monfignore , il P. Bandello di volgarizzatore Italiano diventa tra- 
„ duttore latino , e non più traduttore del fuppofto Egeftppo di Santo /tmbrogio , 

„ ma del vero Gifippo del novelliere Boccaccio . „ 

E L I A N O. 

I Quatordici libri di Eliano di varia hiftoria , tradotti dal 
Greco in Italiano ppr Giacobo Laureo . Con Grada & 
Privilegio. In Venetia. MDL. ( in fine ) In Venetia MDL. 
Appreffo Bartholomeo Cefano. in 8. * 

J 1 traduttore nella dedicatoria a Manetta Giuflìniana , Conforti del Clarifftmo 
M. Giovanfrancefco , bovindo io , le dice , a i giorni paffuti dall ’ Idioma greco 
nel latino tradotto Eliano detr biftoria varia .... fbo . . . voluto tradurre nella lin- 
gua volgare & dedicarlo a lei , r! per eh' ella partecipe fuffe di tutti quei fatti & 
detti de gli antichi Poeti , Oratori , Philofophi , Capitani , & altre honorate perfine 
tanto buamini , come donne , delle quali in detta biftoria fi fa ricordanza ; offendo qui 
brevemente raccolte tutte le cofe fcritte da Platone , da Xenofonte , da Plutarcha , C&* 
da diverfi a ut bori, che ragionano de Greci, Romani , Tran cefi , Scythi , Indi , & 
Perfiani . 

Eliano del modo di mettere in ordinanza tradotto per 
Francefco Ferrod . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de 
Ferrari e fratelli. MDLI. in 8. 

Al valorofo Capitano Nicolo Paffermi da Cortona lo dedica il Femfi . Nel fiat 
e’i la Tavola de’ Capitoli. ■ 

• •• • > i - r 

— Ed ivi per lo fteffo Giolito 1552. in 8. Argellati. 

x . . » • .. t 

Che aggiugne . „ Quella edizione , che i nella Libreria del Signor Martbefe 
„ Rofites , non à altro di più della fnccennata di (òpra fe non una Tavola pili 
v> copiofa . „ 

Eliano de’ nomi & de gli ordini militari tradotto in Gre- 
co per M. Lelio Carani . In Fiorenza appreffo Lorenzo Tor- 
rentino impreffor Ducale, Con privilegn . MDLII. itT 8. * 

Sebbene quello libro t realmente una pontone d* un libro di maggior vo- 
tame , 
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lane, come in Polibio diremo ; perché però, avendo titolo, reatftro, e fegnatara 
totalmente indipendenti dal reftante del volume, può prenderà come un libro a 
parte, c perfettamente intiero; perciò ne do qui un feparato ragguaglio. Il Ca- 
iani lo dedica a Pandolfo Pucci con lettera data A VI. di Novembre MDLI. U 
Fiorenza. ( Oflèrvifi che dopo la pag. 88. fono per errore malamente numerare 
te pagine fsguenti , onde non fi creda il libro mancante ) . Alla pag. ioi. fi 
leggono I Frammenti de' nomi militari di Leone Imperadore tradotti di greco per 
Meffer Lelio Corani ; divifi in due parti , la prima riguarda le perfone , la fecon- 
da gli finimenti . A Quelli fegue una lettera dello fleflo Caran, a Ciovambattijìa 
Sanmarma data A XXV. di Novembre . MDLI. di Fiorenza , nella quale, voi ni' 
havete pregato, gli dice , eh' io volejfi rapportare in lingua To/cana Filano de' nomi 
& de gli ordini militari .... e t leggendomi voi tutto occupato in quefla traduttione ; 
mi comtnciafte a fpronate anche à quella di Leone imperadore , la quale è con quefla 
accompagnata .... Dove troverete le parole ferrate fra due parenteft , f oppiate quelle 
non effere altramente nel teflo Greco .. . ma io ... C ho meffe per non bavere a di- 
chiarare di poi nomi Greci , i quali per necejfud mi fi convenivano interpretare . Dopo 
una pagina vuota fegue in un quaderno di quattro fogli fegnato H la Tavola di 
tutta la contenenza con in fine gli errori . La poca aggiuftatezza del Fontanini t 
forfè ricopiata dal Maittatre , noi citar quello libro , li manifefterì quando par- 
leremo del- Polibio, a cui va unito. 

ELIO L A M P RJI DIO, ed ELIO SPARZIANO. 

Vedi CAPITOLINO GIULIO. 

•. . . ivi - . ; * ... .• ■ . m ,i 

l ' B ELIODORO. • 

« > 

H Moria di Heliodoro delie cofe Ethiopiche. Nella qua- 
le fra diverfi, compaflionevoli avenimenti di due A- 
mantr, fi contengono abbattimenti, diferittioni di paefi, e 
molte altre cofe utili e dilettevoli a leggere. Tradotta dal- 
la lingua Greca nella Thofcana da Mefler Leonardo Ghini . 
Con la Tavola di tutte le cofe notabili . Con privilegio. In 
Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLVI. in 8.* 

Del volgarizzamento di quello nobilifiìmo Romanzo ( di cui fi può leggere il 
Quadrii Vof. IV. p. 412. ) non ho veduta, nh trovo riferita edizione più antica 
di quefla , dedicata all' lllufltifflmo e Reverendi ft. Monfignore , il 5 . Conte Michele de 
ta Torre, Vefcovo di Ceneda dal traduttore Leonardo Ghini : nella quale: effendo- 
mi io meffo , gii dice , forfè temerariamente a tradurre di Greco in volgae lingua P 
Hifloria Fthiopica di Heliodoro ; & eflendone , non fo fe felicemente , venuto d fine 
mi è parato ec. Nella Capponiana fi riferì fee quefla edizione , ma con errore fi 
trafenve il cognome del traduttore Gl inct per Ghini , come veramente in quefla, 
ed in altre ini prefittali- * Rampato'. Alla fuddetta dedicatoria fegue Ta Tavola 
chiamata nel frontifpflR. . 

Nora it Fontanini , che il Ghini,, che fu da Cortona ... fu profeflore di elo- 
,, q uenza in Siena . . . , e che dedicando il prefente libro al no tiro Conte Michel 
„ della Torre Vefcovo di Ceneda, poi Nuncio Apoflolico in Francia, e Cardinale , 

» e «l- 
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„ e allora Governator di Perugia, dice di avergli recitata una Orazione intem- 
„ po, che Paolo III. andò a Perugia . „ Due fvifte io fcuopro in quelle parole del 
Vonr anici : la prima, che allora quando il Ghini dedicò quello volgarizzamento* 
Monf. dilla Terre, quelli non era Governator di Perugia , ma che lo era flato 
qualche tempo addietro . La feconda che la Orazione che il Montanini quivi ac- 
cenna recitar,! dal Ghini, fu da lui recitata al Papa Paolo III. non a Monfìg. 
della Torre . Ecco le parole della dedicatoria , che mi fanno ragione . Venendo la 
Santità di N. S. Papa Paulo III. faniiffiaìa memoria a Perugia, i» tn offa da gio- 
vani d. /Li trio hebln ardire di recitarle una da me mal compofla Orar ione : Nona Mon- 
/ìgior dunque, ma ai Papa recitò il Chini P accennata Orazione : e piò folto: 
Sannole ( le doti de C animo voRro ) i Perugini che fono di Voi flati governati e ret- 
ti , in gufa , che mai non fi fallano , ne fatieranno di lodarvi celebrarvi boria- 
tami tempre . Dunque Monfìg. della Torre non era piò Governator di Perugia . Poi- 
chi il Zeno a quelle due fviile del Fontanini non vi fa nota alcuna , mi fono 
io creduto in debito di farvi quella annotazione . 

— Hifforia ec. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ 
Ferrari. MDLIX. {in fine) MDLIX. in 8. * 

— Hiftoria «r. MDLX. {in fine) MDLIX. in 8. * 

Quelli due efemplari, copia efattiflima della prima, non fono che una fola edi- 
zione , ommeflTa lai. tra la L. elaX. nel frontifpizio del fecondo. Oltre il con- 
fronto per me fattone , la data nel fine ferve di ficura fpia dell’ importuni del 
Giolito , 


— E ivi per lo fteffo 1568. in 8. Argellati. 

— La dilettevole Iftoria di Eliodoro , nella quale oltre 
diverfi compaffionevoli avvenimenti di due Amanti, fi con- 
tengono abbattimenti ec. tradotta dal Ghini . In Genova 
1582. in 8. Argellati. 

Che aggiugne ; „ Edizione , che flava nella Libreria Aliptandi . 

I ' 

• — Hiftoria ec. da Meffer Leonardo Glinci di nuovo ri- 
corretta, & riftampata. Con privilegio. In Venetià appref- 
fo i Gioliti . MDLXXXVI. in 8. * 

, . t * ’ u" 

Edizione limile alle altre da me vedute, colla ftefla dedicatoria , e colla Ta- 
vola , benchb nel titolo non fia nominata. 1 

— E ivi per lo fteffo ( Giolito ) 1587. In 8. {nel fine) 
1586. in 8. Argellati. 

Io temo dell* realità di quella edizione . 1 

- E 
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—• E ivi per i Gioliti. 1587. in 8. Ar gellati. 

■ Clic fcrggiugne ; „ Qnelh edizione , che fi legge nel Catalogo delta Capponi an a , 
„ in cui h pure il cognome del Traduttore Gìinci, in vece di Ghinì , che fi vuo- 
ti le effere urea sbaglio , Oppure un dialetto C ortonife , come taluno lappone , ef- 
,, fendo , . . . . il fuo veto cognome Chini. „ 

— Hiftoria <! ec. {come 1586.). In Vinegia appreffo i Gio- 
liti iff’è. /rftf fine) i^%6. Argellati . 

Che aggiugne : „ Quella volta t Gioliti fi fono burlati da fe medefimi , non 
„ ofiénrapdo^ ciieiPKd im hanno lafciato l’anno if86. * riflampato unicamente 
» la prima cartella. del titolo coll’ anno 1 588, „ 

. ;v 1 •:>, - v • ■ '• 

, k5 ^— HMloria ec,' da Meffer Leonardo Glinci. Con la Ta- 
vola ài . tutte le cofe più notabili , che nell’Opera fi con- 
trego^. ^n 1 Privilegio. In Vinegia, MDCXI. preffo An- 
drea. Balìa «ib-S»'* 

-(Ct> 101 ru.v t .. . ì 1 ' 

Edizione che non ha la dedicatoria . 

. — Hiftoria ec. ( come /opra) In Venetia, M. DC. XXIII. 
appreffo Ghirardo, & Ifeppp Imberti fratelli, in 8. * 

— Hiftoria ec. ( come /opra) In Venetia, M.DC.XXXVI. 

appreffo Ghirardo Imberti, in 8. * , 

Quelle due edizioni, realmente diverfe, fono copie di quella del Boba. 

Lo sbaglio prefo dal Bai Ilei I.c. p. %66. di dire che il Chini abbia tradotto in 
latino Eliodoro , e flato corretto dai Sì®, de la Monnoyt nella nota appoftavi. 

Delle iofd iEtiottiche d Eliòdoro Libro Primo. * 

.A /I . T .* ■■ ■ *1 

Nel Tomo Seflo delle Opere in verfi e in profa del Signor Conte Gafparo Gozzi 
Veneziano dedicate a Sua Efdt/lenziritSig. Daniele P affetti . In Venezia MDCCLVI II. 
appreffo Bartolommto Occhi in 8. pag. 61. fi contiene quello primo libro di Elio- 
doro , preceduto da lettera d’ elfo Sig. Conte Gozzi alla Sia. Con uffa E. C. R. , 
nella quale : Parecchi anni fono già pa flati , le dice , che feci la traduzione del primo 
libro delie' fife Etiopiche di' Eliodoro per mio efercizio . In quello ifleflo Tomo Seflo 
alla pag. ir. fi contiene l'Orazione di San Bafitio in tempo tP una Jiccità , diretta 
a\V eruditi jftmo P. M. Gio: Tomtnafo de Bohis Agoftiniano , con lettera, nella qua- 
le: volgarizzai, gli dice, quell’ Omelia di S. Bafitio il grande che fu proferita da 
lui in tempo di liceità e careflia , e quefla fatta da me Italiana , ora qui flampata le 
preferito . Di quello volgarizzamento io doveva far menzione net Tomo Primo , 
ma fupplifco pTefentemente . Alla pag. ioj. dello {bello Tonto Seflo , il Sig. Conte 
l Gozzi 
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Cazzi et dà la traduzione di Libanio , contro tino eie per bi a firn orlo lo chiamavd 
rimbambito , preceduta da lettera all’ Illuftriffimo Signor Santorio Santorio : dicendo- 
gli : quejìa feriti ut a le invio , opera del Soffia Libanio, e da me in Italiano trapalata . 

Teagene Poema del Cavalier Gio.BactiftaBaGle Napolita- 
no, Conte di Torone all’ Eminentmo &RevmoSig. il Sig. 
Card. Antonio Barberino . In Roma apprettò i Pietro Anto- 
nio Facciotti con licenza de’ Superiori . L’^onp M.D.C.XXXVII. 
in 4. * 

... . .. -, • <; . »••'» O i sftnvO .. : •* 

Lo Stampatole a’ Lettori : Per fot prova , ( dicfc pattando délPàUtott ( ) anche 
in J oggetto grave del fuo file , fi prego fé di ridurre in Rimi T* frana il racconto delle 
cofe Ethiopiche di Eliodoro , Autor Greco', il che adempiè felicemente , accrtfcendolo dà 
propri Epifodj , e riducendolo , come qui vedete, i ferma’ di Eroico Poema, co \l ti- 
tolo di Teagene: e ben dee creder fi , che, fe la morte non P haveffe cosi pretto ritolto 
al mondo , gli baierebbe anche aggiunta perfettiotoe , ed ornamentili Imdg/fiori . li Poetnà 
ì divifo in XX. Canti in ottava rima, co’loro argomenti. La dedicatori! data 
in Roma et io. di Marzo 1657. h d ’ Adriana Bdfile Baroni , forella dèli’ Autore. 
Eflendovi nella copia, che io tengo, dopo ogni canto un foglio , 0 almeno ufi* 
pagina vuota , mi nafee fofpetto che vi manchino le figure . Dopo varj compo- 
nimenti in lode dell’opera e dell’autore , e le Approvazioni fi vede U ritratto 
dell’ Autore , 

I primi cinque canti d’ Eliodoro (in ottava rima^ di M. 
Ieronimo Bolli ec. Milano per Gio. Antonio Borgio, 1557. 
in 4. Quadrio Voi. IV. pag. 41 <5. 

rh • • * , 

Che cosi ne dice. „ Jeronimo Baffi, Milanefe, aveva con alta idea intrapre- 
„ fo di portar tutta 1 ’ Opera in ottava rima ; ma non poti compiere il fuo di- 
r> fegno . Rcfiano perb di lui i primi cinque Libri di tal Romanzo così lavora- 
r> ti • „ Negli Scrittori eP Italia V. II. Pari. III. p. (85 J. parlandofi di quello Baf- 
fo , fi accenna quello Poemetto , e il fi dice con Dedicatoria all' Imperaaor Carlo V. 

ELIODORO LARISSEO . Vedi EUCLIDE i-, .. ’ l 
LA PROSPETTIVA. 

, • •!. .’ I.*’ . 1 

S. ELISABETTA. **■' •*'' 7 . 

L ibro della Spiritual Grazia delle Rivelazioni e Vifioni 
della B. Metilde Vergine , divife in cinque libri, ne’ 
quali fi contengono mirabili, fecreti della dolce pietà di Dio 
ec. raccolto dal Santifs. Gio. Lanfpergio e nuovamente tra- 
dotto dal Latino in lingua Italiana dal R. D. Antonio Bal- 
lardini. Aggiontovi in fine il terzo Libro delle maravigliofe 
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Vifioni della B. Elifabetta Vergine Monaca nel Monade? 
ro di i Scanaugia nella Diocefi Trevirenfe , tradotto dal La- 
tino per il medefimo. In Venezia appreflo i Gioliti. 1585?. 
in 4. ( e poi di' nuovo ) In Venezia appreffo Niccolò Maf- 
ferini 1606. in 4. Mazzucbelli . . , . . ' » 


Se mi verrà di poter avere fotto gli occhi la feconda di quelle due edizioni 
accennate dal Mazzucbelli Voi. II. Par. I. fiotto la parola Ballardini , ( la quale 
mi dovrebbe capitare), dirò qualche cola di efla fiotto un altro articolo, che me 
ne fomminiltrera fra poco l’ occafione . 

EMERIO, ed EMILIO SPAGNUOLO. 

■ Vedi AGATOCLE. 

EMILLO PROBO. Vedi CORNELIO NIPOTE. 

. 1 1 , . ...... 

ENNIO. 


Ì frammenti degli Annali d‘ Ennio tradotti da Bernardo 
Filippino. * '. 

V' • '\ " • ■ . 


Quello Volgarizzamento è a pag. 705. delle Poefie d’ elTo Filippini citate alla 
pag. pi. T. I. > • — 

• ri:.. )•!;.>,' . ' ■ i-.* ; . . : 

- ' ul ‘ 1 ENRICO MONACO. 

• 1 v 1 L o f II" 1 . . ■ t *. t. « . ,* 


■'Iaggid del Pozzo di S. Patrizio, nel qual luogo fi ve- 
de le pene del Pùrgatorio, Se altresVle gioje del Pa- 
radiftì. Milano per il Ramellati. in 8. Argellati. 



1 u , c»; jt ?. -.il. * o’ , { . • tu ' ì »•’ .* 

, IJ Quadrio T. IV . p. }8o. parla di quello, da lui chiamato Romanzo , di ani ci- 
ta un’ edizione di Napoli , ed altrove j! di Enrico A donneo Sakereyenfe delP Ordine 
del Cijìello , il quale vijfe fino al n8o. 


•' é. EPIFANIO ARCiVESC. DI CAN'f t)ÀRlA, E~ 

1 f • * « » • . » 1 v 

S. EPIFANIO ARCIVESC. DI SALAMINA . Vedi S. ANSELMO . 

.• , IvS J ;t: -nrii' ai.:- ‘ • <• .? .. : -j... : ■ -J J 

■ E'PIIT’TETO. • |V 1 1 


I -A Mobile : Filofofia Brevemente! de feri tta per due Filo- 
fofi ; Epiteto Stoico, Arinotele Peripatetico,: dove fi 
infegna tutta quella perfettione , alla quale fi perviene col 

Tomo li. B lume 
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lume della Natura . Et il Trattato di Plutarco deir amor 
de’ Genitori verfo i Figliuoli. Opere nuovamente di Greco 
ridotte in Volgare da M. Giulio Ballino. In Venetia , per 
Gio. Andrea Valvaffòri. MDLXIV. in 8 . * ( ed in alcuni 
efemplari MDLXV ) 

Due efemplari, che io ho di quello libro, hanno l'anno MDLXV. ed uno da 
me veduto nella Zeniana ha l’anno MDLXIV. Effbb dedicato a Monfignor Car- 
nefeccbi ( che fu quei Pier Camcfeccbi , il quale due anni dopo fon) quel fine in- 
felice , al quale la giuftizia divina, ed umana , dice il Zeno T. II. p. 348 . n. (l) 
r ban condannalo ) , a cui parlando il Ballino di Spineto , Filofofo Stoico : Di co- 
flui meraviglie incredibili, dice, dall' attrai brevi narrai «ohe bovindo i* raccolto ; ve- 
duti pofcia gli altiffimi funi ferini , incominciai à porgere orecchie , e credenza i quan- 
to ne udiva , e così lui , CSr il maeftro di lui ( Socrate ) per feorte prefi nel perigliofo 
& afpero prrtgrinaggio della vita mia .... Et , acciò thè maggiore ( milita ) me n 
awenijfe .... m’ è piaccialo appreffo di ridurre nella nojlra lingua le ammotioni del 
piti giovane , r) per impadronirmene , cèrne bò già detto , piU ; tì per fare altrui par- 
te .... di quel teforo .... Con quefta tradottiont , altra che io farò per avventura 
piU famigliare à gli buomini coi) eccellente petfonaggio , da pochi , per quanto i me 
ne par; , conofciuto , gioverò appreffo non foco à coloro , i quali non intendono tutte 
quell : lingue , che nodrite ci hanno tante nobili fetenze . La data l di Venezia . 
M. D. LXIIII. Indi fegue la Tavola de' Capi contenuti nella Mora l EHofofia di 
Epitteto colla loro rubrica , alla quale fegue la Vita di Epitteto « Il Trattato di 
Àriflotele già da noi riferito alla pag. iaj. T. I. , b dedicato con . lettera del 
Ballino legnata di Venetia, MDLXIIII. a Carlo Giorgio , cui chiama fratello carif- 
Jtmo, accennando come da lui follecitato fi mife alia prefente traduzione . La 
Tavola b prima della dedicatoria. Il Tratrato di Plutarco , che non effondo divi- 
fo , non ha Tavole di forte , b dal Ballino dedicato con lettera , feg nata come 
fopra , a Pietro Calbo . 

il Mazzuchelii V. II. P. I. degli Scrittori if Italia pag. t 8 p. dove parla del 
Ballino, nota la feconda , e la terza operetta che in quello piccolo volume fi 
contengono, come fe anche feparatamente fipoteflero prendere (il che certo non 
b , eflendo feguente la numerazione delle pagine , lo.fteflfo il Regiflro , e comin- 
ciando la feconda, ch’b il Trattato di’ Àriflotele ec. dal foglio Hi. e la terza, 
ciob il Trattato di Plutarco ec. dai foglio K }. ) ' » - '''i.' " 

i.. . •; u , . O 

— E in Roma ( fenza nome dì fìampatore ) ió8p. in 8 . 
Mazzuchelii l.c, e Ar gellati T. IV. p. 2 86. 

Che aggiugne r „ Senza fìampatore mancante della Lettera dedicatoria 

» al Camefeccbi ... La Tavola b alquanto copiofa. „ 

Commentari di Simplicio fopra l’Enchiridio d ? Epitteto , 
Filofofo Stoico . Arte di correggere la vita humana , fetta 
Italiana per M. Matteo Francefchi Cittadino Vinitiano. In 

Vi- 
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Vinegla, appreflo Angelo Bonfadio , 1582. Con Privilegio 
per anni XV. in 8. * 

— Arte di corregger la vita humana, fcritta da Epitteto 
Filofofo Stoico, 8 c commentata da Simplicio , Tradotta da 
M- Matteo Francefchi Cittadino Vinitiano . Nella quale fi 
comprendono maravigliofx precetti & coftumi alla religione 
Chriftiana, per lo viver retto e civille delle perfone . Con 
privilegio . In Venetia , appreflo Francefco Ziletti 1583. 
in 8. V - ’ . ‘ ’ • 

Batta aprire le due copie , che di fuetti due libri abbiamo , per conofcere che 
fono una fola edizione . Avelie almeno il Ziletti ommefla nel fine la lunga lilla 
d’ errori , che non farebbe fiata così sfacciata la fua impofiura , di dare col cam- 
biamento.del titolo, e colla fola riftainpa ( di tutto il primo quaderno, per nuo- 
va edizione , o forfè anche per un libro nuovo , il libro e 1’ edizione che l’ anno 
prima aveva dato il Bonfadio . Fatta quella necefTaria offervazione dirò eflère 
quello libro ( che parlando d’uno parlo di tutti e due ) ì dedicato dal Trance- 
[chi traduttore a Lodovico Vfptro facondijjimo Oratore con lettera , la quale com- 
prende la fomma di tutto il contenuto nell’ Enebiridia di Epitetto , e ne’ Com- 
mentari di Simplicio : tante cofe , e’ dice , tanto utili , e di conofcere tanto neceffarieec, 
onde diverfi aottijfimi homini alla humana , & pia mente de gli auttori di quelle 
fomminiflrando , dalla Greca lingua nella Latina , più volte le riportarono ; ma netta 
Italiana ( che fappia io ) non mai ; fi ben P Enchiridio alcuna volta .... Laonde , 
tutto che poco intendente io fia , mi puofi in animo di dire e PEnchiridio , & ti Com- 
menti fovradetti , nello Italiano Idioma nojbo , La data di quella dedicatoria InVinegia 
il aj. d' Ago fa 158*. mi fa tenere per fuppofia l’edizione , che di quello libro 
col titolo Arte di correggere ec. trovo riferita dall’ A egei lati : In Venezia , per Fra tu 
cefco Ziletti 1580. in 87 febbene vi foggiunge : Quefia è l'edizione che noi abbia- 
mo veduta , e che fi ritrova ancora nella Biblioteca Imperiali pag. jfz. ( 551. dee 
leggerfi ) . Alla dedica fegue la Tavola prima dell’ Epitetto, e poi del Simplicio ; 
colle rubriche . In fine l’ errata . I Commentari di StmpUcio fono a capo per ca- 
po del 1 ’ Enchiridio . 

\ ... ■ • • : ' '• ■ 

— Arte ec. Venezia appreflo Francefco Ziletti 1587, 
in 8. 

. • • » v -7 * . * ’V . -t » 

Non contento il Ziletti della prima impofiura, quattri anni dopo , rifiampa- 
to !1 primo quaderno , volle far palTare per nuova la non fua prima edizione del 
Bonfadio del 1581. Perché perb in effe u legge nel tirolo Con Privilegio per an- 
ni XV. convien credere che tra il Bonfadio ed il Ziletti folfe pallata intelligenza, 
la quale perb non falva il fecondo dal marchio d’ impofiore . Non fovvenendo- 
mi dove 10 abbia veduta quella edizione , che trovo ne’ miei memoriali , non 
vorrei aver prefo qualche errore . 


B 2 Ma- 
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t Manuale d’ Epitetto Eiloiofo o vero Arte di 'correggere l v 
umana Vita con alcune confiderazioni fatte da Stefano Mal- 
fati: alla Reai Maeft'a della Regina Aleflandra di Svezia , 
Gotia, e Wandalia. In Roma, per Angelo Bernabò. 1^55. 
in 12. Cinelli Voi. III. pag. 245. 

, . .» 

Che aggiugne : „ Nella lettera a’ Lettori dice il Malfari d’ eflerfì modo a far 
„ quella fatica e promulgarla a cagione di non rinvenirli piti quella profittevole 
„ operetta, benché affai divulgata non folo in lingua, greca, latina , fpagnno- 
„ la , e francefe , ma aliai più nella noflra italiana, in guifa tale ch’era molta 
,, defiderata , onde confiderato il Profitto , che rende al mondo la correzzione 
„ della vita umana, l’ induffe a darla di nuovo in luce, con la giunta d’ un In-, 
„ dice d’ alcune confiderazioni , che più comunemente poffono rifvegliare l’ in- 
,, rendimento umano ai proprio vantaggio . Se anche la traduzione fra dello 
«elfo Malfatti , o d’altri, per non aver veduto il libro, noi pollo dire \ t . 

— Manuale di Epitetto Filofofo Morale , overo Afte di 
correggere l’umana vita. Con l’Indice, in cui s’ efprnnono 
le fentenze de Capitoli. Dedicato all’ Illuftrifs. & Eccellentifs. 
Sig. Daniel Barbaro fu de f. Marco. In Venetia ;r MDCCIV. 
per Domenico Lovifa k Rialto. Con Licenza de’ Superiori , 

m 16 . * ;y - ; ; ;;:;y • 

. ■» »*" C «• 

Da quanto Dom. Ant. Patrino ai Cortefi Lettori dice , dopo la dedicatoria dello 
Stampatore, e dalla relazione che il Cintili ci dà' dell’ antecedente edizione, io 
mi fono determinato a credere quella una riflampa di quella, e come tale rife- 
rirla in quello luogo . Dopo le parole del Pattino, dice I! Traduttore della lingua Gre- 
ta a i Lettori : Io m’ imagino che ad ogn' uno debbi» effér caro , il veder tradotto dal 
Greco ne ! noftro volgar idioma , il Manuale cT Epitteto Filofofo . . . principalmente 
però ... a quei giovani , che per dono di Dio fi fentono inclinati a! P acqui fio delle vir- 
iti , a beneficio de' quali particolarmente fi è havuto riguardo nella ptefente rraduttié- 
Jie . A quejli fard nobihjfima fiotta il gloriffi San Carlo Arcivefcovo di Milano , il 
quale nella fu.t gioventù fù molto fludiofo di queflo Autore , e ne cavò non pìcciol 
proftto, per divenir poi così gran fanto , come nella vita fina fi legge,. Succedono 
quindi le approvazioni date in Nap. ij. Giugno 1686. dì D. Doni. Ant. de Spe- 
ranza , che dice : non poffono meglio impiegarfi le flampc , eh' in riftamparlo , fi cosi 
ec. e poi Stante fupraferipta relatione imprimatur jj. J unii 1680. (forte dovrà leg- 
gerli 1686. ) F ran. V trde Vie. Cap. e più fotto : Reimprimatur die 19. Menfis Junii 
1686. Corrilo Reg-, e più fotto Montecorvitsum . La licenza de’ Rcformato^i fé de’ 
6. Luglio 1705. Vindice, chiamato nel titolo, in cui /’ efprimono le fin teme de' 
Capitoli ; ènei fine intitolilo Indice delle Confiderationi cofe che molto più mi con- 
fermano elfere quella una riflampa dell’ antecedente . 

Ne Trad. Lai. citali quello libretto , ma male , come fe folle traduzione del 
Francefihi , il che dal confronto li conofce . ,, 


U 
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La Politica Morale d’Epìtteto porta in quattro delle più 
cèlebri Lingue dell’ Europa , Diftin&a in 77. Regole , e de- 
dicata aH’Illmo & Eccrno Sig. D. Francesco Pio di Savoja 
Principe di S. Gregorio ec. Stampata in Einfidla nell’Hel- 
vezia per Henrico Èbersbach . L’anno 165)4. Con licenza de 1 
Superiori, in 12. * 

Nel predetto frontifpizio fi legge il titolo anche Tedelco ; e nella prima fac- 
cia ( poiché il frontifpizio accennato i nella terza ) fi legge il titolo in tutte e 

? ;uattro le lingue, Tedefia, Spagnuola , F rance fi , e Italiana. Nella dedicatoria 
ottofcrittà da Giov. Bau. T hontaffini ; . io prefi t ardire , dice al fuo Mecenate , 
ai porre in fronte di queflo libretto il Nome dell 1 E. V. alla quale le quattro lingue 
che contiene fino perfcuijfimumente note . La Prefazione a chi legge , efia purè in 
quattro lingue , finilce cosi : Avvertirà perì) il Crijiiano Lettore che effendi qttefle 

majftme puramente Fiumane e Politiche non vengono propofle al Cbriftiano per 

unica norma della fua vita , la quale deve regolar fi fecondo li Dogmi della S. Fe- 
de .... ma folamente per guida delle azioni puramente Fiumane che non concernono la 
Fede . Di chi fia il volgarizzamento Italiano , io non lo pofló indovinare . So 
che non è quello del Ballino , ah quello del F rance fi hi , quando non folle del To- 
majfini ideilo, che n’h l’editore, 

• 7 fi’ ' •' •«.. 1 ' 1 - 

* Là Morale d’ Epitéttò . ’ Argellati . 

: V • 1 , ” -, , . • *'» ' ' 

Che aggiugne : ,, Stà unita al Libro del feguente titolo : P orniello della Mo. 
„ rqle (fiirifliaqa coa y quella degl' antichi Fi loffi del P. Michele Mourgues della 
,, Compagnia di Gesù . In Venezia, prejfo Andrea Potetti 1709. „ 


I Caratteri d’Epitteto ec. portati dal Greco in Francefe 
ec. e dal Francete nel Volgare , Italiano dall’Abb. Nicola 
Felletti ec. In Venezia appretto Girolamo Albrizzi ec. in 12.* 


• Di quedo libro fi ^ parlato in Ceke te , T. I. p. 207. dove fi riportato il fron- 
tifpizio , e fi ì detto quanto bada . 

c.‘i . .i ri o- :! t • '• 1 ’ ' 

.,i Manuale d’ Epiteto .>? • !. «; : • ' • •> 


_ . * f t . * ■ * > t \ . , , s t ^ 

Si contiene ne’ Dì fior fi Accademici del Salvini riferiti T. I. pag. 299. Di queda 
traduzione dell’ Ab. Anton-Maria Salvini nella Prefazione p. ix. parlandofi . La 
prima Traduzione ( che in quedo libro fi contiene ) è il Manuale di' Eputeto El- 
io fi fi divi fi in molti Capitoli, contenente molte Jentenze , e fentimenti, e muffirne af- 
fai giovevoli all'uomo da bene , e al buon Filofofo neceffarit . Fu qttefto celebre Scrit- 
tore tradotto più volte in varj Idiomi , e pubblicato in vari tempi alle Jlampe ; ma , 
per quanto ravvS/ar fi pub dagli intendenti, fino qttefle piti- roflo Parafra fi , che Tra- 
duzioni , e ciò credo io pure a belio fludio, per ifehiarire in qualche parte il Tefto , 
fiuta alcuna volta anzi che so . U noflro Traduttore , che come pirfitto poffedirox* 

dilla 
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dilla lingua Greta, ba tettata fembre di effigiarla, quanto egli ha botato , nel Tafca- 
no Linguaggio .... ha meffo anche in quefta Opera ogni ftudio, ed arte poffibite , per 
imitare P Attica breviloquenza ! e eli gli è fortito felicemente . ... I luoghi ofcuri 
nel Greco gli ha tradotti , come egli era di parere , afonamente ; imitando P ofcuritì 
delP Autore, e non fi curando di fare da ingegnofo interprete ; perciocché nel volerli 
talora /chiarire , diceva egli , fi porta pericolo di far dire all' Autore ciò che non ha 
mai ptnfato . Il di più veggafi all* articolo di Diogene Laerzio T. L p. a 99. foprac- 
citati . ’ 

La Filofofia Morale d’Epitteto fpiegata nella Lingua Ita- 
liana, ed illuftrata con varie Oflèrvazioni Morali dal Con- 
te Valerio Zani . Argellati . Voi. V. Addi z. c Corre z. Seconde . 

Il anale foggiogne . „ Così apprendiamo dalle .... Schede del Signor Dottore 
»> Lofcbi . ,, 

E R A S T O. 

E Rafto , e i Cuoi compaffionevoli avvenimenti , Opera 
dotta e molto morale, di Greco tradotta in Volgare. 
In Vinegia per Venturino Ruffinelli 1542. in 8. Argellati . 

Il Zeno perù T. II. p. 1J7. n. ( *) cosi ne dice . Venturino Ruffinello Vene- 
ziano „ che aveva flamperia in Venezia, ed in Mantova, fu’l primo che in Man- 
„ tova deflè fuori queft’ opera verfo il 1 J4*. dedicandola al Duca Francefc 0 
„ Gonzaga. „ 


*— Avvenimenti del Principe Erafto. Venezia per il Gio- 
lito 1542. in 8. Quadrio Voi. IV. p. 452. 

— e ivi 1550. in 8. Bibliotb. dei Romam, T.II.p. 158. 

. 1 

Erafto doppo molti fecoli ritornato al fine in luce . Et 
con fomma diligenza dal greco fedelmente tradotto in Ita- 
liano. In Vinegia . Appreflo Giovanni Andrea Valvaflòrio 
detto Guadagnino. M.D. LI. ( infine ) In Venetia per Gio- 
vanni Andrea Valvaflore detto Guadagnino. Nell’Anno M. 
D.LI. in 8. * 

Quella % la più amica; edizione , che io abbia veduta , la quale anche noi ab- 
biamo , dedicata da V . R. S. ( Venturino Ruffinello Stampatore ) a Fr. Gonz. Duca 
di Mantova ; Marci, di Monferrato eoa lettera, la quale , M' é capitato, comin- 
cia, 
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q* , nov amente un libro che già qualche centinnaja d’anni fu ferino in Greco , & per 
quel che fi può vedere dalla bellezza di che egli e , dovrà ejfer in pregio ; Poi 
nella gran ber fecut ione che da Gotti , & altre natimi Barbare Irebbero univerftl men- 
te buoni libri , & le altre cofe degne di memoria eterna , fu coftretto et poverello , fe do - 
ve a falvarfi la vita , rinchiuder fi con altri compagni in una forte Torre , della quale 
non ba potuto ufchre prima di adeffo , tutto consumato dalla longa prigionìa , Cr così 
mal in amefe, che fi è vergognato di lafciarfi vedere nell' habito in che era di pri- 
ma ; onde con P aiuto di perfine amorevoli , rivetti io al meglio che fi e potuto atta 
Italiana , fi e ridotto in quefta voflra Citta , della quiete & buon governa delta qua- 
le vota la fama per tutto il mondo , facendo capo alla mia flanza , a fine che per 
me gli fia procacciato di ricapito . Nel che non mi ho voluto rifilvere , prima chi da 
perfone fapute & che fe n intendano meglio di me io non lo habbia diligentemente fat- 
to esaminare .... Lo indrizzo a voi , Signor mio .... Piacciavi di’ accettarlo .... 
t trattenervi dimeflicamente con lui che ne trarete ricreatione , & utile infieme . Ho 
creduto bene riportare tutta quali Quella dedicatoria, la quale per quanto leggo 
nel Zeno T. II. p. 1*7. n. ( a) % la della che quella della prima edizione, da 
lui traferitta , la quale ha l' aria di romanzo , e’ dice , non meno del libro medefi- 
mo , del cui teflo Greco non fi ha la minima traccia. Chi però vuole una (ufficiente 
notizia di quello Romanzo, legga il Quadrio Voi. IV. pag. 451. e feg. e U Ze- 
no J. c. Alla fuddetra dedicatoria fegue l’Argomento, che ha per conclulione : Il 
fine del Prologo . Finito il Cap. Ultimo (XTV . ) del Libro yige fimo Terzo li legge la 
Tavola di tutta l’Opera , che contiene le rubriche di tutt*i Capitoli , quali nel 
corpo dell’ Opera alla teda d’ ognuno fi leggono . 

— Erafto dopo molti fecoli ritrovato al fine in luce , Se 
con fomma diligentia dai Greco fedelmente tradotto in Ita- 
liano . In Vinegia apprettò di Agoftino Bindoni l’anno 1552. 
8. Argellati . ' 

Che aggiugne : „ Cosi troviamo (fritto nelle Annotazioni e Correzioni fatte dal 
„ Signor Abbate Bifcitni a’ Traduttori Italiani del Signor Marchefe Majfei , edizio- 
„ ne rari dima , non veduta citata da altri . Noi però abbiamo avuta fra le ma- 
„ ni la feguente in quella Ambrofiana , ma elTendo mancante di tutto il primo 
„ quintemetto, non polliamo dirne di piti. „ 

— „ Erafto ec. ( nel fine ) In Venezia , per Gio. Andrea 
„ Valvaffori, detto Guadagnino 1552. in 8. „ 

— I compaflìonevoli Avvenimenti di Erafto Opera dotta 
& morale, di Greco ridotta in volgare di nuovo con fom- 
ma diligenza corretta 8c riftampata, con nuova Tavola del- 
le cofe degne di memoria . In Vinegia , appreflo Gabriel 
Giolito de Ferrari Se fratelli 1554. in 12. Argellati . 

Che atteda aver veduta quefta edizione,, varie volte colla dedicatoria del Ruf- 
M finelli a Francefco Gonzaga Duca di Mantova. „ 

— Era- 
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Erafto & i fuoi compaflionevoli Avvenimenti , che gli 

fucceffero : Opera dotta & morale di Greco tradotta in. voi» 
gare .nuovamente riftampata, 8 c con diligenza corretta . Con 
la Tavola ec. In Venezia, preflo Gabriel Giolito de Ferra- 
ri. MDLVIII. in 12. 

r \ • * „* * •• 

Comincia dalla dedicatoria del Rujfnello ( come l’edizione iyji. ) La Tavola (la 
in quaderno a parte dopo un foglio bianco . Sta nella Zeniana . Di effa parlando 
I’ Arguì lati ag«iugne: „ Quella edizione , che farà la terza „ (almeno la quarta 
anche per l’iilefiò Argdlati , che le tre altre riferifce : opiuttoflo la fertima , fe 
tutte le altre per noi full’ altrui fede citare realmente fi trovano ) „ viene rife. 
„ sita dal Fo martini Eloquenza Italiana, .... ove dice che Claudio Foucbet nel 
„ Libro II. des anciens Poetes Francois chiama quello Libro in fe Italiano, fe. 
„ cendolo prefo in follanza dal Romanzo Francefe de’ fette favj di Erberto ; X 
A quelle parole del Fontani»: nota il Zeno T. II. p. 158. n. ( a ) „ Il Fauchet 
„ non chiama quello libro IN SE Italico, altrimenti cont rad irebbe a ih fleffo, 
,, non potendo il libro medelimo elfere IN SE’ Italico e infieme prefo IN SU- 
,, STANZA dal Francefe . Dice egli bensì che TUTTO il fuggetto deb libro Ira. 
„ lineo , intitolato, Erafto, b prefo dal Romanzo Francefe del Sette Savj intito- 
,. lato Dolopathot , cui accederò i medefimi avvenimenti, che all’ Erafto Italiano ; 
„ Il Fauchct ne dà per autore, non già Erberto , come lo chiama il F antanini, 
„ ma il cherico Ebsrto ,' il quale credei! aver telTuto il fuo Romanzo fopra l'ori. 
„ ginale latino di Giovanni monaco d ' Altafe/va , che a detto di Monfignor Ue~ 
,, zio nel Trattato dell’ Origine de' Romanzi , anche al prefente C conferva in 
„ Francia .... Il tello Francefe non fu feonofeiuto al Boccaccio, chf di là tra- 
,, fportà nel Decamerone alquante delle fue Novelle, indicateci del Fauchct , e da 
„ Antonio Perdite , e dietro loro dal Fonranini in altro luogo avvertite. „ • -O 

Non ferà fuori di luogo accennare qui , come anche nelle Cento novelle di Fran- 
cesco Sanfovino, piti volte (lampare , egli Hello attella effervene di Erafto . Leggali 
il Zeno 1 . c. p. 185. n. ( a ) . 

* . ' • 1 . - . 

— Erafto ec. Venezia per il Giolito 1560. in 12. Qua- 
drio l. c. 

— • I compaftìonevoli Avvertimenti ( così ) di Erafto. Ope- 
ra dotta & morale, di Greco ridotta in volgare. Di nuovo 
con fomma diligenza corretta , & riftampata . Con nuova 
Tavola delle cofe degne di memoria. In Venetia , appreflo 
Gerolamo Cavalcalovo. MDLXV. in 8. * 

• . ' 1 . . • • 1 • 

Quella edizione che ricopia’ quella del 1551. ommelfe la dedicatéria, comincia 
dall’ Argomento . In fine, oltre la Tavola de' Capitoli , come in quella, ha la Ta- 
vola chiamata dal frontifpizio , delle cofe degne di memoria . . 

— Era- 
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■ Erafto ec. In Venezia , per Gabriel Giolito de Fer. 
rari 1566. in 12. 

Querta edizione i regimata ne’ miei Traduttori Italiani poftillati dallo Sforza . 

— Avvenimenti di Erafto ec. In Venezia 1583. in 8. 

Ar gel lati Tom. V. Addizioni e Correzioni Seconde. 

Che aggi agile . „ V. Biblioteca Duboeftana, edizione incognita a! Fontanini , ed 
„ agli altri che fono alio (ledo f acceduti . „ 


I compaflionevoli Avertimenti ec. In Venezia appreflb 
Pietro Marinelli, MDLXXXV. in 8 k * 

Simili dima a l’edizione 1 sdy. 

— I compaflionevoli ec. ( come 1554.) nuovamente ri- 

ftampata & con fomma diligenza corretta , con una Tavo- 
la dei Capitoli di tutta l’ Opera . In Vinegia , preflò Alto- 
bello Salicato. 15 p6. in 8. Argellati . < . , 

Che aggiugne : „ Non v’i ni dedicatoria, ni tenera al Lettore, ni altro, 
„ e fi ritrova nell’ Ambrosiana. „ 

— I Compaflionevoli ec. In Venetia, appreflb Pietro Far- 
ri. MDCX. in 8. * , • 

Quella edizione affai cattiva, comincia dall’ Argomento , e nel fine ha la fola 
Tavola di tutta P opera , cioi de’ Capitoli . , 

— I compaflionevoli ec. nuovamente ftampata, e con fom- 
ma diligenza corretta da me Gio. Suenzo profeff. dell’ hu- 
mane lettere, 8c Corr. app. Con la Tavola ec. In Venezia, 
MDCXVII. Appreffo Cornino Gallina, in 8. * 

II Suenzo con lettera data Di Venetia li 5. di Feb. 1617. al Sereniffimo Principe 
Alberto Duca di Safftnia , Angria , e IVififatia pi'efenta quella edizione: Non do. 
veva , dicendogli, la ptofente Hifioria, che tratta de detti e fatti de Imperatori , Re, 
e Prencepi Romani , Cr in particolare delle fi upende e meravigliofe prodezze a Erafio 
figliuolo deW Imperatore Diocletiano ejfere dedicata ad altri che a V t Altezza , come a 
Principe nato di quella Sertnifs. Cafa .... la quale io principalmente ho hauuto , Ó* 

Tomo II. C ho da 
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ho da quell' bora in quà che V. A. dimori) molti mefi cosi incognitamente . . . qui ì 
l'enetia in cafa mia ad imparare U lingua Latina , & Italiana , in continua rive- 
renza & viva memoria ...Le mando la Leti ione , poco dopo fegue , del prefente' 
Libretto s ì per esercitare la lingua Tofcana , come Per invitarla alt' ber oi che pedate , 
nobilitimi coflumi , immortali virrìt e gltrriofe imprefe (C Eraflo, e fuggire quelle delta 
malvagia Afrodifia , di lui matrigna, che, come leggefi nell 'Argomento ( a tutte 1 ’ 
edizioni da me vedute premeflò ) accefa dell' amore di coi) bel giovine fotta color di 
volerlo far parlare ( poiché per fottrarfi dal pericolo manifeflo di lafciar vìtuperofa- 
mente la vita in Roma , dove era llato chiamato dal padre , avea propofto ai flar- 
fent fette giorni fenza parlare ) , cerca di tratto alle fue perverfe voglie . Alla dedica- 
toria fegue la Tavola , e poi l’ Argomento . 

— I Cotnpaflionevoli ec. di nuovo riftampata e con Com- 
ma diligenza ec. ( come /opra") In Venetia, a S. Domenico 
MDCXXXXVI. predo Francefco Miloco . Con licenza de’ 
Superiori in 8 . . . . 

Quefla edizione , niente piti bella dell’ antecedente , benché la bellezza del fron- 
tifpizio la prometta piti bella, febbcne nel titolo porta il nome del profeffore ec. 
e Correttore ec. Suenzo , non ha però la dedicatoria di lui . Comincia dalla Ta- 
vola , 

• ’ • • ' 1 * 

I compaflionevoli ec. di nuovo con Comma diligenza 
corretta, & riftampata . Con nuova Tavola delle coCe de- 
gne di memoria. In Venetia , M.DC.LXXXVII. appreflo li 
Prodotti.- in 8. * 

Edizione , che oltre eflere cattiva , promette nel frontifoizio ciò che poi non 
mantiene né nel fine, né nel principio dell’opera , perché la Tavola che nel 
fine fi legge ( cominciando il libro dall’ Argomento ) e quella - de' Capitoli ; non 
delle cofe degne di memoria, quale fi legge -nell’ edizione del 1 565. 

Aggiugneremo finalmente col Quadrio I. c. p. 45;. che ,, Maria Telluccini fopran- 
„ nominato il Bemia , volle anche arricchire di sì fatta Opera la Volgar noflra 
„ l’oefia. Perciò un Poema ne lavorò, col titolo di Erajlo, Sono Canti IX. : e 
„ fu impreflò in Refaro per Girolamo Concordia ij 66 . in 4. „ 

ERINNA LESBIA. Vedi ANACREONTE. 

ERITREA SIBILLA. 

L A vera, & famoCa Indovinatione della Sibilla Eritrea fat- 
ta a inftanza de’Prencipi Greci, quando gli domandaron 
configlio intorno all’ impreCa di Troja , nella quale non Co- 
lo fi Ccopre il Cucceffo della rovina. di Troja, ma molte al- 
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tre cofe vi fi. dichiarano ancora appartenenti alla grandez- 
za del, Chriftianefimo, Se di diverle altre parti del Mondo, 
particolarmente del Regno Turchefco, Tuo principio , mez- 
zo ^ & fine , ove chiaramente vi fi vede quanto prefto da 
Chriftiani debba efler diftrutto, & annichilato ; cofa vera- 
mente degna d’ efler letta, Se ben confiderata, di nuovo tra- 
dotta di Greco in Latino, Se di Latino involgare. In Ve- 
netia, appreflò Cornino da Trino-; 1570. in 4. Argellati . 

*.u% • 

„ Giovanni Gartntio preferita l’Opera a Trance/co Giufthtiano , con Lettera, in 
„ cui dice d’aver egli tradotta quella Indovinazione di Greco in Latino, & in- 
„di in Italiano , e parla eruditamente degl’ indovini , & ufo loro pretto varie 
„ Nazioni . Sono molte figure in legno fparfe entro quello Libro . „ Cosi l’ir. 
gellati . 

..." • ■ • . ' 

ERMOGENE, 

L E idee , ovvero forme delia Oratione da Kermogene con- 
fiderate , Se ridutte in quella lingua per M. Giulio Ca- 
millo Del minio Friulano. A quelle s’aggiunge l’artificio del- 
la Bucolica di Virgilio fpiegato dal detto Giulio Camillo . 
Opere nuovamente date in luce da Gio, Domenico .Salomo- 
ni al Sig. Andrea Saffo fuo Compare . Co i Privilegi) del 
Sommo Pontefice, & del Rè Catholico: 8 c con pena di feom- 
munica. Con licenza de’ Superiori. In Udine, M.D.XCIIII. 
Appreflb Gio. Battilla Natolini. in 4. * r 

— Artificio si dello fcrivere , Se giudicare le ben fcritte 
Orationi, dòme anco dell’ orare , per la via delle Idee di 
Hermogene, di M. Camillo Delminio Friulano. Con alcu- 
ne belliflìme confiderationi dell’ ifteflo fopra la Bucolica di 
Virgilio. Opera nuovamente mandata in luce da Gio. Do- 
ronico Salomoni . Con licenza de’ Superiori . In Venétia , 
appreflò Bernardo Giunti: M.D.CII. in 4. * 

• • r,‘v j ’ ' • 

t i'I ’ . ” 

- — Modo del ben orare , Se del comporre le orationi , 
cavate dalle Idee del dottiflìmo Ermogene, del Sig. Giulio 

C a Ca- 
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Camillo Delminio Forlano, con l’Aggiunta di molti bellif- 
fìmi penfieri dell’ifteflo fopra la Bucolica di Virgilio. Nuo- 
vamente porta in luce da Gio. Domenico Salomoni . Con 
licenza de’ Superiori. In Venetia , MDCVIII. apprefl'o Ber- 
nardo Giunti, Gio. Battifta Ciotti, & Compagni, in 4. 

Tre libri differenti, e tre edizioni diverfe in apparenza, ma in realità un li- 
bro i fletto , e una irte (fa edizione, con varietà di frontifpizio , e riflampata la 
metà del primo quaderno (blamente . Impoftura veramente turpe, ed indegna d* 
un Librajo onorato ; benché creduta neceffaria per fupplire al poco fpaccio che 
incontrò il libro per la morte del fuo autore di molto [caduto, dice il Zeno T. I. 
p. ut. n. ( a ) da quell 1 alto credito, in cui lo foftennero , quantf era invita, i fuoi 
artifizf, e i [noi [artigiani. Quello dunque che diremo d’uno d’effi libri, s f in- 
tenderà detto di tutti e tre , il primo e il fecondo de’ quali fono predo ai noi , 
■d il terzo nella Zeniana . L’ editor Salomoni con lettera data di Udine , il dì io. 
di Maggio. M. D. XC1III. al Saffo dice : da poiché [ui [atto poffeditor di due [a- 
tiche del noftro divino Giulio Camillo Delminio ', l' una cioè della tratlatione in que- 
fta lingua delle idee della oratione da Hermogene [crittor greco e[pofle ; l'altra 
delC artificio u[ato da Virgilio nello [crivere la [ua Bucolica .... , di cui ten- 
go io r originale di mano propria di lui .... non havrei indugiato tanto à publicarle 
al mondo , [e dalla incommoaiti delle flampe , & da alcun' altra co[a non [uffe fiata 
impedito il mio buono proponimento . Hora veramente , che quefia magnifica , & Ut tu. 
ftre Communiti , poffedendo tutti gli altri ornamenti , & prerogative , che una priva- 
ta Città poffono rendere nobile, & pregiata, ha voluto di nuovo dopo moli' anni ba- 
vere anche quefio tT una bella , & honorata ftamperia : non ho patito ec. Alia dedica, 
fegue 1* Indice di tutto ciì , che nel pre[ente volume fi contiene per alfabeto ; indi 
breve indice Cr dichiatationi delle voci greche . 

e • 0 „ I » 

L’fdee, overo Forme dell’ Elqauen ria fcritte da Filiberto 
Campanile fecondo la Dottrina cf Hermogene, ed altri Re- 
tori antichi . In Napoli , apprefl'o Gio. Battifta Sottile * 
MDCVI. Con Licenza de’ Superiori, in 4. 

Per non edere vera traduzione bafla averla accennata . Sta nella Zeniana . 

ERNALDO. Vedi S. BERNARDO. 

E R O D 1 A N O. 

H lftoria d’ Herodiano dello Imperio dopo Marco Tra- 
dotta in lingua Tofcana & con diligentia ftampata . 
( in fine ) Impreflò in Fiorenza per gli heredi di Philippo 
di Giunta . Nellanno del Signore M. D. XXII. adi x. di 
Ottobre, in 8. 

L’ edt- 


Digitized by Googl 


Greci ì e Latini volgarizzati. 21 

L’editore Antonio Trancino dice a Zanobi Bartolini Patrizio Fiorentino nella de- 
dicatoria : Havtndo prejjo di me , Hcrodiano fcrittore eloquenti jf\mo tradotto in lingua 
tofcana da buomo certamente eruditismo, ma à me incognito, mi farebbe par fa co fa 
aliena da ogni huntantta , tenerlo afafo i guifa eP avaro ec. Sta nella Zeniana . 

, :'."i i i . . i ’i- j • '■» • , * 

— Hiftoria ec. ( in fine ) Impreflò in Vinegia per Gre- 
gorio de Gregori. Nel anno del Signore. M.D.XXIIII. adi 

23. Marzo, in 8. * 

•— Hiftoria ec. {in fine) Jm predo in Vinegia per Gre- 
gorio de Gregori . Nel anno del Signore . M. D. XXV. adi 

24. Aprile, in 8. * , - . 

Quelle due edizioni ( quella de! 1524. piti bella affai dell’altra del 15*$. > 
fono una copia efattilfima della prima Fiorentina 1512. 

„ , * . I i •< . . t * « * * 

— E ivi per lo ftefio 1528. in 8. Haym. 

'* ' \ • !. ■ o * ’ - * ’ * * * • i 

— Vita di duodeci Imperatori defcritta per Suetonio . 
Nuovamente tradotta in volgare. Hiftoria di Herodiano de 
lo Imperio. Dopo Marco tradotta in lingua Tofcana & con 
diligenza ftampata. MDXXXIX. {in fine ) In Venetia, per 
Venturino di Roffinelli, delraefe di Febraio MDXXIX.in 8." 

* » . t « * t* • . I 

Poiché la parte di quello Libro che riguarda Suetonio ì affai piccola , ed ol- 
tracciò non e verdone del teflo di lui-, come nell’articolo di Suetonio vedremo, 
perciò lo regiilriamo in quello articolo , aflicurando i lettori che la traduzione 
della Hiftoria <T Herodiano in effo contenuta ò la fleffa fleffiffima che la precedente 
fenza il Proemio dell’Autore. Ciò Ji crediamo in debito di (pacificare , perchè dalla 
maniera , onde nelle Aggiunte, e Correzioni T. IV. p. 228. n. (p) dell’ Avellati fi 
parta di quella edizione , pare di traduzione diverfa dalla precedente , più volte 
llampata , e della quale lo fieffo Argellati tre edizioni ne aveva riferite. Nel fi- 
ne del libro fi legge la Tavola, prima, di Suetonio e poi de la Hiftoria d’ He- 
rodiano - Quanto i poi alla divertiti delle date , una nel frontifpizio MDXXXIX. 
l’altra Ilei fine MDXXIX. io credo che lìa facile il decidere che in un luogo a 
nell’altro ì corfo errore, e fia in arbitrio d’ognuno il crederlo corfo anzi in quello 
che in quello luogo. Non effendoci Dedicatorie, Prefazioni, o Avvili di torta, 
non poma me dire di più di quella bella edizione in carattere coclìvo . 

1 Herodiano delle vite Imperiali tradotte dal Greco per M- 
Lelio Careni . .Con Privilegio. In Vinegia appreflo Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli. MDLI. in 8. * 

Con 


Digitized by Google 



22 Biblioteca de eli Autori antichi 

Con lettera data Alti XI. ai Luglio MOLI. Di Fiorenza , il Carimi a Gì», 
van Naidini , dona quefìa mia lunga , e’ dice , ma ( p io non erro) nobil fa. 
fica : cioè la tradottione a' H erodi ano bifiorico delle Vite Imperiali- da I greto idioma 
nella votgar lingua per me, già molti me fi fono , recata . Edizione die (ebbene non 
ha altri abbellimenti , fe non che nel corpo della Storia fi fpecific a tratto tratto 
con brevifiìma rubrica la materia onde fi parla ; è però bella quanto ogni altra 
de’ Gioliti . 

— E ivi per gli fteflì 1552- in 8 . Argéllati. 

Che foggiugne e fiere la edizione ifteflTiflima che l’ antecedente coll» Aita in fi- 
ne (come di fatto è anche in quella) 1551. : « 7?_> -.?j 1 j 

1 t 

ERODOTO. 1 s ’ v, 'l ' 

H Erodoto Alicarnafeo Hiftorico delle guerre de Greci 
& de Perii , Tradotto di Greco in lingua Italiana per 
il Conte Mattheo Maria Boiardo , non più ftampató ma 

nuovamente venuto in luce . MDXXXIII. cum Grada Se 
privilegio, ut ex decreto Veneti Senatus apparet . (infine ) 
Stampato in Vineggia per Giovann’ Antonio di Nicolini di 
Sabbio. A' inftantia di. M. Marchio * Seda . Anno Domini. 
MDXXXIII. in 8, * 

• ' ì! 'U orci in. •’ 

A tergo del frontifpizio il Privilegio del Senato è die XXVll. Septembri s In. 
didione VÌI. MDXXXIII. Indi fegue la Tavola la quale conticrit brevemente La 
fomma di tutta r opera libro per libro. Alla Tavola fegue il Prologo nella Tradut- 
tione di Herodoto Halicamafeo padre delia Hyfioria per Matbeo . M. Boiardo Conte 
di Scandiano, alP lllufirift. Cr eccelìcntift. Principe. D. Hcrculc Duca dì Ferrara. 
In quello : Difficile cofa è veramente, dice, il ftguìtare lo Idioma b vero linguaggio 
come fi dice d'altrui, con parete diverfe : O* il fervute infieme Io ornamento , e proprie, 
ta de vocabuli con la fede del fuggietto, per la quale cagione non fi maravigliera la 
Celfitudine vojìra Illufirifs. Principe fe Herodoto tra i Greci reputato eloquent iffimo poi 
cke Italico è divenuto , parlerà rozzamente con la lingua mia. E verfo il fine : ^Pren- 
derà adunque la Ecc. V. quefta nuova traduttiont a! fuo nome dedicata , accio che la 
lingua Italica fapia bavere tra affai altre maggiore , quella obbligaticele ancbtra à V. 
Ece/en. che come Dione Cj" Dyodoro , & molti altri hyfiorici ìntefi fono dalle genti 
nojtre per opera di V.S. Coti Herodoto padre delta hy fioria bora nella vojìra prefentia ra. 
gionera Italiano. Io non fo perchè V Argéllati nel riferire quella edizione col fron- 
tifpizio accomodato da lui come fi dovea ( il che poi non c tanto vero ) , aggiun- 
ga che in fine fi legge preffo Giovanni Bariletto ; il che certamente è falfo, non 
leggendofi in fine altri nomi che quello dello Stampatore Nicolini , e quello del 
Seffa a fpefe di cui fi ilampò . Cercando io come porta, elferfi così all’ ingroffo in* 
gannato 1 ’ Argéllati , mi avvidi che egli appropriò a quella prima edizione del 
ciì> che il Zeno T. I. p. 278. n. ( 1 ) appropria a quella che in terzo luo- 
go è 


Digitized by Google 



Greci y e Latini volgarizzati. 23 

go t dal .fontani ni regiftrata di Lelio Bariletto : in fine della quale legge!! , come 
ora diremo il n ome ai Giovanni Bariletto . 

■ • * f r < • * • 

— E ivi per lo fteflo 1538. in 8. Libreria Sagredo. 

** \I 1 ’ • ' ' * * 

— Her odota ee. di nuovo ridampato, & con fumma di- 
ligentia revido & corretto. Cum grafia ec. ( in fine ) Stam- 
pata in Venetia per Bernardino de Bindoni Milanefe , Ad 
lodanti a de M. Marchio Seda. Nel Anno del Signore. M 
D. XX:OX. in 8. * 

• •jì, ' !u • • ' * ' •• 

» ■ >V 

• Edizione limile alla prima del ijjj. ma affai inferiore di bellezza , con in 
fine la ‘T/tvolity che in quella abbiamo detto effe re nel principio . Li Avellati , 
non è fintile , dice , quefia edizione alla precedente , carne fuppont il P. Paltoni , men- 
tre è affai più corretta , come noi abbiamo tj attamente c ffervato ( io non l’ ho tro- 
vata qbefta correzione ) la Tavola , che ì nel fine , e più diligente dell' altra : E* 
la ftefia a fi atro . 

, • 

— E ivi per lo dgdo 1553. 8; Fontanbii Eloq. ItaL Ve- 
nezia 1 727, in 8.; 

■ 0 i- 1 1 . : ' ; 

— Heradoto Hàlicarnafeo Hidorico delle guerre de Gre- 

ci, & de Perii tradotto per il Conte Mattheo Maria Boiar- 
do. Nuovamente dampato Se corretto. In Venetia , appref- 
fo Lelio Bariletto 1565. {in fine ) Approdò Giovanni ba- 
riletto 1565. 8 . « 

Edizione flmilifTìma alla prima del 15J3. fenza il Privilegio deL^enato . Of- 
ferva il Zeno T. II. p. 178. n. (1) che Lelio Bariletto farà fiato forfè fratello di Gio- 
vanni ; edizione foggiugne , riputata la meno cattiva . 

— Erodoto Alicamadeo Padre della Greca Idoria, dell’ 
imprefe de’ Greci e de’ Barbari, con la vita d’ Omero, nuo- 
vamente nella nodra lingua tradotto dal Signor Giulio Ce- 
fare Becelli Gentiluomo Veronefe; La vita dell’Autore de- 
fcritta per Tom mafo Porcacchi : con le Podille , e con due 
Tavole copiodidime : 1 ’ una de’ nomi delle cittk ’e de’ luoghi 
antichi ridotti a’ moderni, e l’altra delle cofe notabili; la 

Cronologia di Tommafo Gale , con dieci Tavole di Geo- 
grafia 
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grafia antica. A S. A. R. Il Sereniflìmo R: Infante D: Car- 
lo di Borbone Duca di Parma e Piacenza, e Gran Principe 
di Tofcana. Parte Prima. E quello è il fecondo Anello del- 
la Collana, Iftorica Greca. Con Privilegio. In Verona ap- 
preso Dionigi Ramanzini MDGCXXXIII. -»-* Parte Secon- 
da ec. in 4. * 

* • .*»»•. 

La dedicatoria data da Verona lì 19. Maggio 175 j. % a nome dello Stampa- 
tore Dionigi Ramanzini <Vc. a nome del quale fegue a chi legge lettera , nella 
quale difapprovata la traduzione del Bojardo non tanto per colpa di lui , quan- 
to per la mancanza de’tefli perfetti, mette in villa il merito di quefla che pub- 
blica, fatta full’ efemptare Greco e Latino fi amputo in Olanda l’anno 1716. net qua- 
le la ver /ione latina è di Lorenzo VaUa con le annotazioni di Jacopo Gronovio , ed 
altre fatiche di Enrico Stefano , del Camerario , e d’altri . Ognuno de’ nove Libri i 
intitolato da una delle nove ^lufe : e alla ftoria fegue il Libro del nafiimento tP 
Omero. '« , i.nmea 

L’ Erodoto tradotto per Remigio Fiorentino , prometto dal Porcacchi non lì 1 mai 
veduto . v 

E R O N E. • 

• ^ f ^ 1 ' • ^ ^ 

D I Herone Aleffandrino de gli Automati': oyéfo Ma- 
chine fe moventi, Libri due, tradotti dal Greco da 
Bernardino Baldi Abbate di Guaftalla . Con privilegio . In 
Venetia appreffo Girolamo Porro 158$». in 4. * 

A Giacomo Contarìm , con lettera data di Venetia a dì primo di Febraio t 
il Baldi prefenta l’ opera fua divifa in due libri , il primo delle Machine fe mo- 
venti , (e Mobili), li fecondo delle fe moveiri Stabili. In fine, prima delle A»- 
notationi, ( che vi fa il Baldi , ) fi legge : 11 fine delle Machine Se moventi mobì- 
bili , e Stabili di Herone Aleffandrino Tradotto dal Greco da! Signor Bernardino Bal- 
di del 1576. Alla dedicatoria fegue un lungo Difcorfodi chi traduce fopra le Mac- 
chine fe movefpi , 

, . . z t . • 

— e nuovamente riftampato e con ogni diligenza rico- 
retto. In Venetia appreffo Gio. Battifla Bertoni Libraro al 
Pellegrino M. DCI. in 4. ; , ' r - •’ - • 

*"* 1 

Non b vero che anello libro fia nuovamente rìfìampato ec. pecchi quella la 
flefla edizione che l’antecedente , tratti i primi fogli. Sta nella Zeniana. 

Il MazzucheJ/i : „ Altra edizione fe ne dice fatta : Ivi 1661. in 4. 

Gli artifitiofi & curiofi Moti fpi ricali di Herrone tradot- 
ti da M. Gio. Battiffa Aleotti di Argenta. Aggiuntovi dal 

mcde- 
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m^defimo Quattro Theoremi non men belli , & puriofì. de' 
gli altrj . Et il modo con che fi fh artificiofajnente falir un 
Canale d’ Acqua viva, ò morta, in cima d’ ogn’alta Tor- 
re . Al Serenjfs. mo Signore D. Alfonfo II. Duca di Ferrara fuo 
Signore . In., Ferrara . MDLXXXIX. Per Vittorio Baldini 
Stampator Ducale . ( in fine) In Ferrara , apprettò Vittorio 
Baldini, Stampator Ducale. M.D.LXXXIX, Con Licenza de’ 
Superiori , in 4. * ' 

. . . ' ’ t ' 1 

\-*.v ^ -v .■ v ' ; • • 

Netta dedicatoria: E perde, dice 11 traduttore , P anno paffuto MDLXXXVL 
fui oppreffo da infermità . .’.y mentre netta conv ale feenza io non poteva effercitarmi 
ne gli alti di Prntrica, mi'pofi intorno à quelli della Teorica, traducendo in noflra 
favella il Libro dell! Spiritali di -Herone ecceilentiffimo Matematico , la qual opera , 
havendo io trovata cofa eccellente .... ho rifilato darlo alle flampe ec. Seguono tre 
Sonetti s ifr primo del CavaJier Luigi Zenobi Anconitano , l’altro di Rifpofta dell’ 
Aironi, e il terzo dello Reffo Zenobi di Replica. Succede li Tavola per pagine. 
Precede all’Opera il Proemio dell’Autore con un Trattato del Vacuo nel libro del- 
ti Spiritali per intelligenza deli 1 Opera, al quale fegue un' Aggiunta dell' Aleotti in- 
torno ai non poter effere alcun vacuo , ni poter lo Elemento dell' Aria ftar compre ffo . AI 
Fine, detti Spiritali d' Henne , dopo una pagina vuota , feguono i Quattro Theo- 
remi ec. con frontiipizio particolare , ma con numerazione di pagine , e regi il io 
feguente ; a’ quali luccede un Sonetto al Sig. Gio. Batrifta Aleotti di Giulio Nu- 
ri . Ottime fono le figure in legno . 

Qui dobbiamo far avvertiti t lettaci , che nel Voi. I. Part. I. degli Scrittori J" 
Italia pag. ^04. fi cita quello libro , come volgarizzamento di Giambattifta Al- 
berti -, il che dee perdonarfi all’ Autore per effere flato ingannato da un errore 
di Rampa , anzi da due, di quella npflra Biblioteca la prima volta Rampata, do- 
ve in vece di Aleotti , 4 coffo Alberti . Non fc però , che fotto 1 * articolo dfell’ 
Aleotti non ila aggiuRaramente' riferito alla pag. 4;$. dove R dà piena noti- 
zia di queRo celebre Architetto . 

... 

— Gli artificiofi , e curiofi moti fpiritali di Herone ec. 
In Bologna , MDCXLVII. per Carlo Zenero . Con. licenza 
de Superiori , m 4. , 

In vece della dedicatoria dell’ Aleotti il Zenero ne foRituifce una fua, data dì 
Bologna li 21. Luglio 1Ó47. a D. Scipione Gonzaga Duca di Sabioneta , e Principe 
di Bozoto , afta quale fegue il Proemio dell’Autore , le approvazioni , e dopo una, 
faccia vuota la Tavola dei Theoremi, tanto di que’ d’ Frane , quanto degli aggiun- 
ti ; e a quefla (tutto fuor d’Ordine) il Difidr fi del Vacuo di Enne, e V Aggiun- 
ta dell ’ Aleotti come nella prima. 

.. , <" . ' 

Spiritali di Herone Alettandrinc^ ridotti in lingua Volga- 
re da Aleffafldro Giorgi da Urbino .■ In Urbino apprettò Bar- 

Tomo IL D tholo- 
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tholomeo, e Simone ’Ragufij fratelli'. Con Licenza de’ Su- 
periori. 15 pj. in 4. * 

A Francefilo Maria Fehrio dilla Rovere Data VL d' Utbino Con lettera data di 
Urbino il dì 3. ài Agofto . 1592. il Giorgi preferita ìi Tua per altro di lei indegna 
fatica , dicendogli , { quanto a quella. parte, che dà me ritiene' ") y la quale , come .thè 
già è molti anni , e fino da quel tempo , che il Commandino fie ne pafsò à miglior 
vita, fu fatta da me à prieghi de gli qeridì fuoi ; nondimeno hà indugiato fino al 
preferite à venir in luce , perche per alcuni rif petti non fi poterono mai hanno prima che fi 
anno [.affato, nè le figure , nè alcuni tefti antichi rimafti nella fitta her editi - , : ( accen- 
nando che molti luoghi di quello Autore erano porre ofcuri , parte f corretti ... tanto 
netti tefti greci ài Roma e Bologna ; come anco nell iftejfa traduttione del Commandi- 
no ; poiché per e fiere egli fiato dalla morte prevenuto , non le havrt/a potuto imporre fi 
ultima mano. Oltre ctn hò tardato volentieri , perche Hermolao Barbaro dopo havel» 
accennato in alcuni luoghi del fiuo commentario fopra Vitruvio , ti e fiere in penfiero , 
di fare intorno a Htrone quefta m:d/efima fatica fatta aa ma, finalmente nel Commen- 
tario del cap. XIII. tìW hi. X. di fie apertamente , che haveva pò fio in lingua rtoftra 
quejY opera ifleffa ; end' io fe tale fua traduttione fu fie compar fa nelle numi degli imo. 
mini, non laverei permeffo che quefta mia, fi lafciafie altrimenti vederti amando me. 
gito che fi fleffe occulta , che veni fie in paragone di quella di tanfi bucano ; fi come 
non mi ha poi punto ritenuto di darla fuori , ma più tofto accrefcmttmu fiamme, fi 
bavernt vtfttuo un altra , flambata già due anni fono,. Non ho creduto ioutile que- 
liti fqu a re io . Succedono tre Sonetti di Gio. Bauifta Fatiti al Giorgi, ed uno dì 
Rifpojla del Giorgi. Segue quindi Breve deferittione della Vita di Henne Alt fion- 
dano , nel fine della quale accenna le Vite de Materna: iti iliuftri, deferittt ampia- 
mente , e con molta diligenza , e fludio di Bernardino Baldi , di CUI fopra abbiamo 
parlato. Al Proemio di Henne il Giorgi fa precederò una fua lunga Introdutliom -, 
e ad ogni capo delj’ opera fa feguire lo fua Annotati or » . ... , ..f. .. ; . c v .; ut « 

• '•> ■ • to' ‘il e.” : •* . ■ o ■ ». : • :.q •,*!) •-ti. li 

Li Spiritai; di Erode Aleflandrino .Ih Vénézia 15P5. in 
4. Argellati , Addizioni e Correzioni Seconde. 


Sulla fede della Bibliotheea Exotica , Georgii Draudij 
traduzione . 


fenza fpeci ficare di qual 

; : :ÌPii ii-' — 


Li Spiritali d’Erone di Gio. Battifta Porta,, Napoli 160 5. 
in 4. C a tal. libri del F Ar gellati p. 274. 


ERONE TIBERIO. Vedi ANACRÉONT^. 


e s C 1 im o 
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A ItxuAu rparycolìcc Ilpop.n&(òs ìtr/uurn'f ( cioè ) Prometeo 
Legato, Tragedia $J’ Eftfrilo, volgarizzata, e con An- 
notazioni fui Tefto Greco ili uft rata da Monfignor Michel 

Ange- 
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Angelo Giacomelli. In Roma. 1754. in 4. grande . Ar- 
gellati . T. IV. p. 290. ' o 


Che aggingne . „ Il Libro ì dedicato all’ Eminentifi, Signor Cardinale Giuftppe 
,, Colonna , e farebbe ita gtan difpiacere fe ’l Prelato Autore non continuai» una 
,, si nobile imprefa ; -eos) nelle Memorie , par Jervire alP Ifteria Letteraria fila- 
ri Hate. Tom tfto ,]f arrivi, far il Mejtdi Giugno I 7 J 4 - pag. i6 i tì 


Prometeo legato , Tragedia di Efphilo trafportata in Verfi 
Italiani . In Padova,, per il (^on^atti. 1754. in 8. Argellati „ 
Addizioni e Cjarreziavi Seconde, 


Che «ggiugne. Il Sig. Aiate Merchiorre Cafarotti , per fuo privato eterei zio, 
M ayea da molto tempo trafportata daiGreio in metro Italiano la prefenteTra- 
,, gedia,' e forte il nuovo, ed eguale fentimcnto fatto in ciò da Mun/ìgnor Giaco- 
,, nulli P avrebbe diftolto dal penfar piu alla medefima , quando (limolato da va- 
„ rj amici fuoi, e fpecialmente dal gentiliffimo tìrazolo, a cui i dedicato it Li- 
„ bro con Lettera in Verfi, ci dona ora il piacere di leggerlo , e fe ne dà un 
„ faggio in 25. Verri nel foglio nuntw 29. delle Novelle Letterarie di Tenacia alle 
„ 20. Luglio 1754. ed altro pili acconcio nell’altro Giornale , fenza paragone 
,, migliore, che ci viene ogni fettimana , compofto da Valentuomini e dotti 
„ Letterati in forma di Lettere , che fi -fingono fcritte da varie Città , con fode 
„ Rifleffioni ,e Critiche eruditì/Tmje , e favilli me r „ aggiugnendofi poco dopo 
che tra le Operette raccolte da Monjtgnor Girolamo da Sommaja in un Codice 
Cartaceo della MagUabecchiana 3 46. a tergo leggefi r . Tragedia di' Efcbilo Poeta . 
Pithia Profeterà , Apollo , Orefle , Ombra di CUtemneftra , C boro delle Eumenidi , 
Minerva , Precursori . Il Prologo per la ProfeteJJd Pithia . 

VolgencP a' prieghi il cuor 'prima cb T io volga et. 


Il Prometeo d’ E (chilo tradotto da M. Antonio Cintu- 

ri MS. 

31 • ■ - • ■>- — 

Viene citato dal Fantanini, che dice trovarG nella Vaticana - 

y ^ 1 h e~ - it 

.in / 1 M n. «»i ^ ‘ ’ . • ^ • 1 

Un* Orazione d’ Efchine contro Tefifonte. 

-ir ori» .*■ "-.ìtv '• v.X 

Sta nelle Cinque Orationi di Demojlene citate alla pag. 284. T. I. e nelle Due Ora- 
tioni una d’ Ffchine ec. e /’ altra di Dcmojlene riferite ivi alla pag. 2.86. 

‘Orazione d’ Efchine a gli Athenieii . 

.•;nri ù : :> u T. * ’ V * »'•*» • ' •- ‘ "J • 

Sta nella Rettorie a di Gtafon de- Notes pag. 196. con argomento ed artificio 
oratorio - 

.<,? D 2 E S I O- 
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i , ■ * 

ESIODO. . 

H 'tioS» A'cxputts tx tupisx.ó[/.(vct , O'ptptws y - npoiKs <ptT\oró$\t 
T/jlvoi . Hefiodi Afcraei qux extant , Orphei & Proclì 
Philofophi Hymni . Omnia* ab Antoni# Maria Salvirii in 
Italicam Linguam translata , cum breviflimis Annotationi- 
bus ex probatiflìmis Auftoribus excerptis. Accedit Paforls In- 
dex vocabula fingula Hefiodi comple&ens. Accurante Anto- 
nio Zanolini I. U. D. & in Seminario Patavino Linguarum 
Orientalium Profeffore . Ad ufum Seminari] . Patavii , Ty- 
pis Seminarii, MDCGXLVII. apud Joannem Manfrè * Su- 
periorum permiflu, Se privilegio, in 8. * 

La bella Prefazione latina dell’editore al Lettore, verta piti folle iodi del Sai- 
vini che fopra qualunque altra cola . L’ edizione h bella affai . 

. ■ ••• i : .. 

Hìtio'S» tu Asx.pcax Qtoymcc . La Teogonia ovvero la Ge- 
nerazione degli Dei d’ Efiodo Afereo tradotta pen la prima 
volta in verìo Italiano dal Conte Gianrinaldo Carli Giufli- 
nopolitano con Annotazioni, e tre Lettere Critiche. In Ve- 
nezia MDCCXLI V. preffo Giambatifta Recarti . Con Licen- 
za de’ Superiori e Privilegio, in 8. * 


Nella dedicatoria data di Venezia addi 15. Maggio 1744. al Cavatier e Proe- 
curatore di S. Marco, che fu poi Doge di Venezia , Marco Tofcarini , il Conte 
Corti verfa nelle giufliflime lodi del fuo Mecenate . Indi lo Stampatore a chi legge* 
rà dice Efiodo Afcreo non ha veduta per anche la luce in Italiana favella : ed in que- 
llo aveva ragione : ma non per quello aveva ragione di porre nel titolo ; tradot- 
ta per la prima volta in verfo Italiano , fe altronde (da’ Trad. hai, ) fapevafi che 
il Salvini l’ aveva molto innanzi tradotta in verli fciolti . Il tefto greco , foggiu- 
gne , h fecondo la miglior lezione del Clero interamente uguale all" edizione tP Am- 
sterdam 1701. in 8. La traduzione , per quanto /pero , fard fedele ; :e U hreyi anno- 
tazioni a' piedi pojìevi , niente importune. Nell 'Avvertimento dell'Autore, che vien 
dietro , li rende conto e delle tre Lettere che di lui fuflfeguono , e delle maniere 
di dire per lui ufare . La prima d’ effe Lettere, data Dalla Mira 2.' Giugno 174?. 
indiritta a Padova al P. Michel' Angelo Carme! 1 , che dovril dà qui a non mol- 
to elTere nominato, \ intorno U difficoltà di ben tradurre: la feconda intorno ad Efio- 
do h all’ Ab. Girolamo Tartarotti a Venezia, data di Padova addi 15. Ago fio 175$. 
e la terza al Sig. Girolamo Gravifi Marchefe di Pierrapelofa a Capodijìria ì intor- 
no alla Teogonia.- j . ,• 1 -.a nv'i’iv * f>n atZ 

.'l'tOt' * 

ESQ- 
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, ESOPO. 

A Celi Zuchi Summa Campaneae Veronenfis Viri , eru- 
ditiflimi, in ^fopi Fabuias Interpretatio per Rhyth- 
mos in Libellum Zucharinum infcriptum Contexta faeliciter 
incipit ( verfo il fine ) Impreflum Veronae die xxvi. Junii . 
M.GCCC. LXXVIIII. in 4. * 


Benché , come oflerva con tutta verità il Quadrio Voi. IV. p. ioi. non fia 
Quella una Traduzione, perché non ha tolto P Autor dagli Antichi altro , che il fo- 
to {aggetto , non h fuori di propofito che di erta ne parliamo nella noilra Biblio- 
teca , cominciando dalla pili antica edizione, che fia giunta a noilra cognizione ; 
della quale avendone noi un bell’ efempiare ne darò un ragguaglio pili diflinto 
di quanti ne hanno di ella fatta menzione. Elfo principia per un Sonetto , ih 
quale giudico bene di qui in parte traferìvere . 

Sapi chio fon Efopo o tu lettore : . 

A cui gli detti miei di leggier piace . 

. Già latino e vulghare fui fallace 

E mrndofo per colpa del feri tiare . 

Mora fon flato in man di correttore ; 

Che in latino e vulghar con mia gran pace 
' Effigine fa : come già fui : verace 

Efopo & Accio Zucche aamlatore . 


E dopo i due terzetti feguono immediaramenre quelli due verfi che indicano il 
nome delio ftampatore . 


Da Gioarmi alvi f e e da compagni fai 
Con diligentia bene imprejfo fui . 

-, * 

Per le quali parole efponcndofi a chiare note il nome dello flatnpatorc , male 
nell’ Hnym fi dice , fenza nome di flamparore . Sotto quello diflico legue un ela- 
llico latino, che fpiega predo a poco quanto dice il primo quaderno del fuddet- 
to Sonetto . A tergo di quella prima faccia vcdeli 1’ effigie di E foto , rappre- 
fentato per un vecchio fedente’, che porge ad un giovane inginocchiato un li- 
bro . La terza faccia prefenta il fopra riferito frontifpizio Aedi Zuchi ec. tutto 
in caratteri majufcoli , e a tergo il Proemio in due Sonetti, il fecondo de’ quali 
occupa la quinta faccia, a tergo della quale leggeli dentro un ornato Lepidtjflmi 
JEfopi Fabula in caratteri majufcoli ; come pure in "caratteri majufcoli comincia 
Ut prima Favola. Sotto 1’ ultimo Sonetto che è alla pig. }oj>. h la data fopraddetta 
in caratteri majufcoli , Impreffum Veromc die XXVI. Junii . Af. CCCC.LXXI'IIII. 
A tergo, pag. $ io. comincia una Citndcnetta , alla quale l'uccede unì Canzon Mo- 
rale , la quale comincia : 


Otti fe conclude cl fin de /opra mia ec. 

La guai volgarizando ho poflo in rima cc. 


Et in. 
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Et in vulgar Ibo tratta dal latino 
Et bolli poflo nome Zuc fréno .* 

e finifce : 

Tu hai canzon ben perfetto no figlio ( COSÌ ) ec. 

Si el nome mio alcum faper voleffe ' 

Digli che Accio t il proprio nome mio ec* 

Chi del pronome mio faper fi lagna . . j 

Refpondi el Zuccho da fummacampagna . 

. ' . ' ’ • 't • 

A quella Canzone fegue [' Ave Maria fatta per lo anteditta Accio in Sonetto. Ter» 
minando.il volume di jzo. pagine colla Tavola de le predine Tabule . Al mio 
cfemplarc ( oltre il loglio p. i. ) manca il corrifpondente ultimo, perciò non 
poflo dire cbe nel fine fi ripeta la data del luogo , deli’ anno , e delio Stampa» 
rore , come pare che dicano il Crefcimbeni , il Quadrio , el 'Avellati , che di que- 
llo libro danno notizia . Finirò la mia relazione con dire , che ogni Favola , e 
iono in tutte LXVI. ( o forfè LXVI{. ) è prima in verfi elegiaci latini , e poi 
ridotta in due Sonetti, uno Materiale , l’altro Morale , ognuno colla coda di due 
verfi endecafillabi , e con figure in legno ad ogni favola, per que’ tempi non affat- 
to difpregevoli . 

— iEfopus. ( infine ) Impreflum Venetiis per Manfredutn 
de monteferrato de fuflrevo . M. cccclxxxi. a di ultimo de 
Zenaro . in 4. 

_ A tergo del breviflìmo titolo AEfottus leggefi : Aceti éOttchi ec. come nell’ edi- 
zione antecedente , alla quale é Umile, benché di ftarapa men bella . Sta nella 
Zeniana . 


— .Efopus ( in fine ) come fo^ra MGGCGpj. Adi 17. 
Agofto. in 4. Note al Crefcimbeni Voi . V. p. 223. 

-—•'Lo fteflo ( nel fine ) Impreflum Mediolam per Ulde- 
ricum Scinzenzeler > Anno Salutis Domini MCDXCVII. die 
XXIIL Decembris. in 4. Sajfi pag . DCL 

Che nella nota ( f ) apportavi aggiugne r „ di carattere gotico , minuto , con 
„ figure rozze nel principio e nel corpo del libro .... e dal nom e del fuo au- 
j» tore quell’ opera s’ intitola Libelltu 'Zuccherina s . ,, 

— Efopo hifloriado ( in fine ) Stampado in Venetia per 
Maeftro Manfredo de Boneiio de Strevo de Monfera nel 
anno del Signor M. cccc. lxxxxvi 1. adi xvn» zugno. in 4. 

Qperta edizione, che Ila nella Libreria de* PP. Serviti , ricopia la prima . 

Uopo 
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Ifopo ( infine ) Impreffum Mediolani per Dominicum La- 
brum de Turate, Anno Domini 1502. die 23. Decembris 
in 4. Ar gellati Tom. IV. pag. ipo. 

Dalla relazione che egli ne di fi vede effere quella una ri (lampa del Libi» 
Zuccarino : fi conferva , dice , nella Libreria de’ Monaci di S. Bernardo del P Or~ 
dine Ciflercienfe , alla Madonna di Loreto, fuori di Porta Orientale di Milano . 


— • Favole d’Efopo Volgari in Verfi e Profa con fue bel. 
le moralità ridotte in lingua Tofcana. Impreffo in Firenze, 
per Jovanni Stephano di Carlo da Pefcia , nel 1530. adi 
XXVIII. di Marzo . in 8. Ar gellati Voi. V. p. 52. 

. \* : r,uD ... * 

Io la fuppongo una ri (lampa del libro Zuccarino \ 

^ — £ in Venezia per Agoftino de Bindoni 1542. in 8. 
Quadrio l.c. 


— Le Favole Latine e volgari ( in Sonetti materiali e 
Morali ) di nuovo corrette e riftampate . In Venezia per 
Francefco da Lecco 1566. con fig. in 8. Capponiana. 

Favole d’Efopo tradotte in Italiano da Francefco Tuppo. 
In Napoli 1485. in fogl. Taffuri. 

— E nell’Aquila 1493. in fol. Taffuri. 

• < ■ 

li Taffuri (a) parlando di "Francefco Tuppo : Comechì uvea ( il Tuppo ) fra le 
altre lingue intera cognizione della latina , e della greca , volle arricchire la volgare 
cP uno degli Scrittori Greci . Fu quefli Efopo , il quale non folamente lo trafporto in 
no fra lingua ; ma vi volle aggiugnere del fuo alcune Allegorìe, e la vita deffb Efo- 
po . Ufcì queff Opera alla pubblica luce per mezzo delle ftampe di Napoli coll' accen- 
nato titolo .... Fanno menzione di Francefco e di quefla fua Opera Gio: Antonio 
Summonte nel Tom. 2. lib . 2. cap.X. delP lAoria de la Città e Regno di Napoli coll ’ 
apprejf» parole: Francefco Tuppo, il quale riduiTe in volgar idioma le Favole di 
Efopo, e vi fi le Allegorie, ed in qualfivoglia Favola aggiunfe un efempio in 
confermazione . Sin qui il Taffuri . Con tutte quelle anellazioni però , e con altre 

• , ■ che 

(a) Tom. II. P. II. p. 234. dt\V Iftoria degli Scrittori nati nel Regno di Napo . 
li, della quale fin ora le ne fono veduti fette Volumi. Napoli rulla Stamperia 
del Mofca in 12. 
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che ponno trarfid Aì'Hajtm , dove pure vengono riferite amendue le dette edizioni 
1485. e 1495. come contenenti non l'olo la Vita , ma anche le Favole d ’ Efopo , io fono 
di parere che ni: nell’una, ni nell’altra fi contengano le Favole',, ma fedamente la 
l’ita. Di fatto dall 'Orlandi p. 129. e fulla fede di lui dal Maritain fi cita la pri- 
ma delle due dette edizioni come contenente la fola Vita , non già le Favole . 
Vita Al fopi fabulatori: lepidijfimi traduBio materno fermane fide fi jfima Frane i fri Tappi 
ParthoHipitì J. U. Doflorit die xiii. Menf Februarij cunt figuri: . Neapoli 1485. in 
fol. e nel Maritain Tom. 1. pag. 5^4. fulla fede della Hobendorf p. 119. fi cita 
Vita Al fopi Latine Ci v Italice a Franrifco del Tappo Neapolitano cani figurit Vener. 
1492. tn 4. dove non fi fa cenno alcuno delle Favole. Noi pure abbiamo nella 
noftra Libreria due edizioni delia flefTa Vita , lenza le Favole,; una di Venezia 
per Manfredo di Monferrato 1495. in 4. l’altra pur di Venezia per Agoflino Sin- 
doni ijjj. in 8. latine ambedue ed italiane, riferite anche dal Taffuri, come della 
fola Vita, dove per errore legge!! Biadimi per B indoni . Tutte le amiche edizioni 
delle Favole che io ho trovato riferite fono rifiampe del Libro, Zuccarino , non 
di traduzione del Tappo , che non l’ ha mai fatta , avendo fatta fol tanto la 
traduzione della Vita a' Efopo fcritta da Maffimo Planitele, il quale come viffuto 
alla metà del fecolo XIV. efee de’ confini che io mi fono prelcritti in quella Bi- 
blioteca ; perciò non ne faccio menzione alcuna . 

Ciò che ho detto delle edizioni 1485. e 149$. riferite dal Tuffati, io ripeto 
della edizione : Le Favole, di' Ifapo tradotte dat Greto in Italiano da F rance feti Tap- 
po Napolitano . In Napoli , MCCCCLXXXI 1 . in fot. riportata nel Tom, V. p. rii 
dall’ Arge fiati fulla fede della Colbertina T. II. p. 80. 

Le Fabule d’ Efopo vulgare e latine hiftoriade imprefTutn 
Mediolani per Magiftrum Petruin Martinum de Mantega- 
tijs ad inftanttiam Gottardi de Ponte. MGtGCClIII. die 

VII. menfis Augufti in 4. Maìttaire Jnd. T.l.p . 13. 

.. . • 1 .■■■■:. t: /r li • / * 

Le riferifeo in quello luogo ; non fo però fe a ragione ; fupponendo che la {Se- 
guente ne ila una riftampa . 

— jEfopi fabula ciim vulgari interpretatione & figuris 
acri cura emendata. Apud Ludovicum Britannicum. Anno 
M.D.XLV. Brixie .' (- in fine ) Brixiae apud Ludovicum Bri* 
tatìnicUm Anno M.D.XLV. Menfe Novembris. in 4. 

Comincia quello libro, veduto da me nella Libreria de’ PP. Serviti , per una let- 
tera latina a tergo del frofttifpizio , la quale ha quella falutazione . Vincentius Me- 
te fius cirrata AddoUfcentia . In efia dice di prefemare V Sfotto , vitiit ... ni "àut 
emendata a Bartòolomao Mafchara virocum perdi tigrati tam bene dodo : aut éxpun- 
Bi: : qua indoBa mmis : &r vitiofa imteverunt eorum imperlila. Il re Ilo V in verli 
elegiaci, il volgarizzamento, cheta favola per fàvola nelle margini , ò a verbo : 
ed ha dell’ illulfrazioni ad ogni favola. Il carattere ò femigotico . L’Indice del- 
le favole che 'e nel fine moltra che fono 64. con la giunta di tre altre , le 
quali , per quanto fi legge nel fine : nulla: àdhuc aliti: Imprefforum in Incera dedit . 

Favo- 
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Favole d’ Ifopo Greco elegantiflìme , e de molti altri , 
tradotte nuovamente di latino in lengua Italiana . In Ve- 
-netia. M.D.XLIIII. co’i Privilegio del fummo Pontefice Pau- 
lo III. & dell’ Illuftrifs. Senato Venetiano per anni dieci . 
( in fine ) In Venetia per Michele Tramezino. Nel’ anno di 
noftra fallite M.D.XLIIII. in 8. 

r 

Dopo i Privilegi : Al gentile e Jiudiofo giovanetto il magnifico mifer Battifla Me. 
rofini , riti magnifici mifer Francefco , Michel Tramezzino dice nella Dedicatoria 
data in Vinegia ( fenza data di tempo) d’ inviargli quefl* operetta de le favole £ Hi- 
fopo nuovamente in lengua Italiana , nella quale non mi parve haver perduto la fati- 
ca , fe vedo voflra magnificenzia accettare benignamente il picciol dono . Benché que- 
lle parole portano in bocca del Tramezzino confiderai profferite da lui tanto co- 
me Stampatore , quanto come Traduttore, io inclinerei a prenderle anzi come di 
un Traduttore che di uno Stampatore , tanto piti che certamente quella é una 
traduzione diverfa da quella, che ora riferiremo piti volte riltampata. Sta nella 
Zenima. 

* 1 .■% . . / . 

Favole di Efopo Frigio , prudente & faceto Favolatore , 
alle quali di nuovo fi fono aggiunte molte altre di alcuni 
belli Ingegni; ora in grazia della ftudiofa gioventù illuftra- 
te con l’interpretazione & figure & con diligenza corrette 
& purgate . In Vinegia per il Giolito 1545. in 8. Sguadrio, 

Di quella ed altre edizioni, che più fotto fulla fede dello (leflb Quadrio rife- 
riremo: Quejie ’ favole , e’ dice, che fon quattrocento, vengono precedute dalla Vita £ 
Ffifo tradotta ed ornata, come fi dice \ nel titolo dal Signor Conte Giulio Landi , 
di cui fono molte altre favole anneffe a quelle d’ Efopo , che da lui pure fi di. 
cono in profa italiana prodotte . Nertuna però delle edizioni da me vedute dicono 
quello : ma folo dicono , che il Landi é il traduttore della Vita . . , 

— Le Favole di Efopo, tradotte dal Conte Giulio Lan- 
di. In Venezia per Domenico Farri 1 567. in 8. Montanini. 

Ciò, che ho detto nella relazione dell’ antecedente edizione, fa conofcere, che 
io credo che il Fontanini s’inganni nell’ attribuire al Landi quefta traduzione , 
che nel Quadrio trovo citata come riflampa di quella , e perciò come talé ahch’ 
io la rifenfeo. E’ vero che il Zeno T. II. p. 158. non vi fa afóuna oflervazio- 
ne , mollrando in quella maniera di menar buono al Fontanini il fuo fentimen- 
to ; ma io ccrtq non ne fono perfuafo , 

• ' • / ’ . ’ • . •. 

— Vita di Efopo Frigio, prudente, 8 c faceto, Favolato- 
re. Tradotta dal Sig. Conte Giulio Landi . Alla quale di 

Temo IL E nuoro 
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nuovo fi fono aggionte le Favole del medefimo Efopo, con 
molte altre d’ alcuni elevati ingegni , afcendenti alla fora- 
ma di 400. Hora in gratia della ftudiolà gioventù iiluftra* 
te con la interpretatione , & figure ; 8c con diligenza cor- 
rete , 8c purgate . In Venetia , appreffo Francefco Ziletti , 
1575. in 1 6. * 

La l'ha tf E foto tradotta dal Laudi avea piò volte veduta la luce per via del- 
le ftampe , ma lenza le favole . Ma perche elTa t lavoro di Muffano Pianude , 
autore del fecolo XIV. perciò ci fiatilo trattenuti dal farne menzione alcuna» 
Benché anche le Favole abbiano il loro intiero frontifpizio cosìj: Favolo di Efopo 
Frigio , prudente, & faceto' favolatore , alle quale di nuovo re. colla data di Copra; 
ciò non ottante, peravere il regiflroela numerazione delle pagine feguent», non 
poflbno prenderà còme un libro a parte. > Alle 400. Favole fegue la Tavola . 
Edizione bella , e con buone figure . 

’ • > ' : . i ■ . • 

— e Iyi per Altobello Salicato 1588. in 8. Quadrio. 

,1 — e Ivi (forza nome) 1607. in 8. Quadrio. / 

— e Ivi per lo Silicato 1607. in 8. Argtflati. 

— - Vita ec. (come 1575.) del medefimo, con motte ec. 
alla fomma di quattrocento ec. ton le fue interpretationi , 
& corrette . In Venetia , MDCXXI. PrefTo Gio. Battili! 
Combi. in 24. * 

• 

Qucfla non difpregevole edizione ha efattamente ricopiata quella del 1575. ; 
ed ba anche efTa il frontiljpizio intiero premetto alle j Favole cc. Con licenza de' 
Superiori ec. ma fenza le figure. Tutta la divertiti confitte, che in quella le Fa- 
vole fono in carattere córfivo , e le moralità - o Sentenze in carattere tondo , e in 
quefla le Favola fono in tondo, e le Sentenze in corfivo . Nell ' Argr/lati citafi 
quella impresone , ma per errore di flanipa fi dice in 4. e nel Quatirto in 12. 

/ r * 1 • .»*»* t *“*♦<*•« ' * » e - 

~ Vita ec. (come 1575.) In Trevigi , per il Righetti- 
ni. 1660. Con Licenza de’ Superiori . in 12. * 

Quella cattiva edizione, tutta di carattere tondo, t limile acquetta del 1^77. 
ma nel frontifpizio Favole t c, facetto favolatore ec. porta l'anno M.DC.LDff 

— Le quattrocento Favole di Efopo Frigio , Prudente , 

arguto , 
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arguto, & faceto Favolatore . Alle quali ec. in gratin del- 
la (ludi ofa gioventù abbellite, & illuftrate , con "figure bel- 
le, & grandi, tratte dal naturale. Nuovamente riftampate,& 
con diligenza ricorrette . In Venetia appreffo Aleffandro de 
Vecchi. M. DC. VII. (in fine ) In Venetia preffo Lefandro 
de’ Vecchi M.D.CVII. in 8. * 


Le figure fono tolte dalle Cento "Favole morali del Verdiz '.otti *, delle quali tra 
poco, parleremo : La traduzione delle Favole e la delta delle antecedenti edizio- 
ni , da me vedute, ma czln ordifte diverto difpolle ; fenza nelfuna Tavola,'. Non 
fo perchè nell 'Argetlafi taccia quella edizione In 4. quando è veramente in 8. 

.. O'IfjMt; <T, -* 1 * ■* : 1 r-'i: < T . , r . 

. / .«‘tigri Io-j v. i*[ t orr. *S r>- . * .tv.' .*• ■■ •• 

• — La Vita ec. (come 1575.') alla fumma di quattro- 
cento. Hora in gratia della honorata , & ftudiofa gioventù 
abbellita & illuftrata con l’intejrpretationi delle Favole, & 
le figure al naturale,. Nuovamente riflampata & con dili- 
genza ricorretta .;Iu Venetia, M. DC.XIII. appreffo A leffan- 
dro de’ Vecchi, (in fine delle Favole) M. D. XII. in 8. *1 


La. Vita .ricopia l’ i mprelTìone 1575. e le Favole , le quali hanno il loro fron- 
tilpizio : Le quattrocento ec. Prudente & faterò Favolatore ec. ricopiano P edizione 
antecedente, E poiché in quella edizione le Favole hanno regi (irò, e numerazio- 
ne di pagiue particolare., come l'antecedente , onde fi ponno prendere per un 
libro da sé i io mi do a credete che alla noflra copia antecedentemente citata 
(navichi la. Vita ; ’j »' 1 

\ f . . • . 

Cento Favole Morali dei più illuflri antichi, 8c moderni 
• autori Greci Se Latini , fcielte , Se trattate in varie maniere 
di verfi volgari da M. Gio. Mario Verdizzotti: Nelle qua- 
li oltra 1’, ornamento di -varie e belle figure, fi contengono 
molti precetti pertinenti alla prudenza della vita virtuofa & 
civile. Con privilegio. In Venetia , appreffo Giordano Zi- 
letti,- 8c compagni. MDLXX. in 4. * 

La data della dedicatoria di Venetia il xxv. giorno di Marzo M. D. LXX. colla 

? jua!e'Gró: Mario (che anche Giammaria fi chiatta da alcuni) Verdizzotti pre- 
enta quello libro al Conte Giulio Capra , del Sig. Gio. Battijia . Dottore CSf, Cava- 
liere , ta conofcere edere quella la prima edizione di quelle Favole ; delle quali 
non pqffo ommetrere la relazione , per contenerne molte tratte da Ffopo e da, altri.,' 
come il frontifpizio accenna ; benché dalla maniera, onde parla., i Lettoci lo Stam- 
patore in 'altra Lettera pare , che liano prefe dal foto Faerno. Le bellilfime figure* 

E a che 


» 
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che precedono ad ogni Favola , fono pure del Vtrdizzotti, come Io HelTo Stampatore 
Zittiti lo dice. Così egli ( il Vtrdizzotti ) ha fatto elettione di quefte cento ( Tavole ): 
h quali per effert fu a fatica , egli di ciò da me ricercato & pregato , fi è contentato 
di ornar delle figure à loro pertinenti difegnate ne! legno di fua propria mano , effen- 
do fi egli dilettato fin da fanciullo per Juo diporto di difegnare fenza farne profeffioue . 
Di modo che quelli , che quefto libro leggeranno , havranno da un mede fimo autore Ut 
poefia & la pittura .... £ perchè quefio volume è di cofe morali \ i primi , che do- 
po quefto , à Dio piacendo , fon per dare in luce , faranno quattro libri moralidi Plutarco 5 
cioè gli avvertimenti civili, che pentagono al governo della Republica ; gli avverti- 
menti matrimoniali : un libro della creanza de' figlivoli ; & un altro della quiete del? 
animo . Oltra di quefli faranno l' Tnchiridio di Epi tetto fiicfofo Stoico dell' inflitutione 
dell’ humana vita: & li caratteri di Teofrafto .... Et quefli .... mi fon rifotuto 
di dar alle fiampe folto la forma di quarto di foglio come } il prefente volume. Dell’ 
Epitetto qui promeffo, come comparve alla luce per le Hello Ziletti, ma folo in 
8. non in 4. fe n’ ò detto a fuo luogo . Degli altri libri a luogo proprio parlere- 
mo . Alle Favole, dopo una pagina vuota, in quaderno a parte col regiftro V. 
c’ 4 la Tavola di tutte te Tavole, con le moralità fotto ciaf, cuna , Cr il numera delle 
faccio delle carte ove ciafcuna comincia . Edizione in carattere corlìvo affai bella ; 
le Moralità però fono in carattere tondo. 

m 1 oe ■ è I 4 . 

— Cento ec. varie materie (così) di verfi ec. Verdizotir 
Et di nuovo Riftampate, nelle quali ec. In Venetià Appref- 
fo Bologuino Zaltiero, M. D. LXXV. in 4. * 

Quella edizione non 4 altrimenti una riHampa dell’ antecedente, fenon nel pri- 
mo quaderno : per altro è la fteffa' HeHilTìma ebe 1 * antecedente . Il Verdizzortr 
contuttociò nella dedicatoria ( diverta dalla precedente folo nell’ultima patte ) ad 
Alberto Lavezuola Genti!' buomo Veronefe data di Veneti a l’ultimo tP Agofto M.D.LXXV. 
Venuta P occafione, dice, di riftamparla, ( quefia mia fatica ), ho voluto compiacere 
me fleffo in donarla a V.S. ec. L'errata nel fine fcuopre l’ impoftura , che ora 
ho accennata. 

— E ivi per lo Ziletti ec. 1 577. in 4. — e per lo Zal- 
tiero 1586.— e i5pp. in 4. 

Edizioni tutte tre citate dal Quadrio 1 . c. pag. ioj. che aggiugne : E* pie- 
no quefio libro di belJijfimi intagli in legno , lavorati dal medefimo Autore ; molti de ' 

? uaii furono tratti dai difegni del celebre Tiziano . Il Zeno però T. II. p. 106. n. 

a ) aggiugne : Che le figure firn venute da Tiziano ( come lo accenna anche it 
Tontaninì ) , non lo dice il libro in veruna parte , e fe ciò foffe lo Stampatore Zilet- 
li non lo avrebbe paffuto in filenzio per riputazione e vantaggio dell' opera fua . 


— Cento Favole belliffime de i più illuftri ec. Scielte 
da M. Gio: Mario Verdizotti ec. In Venetia, M. DC. LXI. 
Preffo Gio: Pietro Brigonci « Con Licenza de’ Superiori 
in 8. * 

- Cen- 
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— Cento ec. ( come j opra ) pertinenti alla previdenza ec. 
In Venetia, per Gio: ec. M.D.C. LXXVII. in 8.* 

, . m 

Piceiola i la varietà di quelle due edizioni , che hanno ricopiata la prima ; 
elfendo le Favole in quella del \66i. in carattere corfivo , e le Moralità in ca- 
rattere rondo, e tutto all’oppofito in quella del 1677. le Favole fono in tondo, 
e le Moralità in carattere corfivo . la amendue nel fine c’ b la Tavola come nel- 
la prima. 

. — Vita C. Favole d’ Efopo Venez. in 8. Biblioth. Hulftan. 

Cento Favole d’ Efopo, e di altri autori ridotte in verfi 
Martelliani a Sua Altezza Sereniflima la Sig. ra Principefla 
Ereditaria di Modena. In Modena, per gli eredi di Barto- 
lomeo Soliàni Stampatori Ducali. Con licenza de’ Superiori . 

. 175 6. in 8. * 

Aggiungo fai di voto , che ne' giambici Verfi "> _ 

Le favole <P Efopo pria fero a noi vederfl . '* 

Il qual portar gii nacque tra P Eroico , e la Profa , 

E rn quefla poi fi videro qua! disformata co fa . " ,! 

.* Dunque Ben riflettendo a quel vigor primiero 

Del vtrfo , in cui gii nacquero nel loro fenfo intiero : » 

Di reflituire a Efopo il verfo in qualche forma , 

In penfier,pur mi cadde , con nuova legge, e norma . 

Nei Martelliani verfi per tanto mi peopofi 

Di ridurne le Tavole > e i fenfi fuoi nafeofi ; 

Ed a voi dedicarle ; ec. 

Così il traduttore , che fi fottoferive P.A. ( che altronde fi fa elTcre il celebre 
Dott. Carlo Goldoni ) alla Principefla fuddetta nella dedicatoria dichiara il fuo in- 
tento nella prefente traduzione di quelle Cento Tavole , le quali fono le (lefle 
che quelle del Ve rdizzotti . Alla Tavola delle Tavole , efie h in fine , fegue un 
Sonetto, per lo quale termina il libro, alla fteffa Principefla fottoferitto da A. G. 
tra gli Arcadi Zacinto . 

* 1 ,, * ; ‘ * • •■* 

Cento e cinquanta Favole , tratte da divertì Autori an- 
tichi, e ridotte in verfi, e rime da M. Pie'tro Targa. In 
Venezia, per Gio: Chrigero 15 69. in 12. Argcllati . 

' • 

Che foggiugne : „ Quelle vengono dedicate dal T raduttore ad Alberto da! Car. 

retto , Principe, e Marchefe del Tinaie , che regiltriamo per contenere molte 

Favole di Efopo volgarizzate . „ Fin qui non ho che dire : ma a quanto fogS'U- 
g ne fubito : „ Noi abbiamo veduto non fot amente queflo Libro dell' edizione fuddet- 
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„ la per li medefimi , ma delP anno ancora 1577. in 4. ove le fidare, ebe fono iota- 
„ oliate in legno benijfima per lo Vcrdizzotti , dtceji fopra difegm di uomini illuftri , 
„ fra quali molti di Tiziano: „ dirò, che io temo che 1 'Argellati abbia confa- 
le quelle Cento e cinquanta favole del Targa colle Cento Tavole del Verdizzotli : 
primo perchè citando l’edizione del 1577.* in 4. la dice per li mette fimi , il che 
non può verificarli dei Cbrigen , che è numero del meno, ma bensì delio Zilet- 
ti e compagni , che è numero del piò: in fecondo luogo perchè del 1577. in 4. 
per lo Ziletti e compagni trovo nel Quadrio , come ho detto , fiampate le fuddet- 
te Cento Tavole del Verdizzotti : finalmente perchè è difficile che un libro in il. 
fi riduca alla forma di 4. fenza grandi aggiunte , le quali lo fanno diventare un 
libro totalmente diverfo . 

— Il Targa dove fi contengono le cento e cinquanta fa- 
vole tratte da diverfi Autori antichi , e ridotte in veHi , 
e rime italiane da Cefare Pavefi. Impresone terza. In Ve- 
nezia appreflo Francefco Ziletti 1575. in 12. Quadrio l. c. 
p. 103. 

Il quale aggiugne : „ Nelle prime due impreffioni l’Autore s’ era coperto fot- 
„ to il finto nome di Pietro Targa. In quella terza vi fu il vero nome foftitui- 
„ to di Cefare Pavefi , e alcune di dette Favole vi furono ampliate , e raccon- 
,, eie. Il favolatore fu Aquilano di Patria; e fu uomo di buone lettere . Le fa- 
„ vole fono in ottava rima, avendo ciafcuna il fuo rame avanti : nè fono im- 
„ meritevoli d’ una giuda lode . La piu parte di effe però è /tratta da Efo- 
>* P° • » 


— Il Targa ec. In Venezia per gli Eredi di Francefco 
Ziletti 1587. in 12. Taffuri Tom. III. Par. III. 

Che aggiugne pag. 15. quarta imprejjione . Io non trovo citate fe non que- 
lle tre . ^ 

Apologhi e Favole raccolte da Giulio Cefare Capaccio e 
fatte in verfi volgari . In Napoli , appreflo Ciò. Giacomo 
Carlino 1602. in 8. — * ed in Venezia appreflo Barezzo Ba- 
rezzi 16 ip. in 8. Argellati Julia fede del Quadrio /. c . 

• r . 

Infalata Mefcolanza di Carlo Caflarelli d’Ogobbio, Gen- 
tiluomo Romano, che contiene Favole ^ Efempj , Facezie , 
e Motti , cavati da diverfi Autori , & ridotti in ottava ri- 
mi, divifi in fette Centurie, con la Giunta, Se con alcune 
Rime in onore delli Sereniflìmi Principe d’ Urbino, e Prin- 

cipeffa. 
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cipefla fuà Spofa. In Bracciano, per Andrea Fei 1621. in'4. 

'Quadrio /. c. 

Le Favole Greche d’ Efopo volgarizzate in Rime Ana- 
creontiche Tofcane da Angiol Maria Ricci Lettore di let- 
tere Greche nello Studio Fiorentino . Con alcune Operette 
del medefimo , utili per lo ftudio della Lingua Greca all’ 
Ill. rao e Rever. mo Monfig.« Francefco Maria Riccardi Proto- 
notario Apoftolico . In’ Firenze . L’ Antio MDCCXXXVI. 
Nella Stamperia di Sua Altezza Reale Per li Tartini , e 
Franchi. Con licemui de’ Superiori . Ad inftanza di Girola- 
mo Bolli Librajo dalla Condotta, in 8. * 

Quella i la pili bella traduzione , che Ila mai ufcita in Italiano delle Favole 
d’ EJopo ; nella quale -dopo la dedicatoria del traduttore fegue un fuo Ragionamento 
/•pra Efopo , le di lui tavole, e la prefente traduzione : nel quale dopo di aver par- 
lato di Efopo , e additati i fonti , a' quali può andar a diffetare la fua curio fu à chi 
brama ffe di effere pienamente informato di quanto è flato firitto fopra Efopo , ( cioè 
oltre la vita ferina da Majfimo Pianude , quella di Monsù Meziriac filmata molto 
più veritiera , e riftampata all' Afa l' anno 1715* nel primo tomo nelle memorie di let- 
teratura il Cupero ne! libro , e capitolo quarto dell ' Offerti azioni ; il Boffornio 

nell ’ orazione fopra la fapitnza d' Efopo , e la vita ferina in latino dal Camerario ) ; 
fari meglio , foggiugne f che noi pajfiamo a parlare delle Favole Efopiche appellate , 
giacchi di quefle non fi mette in dubbio che almeno quanto alla fojlanza tuttavia efi- 
Jlano ... delle quali Efopo certamente ne fu P inventore fenon di tutte, almeno dilla 
maggior parte. Quindi parla della fua traduzione rendendo ragione , perchè ha ufa- 
tO il metro Anacreontico , che eP ogni altro è il più dolce .’. . rtflringendofi al filo fen- 
timento deh' Autore , e non ifvolazzando liberamente col proprio penfiero dovunque ■ vo- 
glia . . . ulando idiotifmi della lingua . .. fparfi qua e là ... proprtiffimi , e adatta- 
ti fimi alla maniera piana e renne. E più lotto: Nè io fi effervi flati altri, che ab- 
biano tradotto Efopo in poefia Toscana , fuorché Ciò: Mario Verdizzotti che feri ffe 100. 
Favole parte <P Efbpo , e parte d' altri , ora in verfi feioìti , ora in finteti , ora in 
madrigali firn» fiate attaccato al' teflo degli autori, ma con una piena e total liber- 
tà , e per quanto a me pare non molto felicemente . . . Avendo in altra mìa Operet- 
ta , fegue poco dopo , promejfi trilingue ( queftq edizione ) , cioè Greca , Latina , e 
Tofcana , il teflo Latino non ce P ho poi altrimenti meffo . . . ejfendo quello ( che già 
correa ) un Latino non puro .... talché, bifignava rifarlo, tutto da capo a piè . La 
qual nuova fatica , effenao carico di molte altre occupazioni , non m’ è fiato lecito d' 
intraprendere , ‘t più altre cofe dicendo. Il Bolli a chi legge rende per ragione del 
non aver decorata meda edizione colle figure intagliate in Rame , la eccedente 
fpefa . Segue quindi Vindice deile Favole per alfabeto , che fono in tutte 149. 
quante fono, quelle della Raccolta di Majjimo Pianude . Nel fine vi fono aggiun- 
Jt in latino quelle Favole che Fedro , ed Avieno hanno tolte da Efopo ; terminan- 
dofi il libro colle Operette , chiamare nel frontifpizio : le quali fono tre , e ver- 
fano dillo Audio della lingua Greca. Alla traduzione precede il teAoGreco. L’ 

“ Argel- 
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Argellati riferendo quella edizione riporti il titolo in greco, in latino, « in Ita. 
limo, quando certamente è tutto Italiano , e il latino farebbe non follmente 
fuperfluo , ma anche fallo . 


— A Iruim Mó8ot. iEfopi fabula . Le Favole d’Efopo vol- 
garizzate in Rime ec. Greca. Prima edizione Veneta, nel- 
la quale s è aggiunto il tefto Latino , e s’d pollo il Tofca- 
no in faccia al Greco . In Venezia , MDCCXXXVII, Per 
Domenico Tabacco. Con Licenza de’ Superiori , e Privile* 
gio. in 12. * . 

La diverlità di quella riflampa dalla precedente edizione , oltre cib che nell* 
addotto titolo fi accenna , confitte nel mancarvi la Aleatoria del traduttore , la 
lettera al Lettore del Bolli , e 1* effervi V Indico delle T avole nel fine , non, nel 
principio . 

Le Favole d’Efopo, tradotte in verfi Italiani da Cofimo 
Grazzini . Argellati , fulla fede delle Addizioni a lui comuni- 
cate dal Sig. Canonico Bifcioni, 

Recueil des diverfes Tables defignees, & gravees parGeor^ 
ge Foflati Architeéle , &c. Tome Premier A Venife , 
MDCCXLIV. chez Charle Pecora. Avec Permiffion de.s Su- 
perieurs, & Privilege. —Raccolta di varie Favole delinea- 
te, ed incife in rame da Giorgio Foflati Architetto ec. To- 
mo Secondo ec. — Tomo Terzo ec. — Tomo Quarto 
ec. — Tomo Quinto ec. — Tomo Sello ec. in 4. 

Aggiungo per fine quella Raccolta in lingua Italiana e Francefe di due cen- 
to ledici Favole , perchè in ette ce ne fono molte di autori antichi . 

S. EUCHERIO. 

L Ettera di S. Eucherio Vefcovo di Lione di Francia , 
Difcepolo di S. Agollino a Valeriano fu o Parente, Ba- 
rone illullre, nella quale lo perfuade al dilpregio del Mon- 
do, ed al defiderio della vera beatitudine: tradotta dal La- 
tino in Spagnuolo, e dallo Spagnuolo nellTtaliano da Gi<£ 
vanni Giolito. Argellati. 

*Che 
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Che aggiugne .Sta ntii» Parte II. del libro intitolato Scotta de' Pecca lori ec. 
„ dalla pag. ?J4 ; lino alla 4^. Precedono VII. ottave Italiane d ' Alfon/o Ru. 
„ /pagi ari , aloetiche , e la Filomena di S. Bonaventura ... La della Traduzio- 
„ ne del Giolito li ritrova nel libro intitolato : Libra della fpititual Grazia delle 
„ Rivelazioni e Vi foni della B. Metilde ( Ven. per li Gioliti 1589. in 4, ) 

\ • r^. • - __ r * ■ * >■ 

• J pél difp rezzo' del Mondo, Lettera di S.Èucherio Vefco- 

vo di Leone a Valeriano fùó parente trafportara , dal Lati- 
no nell’Italiano da D. Carlo Giacinto Gariboldi , Chierico 
Regolare di S. Paolo , Barnabita . In Milano nella Stampa 
Ili Giùfeppe Pandolfo Malatefta. 1725. in 8. Argellati. 

.1 1 Si' ii’ : . . 

t -Che aggiugne r- „ Dopo la dedica del Traduttore alla nobile, ed ingenua Gio- 
„ ventù «Ile Scuole di S. AlelTandro de’ PP. Barnabiti, legue una breve Letté- 
„ ra al Lettore , e l’ Indice de’ Capi tanto in Latino , che in Italiano ; in fine 
„ evvi una breve Vita di S. Eucherio, tolta dal Martirologio d' Adone, „ 

. j- 1* ' :./! .[> * 

E U.jC L I D E. 

E lfclìde Mègarenfe Philofopho, Polo introduttore delie 
Scienti^ Mathematice : diligentemente reaflettato , & 
alla integrità ridotto per il degno Profeflbre di tal Scientie 
Nicolo Tartaiea , Brifciano^ fecondò le due Tradottioni: 8 c 
pèt Eomnàune comriiodo & ( utilità di. latino in volgar tra- 
dotto. Con una ampia efpolìtione dello ifteflo tradottore di 
novo aggiorna. Talmente chiara, che ogni mediocre inge- 
gnò, ’Tenza la ^ over'fu|ràgio di alcun’ altra fcientia, 
fera capace 'a poterlo intendere, (in fine) Stampato in Vi- 
megia per .Véntarino Roffineili ad inftantia e requisitone de 
GuilLéltrio de MNtferra, & de Pietro di Facolo da Vinegia li- 
-braro^ i&i.de Nicolo Tartalea Brifcianp Tradottore: Nel me- 
le -di’ Febraro. Anno di noftra ialite M- D. XLIII. Con gra- 
tin ec. iti dfct 0:1 : •. ^ 

A Gabriele TudikO', 1 da Martine fri, Cavatier tìitrofotimitano , & Priot di Bjt- 
ietta dignifu preferita \\ Tartalea Quella Ina Opera con lettera , dove parla dell’ 
,Atrto*e , e delle Silenzie rtiateifmticne . Nel primo di tre Avvili, che Seguono , in- 
degna dòme ha cbtrtrafTegnate le due traduzioni , cioè tjuella del Campano da Quel- 
la di Bàrtholmneo Zamberta : nel fecondo dinota la differènza che paffa tra Pro- 
bletria e Teorema^, ed il terzo lo premette agli Errori . I fogli fono numerati co’ 
numeri romani , e col regiftro dove fi fuol porre il richiamo . 

<■ Tomo II. F — Eu- 
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— Euclide ec. ( come J 'opra ) 1544. fol. Argellati. i 

— Euclide ec. ( come /opra) 1545. fol .Argellati. 


— Euclide ec. raffettato ec. In Venetia, appretto Curtio 
Trojano . 1565, ( »» /»<?') In Venetia , appretto Curzio 
Trojano M. D. LXVI. in 4. * 


Lo llampatore dedica quella edizione a Trancefco Labia , ( non Gabia come nell* 
Argellati)., ed alla dedica fegue una Lettione de Nicola T artalea Brifciana , Copra 
tutta la Opera di Euclide ec. la qual Lettione ì quali la cofa iftefla che la ma de- 
dicatoria al Tadini accennata nella relazione della edizione 1543. Il noftro 
«Templare 4 mancante dell’ ultimo foglio : 'ma abbiamo fupplita la data che 4 nel 
fine , coll’ efemplare che conferva^ nella Zeniana . 


<— Euclide ec. In Venetia, a 
15 69. (infine) M. DLXIX. 'in 


' rjj ~ C'i-J" * PI •** faj 

ppreffo Giovanni Bariletto . 
•• 


Quella edizione è una copia talmente efatta dell’antecedente che ha '•per fino 
la DelTa dedicatoria dedicatoria dello Stampatore Curtio Trojano , non peri al 
Labia , ma a Benctto Zorzi del Clarijfimv M. Alvigi '■ " V. 


— Euclide ec. intendere * 


di nuovo con, -«giri diligenza 
corretto e riftampato. Venetia per gli heredi di Trajan Na- 
vo alla libreria del Lione 1585. in 4. u. nj n 1 ' .1 

: , ■ ! 1 j . t,l ;|i , in , 

Gli Eredi fuddetti dedicano al Proccurator di S. Mtrco'Federico Contarmi que- 
lla riftampa , limile all’ antecedente . L’ ho veduto nella Zeniana . 


I Quindici libri de gli Elementi di Euclide ', di greco 
tradotti in lingua thofeana , in Roma, M.D.XXXV. Con 
grana e Privilegio del S. N. S. Pàulo Terzo & della Sere- 
niflima repùblica Venetlana per cinque antri £ ( in fine) Stam- 
pato in Roma per Antonio Biado Afolano MDXLV. in 8. * 


La data di Roma atti xx. di Settembre . M. D. XIV. del traduttore Agnolo Ca- 
iani allo eruditismo Giovane Meffer Antonio Altovito , • ci fa conofcere che nel 
front ifpizio e corfo per errore MDXXX.V. per MDXXXXV- ciò che non avver- 
tì il Zeno T. II. p. ; 8 j. n. ( a ), dove accenna molte di quelle edizioni degli 
Elementi di Euclide volgarizzati. Lo Hello affatto in greco colla Dedicatoria me- 
defitna in latino fegue alla cbpia da noi veduta preflo il N. U. Vittore Molino . 

• ’ tr.u ■ 

- ,m l De 


v 


Digitized by Googh 


' Greci i e Latini volgarizzati. 43 

De gli Elementi d’ Euclide Libri Quindici con gli Scho- 
lii antichi. Tradotti prima in lingua latina da M. Federi- 
eò Commandino da Urbino, & con Commentari) illudati, 
& hora d’ órdine dell’ ifteffo trafportati nella noftra lingua 
volgare, & da lui riveduti. Con Privilegio- In Urbino, ap- 
preffo Domenico Frifolino . M.D. LXXV. Con licentia de^ 
Superiori, {infine) Inerbino in Cala di Federico ec. in fol. * 
- ; t bii'.L •! i. u-. i . jxj_ . 


©udì* ntìbililfinia edizione» co’ ntwglpj interlineati , * dedicati» a Fraqeefco 
Maria IL Fri trio dettar Rovere Duca II. di' Urbino da Valerio Spaccatoli ; il quale 
dopo d’ aver lodato T ufo di trafpdrtare i libri da lingua a lingua , e diftinta- 
mence dal. greco, e que’ particolarmente che infognano le matematiche , detti qua- 
li il primo, che fi deve {Indiare , & fenza il quale è imponibile ti impararle , i il libro 
de eli I tementi <T Euclide: Quejlo foggiugne, poco fà M. Federico Commandmo mio 
fuocero (-morto in Urbino firn patria ai 111. di Settembre nel 1575. dice il Zeno I . II. 
0, a8t.i n.Ti.) terminata appena quefta edizione ) per ordine di V. E. tradujje in 
lingua latina . . . Ma. ppichì tal lìngua non è intefa da tutti quelli , che fi fervono 
delle mathematiche > offendo venuto all' orecchie del Commandmo , che l Italia defitte - 
rava (poiché ha quafi nel fuo idioma libri di tutte le faenze) godere ancora le fati- 
che fatte dalm intórno a qutjìo libro . , . fi fi&tfe LWciata la prauica di medicina) 
di esercitare alcuni fuot fcMari , & di valerli delle fatiche loro nel tradurlo, C di por- 
tare egli poi il pefo di correggerlo con ogni diligenza . 


/ 


Degli Elementi ec. antichi. Volgarizzati gik d’ordine 

del fem ofi flimò- Matematico Federico ec. & hora con dili- 
«etrèa revifti'j e riftampati . Dedicati al Sereniffimo Don 
Federigo Feltrio della Rovere Prencipe d’ Urbino. In Pefa- 
ro ap'preffo Flaminio Concordia, MDCXIX. Con licenza de 
Superiori. Ad inftanza di Gio. Antonio Ingegnieri da Fo(- 
fombronc. (• infine) In Pefaro. M. DC. XIX. Nella ^ Stampe* 
ria di. Flaminio Concordia Con licenza ec. in fol. 


In vece della dedicatoria dello Spaccinoli C legge altra dedicatoria al Mecenì- 
M fuddetto di Gio? Antonio Ingegnieri , con letterata di fifone gli 8 . di 
Luglio 1619. nella quale dice, parlando di quelli Elementi , che hebbero h ‘H nai 
e fire trainati in aire lingue , che fu felitifimamente effeguuodal 
fi i-JT, „,u a „ 0 (} ra volgare . . . havendo 10 rifoluio per comune comodità ài fot 
^l^arlqu 4 ' 0 paa‘ che lltr, volte fu dedicataci Sereniamo Signor Duca, Pad,- 
qielP Altezza l'ofira, : ■< i k » , : j , . 1' •. . . * 

^ % fi.' ' x x r . * 1 / vi # 

Aururtì probatur igne , & ingeniom Mathematica . I pri- 
mi fei libri de gli elementi di Euclide ridotti alta Prattica 
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da Pietro Antonio Cataldi Lettore delle Scienz&TMathetna- 
tiche nello Studio di Bologna: Dove fi inoltrano, le invety 
tioni delie Regole Geometriche,, & Algebraticfie aeceffarie , 
& di continuo ufo. All’ Ill. ,n ®. & NobiJtifi. Sig. il Sig. Gre- 
gorio Malvezzi . In Bologna , per Sebaftia&o Bonomi. 
M.DC. XX. Con licenza de’ Superiori . — Tolle numerum 
in rebus omnibus, 8c omnia pereunti. I tre Libri Settimo , l 
Ottavo, & Nono de gli Elementi Aritmetici d’ Euclide ri- 
dotti ec. Dove fi moftrano le inventioni di molte Regole 
Arithmetiche, & altre neceflàrie . ec. M. DCi. XXL — Ad 
Dominum cum tribularem clamavi, & exaudivit me. Deci- 
mo Libro degl’ Elementi ec. Dove fi moftrano le inventio- 
ne, & regole di operare nelle quantità Irrationali, coinè fo- 
no li Binomii, Refidui, Radici Legate, & altre, ec. In Bo- 
logna, per Nicolò Tebaldini. M. DC.XXV. ec, in 

' "A. tv vtV '.sut 

Ognuna delle tre Parti di quella Opera ha la fua dedicatoria del Cut oidi , ù 
feconda fola però ha la data di Bologna alti 28. di Luglio 1621. Credo fuperflu» 
più partitamente parlarne, poiché i titoli defcritti dichiarano quanto baila l’ in- 
tenzione dell’ Autore , e l’ ulo che può farli del libro . 


. \ • • .'.fi/.; — 

Euclide reftituito overo gli antichi Elementi Geometrici 
riftaurati, e facilitati da Vitale Giordano da Bitonto i , Let- 
tore delle Matematiche nella Reale Accademia riabilita da! 
Rè Chriftianiflìmo in Roma. Libri XV. Ne i quali princi- 
palmente fi dimoftra la compofitione delle proportioni fecon- 
do la definitione datane dal fuo antico Autore. In Roma, 

per Angelo Bernabò. M. DC. LXXX. Con Licenza de’ Supe- 
riori. in fol. * - - a rrr 


Nella dedicatoria a Lodovico XIV. il Giordani accenna efferglr riti fitto fi! coni- 
f orre alcune Opere , che partitamente la Machina tutta di cori alta faenza ( delle 
Matematiche) d.fiuoprono . Contiene la Prima, in cui le fondamenta fi gettano , oli 
i. tementi di taciute da me , dice, nella primiera lor giacitura refluititi , e conferma- 
ti con quelle prutrue, di che fpeeialmente i principi i delle Parallele , e delle Profior- 
tion, haver b, fogno fin qui fi ì creduto. Con lunga Prefazione al Lettore T editore 
Seb.1 fi, ano Mattel parla deir ordine e qual, ti delle materie, che in quell’ Opera fi 

w/T ’ * ? ua,e J* r «ninninone del Giordani ha riveduta attentamente, più 
•tolte prima di congegnarla alla flampa . , " T ” 


Ele- 
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Elementi Piani, e Solidi d’ Euclide agl’ IlIuftrifTimi Sig. 
dell’ Academia de’ Nobili . In Firenze , Da Cefare , e Fran- 
cefco fiindi. Iidpo. Per iliCarliéri all^Jafegna di S. .Luigi. 
Gon Licenza de’ Superiori. *-f t(^uinto Libro degli Elemem 
ti cT:Euclide , ovvero Scienza 'Uni verfa le delle Proporzioni 
{piegata colla dottrina del Galileo , Con nuov’ ordina dille* 
fa, e pubblicata da Vincenzio Viviani ultimo fuo difcepolo. 
Ieri Firenze per: Cefare efc.dè li .vende all’Infégna ec. in 


Jacopo Carlini, ( non Ciarla-ri come nell’ Argelldti) Stampatore degli Accademici 
fuddetti , loro dedica quella Opera, nell a quale quaft affatto , dice, ì feguitato Por- 
aliar e.-’l volgarizzamento del Commandino , per ejfere eP efpofizione e lit traduzione comu- 
nimefttt ricevuta per la migliore. Vi indù fa la Scienza Univerfale delle Proporzioni 
dei Viviani [piegata colla Dottrina del noflro gran Galileo ec. La data i di Firenze 
lì 2 5. Ottobre 1690. Quindi fegue la Digrcffutne del Viviani ferina in commendazione 
della- Geometria cavata dal Ragguaglio delle ultime Opere del Galileo 4.89. la quale qui 
^prepeduta da breve avvilo a 1 Nobili principianti. La Parte Prima (che cosi nell’ 
antiporta fi denomina ) termina col libro V. tradotto come gli altri . La Parte 
Seconda comincia di nuovo dal libro V. fpiegato colla dottrina del Galileo, il 
quale % di pelo tratto dalla prima edizione 1674. che più fimo riferiremo ; al 
quale feguono gli altri fino al numero di dodici. 

1 : ì ?*• , 'i , 

Firenze 1718. -vE- f U. jn iz. Argellatt .>•> . .. 

.:?•!' omiù 1 'v*u\ r\ ! : ..b .:ì ; 

• I: Primi f febLibri d’Eudide tratti in volgare . Dedicati 
jall! Hl.vw ! Sig.'b Copte Vitaliano, Borromeo Generale dell’ Ar- 
tiglieria,:' e dèi Gonfiglio Segreto di S. M. Cattolica, e Com- 
jtjeflatio Imperiale della Maeftk dell’Imperatore in Italia., In 
Milano, Nella’ Stampa 'di Ludovico Monza, i 6 yi- Con ]*- 

e Privilegio . ( in fine ) In Milano ec. 

* 0 , -A - \ - J . . / ; : 

“! c • • ■ : 1 !» . 1 c • ji 

- "J «:f <’ r: »»..*.* t- li*OI 

Il Monza nella dedica apertamente dice autote di quella traduzione Pietro Pag- 
io Caravagi , figliuolo di altro Pietro Paolo Profeffore delle Scienze Matematiche nel- 
le Scuole Palatine di Milano .... celebre per tutta, Furopa . Il quale ( Pietro Paolo 
-figliuolo) benché jtan.pajfi , dice il Monzd , ancora P etli dP anni doded ha perì co- 
si ben fornjt,i P imprejg cbe io ardifeodi: ftiniare quejla jua puerizia npn leggiere argo- 
'ni eneo delle grandi ff eranzjt , che ‘dalla fna educazióne , e dal fuo ingegno' fi panno ri- 
• trarre . Marmo dùnque atta luce -Un Èhclule liolgdrìzkjato , e ridotto a fornta 'y- brevità , 
e chiarezza molto più atta dP ufo de', Spinati , che per .la militare- Architettura vor- 
ranno valerfene .- ■ 


cenza de’ Superiori , 

MDCXXV. in.». 


r -dai ’u 


- -- A. » 


- F. 
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— E ivi 1679. in 8. Argellati . t : 

ù ■ 1 r ' ' . i » i . f • 1 ' *V 

De gii Elementi di Euclide Li Primi Tei Libri tradótti 
in lingua Italiana. All’ Illuftrifs, Senato di Bologna. In Bo- 
logna, preffo Gio. Batt. Ferroni 1651. Con Licenza de’ Su* 
periori. in 8. * 

— E in Bologna., per Giofeffo Longhi . 1 6%6. ec* iri 

— E per lo fleffo (fenz anno) in 8. * ..o • 

. : • . ... 1 ■ 

Tutte a tre quelle edizioni, diverie, benché funigliantifltme, cominciano per 
la dedica de! traduttore F. Gio. Ricci Carm. Public» Matematici con lettere re- 
gnata Di Camera li 8. Marzo i 6 %\. nella quale P Opere <P Euclide , dice, in Ita- 
liano . . . rj (fendo . . . fiate confumate dal tempo , ho io rifiampati li fei primi Libri 
cP Euclide in una forma , che fari nuova in fuefta lingua , con efpefttieni alquanto di- 
verfe da! te fio , i fine di accommodare piò facilmente i fentirrttnti dèi P Autore alla 
capaciti de' Principianti re. . 

>„■ I r»r 

■ t* " c. 

Quinto Libro degli Elementi d’ Euclide , overo Scienza 
univerfale delle Proporzioni fpiegata colla dottrina del Ga- 
lileo, Con nuov’ ordine diftefa , e per la prima volta pub- 
blicata da Vincenzio Viviani ultimo Tuo Difcepolo . Aggiun- 
tevi cofe varie, e del Galileo, e del Torricelli ; -i Raggua- 
gli deli’ ultime Opere loro , con altro , che dall’ Indice fi 
manifefla. All’ Altezza Serenifs. ma e Reverendifs. ro * del Signor 
Principe Cardinale de’ Medici. In Firenze, alla Condottai 
M.DC.LXXIV. Con licenza de’Sup. in 4. 

■ ■ ■ j 

La data della dedicatoria del Di Firenze il dì io. eP Agoflo 1674. tnoftra ede- 
re quella la prima edizione , della quale 1‘ accennata fono i’ anno i<p6. b una 
tilhmpa . Ha luogo quello libro nella no (Ira Biblioteca per contenere la tradu- 
zione del V. Libro degli Elementi d' Euclide . 

• t 

Elementi Geometrici piani e folidi di Euclide polli bre- 
vemente in volgare dal Rino P. Ab. D. Guido Grandi Profefs. 
di Matemat. nell’ Univerfità di Fifa. Firenze nella Stampe- 
ria di S.A.R. per Gio: Tartini e Fratelli. 1731. 8. 

la Prefazione del traduttore verfa intorno la Patria e la vita di Euclide. 

— Ivi 
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Ivi pei* gli fletti 1740. in 8. Argellati. 

• * * * ; ì 4 ~ * 

■ Gli Elementi di Euclide fpiegati d’una maniera nuova , 
facile con l’ufo di ciafcuna Propofizione per tutte le parti 
della Matematica dal P. Dechales dèlia Compagnia di Ge- 
sù . Riveduti ji corretti , e accrefciuti dall’ Ozanam dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze Tradotti dal Francefe . In Ber- 
gamo MDCCIL. Apprettò Pietro Lancellotti . Con Licenza 
de’ Superiori . in 12. * 

Vi' 

Precede la Prefazione dell’ Ozanam ; e a quella fegue lettera di Jacopo Califfo 
» chi legge, la quale termina per quelle parole. Intanto godi i prtfentt Elementi 
degnijfìmi di comparire nella noflra favella , e dopo di avere aggradito le mie corre- 
zioni , . . campai ifci i miei difetti che non faranno pochi , non per mancanza di di- 
f figcnza , e fatica , ma per necejflti della noflra debolezza . 

# -4 . * n' 

Clementi della Geometria piana comporti da Euclide Me- 
garefe , tradotti in Italiano ed illuftrati da D. Pietro di 
Martino. In Napoli . 1751. Novell, Letter. di Fir. 8. Nov. 
1754. . • ' < ■ : • - ; .. V 

Chi fla alla relazione dell’ Argeilati T. V. p. 54. crede che fia in Voi . XIV. 
quell’opera , perché ha malamente trafcritto il palio delle Novelle Letter. 

I *” c ' * ' * ' 

Gli Elementi di Euclide a migliore, e più chiara maniera 
ridotti , arricchiti per là maggior parte di nuove dimoftra- 
zioni, premetti gli Elementi dell’Algebra , con Tavole in 
Rame dal Padre Fr. Giulio Acetta Profeflbr di Matemati- 
ca nella Reale Univerrttù di Torino. 1753. in 8. Argellati 
77 V. Addizioni e Correzioni Seconde p. 54. full a fede del- 
le Memorie per fervire alla Storia Letteraria T.JV.P . VI. 
(leggàfi P. V.) 1754. 

Chi volelfe regillrare tutti gli Elementi di Geometria che abbiamo in Italia- 
no , potrebbe di molto aumentare in quella parte la prefente Opera . Noi non 
abbiamo voluto riferire fe non quelle Opere , che s’intitolano dal nome d Eu* 
elide, e che procedono coll’ordine da lui olTervato. 

La Pròfpettiva di Euclide, Nella quale fi tratta di quel- 
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le cole, che per raggi diritti fi veggono: Se ■ dib quelli , - -che 
con raggi reflefli nelìi Specchi appari (cono. Tradotta dai R. 
1\ M. Egnatio Danti Cofmografo del Seren. Gran Duca di 
Tofcana. Con alcune Tue Annotationi de’luogfai più impori 
tanti : Inlìeme con la Profpettiva ; di Eliodoro, Larilffeo ca- 
vata dalla Libreria Vaticana, e tradotta dai medéftmofauo- 
•vamente data alla luce . In Fiorenza . Nella Stamperia de’ 
Giunti. MDLXXIII. Con licenzia & Privilegio, in 4 .:* 

.ri . noitaqn'.: ab 

Alti Malta Magnifici Nolìri Offer. gli Accademici del Difegno di Perugia nell» 

1 • r» . • . r /'•. . • ? » J. - / li D 



giuntovi in margine quelle protofieioni della Geometria ufate prtfupporfi chiare ne' 
tempi, che P Autore quejìe fcrifje } le quali fianco cerriffimi che Jcujeranno un beilo , e 
lungo commento . fiora dandole in luce , per conformarci con la volontà di S. Ut., de- 
fiderofa moftrar qualche fogno di gratitudine alla fua cara Patria , & alla voflra no- 
bili ffima Accademia , ci pregò , che dovendoft pur j lampare , non fi’ mandammo /òtto al- 
tro nome, che vojìro . La data é Di Fiorenza 11 di 15. di Giugno i 157?. la qua- 
le ci fa tenere per fai fa la edizione di quert’ opera del 15 < 5 ;. citata dall ' Argt (ia- 
ti nelle Addizioni e Correzioni Seconde T. V. p. 54. fulla fede, degii Sfrittoti . Per 
cugini „ ( opera del Signor Don Vincenzo Cavallucci Segretario dell' Accademia 
,, A-ugufta di Perugia ) . Nel titolo premerti) a un Difcorfo , per cui comincia il libro, 
delle Lodi della Profpettiva leggefì : M. Egnatio Danti Perugino Frate di San Dome- 
etico , Cofmografo del Serenifs. Gran Duca di Tofcana '. Alla Specularla 4 ’ Eucli- 
de fegue con frontifpizio a parte , ma con legnatura de? quaderni Tegnente P, 
( benché fenza numerazione delle pagine ) : La Profpettiva dà Eliodoro Lariffeo , 
tradotta dal Reverendo Padre M. Egnatio Danti Cofmograffi dei Sereniffimo Gran Du- 
ca di Tofcana , con alcune brevi annotationi de l medtjuko , dr di nuovo data in lu- 
ce. In Fiorenza , Nella Stamperia de' Giunti MDLfCXILI. dedicata , dal Danti con 
lettera legnata di Firenze alti 11. di Giugno 1J7J. all' III. & 'Revéri il Cardinal 
di Loreno ; nella quale lo mando bora à lei (il trattato della profpettiva di Elióda. 
ro Lariffeo ) gli dice, tale quale io P hebbi dalla Libreria Vaticana , C ’V la traduc- 
itene apprejfo , che io ne ho fatta per accompagnare la Profpettiva eP Euclide tradot- 
ta fimilmente da me. Al fine fi aggiugne : Dominici Boninfignii FJoJ S omnium ad 
Fgnatium Dammi, in verfi Eroici. A’ lettori poi : ,per più voflra commoditi , in 
breve Avvilo dicefi, habbiamo volfuta I lampare non foto tradotta in Tofcana , f la 
Profpettiva di Eliodoro) ma Greca & Latina. Di fatto AlbitO Teglie coti' titolo a 
parte, ma colla legnatura feguente R . H Kttpta jum Ktpar^cetai-iv r Or-r/xaìr . 
Heliodori Lariffti Capita Opticorum . Fiorenti x , ex Officino SanBia . MDLXXIII . 
Cum Privilegiis. Pinifce il Libro colla Tavola delle cofe più nòtabili che nelp Ope- 
ra (di Euclide ) fi contengono . 

■ f ..ri rt. .1.1 . . ,*.■ 


irroi! if.fc otìiri.'iii - 


>fli 7 ■nuidf'.'s 

iti: . •!,: -, 
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EUGENE. Vedi ANACREONTE, 


EUMELO. Vedi AGATOCLE. 

..■> > • :;i;' > :..>•■ > • ‘ ■ — * 

< , EUMENI O f Vedi PLINIO. / ‘ 5 

EURIPIDE. 

^ ~ ‘ - 

» * ... 

E ùfiiriìn Tpocytdbiou 'TtXttca Amili. A'to?t<x; [X ctrict , 

E ’rifo?\oeì. Cioè Tragedie di Euripide intere XIX, Fram- 
menti, ed Epiftole, Greco-Italiane inverfi. Illullrate d’ An- 
notazioni al Tefto Greco, ed alla Traduzione: Con la Vi- 
ta di Euripide; Con un Trattato fopra l’ utilità, ed il pre- 
gio delle Tragedie del medefimo; E con la Storica Narra- 
zione di ciafcuna Tragedia. Opera del P. Carmeli Accade- 
mico di Padova. In Padova, MDCCXLIII. Nella Stampe- 
ria’ del Seminario. Appretto Gio: Manfrè . Con licenza de 
Superiori, e Privilegio, in 8. 


to quello che ci reità di ~Euripìde . Quanto ha promelTo net titolo ha attenuto nel 
corlo dell’opera in tutte e ciafcuna delle Tragedie . Quella Prima, che 'e 1’ Ecuba , 
/ le altre di voltalo volta accennerò a chi fono indiritte ) i prefentata al Se- 
reniamo Doge Pietro G rimani . In breve Avvifo à chi legge, porto Speranza , ( dice 

1* Autore di quello nobile volgarizzamento ) , thè gli uomini di fono gufo, 

e di purgata giudizio prenderanno in grado quefo mia non leggiera fatica di 

aver pubblicate Greche infume e Italiane le Tragedie di Euripide in guifa , fenon m’ 
inganno , che T una Lingua non fia tradita, C altra non contraffatta... e con ta Tra- 
duzione Italiana, non per panda a parola ut interpretes indiferti folent, al dire da 
Cicerone lib. de Finibus ; ma efpreffa per modo , che abbia nella fua verafembtan- 
2 ^ Euripide Italiano chi il Greco o non cerca , o non intende . 

r ' r ♦. •• li.-* ' * ‘ -•*' — 

Orefte di Euripide. Tragedia Seconda del P. Carmeli. In 
Padova ec. in 8.* ( ttl Cavai, c Proc. Marco Fofcarini , che 
fu "poi Doge di Venezia. ) 

— Le Fetaiffe di Euripide Tragedia Terza, ec. MDCCXLIV. 
ec. * ( al Senatore Giampiero Palqualigo ) 


Tomo II. 


- Me- 
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— Medea di Euripide Tragedia Quarta ec. MDCCXLV. 
ec. * {al Cavai, e Proc. Daniello Bragadino) 

~r . ,, .. ► . ; t' r ' f : - ' T* y 

— Ippolito Coronato, di Euripide Tragedia Quinta ec. 
MDCCXLVII. ec. *' {al Proci Giovanni Emo ) 

• \ 

— Alcefte di Euripide. Tragedia Sella ec.* (aS.E. il Sig. 
Giannalvife II. Mocenigo. ) 


, 1 7 r 

TT 


* • . 4 * * r p * *7 1 

— Andromaca di Euripide Tragedia Settima ec.* (alProc'. 
Giovanni Quirini, ) " r ' __ r i"; ; ». 


ì.cc.'on 

t 


^ Supplici di Euripide Tragedia Ottava ec. * 
MD^CXLVIII. ec. {alProc. Barbon Morofini. f 

— Ifigenia in Aulide di Euripide Tragedia Nona ec. r 
{al Cav. e Proc. Aleflandro Zeno. ) 

* ! « \ # 

““ Ifigenia in Tauri di Euripide Tragedia Decima ec.* 
{al Cav. Pierandrea Cappello. ) 


t .in-»::, -j» 
a f ’; trifali t j 

i) ’l f"‘ *, IJ ’ • | » « “v 


Eefo di Euripide Tragedia Undecima ec.* ( ai Cav. « 
Proc. Giovanni Mocenigo, ora Doge regnante. ) -, \ 

MDrr^r di Eui ¥ dc Tragedia Duodecima ec. 

MDCCLI. ec. ( a S.E. ora Cav. Piero Correrò . ) 

. -s» • ' 

, T r LC Eurl P ide Tragedia Decimaterza ec. * 

{al Cav. Niccolò Tron. ) 

' <» * 

. Euri P ide Tra gedia Decimaquarta, o fia 
Componimento Satirico del P. Carmeli . Si agriun-e in fi- 

?/>» o na ? lflrerUzi ° ne Apologetica ec. *( * Sue Eccellenze li 
Signor i Piero, e Girolamo Gradenigo fratelli. ) 

Gio- 
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Giovami di qui accennare come nella Narrazione Storica premettavi il P. dar- 
meli vi ha inferito il volgarizzamento in profa di quali tutto il Libro Nono delP 
Qdifsea d' Omero , dove parlali de’ Ciclopi , da cui b tratto l’Argomento di que* 
Ila Tragedia di Euripide. 

La Differtazione accennata è unita al prefente Componimento Satirico , acciocchì 
e [fendo di pochi ver/i , fi forma ffe con effa un Tomo corrifpondentt agli altri antece. 
denti. Cosi lo Stampatore a chi legge in breve awifo mellb in fine del Componi . 
mento /addetto. La Differtazione per altro li pub prendere da sb fepararamente 
dal retto del libro, a cui folo accidentalmente b unita, ed ha tale frontifpizio . 
Pro Euripide C' novo ejus Italico Interprete Di fiere ario P. Carme lì Sac. Theol. Do~ 
Soris dr in Gymnafto Patavino Pubi. Profeffori r . Paravi/ , MDCCL. ex Tipogra- 
fi lei a Seminari/ . Apud Joemnem Manfrè . Super ion<m Pernii ffu . 

— Gli Eraclidi di Euripide Tragedia Decimaquinta ec. 
MDC£LII. ec. * ( al Cav. .Luigi Mocenigo. ) 

— Elena d’ Euripide Tragedia Decima Seda ec. * ( al fu 
StrreHiJfimc Doge di Venezia Francefco Loredano. ) 

— Gione. di Euripide Tragedia Decima Settima ec. 
TdDCCLIII. ec. * ( al Senatore Flaminio Cornaro. ) 

— Ercole Furiofo di Euripide Tragedia Decima Ottava 

del P. Carmeli. Si aggiugne Aoyo? Pi.tr o\oynT mài K uputfAu . 
Oratio Apologetica Carmeli ec. * ( al Cav. Lorenzo Mo- 
rofini., ) , ■ ’ 1 li .. 

, -:i H . i . : . - ' 

’ , t 

‘ Anche in quella occafìone avvertirò il lettore , che la Orazione accennata li 

K iò prendere da sb , febbene non ha per frontifpizio fenon quell’ antiporta : 
xppuixa Aoyot AToiayitTiiòt . Carmeli Oratio Apologetica , per avere il regittro e 
la numerazione delle pagine diverla dal retto del libro . tifa b dedicata al Sig. 
P. Antonia Stralici) t at cui alla pag. J4- parleremo . 

i : •>!, . 1 : • 

— Elettra di Euripide Tragedia Decima Nonaec.*(d/ Proc 
Luigi Pifani . ) 

m%» * . 

— — Frammenti j ed Epiftole di Euripide Tomo XX. Del 
5. Carmeli. In cui fi contengono Aggiunte, Correzioni, ed 
‘Indici di tutte le Tragedie ec.. MDCCLIV. ec.* (n/P.Gio- 
vanni degli Agoftioi. ) ■ 

a <0 ' G z L’Ecu- 
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L’Ecuba Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Eu- 
ripide . Venetia appreflo Gabriel Giolito de’ Ferrari . 
MDXLIII. in 8 . ....... ' 

Il Dolce la dedica a Criftot boro Canale . Effa non fc veramente una pura e pret- 
ta traduzione , ma ì: non pertanto tale , che ragionevolmente potendo aver luo- 
go nella noftra Biblioteca , ne fegnerò le riflampe che fo e (Terne (late fat- 
te . „ Dopo il quinto ed ultimo Atto „ foggiugne 1 ’ A rutilati „ fegue un Poe- 
v , metto in Rime fciolte intitolato La Tragedia a chi legge che h affai graziofo 
„ in cinque pagine . „ So d’ averla veduta nella Zeniana fenza farvi quella of- 
tentazione . 


— L’Ecuba, Tragedia d’ Euripide, tradotta da Lodovi- 
co Dolce di nuovo riftampata . In Vinegia , per lo fteffo , 
1 549. in 12. Ar gellati. 

Il quale aggiugne : „ Ri (lampa da noi veduta con la flcffa dedicatoria a Cn- 
„ floforo Canale , in data di Padoa del li 16. Giugno IJ4J. „ 

» * . * r ’*N 

- Tragedie di M. Lodovico Dolce, cioè, Giocafta , Me- 
dea, Didone, Ifigenia, Thiefte, Hecuba. Di nuovo ricorret- 
te e riftampate . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ 
Ferrari. MDLX. in 12. * 

Ognuna di quelle Tragedie , che gii feparatamente avevano veduta la luce J 
avendo il Tuo fronrifpizio intiero , la Tua particolar legnatura , e numerazione 
di pagine , fi potrebbe prendere da si , «torchi la prima. Il libro i dedicato 
al Senatore Marc' Antonio da Mula con lettera data di Venetia a si. di Gennaio . 
MDLIX. dal Dolce, il quale gli dice : Havendo io alquanti anni a dietro compofte 
le pre/enti Tragedie, togliendo le inventionì, le fentenzc , e la teftura dagli antichi , 
per dar toro ri fa. tallone ( quello, che nelle altre imprejftoni alle mede/ime mancava ) 
ho voluto honorarle del nome di V. S. L’ultima, ( in grazia della quale io rifcti- 
fco quello libro in quello luogo ) s’ intitola : La Hecuba Tragedia di M. Lodovi- 
to Dolce . Di nuovo ricorretta e riftampata ec. ed ha la dedicatoria del Dolce al 
Canale colla data fopra riferita di Padova: A fedeci di Giugno. MDXLIII, 

— - Le ftefle in Vinegia per Domenico Farri 1^66. in 8. 

Il Zeno T. I. p. 475. vi nota che l’antecedente i piti bella dì quella feconda 
edizione . E bencbì , fegue , in’ quella del Giolito fi dica ne! frontijptzio di quefte 
VI. Tragedie di nuovo ricorrette e riftampate , non pertanto fi dee arguire che a 

? mejìa edizione altra ne fia preceduta: Elleno furono prima del ij<o. (lampare , ma 
èparatamente . Unite inficme non fi erano per anco vedute . L’ Argellati , che 
: dice 
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dice d! averla veduta , benché citi la fede del Fontanini , la chiama in iz, non 
in 8. Per non averla veduta, non fo chi s’inganni nel riferirne la forma. 


— e Venez. 15 6p. in 12. Aliaci ( a ). 


— Ecuba Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Eu- 
ripide. Venezia, appreflo Agoflino Savioli. MDCCXLVIII. 
Con Licenza de’ Superiori . in 8. * 

A quella va unita per una fola antiporta , dopo tre pagine vuote , la Giocafla 
del raedefimo Dolce , la quale però avendo regifiro , e numerazione diverta fi po- 
trebbe prendere feparatamente . Anzi il Savioli vi ha unito anche l ’ Edipo Ti- 
ranno di Sofocle tradotto dal Bargeo , di cui a fuo luogo . 

1' ‘ ‘ .. > . . i . 

V Hecuba d’ Euripide novàmente tradotta da Giovanni 
Balcianelli Vicentino. Al M. Illuftre Sig. il Sig. Conte Ber- 
nardino Porto. In Verona , MDXCII. Nella Stamparia di 
Girolamo Difcepola. Con licenza della Santa Inquifitione . 

in 8. • . ' , ‘ ' < 

- > ■ ... • * ■ ■ J • ■ , . V . 

La prefente Tragedia é tradotta, come dice il Balcianelli nella dedica data di 
Verona il primo Genaro i Jpz. ( s' io non erro ) affai felicemente fe fi havrà riguardo 
a fenfi , e con qualche licenza di parole. Oltre l’argomento di tutta la Tragedia 
premeffòvi , ad ogni Atto precede il fuo proprio . Sta nella Zeniana . 

> . I- ;.l . . : . • 

Hecuba tragedia d’ Euripide tradotta in volgare per Giam- 
batifta Gelli in 8. V 


Quella rarilfima edizione ci é pattata, anni fono, fotto gli occhi nella Zeni.t. 
na . Ha il frontifpizio a foggia A' antiporta , e benché non porti il nome dello 
Stampatore, del luogo , e JeTt’anno > il Fontanini T. I. p. 491. la vuole {lampara 
in Firenze, e il Crejcimheni Voi. IV. p. 41. la dice ufcita in Venezia . Il Celli 
la dedica a Filippo del Migliore affermando di averla trafportata all’ Italiana fa- 
vella dal fatino di Erafme. 


Ecuba Tragedia d’ Euripide, in 8. * 

Il nobile traduttore di quella Tragedia in profa ci viene fcopcrto dal Quadrio 
T. III. pag. tip. nella perfona del Senatore Zaccaria l'alare ffo ■, e la {lampa , 
che fi fa edere feguita in Venezia , foggiugne , effere fiata fatta nel 1714- tor f* 

appog- 

( a ) pag. 175. della Drammaturgia dì Lione Allacci accrefciuta e continuata fine 
ali’ anno MDCCLV. Venezia 1755. preffo Giam&atifla Pafquali in 4. 
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Appoggiare a! Giornale Lttter, d' Ital. T. V. pag. 414. dove fi riferifce 1 ’ Edipo 
di Sofocle tradotto dal P/ovrm di cui afuo luogo. Anche l ’ Argellati riferifce que- 
llo volgarizzamento, filila fede del Quadrio. T. III. pag. 110. ( leggali tip. ) 
dell’anno 1710. in vece del 1714. 


Ecuba Tragedia d’ Euripide tradotta dall’ Ab. Mario Guar- 
iteci Gentiluomo Volterrano e Accademico Fiorentino con 
alcune annotazioni. Firenze per Domenico Ambrogio, Verdi 
1725. in 4. 

* ' • ’ l . ... ! i. /.,’•■ A 

AH’ Ab. Amo» Maria Salvini dedica il Gnamaeci quello fuo volgarizzamento. 
Nella Prefazione dandone conto protetta d’averla di vita in Atti e Scene , ftnza avtr 
detratto in ntffuna parte a quella ferititi che per filo Principal fine fi ì prefiffb in 
tal traduzione. Le note fono a pii delle pagine. L'ho veduta, ha molti anni, 
nella Zeniana . V Allacci 1 . c. la dice del 1715. e forfè bene. 

*' * • * • 

, . ’ f ... 

Ecuba Tragedia di Euripide tradotta dal Greco nell’ Ita- 
liana favella da D. Antonio Straticò Cretenfe Cittadino Ori- 
ginario Veneto Rettor, e Maeftro‘del Collegio Cottunio di 
Padova, umiliata dallo fleflo a Sue Eccellenze Gio: Fran- 
cefeo Morofini Cav. Riformator, Andrea Soranzo Procura cor 
Riformator, Pietro Grimani Cav. Riformator. E a tutto 1 * 
Ordine Ampiiflimo degl’ 111 uftri (Timi , & Eccellemilfimi Si- 
gnori Riformatori. Rapprefen tata nel medefimo Collegio da- 
gli Alunni li 8. Febbraio 1733. In Padova, MDCCXXXIII. 
Per il Penada . Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 

Nella dedicatoria il traduttore chiama quella fua Opera una Pianta .... no- 
vella in fc fitjfa , ne mai veduta in tale afpetto . Cofa egli qui fi voglia figni fica- 
re forfè molti non arriveranno a capirlo : quando non vogliafi riferire alla qua- 
lità e varietà de’verfi per lui tifati, come fi fpiega nella lettera al benigno Iet- 
tate : nella quale ho voluto , dice , per lo fpazio di pochi giorni traf portare dalla 
Greca neiP Italiana favella quefla Tragedia tr Euripide .... In tate mia traduzione 
confeffo d'aver procurato, per quanto m’ era pojfibile, di mantener ferma , ed incorrot- 
ta la teff tura , non dirò foto dei fentimenti Greci , ma anche delle parole ;... Se poi 
al verfo Greco fi uniforma in qualche modo il verfo Italiano , di cui mi fono ftrvi- 
to , non ofo dirla. Quindi dà notizia della varietà de’verfi ufati da’ Greci, a* 
quali egli foflituifce /’ cndecajillabo , il quinario , il fet tenario e lo fdruccioto , fer- 
vendomi, dice, alcune volte ancora del fenario ed ottonario, col Variarci ver/i a ca- 
priccio , rulla maniera , che variati pure ne l refi» Greco fi trovano ... Ho finalmente 
d'rvifa quefla T ragedia in tre Atti foli , e non in cinque , parendomi di o/jèrvar così 
meglio la fua proporzione ; promettendo quando fia almeno benignamente aggradita 
1 quefla fua fatica ) come una pura , e fedel traduzione .... di dar quanto prima 


Digitized by Googl 


Greci , e Latini volgarizzati . 55 

alla luce tutte fo Qpert di Pindaro ... da lui in fitmil gufa tradotte e contentate , 
Alla Tragedia precede i 'Argomento , e a pii delle pagine vi fono delle anno- 
tazioni.. . , ....... 


Eccuba Tragedia d’ Euripide tradotta in vedi tofeani dal 
Sig. Stefano Pallavicini . * • 

Nel Tomo Terzo pag. xlnc. delle Opere del Signor Stefano Benedetto fallavicini, 
Venezia MDCCXLlV. preffo Giambatijìa P a fattali in 8. in Tomi quattro divife , 
legge fi quella Tragedia di Euripide da elfo Pallavicini tradotta, come fopra , il 
quale irt breve lettera al Lettore premeflavt fi pretella cosi : Avendo io~ta dtfigra- 
zia di non fiapere la lingua Greca , fono molti anni , che per concepire una idea pik 
che 1 fuperficiale delle Tragedie de’ Greci preft a leggere l' interpretazione latina d' al- 
cune di effe , data in luce Panno 1567. da Errico Stefano . ... Volli provarmi a ri* 
voltare in verfo Tofcano P Eccuba d" Euripide ... mi riufeì di condor P Opera fin a 
quel verfo tP Agamennone , eh' è il pjj. ( tutta i di verli iji 8. fecondo quella 
verlìone ) * 

< „ Sieno i malvagi , e bene avvenga ai buoni . 

*•"'**' * *J... _ . „ ’ 

Ni la ripigliai fe non dicigf sete' anni dopo* (nel 17$^. notali nel margine) , 

Prima di terminare la relazione delle traduzioni llampate , a me note , dell* 
Ecuba di Euripide , mi credo in debito di avvertire i lettori dello sbaglio prefo 
dall ' Argellati , dove riporta: V Ecuba a Euripide , tradotta da Gio : Giorgio l ri fi- 
fino . In Vinegia , per Trancefico Lorenzini . 1560. in 8., la quale, foggiugne , non 
può rigonfiamente dirfi una Traduzione da Euripide, ma bensì una Tragedia compo- 
fta ad imitazione dell' Ecuba <P Euripide ; non avendo mai il T riffino fatta nelTuna 
Ecuba : il che rileviamo dalla elegante e diffida Vita che di lui ne pubblicò il 
Signor Ab. Capelli , (a). E poiché l 'Argellatì «ita |’ atttprit^ . di LeÙio Gregorio 
Giradi ( leggali Giraldi , e forfè Giambatijìa , e non Lellio ne’ fuoi Dificorfi ) quel- 
la di Scipione Ammirato , e la mia ; dell’ altrui non parlando , non credendomi in 
debito di prendermi tal briga in cofa talfa ; dirò della mia , che fono cer- 
to (come pub rilevarli dalla prima edizione dì quella mia Biblioteca} che io uon 
hpmai detto quello . Se: però quanto L’ Ar celiati dice della fuppolla Ecuba del 
Trinine, fidica de !4 fua Sofqnùia, in quell’anno 1560. e più volte e prima, e 
je dopo fi affinata, ( come nella citata Vita fi pub vedere, ) fatta ad imitazione 
dell’ Alffili di Euripide, tutto gli menerb buono, come tra poco vedremo, full’ 
JHttorit&'M f peri fotti;, . r ir,, . -i , .. ; 


olino: cV ■ 


■À'Y s.h 


, !.. 


Le Fem'tìàne 'Tragedia d’ Euripide. in 8. 

Di quella traduzione in profa è autore il fopraccitato Senatore Zaccaria Vaia- 
aeffo. Non porta nome di luogo , (lampatore , ed anno, in cui fu pubblicata ; ma 
faranno gli li elfi che que’ della Ecuba fopra riferita dal medefimo Senatore 
volgarizzata . 1 • ; t ^ 

E poiché nel C refeimbeni Voi. II. p. J?8. fi cita la Giocafta tP Euripide dal Dol- 

t. .*• • _ ■ . : 

r ' 

( a ) La Vita dì Giovangiorgio Triffmo Oratore , e Poeta ficritta da Pierfilipfo Ca- 
pelli Vicentino • In Venezia per Giovanni Radici • A IDCCLllI, in 4* 
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tt firmata (la prima volta ftampata, dice il ÒuadrioVtA. IV. p. 70. in Venezia per 
li figliuoli eP Aldo 1549. in 8. e poi nelle VI. Tragedie fopraccitate ) la quale ver- 
rebbe ad effere una traduzione aelle Feniciane di Euripide, effondo troppo altera- 
ta i noi non ommettiamo di accennarla, che h quanto bada. 

r • . 

V Ippolito Tragedia -del Greco Euripide trafportaia in 
veriì iciolti nel noftro idioma da Benedetto Pafqualigo. Ve- 
nezia per Angelo Geremia MDCCXXX. in 8: . , 

, . I . , • •• ; . : • '.r i> i 

Edere quella traduzione dal latino lo afferma lo fletto traduttore nella lettera 
premetta a quattro Tragedie di Seneca da etto tradotte, che a loro luogo riferi- 
remo , alle quali va unita , potendofi però prendere anche da si p?r avete il 
frontifpizio , e il regiflro, e la numerazione delle pagine dipinta . 

•. • • - ■. !.. .. •' „ •• i\ ’ . V •• V." 

Alcefte Tragedia d’ Euripide , tradotta dal Mag. Hleroni- 
mo Giuftiniano nella morte della Moglie. In Genova, ap- 
preso Giufeppe Pavoni . 159,9. Con Licenza de’ Superiori . 
V» 8. r ■ » \ 

: -i : . ■ ■ ■ •*.. • . s. . : . . ..**.* j . " 

Nbrt vi precede che 1 ” Argomento in undici verfi , Sta nella Zenima . 


L’ Alcefte Tragedia di Euripide tradotta di Greco in ver- 
fo Tofcano, e dedicata all’ Eminentifs. e Reyerentjlifs, Prin- 
cipe Lodovico Pio della Mirandola , Cardinale di S. Ghie- 

la» in 12» .ni Vi, 1 , y,* ■ 

• .* , 'i • i!'< ■ > id .1 : ->!>•»»•* .• m 1 -, 

Ha quefia il primo luogo nel Tomo Duodecimo della Raccolta tP 0 puf coli Scien- 
tifici e Filologici , ftampato nel 17JJ. L’ Ab. Gitruambatriflà Pari/itti , autóre di que- 
lla traduzione , nella lunga ed erudita dedicatoria data di Roma li 22. Maggio 
1#$$. dopo di aver I. addotte le ragioni perchh tra tutte le Tragedie ha fcelta 
quella ; II. dimofìrato come il' Trijfwo per ben comporre la fua Sofà nisba fi pro- 
pofe unicamenre l’imitazione di quella Tragedia , dalla quale prefe più e più 
fentimenti. III. difciolte alcune oppolizioni fatte da Pier/acopo Martello contro 
quella i fletta Tragedia-* vengo ora, dice, a dire 'A V. E. qualche cofa di quegl mia 
Traduzione Italiana. Prima ho procurato eP efferc fidelifiimo ai greco efimplare ', non 
aggiungendo, ni levando cofa alcuna , com' i obbligo d’ un buon traduttore .... Sono 
fiato di poi mollo avvertito net tradurre in noflra lingua la forza , la dilicatezza , lo 
fpìrito , e Li proprietà del greco finti mento .... alta fine ho fretto net tradurre, il 
verfi dì fitte , e tP undici fillabt mifchiato ingente .... come molti Valentuomini P 
hanno nelle Jor Tavole praticato e e. Tratto tratto a pii delle facce ci fono delle 
Annotazioni, difl intatti e n re per corrtrattegnare dove il Triffma ha tolto da quella 
Tragedia i fentimenti, e le parole. Nella più fopra mantovata Vita del Tnffino 
fi potevano dal Sig. Ab. C inficili mentovare quelle riflelfioni del Parifotti . 

Nel Difiorfo Poetico fopta lo feioghmento della Tragicomedia per Mufica in. 

titolata 
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titolata l* Aleffandro in Sufa % nel quale fi dimoflra l' imitazione prefa dalla Tra- 
gedia famofa di Euripide nominata l’ Alcefle . Venezia per Girolamo Albrizxi 
1708. in 8. fi legge tràfportato in profa Italiana tutto l' Efodo delP Alefle d' Eu- 
ripide . • 


Tragedie trafportate dalla Greca nella Italiana Favella 
da Monlìgnor' Criftoforo Guidiccioni Lucchefe Vefcovo d* 
Ajace in Corfica . In Lucca MDCCXLVII. Nella Stanipe- 
‘ria di Filippo Maria Benedini . Con licenza de’ Superiori . 
in 4. * 


Benché la prima Tragedia, che in quello libro fi contiene, fia VElettradi So- 
focle , per la quale forfè parrebbe a taluno luogo più acconciò che fe ne parlafle 
folto P articolo di lui; per edere perbquattro le Tragedie, che d 'Euripide in efiò 
fi leggono, come ora diremo, farà più a propofito che folto il nome di quello ne 
diamo il folito ragguaglio. TI libro dunque comincia per la dedica in verfi fcioltt 
indiritta al NobiP uomo , ed infigne letterato il Signor Marche fe Scipione Maffei da 
Domenico Felice Leonardi Lacche fe fra gli Arcadi lido fio F aloetico ; nella quale a 
pih delle facce fi van numerando le Opere di lui . Indi feguono le Memorie fpet - 
tanti atta vita di Monfignor Criftoforo Guidiccioni , tratte, per quanto fi dice alla 
p. XIII. dagli Scrittori, e Letterati Luce he fi , Opera del P. Alejfandro Pompeo Ber- 
ti della Congregazione della Madre di Dio , che fi fofpira da tutti vedere alla 
luce, con delle annotazioni affai profittevoli alla Stona letteraria, forfè del Sig. 
Bernardino Baroni , che in effe Memorie ha avuta parte , come ivi diceli . Le 
quattro Tragedie di Euripide , che all’ Elettra di Sofocle feguono, fono: le Baccan- 
ti , i Supplichevoli , 1’ Andromaca , e le T tofane : ad ognuna- delle quali precede il 
fuo Argomento . Bella edizione , col ritratto del Traduttore . 

Le due Kigenie d’ Euripide in Aulide, e in Tauri tradot- 
te in Verfo Tofcano fciolto dal Padre Don Giambattifta 
Caracciolo Cherico Regolare Accademico Etrufco : col Te- 
tto Greco : E coll’ Annotazioni del medefimo . In Firenze 
M. DCC. XXIX. Nella Stamperia di Sua Altezza Reale per 
li Tartini, e Franchi. Con Licenza de’ Superiori . in 8. 

Non fo quanta fede meritino gli Stampatori , dicendo a chi legfe : effendoci perve- 
nute nelle mani quelle belle ed eleganti Traduzioni ... P abbiamo divulgate ; non aven- 
do creduto per quefto punto contri ftare , o in minima parte offender l'Autore... fe fia- 
mo flati arditi di metterle alia luce fenza punto effeme lui flato confapevole : fe in un 
fuo Ammonimento , che fegue ad un fuo lunghifTimo Proemio, che verfa particolarmen- 
te intorno P Arte di penfar bene , e quella di ben parlare, corregge qualche co- 
la delie Note, che fono a pib delle pagine, citandoli le pagine iftelfe di quella 
medefima edizione. In effoci avverte che la verfione della Prima ( Ifigenia) Un 
parte, majflmamente in alcuni luoghi , per parafrafi /atta e condotta : e eh eia Seconda 
è vera interpretazione in tutto : ... Abbiamo perii , dice , gii fatta della medefima ( prima ) 
Tome II. H Tra- 
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Tragedia tutta la letterale Traduzione intera ancora .... la quale in altra ti Piamba 
di quefla Traduzione fi f otria Itene aggiugntre all' altra ancora . Indi leguc la UU 
Protefta circa le voci Fato e c. c poi le Approvazioni . Nei fine fi dan- 
no alcuni cambiamenti , e varie leiioni promette «eli* Ammonimento , oltre l’er- 
rata nelle due ultime pagine. Ad ognuna di quelle due Tragedie tra l’argomen- 
to Greco e l’Italiano Ila in mezzo l’argomento in latino ; e il tetto Greco a 
pagina per pagina Ila dirimpetto alla traduzione Italiana. 

La Ifigenia di Lodovico Dolce , e 1’ O refi e del Rucellai , gii piti volte pubblica- 
te , non poflono prenderli a ncflun patto per traduzioni della Ifigenia in Aulìde 
di Euripide per non aver prefo dal Greco autore fenon l’argomento, o la Favo- 
la . Piuttofto per traduzione potrebbe pattare , benché con molta alterazione la . 
Ifigenia di Euripide, cioè quella in Tauri, la quale leggéfi nel Tonto Secondo del- 
le Opere di Carlo Maria A laggi citate in Anacreonte . 


Il Ciclope d’ Euripide, io 4. 


Sebbene quella traduzione ha la fi» antiporta, invece d’intiero frontifpizio , 
e ii regittro c lanumerazion particolare delle pagine, non potrebbe prenderli da 
sè fepararamenre dal libro, a cui è unita, per avere nelle due ultime pagine le 
Approvazioni che chiamano il libro Ile 1Tb , ed è quello. Di 1 ficco Cafaubono del- 
ia Satirica Potfia da' Greci , e della Satira de' Romani , Libri due T radiati dal La - 
tino io lingua ToJ catta da Anton Maria S alvini , E il Ciclope tf Euripide Tradotto 
da l Greco aal nude fimo Dedicati all' Wufinfs. Sig. Conte Francffco Guicciardini 
Gentiluomo della Camera dell' Ale, Reale del G, Duca di Tofcana , e delP. Altezza 
Elettorale della G. Prinfipeffa Palatina dii Reno . In Firenze , M, DCCXXTlll. 
agire fio Giufeppt Manni ,a/i' Inf. rii S. Gip: di Dio . Con Licenza de’ Superiori . in 4 . 
E pian libi le la ragione , per la quale a quello Trattato del Cafaubono tra- 
dotto dal Salvini , vi fi aggiunge anche la traduzione del Ciclope et Euripide , 
cioè perchè anche ij Cafaubono nel fine del fuddetto Trattato v’ unì la traduzio- 
ne , o piuttotto Parafrafi latina d’ etto Ciclope fatta in verfi latini da Q, Settimio 
Fiorente Poeta CriJIiano , come nell’ Avvertimento della traduzione feguente ci av- 
verte il dottilfirao autore della incdefima . 


Il Ciclopc Componimento Satirico di Euripide, Q rpirà. 
S?viot ccrccms oì furimi i<p totunis fj.iya. Men. ap. Stob. In Pa- 
dova . cididccxlix. apprefl'o Giufeppe Cornino . Con Li- 
cenza de’ Superiori . in 8. * 


A. S.E. M. D. M, S. il traduttore con dedicazione in verfi fciolti prefenta que- 
llo volgarizzamento corredato di Annotazioni, a piè delle pagine. In erudito Av. 
vertimento parla di quello Componimento , e delle fue verfioni in altre lingue . 
E quanto e alla Italiana : lo non fono tuttavia, dice, il primo che fiafi or tifi hi a . 
to a fomigli ante hnprefa . il celebre Anton Maria Salvini , nome gii fama/o parti, 
talarmente per le fedelifiime fue Traduzioni dai Greco , in fondo a’ due libre del. 
la ... Opera del Cafaubono ( De Satyric. Poefi ec, ) da lui trafportati dal Latino in To. 
fcano, aggiunfe il Ciclope trafportsto dal Croco in nujlra voigar favella con alcun e 
brevi Annotazioni . Del rimanente , U gue poco dopo , ( oltre al Tefto Greco , da 
me quanto più ho potuto tfattamente ormato ) di ditte le mentovale Traduzioni ho 

io 


Digitized by Google 


Greci , e Latini •volgarizzati . 

io fatto alcun ufo , e da tutte alcun vantaggio ho ricavato , trattane la fola del Xi- 
landro .... Due ragioni m' Mufferò ad aggiungere a quefla Traduzione le Annota- 
zioni che fi veggono appiedi : La prima fi fu , per rijchiarare alcuni puffi , i quali 
mal potevano interamente fpiegarfi nella Traduzione , fenza dipartir fi fioverchiamente 
daW Originale ... La feconda poi , per render ragione tP aver io tradotti alcuni puffi 
piai lofio in un modo che nelP altro , e tP ejfermi talvolta feofiato notabilmente dalle T in- 
duzioni Latine , talvolta dalla Italiana del celebre Salviti* , e talvolta ancora , quan- 
tunque però affai di rado , da tutte ; accennando i fonti , onde ha attinto , cioi 
Giofuè Barnes , Cafaubono , Bruntoy , e Salvini, A quello Avvertimento fuccede ; 
Difcours far le Cyclope tP Euripide & fur le SpeRacle Satyrique , du P. Brttmoy ec. 
Al Ciclope fegue V Orfeo Favola di Meffer Angelo Poliziano , diligentemente corretta » 
ridotta alla fitta vera lezione ; la quale nel fuddetto Avvertimento il traduttore di 
Cagione perché abbia unita al Ciclope. Sopra del qual Orfeo a me non tocca dir 
niente , come cofa non appartenente alla mia Biblioteca . Non pollo perì» dt- 
fpenfarmi dall’ accennare , come elfo fi trova anche feparato da quello Ciclope , 
con frontifpizio particolare, ficcome lo ho io (letto , con > n fine l ’ Egloga ele- 
gantiffima di Bernardino Baldi intitolata C eleo e l' Orto 17J1. Altro non mi retta 
lenon di feoprire il dotto Autore di quello volgarizzamento . Egli ci viene ad- 
ditato nella Libreria de' Polpi pag. 528. per lo Sig. Girolamo Zanetti, Veneziano \ 
e, le iniziali alla dedicatoria premette ci vengono ivi fpiegate : A Sua Eccelle rp. 
za Maria Da Mofio S anodo , 

EUSEBIO. 

L ’Hiftoria Ecclefiaftica di Eufebio Celàrienfe tradotta dal 
Latino nella lingua volgare „ Co’l Privilegio del fom- 
jno Pontefice Paujo III. & dell’ Illuftrifs. Senato Venetd per 
anni X. (in fine ) In Veneiia per Michele Tramezzino Nel 
MDXLVII. in 8. * 

Dopo il Privilegio del Papa , e quello del Senato dato 1 ^47. die 14, Apri- 
te in Rogati t ( nel quale fi fa menzione , tra gli altri libri , delle oratìo- 
n di Cic. cantra Vérrrm tradotto di Latino in volgare per M. Antonio Renullo 
accennare a loro luogo T. I. p. 125. che ni ai però che io Cappio, non .fi fonovedute ) 
fegue la dedicatoria del Tramezzino a. Monfìg. Georgio Cornare eletto di Trevi fo : 
fenza difcoprirci il traduttore , il quale ancora ci i ignoto : quando non fotte 
quel Benedetto Egio citato con emette patole dal Eontamm T. II. p. J15. Ci ì per 
fine l’ Ittoria Ecclefiaftica di Eufebio della veifione e continuazione di Rufino 
volgarizzata da Benedetto Egio da Spolcti fenza fitto nome .- Alia fuddetta dedica- 
toria fegue la Tavola per libri e pagine. 

IVArgellatt Tom. IV. nelle Aggiunte e Correzioni pag. yoo. cita un Eufebio 
Ctfiarien/e Jftoria Ecclefiaflica tradotta in Volgare Italiano . In Venstia , per il Tra- 
mezzino . 1517. in 8. aggiugnendo : Ci manco la notizia di quefta edizione allorché 
diedimo P articolo- di EUSEBIO : e il Libro tra nella Biblioteca Aliprandi : ma la 
data del Privilegio del Senato Copra riferita, 1547. moftra ad evidenza l’errore 
& (lampa corto nella Biblioteca Aliprandi .- 

H * Eufe- 
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Eufebio Pamphilo della Preparatione Evangelica . Col 
privilegio del fommo Pontefice Julio III. & dell’ Illuftrifs. 
Senato Venetiano per anni XX. ( in fine ) In Venetia per 
Michele Tramezzino . MDL. in 8. * 

La data del Privilegio del Senato , dopo quella del Papa , i 1549. dìe. ij. 
OBobris in Con f Rogatorum . Alla Tavola per libri e capi fegue la dedicatoria 
del Tramezzino , alla Reverenda , & illufire Madre fuor Lucretia Borgia , nella qua- 
le tace il nome del volgarizzatore , che tuttavia retta incognito . 

Di quello Autore fi parlerà anche in Filofirato , e in S. Girolamo . 

V. Selva cP Orationi ec. T. I. pag. 40. Btrofo ivi pag. 171. S. Cipriano ivi 
pag, adì. 

E U S T A Z I O. 

G Li amori d’Ifmenio comporti perEuftathio Philofopho, 
& di Greco tradotti per M. Lelio Carani. In Fiorenza, 
MDL. ( in fine ) Il fine degli amori d’ Ifmenio tradotti per 
Lelio Carani . Stampati in Fiorenza appreffo Lorenzo Tor- 
xentino Stampatore Ducale , a di xx. del mefe di Settem- 
bre. MDL. Con privilegi di Papa Giulio III. di Carlo V. 
Imperatore & di Cofmo Duca di Fiorenza, in 8. 


Al Marchefe di Polignano con lunga lettera data A ttxì tP Ago fio , M. D. L. il 
Carani accenna , come dal Magnifico , & dotto M. Arnoldo Arimi efortato a vo- 
lerli mettere all' imprefa di rapportare gli Amori eP Ifmenio in quefia nofira lingua 
volgare .... con ifperanza di felice fuccejfo, non iflimando ne la mala fcrittura di 
quello , ne la quantici de gli errori , che jgejfo gli fi paravan davanti ... gli recai , di- 
ce , in quefia nofira favella Italiana . Dopo considerando il foggetto amorofo eh' in ej]i 
fi contiene , con quelP bene fi ì però che fi deve , ... per mezzo dell’ ojficiefo M. Mar- 
co Antonio Paffero (che ne feri fife allo Eccellente Signor Luigi TanfiUo mentre ch'egli 
era a diporto . . . nelle diliciofe contrade di Pozzuolo ) . . . . vago in un tempo di fo- 
disfare all' amico fuo , & de fiderò fo chc'l nome delta nobiliffima famiglia T orralda 
fuffe qut da noi tutti riverito , come cofil è da ciafcuno honorato , mi propofe davan- 
ti d gli occhi P llluflrijfima S. V. per le cui virtù manifefle , la chiari filma patria fu a. 
meritamente fi ne và lieta, & fuperba i lodando di poi il fuo Mecenate per la 
Mafie a , H umanità , e Poefia . Alla dedicatoria fegue un Sonetto di M. Filippo 
Gheri , a M. Lelio Corani , il quale li legge anche nelle feguenti rittampe ( in 
quella però del 15M. li legge per errore Cheti ), benchfe dalla maniera ,* onde 
fi fpiega il Quadrio Voi. IV. p. 421. paia che foto in quella del 1550. e non 
nelle feguenti vi fia quello Sonetto . L’efemplare di quella edizione fu da me ve- 
duto tra’ libri del N. U. ora Comendatore Farfitti più volre lodato . Di 
quello E uflazio , e del merito dell’ Opera , li legga lo Hello Quadrio ; il quale di 
i-fla parlando fopra la mediocrità non fi leva , e’ dice , è finza verifimiglianza , e 
fenza condotta j e in poche parole ì una Storia nojofa debile e fredda . 

Gli 
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Gli amori d’ Ifmenio, Comporti per Euftathio filofofo & 
di Greco tradotti per M. Lelio Carani . In Venetia, ap- 
preflb Domenico , & Gio. Battifta Guerra , fratelli , M.D.LX. 
in 8. * 

. V , r • * . ; ' 

Gli amori ec. in Venetia, Appreffo Andrea Mufchio, 
M.D.LXVI. in 8. * 

Edizioni amendue fomigliautiflime , ma realmente diverte , che hanno rico- 
piata la prima di Firenze . * 

EUTOLMIO . Vedi ANTOLOGIA. 

EUTROPIO. 

"a 

L ’ Hiftorie d’ Eutropio de le vite , & fatti de tutti gl’ 
Imperatori Romani , nuovamente tradotte di Latino 
in lengua Italiana. In Venetia. M. D. XLIIII. Co’l privile- 
gio del fummo Pontefice Paulo III. & dell’ Illuftrifs. Senato 
Venetiano per anni dieci. ( in fine ) In Vineggia per Mi- 
chele Tramezzino, Nell’ anno della noftra Salute. M.D.XLIIII. 
in 8. * 

m 

Dopo il Privilegio del Papa , e quello del Senato dato M. D. XLIIII. Die v. 
Mai j in Rogati/, legue la dedicatoria del Tramezzino a Pbilipo Mocenigo , che fu 
del Clarijfimo Mejftr Piero , che non ne mani fé (la il traduttore , iellato fin ora 
incognito . 

— E ivi per lo fteflo 1547. in 8. Catal. MS. Soliani. 

V Hiftorie d’ Eutropio, tradotte in Italiano. In Anverfa 
1561. in 8. Argellati Tom. V. Addizioni e Correzioni Se- 
conde pag. 58. 


Che aggiugne : „ Così vedefi nella Biblioteca Oenàorfiana . „ 

Le Vite, i coftumi, e fatti degl’ Imperatori Romani par- 
te tratte da Aurelio Vittore , parte fcritte da Eutropio , e 

da 
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da Paulo Diacono novellamente dalla lingua latina in ita- 
liana tradotte. Venezia per Gomin da Trino di Monferra- 
to 1544. in 8. 

«•# !.. 

E(To ì dedicato da Andrea Anivabene editore ad Andrea Cornaro di Marc' An- 
tonio : e la verfìone ì d’incerto. Per comodo di quella faccia , regiflro qui quello 
libro, febbene ho in animo di regiflrarlo di nuovo, riveduto che lo abbia nella 
Ztniana , dove fo di averlo veduto, ha parecchi anni. Intanto diri», qualmente 
negli Scrittori <T Italia , V. I. P. II. p. Il $7. dove fi parla di Andrea Arrìvabene , 
non fi fa memoria di quella edizione da eflb proccurata egualmente che le altre 
ivi mentovate . 



BIBLIOTECA 3 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI , E LATINI , 
VOLGARIZZATI. 


F 

, ■ ■ • • 

, [, FABIO. Vedi BEROSO; 

« DITTE CANDIOTTO. 


,F A L A R I D E. 


*t A ’ •’ ’ij . . . e *«••«* ,V .. « . • . * • . • * 

E Pillole de Phalari , traduce da Francefco Aretino di 
Greco in Latino, e di Latino in Volgare da Bartho- 
lomeo Phontio , Fiorentino , ( fenza Stampatore e luogo ) 
1471. in 4. Argellati'f .1 • i- , ‘ 


Il quale logglugne : ,, Quello libro di una magnifica edizione , fatta in carat- 
,> ture rotondo, e con un beUiiiìmo margine abbiamo veduto nella Biblioteca de' 
„ PP. Domenicani di Bologna , onde polliamo dire che il Proemio di Bartolomeo 
„ Tornio a Francefco Baroncini incomincia COSÌ]: Bende io fuffe Francefco mio da 
„ le facendo , or familiari & domeniche a! fcriver molto impedito ec. Dopo il fud- 
„ detto Proemio fi legge : Incomincia il Proemio di Francefco Aretino nelle Epijìo- 
,, le di Phalari tradotte da lui di Greco in Latino , allo Illujìre Principe Malatefla 
„ Novello di Malatefii , & di Latino in -Val gare da Bartolomeo Fontie Fiorentino , 
„ ed in fine Hi flaippato come fegue. ; Phalarit Epiflolarum Opus nobitijfimum a 

Bartho. Fonrio Fiorentino e Latino in valgarem fermonem traduaum feliciter finir . 
* MCCCCLXXI. * I ... : ! 

■ v ... . . ; 

—Proemio di Bartholomeo Phontio a Francefco Baronci- 
ni nella traduzione delle Epiftole di Phalari. ( in fine ) 
Impreco in Firenze per Ser Francefcho bonacorfi Se per An- 
tonio di Francefco venitiano nelanno M.CCCCLXXXVIII. 
Adi xvii. di maggio, in 4. 

. r* . ù *\ .• w<ir. ■ ‘ 0 

Quella edizione ricopia l’ antecedente , fe ì vero, come non pollo altamente 

fofpet- 
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fofpetrare, quanto di e(Ti ne dice l’ Argellati , e perciò tion ho niente da aggiu- 
gnere ; fenon che effa è in bei caratteri tondf lenza numerazione di fogli , e 
lenza richiami col folo regiftro • Sta nella Zeniana , 

— Ed ivi 14.pl 
T. IL p. 532. 

— E fenza luogo, anno y e ftampatore . Argellati fulla 
fede del Maittaire T. IV. P.I.pag. 302. 

— Proemio di Bartholomed Phontio a Francefco Baron- 
cini nella traduzione delle Epiftole di Phalari . ( in fine ) 
Impreflo in Firenze ad pernione di fer Pierò Patini da Pe- 
fcia adi 11. Daprile. MGCGCCVi. m 4. * 


Fabrit. Bibliotb. medi # , Ù" ir.fim x latinit. 


r 


» J '> 

1 


Potendofi appropriare anche alla edizione prcfente, la quale comincia , fena* 
altro frontifpizio , dalle parole riferite Proemio ec. tutto ciò , che V Argellati dice 
della prima , io non ho che aggiugnere . Di Bamlommeo Ponzio , o Tome , o del- 
la Tonte , fi può confultare il Negri degli Scrittori Fiorentini, e il Voi. II. della 
Biblioteca Isolante pag. $30. e feg. 

Le Pillole di Falaride , tradotte dal Greco in Latino da 
Francefco Accolti, ed in volgare da Anonimo in Fiorenza 
( fenza Jìampatore ) 1525. in 8. Argellati fulla fede del Gre- 
lcimbeni T,HI. ^.283. ( • 

Le Belliffime e fentenziofe Lettere di Falari Prencipe d* 
Agrigento in Sicilia, di nuovo tradotte nella favella Tofca- 
na. Con Privilegio. In Vinegia , per Curdo Trojano de' i 
Navò. M. D. XLV. ( infine ) Stampato in Venetia per Ven- 
turino Roffinello. del 1545. in 8. * 

" : f -.' - o.d.’sf 1 '. — 

Frane. San favi no al nobilifs. M. Giovanni Santuliana dedica il preferite volume 
di lettere compofle e raccolte da Falari Tiranno d' Agrigento : dicendo : impedi- 
to da ftrani accidenti non ho mai potuto mandar i effetto il mio defidrrio ‘ ( dt mo- 
Jìran i P eftrema affetf ione che io porto alla gentilezza vefìra ) : Ora di ruftnjo mi 1’ 
e offerta oc enfiane , fenon tal qual io defiderava , almeno qual per me fi pub : di mo- 
ntarvi quanta riverenza io vi porto, Et qutfP è al prefhntt vilume di ■ (etteri corrtpo- 
flt ec. Quello adunque apprefento fotta a! voftro honoraro nome ec. Ho fperanza che 
egli vi deietterà , di che ejfendo baro caro dt haver in qualche parte jedh fatto Mia. 

mia 
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mìa vtlontk tutta acce/a di compiacervi ec. Ho riportato quelli tre patii , da’ 
quali , febbene pub giudicartene traduttore il Sanfovtno , da quanto ora foggiugne- 
rò , appare fidamente editore di quello libro , del quale due cole mi credo in 
debito di notare : la prima che per rifcontri fattine poflo accertare i lettori , 
che le prime lettere fono quelle del Ponzio , non cosi le altre , che hanno pili 
confiderabile varietà ; la feconda , che i due primi quaderni A B fono certa* 
mente di flampa diverta da quella degli ultimi fette : ( cofa da me rilevata ia 
altri efemplari ) ; anzi aggiugnerò che al richiamo No • mi , per cui termina il 
fecondo quaderno B non corrifponde il principio della feguente pagina F [fendavi, 
onde comincia il terzo quaderno C ; e (fendo nove i quaderni, che compongono 
tutto il libro, che termina alla Tavola , la quale non corrifponde a* due primi 
quaderni efattamente. 

In un Catalogo di libri dell ' Argellati fi cita : Fallaride . Lettere tradotte dal 
S an favino . Fenez. 1545. Io non fo come fidarmi nell’ enunciare quello libro, ni 
quanto i al traduttore, il quale certo per la maniera d’efprimerfi nell’ anzi det. 
ta dedicatoria non pare autore di ella traduzione ; ni quanto i all’anno 154^. 
non avendone altri rifcontri: perciò, non volendolo ommettcre, lo accenno in 
quella annotazione . 

L’Epiftole di Phalaride tiranno de gli Agrigentini, tra- 
dotte dalla lingua Greca nella volgare italiana . Con l’ In- 
dice delle lettre porto nel fine. Con Gratia & Privilegio . 
In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLV. 
in 8. * - 

• v* • ” 

\. t ,, , . 

11 Giolito certo a Giovati, Fincentio dal Carretto delti Signori Marciteti di Sa - 
vana, nella dedicatoria data di Fi ne già, Adi xx. di Ottobre , MDXLF. dice di 
aver fatte tradurre ( quelle Fpiflole di Phalaride ) nella lingua Italiana à utile & 
comodo di coloro che non hanno cognitione della Greca ne delta Latina . Vedali la 
relazione, che ora daremo della rillampa di quelle lettere del 15 6 j. La data de* 
xx. ottobre mi fa tenere quella per una edizione pofteriore all’antecedente, ben- 
ché amendue fieno del MuXLv. 

:,i ■!. -t : : • ’ 

— — L’ Epiflole ec. ( come /opra) MDXLIX. in 8. 

Edizióne', che ho veduta nelle Libreria de’ PP. Serviti, fimiliflima, ma real- 
mente diverta dall'antecedente. 

f • , * ',1 * 

• ; • . •* • 

— Lettere del Gran Mahumeto Imperadore de’ Turchi 
fcritte a diverfi ELe , Prìncipi , Signori , e Republiche con 
le rifpofte loro; ridotte nella volgar lingua da M. Lodovi- 
co Dolce . Infieme con le lettere di Falaride Tiranno de 
gli Agrigentini . Con Privilegio . In Vinegia appreffo Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari MDLXIII. in 8. * 

Towo 11 . I ■ . .• Non 
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No» ft /», ( dice il ZenoT. I. p. aiy. n.{i) parlando di quella «dizione) età 
abbia volgarizzate te dubbie Lettere Ai Fai aride . Il loro volgarizzamento , fatto far rial 
Giolito, fenza informarne de! nome de! loro interprete , ufi) la prima volta dalle fue 
flauti* nel 1 545. /«ottavo. (Quello di che io pollo accertare il Lettore fi fcy che 
lepTimefono di traduzione diverfa di quella che fu pubblicata dal Sanjovitio , eie 
altre fono la traduzione medelima : il che oprano vede che fi riferifee anche alle- 
altre due edizioni àel Giolito ngt;.. e 1549. riferite , delle quali quella h una copia /) 
Eglt de poi le unì con parile , eie corrono forte nome di Maometto II. non meno fofpet- 
te di malie di Filande, e le fece volgarizzare , 0 corregger del Dolce . ( Il Dolce pe- 
rò nella fua dedicatoria a Cto. T berne fo Coflanzo figliuolo deli' illuftrr S. Scipio da- 
ta In Veneti* av. di Novembre. MDLXll. attefla di aver ridotte nella ndflra voi. 
gar lingua alcune lettere di Mabumeto per commilitone del prefato Scippo Coflanzo . 
Alle lettere di Maometo precede VArpotmwo, il quale fnùfee : Scrtfft queflo Ma- 
humelo molte lettere a diverfe teatroni ; patte denate nella lingua Soriana e Green f 
e parte nel linguaggio de gli Scitbi : Le paoli furono portate nel Latino da Monftgnta 
Lauditi io , Cavaliere Gerofolitnitanou. Anche alle lettere di palati de precede in 
quella edizione il loro Argomento , che termina : puefle lettere .... vanno in tot- 
no jotto il nome di Talaride : benché Erafnto le giudica fle finte .... In fine ci fon» 
le Tavole di tutte' le lettere. Terminerò la relazione di quefle Lettere di F ala- 
ri ile coll’ oflervare , che non andando del pari la iflea che ci hanno lalciata di 
Paiaride gli Scrittori che di lui Tavella no colla idea che ci fomVninilìrano quelle 
lettiere , non fi poQono certamente tenete per opera di lui , tanto effe fono (as- 
pe , prudenti, c lontane da ogni fornimento di crudeltà . Di fatto leggo nell’ 
Haym pag. IJ7. che il Poljziano vuole , che puefle Epiftole fiano di Luciano. 

Il Fraytag (a) pag. 190. e feg. riferifee cosi quello libro ; Lettere del gran 
Mahumetto II. Imper. ec. (come fopra ) Agrigentini , tradotte dal Greco dal me- 
defimo . In Venezia 15 6$. in 8. e qui cita T Haym p. 197. ( mi figuro deffa 
edizione di Londra, perché nella nollra alla pag. 157. fi riferifeono le Lettere del 
Gr. Mahumetto con te rifpofle loro. In Ven. per il Giolito 156-5.' rii 8. e niente di 
pili . ) Il medefimo Freytag , folla fede di Niccolb Baffeo accenna lo Aelfo libro def 
157;. della qual edizione io non ne ho neffun altro indizio. 


p E D R O. 

L E Favole di Fedro Liberto d’Augufto, tradotte invertì 
volgari da Giovan-Grifoftomo Trombelli , Canonico 
Regolare del Salvadore . In Venezia appretto Francefco Pit- 
teri , in Venezia all’ Infegna della Fortuna Trionfante , 
MDCCXXXV. Con licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 8.* 

• * - ' * ‘ \* . % *j;j " * ; * # r *; 

— Le Favole ec. Seconda edizione ec. MDCCXXXIX. 
ec. in 8. * . • ;! 0 . r 

•*» r * : Le 

• r * * * 

(a) T. I. Apparata; Li t ter ari ut r ubi libri partirti antiqui , patti m rari recen- 
fentur , colleBut a Frider. Gotthilf . FreytagS, C. Lipfia ex officina fYtidmartnia- 
na 175 a, in 8 , Voi. IH. 
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— Le FaVole ec. Terza edizione ec. MDCCXLIX. in 8.* 

• ** • » ' . 

A! Senatore , che fu poi Doto, Gian- Pietro Grimani dedica la fua traduzione il 
P. Tram belli ; in propofiro della quale egli dice ncW Avvertimento al Lettore : /intera- 
mente conf-ffo che avendo io ritrovato Fedro affai più difficile di quello che io credea , 
non 1 ' ho faputo in ogni luogo in tal guifa rivolgere nella nofhra lingua , che corrijpon- 
da parola per parola , anzi ni pure alle volte Jmfo per fenfo , o periodo Per periodo : 
perciò più che ho potuto , farlo flato attaccato all' Originate . . . Alni migliori di me , 
meglio ancora lo tradurranno , e a me baflerd i averto tradotto .... il primo ec. Al 
folito luo premette il Traduttore Favoletra proemiale intitolata il Vermicello da 
Seta. Il fello a pagina per pagina corrifponde al volgarizzamento fatto in verfi 
endecafillabi . Alle Favole b aggiunto l’Indice di tutte le voci ufate da Fedro. 
tratto dall’ efemplar di Parigi ad ufo del Delfino di Pietro Danet -, ed in fine 
fine l ’ Indice dette Favole. Tutte e tre quelle edizioni fono limili , falvo che nel- 
la terza non c’ è la dedicatoria , nb la Favola Proemiale . 

— — Phaedri Augniti Liberti Fabula^ cum adnotationibus 
ec. Le Favole di Fedro Liberto d’Augufto tradotte in ver- 
fi volgare dall’Abate D. Giovatì-Grifollomo Trombelli Ca- 
nonico Regolare del .Salvatore* In Milano MDCCLIL Nel- 
la Stamperia, della Biblioteca Ambrofiana apprelfo Giufeppe 
HareUuJn -IjA , • 

. : i 

Quando io ho detto, che le annotazioni in quella edizione aggiunte, fono Quel- 
le che ad ufo del Seminario di Padova ivi fono Hate più volte pubblicate , ho detta 
tutto ciò che al riportato titolo manca . Ciò fi rileva dalla lettera premelfavi 
Ad Seminarti Patavini Adalefcentes J .¥. ( Jaccbua Facciola tue ) , nella quale awer- 
wfi che le dette annotazioni fono deli’ bioogoflratano . In fine c’b V Indice delle 
Favole, come nelle riferite edizioni di Venezia , 

I :y> r . ‘ . ••• >•••■ 

Corpus et. Raccolta di tutti gli antichi Poeti ec. Toma 
'Decimo Contiene li cinque libri delle Favole di Fedro tra- 
dotti da un'Anonimo Veneziano,, e l’Etna di Cornelio Se- 
-vero tradotta dal Dottor Claudio Nicola Stampa P. A. Mi- 
lano, MDCCXXXV. Nel Regio Bucai Palazzo Con licen- 
za de’Superiorì . in 4. * 

Giufeppe Richini Malate ffa Stampatore con lettera data di Milano li 18. Gen- 
naio 17 j 6. dedica quello Decimo Tomo della prefente Raccolta , della quale al- 
tre volto, abbiamo parlato, ,e più volte- ancora dovremo parlare , alla Marchefa 
D. Fulvia Clerici nata Marche fu Vifconti Grande di Spagna ec. Dopo la dedicato- 
ria , e le Approvazioni, al Cartefe Lettore daadofi conto di quello Autore , e del 
pseieatc volgarizzamento dice ù : dtftgnammo infin da principio deli ' intraprefa no- 

L x (fra 


\ 


Digitized by Google 


6% Biblioteca degli Autori antichi 

fifa ( di pubblicare quefta Raccolta ) di procurarne ( di Fedro ) una Traduzione , 
che per guanto goffe poffìbile corrifpondeffe al candore delP originale , Laonde venuto in 
quefta Cittì ( di Milano ) di quel tempo un letterato di nazion Veneto , che vuol 
modeft, intente nafeondere il fuo nome ( fcopertO poi pel Sig. Ab. Luigi Giufti ) , lo 

r ogammo di applicarviji , com'egli fece ... ma frattanto ... vedemmo comparire ... 

altra ben compofta traduzione del P. Abbate D. Ciò. Crifoftomo Trambelli . . . Vo- 
leva pertanto il noftro Anonimo che foppreffa la fua , fi riftampaff: dj noi quella , 
ch'era dì gii divulgata . ... , pure noi non abbiamo voluto cedere alla di lui mode- 
razione ; Anzi perché fappiamo effervi altri Poeti che hanno volgarizzamenti divergi T 
abbiami voluto nella noftra Raccolta quegl' altro pregio della varietà, e novità ...Ól- 
tre a ciò te fpiegazioni che il noftro Anonimo aveva fatte , non fi dovevano appiccare 
alla verfione de T P. Abbate Trombetti , che in alcuni luoghi non le farebbero fiate 
adatte , come fi conveniva . Sono elleno contenute nel/ 1 Indice , fecondo la maniera tifa- 
ta da noi , e potrai da quella offerir are la diligenza , ed erudizione del noftro Tradut- 
tore . Dell’ Etna parleremo altrove . Intanto diciamo che dopo di quella lunga 
Prefazione fi leggono le Vite t di Fedro , e di Severo fcritte dal Signor D. Filip- 
po Argelati, co’ giudizi eteftimonj in latino, tra 1 ’ una e l’altra, di chi parla di 
Fedro . Non mancano nel fine dopo l ’ Indice fopraccennato le Favole ritrovate da. 
Marquardo Codio, in latino e in Italiano; precedute da breve Awifo al Lettore. 

Le Favole di Fedro, e d’ Aviario, e la Batracomiomachia 
d’Omero tradotte in verfi volgari dal Signor D. Antonio 
Migliarefe Patrizio ed Accademico di Tropea . In Napoli , 
MDCCLXIII. Nella Stamperia Abbaziana. Con Licenza de’ 
Superiori . in 8. * 

Il Traduttore a chi legge dando conto di quella fua fatica dice : a me pia* 
eque .... nella Traduzione ..... delle Favolette di Fedro, e d’ Avi ano , .... 
a imitarne lo flite , ed effere in quello più familiare , ed alquanto più poetico i» 
quefto , e fervendomi nell'uno dei vergo endecafillabo fdmeciolo, che a capello rappre- 
fenta il Senario J ambi co de' Latini, e nell'altro della terza Rima, che più d* ognt 
altra maniera di vergo è acconcia ad efprimere /’ Elegiaco . . . Tradugft in ottava Ri- 
ma la Batracomiomachia , td in iftile Eroicomico , perché alla materia più adatto , 
ma volli ufeire qualche volta da! Teflo ec. Quello cne ì degna d’ offervazione fi é 
che é riftretto H numero de' verfi volgari a quello de' latini nella Traduzione di Fe. 
dro didimamente . A quella Prefazione feguano più componimenti , e Italiani e 
Latini di più Autori , ed uno del Traduttore. In fine c’é Vindice delle Fa- 
vole . Se quello Libro mi folte dato noto prima di pubblicare il primo To- 
mo, ne avrei fatta menzione in Aviano . Supplifco ora. 

La prima Favola di Fedro fu trafportata m Sonetto da Antonio Catti , come 
li é accennato in Avieno . 

Bisogna , che prima di terminare quedo articolo io avverta i miei Lettori, i 
qnali s’ imbattelfero mai a leggere la Biblioteca de' Volgarizzatori , come trove- 
ranno malamente citato quedo libro: Le Favole di Fedro, tradotte da Angelo Ma- 
ria Ricci. In Firenze, per li Tortini e Franchi 1736. in 8. colla feguente annota- 
zione : Stanno colla Traduzione di quelle tT Ffopo ec. Imperciocché Te Favole di Fe- 
dro ( come pure alcune di Avieno) che jlanno colla Traduzione di quelle tP Ffopo 
della citata Fiorentina edizione , ed anche nella edizione Vtniziana, a loro luogo ri- 
ferite , 
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ferire, fono alcune Tavole Ai Fedro latine in detta edizione riportate , tolte di pe- 
fo da Efopo , le quali perché fono d’ Efopo, fono tradotte dal Rìcci come di E- 
fopo , non come ai Fedro ; e perciò non fi poflono riferire come una traduzione 
a parte fattane dal Ricci. 

FEN E- STELLA. 

I L Feneflella d’i Sacerdoti! e d’i Magiftrati Romani, tra- 
dotto di Latino alla lingua Tofcana, Al Magnifico M. 
Angelo Motta’. Con Grafia & Privilegio. In Venetia Ap- 
preso Gabriel Giolito di Ferrari. MDXLIIII. (in fine ) In 
Venetia per Gabriel ec. l’Anno MDXLIIII. in 8. * 

— - Il Feneftelìa ec. Con Privilegio . In Vinegia appreffo 
Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLVII. in 8. * 

Benchì fimlliffime ', fono però due edizioni realmente diverfe quelle due che 
ora accenno . Ad ognuna precede dedicatoria di Erancefco Sanfovino .il Cortefe M. 
Angelo Motta Spirito Chiaro, data di Vinegia 11 . xiii. di Marzo. M. D. XLllll. 
nella quale parlando di quello libretto di Lucio Teneflella huomo affai dotto , e Chri- 
fliano , mi parve , dice , che e fuffe degno di venir a I cofpetto de gli huomini in lin- 
gua Tofcana ...ho voluto dalla latina trasferirlo a auefla nofha dolcijjima lingua . 
Nel fine c’ la Tavola de i Capitoli . Benchfc fia ad ognun noto , che non que- 
lla l’opera intorno a’ Sacerdozi, e a’Magiflrati dell’antico Teneflella, che vide 
intorno il fecolo quarto , ma che h lavoro di Domenico Flocco villino quali mil- 
le anni dopo, cioè nel 1400., per portare conttntociò il nome dell* antico Fé- 
nejìella , ho creduto bene regiftrarla in quella mia Biblioteca . Io non fo come 
tutti que’, e non fono pochi, che citano o l’una o l’altra di quelle edizioni 
vogliano far aurore della predente traduzione il Motta, invece del Sanfovino . Co- 
si il Fontanini Biblioth. Imperiali p. 5 $2. ; Giornate letter. Ital. tomo XI. pag. zz8. 
Mafféi Trad. Ital. pojlillato dallo Sforza , e Bibl, Sagredo . Il Fabrizio nella Biblio- 
theca med. & mfim. latinit. citando l’edizione IJ47. ne fa autoVe e il Sanfovino , 
« il Morta : e nella C apponiana citandoli l’edizione 1544- il Sgnfruìno. 

.. . - .••• . ' ■ i. 

FILIPPO. 

Un Epigramma di lui ridotto in Sonetto da Carlo Maria Alaggi Ha nell* fue 
Rime Varie citate nei T. I. p. 61. in Anacreonte . V. Antologia . 
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FILIPPO MONACO. Vedi S. BERNARDO. 

FILO DEMO . Vedi ANTOLOGIA. 
FILONE. 

L A Vita di Mosè ( fcritta da Filone ) volgarizzata da 
Sebaftiano Faufto da Longiano. Venezia per il Valgrilì 
1548. in 8. Zeno T. IL p. 147. ». ( 1 ) 

La Vita di Mosè, Comporta da Filon Giudeo in lingua 
Greca, e tradotta da Giulio Ballino in volgare Italiana . 
Con gratia, 8 c privilegio. In Venetia , appreflo Nicolò Be- 
vilacqua.. 15Ò0. in 4. 

Al Molto Mag. & Eccellenti M. Filippo Terzo il Ballino dedica quella fua tra- 
duzione con lettera data a’ xx. di Settembre , M.D.LX. nella quale, efpofte le tre 
vie, ebe fi fogtiono tenere nel tradurre , cioè paragrafare , o ilare attaccato 
alle parole o non allontanandoli troppo dal finfo dillo autore ; ne meno riducen- 
do fcUmcntc le voci in altra lingua , ferbar quello geffo ordine nel ridutlevi , 
C bello autore fervi) nel congiungerle infume ', e di quelle formare P opera fua 
Quefla grada , protetta , mi fono io sforzato di tenere riportando la Vita di Mosi , 
de fritta da Filone Giudeo , fummo fdofofo , fommo oratore , ©* bigonce , rulla nogra 
lingua volgare Italiana. Mi giova riferire le parole del Zeno T. II. p. 147.0. (1) 
in propofito di quello libro. „. Giulio Ballino, che era Avvocato V eneziano , in - 
„ dirizza il fio volgarizzamento a Filippo Terzi, Oratore ancb' e ffo di prima bufi 
,, fola nel nogro Foro , folto la cui ombra il Ballino alferifee, eflerfi difpogo a fe- 
„ guire la fua profettìone , afpirando arditamente a quel grado, ove coll’aiuto, 
„ & col foftenitnento di tale e tanto huonto dee ciafcheduno pervaderli di po- 
,, ter arrivare : dalle quali efprejgoni fi può arguire la giovanile età de! Ballino nel 
,, tempo , in cui. quegl tre libri della Vita di Mosè + compogi da Filone la Greto 
„ furono da lui felicemente tradotti..,, i quali non hanno argomenti , divifìoni, o 
Tavole di forra. L ’ Argellati nel riportare- quello libro appropria alla dedicatoria 
del Ballino ciò che alla dedicatoria del FerentUli, premetta alla Creazione de ! mon- 
do di Filone da lui tradotta , come ora diremo , fi dee riferire . Onde fia nata* 
quello sbaglio, non lo faprei indovinare.. 

Il ritratto del vero e perfetto' gentiluomo efpreflb da Fi- 
lone Ebreo nella Vita di Giufeppe Patriarca, e fatto Vul- 
gare da M. Pietro Francefco Zini, Canonico di Verona. In 
Vinegia,. preflo il Giolito 1574. in 4. Argellati T. IV. Ag- 
giunte e Correzioni pag. 30 6\. 

la 
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10 temo che fia cotfo sbaglio nella forma di 4. e abbia a leggerli in 8 . o 
in'ìt. Di' (atto nel Tonio II. pag. pj.cita una edizione di Venezia ( fenza 
ftampatore ) in 8. 

• ' i . ’ 'li..' * . ». 

— Ritratto del vero c perfetto gentiluomo, efpreflo in 
Oreco da Filone Ebreo ec. In Venetia preffo Bolognin Zal- 
tiero 1574. in 12. ( in fine) In Venetia predo Criftoforo 
Zanetti. Argellati ivi. 

11 quale aggiugne : ,, E’ curiofa l’edizione di quello libro di due Stampatori 
„ nello PelTi» anno , e luogo . „ Non h però cola tanto llraordinaria . 

*• -V . 

— Il ritratto del vero 8 c perfetto Gentil’ huomo, efprefi 
Fo da Filone Hebreo nella Vita di Giofeppe Patriarca : e 
fatto volgare da M. Pier Francefco Zino Canonico di Ve- 
rona : La forma del perfetto Chrittiano defcritta da S. Gre- 
gorio VefcovQ Nifleno fratello del Grande Bafilio . In Ve- 
nctia ApprefTo Francefco Rampazetto. ( infine ) In Venetia 
appredo Francefco Rampazetto, MDLXXV. in 8. * 


A Giulia Pellegrino il Zino nella lettera data di Venetia il prima -di Gennaro 
MDLXXV. dice : Unendo il Clanfftmo Signor Zaccaria Contarmi veduto il Ri- 
tratto del tenni’ huomo , che I’ anno paffuto mandai in luce fatto il groziofia no- 
me di V. S. non furia male , mt di ffe , che vi fi aggiunge [fé la forma del per- 
fetto Ctrl filano fatta da voi gii di greco latina , Ó- poi volgare dalla fe : & fan - 
tu memoria di Moafignor Luigi Lipomano degnijfimo Vefcovo di Verona . Io ^ 
agevolmente i cit fare mi ho taf ciato indurre ; Et coti lo -mando i V. S. con 
finanza , che fe prima quel Ritratto le piacque, molto più ftnza duino fia per 
piacerle , & ejferte grato con tì bella giortta . Per quelle parole fi vede che nel 
1574. era aletta la traduzione del primo de’ due Ópufcoli contenuti in quello 
libretto., u »: a «i • ’A ' . * 

L’ Argellati ruote che io fulla fede d’ un Indice del no Pro Pafquali , abbia ri- 
ferita ima edizione di quello libro fotta dal Giolito 1575. in 4. Io certo non fo 
ci’ avermi mai Cognata quefla eofa . >; 

- * \u * ' ' 1 . * . . ». 

La Crcatione del mondo defcritta da Filone Hebreo , & 
tradotta da M. Agoftino Ferentilli: Aggiuntovi un difeorfo 
univerfale: nel quale fi raccontano l’hiftoriedi tutte l’Età, 
Imperij, Regni, 8 c Nationi, cominciando dal principio del 
mondo , fino all’anno, MDLXIX. comporto dal medefimo 
Ferentilli. Con Privilegio. In Venetia appretto Gabriel Gio- 
lito di Ferrarii. MDLXX. in 4. * 

- La 
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— La Creatione ec. Ivi per lo fteffo. MDLXXII. in 4.* 

— La Creatione ec. Ivi per lo fteffo. MDLXXIIII. in 4. * 

, ' . - • , . . < , ■ . 'r — 

— La Creatione ec. Ivi per lo fteffo. MDLXXV. in 4. * 

— La Creatione del mondo, defcritta da Mosè, dichia- 
rata da Filone Hebreo: Tradotta da M. Agoftino Ferentil* 
li, & nuovamente riftampata. Aggiuntovi ec. comporto dal 
medefimo Ferentilli , & di nuovo riftampato . In Vihegia , 
appreffo lo fteffo. MDLXXVIII. in 4. * 

La differenza di quelle cinque edizioni, per altro realmente diverie , confi fi e 
nell’avere le tre ultime alcune pofìille marginali , là dove le due prime non le: 
Iranno . Ognuna comincia dalla dedicatoria del Ferentilli a Fabritio Imperiati Gen- 
til' buome Genovtfe data di Finegia, A xxv. di Luglio. MDLXX. nella quale do- 
po di aver lodato Filone per la fotniglianz* ch’egli vi fenopre col divino Fiat o-, 
nè : Qucflo libro ( della creatione de I mondo ) foggiugne , da me infierite con gli aL 
tri di filone, per volete con efft dare alcuna chiarezza ai mio Difcorfo di tatti i Re- 
gni , che d qttefta tradottione farà congiunto , . . . riducendola nella noftra lingua Ita- 
liana i non mi parve ec. feguendo a parlare della pena per lui durata in tra- 
durlo . Avvertali che febbene tanto il (opra riferito titolo della Creatione : quanto 
quello del Difcorjo che è tale : Difcorfo untvetfalc di M. Ago fimo Ferentilli . Nel 
ostale difeorrendofi per le fei età , & le quattro Monarchie ; fi raccontano ratte P Hi- 
fiorie , & Parigini di tutti gl'Jmperif, Regni , Ór natiom , cominciando dal principio 
del mondo , fino all' anno A 1 DLXIX. Nel fine del quale fi mofira con diligente calco- 
lo de' tempi , quanto babbi a da durare il prtfente fecola , feg aitando in db l'opinione 
fi' Elia Rubino , O di La t tanno Firmiano . Aggiuntovi la Creartene del mondo , de- 
ferirla da Filone Hebreo , tir tradotta dal medefimo Ferentilli : fi chiamino l’ uno 
l’altro; la data della dedica ciò non oflante della Creatione , che ì a' xxv. di Lu- 
glio , e quella della dedica del Difcorfo a Oratio Naro che 1 a’ tv. di A goffo , 
amendue MDLXX.; e il Regi (Irò di tutto il volume, che b dopo il Difcorfo ; 
tnoflrano che dee pweedere la Creatione al Difcorfo . Eppure in tutte e cinque li 
prefate come precede il Difcorfo alla Creatione. Vuoili finalmente notare , thè 
ficcome nella Creatione il titolo dell’edizione 1578. I diverfo , cori lo l anche 
nel Difcorfo ; del quale non farà fuor di propofito che qui ne riporti il divario. 
Difcorfo ec. Ferentilli . Di nuovo riftampato . Nel quale ec. AtDLXIX. Et per mag- 
gior intelligenza v' è aggiunto il calcolo de’ tempi , & i nomi delle ferfyee pifi iilu- 
ftri che vtffero à quel tempo in diverfe profejfioni . Et nel fine un dijcóffo del mede fi- 
nto Autore , intorno alla creatione del mondo , & degli huomtni il/uftri fino àlP 1 fteffo 
tempo MDLXIX. Nuovamente revifta , tir ef purgata da' ftpenori , & con loro licen- 
za riftampata. In Vinegia ec. Quello di che pollo accertare i lettori fi è che io 
quell’ ultima edizione 1 <178. vi manca nel fine del Difcorfo il breve calcolo do’ 
tempi della durazione del mondo a fei mila anni, col quale termina il Difcorfo 
medefimo nelle altre edizioni. ’ ' 

' • ' 1 

E ivi per Io fteffo 1577. in 4. Ar gel lari. 

F I- 
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FILOSTRATO. 

/ v « 

F iloftrato Greco fcrittore elegantiflimo , della vita del 
mirabile Apollonio Tyaneo tradotto in lingua Fioren- 
tina, per M. Giovambernardo Gualandi, Prete Fiorentino, 
Se nel fine il medefimo abbreviato. In Vinegia per Comin 
da Trino di Monferrato , L’ anno M. D. XLIX. ( in fine ) 
In Vinegia per Comin da Trino di Monferato , 1’ anno 
M.D.XLIX. in 8 .* 

Benchh la data della dedicatoria del Gualandi , ( e non certamente dello Stam- 
patore come vuole l ’ Atgeìlati , che dice d 1 avo veduto più volte quejlo libro ) a 
Cofimo Dura II. di Firenze fia : di Firenze et *. di Luio M. D. XLI. a me non h 
noto che vi fia altra edizione che la prefente. Niente pili abbiamo da foggi u- 
gnere circa di effe , non fomminiflrandoci materia alcuna la dedicatoria , che 
tutta , quanto h lunga , di ben otto facce , verfa circa il frutto che dee trarfi dalla 
lezione di quefto libro , circa le qualità di Atto! lama , e quelle del Mecenate . In 
Bne e’h il Proemio /opra Filoftrato abbreviato dal medefimo traduttore} che comincia 
«lai foglio zip. a tergo, e va fino al foglio aj 5 . ElTendo mancante di quelli fogli 
ultimi il mio efempTare , ho fupplito con quello della Zeniana . 

Filoftrato Lemnio , della vita di Apollonio Tianeo tra 
dotto per Meflèr Francefco Baldelli, Con una Confutatìone 
Overo Apologia di Eufebio Cefariefe , contra Hierocle , il 
quale fi sforzava per l’Hiftoria di Filoftrato d’ aflomigliare 
Apollonio k Chrifto, Tradotta per il medefimo. In Fioren- 
za . Appreflo Lorenzo Torrentino MDXLIX. Con privilegio. 
( infine ) Stampato in Firenze per Lorenzo Torrentino Im- 
preflor Ducale, a di xxv. di Settembre 1’ anno MDXLIX. 
Con privilegi di Papa Paolo III. di Carlo Quinto Impera- 
tore, 8c del Signor Duca di Fiorenza . in 8 . * 

A Giovan Bonifacio Marche/e di Oria con lettera data A xx. di Feltraio MDXLIX. 
Di Cortona il Baldelli prefenta quella traduzione . La Vita h divifa non folo in 
libri otto, come la precedente, ma ogni libro in cap. con lunga rubrica alla te- 
dia d’ ognuno. Dopo due facce e mezza di Errori , che feguono al Trattato di 
Eufebio , fuccedono le Tavole prima della Vita, e poi d’ Eufebio . Quella tradu- 
zione, a detta del P. Negri Storia degli Scrittori Fiorentini pag. 8 . e ÌJ4* l dal 
Latino d ’ Alamanno Rinatemi , come pure la feguentc del Dolce . 

L ì Vita del Gran Philofopho Apollonio Tianeo, compo- 

Tomo II. K Ha 
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fta da Philoftrato Scrittor Gr«co , & tradotta nella lingua 
volgare da M. Lodovico Dolce . Con privilegio . In Vine- 
gia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLIX. ( hi i 

MDL. in 8. * i • ..«• '• I ' 

Dedica il Dolce con lettera data di Vinegia il dì primo di Aprile MDXLIX. 
quefto volgarizzamento a Benedetta Agnello Ambafciatore dell' Eccellentijfimo' S.Dh- 
cu di Mantova appreffo la Illufiriffima Signorìa di Vtnegiu . Terminato il libro ot- 
tavo fegue I. la Vita di Apollonio apprejfo Snida , II. quella dello dello di S, Gi- 
rolamo a Paolino Prete. III. lettera di Lodovico Dolce ad Anton Giacomo Coffa . 
nella quale parla della difficoltà del tradurre, e didimamente di quelli / eh’ egli, 
ebbe nel prefente volgarizzamento; perciocché , oltre che gli impresoti cominciaro- 
no a darlo alle jìampc prima che io , dice, havejfi pofto fine al primo libro i onde 
ne fu bt forno di compartire t! lavóro dì per dì ... da che ne nacque , #£’. io no» po- 
teva rivederne carta ec. confeflarWo in procreilo che la traduttìone ...àgile IJi- 
fìorie Vinitianc del Sabellico non ò lua : non bevendo io , fegue , come molti fanno 
fatto altro che la pref anione, Ùr alcune poche carte tradotte del principio dell'opera- 
La data l Di Vi negl a il di primo dell' anno . M.D.L. Dopo gii errori , termina LI 
libro colla Tavola per libri e pagine . 

; — .. • ; • . .1 . • ... . *i : j :--i\ 


— Philoflràto , Vita di Appollonio Tianeo tradotta 
Dolce. In Venezia, per il Valgrifi . 1545?. in 8. Argellati. 

„ ' • .... ...... .•!*«• v ( 

Che foggiugne : „ Stà nella Biblioteca Archinta , edizione (im il idi ma all’ ante* 
„ cedente. „ ' f 

L ’ Argellati comincia quefto articolo dalla Tegnente relazione. Fiioflrato , dHP 
innamoramento di Trailo e Grijèide . In Milano , per Ulderico Scinzenzelltr , 145)9. 
in 4. , fulla fede del Saffi p. DOVI. Ma e’ non badò a quanto il medefimo Saffi 
foggiunfe p. DCXVI. dove ci fcuopre chiaramente edere quella un’ opera cosi 
intitolata dal Tuo Autore Giovanni Boccaccio fcritta in ottava rima , non iin 
volgarizzamento dell’ àntico Fiìoftrato autore della Vita di Apollonio Tianeo . * 

' . . r v,-. 

. :r:. f il L o T E o. . . G it i-. ; 

t , - » , 1 * 

* ' I • . . ; * ; .’ * IO flu.- * 

T Rattato Elegialtico di Filoteo Monaco loprai latita f 
coflumi del gloriofo Padre S. Bernardo , primo Abbate 
di Chiaravalle, parafràfato e volgarizzato per opéra di Don 
Ugone Caflano e Abate Ciftercienfè , e da quello confegrato 
al Reverendiflìmo Padre Don Severino della Porta, CiUercien^ 
le, Abate dell’ imperiai moniftero di S. Ambrogio rriaggic- 
re di Milano, Conte di Ci vena , Limonta e Cempione ec. 
Jn Crema, per Mario Carcano 1720. in 8. G tornai, letter. 
d' I tal. T.XXXIIJ.p. 362. _ . V 

* Cosi 
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9 0s ‘ ne j detto Giornale: „ Fra le opere di San Bernardo da’ moderni colletta- 
5 , ri fuol inferirfi 'un componimento poetico molto elegante, che porta il nome 
» di Fi/oteo Monaco , intorno alla vita e a’ coflumi di quel Tanto Abate , e che 
>1 dagli flwflì collettori vien chiamato Carmen encomiaflicon ìonge eleganti JJimum , 
»» Q ra il Padre D. Ugune Caffam , Abate de’ Monaci Ciflercienfi di San Bernardo 
» di quella Città ( ai Crema), rellgiofo di bontà elemplare, e a cui l’età avan- 
„ zata non ha punto ammortita la vivacità de’ Tuoi fpiriti , avendone fatta una 
» parafrafi in verfi tolcani , dettata in uno flile chiaro e fenz’ affettazione , ne 
>1 ha voluto far dono al pubblico , imprimendola unita a quel poemetto lati- 
Ìì no col titolo riferito. ,, Anche V Arteriali lo riferifee fulla fede di detto Gior- 
nale : chiamando il detto Trattari Ecclefiajlico per errore, da lui poi corretto in 
Trattato Encomiajiico (Tom. V. Addizioni e Correzioni Seconde) dove riporta 1 " edi- 
zione, che dopo la feguenre riferiremo, trattane la notizia dal Qtiadrio , che di- 
Ce : QjtejV Opera è divifa in fette Capi , Cioè Canti , oltre ad uno , che ferve d In- 
troduzione . ; • 

*lv » -.i.u -.K 1 otaruiL > - i nwjsisaopn Suaun Sul . ojr.a.-i;.: -.<u ,• nò- . 91,. •< 
i - - -si ^ 

— Trattato Encomiaftico ec. In Padova per li Fratelli 
Sardi lyzi. in 8. Quadrio. , 

— 1 Trattato Encomiaftico ec. In Padova 1723. in 8. Atr 
gellati , 

Che aggiugne : „ Quella la III. edizione del prefente Libro - „ 

t • 

.;•/ • • L. F L O R O. 

■ * 4 « J > j ^ # , / * . ■ * ' , t - 

L Ució Floro de’ fatti de’ Romani dal principio della Cit- 
tà per infino ad Augufto Cefare . Tradotto nella no- 
ftra lingua, per Gioao Domenico Tharfia di Capo d’ Iftria 
M.D.XLVI. ( in fine) In Vineggia, Appreflo gli heredi di 
Pietro de Ravani , & compagni . Nel anno del Signore . 
M.D.XLVIL Nel mefe di Genaio. in 8. 

:. ; q . •: ,11 . ; . •... •«. •! i. « ■ : . '■ >■■<' . 

La .dedica del Tarpa a Glorio Savorgnano , data InVenetia il dì ultimo di No* 
vernine. M.D.XLTl. fi aggira nelle lodi della famiglia Savorgnana , e di Mano 
fuo Mecenate . I Libri fono divifi in capitoli con un piccolo cenno per rubrica ; 
al margine vi fono delle poflille ; ed in fine, dopo la qaA riferita, tfì la Tavo-. 
la de’ libri e de’ capitoli. Sta preflo S. E. Èarfetti . 

’ E Venezia 1548. in 8. ( fenza Stampatore ) Hajwl. 

■ L’Hiftoria Romana di Lucio Giulio Floro , diftinta in 

quattro Libri 4 di Latino in Italiano tradotti da Santi Con- 

K z ti 
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ti della Rocca Contrada, coll’aggiunta alle margini de nu- 
meri Cronologici cavati da Giovanni Stadio, e l’indice de 
Capi di ciafcun Libro . In Roma appreffo Pietro Antonio 
Facciotti . 1Ó34. in 12. Argellati. 

* 1 i*i. 

Che aggiugne : „ Se fi doverti attendere a cib , che fi legge nella Lettera dedt- 
„ catoria di quello Libro, colla quale Girolamo Conti, nipote di Sunti , lo dedica 
„ al Cardinale Prancefco Barberino , fembrar dovrebbe , che quella forte la prima 
„ edizione, mercecchb egli dice di aver ritrovata quella Opera fra gli feriti*,. del 
„ Zio , {atta nella di lai gioventù ec. ma leggendoli nel frontifpizio , coir aggina- 
„ ta alle margini de numeri Cronologici ec. ragionevolmente raflembra eflfer una 
„ rillampa .... Sta nell ’ Ambrofiana , e nell ’ Arcbinta . „ Mi farò lecito oflèr- 
vare , che il fondamento , fui quale appoggiato , mette in dubbio 1 ’ Argellati l’ ef- 
lere quella la prima edizione di quello volgarizzamento , cioi il leggerli nel 
frontifpizio , coll' aggiunta ec. non ò fondamento valevole a follener il dubbio 
morto , potendo a qualunque prima edizione farvifi qualunque aggiunta , la quale 
eflendo particolarmente di cofe che alla integrità dell’opera non fono necenarif- 
fime , a tutta equità fe la dà il nome di aggiunta. Io piuttoflo metterò indub- 
bio la realità di quella edizione 1634. fui fondamento affai piti valevole e forte 
della edizione feguente. 

« 

— L’ Hiftorie Romane da Lucio Giulio Floro e le No- 
tizie del Mondo di Lucio Ampelio. ( in fine ) Ad inftanza 
di Pompilio Tolti. Con Privilegio. In Roma Appreffo Vi- 
tale Mafcardi . MDCXXXIX. Con licenza de’ Superiori , 
in 12. * ' 

La data del Privilegio di Urbano Vili, che dirtefamente li riporta, Datami lo. 
ime ec. die 28. Februarij 1639. a favore di Pompilio Tetti, di potere (lampare re- 
iiquum opera Hìjlori a Romana;, Luci j plori a SanBe Conti in Idioma Italicum tronf- 
iar f ec. , e la data della dedicatoria del Tolti a Mattheo Sacchetti : Di Cafa li t%. 
Giugno 1 6}p. mi fanno fofpettare della realità della edizione 1634. fulla fede dell’ 
Argellati fopraccitata . Non ì per tanto che io aflolutamente la neghi , molto piò, 
che nell’ Approvazione del P. Revifore , e nella licenza del Maeflro del Sacro 
Palazzo non i efprefla la data , la quale forfè toglierebbe ogni quillione . Chi b 
in Milano fe ne può chiarire con facilità, attellando egli che nell’ Ambrofiana a 
nell’ Arcbinta fe ne trovano efemplari . Ora venendo a quella noflra tmpreflione, 
dirò, che alla dedica fuccede Breve Paffagio ( V Argellati nella relazione della edi- 
zione 1634. legge A {faggio ) al Lettore Jopra la Vitae P Hi fiori a di Lucio Ploro ; il 
quale Pafiaggio comincia : Non fi sì per qua I caufa goffa effer avvenuto , che P tìifto- 
rie di Lucio Floro non fumo prima di bora fiate portate in Italiano, com' è facce fio , fi 
può dire hormai non pure di tutti gli altri Scrittori antichi , Greci , Latini , Hebrei v 
& Arabi , ma de' moderni medefimt , che hanno fcritta alcuna cofa di buono nelle proprie 
lingue . O fe pur pano fiate tradotte , non pano fiate applaudite ec. per le quali parole ar- 
guire guittamente l ’ Argellati che „ convien credere .... che Santi Conti „ ( fe 
però di lui, e non piuttoflo d’altri, come dalla continuazione d’erto Paffaggio 

a me 
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a me pare, erto > lavoro ) „ non averte veduta la Traduzione di L. Floro fatta 
,, come fopra da Ciò. Domenico Tarfia . „ Segue il P a faggio a rilevare i pregi 
del Latino Storico, accennando qualche cofadella fuaVita. Ortervafi che il Tra- 
duttore ha /limato meglio ( nelle multiplicità di varie lettioni di Floro ) di Jlar con 
P imprejflone più commune Jìampata in Roma de I lói 6 . eccetto in alcune pochijjime co- 
fe , nelle quali hà feguito Giovanni Stadio , come hi anco fatto nelP interpret aliane de' 
■luoghi più ofeuri . Dal medefimo Stadio fi fono anche cavati i numeri Cronologici pò- 

S alir margini del Libro ec. A quello Paffaggio fegue l'Indice de' Capitoli d’ ogni 
>ro. Voglio anche accennare, che il titolo riferito L' Hiflorie Romane ec. a 
foggia d’ antiporta ; che alle margini vi fono anche i nomi moderni de’ luoghi 
corrifpondenti agli antichi; e che alla teda de’ capi, dove fono necertarie , vi fo- 
no le medaglie . Quanto è poi alla traduzione di Lucio Ampelio delle cofe mira - 
bili de l mondo , e particolarmente de’ Romani , io hp detto fotto l’articolo di que- 
llo autore pag. jz. T. I. che non aveva allora fondamento da decidere fe torte 
lavoro dell ' Aflolfi , alia cui Officina 1 /lorica dell’ edizione 1641. va unito, o del 
Conti , al cui Fioro va parimenti accoppiato . Quello che trovo di certo fi % che 
nell’ Approvazione di. Jo. Ottavio Tronfartlh leggo : D' Ordine ec. ho letto e con- 
federato I’ Hiflorie Romane di L. Floro , e le Notizie del Mondo di Lucio Ampelio 
tradotte in lingua Italiana dal Sig. D. Santi Conti , nelle quali ec. e che nel Fa- 
brizio B.L. T. I. pag. 651. leggo parimenti : Ampelius Italico cum Floro & Raffi 
Fejli libro ( il qual libro però di Se/lo Ruffo in quella edizione non c’ certa- 
mente ) prodiit Santo Conto interprete Roma 1639. iz. e che dal titolo del libro 
feguente fi dee arguire ertere lavoro del Conti. 

— Delle Hiftorie Romane di Lucio Annco Seneca Flo- 
ro Libri quattro. Con le notizie di Lucio Ampelio Tradot- 
te già da Santi Conti da Rocca Contrada. Aggiuntovi in 
quella correttilfima impresone il Riflretto delle imprefe de’ 
Romani di Fedo Rufo . Con una Chronologia delle cofe 
fuccedute nel Mondo, dalla fondatione di Roma , fino all’ 
Imperio di Valentiniano. Di Domenico Benedetti da Trevi. 
A Monfig. Illultr. e Rev. Girolamo Cafanate . In Roma , 
MDCLXXII. a fpefe di Gregorio , e Giovanni Andreoli . 
( in fine ) In Roma per Francefco Tizzoni. 1672. in 12. 

j - u . I . 4 ■ ■ ... 

- Gli Andreoli nella dedica di quella riflampa , cosi ampliata , a Monfig. Cafa- 
nate dicono : effendoci capitata la verfione in Idioma Tofcano delle Hiflorie di Lucio 
Floro , gli kabbiamo unito ... le Notitie del Mondo di Lucio Ampelio & il picciolo 
Riflretto di Fefto Rufo : con una breve Chronologia ec. Quefle Opere dunque , e quefle 
piccioli fatighe noflre , ( anzi fatighe de I Benedetti vojlro Segretario , di cui par- 
ticolarmente i la Chronologia , e ìa Traduttione di Feflo Rufo ) . . . bora mandiamo 
alle J lampe \ i ne fan altro giudichiamo ec. A quella dedicatoria fegue 1 ’ Ìndice de' 
Capitoli- delle Storie di Floro . Nel quale come altresì in Ampelio gli Andreoli han- 
no affatto ricopiata l’edizione antecedente 1 649. : ma quanto e al rellante io 
aggiugnerò ciò che ne dice il Mazuuchelli Voi. II. P. II. p. 815. „ Benedetti 
„ ( Domenico ) da Trevi ha comporta una Cronologia delle cofe ec. fino alP Impe- 
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„ re di Valeminiano Primo , la quale fi trova ftampata colle Iflcrie Roman* Hi Lti. 
„ ciò Fioro ec. Coi Rijìretto delle imprefi de' Romani di Seflo Rufo . In Roma ec. 
„ 1672. in 12. Di quell’opera fi ptiò leggere l’eftratto nel Giorn. de’ Letterari 
„ di Roma del 1672. a car. 77. e feg. da cui fi apprende che il Benedetti, ne fia 
,, il Traduttore. „ Dal leggere quefio pado del Max-tacchetti non raflandoio infor- 
mato di quale delle diveife opere che fi contengono in quello libretto fia tradutto- 
re il Benedetti, contili t. ai il Giorn. de' Lei ter, di Renne, da lui indicatomi e da e fio 
ricavo quanto qui credo bene rraferivere . Quanto poi alla Tracina ione Italiana eli » 
è di Santi Conti: nella mareine fi notano i nomi moderni de' luoghi antichi nominati 
da Floro: e dentro l' opera s inferi fono a' fuoi luoghi varie effigie e medaglie , comedi 
Anco Martio, Bruto, Fabio Cunftatore, Scipione , Marcello , Pompeo , Catone , Mari s, 
Cefare , Antonio e Cleopatra con /' infcrittione Regin* Regum filiorum Regum Cleo- 
patra: . — In fecondo luogo fi mette L. Ampelio , che alcuno hit credulo effert quel mede* 
fimo , di cui fa mcntione Stdonio Apollinare In excufttona ad Feltcem . JE poco do- 
po : Ocnpa i' ultimo luogo Fejìo, b com' altri vogliono , Seflo Rufo, Huonto con folate , 
che il Biondo e Marliano credono auttere della defcriltione della Cifri) di Roma , ed 
effer viffuto al tempo di Diocletiano , e Filandro pretende che la deferititene di Roma 
fitto nome di P. Vittore fa di Fefto Rufo , ii qual però hi molte cefi thè non forte 
nell'altro, e Vittore ne contiene altre che mancano in Rufo ... Il Traduttore che i il 
Signor Domenico Benedetti ha meffi nelle margini tutti i nomi moderni delie provinole, 
cirri, e altri luoghi mentovati da Rufo i e di pili ha aggiunta nel fine la Cronologia 
delle cofe principali riferite da Floro e Rufo con gir anni avanti e dopo la fóndati», 
ne di Roma , e nafeita di Giestt Chrifio : inferendovi ancora diverft particolarità co. 
vate da altri libri particolarmente dell' Hifloria Sacra. Servirà quella lunga relazio- 
ne anche per Seflo Rufo, dove un’ altra di verfa traduzione riferiremo. L’edizione 
di cui fin ora ho parlato fla predo S. E. F affetti. 


F O C I O N E. 


I 


Dialoghi di Focione. Quid leges fine moribus Vana: pro- 
ficiunt ? Oraz. Od. 24. lib. 3. In Roma MDCCLXIII. 
Fraccefco Komarek. Con lic. de’ Superiori, in 8. 


Il traduttore nella dedicatoria a Sua Eccellenza il Signor Balio Bretuil Imbafcia- 
tort di Malta freffo la S, Sede , data Di Roma li }t. Dee. ìjhg. fi fottoferive 
A. M. F. In cita dice che quello libro da per tutto fpira l'antica f empii cità : .Al 
Lettore poi : Io ti do , dice , la traduzione dal Francefe cC un libretto in quefl' anno 
medefimo efeito alla luce che ha per t itelo: Entretiens de Phocion fur le rapport de 
la Morale avecjla Politique, traduit du Grece de Nicocles , avec des remarques . 
Potrai da te fteffo facilmente giudicare fe qutfl' Opera fa o no venuta a noi dalla Gre- 
cia. Benché nella bella Prefazione di chi pubblicò quell’ opera in francefe fi vo- 
glia far credere , che fia ella nata in Greco , con tutto ciò comunemente fi fa , 
che è fuppofla . Avendo io altre opete Umili , benché fuppode , riferite , non 
farà degno di rimprovero , fe anche di quella ne do relazione . Nei fine del 
Quinta ed ultimo Dialogo ci fono delle annotazioni adai buone . Fu riprodotta in 
Venezia , ma a me balla aver accennata quella prima ni tt dima edizione . 


I 

S. FRAM- 
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R Egola unica del Serafico S. Francefco, con la dichia- 
razione fatta da diverfi Sommi Pontefici , & la Re- 

S ola della B. Vergine S. Chiara d’Afifi, con l’efpofizione 
eli’ una , e dell’altra, con i avvertimenti per li Morienti , 
& altri divoti difcorfi . Tradotta e compilata dal Rev. P. 
F. Gregorio Capuccino , e da lui chiamata fecondo parto 
dell’ Enchiridio Ecclefiaftico. In Venezia, appreflo Girolamo 
Polo'. 1589. in 8. Argcllati. 

Che aggiugne : „ Al R. in Cbrifio Pad. noflto F. Hieronimo da Polizzo , di 
,, Sicilia , Generale della Religione del Serafico P. S. Francefco, detti Capuccini , de- 
„ dica Fr. Gregorio con fua Lettera, ed in altra diretta alle Monache di S. Ma - 
„ rii in Hierufatem di Napoli, parta dell’ utilità di quell’ Opera, aderendo di aver 
• „ fatta la Traduzione d’ effa Regola, e di quella di S. Chiara, con le Interpre- 
„ razione per lor ufo, Indi al Lettore dice, che ha fatta quella verdone nel mio 
antico Italiano & non <T ofcano , nè Orthografico moderno Napolitano parlare ; fe- 
,, gue la Bolla tP Honorio III. Papa. 

L' Argellati qui foggiugne la Regola del Padre S. Francefco per li Frati Minori, 
tradotta in Italiano, e commentata dal P.Gio: Maria Brani, Capuccino, in 8. fili- 
la fede del Mongitore , Bibliot. Siculo, T. I. pag. 552. , ma ì corretto dal Max.- 
teMcheìli Voi. II. P. IV. pag. 2195. con quelle parole : S’ è ingannato ( l ’ Argellati ) , 
poiché il Mongitore nella Blbl. cit. non dice che fcriveffe in Volgare la efpojizione di 
detta ‘Regoli, ma avendoli mentovata in Latino, foggiunge di poi che Italice enarri 
fcripfìt Quadragefimali ? 


Regola de Frati Minori di San Francefco, tradotta, e 
fpiegata dal P. Santo Tefauro , Romano. In Roma, preflo 
Egidio Spada. ‘ idi 4. in' 4. Argcllati. 

Che aggiugne: ,^'Vedi Biblioth. FF. Capucinor. Dionifii Genuenfìs, & a Ber- 
,, nardo a Bononia au 3 a Venetiis , 1747. in fol, pag. 122. „ Non pag. 122. ma 
217. 1 1 . 

Regola de FF. Minori di San Francefco , tradotta , e 
fpiegata dal P.’Silveftro Bartolucci, d’ Affi fi . In Perugia , 
per il Saccioppa . idi 5. Argcllati. 

Che aggiugne: ,, Vedi il Franchini, Bibliofofia , pag. JJI. „ V. Mazzucbelli 
Voi. II. P. I. dove chiama io Stampatore Scaccioppa. 

- Ed 
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— . Ed in Venezia, per il Guarifco. 1617. Argellati . 

Che aggiugne : „ Vedi Come [opro. „ 

% 

La Regola di San Francefco , tradotta in Italiano , ed 
illuftrata con Commentar) dal P. Luca da Monteforte, Mi- 
norità. In Napoli, pretto il Beltramo. 1636. Argellati. 

Che aggiugne : „ Vedi Toppi , Biblioteca de Serittori Napoletani , pag. tpi. „ 

t ! . • •' 

Regola di San Francefco , con le Conftituzioni per le 
Provincie riformate Cifmontane . In Napoli , per Francefco 
Savio. 1643. m 4 - Argellati. 

' 1 . I ... J . i r 

Che aggiugne : „ Vedi Indice della Biblioteca Imperiali , in Roma 1711. p. ipo. 

, 1 ■*** 

Regola del Serafico P. San Francefco, tradotta, e {pie- 
gata in forma di Dialogo dal P. Gio: Battifta da Monza , 
Minor Oflervante Riformato Teologo , e Predicatore . In 
Napoli, per Francefco Savio. 1647. i Q 4 - Argellati. 

Che aggiugne : „ Vedi Biblioth. Scriptor. Mediai . , T. II. pag, pj 6 . ove diem- 
„ mo le occorrenti notizie del fuccennato dotto Religiofo . „ 

Regola del terz’ Ordine de Penitenti, inftituito dal Se- 
rafico Padre S. Francefco, e confirmato da Sommi Pontefi- 
ci. In Milano, per Lodovico Monza. 166$. in 12. Argellati . 

La Regola del terz’ Ordine del Serafico P. San France- 
fco & c. tradotta da F. Angelo Adda, da Lantofca. In Mi- 
lano, per Lodovioo Monza. 166$. in 12. Argellati. 

Regola del terz’ Ordine del Serafico P. San Francefco , 
con l’efpofizione di etta., Brevi, Decreti, & Privilegi Pon- 
tifica, ed altre cofe ai detto terz’ Ordine fpettanti ,• raccolte 
con diligente fedeltà dal M. R. P. Fr. Girolamo Comboni, 
Salodienfe , Lettore Teologo , e Predicatore de Minori 

Offec- 
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Offervanti Riformati, giU Penitenziere Lateranen(e di N.S. 
Papa Urbano Vili. In Milano , appreffo Lodovico Moìiza . 
1 679 ' m I2 ? Ar gellati. f . ^ _ ... _ , 

Che aggiugne: „ Al Signor Cari» Maggi dedica lo Stampatore quella Tradu- 
,, zione, quale dopo un in fui fa narrativa dell’origine della Cafa Maggi dal tem- 
„ po delle guerre tra’ Romani, e Cartaginefi , palla pofcia a Berardo Magio, che 
„ fu Ve f corvo r Signore di Brefcia, l’anno 1*75. Coi titoli di Duca, e Marchtfe tP 
„ tifa , non meno che Principe delta falcione Cibelliaa , e di cui riferì fce l’ Elogio 
,, fattogli dall’ V ghetti . Va indi formando la Genealogia della famiglia ftefla tra» 
,, piantata da Brefcia a Milano , regnante Carlo V. Imperatore''. Il Comboni poi 
fratelli, e forelle della Regola del Terz’ Ordine dice, che dodici anni era. 
„ no pafTari, da che aveva pubblicata la fua Opera divifa in II. Libri, nel pri. 
,, mo de’ quali fta la Regola di eflo Ordine,, con la dichiarazione , Brevi, De. 
,, creti Pontifici &c. Nel II. CLXXX. Vite de’ Santi , e Beati . Vi aggiugne un 
3, Orazione di £r» Girolamo , detta da lui quand’eta in agonia . La datar della 
jj Lettera % di Bergamo 16. Gennaro 1640. „ 


— Regola di S. Francefco per li fratelli e forelle del 
terz’ Ordine, comprefa nel Breve di Papa Nicolò IV. io Ca- 

rntòli XX. Avellati . « : 1 ‘ ! 1 • ’ : 

-f~; ’•••;' . .* • i 1 

Che aggiugne : „ Stà nel Libro fuddetto intitolato : Regola del Terz ’ Ordine 
„ del Serafico P. S. Francefco con l' e fpo fìttone di effa , Brevi, Decreti, t> Privilegi 
£ Pontifici , alno cofe tSrc. La Regola I cavata dagl’ Annali Franeefcani del 
w P. Luca Vadinge , volgarizzali dal luddetto P. Comboni , ed in fine v’ è il Bre- 
,, ve di Pfipa Urbano Vili, intorno del portar l’Abito di detto Terz’ Ordine, ri- 
dotto in lingua Italiana dal fuddetto Religiofo. „ 

■ •» ■ ' ■ ' ■ ' , 


Regola di S. Francefco in Latino, ed involgare, in iz. 

Argellati. ; 7 . . ■* 

*1 • '• . ’• 

Che aggiugne ; „ Vedi Catalogo dell’ Opere (lampare del Ginammi , che fileg- 
„ ge al fine delle Pàrafrafi dei fette Salme Penitenziali, Rampate dallo fteffo Gl- 
n nammi, in Venezia-, tévj. n ■ - " "i • 

/.lo K* o~<ii! f i *»*!.• ' *> • • '■*•’** *’ ‘ r n •!* 


i ! • ^ • ut. . »f> 

Regola di S. Francefco , tradotta dal P. Giufeppc An*< 
tonio Marchefelli, Coriventuale ec. ( , 

, , i ,.m • v .<*v’ • ■■■ ■* • j *ì- ■> 

Che aggiugne!: .,, Sti nel Libro Tegnente. Manuale dé-F rati Minori Conventua- 
li per’ ijìrut ione di ì. Francefco de' Novizi i * Profeti Chierici, e Laici &e. In Ve- 
„ zìa , preffo Gio: Battifia Recarti . 175 j, in I ». Vedi Novelle Letterarie di Vene- 
y, zìa dell' anno 17:4. pag. vp*. Abbiamo volato porre in quello articolo di S. 
,, Francefco que’ foli Libri, ne’ quali fi legge la Regola di detto Santo tradotta 
„ in lingua volgare col KftP Latino, mercedi* fe avefftmo voluto aggiugnervi 
Tomo li. L „ tutte 
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,, tutte le oltre edizioni , nelle quoti legge!) unicamente lo detto Regolo in no* 
„ Aro. lingua, non avreflimo giammai avuto fine. „ 

Regola e Teftamento del P. S. Francefco cori ' li fette Sal- 
mi & altre devotioni come fi può vedere nella Tavola, Ve- 
netia MDCLXXXX. per Nicolo Pezzana. in 32. * 

r 3 >; » 1 

* , r * 1 • *‘ l % ». •» • * *. • • 

— Regola e Teftamento del Serafico P. S- Francefco. Io 
Venezia Mp.CCV. per Nicolò Pezzana in' 3*. * , • 

, i. s . • 3 1 ; 

Per averle tra’ miei libri accenno ancora quefte due edizioni, 1 che , quanto b 
alla Regola e al Tejìamevro, fono riftampa una dall’altra. 11 1 ' 

; . .. ... - t .1 

V. anche È. Agoftino T. f. pag. j». e S. Benedetto ivi p, ijj. e S. Boturv ta- 
tara ivi pag. i8j. e feg. 


ì .. 1 il ! F R O N T I N O. i -« !• 1 — 

' ' ; J '• • >t . •• • :: ' (T 1 

A Stutie militari di Serto Julio Frontino huomo conc- 
iare, di tutti li famofi et eccellenti Capitani Roma- 
ni, Greci, Barbari, et Hefterni. MDXXXV 1 I. Con Privile- 
gio da lo Illurtrifs. Senato Veneto per anni . xn. concertò 
corno in quello * ( in fine ) Stampato in Vinegia per Gìck 
van’ Antonio di Nicolini da Sabio, ad inftantia di M. An- 
drea- Ari vabeni MDXXXVI. in 8. * 


Con rotto che 1 ' Argellaù ini riprenda perché anche nella prima edizione dì 
quefia Biblioteca io abbia detto, che quello libro porta nel titolo 15 J7. (ottenendo 
Che nelP ef empiate da lui veduto, anzi in vari «‘ori , chiaramente fi lette l'anno 
MDXXXfrl. * che io fteffo à ferino il Signor Canonico Bilciont m Ile fre Note , 
ed «Addizioni a’ Traduttori Italiani del Signor Marchefe MafFei ; Aia certo il 
lettore che nel nottro efemplare, e in quello della Zeniana la cola ì come io • 
allora, ed orarifèrilco. Fatta quella ©nervazione, dirb che il libro ha alla tetta 
della dedica quella falutazione .’ Allo lllufriffimo et Fccelltntiffxmo Signore Francefco 
Maria , Duca cP Urbino , O di Sora , Prefetto di Roma, tir dello Inclito Senato Peni, 
tiano dip ni (fimo Capitano : Francefco Ljaio Durantino Salute et perpetua* felicita gli di- 
ce. In e(& così fi efprime : quantunque moltijfwii digniflimi fcrittori habbi ano copio fa- 
mente delli Capitani , & A fluite Militari nelli lor libri trattato Cr (crino , nondimeno 
Cornelio Frontino huomo Con folate ( fecondo il mio gmdìcio ) mi pare il piu bello , il piu 
ferito, & il tiurrgoUto ... Il che fruente canfidtrando fra me flejfo , col mio rozzo &• 
foco lodtvil Sette di Lingua Latina , in Volpar Sermone P ho tradotto. F peri , verfo 
li fine lOMiBgne , Fc celienti [fimo Prenci peÒ- Signor mio Invitto, havenaoi! Duran- 
ttn» .... aedicata L opera fra volgare delle Aliutie Militari .... alla Wuflrijf, ma Signoria 
Voflra, fucila con ameno Imo , Xfr ferma fronte dignerajfr di accettarla . Alla dedì. 

ca 
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ca Teguono i Titoli di ogni capo de’ quattro libri ; ed ogni Capo > fuddivifo in 
più lezioni . Non mi refta da notare fu quella edizione fe non che l’ ultime tre 
pagine ( effondo I’ ultima vuota , o bianca ) , per una fordida economia dello 
flampatore , fono Campate in carattere più minuto di tutto il re fio del libro . 

— Afluzife Militari di Sefto Giulio Frontino cc. tradot- 
te in Tofcano. In Vinegia. 1538. Argellati . 

Che non riferifce la forma del libro: „ edizione,, aggiugnendo „ da noi ve- 
,, duta nella Libreria Magliabeccbiana , ben quaranta anni fono. „ 

i -r 1 , .• . •. ... ,:l- ...A •• , • . ’•> 

* — Frontino, Aftuzie Militari ec. In Venezia ^ per Co- 
min da. Trina. 1541- in 8. Capponiate, " ■■ 

t O'i ii,'l 1 . .. q 'i t. . - V ' 1 • •. . . 

— -Àftutié ec. Hefterni . In Venetia P^p: Alovifè deTor- 
tis M.D.XXXXIII. ( infine ) In Venetia Per Alovife de Tor- 
tis. Nelli anni del Signore M.D.XXXXIII. in 8. * 


r * ... 1 r • r ►•V • 1 

Edizione che hà ricopiata efattamente la prima tj?d. ‘ 1 

Nelle OJfervaz. Letter. Voi. II. forfè per eriore di (lampa fi cita un’edizione 
di Frontino volgarizzato del 1643. per 1543. 

■ f, : f|r* • • >, . * .*! 1 *: .• i4* ■ ' f» • * 

Stratagefhi militari di Sello Giulio Frontino tradotti 
in lingua Italiana, et novaraente mandati ih luce da Marc’ 
Antonio Gandino: con una aggiunta dell’ ifteffò dopo Giu- 
lio Frontino,' tratfa* da moderni ,hi$qrici. Con due Tavole; 
l’una de’ capi del libro, l’altra de’ nomi propri) di coloro, 
i quali hanno ufato gli Strat^gemi. Con Privilegio. In Ve- 
netia apprefloBolognino Zaltiero M.D.LXXIIII. in 4.* 


Comincia dal Proemio dell’Autore : Ad ogni Cap. di Frontino il Cantiino vi fa 
feguire le fue Aggiunte. Nel fine fidi la Tavola degli Hiftonci , de' quali il Can- 
dirti fi h fervilo nel Taccone infime gli Strat agemi dapoi Se fio Giulio Frontino : indi 
l ’ Ìndice de' Capi principali , che nelP opera fi contengono , e finalmente l’ Indice de 
tutti i nomi di coloro , che nelP Aggiunta fi contengono , c' hanno ufati i Stratagemi 
raccolti da moderni Hifiorici . Il mio efemplare 'e veramente mancante del primo 
quaderno, ma ho fupplito il frontifpizio con quello della Zeniana , il quale dal 
Regiflro del libro, cheèin fine, fono certo che h parimenti mancante di due car- 
te dopo il frontifpizio. 


-i I 


L * S. FUfc- 
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S. FULGENZIO, j 

Uattro Sermoni. di S. Fulgenzio, Arcivefcovo Africa- 


Q' 


no, tradotti da Rafaeile Caftrucci . 


l , - ( o t f r 

„ Sono nell’Opera intitolata: Libro terzo di varj Sermoni di S. AgoJVno , & ai. 
,, tri Carolici, ed antichi Dottori , utili alP intelligenza Jpirituale della Sacra Scritta. 
„ ra , raccolti infteme , e fatti volgari da D. Raffaellò Caftrucci , Menato della Ba- 
dia di Firenze , ad imitazione de! Revercndijftmo Monfìgnor Galeazzo , Ve f covo di 
„ Sejfa, con alcune Homelie del P Autore non prima date in luce. In Fiorenza, preffo 
,, i Giunti , i J7 ».. in 4. : Il primo Sermone ì diretto alti ftudìofi delta parola di 
„ Dio. Il facondo parla delle due Natività del Salvatore, una eterna dal fupremo 
,, Padre, e P altra temporale dalla Vergine Madre. Il terzo , nella Solennità di S. 
,, Stefano , primo Martire , e della converfione di S. Paolo Appoftolo . Il quarto , 
,, delP Epifania , della morte degP Innocenti , & de doni de Magi . „ Ho trafcrìtto 
quello articolo dalla Biblioteca de' Volgarizzatori T. II. p. 106. n. ^ q ) per edere 
Specificati i Sermoni di S. Fulgenzio , che fi contengono in quello libro, accenna- 
to fedamente in S. Agoftino T. I. pag. 17. 

• 1 ' ■ ..U . ■ ' 

Vita di S. Fulgenzio Vefcovo di Rufpa fcrifta da un fuo 
difcepolo. 

. ' • • il**; •:•/ .1: . *. •' 

Sta nelle Vite di trtdeci Confefforb ec. del V.MaJfei, e loro ri (lampe riferitene! 
T. I. pag. 1 66 . e feg. Regiftro qui quello libro , pereti come di autore anoni- 
mo, non laprei in qual luogo più acconcio riferirlo. 


• " •» .* r- - ;• . • :v. •!/,*«. if 

FINE DELLA L E T T E R A >’• 


or. 


’i»! • 
ivi •*,. 

r n" 


F. 
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I ’ • . vi. ‘A ' 

• . • .. i * ’J • •. t< 
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■ 


O I Galero mezzi, che fi poflbno tenere per con- 
fervàréi la fan ita. Reèàttfih quella jingua noftra da 
IVI. Giovanni Tàrcagnota . Co’l privilegio del fommo Pon- 
tefice Paulo IH. & dell’ IlIUftriflimo Senato Veneto per an- 
ni X. *( tn fine ) in Venétia per Michele Tramezzino . 
MDXLIX. in 8.- *’ ;,i < A 


Al Privilegio del Papa , fegue ouello del Senato Veneziano dato 1548. die 
ivi. Februarij . in Rogata,, nel quale fi proibifce di {lampare , o ftainpata altrove 
. ,ye ridere operq di G di e no de fintiate, menda di' de curandis morbit animi tradota 
m^volgate per ,M. Giovanni Tarchagneta Gaetano ', dal qual luogo inferifce il Ze- 
no T,II. pag. a*j. n. fi ) la patria del Tare ignota e (Te re Gaeta , di che fi pub 
leggere il Tagliti T. ìli. P. IV. pag. pp. Oflerva inoltre il prefato Zeno 1 . c. , 
_che ni il Tappi f ut il Nicodemi .tgngp menzione di quella traduzione del Tar- 
, cognata , Lo uampatore a Domenico Veniero del clarigtmo Al. Andrea : Havendo , 
dicè neija dedicatoria, intitolato a l’oflra Magnificenza l'opera di Marfiiio Ticino, 
appi quella di Arnaldo fi Villa Nuova di con/ervarfi la fanita , non mi pareva , 
(he fujfp, convenevole inviare, ad altri P opera di Galeno pur à mantenimento de Ha fa- 
sica to fuài precetti accommodata .... Pigli dunque Vofira Magnificenza Galeno , il 

f u ale pur nora facciamo parlare in Italiano à commune beneficio fi’ nofiri ec. Al Li- 
TO V. fegue : Di Cornelio Celfo . Come fi debba governare chi è fano ; che non i fe 
non il Cap. primo della fua opera ; il quale non viene ad occupar quaranta li- 
nee . Eppure V Argellari mi riprende cosi: Il P. Paitoni che ì riferito quello Li- 
bro. con poche parole ( nella prima edizione di quefla Biblioteca') non dice chi alla 
fine eif elfò fi legge un altra Operetta di Cornelio Celfo , come f» debba governa- 
re chi ì fano ; e certamente i fiata veduta da noi annega comi dalle noftre antiche 
■ Schede v fenza peA> a,U» Muto , Jt fia P Operetta fiampata aparte,» no. Finifcoque- 
>r . Ha 
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fta relazione col notare come nel primo quaderno , oltre una pagina vuo- 
ta dopo il Privilegio de! Senato , ne *guono cinque pitte Vuote dopo la dedi- 
catoria : alle quali fuccede il principio dell’Opera divifa in V. libri , ed ogni 
libro in pili capitoli colla fua rubrìca ognuno .' 

Del confefvare la fanita libri fei di Galeno. Cokipéndio, 
e Traduzione del Filofofo , e Medico Giufeppe Galeano al 
Signor Antonio Brignone . In Palermo , Per Nicolò Bua . 
1630. Imp. Salerno V.G. Imp. prò Sp. F.P. Franche. Me- 
roldus. in 8. * 


Il Cattano nella dedicatoria data di Palermo il i. di Aprile idjo. No ... alla 
fine , dice , compendio/amente tradotto tatti i fri libri di Galeno ( ne' quali fi tratta 
di confervar la foniti avea detto di 4bpra ) , riftringendo in effi il midollo delta 
dottrina di quel gran matftro quanto pii brevemente, e con chiarezza io potuto. In 
fine c’i la Memoria delle co/e pii notabili . Non credo chejrerrb rimprovera- 
to , fe tra le traduzioni Italiane di Galeno fonimi lecito regiftrare quello C orti- 


Galeno della natura et virtù di cibi in Italiano. Tradot- 
to dal Greco p'er Hieronimo Sachetto Medico Brefctànó* 
Opera ad ogn’ uno per confervarfi in fànitk utiliflìma, e ne- 
ceflaria. Con gratia & privilegio. In Venetia per Giovan- 
ni Bariletto. MDLXII. ( in fine) In Venetia appreffo Joan- 
ni Bariletto MDLXII. in 8. 


A Monfignor Cefar Gambata Vefeovo di Tortona , & Vicelegato della Marea V in- 
dirizzato il Proemio , per lo quale comincia quello libro fenza fpeeificarfi il no- 
me di chi glielo indirizza; ma dalle Tegnenti parole % fpecificato quanto bada. 
Nella qual traduttione ( di Greco in Italiano della dhtin' open di Galeno della natu- 
ra e verti d' i cibi intitolata ) , in vero non mi fon obhgato alla Thofeana favel- 
la , ma ho a fata la commune , come a fio /aggetto , al parer mio k pii conforme . i. 
Alle volte fiume flati coftretti ad ufart i nomi ìflefii greci , & di non per altro , che 
per e fiere i fignificari toro appreffo di noi per la antiquitì homai difufaet .li.'. è li- 
gnificati tP i quali non Jenza lungo giro ai parole , e fottìi congetture fi ■ petrtbbona in- 
vi fiì gare , tir applicare : la qua I cofa già non farebbe dì tradottore , ina pii lofio di 
commentatore ec. dando in feguito l’ idea del contenuto in quell’ operi 'V A que- 
llo Proemio fegue la Tavola per alfabeto . Ognuno de' tre Libri b dtvifo in cu- 
pi con breve rubrica alla teda . " . . 




Della Theriaca Libri due, dì Cl. Galeno Pergamene. A 
Panfiliano & k Pilone. Tradotti da Michelangelo Angelico 
Vicentino. Dedicati al molto iHuftre Signor*:, il Signor Con- 
te 


i 


Digitized by Google 



Greci y t Latini volgarizzati. 87 

te Leonardo Valmarana . In Vicenza , appreflo Gioan Pie- 
tro Gioannini . i< 5 o 8 . Con licenza de’ Superiori . in 8. * 


All* dedicatori* dello Stampatore data Di Vicenza il di io» di Marzo 1608. ft. 
gue brève Avvito A gli Studiofi Giovanetti di Paolo Angelico , nel quale , parve , di. 
ce, a mio fratello di tradurre nel? idioma nqjlro quelli dm Libri dì T beri ac a , c’ bo- 
ra vi dono : coti vendicando P ingiurie tP infermiti tenga , che m' impedì lo Jìudio di 
lingua latina . ... S* in grado P bavette , dori in luce la traslatione de' duo Libri de 
gli Antidoti , & altre peraventura opere pii gravi , té' egli prepara ec. Segue U 
' Tavola per alfabeto . Il Trattato d ' Andromaca che è infento prima della metà 
del fecondo libro o fi a Trattato ( che Trattati e non libri fono denominati) col ti- 
tolo : -Theriaca di Vipere , il eoi nome i Tranquilla di Andromaca il vecchio , primo 
Medico di Nerone : t in quaderni rimati . Di quello libro , o piutroflo di quella edi- 
zione non fi» menzione il Mazzucbelli dove nel Voi. II. P. II. pag. 741. parla 
dell’ Angelico , regiftrando bensì P opera ed edizione Tegnenti . 

' * % , l * ‘ • 

L’Antidoto di Claudio Galeno Pergameno Interpretato 
da Michelangelo Angelico Vicentino . Nel quale fi conten- 
gono i due Libri de gli Antidoti, quello della Theriaca a 
Panfiliano, il Trattato di effa a Pilone ,<c il Difcorfo de’ 
Sali Theriacali . Con l’ Indice delle cofe più notabili. In Vi- 
cenza , appreflo Domenico Amadio. MDCXIII. Con licenza 
de’ Superiori . in 4. 

Il tradurtorè dedica quello libro a Milan Milani dilettante oltre modo di Ma- 
lica . Merita la non lunga lettera dedicatoria d’eller Ietta per 1’ enumerazioni dì 
molte infermità guarite col fuono de gli llrumenti muficali . Effa è data di Vi 
cenza il dì 14. Marzo i 6 i]c A gli Amici Lettori brevemente parlando lo dello 
tradottore : bo ». voluto io , dice , far vedere quejlo Antìdotario di Galeno , c' bora per 

r i mia parla nelP idioma noflro, non foto à miei famigliati , per cui P baveva tra- 
, ma i chiunque fi compiaceri di leggerlo ec. A* due Libri dell’ Antidatarlo 
feguono i due foptaddetti della Theriaca. Noti fi che ne’ libri degli Antidoti fi dà , 
oltre molti fquàrci di DamecrJte in verfi quali tutti fdroccioli , anche il prefato 
Carme di Andromaca in quaderni rimari , il quale poi li ripete nel Trattato della 
Theriaca diretto a Pifone . L ’ Ìndice è in fitte . 

Recetario die Galieno Optimo e probato a tutte le infer- 
mità che achadeno a Homeni et a Donne de dentro et dì 
fuori li corpi. Tradutto in Vulgare Per Maeftro Zuane Sa- 
racino Medico Excellentiflimo Ad inftantia de lo Imperato- 
re. Cum Gratia & Privilegio. ( infine ) Stampato in Ve- 
netia per Georgio de rufeoni Milanefe adi. 15. de Aprile 
15 14.' in 4. 
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Comincia quella edizione, che fnppongp la |>ri ma, dalla Tabula dii Rettori» 
de Galieno trami Maio di Lanino in Folgori. Il carattere l tirante al gottico . Sta 
nella Libreria de’ PP. Serviti . ’ Q C *' '' 3 * 01 ^ 

Recettario di Galeno optiamo, e probati) tutte; 'fe infa- 
mità, che accadono a homini , e a donne di dentro e di 
fuori li Corpi. Con rimedio di confervar lajanita, & pro- 
lon®ar la vita . Con molte rececte contro la pelle & altre 
cofe nove aggionte, tradutto; ja : ‘Vplgare per M&grpfiZuàn^ 
Saracino, Medico dignillimo,' ad inflaotia del faGro Impera- 
tore. Siegue Tabula del Recetrario in dite LrbrK («« 
Stampato in Brefla a Santa Gada per Domenico de Tura- 
ni, nel anno del Signore. 1537. in 8. Argellati. 

Il quale Ibggèugne : „ Quella fc l’ edizione da.noi veduta nella JJbrtria dPPP\ 
„ Canonici Laierantnfi di Novara , e difficilmente altrove li ritrova . „ * 

1 • ••»’ fi.r.r " c-?> P'ii. ! il j i r A *| 

— Ricettario ec. prolungar la Vita, & con molte altre 
cofe che ne li altri prima ftampati non erano, & con mol- 
te belle altre Ricette con tra la Pelle tradotto in volgare per 

10 Eccellentiflimo Maeflro Zoane Saraceno ec. (in fine) Bre£ 
fa a Santa Gada, per Maeflro Damiano de Turlini, nell’an- 
no del Signore. 1545. in 8. Argellati. 

’ ' ' * - ' • * li • t 

t , 

Che foggiugne : „ Nel principio evvi la Tavola dell’Opera. „ 

-—Recettario di Galeno Ottimo e Probato a tutte le in- 
fermiti, che accadeno a gli huomini & a le donne di deiStro, 
& di fuori li corpi. Con rimedio di confervar la fanita e 
prolongar la vita , e con molte altre cofe nove che in gli 
altri prima ftampati non erano , e con molte altre recette 
contra la pefte . Tradotto in volgare per lo eccellentiflimo 
maeflro Giovanne Saracino medico ad inflantia de Io Impe- 
ratore. (in fine) Stampata in Vinegia per Giovanni Andrea 
Vavaflore detto Gaudagnino (così) M. D, XXXXVII. in 8,* 

Quella edizione comincia dalla Tavola delle cofe diverfe contenute in tutto 

11 Libro. ' * 
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— Ricettario di Galeno. InVenezia , lenza nome dello 
Stampatore. 1571. in 8. Argellati , J Ma fede d' un Indice 
del Battaglia. 

— Recettario ec; riftampato ec. in lingua ec. ( come la fe- 
guente i6jo.) In Venetia appretto Lucio Spineda. 1619. in 
8» Argellati. * 

■ r - t . » * t ” 

II quale aggiugne : In quefio Libro fono anche alcune Ricette fecondo Guidone da 
Guatiaco . Quelle peri» ci fono anche nelle due edizioni 154.7. * 1670. che noi 
abbiamo ; e (ni figuro che vi faranno anche nelle altre da ine non vedute. No» 
•u' è dedica, nè Lettera al Lettore : Così le due fopraccennate ; e probabilmente 
tutte le altre : fittamente ovvi una congruente Tavola : E quella pure fi legge nel- 
le altre da me vedute , e forfè anche in tutte « 

— Ricettario di Galeno approvato e molto utile alle in- 
fermità, a cui fono fottopofti li corpi humani . Con rime- 
di j di confervare la fanitk , e prolongar la vita , con altre 
nuove ricette, che non erano ne gl’ altri prima ftampate , 
& altre da prefervarfi contra il mal contagiofo . Tradotto 
il ( così ) lingua volgare , per 1 ’ Eccell. Giovanni Saracino- 
Medico, ad inftanza della Cefarea Cattolica , e Reai Mae- 
fìà dell’Imperatore . In Venetia , M.DC. LXX. Pretto Gio.- 
Pietro Brigonci . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 12. * 

Edizione vilifTmu, che ha ricopiata quella del 1547., colle tavole in fine. 

Il Libro di Galeno dei buoni, e trilli Cibi , tratto dal 
Greco per M. Francefco Imperiale, & a beneficio di ciafcu- 
no, che defidera di viver fano, mandato in luce in lingua 
volgare. In Genova, appretto Antonio Belloni. 1560. in 8. 
jirgellati. , 

Che aggiugne : „ Al Molto Magnifico Signor Nicoli , che fu delP lllufiriffim» 

„ Cardinale Doria , dedica P Imperiate la fua Traduzione con lunga Lettera y che 
„ fervir pub di Prefazione. Bella edizione, che h nell 'Ambrofiana, „ , 

Il Libro di Claudio Galeno dell’ efercizio della Palla , 
Tomo II. M nuova- 
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nuovamente tradotto dalla lingua Latina nella noftra. vol- 
gare, & Rampato . In Milano, appretto Francefcho Mofche. 
ni. 1562. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Al Signor Nicolò Marino dedica il Mofcheni , ed accenna fol- 
„ tanto thè il traduttore non vi ha voluto il fuo nome . „ 

••• - .'1 . . I * > .‘■•Vvi 

Di Galeno a che guifa (1 poffano , e conofcere , e cura»- 
le infermità dell’animo. Recato in guefla lingua noftra 
da M. Giovanni Tarchagnota , Go’l privilegio del Sommp 
Pontefice Paulo III. & dell’ Illuftriffìmo Senato Veneto per 
anni X. {in fine) In Venetia per Micliiele Tramezzino, 
MDXLIX. in 8. * • - ' •,«. ,i, . 4 


A Prancrfco Gattelli dice neTla dedicatoria il Tarchagnota : per tranquillare Pani- 
ette, r Cintarlo da quelle tante [affieni , che lo perturbano , m erano fiate da Galeno 
anco non meno eccellente medico de gli animi , che fi fuffe de’ corpi humani , alcune 
cofe ferine affai acconciamente , mi havete in modo affretto -i dovcrlovi recare nella 
lingua nafira che mi pareva diventar gran difeortefe à negarvi così picchia , & ho - 
nefta dimanda. 

* I ! •< 

Trattato di Galeno. ( infine ) In Roma appreffo Valeriò 

Dorico. MDLVI 1 I. in 8. " • 0 

■ • • ••*. \ ■ V . . ) 

Quello libro , da me veduto nella Zeniana , nel frontifpizio ntJn porta altro 
titolo che il riferito , e l’ in legna d’ un uomo a cavallo col motto Imperar Nifi. 
A tergo fi leggono fei verfi latini efametri ; e quello foglio i unico, a! quale 
fecondo ’l Régiftro ebe leggefi nel fine, e dall’errata che h nell’ultima fàccia, 
fi vede che deggiono feguire o Prefazione , o altra cofa che abbracci cinque 
quaderni di otto fogli ognuno; (forfè l’opera, di cui nella relazione feguente . ) 
Dopo il il frontifpizio , comincia il predetto Trattato col reglflro A per quello 
titolo; In che '.modo fi paffuno conofcere & emendare , gli affetti & viti j deir ani- 
mo ; divifo in x. capitoli colla loro rubrica : e dopo leggefi in caratteri tutti 
majufcoli : Fin qui ha intefo il lettore , come p offa feconda ti parere di' Filofo fi , afte • 
nerfi da' viti j Ó* diventar buono . Refla eh' egli ( effondo Chrifiiano ) fi ricordi della 
gratta di Dio , dalla quale deriva ogni bene , <2/ ftnza ia quale ogni opera & dili- 
genza noftra, <i v ogni cofa alla fine in quefto mondo è vana. Indi leggefi un Capi- 
tolo di xtx. terzine, e di poi una lettera a Monfignore Pompeo Ptccolhuomini di 
tdnniRuk Firmano : nella quale" bavendp a quelli giorni , gli dice , per paffare il 
■calao riveduta qua fi' operetta di Ga/rno , che tradtfft gii molti me fi fono ; F ho velluta 
indirizzare, a Sua f. Wuffdfs. <S V Revexendifs. ( il Card, di Napoli ) perchl ( fog- 
giugne tra le altre cofe ) (offa V.S. compiacerli piu delle virtù C9* rare qualità fue . 
Forfè ne’ molti fogli , che mancano , vi farà fiata la dedicatoria , come nella fe- 
jguente edizione fi vedrà . La data è ili Roma fenzaefprefiìone di tempo . Nell’ Argel- 
z - a i.l lati 
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lati fulla fede deHe 'Note ec. del Bifcioni chiamali Firmiano , non Firmano .il tradut- 
tore di quella orazione ; ma per errore di (lampa . 

e Venetia per Lorenzo Pegolo 1574. in 8. Argellati. 

• • ■ ^ . # 

■ v Fu riprodotta quella traduzione fecondo V Atgcllati nell’ opera del fegueiu* 
titolo : „ Della Giocondi ti dell’ animo ec.de l R. P.D. Annibale Firmati , da Fano, 
,j della Compagnia di Giesù ec. In Venezia per Lorenzo Pegolo 1574. io 8, Non ef- 
„ fendovi , che la dedicatoria del Traduttore a Mon/ignor Lmnellino, Arcgutfcovo 
» di Palermo , ed abbenchè non facciati di duella Tiaduzione di Galeno , in 
n e(Ta, nè altrove alcuna menzione, feeoitando il numero deile pagine pubere-, 
„ derfi e (Te re dello fle(To Firmani, perchè differente da quella del Tarchacagnota 
„ fecondo il confronto da noi fattone . Sta nell’ Ambrofiana . „ La edizione del 
1558. conferma quanto qui dice l ' Ar geilati : e quanto qui egli dicedi quello li- 
bro della Giocondità dell’ animo ec. mi fa fofpettarc , che i cinque quaderni di or- 
to fogli ognuno, che mancano nell’ efemplare della Zenima lopraccitato , conte- 
netelo quello Trattato della Giocondità dell’ animo ec. 


Cl. Galeno da Pergamo del modo di conofcere e medi- 
care le proprie paflioni dell’ animo recato in volgare per 
Fraucefco Betti. Bafilea per Corrado Valdkirc 1 587. 8. Fon- 
lanini T.ILp. 34. e Cinelli T. I. p. x$ o. ■ v...? 

II titolo di quello libro è tratte da aniendue i prefati Fontanini, e duelli : il 
fecondo de’ quali aggitigne : „ è tradotto beni (Timo con grandiffiina proprietà di 
„ lingua, onde per non ttovarfi ho di farlo riftampare con alcune mie annota- 
„ zioni deliberato . ,, Io non ho cognizione che tale deliberazione Ca Hata efe- 
guita. Veda il Voi. LI. P. II. p. topi, e feg. degli Scrittori a” Italia chi defi- 
lerà informazione di quello Betti, apollata della Religione Cattolica. 

Oratione di Galeno , nella quale fi effòrtan'O i giovani 
alla cògftitione delle buone Arti. Tradotta per M. Lodovi- 
co Dolce. Con Privilegio. In Vinegia appretto Gabriel Gio- 
lito de Ferrari MDXLVIII. in iz. ... 

v -, ■ ' ■ ■' I ; 1 

* * ' *■' ’ • 5. 

Nella dedicatoria allo eccellenti fjimo delie Arti & di Medicina Dottore M, Fran- 
telo Longo legnata Di Vinegia Alti vili, d' Aprile MDXLVIII. il Doif e dice: per 
giovare a maggior quantità’ di huamini , effendo voi dalle vojlre più importanti curtr 
©• occupationi impedito , m' havete impofto cb ’ io traduccjfi nella noftra favella alcune 
morali operette del vojìro Galeno. A eoe non potendo io ne dovendo non obedirc , ho 
incominciato da quefla , la quale contiene una brine, ma dotta CS* utile effoet aliane a 
. < giovani alle arri liberali : Quantunque [ia opinione di alcuno, che ella non di quel 
Galeno prìncipe della Medicina , ma d’ un ’ altro C? pur Medico foffe compofitionc . Aì- 
laquale Jeguìrà quell' altra, onde s'impara a conofcere & a guarrir le mfeniiltàdetf 
eutirao , C5" finalmente i fei libri , nei quali ci inftgna. a confervare la fanità ■ Per 
, i Mi bora 
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bora «/cóvi fuor! la prima intitolata al nome di V.E cagione , che io P bibbi a 

ridotta d volgare inlume con le altre che doppo quefla fi publicheranno . Nel j 549. i vero 
che abbiamo veduto eflere ufcite amendue quelle operette , «la però tradotte dal 
Tracagnotta , e per le {lampe del Tramezzino ; ne io porto aver creduto ( come 
mi accufa l’ Argellati) altrimenti, leggendovi fchietramenre il nome di lui. 
♦Iella Raccolta di Diverfi Orattoni fatta dal Sanfo vino del 1561. e 1 569. fi legge 

S nella Orazione di Galeno tradotta dal Dolce con quello breve argomento alla telta. 

aleno Medico eccellentijfimo recitò la -preferito orattone : nella quale fi contengono belli 
(ìr honorati difeorfi in efortar i giovani alla cogmtione delle buone arti . La fece vol- 
gare M. Lodovico Dolce . L ’ Argellati riferendo l’edizione del 1561. di quella Rac- 
colta , male attribuifce al Sanfovino la traduzione di quella orazione ai Galeno , 
quando i certamente del Dolce, come anche ivi li nota. 

GALLO. 

Dell’Er»*, Poema ufcito anche- fotto il nome di quello Poeta, fc ne parlerà ir» 
Cornelio Severo . 

G E B E R. 

L A Efpofitione di Geber Philofopho di mifer Giovan- 
ni Bracefcho da Jorci novi , nella quale fi dichiarano 
molti nobiliflimi fecreti della natura . Con Privilegio del 
Sommp Pontefice Paulo III. , 8c dello Illuftrifs. Senato Ve- 
neto , per anni diece . In Vinetia appreflo Gabriel Gioli- 
to di Ferrarli . MDXLIIII. {infine In Venetia appreffo Ga- 
briel Gioii di Ferrarli. M. D. XLIIII. in 8. * 

Il Bracefco ( degli Orzi nuovi ) dice nella dedicatoria a Bartholomeo Mari ine n- 
gbo da Villa Chiara : dagli ofcuriffmi firitti ( di Geber ) con longb'tffmo fludio r 
Cr continue fatiche , ho [coperto quel poco di luce , che fotto P ombra di V. S. lllu- 
firijfma hcggi forge infra te tenebre di quefla occultijfma fc lentia ( de minerali, ave» 
detto in principio, dagli antichi phi/ofophi per reverenza chiamata fecreta philofo- 
pkia . ) Segue la Tavola della Efpofitione di Geber , la quale contiene tutto cib 
di che fi tratta in detta Efpofitione , per pagine , nella quale in un Dialogo tra 
Demogorgon , & Geber il Bracefco elpone la dottrina di Geber . A quella fuccede 
altra Tavola del Legno della vita-, (altra operetta di Geber, ) Dialogo tra Demo- 
gorgon & Raimundo del Bracefco , nel quale fi dichiara qual fuffe la medicina per 
la quale gli primi padri viveano novecento anni. Sta nella Zeniana . 

— La efpofitione ec. di Mefler Giovanni Braccefco ec. In 
Vinegia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli . 

MDLI. in 8, * 

». , 

Que- 
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Quella noflra edizione ricorda 1 ’ antecedente ; colla fola varietà che chiamali 
Braecefco il traduttore . Benché il libro non fia una pura traduzione ; per effe- 
re di fomma rarità ho voluto riferirlo, come cofa non aliena dal mio propofito . 

— e ivi per lo (ledo 1552. o ijóz. in 8. Mabzucbelli 
Voi. IL P. IV. pag. 1 Cf 66 . 

Il quale , nell’ articolo di Bracefco ( Giovami ) degli Orzi nuovi , cita tutte e 
quattro quelle edizioni, aggingnendo, come anch’io ho detto altre volte, che il 
primo Dialogo tra Demogorgon nipote di Maometo , e Ceder: il che li ricava dal- 
le prime parole del Dialogo medelimo . 

De la Geomantia dell’ Eccel. Filofofo Gioanni Geber . 
Parte Prima. Con una breviflìma Chiromantica Phifionomia. 
Novamente , dal nobil huomo M. Gnofio Piceno , Afcola- 
no, tradotti: e pur hora dati in luce . In Vinegia, appref- 
fo Giovita Rapirio . MDLII. (in fine ) In Vinegia per Bar- 
tholomeo Cefano, MDLII., in 8. * 

La Geomantia di Gioan Geber , Re Indiano, divi fa in tre libri, fedelijfimamente 
tradotta. Quello > il titolo premefTo al Libro Primo, al quale precede dedicato- 
ria dello Stampatore Rapirio a Pramcefco Melcbiori da Oderzo -, a cui dice ; occor- 
rendomi bora a dar in luce la prefenlt opera di Geomantia , tratta dalle vigilie del 
famofifs. Pbilofopbo Giovanni Geber dall" arabico file al nojlrt materno idioma, perii 
nobil duomo M. Gnofio Piceno, Af col ano , in firme con uno brevi fi. Trattato 4 ' una 
cbiromantica Phifionomia ( cofe per quanto intendo delettevoli : ) peri ho deliberato ec. 

GEMISTIO PLETONE. 

, Di lui parleremo nelle Storie di Tucidide. 

ABATE GIOACHINO. 

, . 1 

P Rophetia dello Abate Joachino circa li Pontefici, & Re. 
In Venezia. 1527. in 4. Argellati. 

Il quale foggiugne : „ All' Ampli fimo Antiflite & Signore Me [fere J aliano de Me - 
„ dici , della Santa R. Cbiefa Cardinale digniflimo , Ò" de Bologna ec. Legato T. 
„ Leandro delli Alberti, Bolognefe, delC Ordine de' Predicatori , ( che ne ì il Tra- 
„ dottore) dedica quella fua mica, (in fine) Stampata in Venetia nell’anno del 
„ Signore 1517. cavada da una altra flampada ne lalma & inclita Città di Bologna 
„ per Magijhro Hibonymo di Benedici , Cittadino Bolognefe , netti anni del Sinore 
„ (cosi ) 15IJ. odi 15. de Litio Regnando Leone X. Pontefice Majfimo . Quello Li- 
„ bro . . . flà nella Biblioteca di S. Giufiina dì Padova . ,, 

Vati- 
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Vaticinia ec. Vaticinii, overo Profetie dell’Abbate Gioa- 
chino, & di Anfelmo Vefcovo di Marfico , Con l’ imagini 
intagliate in rame, di correttione , & vaghezza maggiore , 
che gl’ altri fin hora ftampati, per l’aggiutodi molti exem- 
plari fcritti à penna, & per le pitture, 8 c difegni di varie 
imagini . A’ qualli è aggionta una Ruota , & un Oracolo 
Turchefco di grandiflima confidcratione . Infieme con la 
Prefatione, & Annotationi di Pafqualigo Regifelmo. Vene- 
tiis MDLXXXIX. Cum Privilegiis . Apud Hieronymum Por- 
rum . in 4. * 

• Quella edizione , che non > la prima per quanto appare dalle parole del fron- 
tifpizio , tutta Latina e Italiana, fuorché nella dedicatoria del Regifelmo data 
Veneti js x, Kal. Novemiri t, fenz’anno, Tranci fco Cornelio Fpifcopo T. irvi fino, che 
ì folamente latina. Nella Prefazione al Lettore parlando di quelle Proferir , delle 
quali , dice , h avendone bavute di ferine à penna otto , & Jlampate fette , tì tra 
loro era la dtverfttà , che molte volte ci fiamo dìfperati poterle in alcun modo raffet - 
tare, che poteffero comparire in publico . Indi efamin&udone ali autori : tutte, foe- 
giugne , affermai amente eflere del!' Abbate ( Gioachino ) medefimo. A quella Prela- 
zione fegue La Vita dell' Abbate Gioachino compoJLt per Gabriele Barrio Trancifca- 
no . Di qucflo Gabbatilo Barri , Prete Secolare , che per eflere nativo di Francia 
ea, Terra nella Calabria , fu malamente creduto dell’Ordine Trancefcano , veg- 
gafi il Mazzuc belli V. II. P. I. pag.423. Scrittor, d' Lai. Il libro termina colle An- 
notationi del Regifelmo, 


— Profezie , overo vaticinj ec. con le loro Imagini in 
difegno intorno a’ Pontefici paflati , e che anno a venire , 
con due Rote figurate fopra fimile materia, & un Oracolo 
Turchefco di gran confiderazione . Revifti,e corretti, con 
aggiunta d’ alcune maravigliofe Profezie non più ufeite alla 
Stampa, e con le annotationi del Regifelmo» In Ferrara, 
per Vittorio Baldini. 15^1. in 8. Argdlati . 

Il quale foggiugne : „ Segue la dedicatoria del Baldini al Conte Hippolito Vìf- 
„ domini „ e proieguendo a dire il rello , che > tutto come nella precedente , fi- 
ni fc e . ,, Stampato in Venezia , in Napoli , in Vico Ttptenfe . Revifle Cr atpróbate 
„ dalli Molto Reverendi Padri Frate Pietro Roberto da Santo Martire, Teologo del? 
„ Ordine Minor O (fervente . Maeflro Policalo Faroldo , Carmelitano . Frate Paolo 
„ Terranova , dell ’ Ordine di Santo Trance feo Offervante , tv rijìampata in Ferra - 
„ ra. per Vittori » Baldini 7 ijpi. Sta nell ' Ambrofiana . „ 

— Profezie dell’Abate Gioachino* e di ÀnfeItno r Vefco- 
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vo di Marfico ec. In Ferrara, per Vittorio Baldini. 15^3, 
in 12. Argellati. 

— Vaticinia ec. Vaticini) ec. ( come 1589.) Veneti jsMDC. 
cum Privilegi^ apud Joannem Baptiftam Bertonum fub infi- 
gne Peregrini . in 4. * 

■ * ì * * •’ * i : ■ • * 1 • , 

Quella edizione ha così efattamente copiata quella del 1589. che a prima vi- 
Ila pare fa (letta , benché realmente diverfa : amendue hanno le (tette figure del 
Porro . 


Vatisinia ec. Vaticini overo Predittioni d’ huomini illu- 
flri. Comprefe in fei Ruote intagliate in rame della Suc- 
ceflTione de i Sommi Pont. Rom. Con le dichiarationi , & 
annotationi di Hieronimo Gioannini. Con Privilegio , & li- 
cenza dei Superiori . In Venetia Apprettò Gio. Battifta Ber- 
toni Libraro al Pellegrin. M.DC. in 4. * 

La dedicatoria del Bertoni ad Alvifie Moctnigo del Cìarifis. Sten. Toma fu del 
Illujlr. Sig, Nicoli é fegnata Di Venetia il dì 20. dì Settembre del iboo. Al letto- 
re amico fra le altre cofe fi dice : Hora comunque fui , quando quefle predittioni d 
qualche gaflo troppo delicato , non aggxadifichin , Inficile fiate , poiché non è sfornato 
alcuno di prcfiarle fede, ì> riprovarle ec. Il primo luogo hanno quelle del Gioachi- 
no, e il fecondo quelle d ' Anfelmo Marficano , perciò ho dovuto riferirle . Il ter- 
zo luogo é occupato da una Ruota Gieroglifica che comincia da Sixto UH. il quar- 
to da quella del B. Giudoco Palmerio de avi. Futuri ■ Pontefici : ) il quinto da 
quella delle profetie del B. Giovanni Abbate de Somi Pone. Rom. che comincia da 
Martino V. ( le quali Profezie fi leggono anche nel fine ripetute, perché, fi av- 
verte nell’ultimo foglio, così fono fiate fiampate dal Porro: il fello da quella del 
P. Egidio Polacco Francefcano f opra li xxvi. Pontefici di Roma . 

L 'edizione del Bertoni 1605. fulla mia fede citata dall’ Argellati c un errore dì 
flampa nella imprettione di quella Opera, In vece di 1605. che é la feguente. 

— « Variciuia cc. Vaticini ec. di Girolamo Giovannini , 
eflendo (Iato redimito il tutto nel fuo luogo in quefla fe- 
conda edizione. Con Privilegio, e licenza de’ Superiori. In 
Venetia apprettò Gio. Battifta Bertoni Libraro al Pellegrin. 
M.DC.V. in 4. * 

*v * 

Quella edizione, chiamata feconda relativamente all’antecedente, che é la pri- 
ma del Bertoni , ha la fletta dedicatoria , ma fegnata di Venetia il dì ultimo 
Marzo 1607. ( la licenza però de? Capi deir llluftrifsimo Confi di X. è adì io. 

Marzo 
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Marzo 1591. e quella del Magiflr. deila Beflem, fe t{$>j. à 21. Ottob. ) colla giun- 
ta di poche righe verfo il fine : fi come già cinqui- anni gli dedicai la prima volta , 
che fu mandato alla (lampa e publicato da me quefto libro , coi) ancora in queff altra 
editione ; nella quale con verità poffo dire di baverlo quafi tutto rinovellato per ha- 
vergli refa la propria fua vera forma , la qual baveva perduta , torno un' altra vol- 
ta a dedicar ec. Indi Io fleflo Libraio humano Ledori dà conto in lettera latina 
come aveva comperati gli efemplari di quelli Vattcinj , aggiugnendovi fol tanto al- 
cune figure in rame che vi mancavano . In reliquis autem , loggiugnendo , nìhil 
ab Ut, qua à Porro iam e feda videbam , difcedtndum palavi. Ma avvitato che vi 
erano cord moltilTimi errori , e difot dini , ha cercato di rimediarvi il meglio che 
fi poti; . ( Di fatto nella edizione antecedente fi veggono moltiflimi fogli con car- 
tucce flampate, e incollate, per coprire e correggere ciò che prima era con. er- 
rore flampato . ) ConfefTa però che chi confronterà un’ edizione e l’altra ne 
Conofcerà la divertirà. In quefla edizione mancano con tutto ciò le Profezie del 
Beato Giovanni Abbate da Martino V, 

— Profetie dell’Abbate pioachino. & di Anfelmo Vefco- 
vo di Marfico, con l’imagini in diflegno, intorno a’ Ponte- 
fici pafTati, e c’hanno k venire. Con due Ruote, & un’Ora- 
colo Turchefco, figurato fopra fimil materia . Aggiontovi al- 
cuni maravigliofi Vaticini; , & le Annotationi del Regifel- 
mo. Confecrati al Molto Reverendo Padre Maeftro Pietro 
Martire Rufca nella Cittk, e Diocefe di Padoa Vicario Ge- 
nerale della Santiflìma Inquifitione , e Teologo dell’ Emi- 
nentiffimo e Reverendiflimo Signor Cardinale Cecchini . In 
Venetia, preflo Criftoforo Tomafmi . MDCXLVI. Con Li- 
cenza de’ Superiori . in 4. * 

Quella non molto bella edizione , di cattive figure accompagnata , ricopia quel- 
la del 158 9. falvo che vi manca nelle Annotationi , che fono dopo 1 ’ Oracolo Tur- 
rite fio , il teflo latino, in vece del quale vi fono 1. Pronoflica de S ucce fon bus Petti a 
Martino ufque ad Anticbrijlum , ex libro Joan. Abbatti , ». Ex Pronoflicit Vincen- 
tii , in antiquijfimo Libro Vtterbii reperiti . j. Extrada ex Libro antiquiffimo . Fratrir 
Egidi 'f Poloni . 4. Rota B, Jodocbti Palmeti} ; e ciò tutto latino folamente . Nella de- 
dicatoria data di Venetia li 2. Novembre 1 646. il Tomafini dice che quello Libro 
ha ricevuto dal Mondo tutti gli apphtufi ; nfc vi precede altro che laVita di Gioa- 
chino ferina dal Barn detto anche qui Trancifcano , per Francicant . 

. * 

GIOSEFFO. 

J Ofepho della Iftoria della guerra hebbeno i Giudij& Roma- 
nico. ( infine ) Impreflo in Firenze per Bartolomeo P. adi 
vi. di Luglio MCCCCLXXXXIIJ. in fol. Argcllati. 

Il 
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Il etnie aggitlgne : eflere quella btllijftma e dizione , e rariffima in due Bibita-, 
teche di Bologna , ciofc in quella de’ PP. Canonici Regolati della Congregazione Re- 
nana di S. Salvatore, e in quella del Signor Canonico Roderico Zanchini ; « dalla 
relazione che e’ ne dà, G vede aver fervilo di originale per le riftampe da me 
▼edute, e che ora fono per regiilrare. 

■. * ' . t > . . 

— Ginfeppè Ebreo . Iftoria della guerra Giudaica libri 
vii. tradotta in lingua Tofcana da Incerto . In Firenze , 
per Filippo Giunti. 1512. in fol. Capponiana. 

— • Jofepho della guerra Giudaica tradotto in lingua to- 
fcana & nuovamente con diligenza ftampato . ( in fine )- 
Stampato in Fiorenze dalli heredi di Philippo di Giunta nel- 
li Anni del Signore . M. D. XXVI. adi . vi. di Novemb. 
Clemente. VII. Pontefice Maximo. in fol.* 

1 ' 

Il Zeno T. II. p. 18?. il. (a) dice: In un bel lego a gema membranaceo in fo- 
f>l io , ferino verfo la fine del fecola xv. e fregiato nel principio di miniature con f 
arme Ducale EJIenfe , fi contiene il volgarizzamento dei PII. libri di Giufeppe , 
gii mentovati ( dal Tontanini ; e fono quelli che ora fulla fede altrui ho citati ) ; 
ma io non avendo alla mano lo ftampato in Firenze nel 14PJ. non faprei affermare , 
fe fia lo fle[fo, che il manoferitto , il quale, acciocché altri ne venga in lume, fog - 
ai ugnerò che coti comincia: Perché alcuni feguitando a ufo d’oratori el vano par- 
lare di quello e di quello ec. E cosi a punto comincia il nollro «Templare del 
1526. fubito dopo il Proemio in laude delta hiftoria: Ó - del opera, 0 vero libro di 
Jofepho hiftorico p-eflantijfimo , con fommo J iodio & diligerti ia imprtfb nella magnifi- 
ca Citta di Firenze ; dal quale non G viene in nefTun modo a feoprire il volga- 
rizzatore . Edizione alfai bella in carattere tondo . 

— Jofepho della guerra Judaica tradotto in lingua Tho- 
fcana & nuovamente con diligentia ftampato. {in fine ) In 
Vineggia per Vettor. q. Piero Ravano, della Serena & Com- 
pagni , Nel anno del Signore M. D. XXXI. Del mefe di De- 
cembre. in 8. * 

Edizione che ha ricopiata l’ antecedente . 


— I Libri di Giofeffo Ebreo tradotti in noftra lingua . 
Venezia, per Giovan Maria Bonello . 1532. Lettera del P, 
Zaccaria da noi citata alla pag. 276. T. I. 

Tomo IL N - Gio- 


Digitized by Google 


p8 Biblioteca degli Autori antichi 

— Giofefo Nel qual fi tratta delle guerre de Giudei , 
la oflidion, è deftruttion de Gierufalem , dal vero efempia- 
re latino nella volgar lingua tradotto, con gran diligenza, 
è fommo ftudio nuovamente riftampato. ( in fine ) In Vaneg- 
gia per Vettor. q. Piero Ravano, della Serena & Compagni , 
. Nel anno del Signore M.D. XXXV. in 8. * 

— Giofefo ec. ( come / opra ) nuovamente Stampato , & 
Corretto. ( in fine ) In Veneggia ec. M.D. XXXXI. in 8.* 

Quelle due edizioni hanno ricopiata quella del ijji. , alla quale fono fomi- 
gliantilTime, benché tutte a tre diverte . 

— Giofefo il quale, con memorabil’ efempio della divi- 
na giuflitia , contiene l’ afledio , & ultima deftruttione di 
Gierufalem, & tutto ’1 Regno de gli Hebrei , fotto Vefpa- 
fiano, e Tito: dal Greco, nell’Idioma Tofcano tradotto: ul- 
timamente con diligenza corretto, & in molti luoghi di non 
poco momento migliorato . In Vinegia , per Giovanmaria 
Bonello, MDLII. in 8. * 

Il Bonetto al Lettore ( ommeffo il Proemio delle antecedenti edizioni ) parla di 
quello libro, e termina : Hot noi non vogliamo lettore imitar quelli , che portano ti- 
gne al bofco , O* acqua al mare co'l commendarti /’ incredibil fo/leeitudine , &• diligen- 
za , che per condurre quefla opra 4 perfezione , giorno e notte hahbiamo tifato : dopo 
che quefio per lo fplendore di già ofcurijjimi , & quafì innumerabil luoghi di quefla 
hilìoria , ridotti 4 luce ; & dalla greca nella tofcana lingua puramente interpretati ; e 
chiaro , aperto , Cr maniftjlo 4 tutto il mondo. Pochillìmi cambiamenti però di pa- 
role fanno tutto il miglioramento tra quella e l’ edizioni antecedenti da me vedute . 

— Giofefio , il quale contiene 1 ’ afledio, ed ultima de- 
finizione di Gerufalemme , e tutto il Regno degli Ebrei fot- 
to Vefpafiano , e Tito. In Venetia 1555. in 8. Argcllati 
full a fede dell' Ulflana . 

Il quale nel riferire (nel T. IV. p. J17. n. ( f) Aggiunte e Correzioni') un’edizio- 
ne : Giofefo , il quale ec. ( come nella precedente ) In Venezia, per Francesco Ram- 
pazetto 154J. in 8. aggiugnendo : Quefla edizione fu da noi foltanto accennata , nel 
Tomo li. fag, 148, ( leggati l}8. ) toltane la breve notizia dalla Biblioteca Ulfia- 
na , (o piuttofto da me che fulla fede deli’ Hul/iana l’avca riferita ) : ma dopo 
nella più volle ricordata Raccolta del Signor Dottore Sonzonico , abbiamo veduto il 

libro : 
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libro', mi fa credere, che qui abbia a leggerfi 1555. non 154*. cornee nell’ Hul- 
fiana ; e alla pag. t } 8 . T. II. avea detto V Argellati medeCmo . E poiché fegue , 
che li Libro farà forfè divifo in due Volumi , non eflendavrne , che uno filo , che com- 
prende li VII. Libri di Giofeffo , e vi fi legge un fcmplice Avvifi a' Lettori , eh' al- 
tro non sì dire fi non l' utilità da ricavarli da quefl'Opera , e [fendo piuttoflo una di. 
aria afeetica , nulla tarlandoli del Volgarizzatore : voglio avvertire , che tutto quan- 
to dice circa il dubbio che moftra d’avere, eflere quello libro forfè divifo in due 
. volumi ec. fi potrebbe dire di tutte 1’ edizioni e antecedenti , e della feguente . 
In fecondo luogo rifletto , che la diceria afeetica ( come egli la chiama ) farà 
quella, che leggefi nelle prime edizioni. 


— Giofefo della guerra & ultima deftruttione di Gieru- 
falem & del fuo Regno, fotto Veipafiano Iinperadore. Dal 
Greco, nell’Idioma Tofcano tradotto, & ultimamente con 
fomma diligentia corretto . In Venetia , per Rtldafl'ar Sal- 
viani. 1570. in 8. * 

Quella edizione comincia dalla lettera dello Stampatore , che non fi nomina , 
tolta di pefo dalia edizione del Bonella 1552. fopraccitata . 


Antichità, e Guerra di Pier Lauro , Ven. 1544. 154 p* 
Trad. Ital. 

Quello folo cenno trovo ne’ Trad. Ita!, dove e (Tendo corfo qualche errore , o 
ceitamente confufione , eoa ciò che ora noteremo verrà corretto r e dilucidato . 


— Giofeffo delle Antichità Giudaiche y tradotto in Ita- 
liano per M. Pietro Lauro Modonefe . In Vinegia , appref- 
fo Vicenzo Vaugris, al fegno d’ Erafmo- 1544. T- II. in 8. 
Argellati T. IV* Aggiunte e Correzioni . 

It quale nella n. (e) aggiugnendo quanto della edizione 1549. ora diremo 
mi fa credere che le abbia fervito di originale , attefhmdo confervarfi nella Rac- 
colta del Sig. Dottor Sonzonico .. 

— Ed ivi per Francesco* Rampazzetto , in 8- Argellati. 


Il' quale regi (Ir andò quella edizione tra quella del 1544. che ora fulla fede di 
Lui ho riferito, e quella del 1549. che da me veduta ora riferirò , mela fa cre- 
dere una riltampa delle Antichità e delle Guerre .. 

r 

Giofeffo’ de L’ Antichità. Giudaiche . Tradotto in Italiano 1 

N %■ per 
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per M. Pietro Lauro Modenefe . Con Privileggio . In Vine- 
gia. Apprettò Baldaflar Conftantini al legno di fan Giorgio. 
MDXLIX. — Li. X. ultimi libri di Giofefo de le Antichi- 
tà Giudaiche . Con privilegio de lo llluftriflimo Senato 
Veneto per anni dieci, ec. in 8. * 

Alla Parte Prima precede dedicatoria del Lauro data di Venrtia ad Eleonora 
Gonzaga de la Rovere Ducbeffa cPUrbino , nella quale , Havcndo io , dice , tradotto di 
ialino in volgare, à communi utilità di tutti i pij quelle hiftorie di Flavio Giofefo 
dov’ egli fcriffe dell' antichità de gli Hehrei ec. e poco dopo : net quale leggendo el- 
la , com' io J pero , troverà con affai diligenza raccolti tutti t paffuti gefli , tutte le an- 
tiche anioni del popolo Giudaico dalla creatione dei mondo infino all' anno decimo di 
Nerone ec. Da quelli due palli , e più chiaramente dal redante della lettera lì rac- 
coglie , che Lauro le fole Antichità ha tradotte . Indi fegue la tavola degli Autto- 
ri co'l cui tt [limonio parte accettato , e parte confutato , Giofefo conferma la fua hifloria , 
Succede polcia la Vita di Giofefo dal beato Girolamo fcritta ; alla quale fegue la 
Tavola di tutto ciò che fi comprende ne i venti libri de I' antichità Giudaiche di Gio- 
fefo . I libri fono divifi inCapi colle loro rubriche, ed hanno delle polli Ile mar- 
ginali . Noi non abbiamo di quella edizione che li X. ultimi libri : ma de’ pri- 
mi ho conlultato I’ efemplarc delia Zeniana . 


—•Giofefo Delle Antichità Giudaiche Parte Prima . Tradot- 
to in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe. In Venetia 
apprettò Giovanni Bonadio . MDLXIIII. — Giofefo ec. Par- 
te Seconda. Tradotto ec. In Vinegia ec. MDLXIIII. — Gio- 
fefo il quale con memorabile . efempio ec. ( come quella del 
1552.) In Vineggia, ec. MDLXIIII. in 8. * 

Alle Antichità dal Lauro publicate , comefopra, il Bonadio ha voluto aggiugnervt 
le Guerre, che già erano Hate flampate più volte, come fi h detto . Quella perciò 
può confiderarfi per la prima edizione di tutto Giofeffb (eccetto de’ due libri coa- 
tta tF Appione, e di quello dell'Impero della Ragione , che non furono tradotti fe 
Jion molti anni dopo! dal Baldelli , come nel fine di quello articolo diremo ) 
ed avrà fervito di efemplare a tutte le feguenti . Le Guerre nel titolo fono un* 
riflampa della edizione fopraccennata del Bonetto 1552. e nel redo una ridampa 
dell’ edizione del Salviani 1570. avendo alla teda la della lettera dello Stam- 
patore a' lettori fenza fpecificarne il nome . 

«— Giofeffo Flavio Hiftorico, delle Antichità, & Guerre 
Giudaiche, nuovamente raccolte tutte infieme , & da mol- 
ti errori emendate & con molta diligenza ftampate . Ag- 
giuntevi due Tavole, una de’ Capitoli , & l’altra delle co- 
le notabili 5 acciò il Lettore facilmente polli ritrovar i luo- 

Bhi 
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ghi defiderati. In Venetia appreflo Giacomo Vadali. 1574. 
in 4. Argellati. 

Il quale aggiugne : „ Edizione veduta nella Biblioteca de' PP. Cappuccini di 
„ Porta Orientale . „ La feconda Parte ic\\t Antichità , che di quella edizione 
ho predo di me , mi fa notare I’ errore di (lampa corto nell’ Argellati nel co- 
gnome dello Stampatore. Eccone il titolo. Là dieci ultimi Libri di Giofefo de le 
Antichità Giudaiche . Seconda Parte . In Vinegia , Appreffo J atomo Fidali . MDLXXI II I. 
in 4. la quale fc una copia dell’ antecedente . 


Giofeffo ec. — Li dieci ultimi libri di Giofcffo Flavio Hi- 
ftorico Huomo clariflìmo delle Antichità Giudaiche. Secon- 
da Parte. In Venetia , appreflo Fabio & Agoftino Zoppici 
Fratelli. MDLXXXI. — Di Flavio Giofefo Hiftorico, Huo- 
mo clariflìmo Le guerre Giudaiche divife in fette libri. Le 
quali ec. ( come 15154.) In Venetia ec. in 4.* 

Poichì al noftro «Templare manca il primo quaderno della Prima Parte , ( e 
perciò non pollo recarne il titolo ) , comincia dalla Prefation e dell’ autore . Simi- 
le alla fuddetta 1564. 

Giofefo ec. (CWW1574.) Aggiontovi ec. i luoghi da lui de- 
fiderati. In Venetia, appreflo Giacomo Cornetti . 1585. — Li 
Dieci ultimi Libri ec. ( come /opra) MDLXXXV. ec. — Di 
Flavio ec. ( come /opra) In Venetia, appreflo Giacomo Cor- 
netti. MDLXXXV. in 4. * 

Alla noftra copia manca il frontifpizio : 1 ’ ho però fupplito coll’ efemplare , 
che tiene S. E. il Sig. Cav. e Proccuratore Tommafo Quirmi . Sono talmente li- 
mili, benché diverfe quelle due edizion; ij8i. e 1585. die in atnendue manca 
per colpa degli Stampatori tutta la prima linea alla pag. f 7 . nelle Guerre. Dalla 
maniera, onde terminano [e Antichità : Il fine de ! vigejìmo libro , & ultimo Libro 
delle Antichità Giudaiche di Flavio Giofeffo : e da quella onde terminano ìe Guerre ; 
Il fine detti ventifette libri di Flavio Giofeffo : ( cicfc venti delle Antichità , e 
fette delle Guerre ) fi vede che deggiono precedere le Antichità , tanto in quella, 

S uanto nelle altre edizioni . Quello avverto , perchh mi fono imbattuto in piò 
’ un efemplare mal ordinato da’ legatori . 


— Giofeffo Flavio Hiftorico ec. ( come 1574.). Con due 
Tavole ec. In Venetia, appreflo Giovanni Griffio 1589.— 
I dieci ultimi libri ec. ( come 1581.) Seconda Parte. In Ve- 
netia ec. — Guerre Giudaiche di Flavio Giofeffo Hiftorico, 

Huomo 
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Huomo clariflimo . Le quali ec. ( come 1564. ) Dal Greco 
nell’ Idioma Tofcano tradote , e con diligentia corrette . In 
Venetia ec. in 4. * 

\ 

Quefla bella edizione è una copia delle antecedenti , fenza la mancanza delle 
due ultime. Anche V Argtllati riterifce quefla edizione, ma non fo perchè inter- 

S onendovi , fenz a traduttore , non fpieghi poi , che le Antichità fono le tradotte 
al Lauro , apertamente manifeflato in altre edizioni , delle quali quefla e tutte 
le altre fono copie . 

— Giofeffo Flavio hiflorico delle Antichità , Se Guerre 
Giudaiche divifo in XXVII. Libri . In Venetia , apprettò 
Aleflandro Vecchi. 1604. in 4. Argellati. 

Il quale aggiugne : „ Riflamp* veduta da noi in quefla Biblioteca de'PP.Mì. 
non' Conventuali di S. Francefco , la quale è dedicata dallo Stampatore a Tha- 
„ dea T irabofeo . 

— Giofeflb Flavio Hiftorico delle Antichità , et Guerre 
Giudaiche divifo in Ventifette Libri. Nel I. fi tratta della 
creatione del Cielo , & della Terra ; & dell’opera de’ fei 
di; Se del ripofo del fettimo. ( Nel ) II. Defcrivefi la par- 
titione di Giacob da Efaù, Se perchè Efaù è detto Edom, 
Se la felicità di Giacob ( Nel ) III. Moisè conduce il po- 
polo fuori d’Egitto ai monte Sinai. (Nel) IIII. Gli Hebrei 
contra Cananei felicemente combattono . ( Nel ) V. Giefu ro- 
vina Gierico confervando* folamente Raab, Achar è uccifo, 
Aim pigliata fi faccheggia. (Nel) VI. Caftigo de’Paleftini 
per haver pigliata l’Arca. (Nel) VII. David primieramen- 
te è creato Re fopra una Tribù, lafciato l’altro principato 
ì i figliuoli di Saul; della guerra di Gioab con Abner, Se 
Isbofeth; Se come Abner fu da Gioab à tradimento uccifo. 
( Nel ) Vili. Salomone punifee i feditiofi. ( Nel ) IX. del- 
la religione di Giofafat, Se la fua vittoria contra Moabiti. 
( Nel } X. La guerra di Sennacherib contra Gierufalemme, 
Se la beftemmia di Rapface . Parte Prima. Con Privilegio. 
In Venetia, apprettò Aleflandro Vecchi.. M.DC.VIII.— I die- 
ci ultimi Libri di Flavio Giofefiò Hiftorico Huomo eia- 
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rifilino delle Antichità Giudaiche . Nei quali fi tratta XI, 
Del tornare de i Giudei in Gierufalemme per conceflìone 
di Ciro, Se la edificatione del tempio. XII. Dello fiato de’ 
Giudei doppo la morte d’ Aleflandro . XIII. La morte di 
Bacchide poiché fu uccifo Giuda . XIIII. Il Regno di Ari- 
fìobolo, & come Hircano vivea privato. XV. Dell! avari tia 
di Herode, 8c della morte di Antigono. XVI. La legge di 
Herode, Se de’ furti, Se come tornarono di Roma i Tuoi fi- 
gliuoli . XVII. I pefiimi portamenti di Antipatro verfo il 
padre 8e altri . XVIII. La defcrittione della Soria fatta da 
Cirenio al tempo della Natività di Chrifto. XIX. La cru- 
deltà Se malvagità di Caio , 8c la congiura fatta per am. 
mazzarlo . XX. Della difcordia fra Giudei , Se Filaaelfi , Se 
della Stola facerdotale. Parte Seconda, ec. — Guerre Giu- 
daiche di Flavio Giofeffo Hiftorico , Divife in lette Libri . 
I. Si trattano delle guerre che hebbero gli Hebrei con Ro- 
mani. II. S’intende gran follevatione de popoli, molta uc- 
cifione per nuova Religione, & fentenza data da Cefare chi 
dovelfe Regnare . III. Del dolore che hebbe Herode della 
rotta havuta da Giudei, Se del nuovo Capitano, 8c quanti 
Giudei furono morti. IIII. Della defcrittione della Città di 
Gamala, Se del fuo attedio . V. Della crudeltà grande ufa- 
ta da ladroni zelotr in uccidere ogn’uno. VI. Di uno chia- 
mato Simone , che causò diverfi combattimenti . VII. Di 
tutti i bofchi tagliati per fare argini Se diligenza ufata per 
loro guardia. Con Privilegio ec. in 4. * 

Effendo quelli tre titoli il funto di tutti i venti fette libri di Giofeffo , non 
mi fono fitto riguardo di tutti intieri trafcrrverli , benché cosi lunghi . Quella 
edizione, che farà una riftampa dell’ antecedente , ha la dedicatoria del Vecchi a 
Thadeo Tirabofco data dì Venetia li 24.. Ottobre 1604. cui loda per eccellente Ora- 
tore al pari del Padre fuo , e del fratello Gio: Battici 1; e per lo fplendido fuo 
trattamento. Seguono due Tavole: la prima per libri e- Capitoli; la feconda per 
materie difpofta per alfabeto , divifa in due , una per la Prima l’ altra per la 
Seconda Parte delle Antichità . Quindi fuccedc la Vita , e gli Auttori ec. come 
nell’edizione 1585. La (lampa prefente (forfè lo farà anche l’antecedente ben- 
ché 1 ’ Argeliati non 1 ’ accenni ) adornata di figure non difpregevoli ; e non 
lolo nelle Antichità , ma anche nelle Guerre ci fono delle poAillc margina- 
li . Nel regiftro , e nella numerazione de’ fogli , per dir anche quello , fo- 
no 
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no corfi degli errori per colpa degli ftam natoti , ma non per tanto il libro ò 
perfetto . 

— * Giofeflo ec. in ventifette libri. Compartiti in tre par- 
ti, nella prima fi tratta della Creatione del Mondo fino al- 
la guerra di Senacherib, nella feconda del tornar che tenea 
li Giudei in Gierufalem fino alla difcordia fra Giudei e Fi- 
ledelfi , nella terza delle Guerre , che hebbero gli Hebrei 
con Romani. Nel I. fi tratta ec. ( come 1^08.) di Rapface. 
Tradotto in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe . Ag- 
giontovi di nuovo le fue Tavole , per ordine a cialcedun 
libro. Nuovamente con diligenza ricorretto, & riftampato. 
In Venetia, MDCXIX. Apprelfo Giovanni Alberti k Santa 
Fofcha. — I dieci ec. ( come itfoS.) facerdotale. In Vene- 
tia ec. MDCXVIIII. — Guerre ec. guardia . In Venetia 
ec. MDCXIX. in 4. * * 


Quella edizione b migliore dell’ antecedente , della quale per altro ( tratte le 

rfr U r,7i, qUefl ? i"?," c ‘ fo , no ) * « na copia , (avendo per fino la fi e (fa dedi- 
catoria col nome del Vecchi , ) perchb ha di piti due Tavole per le Guerre , la 

fi er 9? P j 0 „ I ’ J? fronda deIle «naterie per alfabeto difpofte . An- 
che nelle pofiille c ò della divertirà tra quelle due edizioni . ^ 


Giofeffo ec. (come 1608. ) Rapface. Et con una nuo- 
va Aggiunta di due Libri uno del Martirio de’Macabei, & 
altro dell Antichità tra i Greci , Se i Giudei . Tradotto 
Novamente nella lingua volgare dal R. P. M. Andrea Berna 
Min. Conv. In Venetia, Preflò Aleflandro Vecchi. MDsCXX. 
Con Privilegi 0 . I dieci ec. — Guerre ec.’( come i<5o8. ) Per 
Aleflandro Vecchi ec. in 4. * 


Quefia impresone b una rifiampa dell’edizione rdo8. a pagina per pagina . 
colle fi effe figure , colla iftefia dedicatoria (la data però b 160%. ) coffe fiefle 

rirnlnV ^, C , 08 -' nel regi ftro . Io pertanto non poffò capire come nel 

itolo fi chiamino l due Libri , P uno del Martirio ec. quando certamente alme- 

r ne ^/ n0ftra fi 0pla ’- n0n n ‘ f0n ° * Quanro * P°‘ 3 dirfi Tradotto Nuòva, nen- 
' ■ V ; • ; B r na -> 10 re0 ° P oco meno che flrabiliato : Poichb ella b certo 

riferita E ntrer^ IT 6 t r , , te „ fiare 1 ftan ’P ata > e da noi tante volte fin ora 
ò j COme ?P* ra de * Bf rn» la trovo annoverata nel Voi II P II 
9&- degli Scrittori ,? Italia, dove fi parla di lui, e le fue Opere fi riferifeóno " 
Quello che può dirli in giuflificazione e del titolo , e di eh? al Berna 1’ attri- 
buì fee, 
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bui Tee , fi l che forfè al Berna debba attribuirli , non tutto fl Volgarizzamento 
di Giofeffo , che in quella edizione fi contiene, ma quello fidamente de’ due Libri , 
nel titolo indicati, 1 quali forfè vi faranno in qualche copia, che io ancora non 
ho avuta la fortuna di vedere. Intanto io non poteva difpenfarmi dalla prefen- 
te oflervazione . Quarta edizione é anche citata dall’ Argellati dicendo : fono li JleJJi 
dell'edizione dell' anno 1571. della qual imprellìone non veggo ni nell’iftelTo At- 
tillati , ni in altri menzione alcuna. 


— Giofeffo ec. ( come 1619. ) Tradotto in Italiano per 
M. Pietro Lauro Modonefe . Aggiuntovi ec. In Venetia , 
MDCXXXVIII. appreffo li Guerigli. in 4. 

Quella edizione da me veduta in mano d’un artigiano, che in tutto i Umile 
a quella del idtp. non ha nel titolo : Tradotto il tutto in Italiano ec. come la 
riferifee l’ Argellati , il quale vi ha cacciato quell’ il tutto di fuo capriccio, non 
elfendovi certamente nella llampa , ni dovendovi ragionevolmente elTere ; poiché 
del Lauro non i fenon la traduzione delle Antichità , e quella delle Guerre % 
dell’ anonimo , come in tutte le altre edizioni . 


— Giofeffo Flavio Hiftorico, delle Antichità, e Guerre 
Giudaiche divifo in XXVII. Libri ec. tradotto in Italiano per 
M. Pietro Lauro Modonefe. In Venezia, appreffo li Milochi. 
1661. in 4. Argellati. 

Il quale aggiugne : „ Non vi i ni Lettera , ni Prefazione . Libro da noi ve- 
,, duto nella Libreria de' PP. de’ Servi di Maria , in Bologna . Quella edizione , 
„ che i la ftelfa dello Stampatore Meloco all’ anno 1671. ,, ( del qual anno poi non 
ne dà nelfuna edizione) „ viene dedicata a Monftgnor Bartolamio ( così ) Gira , 
„ Ve [coroo di Feltri , annoverando tutti gli Uomini illufiri di Cafa Gira . „ 

— Li dieci Libri ec. ( come 1608.) In Venetia, appref- 
fo Domenico Milocho 1670. in 4. Argellati . 

* 

Se vi fono quelli Dùci Libri dell’edizione ora accennata , dee fupporfi che 
vi faranno anche i Primi Dieci , tanto più che per anellazione dell’ Argellati vi 
fono le Guerre dell’anno ilelfo, come ora foggiungo fulla fede di lui. 


— Guerre Giudaiche ec. ( come idoB. ). In Venetia ap- 
preffo Domenico Milocho 1670. in 4. 

— Giofeffo Flavio Iftorico ec. In Venezia i<S8i. in 4. 
Argellati fulla fede dell' Indice Ottoboniano . 

Tomo II. O Ha 
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Ha avuto tanto di credito , e tanto di fpaccìo quefìa .traduzione , plrte del 
Lauro , e parte d’anonimo, fopra quella del Baldelli , la quale ora fono per ri- 
ferire , che oltre le tante edizioni già regilìrate (e chi (a quante volte me ne 
fono fuggite ! ) fi feguita ancora a ri Rampa re continuamente . 


Di Flavio Giufeppe, dell’Antichità de’Giudei. Libri XX. 
Tradotti uovamente per M. Francefco Baldelli . Dove s’hà 

I )iena notitia di quali tutto il Tellamento vecchio; e di tutte 
e hiftorie deferitte da Mosè nel Genefi. Con Privilegi. In Vi- 
negia appreffo Gio. & Gio. Paolo Gioliti de’Ferrari . MDLXXXI. 
— Di Flavio Giufeppe , della Guerra de’Giudei. Libri VII. 
Libri due contra Apione ; e deUTmperio della Ragione; tra- 
dotti nuovamente per M. Francefco Baldelli. Con Privilegi. 
In Vinegia ec. in 4. * 

— Di Flavio Giufeppe dell’ Antichità ec. MDLXXXIII. 
ec. — Di Flavio Giufeppe delia Guerra ec. MDLXXXII. 
ec. in 4. * 

Efiendo quelle due, una fola ed ifiefla edizione, colla fola varietà dell’anno', 
( febbene nel frontifpizio della prima dopo Appione vi fia un punto e virgola , 
e nella feconda non vi fia, folo divario, che ho potuto fcopnre tra 1’ una e l’ 
altra ), il che non può metterli in dubbio per lo confronto da me efattamente 
fattone , quello che dirò d’ una farà detto anche dell’ altra . 

A Gabriello Tofi in lettera Di Cortona. Arli xxvi. di Ottobre . MDLXX1X. il 
Baldelli dice : H avendo hi animo di pubi icore al mondo P antichità de gli Hebrei da 
Giufeppe Flavio fcrittore doni/fimo , Ó" antichiffimo deferitte , Cb - à rìchiefa di chi 
da me potai difporre in qnefl.t nojìra lingua da me tradotte ; ec. Alla dedicatoria 
feguono due Tavole, una de’ libri c capitoli , l’altra delle cofe notabili. Anche al- 
le Guerre precede dedicatoria del Baldelli a Nicoli Gaddi data Di Cortona . Adi ul- 
timo Febraro. MDLXXXI. a cui dice , Havendo già cinqu' anni fono tradotto in 
in ajuefìa r.oflra lingua à richieda cP alcuni amici miei t & à beneficio di coloro che 
non hanno della Latina contezza quella coi l lunga e , pericolofa guerra , che con P oftina- 
tijfnia e perfidijfim.i natione Fiebrea hebbero t Romani Imperadori , à lineria al 
molto Mag. Sig. Gabriello Giolito , che la doveffe con le fue beUiffime flampe al 
mondo publicarc aiP bora inviatala : Succeffe in quel tempo ( come à Dio piacque ) 
quella così bombii tefle ec. . . Per la qual cofii non potei altrimenti il mio difegno co- 
lorire : E P opera fi è fiata così per fino a bora come dormendo , rifpetto alla morte , 
che poi fegu) eP efjo Sig. Gabriello di felice memoria . Plora poi che ( merci della de- 
li genza ùtili Magnifici Signori Giovanni , e Gio. Paolo di'èflb Sig. Gabriello figliuoli) 
fi è ritrovata c data alle flampe ho voluto adempire ec. . . E tenga per cofiante , di- 
ce dopo , quello che in effe ho foto havuto quefiò intento di rendere in qu-fia noflra 
lingua fedelmente di quefio Autiere le parole , e mi perfuado <P bavere in ciò il fine 
propoftomi confeguito , e di non np effere mai in alcuna parte dall' ufficio del fedele in- 
terprete fiofiato . Seguono le Tavole come nell’Antichità . guanto ò alle due al- 
tre 
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tre Operette, cioè a’ due libri contri Apio ne , e al libro de* Macabri avero deli' 
Imperio della Ragione non ho altro da dire, fe non , che, per quanto io fo , que- 
lla è la Iota traduzione che ne abbiamo . La copia delle Antichità coll’ anno 
MDLXXXI. l’ho veduta predo S. E. Proc. Quirini . Edizione, che ha delle po- 
lline marginali . -, - 

— E ivi per gli fletti 1 589. in 4. Catal. di Libri pref- 
fo del nojlro Libra/o Coisti . 

Prima di terminare quello articolo parrebbe da notarti chi veramente (la l’au- 
tore dei teflo latino, dal quale furono portate alla lingua italiana quelle Ifiorie 
di Giofejfo . Ma ficcome di tanti valentuomini , che ne hanno fcritto , non 
è ancora da nefluno data fciolta la quiDione , mi contenterò riferire quanto ne 
dice il Zeno Tom, II. pag. a8j. n. ( a ) contra il Pont. mini che in quello 
ideilo luogo vuole, che quelli libri VII. della Guerra Giudaica volgarizzati e Ram- 
pati in Fiorenza per Rartoiammeo P. 149$. in foglio (dame in primo luogo re - 
gidrati, e poi tante volte ridampati ) fiano trefi dalF edizione latina del Platina, 
generalmente , ma falfaniente attribuita al fuo famofo Rufino , che mai non tradufie 
alcuna opera di Giufeppe come a luogo proprio avea provato. 11 Zeno dunque nota. 
,, Con la feorta di quanto il nodro Monficnore ha aderito in altra tua opera 
„ poduma ( Hijìoria Littcraria Aquilepenfis I. V. cap. XVI. ) , fi viene a capire 
„ quello, che ha voluto dirci in quedo luogo della fua Biblioteca Italiana ; ed 5 
„ che il volgarizzamento di GiuJ'eppe della Guerra Giudaica , dampato in Firen- 
„ ze nel 14 9$. in foglio , è dato fatto fopra la traduzione latina antica, emen- 
„ data dal Platina , e Rampata in Roma 1 ’ anno quinto del Pontificato di Sifio 
„ V. appretto Arnaldo Pannartz in cafa di Pietro de Ma/fimi , Gentiluomo Roma- 
,, no , nel 1475. in Joelio : la qual traduzione latina fu da molti , ma , fecondo 
u lui, fattamente attribuita al fuo Rufino Aquilejefe, cui egli contra la fede de’ 
v Codici , e autori dicredito , si antichi , come moderni , contende , e niega ogni 
,, verfione di Flavio Giufeppe, che da Sa n Girolamo vlen denominato il Greco Li- 
,, vip. Cajfiodorio. fcrittore più vicino ai tempi, ne’ quali fu fatta, e tanto fperi» 
„ mentato nella conofcenza degli ferini, e degli autori, che il precedettero , Ia- 
„ feib detto ( De Infiline. Divinar, littcrar. cap. XVII.) che al fuo tempo era in 
„ contefa , fe la detta verfione folfe di Girolamo , 0 di Ambrogio , ovvero di Ru- 
„ fino : 5«<e dum t alibui adferibitur , amili no diciionùr njuiJa merita declarantur . , r 

GIOVANNI CASS 1 ANO.. 

• :•*: I *» • 

O Pera di Giovanni Caffìano delle Coflitutioni et Origine 
de Monachi, et de remedij et caule de tutti li viti j ; 
dove fi recitano ventiquattro ragionamenti dei noftri antiqui 
padri , non meno- dotti et belli , che utili Se necettarij a fa- 
pere. Tradotta per Fra Benedetto Buffi Heremita, dell’ or- 
dine di Camaldoli, di latino in volgare. Col privilegio del 
fommo Pontefice Pio IIII. Se delL’ Illuftrifs. Senato Veneto 

O; *. per 
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per anni XX. (in fine ) In Venetia per, Michele Tramezzi- 
no. MDLXIII. in 4. * 


Prima di dare al folito la relazione di quello libro , voglio riportare cib che 
ne dice il Zeno T. II. p. 475. n. ( 2 ) . li traduttore di quefle opere di Caffiano 
ì flato Fra Benedetto Buffi, non Run , fotta il qual nome corrotto bifogna eziandio 
cercarlo nella tavola di quefla Eloquenza del Fontani ni, che nemmeno ivi fi è rav- 
veduto del fallo . Anche Lodovico Jacobilli da Foligno, Protonotario Apoflolico , ha 
florpiato il nome del Buffi in quello di Baffo nella fua Biblioteca dell’ Umbria pag. 
70. Il Padre Buffi fu Fremita Camaldolefe dell' Fremo di Pafcelupo nel diflretto di 
Ugubbio , coi) lui fleffa chiam.mdofi in capo alla lettera , con la quale indirizza la 
fua traduzione a Pietro Panfilio . Fila é fiata perì cenfurata e proibita nelP Indice 
Romano , infino a tanto che fia ripurgata , e corretta ; e quefla proibizione è fiata 
la cagione del fuo ejfer poco nota , e affai rara . Ne fu fatto un vecchio volgarizza- 
mento , da me veduto Jcritto a mano , ma non fo fe mai fia fiato meffo alle Ram- 
pe . Venendo ora alla relazione del noftro efemplare , effo comincia dai Privi, 
legj , quello del Senato Veneto b dato MDLXIII. die primo Mai / in Rogati s , 
dal quale pare non effere flato Rampato prima di queft’ anno ijdj. Nella let- 
tera dal Zeno indicata , Tra Benedetto Buffi Heremita ne P Heremo dì S. Hie- 
ronimo di Pafcelupo nel deflretto di Ogobbio al magnifico M. Pietro Panfilio , 
efortandolo a ritirarli dal Mondo ; perché vedo , dice, eh' alle parole mie fin 
qui non havete dato orecchie , cofa che à me rincrefcie affai , non voglio mancare di 
nuovo con quefte quattro righe , & con quefla opera del beato Caffiano che ho fat- 
ta volgare per utilità delle religiofe perfone , amonirvi , effortarvi , & pregarvi à vo- 
lere darvi tutto à Girili Cbriflo ec. Il medefimo Heremita et Servo di Gieiìt Cèri- 
fio alti pi] lettori parlando della utilità , che pub recare la lettione del beato Caf- 
fiano m’ é parfo , dice , di metterlo in volgare ", accio ogni perfona il pof- 

fa leggere Cr intendere , ne ho ricercate parole tofeane , perche quefio non conviene 
alla mia profeffione , ma P ho fcritto nella lingua propria ec. Segue quindi breve 
Tavola delle cofe principali , che in quefla libro fi contengono , la quale comprende i 
titoli , o le rubriche delle cofe medefime . I Ragionamenti fono meflì in bocca 
di divertì Eremiti , ma non pertanto fono tutti di Caffiano . Cosi di fatto fi con- 
chiude . Sono finiti li XXIIII. ragionamenti delti padri ; fcritti da Giovanni Heremi- 
ta , chiamato Caffiano , Per quefla ragione degli autori , in bocca de’ quali fi 
fingono quelli Ragionamenti, non ne ho fatti articoli a parte, come gli ha fat- 
ti, non fio quanto ragionevolmente, I’ Argcllatì . In fine c’b un teflo di Caffio- 
dorio fopra il frutto dt quello libro . 

L’ Argellati fulla fede del Giacobilli Catalogus Scriptorum Provincia Umbri et 
pag. 2 6. cita un’edizione di quello libto . In Firenze 1530. ma il Mazzucbelli 
Voi. II. P. IV. pag. 2277. degli Scrittori cP Italia dopo di aver corretto l’erro- 
, in cui era corto nel Voi. II. P. I. p. 38. trattovi dallo flefTo Giacobini di 


re 


chiamare Buffi l’autore di quefio Volgarizzamento offerva, come „ il Giacobini 
„ nel Catal. cit. dell’edizione di Foligno 1658. non dice che fia fiato rtampato 
„ in Firenze il detto Volgarizzamento , ma fcrive che 1 ’ autor di tflè Floruit 
» an, 1530. „ 


S. G IO. 
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S. GIOVANNI CLIMACO. 

I N nomine Domini noftri yefu crifli amen . Incomencia 
el-'-prologo nel libro chiamato Climaco . ( in fine ) 
M:CCCC:LXXVII : Die: XIX Septembris. :M:P: :Z: :C: 

: L : : S : : M : : Deo : Gratias : Amen : Finis : Quello libro fo 
fatto in cafa del reverendo mifier prè Lunardo longo reilor 
de la giefia de mifier fanilo Lorenzo da tore de bel Vefin. 
adi Copra fcripto. & c: Amen. : S : :Z: :L: :S. 

Di quella edizione mi diede notizia un noftro Religiofo , a cui non fovviene 
donde r abbia tratta , ni la forma del libro . 

— S. Giovanni Glimaco. in 4. 1478. 

In un Catalogo di molti labri nuovamente vendibili in Padova appretto Ciufc pe- 
pe Cornino , pag. xxv. trovo regiftrata quella edizione , con quanto Ila in fine 
dell’edizione fopraccennata. Quefto libro fo fatto ec. de bel Vefin. 

— Scala del Paradifo di S. Giovanni Climaco , tradotta 
da incerto . Venezia per Matteo da Parma 14511. in 4. 
Capponiana . 

e Venezia per Criftoforo da Mandello 1492. in 4. 
Zeno T. I. p. 153. ».'(*) 

Il quale aggiugne; ( volgarizzamento antico ) fatto da un Frate anonimo , che 
non ba voluto renderne informati ni del fuo nome , ni dtl fuo iftituto religiofo . 

I 

■ — Incomincia el libro chiamato Climaco over Scala Pa- 
radifi el quale compofe uno deli Canili padri antichi el cui 
nome fu Joanni abbate del monafterio del monte Synai . 
El quale libro fcrifle ad itiftantia & petitione di fanilo Joan- 
ni abbate del monafterio di Rayti & de gli Coi monaci: el 
quale monafterio e apiedi del predillo monte Cynay . ( in 
fine ) Stampato in Venetia per Gulielmo da Fontaneto de 
Monferrato del . M. D. XVII. adi nove de Aprile . in 4. 

Dal 
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Dal Tegnente Prologo dell’ autore d’un volgarizzamento che MS. fi conferva 
nella nofira Libreria legnato num. 385. , rilevandofi e Dirne quello nofiro una co- 
pia {lampara; giovami riportarlo preflòchì tutto, in cfib additandoci moire noti- 
zie, che nello flampato in vano fi cercherebbero; poichl: in e fio è (laro ommef- 
fb non fo il percjii . lo frate che 0 puffo a tranrlarare queflo libro di\ latino in vol- 
gare .... per Jatisfare alle petitioni de fervi di xpo , li quali non intendono lo parla- 
re ìiderato ... e dico che in quejìa opera non intendo difeguitare atutto lordine delle 
parole del libro periplo in gr, miotica pero che in queflo modo non fi dichiarerebbe be- 
ne , pero che ce grande dijerentia dal parlare volgare al parlar per grammatica . Ma 
intendo di ponete te fententie delle parti e deparagrafi delubro quanto Dio mi fora in- 
tendere come piu chiaramente porro . Et alcune parole chio vi porro delle chiofe de fan- 
ali per piu dechiaratione , e compimento del rejfo per non impacciare te margine del/i- 
bro priverò fratteflo fegnando co ! filo . E de! non potere ne fapere ben dichiarare fi 
maccufo pero che degli vocabuli volgari fono molto ignorante perche ioglio pocho tifati . 
Anche perche le cofe fpirituali e alte non fi poffono fi propiamente ex premere per pa- 
role vulgari. come fi fpriemona per latino e per gramattea , per la penuria cioè per la 
povertà de vocabuli volgari . E pero che ogni contrada e ogni terra a fuoi pro’aij vo- 
cabuli volgari diverfi da quegli dellaltre terre e connate . Ma la gramattea cìtatino 
none cofi, pero che uno a po tutti latini pero vi pregho che mi perdoniate fe io non 
dechiaro per fidamente le fententie elle veritadi di queflo libro . None dellibro e del f an- 
dò che fcriffe , ma e il difedo dello ignorante trantlatore . Prendete del povero quello 
che puotete e per carità vi piaccia pregare iddio per me.. A queflo Prologo del volga- 
rizzatore italiano precede altro Prolago conio queflo libro fi trantlato ai greco in la- 
tino da un venerabile rchgiofo frate angnolo de frati minori , nel quale fi faiega co- 
me per divino miracolo abbia ricevuta lanotitia della lingua greca gratiofamente ; e 
come oltre queflo translato pienamente e con grande follecitudine di greco in lati- 
no un libro di fondo boxi ho Cr c per modo di regola , ed uno di fondo m ac bario 
correndo gli anni domini MCCC °. Al tempo di papa bonifatio . E di queflo par- 
lando ; Il fecondo, dice, (che queflo Fra Angelo traslatò di greco in latino ) fi chia- 
ma il climaco il quale compuofe fando Giovanni fcolaflico abate duna momfiero del 
monte fynai . Sondo giavanni dedo compuofe due libri : Uno della vita adiva Jaltro 
della contemplativa quello della vita contemplativa trovo cheta tanto profondo daltez- 
Za che non fi meffe atraslatarlo traslato queflo della vita adiva . Di quello E IX An- 
gelo parla affai eruditamente l’ora Arcivefc. d’Udine, Monfig. Giangirotamo Gra- 
denigo nel Ragionamento lflori co-Cri ti co intorno alla Letteratura Greco-Italiana (a), 
cui chiama del Cingolo . Queflo dignifiìmo Autore però mal fi appone lì dove 
pagina 1.24. foggiugne, che io nella prima edizione di quella Opera (b) ho det- 
to che tra ’ Codici delia Libreria Somajca di Venezia trova/t una traduzione in lingua 
ITALIANA di Sermoni di S. Giovanni Climaco fatta da un Fra'Angelo ; quando io 
ho allora detto : Una traduzione di quefl' Opera MS. porre in membrana e parte in 
carta, tutta dello fle fio carattere perì, fi ritrova nella Libreria de' Padri Somafchi del- 
la Salute di Venezia tradotta da una verfione LATINA di un Fra Angiolo, che mira- 
colaiamente apparì la lingua greca per quanto legge/i nel Prologo preme ffovi . Quello 
ifiefio sbaglio avea preio il Mazzuchtlli Voi- I. P; li. p. 765. da cui forfè c re- 
fìato ingannato Monfig. Gradenigo . Indi io allora foggiunfi : Oltre quefli jo. 
Sermoni v’ è nello fleffo Codice anche un altro Sermone di S. Giovanni al Paflore , 
t la Vita di ejfo ferina da un Daniello , e tradotta in. Italiano , precedendovi i 

XX. 

*11 > i 

(a) Brefcia puffo Giammaria Rizzardi 1759. in 8. pag. 121. e feg. 

C b 1 Ivi p. 125. Tom. XXlll. ( leggafi XXXIII. ) p. 50. ( leggafi 50?.) della. 
Raccolta Calogerana - 
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XX. Sermoni attribuiti a Santo Agojìino, ad fratta in eremo , e fono quegli fteflfi 
che folto 1 ’ articolo di quello Santo abbiamo riferiti pag. 13. pubblicati in Fi. 
reme nel 1731. da Fra Agojìino dalla Scarperia volgarizzati . Premeffo tutto ciò 
che certamente non £ fuori del noflro iflituto , pafferò a defcrivere il noflro 
efemplare , che mi ha fatto eflere forfè più protiffo che altri non vorrebbe • 
Comincia quello dal Prologo, il quale altro non che la tavola de’ xxx. gradi, 
onde ò formata quella Scala Paradifi colla rubrica d’ ogni grado . Finito rulli- 
ino grado : Incomencia el fermane de fanBo Joanne climaticio al pojìore ( cosi ) : 
con quello finimento. Explicit fermo ad paflorem : beati J oannii c limaci . Ad late, 
dem fanBijfime frinitati t O* totiut celejìit curie . Dee gratias Amen . 


Sermoni di S. Giovanni Climaco , da correttifììmi efem- 
plari Greci e Latini nella volgar lingua fedelmente tradot- 
ti. Aggiuntavi la Vita di S. Onofrio. In Venezia per Gio: 
Farri , e fratelli , e Gio: della Chiefa Pavefe 1545. in 8. 

Capponiana. 

» ... 

— Sermoni di S. Giovanni Climaco Abbate nel Monte 
Sinai: ne’ quali difcorrendofi per la fcala di trenta gradi , 
limili a gl’ anni della pienezza dell’ età. di Giesù Crifto , 
fecondo la carne ; s’ integna il modo di lalire brevemente 
alla perfettione della vita Monadica, Religiofa, & Santa. 
Con l’allegationi della Sacra fcrittura : Et le dechiaratio- 

ni di tutte le cofe più notabili , che fi contengono nella 
prefente opera. A .Monfignor de’Patti . In Vinegia MDLXX. 
appreffo Francefco de’Francefchi Sanefe . in 8. * 


Della dedicatoria data di Vinegia il primo diAgoflo MDLXX. di Agoflmo Fe- 
rentilli , al Nobiliffimo & Cenerò fijfimo Monftgnorc il Signor Trojano de’ Patti , 
ove dice , fendo caduto nella mente del nobile & honorato Signor Francefco de' 
Francefchì , di volere ritornare in luce il preciofo Volume de 1 Sermoni di S. Ciò. 
Climaco : i quali erano di maniera allontanati da gli occhi di molti , che pareva- 
no affatto fepolti nelle tenebre ; egli come quello , che ( quantunque giovane ) è non- 
diméno piò che huomo di età matura inclinato alla publica utilità ; ha voluto che 
quefla opera dianzi poco J laceramente tradotta netta nojìra lingua Italiana , & anche 
mal trattata da gli errori , che fogliano accadere del continuo nella flampa ; fia revi- 
fla , C> in molti luoghi da me raffilata con quella maggior cura & diligenza , che 
fia Jìato pojfibile : Da quefla dedicatoria, dico, raccogliendofi che il Ferentilh non 
è altrimenti novello Traduttore di quell’opera, ma folo il Raffertatore d’una tra- 
duzione di altrui, allontanata da gli occhi di molti , e quafi Jepolta nelle t.viebre 
io mi era figurato effere quefla una riflampa , raffettata , dell’ antica edizione 
del Frate anonimo , di cui io ho riferito ’1 MS. che abbiamo , e la flampa del 
1517. dopo le più antiche fulla fede altrui regi firate . Ma fattone il confronto 
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10 le trovai talmente differenti, che affoluramente di autori affatto Averli fi 

deggiono considerare . Quindi trovando nella Capponiana riferirà la fopraccennata 
edizione da! cui titolo non fi può dedurre effere una riflampa , ma .piut- 

toflo un’edizione di un nuovo volgarizzamento, mi fono indotto a riferir que- 
lla come una riflampa di quella , raffilatane dal Ferenti Ili la traduzione . Cercan- 
do poi da qual latino fia tratto il volgarizzamento di quella noflra edizione, 
oitre che una EpìfMa del Rover. P. F. Ambrofio Camaldulenfe nella fua tradottio- 
ne di S. Giovanni Climaco , di Greco in Latino . Al motto venerabile & amantiffimo 
Padre F. Matteo Ambrofio monaco, ne potrebbe fervir di non debole fondamento ; 

11 confronto da me fattone full’ efemplare latino , che nel Tom. V. della Ma. 
gnu Btb/iotbeca Veterum Patrum ( a ) , fenza timor di reflar ingannato , mi 
afficura efTere quefla , della qual parlo , una traduzione italiana dal latino del 
celebre F, Ambrogio Camaldolefe. Il quale parlando in quefla Spigola dell’anti- 
ca traduzione latina , che gii fi aveva ( fumi permeilo fare quefla piccala di- 
greffione ) : Allegando ( dice a F. Matteo Ambrofio ) poco la prima interpretatimi 
fiùsfarti , parendoti rffer da intendere motto dijfici/e . , . Che colui ( qual fi fia fla- 
to , che io non lo voglio temerariamente determinare ) fe fia troppo alla lettera acco- 
flato , & cantra li precetti de’ antichi dotti P habbia a parola per parola tradoto ; e di 
si parlando : non mancaranno chi me riprendino , come un certo fuperfluo ( ma eh’ ì 
ancora più grave CST moleflo ) come temerario & arrogante m’ ac tuffino , che habbia prefo 
ardire , di novo e {fa opera dotto il primo interprete tradurre , quello , forfi più pertinace- 
mente che confideratamente ajfirmando effer flato dal Spirito Santo infufo tnfpirato . 
Alla fuddetta Epiflola del traduttore latino F. Ambrogio , fegue altra lettera di 
Giovanni Abbate del monaflerio di Raichu a Giovanni abbate di Monte Sinai , chia- 
mato Scolaflico , nella quale lo eforta a fcrivere quefla Scala ; indi fa E pi fi. di Gio. 
Scolaflico Abbate del Monte Sinai , Refponfiva al prefato Gio. Abbate di Raichu , A 
quefle fpcccde 1 ’ Efordio di Daniele burnite Monaco del monaflerio di Raichu: nella 
Zitta qual lui fcriffe di S. Giovanni Climaco , detto Scolaflico , Abbate del Monafle- 
rio di Monte Sinai , quale a fimilitudine di Moti in effo Monte fcriffe le due Tavole , 
cioè la l anta Scala , compofla di trenta gradi , ne’ quali con/ìfle la perfezione della 
vita Monaflica ; e a queflo Efordio feguita la narratione di' effa vita , Dopo tutto 
ciò fi legge l’Argomento del libro. Terminata la Scala t fegue il Sermone del pre- 
fato S. Giovanni Scolaflico Abbati nel monte Sinai , a Giovanni Abbate di Raicu , 
della pa fior ale cura : & come deve effere il pa flore delle rat tonai pecore . Indi un’ E- 
piflola Refponfiva di effo Giovanni Abbate del Raichenfe monaflerio , per la quale mol- 
to commenda Ùr lauda effo Giovanni Scolaflico , di' figuratamente , & con brevità al- 
ludendo alla hifloria di Moti , di Giofuì , & di Cbriflo , quafi tutto il fuo fopra 
ferino libro efpone . A quefla fuccede la Vita di S. Onofrio, premeffovi il fuo Ar- 
gomento, ove dicefi da uno antichiffimo libro di Padri fanti traffonta . Il titolo al- 
la vita premetto 1 queflo . Pannunjfio , ( in margine overo Pafuntio ) di Giesù 
Cbriflo, fervo , quale dal venerabile & fitntiffimo Padre Honofrio Anacorita udì la 
vita fua , & viadi il fine di effa ; a tutti li fervi di Dio , per P univerfo monda , 
falute , pace , & fanitade ; ed in fine fi legge : Finiffe la vita del gloriofo Anacori- 
ta S. Honofrio figliuolo del Re di Perfìa . Termina il libro colle Dechiarationi di 
alcun e cofe più notabili tc. fatte dal mede fimo Auttore intorno a ciafcun Grado , e 
alla Vita . Mi cotte debito di notare che quefle Dechiarationi fono non gii dell’ 
aurore della Vita di S. Onofrio, come dal recato titolo apparifee, fatte dal me- 
defimo Auttore : ma di quel Giovanni Abbate del Raichenfe monaflerio , di cui Ì 1 ’ 
Epiflola refponfiva in commendazione di S. Giovanni Scolaflico . Quelle Dechiara- 
tioni , 

(a) Pari fin , Sumptibut jEgidii Morelli Atchttypographi Regii 1644. in fol. 
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tìoni , intitolate Sciolta, fi leggono, ma più diffafe nel fopracc’itato T. V. p. 739. 
della Magna Bibliotbtca Veterum Patrum ; dove apertamente fe ne fa autore il 
precitato Giovanni. Termino la lunga relazione di quello libro col notare , che 
in quella belliilima edizione fono numerati XXXI. i Sermoni di S. Giovanni CU - 
maco, perché il Sermone Terzo e divifo in due, Terzo, e Quarto. 

1: . . .... 

— Sermoni di S. Giovanni Climaco ec. In Vinegia . 
MÒLXX. Appreflo Pietro Dehuchino Franzefe. {infine) In 
Vinegia MDLXX. in S. 

Quella edizione, da me veduta nella Zeniana , fe talmente fimile alla foprad- 
detta, che fenza dubbio dee tenerli per la medefi ma, variato il nome dello Stam- 
patore ; il quale ì anche variato nella dedica del Ferenti/li in quello di Bernardo 
Giunti : fendo caduto in mente del .... Signor Bernardo Giunti ec. Per dif quello 
che ora mi viene in penfiero circa quella non cosi frequente mutazione di nomi 
di Stampatore, di una iftelfa edizione, (mutazione che in quello calo fe più tira- 
rla per portare nella lettera un nome diverfo da [quello del titolo ) , io credo che 
il Francefchi e il Giunti fiano fiati gl’imprenditori per metà della (lampa , alla 
quale il Francefchi mife il nome fuo , e il Giunti quello del Deuchino. Chi non 
vuol fottoferiverfi a quella mia conghiettura , fe ne difpeiifi , che io non me ne 
avrò a male per niente. 

— Sermoni di S. Giovanni Climaco ec. nella prefeme 

Opera. Di nuovo con ogni diligenza revifti & corretti . In 
Vinegia appreflo Pietro Marinelli. MDLXXXV. (in fine ) 
In Venetia MDLXXXV. in 8. * . . . 

• » . * t , r • . • 

La differenza di quella edizione dalle precedenti IJ70. fi fe che in vece della 
dedicatoria del Ferentilli, lo ftampatore ne foftituifee una fua , data di Venetia, 
il dì 7. Agofto . MDLXXXV. alle Madri del Monafero di Santa Caterina di Ma - 
zorbo ; nella quale determinai nel mio penfiero , loro dice , ( dopò P haver ragia - 
nato co ’i loro Predicatore il P. F. Francefco Fauni da Cagli , degno d' ogni con - 
fideratione e molto mio famigliare , quanto le piaccia te cofe fpirituali ) deificarle un 
Libro de' Sermoni di S. Giovanni Climaco ..... ricapitato alla mia Stampa , perché 
sò certi jfimo , che te fard di gran giovamento . Avvertafi che febbene nell’ edizioni 
1570. fi numerino XXXI. e in quella l’ultimo fi dica trigefimo , ciò nafee, per. 
eie il Sermone Nono e Decimo fono amendue numerati Nono. 

— Sermoni ec. In Milano, appretto gli heredi di Simon 
Tini. 1585. in 8. Argellari , 

Il quale foggiugne : ,, La dedica fe alla Mole' Illuftre Signora Margarita Simo. 
„ netta, Gallarata, legnata, Francefco Tini 8, Luglio 158$. ,, e tutto come nell’ 
edizioni antecedenti. 

Tomo II. P — Ser- 
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— Sermoni ec. ( come 1570. ) Opera. Di nuovo con ogni 
diligenza revifti, & corretti. In Venetia MDCVII. Appref- 
fo Pietro Bertano. in S. 

Quella edizione Ita pure nella Zeniana, ed Ha fola citata dal F ontani ni , il qua- 
le , ingannato dalla dedicatoria del Marinelli, che tolta dall’edizione anteceden- 
te ò premeffa anche in quella impresone , dice di quelli Sermoni , edere tradotti 
da Pier Marinelli . Viene perciò a ragione redarguito dal Zeno T. I. p. ijj, 
n. ( * ) non offervandofi , dicendo nella lettera di lui ... alcuna efprejfione che lo 
poffa far credere traduttore delP opera : aggiugnerò io , che anzi le fue efpreffionì 
non pedono non farnelo credere ioftampatore : determinai, e’ dice, dedicarle un Li- 
bro de * Sermoni di S. Giovanni Ctimaco . . . ricapitato alla mia Jlampa . 

Vita di S. Honofrio, cavata dalie Opere del B. Giovan- 
ni Climaco . In Milano , per gli heredi di Melcliior Mala- 
tefta. 1 da 3. in 12. Argellati. 

. ' , 

— Vita di S. Onofrio , tradotta dal Latino di S. Gio: 
Climaco da Gio: Andrea Pionno. In Milano. 1623. in 12. 
Argellati . 

Cosi 1 *. Argellati cita quelli due libri, i quali io credo che liano un libro fo- 
to, e che l’edizione (ìa l’ ideila. Veggafi quanto diremo del libro feguente. 

— Ed ivi predo Filippo Ghifolfi 1639. in 12. Argellati . 

Nella Bibliotb. però Scriptor. Mediai. T. II. P. II. col. ipoi. fi citacos! • Vi radi 
S. Onofrio, cavata dalle Opere del B. Giovanni Climaco : Alle Molto RR. Madri di 
S. Maria Rofa in Abbia Graffo , di Gio : Andrea Pionno , Gentiluomo Mi/anefe 
Cavalier Jerofolimitano , e Protettore di detto Monaftero . Milano iózj. & iterarli 
iójp. penes Philippum Ghifulphum , in 12. Il qual Pionno , foggiugne V Arreda- 
ti , „ non dice di averla tradotta egli dal Latino , ma confrontata da noi colla 
„ Traduzione, che fi legge tra quelle di detto Autore, \ veramente affai diffe- 
„ rente .... Al Lettore poi dice di aver cavata quella Vita da quanto fcrifie 
„ S. Pannufio Monaco , e comincia col feguente titolo : Pannufio di Giefu ChriRo 
„ Servo, eguale dal venerabile, & SantiJfimo Padre Honofrio Anacorita udì lavitafua 
„ & viddi il fine di effa; a tutti li Servi di Dio, per P umverfo Mondo . Salute . 
9 , O' Samtade ec. 


— Et ivi per lo fteffo 1*45. in 12. Argellati. 


Il 


Che foggiugne „ Edizione fimi! 
il nome del Pionno . „ 


i filma all’antecedente 


( l6 ì 9')t i* 1 fi tace 


- Vita 
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— Vita ec. In Milano, per Antonio Malatefta . 1664. 
in 12. Ar gel lati . 

Che aggiugne : „ Per malizia dello Stampatore fi tace il nome de! Pionno , 
„ e la dedica di un Ignoto fi fa alla Beatiffima Vergine , ma la Prefazione e 
n tutto U refio è lo fiefib , come nell’ antecedenti edizioni . „ 

S. GIOVANNI DAMASCENO, 

S uppliche affettuofe alla Bsatiffima Vergine Madre di 
Dio. Opera di S. Giovanni Damafceno, chiamata dai 
Greci Paracletica ; Tradotta prima in lingua latina , e poi 
in Italiana dal P. Lodovico Marracci , Lucchefc Chierico 
Regolare della Congreg. della Madre di Dio ► In Roma , 
per il Komarck Boemo 1687. in 24. 

Il P. Matracci di conto di quell’ Opera dicendo: Quefo libretto , picciolo di vo- 
lume mà grande ber il f oggetto , che contiene , è, un' Eflratto del cuore di’ uno de' piU 
fvij cerati che babbi a havuto la Gran Madre di Dio verjò di sì ; dico di S. Giovan- 
ni Damafceno Monaco dell' Ordine di S. Bafitio il Grande , di cui fi porrà qui ap- 
preso la Vita , ( la quale fegue dopo quella Prefazione ) . Il titolo , foggiugne do- 
po!, dell’Opera ì Paracletica, voce Greca de! numero del piU , la quale lignifica , 
Invocatone , Avvocatorie , e Confhlarorie ..... Si divide fecondo lo file tifato ne’ 
facci Ufficg detta Cbiefa Greca , in Sticheri , chi verfetti : in Canoni , cioì re- 
gole ; in Odi , cioì cantici ; & in Cathiftni , cioè Seffioni : in vece delle quali fi pon- 
gono nelP ultimo Canone Contateti , & Eki , che fono alcune preci fimili alle 
Seffioni . Parte di quefle voci fi lafciano qui Greche , come note à t Latini : P altre 
fi pongono nella noflra favella , & in luogo delle due ultime delle quali i ofeura la 
fignifeatime ; hò poflo Verfetti, e Refponforij .... ( e qualche cofa fi omette ) 
Devo perfine avvertirti , mio Lettore , che nella traslatione Italiana non P ì potuto 
fare in tutto si *t~ rigorr drl parlare originario Greco , il quale per efser legato à metro 
Ecclefiaftico , e molte volte conci fa , & ofeura ; per poter fi intendere , e gufar da tut- 
ti ... hi bifogno di qualche aggiunta , ì> variatione di parole . . . Oltre che ni an- 
che tutte le voci Greche potevano portar fi col toro rigorofo lignificato nella noflra favel- 
la con decoro del parlare , > con gradimento de i Lettori .... Del reflo fi ì fempre 
confervata la [entenza intiera ; fi che con la veflitura del parlare Italiano , non refa 
punto diminuita la bellezza e leggiadria nativa dtìP Idioma Greco , le quali in quefl r 
opera del Damafceno i periti de l mede fimo Idioma fi godono . Al Compendio della Via 
tu , feguono le Approvazioni con lode del P. Marracci . 

— Suppliche affettuofe alla Beatiffima Vergine Madre di 
Dio di S. Giovanni Damafceno tradotte dal Greco prima 
in Lingua Latina, e poi in Italiana dal P. Lodovico Mar- 
ìacci, Lucchefe, Chierico Regolare della Madre di Dio, e: 

p * Con- 
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Confeflore della Santa memoria di Innocenzio XI. In Luca, 
per Jacinto Paci . i6po. in 32. Argellati . T. IV, Aggiun- 
te e Correzioni p. 324. 

Che aggiugne : „ Ora abbiamo veduta la ri Campa dì fopra accennata la qua- 
„ le viene dedicata dal P. Lodovico Minacci nipote del Traduttore e della ftef- 
„ fa Congregazione della Madre di Dio , alla Signor* Canarina Montecanino , 
„ Frane ioni . „ 

— E Padova 1743. Sartefchi. (a) 

Storia de’ SS. Barlaam e Giofaffatte ridotta alla fua an- 
tica purità di favella, coll’ ajuto degli antichi tedi a pen- 
na. All’Altezza Reale di Carlo Odoardo Principe di Gal- 
les. In Roma appreflo Giovanni Maria Salvioni Stampator 
Vaticano MDCGXXXIV. Con licenza de’ Superiori, in 4.* 

Pare ormai decifo tra gli eruditi effe re queft’ Opera lavoro di S. Giovanni Da - 
tnafeen o. Perché però aveffimo da regimarla fotto quello articolo, ci baderebbe 
che veniffe comunemente ad e(To attribuita . Molte edizioni vi fono anticamen- 
te fatte di queda traduzione , e infinite modernamente fe ne vanno facendo ad 
ufo de’ fanciulli che cominciano a leggere . Noi con tutto ciò non ci damo preti 
cura di far ricerca delle antiche , come di quelle che alteravano di troppo la 
Storia dell’Autore. Sieno perciò contenti i Lettori che una ne accenni , dell* 

2 uale ne conferviamo un elemplare in queda nodra Libreria . La vita di fan 
■iofaphat convertito per Barlaam . ( in fine ) Qui finiffe la vita del Gloriofo finto 
Jofapbat convertito per Barlam . Stampata in Veneti* per Augujìino B indoni . Nel an- 
no del Signore, ijjp. in 8. ed un’altra del 1606. in 8. Venezia per Daniel Biffac- 
elo , citata nella Capponimi pag, 417. Ora venendo alla nobilidima edizione , 
che ora prendo a defcriverc , dirò come dopo la dedicatoria del Salvioni al pre- 
fato Principe di Galles , nella quale C'chiama quejìa Operetta , divota , e bella , si per 
f unzione dello Spirito Santo , che in offa fi ravvifa , sì per lo celebre nome de! Da- 
mafeeno , al quale fi a feri ve , sì per la leggiadrifftma eleganza , e purità , con cui nel 
Tofcano idioma fu tra portata , si finalmente per la molta fatica impiegatavi da un 
Accademico della Crufca nel ridurla alia fua primiera lezione , II qual Accademica 
della Crufca , cioè il celebre Monfig. Giovanni Bottari avendo in fua lettera al 
Molto Reverendo Padre Maefiro Fr. Agofìino Orfi Cattedratico della Cafanattenfc , 
( che fu poi Cardinale ) eruditamente parlato e dell’opera, e della traduzione; 
non ha mancato il Salvioni di premettere efla lettera dopo le approvazioni , e 

un 

( a) pag. 197. del libro : De Scriptoribus Congregationis Clerìcorum Rfgularium 
Matris Dei AuEiore Fridtrico Sarte fchh-Lucen fi ejufdem Congregationis ReEìore Genera- 
li ec. Rome MDCCLIII. ex Typographia Angeli Roti Hi CV Philippi Bacchetti in 
uEdibus Maximorum . in 4. , cui può confultare e circa qued’ opera , e circa ameiv 
due i prefati PP. Marrani chi vuol averne notizia . 
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nn fuo Avvif ò a' Lettori. In detta lettera adunque , lunga ventitré pagine , elamf. 
na i. la verità della Storia, accrefciuta di quelle tante difpute , e di que' tanti ra- 
gionamenti mejji in bocca a Giofa fatte: z. chi ne fia l’autore, fé quel Ciò: Smal- 
ta detto anche Ciò: Sco/aflico , e Ciò: Climaco : fe un’altro Ciò : detto Sibai ta , fei 1 . 
Giovanni Damafceno , attribuendola a quell’ ultimo : 5. 1 ’ antica traslazione in lìn. 
gita Latina che non vuoili lavoro di Giorgio Trapezunzio , lenza fpecificarne l’au- 
tore ; e 4. finalmente il prefente Tofcano volgarizzamento , decorrendoli affai erudi- 
tamente della diverlità de’ tefti a penna dà lui veduti; finendo così; Credo per- 
tanto , che quefla fcrittura Jìa lavoro piu antico di quello ( del 1995. ) che reputi il 
Cavalier Salviati : affermando di eflerli fervilo per fondamento di quefla edizione d' 
un teflo che conferva il Signor Abate Niccolò Bargiacchi , con fupplirea qualche di- 
fetto del medelimo. In margine vi fono le varie lezioni fegnate B. per diregna- 
re il Codice Bargiacchi , e C. il Codice degli Accademici della Crufca . Quefla mo- 
derna edizione ì citata nel Vocabolario . 

Il Quadrio Voi. IV. pag. 980. dopo di avere parlato dottamente di quefla 
Storia , e citate le due predette edizioni 1 e 1754. foggiugne : „ Attilio 
,, Opezzinghi , Cavaliere Palermitano , l'ha voluta ancor mettere in verfo volgare e 
,, formonne il feguente Poema . Della Vita di San Giofafat convertito da San Bar- 
„ laam Eremita Canti V. comporti per D. Attilio &c. In Palermo per Gio: 
„ Francefco Carrara 1 584. in 8. „ Se Ila quello Poema una traduzione, 0 no, 
io noi poffo dire per non averlo veduto . 

Vedi S. Agoflino T. I. pag. 17. e 40. 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO. ■” 

O Razioni dell’ eloquentiflìma S. Giovanni Grifoftomo 
volgarizzate. In Venezia appreflò Paolo Colombani . 
MDCCLXIV. in 8. * 

. . • * - • . ; . * . . . * t 

Al noflro Monfignor Giovanni Bragadino Patriarca di Venezia ec. il traduttore 
D. Antonio Puntoni , della Chiefa di S. Silvellro , prefenta quello fuo volgariz- 
zamento di alcune Orazioni di S. Giovanni Grifoftomo con lettera , nella quale gli 
dice di averla foflenuta ( quella fatica ) onde apprendere lo flile , di cui ne fitte voi 
fleffo innamorato , e per cut P eloquenza del Divino Grifoftomo nelle voftre Omilic 
gloriofamente rifpìender veggiamo . Nella Prefazione il Traduttore a chi legge tra le 
altre cofe coniglia a leggere i Dialoghi di Monfi di Fenelcn tutti coloro, che efer- 
citarfi defiderano nel Mim fleto della Parola . Intorno poi , foggiugne , alla mia Tra- 
duzione , fe fut buona o cattiva , voi ne farete il Giudice ... In fine poi due ne ho 
aggiunte compofle ( dicefi ) da Teodoro Maeflro di vari j pezzi tratti quà , e là dall ’ 
opere del Santo , e che fra le fue opere vanno inferite , te quali potranno moflrare la 
maniera di valer fi prudentemente delle cofe , che ferine ci lafciarono i Santi a comune 
profitto. Il libro termina coll’ Ìndice delle ( XXIV. ) Orazioni contenute in queflo Vo- 
lume , delle quali ecco ne l’argomento . La I. Della Detrazione . II. Ringrazia- 
mento a l Signore per la liberazione delle dtfavventure ec. e dello aflenerfi dai giura- 
menti . III. Per ritrovare i colpevoli nella fovverfione delle flatue. IV. Della Sedizio- 
ne , e del Digiuno, e intorno a quel detto deli' Aroflo/o : Godete fempre nel Signo- 
re. V. Nel ritorno del Vefcovo ec. VI. Della memoria de' peccati , e del Giudizio . 
VII. Del rifpetto alla Chiefa ec. e dei Miflerj . Vili. Dell’ Elemofin.t e della Miferi-. 

cordìa . 
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tardi* . IX. Del Livore , r de IP Invidi a . X. Dell a privazione del Regno di Dio . 
XI. Del Digiuno e del? Ulema fina . XII. Della Donna , e del P Avvenenza . XIII. 
Del Giudizio , e de!P Avarizia , e di quelli , che non credono le pene delP Inferno . 
XIV. Contro P Ubriachezza , e della Refunezione di Crifto . XV . DelP Opere di Mi - 
fericordia . XVI. Dei Giuramenti , e che fi dee render grazie al Signore , febbene [tu- 
rno in povertà. XVII, Del tremendo Giudizio di Dio , e del fuo Amore . XVIII». 
Della Limofina. XIX. In lode di S. Giuliano Martire. XX. Sopra la Santa Pafqua . 
XXI. Nel ricevere Severiano . XXII. Nel ritorno del primo efiglto. XXIII. Della Su- 
perbia e della Vanagloria . XXIV. Del futuro Giudizio. 

Di altre Orazioni di S. Giovanni Grifoflotno C % parlato nella Raccolta Tlo- 
rimonziana in S. Agojìino pag. 15. 16. 17. in S. Bafilio pag. 145. 14Ó. in S. Ci- 
priano pag. »Ó2. 

Trattato di S. Giovanni Chrifoftomo, come niuno, potè 
effere offefo, fe non da fé medefimo . InVinegia, MDXXXVT- 

' Lodato fia Gefu Chrifto crucififfo . Amen . Trattato di 
San Giovanni Chrifoftomo , come rivoca Se invita a peni- 
tenza un fuo amico, che haveva nome Dimophilio , che 
era difuiato, & fole va effere molto perfetto , Se e diftinto 
per gli infraferitti capitoli. ( in fine ) In Vineggia per Ste- 
phano da Sabio , ad inftantia de M. Marchion ( così ) Sef- 
fa, nel anno del Signore. 1536. nel mefediZugno. in 8. * 

Di quelli due Trattati, elle fono un libro folo , non pollo dir altro fe nonché 
il primo ha un tal finimento : Finifcie il libro di fanto Giovanni grifoftomo . Che 
ninno po effere ojfefo , fe non da fe medefimo . Dea grattai ; e che il fecondo comincia 
al foglio 17. regillrato D iti. col titolo riferito , del quale XXVI. fono i Capi, 
toli , e termina : Compie/! qui la Pigola la quale mando fan Giovanni grifogomo 
ad un fuo amico , il quale ave a nome Dimopbilo , per revocarlo a penitenti a , pero eh* 
tra difviato., & folca effer molto perfetto . Il quale poi per la grafia di Dio , Or per 
quefia pigola a lui mandata, divento perfetto C 9 * buono homo , & C brigo per la fu a 
pietà dopo il fine de la fua vita , allogo la fua anima nel fuo fantiffimo regno , ne ! 
quale conduca noi per la fua mi fericordia quando fora fuo piacere . Deo grattai . 
Amen. 


Epiftola di S. Gio: Grifoftomo a Cefario rapprefentata 
come fta nel Codice Fiorentino dal Marchefe Scipione Maf- 
fei. In Firenze, nella Stamperia di Sua Altezza Reale 1721. 
in 1 6. Argellati. 


Che arginane , ,, Sta nella Biblioteca di S. Giufiina di Padova . „ Io aggi ugne- 
rò che farà la fletta, che fa. inferita Greco-Italiana pag. 4.1. P. II. nella Igori « 

Teoio-. 
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Teologica ee. della Grazia delio Hello Maffei pubblicata in Trento MDCCXLII. 
per Giambattifta Panne in fot. 

Sermone di San Giovan Grifoftomo , il quale ci eforta 
à pacienza; e tratta de la confumatione de’l fecolo, e de’l 
fecondo avenimentp di Jefu Ornilo , de la gioia eterna de 
giudi, de la pena, e dannatione de rei; e d’altre cofe ne- 
ceflarie ad ogni Chriftianp, per ben vivere, e ben morire, 
in 8. * 

,f . ♦ 

Quando io fperava di poter parlare , come T. I. pag. idi. ho prometto , di 
un libro intitolato Simolacri ec. che fo di aver veduto nella Libreria di quelli 
PP. Serviti , non avendo potuto piti rivederlo, bifogna che mi contenti di rife- 
rire quanto porto . Quello Sermone il quale ci eforta a pacienza ec. b a tergo del 
foglio regiftrato N. del libro intitolato: Simolachri (così lo riporta l’ Areellati) , 
hi), furie e figure della Morte j ove fi conlime la medicina dell' Anima , il modo di con - 
(alar gl' Infermi : un Sermone di S. Cipriano , della mortalità , due Orationi a Dio, 
C altra a Crifto , un Sermone di S. Gio. Grifoftomo che ci eforta a pazienza . In Ve- 
netia per Vincenzo Vaugni , ( leggali per Vaugris ) 1 54.5. in 8. Di quello libro io 
non ho che quella parte che abbraccia il Sermone di San Cicilia Cipriano intitola- 
to , de la Immortalità . Sommario de V prefente Difcoffo . Quefto Sermone ci eforta , a 
lafciar queflavita , moflrando che i giujli , e gP ingiufli fenza differenza fi muoiono : 
ma che non bifogna però penfare , che tale fia la Morte de V buono , come de V reo . 
Perchè il buono è chiamato a follazzo , e ripofo ; & il reo è rapito à pena e danna- 
tione ; il qual Sermone comincia al foglio fegnato L , al quale fuccede il Sermone 
fuddetto di S. Giovanni Grifoftomo col titolo già riferito ; per lo quale termina 
il libro col quarto foglio del quaderno O, il quale non contiene che quattro fo- 
gli , mentre gli altri ne abbracciano otto . 

— Un Sermone di San Gio. Grifoftomo che ci eforta a 
pazienza. Lione 1545?. in 12. Biblioth. Hulftana . 

Ivi dicendofi unito ad altre Operette e diftintamente al Sermone di S. Ci- 
priano della mortalità mi figuro quella una riflampa dell’ antecedente libro . 

: • 

Homelia, overo Sermone di S. Gio/ Grifoftomo, che Chri* 
fio N. Signore Ha il vero Dio; tradotto in volgare Italiano, 
& ftampato d’ordine di Monftgnor IiluftrilTimo, & Reveren- 
diffimo Cardinale Paleotti, Vefcovo di Bologna , per Gio: 
Rolli. 1 575). in 12. Argellati . 

Il quale foggiugne : „ Seguono poche righe al Lettore dell’ utilità da ricavarli 
H dalla lettura di quefto Sermone poi la Tavola delle cofe notabili „ . 

Omi- 
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Omilia di S. Gio: Grifoltomo ad i finizione degli Eccle- 
fiaftici meffa in Italiano da Monfig. Michelangelo Giaco- 
melli . 

Di quella traduzione , pubblicata in Roma ne venni informato dal P. D. Gian- 
francejco Baldini , morto, non ha molti meli, con lettera del i. Luglio 1758. , 
ultimamente , mi diceva , J lampara . 

Libro di S. Giovanni Chrifoftomo della Virginità tradot- 
to in lingua volgare. Con Privilegio. In Venetia, per Do- 
menico, & Gio. Battifta Guerra, fratelli. MDLXV. in 4. * 

Con lettera data Di Venetia . lì primo giorno di quarefima del LXV. Silveflré 
Gigli Dec.mo a Suor Vittoria Gottifredi fua Sorella Cugina dedica quello volgariz- 
zamento dicendole : e ffendomi -venuto alle mani il libro di S. Giovanni Chrifoftomo 
della Virginità tradotto dal Greco in Latino , io io lejji ... & nel lecerlo . . . è av- 
venuto a me , che nel vedere foto il titolo della Virginità , che è il vojlro cibo prin- 
cipale .■ , . fi acccfe nell ’ animo mio . . . gran de fiderio , , . che voi potejie leggete que- 
fio libro ; non vedendo miglior modo dì poter far ciò, mi cadde in pen fiero ai tradur- 
lo nella noflra comune lingua volgare , ter mandamelo ■: profeguendo a parlare di 
quello Trattato. In margine vi lono delle pollille numerate, che fono le rubri- 
che di ciò che ivi contieni : le quali fono raccolte nel «fine inunaT^Wd de'Ca- 
pitoli ( 84. ) cosi ordinati e difpofli da S. Gio. Chrifoftomo ; alla quale fegue altra Ta- 
vola de' luoghi della Scrittura Sacra allegati & dichiarati da S. Gio. Chrifoftomo . L’ 
Argellati riterifce un’edizione di quello libro di Venezia per gli ftelfi (lampatori in 
4. Libro veduto da noi , aggiugnendo, ma co n la data della ftampa del!' anno ifjj. 
venendo riferito dal P. Paltoni coll' anno 1 565. e lo ftefto dal Fontani ni , e a logo 
Capponiano p. io*, non f appi amo p erciò fe in e fio fia errore di ftampa , 0 no. La data 
della dedicatoria lev. dee far credere certamente che l’ errore lia in lui, non ne- 
gli altri . Errore forte di Pampa fi fu quello nella nota del Zeno alla lettera 
XXV. del Bonfadio (a), dove fi cita un^edizione di quella traduzione fatta in 
Venezia per gli fuddetti Guerra in 4, MDLXJX. nella qual nota fi chiama que- 
llo Gigli , Decano dì Lucca , Letterato di vaglia. 

Il modo puriflìmo di fupplicare Iddio di S. Gio. Grifo- 
ftomo al tutto conforme all’Evangelio.- aggiuntovi dal me- 
defimo autore un libro del frutto della limofina; ( infine) 
In Venetia per Comin de Trino di Monferrato 1 ’ anno 
MDXLIIII. in 8. * 

, : . i . ' Di 

( a ) pag. 75. delle Lettere Famigliar! di Jacopo Bonfadio di Gazano folla Ri- 
viera dt Salò con altri fuoi Componimenti in profa ed in verfo , e colla Vita del- 
P Autore ferina dal Signor Conte Giammaria Mazzuchelli ec. Edizione feconda ac- 
crefciuta ed illuftrat* con Note . Parte Prema , Brefcia per Pierantonio Pianta . 
J7j8. in 8. 
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Di queflo libro , di cui fo di averne veduta altre volte, e nella noAra Libreria, 
« nella Zeniana la copia , non ir.i venne di poter averla ora fotto 1 ’ occhio pet 
trascriverne il lineerò frorltifpizio . Tra’ libri a mio ufo ne ho una affai maltrattata , 
perchè affai mancante nel principio , e da quella trarrà quanto farà neceffario . A 
tutti i Fedeli in CbriftoCiefù , dicefi in lettera, che dal conteilo li vede effere del 
traduttore: Habbiamo , . . raccolto in un Volume tutto quello che'l Beato Chrifofio- 
mo ba parfo ne fuoi Libri del modo di pregar Dio : della qual cofa voglio piu tojìo 
lodano la eloquenza di Chrifoflomo bocca doro , che la mia roza favella. Di fatto 
( io l’ho detto altre volte ) ella è quella una traduzione di molte colè di S. Gio. Gri. 
Joftamo , ed anche di qualche parte di quelle Opere , le quali fi dubita fe fieno fue . 
Tale per efemplo è la prima Orazione de Precatione , che nell* edizione di Pari- 
gi è alla pag. 78. del Tomo II. la quale forma il primo capo di quell’ opera. 
Alla predetta lettera Segue la Tavola de tutti i capitoli deli' opera per alfabeto , 
prendendo la prima lettera , per la quale cominciano le rubriche , che Sono polle 
alla teda d’ognuno. Quella prima Patte, che tratta del pregar Iddio ( che tale 
è il titolo premeffo alle fecce) abbraccia XVIII. ( leggali XVI'I. ) Cap. l’ulti- 
mo de’ quali ha quella rubrica : Cominciano alcune Orationi particolari tratte dalla 
[ocra finitura . Al fine di quello leggefi : Il fine del Primo Libro . Al foglio Se- 
guente Q. numerato 61. Comincia il fecondo libro di S. Giovan Crifoflomo dove fi 
tratta della E lento fin a , è della mifericordia . £’ divifo in due parti : la Seconda ha 
per titolo : Che la Elemofina è un arte, la quale da molto più guadagno de tutte le 
altre arti. L ’ Argellati , dice parlando di quella edizione : la flampa ì bell i fiima 
più di quant' altre abbiamo vedute del Cornino , ( e dice bene ) , alt' infogna tP un Oro* 
togio a pendolo , feti itovi fipra : Veggio di e notte mia fatica. 


I fei Libri del Sacerdozio di S. Gio: Grifoftomo , dov’egll 
ragionando con Bafilio Magno dipinge il vero Ritmo d’ un 
Paflor Chriftiano, e fcuopre quanto fia grande la dignità del 
Vefcovo, nuovamente tradotti in lingua Volgare da Scipione 
Afflitto, Napolitano con la Tavola delle cofe più feelte ec. 

In Piacenza, appreffo Francefco Conti 1574. Ù14. Argellati. 

Cbe sggiugne : „ Al Cardinal di Piacenza dedica il Traduttore foddetto il Suo 

„ Libro 1 .: „ ; i i ■ . • i ' •. * .••• 

Di S. Giovanni Grifoftomo Arcivefcovo di Coftantinopo* 
li Libri III. della Previdenza di Dio a Stagirio Monaco . 
Tranato del medefimo che neffuno può effere offefo fe noti 
da fe medefimo. Epiftola a Teodoro efortatoria a peniten- 
za. Tradotti nuovamente in lingua Tofcana da M. Crifto- 
faro Serrarighi. In Venezia, appreffo il nobil Uomo M. Fe- 
derico Torrefano ( benché /’ Infegna dell' Ancora ed i Caraffe-* 
ri frano di Paolo Manuzio). 1 554, in S. Argellati. 

Temi II, Q • II - » 
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Il quale aggiugne : „ A M. Jacopo Pellegrini Canonico di fetonti dedica qttefla 
,, fua fatica il Traduttore dando conto della prefente Opera di S. Gio: Gruotto- 
„ rao , dell’ occalioni , per cui la fcrifle , e della fua Traduzione dal Tetto Gre- 
„ co, che dice aver avuto pretto di fe affai buono, aggiugne d’ettere flato con* 
„ fonato a cib da M. Rocco Cataneo . Le due feguenti cofe , cioi che tuffano pai 
„ e [fere ofefo fe non da fe mede fimo , e P Epiflola a Teodoro, dice , finto in lingua 
„ volgare mandate fuori molti anni fono tanto if corrette di fenfi , Ò' di parole , che 
j, appena fe ne poteva trarre il vero fornimento , la colpa del cut errore , credo pik 
„ pregio fa fata degli Stampatori , che del Traduttore , de quali io non borei mrffd 
„ mano , fe non fo/fi flato sforzato da divergi amici ai quali non ho voluto mancare . 
„ Non ha però alcun Indice fe non degli errori occorfi . „ Sull’autorità dell* 
Ab. Girolamo Tartarotti (a) indi foggi ugneG , chefebbene,, il Serr arighi dica di aver 
„ fatta quella verfione nella mia lingua materna fenza altra fuperfliziofa offervazio- 
q, ne di foca hou ec. Egli b in buona lingua Italiana e con buona Ortografia , 
„ non punto barbara, ed b lavorata fui Tetto Greco, non fopra verGoni Lati» 
„ ne, come moli’ altre delle noftr; Traduzioni Italiane. „ 

. i 

Orazione di Santo Giovanni Chrifoftomo , fatta fotto la 
perfona di Flaviano Vefcovo, che andò a Theodofio Impe* 
radore per dimandarli gratia, che perdonafle a coloro , che 
haveano gittate a terra per difprezzo le ftatue in Antiochia. 

Quella Orazione , che leggefi nella Rethorica del Noret pag. 174, preceduta dall’ 
Argomento ed artifizio Oratorio , fi farebbe riferita più volentieri addietro : ma 
non fui a tempo , che il foglio antecedente era ufcito del torchio . 

S. GIOVANNI GUALBERTO. 

L Ettera ad Erimanno per volontà di Dio Vefcovo di 
Volterra , Giovanni indegno fervo de’ fervi di Dio , 
con tutti i fuoi Monaci e Frati. 

Giovanni Abate a tutti i Fratelli feco uniti in amore di 
Fraternità falute, e benedizione. 

Di quelle due Lettere di S. Giovanni Gualberto ho traferitti i titoli quali fono 
Rampati alia pag. 3. e 6 . del libro : Lettere di Santi e Beati Fiorentini raccolte ed 
illu frate dal Dottore Antommaria Bifcioni . In Firenze, MDCCXXXfl. Nella Stam- 
peria di Francefco Monche, in 4. * Il Sig. Dott. Bifcioni dopo la dedicatoria fe- 
gnata Di Firenze il dì 1. d' Ottobre 17 $6. premette dotta Prefazione, nella qua- 
le così di effe lettere parla : Occupano il primo luogo di quefla Raccolta due Lette- 
re di S. Gio: Gualberto, Inflitutore del P- Ordine faliombrofano-, H quote 'mòri dP an- 

■ ' , <;i oT 

(a) Lettera intorno P Eloquenza Italiana del Fontanini inferita nel T. XXIII. 
delia Raccolta C atogerana . . la 
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m 8j. «’ li. di Luglio del 1075. e riportando quelle cofe , che al fatto di quelle 
Lettere appartengono , o che in qualche maniera fono con effe concatenate : Le lettere , 
dice , di S. Ciò: Gualberto , comecché furono da lui dettate in Latino , lingua prati - 
ca ne' funi tempi , fi fono Rampate fecondo la traduzinne , che fi ritrova nella Vita 
del Santo fcritea dal Loccatelli impreffa in Firenze appreffo Giorgio Martfcotti nel i$8$. 
in 4. dove la prima è a c. ioti e la feconda a 125. Ma perciocché fe ne legge un * 
altra verfione affai diverfa ,- pure nella Vita del Santo fcritta dal Franchi , ed im- 
prrffa ancor e (fa in Fiorenza appreffo Gio. Boti fa Landini nel 1640. in 4. dove la 
prima é a c. }p8. e P altra a 4 pd, ed ambedue anno il teflo Latino nel margine ; per 
fodditfare all ’ altrui Curio fità , nella maniera che quivi fi leggono , ho voluto riporre in 
quefto luogo, dove di (atto fi riportano , cominciando culla pag. turi, fino alla 
pag. xxi. col tetto latino di rincontro ; il quale fi oramene nella traduzione r 
del Loccatelli , inferita nei corpo del libro 

GIOVANNI da MILANO. Vedi SCUOLA SALERNITANA. 
GIOVANNI de SACROBOSCO. Vedi SACROBOSCO. 


S, GIROLAMO- 


E Pillole de San Hieronimo' vulgare . ( in fine) Imprefla 
e la prefente opera coll con diligentia emendata corno 
di igcunde carattere Se figure ornata ne la inclita & flo- 
rentiflima cita de Ferrara: per Maeflro Lorenzo di Rodi da 
Valenza : ne gli anni de la faiute del mundo . M.CCCC.XCVII. 
A di- xii. de Oclobre .• Regnante & iuridicamente Se cum 
Immanità el felice & religiofiflimo Principe meffer Hercule 
Efienfe Duca fecundo. Spechio de infrangibile fede, in fol.* 

Benché la copia di quella rarittìma edizione, che noi abbiamo, fia aliai male 
confervara , batta non pertanto per darne una lineerà relazione . Comincia etti 
per lo addotto titolo in caratteri gottici nel primo foglio, ed a tergo ha, in let- 
tere majufcole rinchiufe in un Ornato intagliato in legno .quella ifcrizione : nel 
frontone .' Dco : invifibili : ©" immortali , e nel corpo d’ elfo : Eltonorae . Fften - 
fu .. Ducis .- Ferr. ac Lifabellae. eius .. filine , Mantuae .. Regina/ . Munificen. ac. 
Liberal date . Divi . Hieronymi .- Dìvinum. hoc. opus, in . lucem . prodi it . Ann. 
M.CCCC.LXXXXV. II fecondo foglio con altro Ornato intagliato, parimen- 
ti in legno, ha nel frontone in caratteri maiufcoli : Divo . Hterony. Die. nel mez- 
zo delle due colonne 1HS. XPS. e in uno de’ due piedettalli M.CCCCL. e nell’ 
altro XXXXIII. con due figure una rapprefenrante San Girolamo , l’altra S. Da- 
mafio Papa , e di fotto ha' 1’ argomento della prima lettera del Santo alle Hello 
S. Damalo , e così Io ha ogni lettera, col numero d’etta, ed una figura intagliata 
in legno . Le lettere xxxvi. e xxxv 1 1 . al Foglio xlt.-e feg. contengono dueOmelie 
[traduce da Origene: la prima in la expo/itionc del cantico Epithalamio de li cantici fe- 
condo Origene : la feconda a quello luoco el quale e fcripto el mio nardo ha dato el 
fi, 0 odore infitta a quello Fuoco dive dice perche la tua voce e fame e la forma tua - 

0. a fpe- 


J 


Digitized by Google 



124. Biblioteca degli Autori antichi 

fipetiofia . La xlvilt. fogl. xeni, è Quella, nella quale ex botta Eu fiocino a confer- 
mar! et fiando propofito della virginità-, la IxviII. fogl. clxvill. è ad Atbleta del 
amaefi, are de la figliuola . Nel nne della cxi. fog. ccxxxxvi 1 1. : Qui fini ffe la Vita di 
fiando Hieronymo curri le fue Epifiole . Et de la atra de morti de Auguflino . Et de la 
obfiervatione del culto de la vera religione extrada da {cripti de l beato fandp Hirrony- 
nto , Con qual ragione qui fi accenni cootcnerfi in quello volume, la fata.. di E,. 
Girolamo , io non lo fo : l’Operetta de la cura de morti de Auguflino. quivi accen- 
nata sì, che a tergo della pag. ccxxtn. la trovo con quello titolo -..Libello di 
fiondo auginjìio ( così ) a p aulino epifeopo de la cura.de. morti . Quanto è poi al 
trattato de la Obfiervatione ec. quivi pure accennato , elfo non comincia fc non a 
tergo del foglio fuddetto ccxxxxvm. contai titolo rinchiufo in un Ornato fimi-, 
le a quello del principio, in caratteri majufcoli . Dela. Obfiervatione . del. culto, 
dela. vera, religione, extrada . da. {cripti : de. S. Hirronimo. e con altro Orna* 
to fintile a quello, onde cominciano 1 ’ Epifiole , comincia parimenti ouefto Trat- 
tato , il quale non fc altro fe non fe la Regola dì S. Girolamo data ad Eufiochio , 
della quale più folto parleremo, citandone più edizioni. Anche in quello Ornato 
leggefi nel mezzo delle due colonne IHS. XPS. e ne’ piedefiaili MCCCGLXXXXII 1 . 
Nel fine leggefi : Quefla fiopraficripta regata de fiondo hieronymo fu finita di fcrivere 
& dà vulgarigiar da me fratte Mai beo da Ferrara povero iefiuato . Prego voi divoti 
Udori che pregate idio per me 0 vivo 0 morto che fia . Et fe alchuna cofia vi trova- 
li non bene pofta : prego voi dodi che prima diligentemente veduta & examinata cum 
migliore exetnplo che io non hebbi la coregiate . Con che ci viene feoperto il nome 
del traduttore di quello libro ; il quale termina colla tavola de le epifiole del divo 
Hirronimo & di tutto quel fi contiene ne la prefiente opera la quale nell' ultimo fo- 
glio ha il Regillro. La edizione fc bellilfima, fenza richiami colla numerazione 
de’ fogli in grollì numeri romani : e tale fc la efatta relazione del nofiro efemplare . 

Epifiole di S. Girolamo Dottore della Chiefa , fcritte a 
diverfe perfone, mentre ch’egli era nell’Eremo, nelle qua- 
li , oltre alla cognitione di molti luoghi importantiffimi , & 
belliflìmi della facra fcrittura, s’imparano cofe molto utili y 
& neceffarie per quelle perfone , che vogliono vivere reli- 
giofamente, & da veri Chrifliani. Con una Regola del Tem- 
porale , e Spiritual vivere per le Monache ne Monafleri «• 
Nuovamente tradotte di Latino in lingua Tofcana per Gio- 
vanfrancefco Zeffi Fiorentiuo. Con tre Tavole . La Prima 
de Titoli delle Epifiole . La feconda delle cofe Notabili . 
Et la Terza delle Sentenze contenute nella nella prefente 
Opera. Con privilegio della Illuflrifs. Signoria. In Venetia 
nella Stamperia de Giunti. MDLXII. {infine) flampate in 
Vinegia, nella flamperia de gli heredi di Lucantonio Giun- 
ta nel MDLXI. in 4. * 

Lucantonio Giunti chiama quelle Epifiole di S. Girolamo , belliffima opera , da 

fan- 
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fantijftnto, SS* dottifftmo huomo compofla , e da buomo non men divoto , cht dotto net- 
ta noftra lingua nuovamente traportata e pur bora ftampata netta noflra ftamperia i CO- 
SÌ nella dedicatoria a Domenico Botarti Vefcovo di Brefcia , di coi nota , che di 
Podeftà ne era divenuto Vefcovo creatovi da Paolo III. Le tre Tavole precedo- 
no 1 ’ Epiftole, ognuna delle quali ha il fuo arcomento . NeLfine fi legge': Il fi- 
ne dette Piflole di San Girolamo , * & di motte altre fui operette, rtuov.tmentc tradot- 
te, netta lingua Tofcana, per Mejfer Francefco Zrjji cittadino Fiorentino . Tra le 
operette, che in quella bella edizione fi contengono, hanno luogo , oltre la Re- 
gola per le Monache ad Fujìocbio, già accennata nel titolo , e per la quale ter- 
mina il prefenre Volume , al foglio 26. la ietterà a Leta del modo di allevar tu 
fua figliuola : al fogl. 47. la lettera ad Eltflocbio del confervar la virginità : al fo- 
glio 171. ta vita di S. Ilaricne : al fogl. 167. la vita di S. Pagato primo romito : 
al togl. i8r. la vita di Malco : e al fogl. 33$. e fegg. due Sermoni di Origene fo- 
pra il Cantico de' Cantici . Giovami accennare come al traduttore Zeffi Infogna 
che noto folle il volgarizzamento dell’antecedente edizione , incontrandoli di fpef- 
fo grande uniformità tra 1 ’ una traduzione e 1 ’ altra . Accennerò di più che [eb- 
bene V Argetlati riporta due edizioni una del 1561. e l’altra del 1562. fono pe- 
rò una fola, che nel principio ha il MDLXII, e nel fine MDLXI. come abbia- 
mo riferito . 

.. ■ \ , . . 

L’ Epiftole di S. Girolamo Sdrignefe feelte , e divife in 
tre libri per opera di Pietro Canifio Teologo; tradotte dal- 
la Latina nella Tofcana favella da un Sacerdote Profeflore 
di Teologia, e Parroco nella Diocefi di Nonantola. In Ve- 
nezia, MDCCXL. prelfo Francefco Pitteri Con Licenza de' 
Superiori , e Privilegio, in 12. * 

L 'Argetlati Tom. IV. pag. 3 2(5. n. ( z ) fulla fede del Signor Prepofto Gian frati . 
cefco Muratori , et fcuopre il nome dell’ Atitore di quello nobile volgarizzamen- 
to , nel Signor Gian-Maurizio Manfrtdini , Bdlognefe, Propofto di Crevatcore ; il qual 
prefenta al Cardinale Ateffandro Albani Abate , e Perpetuo Commendatario dell' Au - 

f ufla Abazia di Nonantola , quella , qual ella fiafi , dice , Traduzione delle no - 
iUfftme Epiftole del Majftmo Dottore S. Girolamo , fatica di buon grado da me in- 
traprefa , perchè al pofto di Parroco . . . affatto confacente . Ogni lettera ha un affai 
inftrmrivo argomento . Il primo libro contiene quelle , le quali fono le famiglia- 
ri ■, il fecondo quelle, le quali non fembrano tanto famigliari come le precedenti, ma 
pare che contengano certe co/e più fublimi , e più degne : il terzo quelle , le quali 
elegantemente trattano di vere Storie , e di efempj di Santi . Nel fecondo fi contie- 
ne la lettera a Leta fopra l' educazione della figliuola , ed i la XV. pag. jop. e 
quella ad Euftoccbia fopra il cuftodire la verginità, che i la XVII. pag. $$$. e il 
Libro Terzo comincia per le tre Vite di S. Paolo Eremita , di S. Ilarione, e di 
Malco Monaco riaotto in fcbiavttù . 

— L’ Epiftole ec. In Venezia, MDCCXLIX. ec. in 12.* 

Quella edizione % una copia dell’ antecedente fenza la dedicatoria. 

Ept- 
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Epìftole mandate da fan£l<> Hieronymo ad Euftochia no- 
biliflìma Donna de Roma .. ( in fine ) In quello Libro Ce 
contiene le Epiftole mandate da Sanflo Hieronymo ad Eu- 
ftochia nobiliflìma Donna de Roma , infieme con la Rego- 
la, & modo de vivere per le Donne Religiofe, le quali fo- 
no da edere domandate Spofe de Crifto, obfervando la Re- 
gola fopradi£la. Imprefla in Milano per Magiftro Ulderico 
Scinzenzeller nel MCDXGVIL die xv.. Junii . in 4. SaJJi * 
pag. DCL 

Dalla relazione che ne dà il' Saffi ricavo .che la predente opera è fimile all*, 
feguente , che Ha predo, di noi - „ 


Al nome del noftro falvatore miffer ihefu Chrifto dulci£ 
fimo fpofo delle fan£le virgine. Comincia il prologho devul- 
garizato di quello libro mandato dal venerabile 8 c fan£to 
dolore theologho miffer fanélo Hieronimo ad Euftochia no- 
biliflìma virgine di Roma inducendola alamore dela fanfla 
verginità., (in fine) Stampata in Vinetia. per Maeftro Man- 
firino de Monte ferrato da Suftrevo deBonello. Del mefe de 
aprile Del. M.CCCCLXXXXVIIL.‘ Finis.. in 4. * 

Col fopraddetto titolo meflo alla teda dell’ accennato Prologho dell’ anonimo 
traduttore , comincia la prima pagina di quello libro ; il quale non Co intende- 
re perché prima della riferita data cosi termini. In quefto libro fe contiene le epi - 
fide mandate da fan So Hieronymo. ad Euftochia nobilifftma donna de toma infieme con 
la regola & modo . de vivere per le donne religiofe le quali fono da e fière domandate 
fpofe.di chrifto obfervando la regola fopradiBa : Dico che non fo intendere untai 
finimento, per lo quale viene indicato contenere, oltre la piftola ad Euftochia o 
Euftochietta , come vuole il Maff'ei , T rad. Italiani pag. 54. , qualche altra delle 
piflole di quello Santo alla della Vergine ; e fenza dubbio la Regola di S. Giro- 
lamo per le Monache ,, della quale più volgarizzamenti , e molte edizioni' tra poco 
riferiremo colle predette parole elpreifamente fpecificata. Se avedi adire quanto 
mi fa fofpertare un tal finimento a’ un libro, eoe per altro comparifce intiero , 
e fenza mancanza , direi , che prima di queda piftola vi dovelfe edere la prefa- 
ta Regola con regidro a parte come fi ufava , (e tutta via fi ufa ) di unire in 
un folo volume più opere o di uno fielfo , o di più autori , e per poterle fpac- 
tiiare anche da sì, mettere ad ogni opera il. fuo regidro proprio. Accrefce il mio 
fofpetto il vedere nel volume ideilo che contiene queda epiftolaiad Euftochia , 
legato infieme anche il Tranfito di S. Girolamo , del quale poco folto parle- 
remo , pubblicato l’anno ideilo , benchì due meli prima , dall’ idedo dannato- 
ne.. Ora ripigliando la relazione d i quedo volgarizzamento , dirò come nel Pro- 

logho,, 
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iogbo, per lo quale comincia il libro l’anonimo traduttore (come nella relazio- 
ne dell' edizione antecedente riporta anche il Saffi ) , la volendo , dice , per h unti, 
liti ( forfè h utilità ) dalquante donne religiofe & altre vìrgine honefte & altre perfa 
ne che gramaticha non fanno recitare in vulgate . quello bello libro il quale fanilo 
Hieronimo mando ad Hcuftocbia nobilifftma vìrgine di Roma inducendola ad amare & 
bene guardare la fanBa virginità . & bene renunciare el mondo in tutto dando adin- 
tendere a ciafchuno che ci leggie perche fantto . Hietonymo dittando il ditto libro u fa- 
ve in alcuni certi motti & proverbii & quafi certe parole mozza de propbeti &■ det- 
te iftorie delta facra fcriptura delle quale poniamo che ogni grande litterato in theolq- 
gia habbia intendimento . nientedimeno in vulgate non venghono quafi a dire nulla 
cioè che non fe na perfetto intendimento tìt non fuonano bene & pero io nelli ditti 
paff & crefctute & minuite parole ©• mutato lordine della lettera per dare piu hu- 
milmente ( forfè hutilmente ) & chiaramente . ad intendere la fententta & olla diftin- 
éta per ti infra fcripti capitali ; i quali di fatto a tergo di quello primo foglio fe- 
guono in numero di xnt. Mi piacque riferire tutto intiero quella Proloebo , 
parendomi non affatto fuperfluo , ( benché ad altri parrà diverfamente) , per la di- 
vertiti che parta tra quello ed altri volgarizzamenti che di quella lettera abbia- 
mo . Circa P autore di erto mi parta per mente poter efTere il celebre Fra Do- 
menico Cavalca , dell’ Ordine de’ Predicatori , fondato full’ autorità del Crefcimbe- 
ni, T. III. pag. 54*. che aflerifce trovarfe.ne MSS. e per altra patte venendo cer- 
tificato da perfonaggio per virtù e dottrina cofpicuo , che erto Cavalca nel Sim- 
bolo protettali di aver tradotte alcune cofe di S. Gregorio, e le Vite de' SS. Pa- 
dri come a luogo proprio diremo. 

'• ' •• 

Epiftola di S. Girolamo Dottore, del confervare la Vir* 
gìnitade, ad Euftochia Vergine Romana nobiliflima. In Bref- 
fa, per Damiano di Turlini 1537. in 12. Argellan full a fe- 
de della Biblioteca di Parigi. 

Pillola di S. Girolamo ad Euftochio , del modo di con- 
fervare la Virginità . * 

‘ ' . -i. . : ‘ ') . r.j.y ’■ • . ... • .; ■ 

.Sta nel libro intitolato : Methodo di Confezione, ciol atte o ver ragione, & una 
certa birieve via di confi ffar fi , nella quale pienamente fi contengono i peccati , & i 
loro remedi , con una pia, & dotta dichiaratane de' XII. Articoli della fede, & al 
fine un picciolo & bel trattato deir arte de I ben morire, con una Epiftola di S. Giro- 
lamo del modo di confervare la Virginità, Tradotto dal Latino per M. Lodovico Ga- 
brielli da Ogobbio . Con Privilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de' Ferrari . 
MDLXI. in 1 i. * Sulla fede del Giacobilli „ Catalogar Scriptorum Provincia Umbria 
p. 184. l ’ Argellati cita quetla Pìftola, come tradotta dal Gabrielli, e flampata in 
Venezia dal Giolito del 1562. in 4. Con tutto quefto non pertanto io non porto 
lenza grande efitazione attribuire al Gabrielli il merito di quetla traduzione . Di 
fatto nella lettera al Lettore dice bensì di aver tifato di leggere alcuna volta que- 
jfta bella operetta de! modo dì confi ffar fi , e dell' arte del ben morire & fimpre per be- 
nignità di Dio con qualche utilità deh' anima fua, : per la qual cofa a laude di' effo 
Dio & per commun : utilità de! proffimo prete volentieri fa fatica di traslatore il 
prefinte trattato di latina in vtlgar lingua j ma niente dice circa la prefente Pi- 

fto/a. 
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ftola , la quale certo niente ha che fare ni col modo di confeffarfi , nè coll' arte 
del ben morire. Qualche cofa aggiungo nella relazione della Seguente riftampa - 

— Epiftola di S. Girolamo ad Euftochio del modo di 
tonfervare la Virginità. * 

. Nel T. I. p. ióp. fotto S. Bernardo ho già accennato contenerli quella Epiftola 
negli Avvertimenti Monacali cc. del qual libro ivi ne ho data lunga relazione . 
Ora difeendendo a quella Epiftola , oflervo che nell’ Argomento premortovi , così 
dice il Gonzaga alla fua honorata Sorella in Chrifto Madonna Suora Filerida Ruffa - 
giuri Monaca in San Tbomafo di Reggio ; lo fin qui Jorella hanoranda , vi ho dati 
alcuni avvertimenti , eflratti da varf & diverfi Dottori Chriftiani , con i quali pof- 
filiate rettamente governarvi in cotefto voftro flato della Vergi nità . ' Imparate bora da 
quefto padre fanro non men divoto che dotto maeftro quanto fi appartiene à voi , d? al- 
le voflre fonile, lo fon (olito dire, che ogni creatura , che babbi defiderio di rimaner 
Vergine, & di fatti, & di pen fiero, (laverebbe metter fi à memoria quefta Epiftola , tì* 
di continuo haverla avanti gli occhi come (pecchia della vita fua ... in fomma non 
fi può dir piU in fornimento intorno atta (anta , & facriì Virginità di quel che dice 
S. Gerolamo in quefto fuo proceffo di parole . V hò meffa qui <ì voftra mflanza , ad 
utilità dell' anima voftra KV à fine ec. Per quelle parole non male ( o m’ inganno ) 
fi potrebbe dedurre che porta elfer autore di un tal volgarizzamento anzi il Gon- 
zaga ( come ivi ho accennato ) che il Gabbrie/li ( come vuole il Gicobil/i ) . Ma 
la data dell’antecedente libro 1561. e quella o degli Avvertimenti Monacali del 
1 577. , o degli Alcuni avvertimenti nella vita Monacale del 1 57 6. che formano , co- 
me T. I. p. 169. abbiamo riferito, un folo volume, 0 qualche altra antecedente 
che trovo citata nel Fontanini del 1568. ,o quella regiffrata dal Zeno T. II. p. 
46.;. n. ( * ) del 1575. (non 1575. come per errore è corfo nel T- I- p. 169. 
di quella mia Biblioteca , e che ora qui correggo) mi fanno edere anzi dubbiolo 
che no: tanto più che la data dei Gonzaga, come al luogo accennato ( T. I. p. 
169. ) ho già detto è de’xvni. di Febbraio MDLXX. Più decisamente non cre- 
do di dover fentenziare , e perciò ne laicio il dccilìvo giudizio a chi ha maggio- 
ri', e più fodi fondamenti . J 

Regula Comporta per il Beato Hieronymo : E data ad Eu- 
rtochio: Dove fe Indegna el modo e la via : che' tènere de- 
biano le Sore nei fuo Vivere v ( in fine ) Finifle la utile e 
lància Regula del beato Hyeronymo cum la Epiftola con- 
tinente la vita de Alèlla vergine vulgaregiata per Antonio 
Maria Vifdomino : E diligentemente Imprefla in Bologna 
per lo accuratiflimo irapreifore Caligula de Bazalerii Ci- 
tadino Bolognefe regnante lo illuftrio Signore Mefer Joan- 
ne Secondo de Bentivogli aufìore Confervatore de la pace 
eConcordia: a di xxvi i i.deMartio. M.CCCG.LXXXXVIII. 
in 4 * * 

la 
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In Bologna adì. «ini. de Dicembre. M.CCCCLXXXXllII. i la data della' 
dedicatoria di Antoni» Maria Vtfdomino a la charifflma e dileBijflma Ma gd alena 
fua Sore del Tertio Ordine de Sanno Dominilo : nella quale lo non dubito , le dice, 
che tanti belletijflmi precepti utiliffime admonitione frttBuofijflmi configli : e fanBijflme 
exhortatione : quante fimo in quefla regala non puono falvo zovare : non dico folamente 
a voflre pare e fimi te a voi : ma anchora a feculari homini e donne: ... . e de quejlo 
ne rendo tejìimonianza mi : che Iho traduBa de latino in lingua vernacula foto a tua 
fetitione : e per fartene uno prefinte ... A ti adoncha fpofa de C brigo e vergane fa. 
era in facto giorno de la natività fua dono & oferifea quejìo facro mununfcolo ... E 
non guardare ala radila groffeza & infacundìa del dire mio : ma a la utilirade de 
quello : perche non tanto curato ho la ellegantia quanto tradurlo de parola in parola ; 
e quelle cofe che cosi fe tratferiffeno non puono bavere grande ellegantia . Preterea cer- 
chanda la utilitade e non la pompa ne fumi nel parlare me fono sforzato quanto ami 
e Jla pojfihite dire chiaro : & effer intefo : e quejlo reputo che fia lofficio ai colui che 
•vulgareza : perche non ad altro ejftBo fe accingerne a quefla opera falvo che li lllìte- 
fati intendano quello che a pena percepino li dodi : E vero che coloro che vulgarezano 
de verbo ad verbum e necejfario fieno alchuna volta da ti ignoranti male intefi : e 
quefla accade per li longi ordini e iunBure che fono nel latino : & anche per varii vo. 
tabuli : li quali male fe pono vulgarezare : La mia traduBione precipitada e non re. 
•vifla : e turo per quejlo mio male : il qual me ha tenuto : e tene anchora come tu 
vedi aggravato : Je cognofcero che a te fia fiata grata e fruBuofa : cum lauxitio de 
Dio mediante te tue oratione exequiro quello che in animo haveva , lo haveva in 
animo de redurte fimilmente in lingua materna molte dignijjime epiftole fcripte dal mia 
Sondo Hierenymo a varie e diverfe perfine de Servando Pirginitate ec. La qual fati- 
ca a me non è noto che abbia mai mandata ad effetto • In capi XLI. > divifa 
l’opera, de’ quali la Tavola fegue dopo il Prologo del fanto Autore . Al foglio 
Tegtftrato g a tergo fi legge 1’ Epiflola de Hieronymo a Marcella : ne la quale bre- 
vemente nota la vita di Afilla : e le fitte laude provocando le altre ad exemplo de 
quella. Belli (Tona ì la ftampa per ogni 'verfo lenza numerazione de’ fogli , e fen- 
za richiami . 

La Regola per le Reiigiofe mandata ad Euftochia Ver- 
gine di Roma ( volgarizzamento d’incerto) Venez. per Mae- 
ftro Manfrino da Monte ferato daSuftrevo de Bonello 14518. 
in 4. Libreria Escanoti. 

V eggafi quanto abbiamo detto fopra pag. 

Regola delle Monache fcritta da S. Girolamo , tradotta 
daGio: Battifta Prediera. In Bologna, predo il Longhi 1716. 
Argellati fulla fede del Catalogus Bibliothecae Archiepifcopa- 
iis BononinC ec. fenza fegnarne la forma. 

' ^ l 

Norma del vivere a Dio , preferita dal Madimo S. Gi- 
r.olamo ad Euftocchio, e alle di lei Compagne. In Venezia, 

Tomo II. * MDCCXLV. ’ 
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MDCCXLV. appretto Simone Occhi . Con licenza de’ Supe- 
riori. in 8. * 


Il traduttore a chi legge : Io non diffimulo , dice , Lettor dinoto , di avere ammejje in 
quefla Traduzione alcune poche cofe , le quali non erano tuttavia nè le più fojìanziali , ni 
le più neceffarie , e a parere eziandio di perfine più favie di me fino di tal fatta firn • 
beate , che ficcome il Santo Dottore perni di porle a fuoi dì , così a quefìi giudiche- 
rebbe finza dubbio di ammetterle , fi vivejfe . Di più egli firiffe con certa ampiezza 
di periodo di lui propria, la quale, fcrupolofamente figuita nella nofira favella, avreb- 
be per avventura reja difficile /’ intelligenza di non pochi tra gli elevati e gravitimi 
fiat finti nienti ec. Il traduttore , che vietimi fatto fupporre e (Te re il P. Tommafo bil- 
iari Gcfuita, ha divifa l’opera in XXVIII. Capi con breve cenno per rubrica, e 
con cjuefto titolo premetto al Prologo : Coflituzioni deW Eftmio e Maffimo Dottore 
S. Girolamo prefcritte ad Eujhcbio , ed alle Compagne . 

Regola per le Monache nella quale fi contiene il modo 
del vivere fpirituale , e temporale , cavata dall’ opere di S. 
Girolamo ad Euftochio fua Difcepola , & all’ altre fue To- 
rcile, e compagne; con alcuni divoti , e falutiferi difcorfi 
fopra ogni Capitolo di efla, dove s’adducono molti efempi 
di Santi, e Sante, e tre Brevi Trattati, cioè della Confef- 
fione, dell’Indulgenze, e del Santiflimo Giubileo . Del R. 
P. D. Giovanbattifta de’ Rotti Clerico Genovefe de’ Padri So- 
mafchi; Utile non folo ad ogni forte di Monache, ma an- 
cora a qual fi voglia che defideri far profitto nella vita fpi- 
rituale. Con Tavole de’ Capitoli, e delle Cofe più notabili, 
che nell’Opera fi contengono. Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio. In Venetia, M. DC. XXIX. appretto li Heredi di 
Giovanni Guerigli . (in fine) Angelo Cantini Correttore. 

* ir 

in 4. 


Il P. Roffi preferiti quella fua fatica al Cardinale di S. Chìefa e Ve [covo di Vi- 
terbo Tiberio Muti con lettera legnata Di Venetia a dì 1. Maggio j6t8. chiaman- 
do quell’ Opera P acutiffima Regola delle Monache . Egli la divide in 43. capi ; ad 
ognuno de’ quali , di carattere corfivo , fegue il difcorfo del P. Rojfi di caratte- 
re tondo. 


Lettera Parenetica fcritta da San Girolamo a Leta, per. 
iftruirla a ben educare la -fua Figliuola . Tradotta dal lati- 
no nel volgare idiòma , e dilucidata con alcune brevi no- 
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te da Pietro Maria Puccetti Chierico Regolare della Con- 
gregazione della Madre di Dio in S. Maria in Campiteli 
di Roma , dedicata all’ iìluftriflìma Signora la Signora Ma- 
ria Francefca Spada Muti. In Roma, MDCCXXXXIf. Nella 
Stamperia Zenobj dirimpetto al Seminario Romano . Con 
licenza de’ Superiori . in 4. * 

Di S. Maria in Portico in Campitela za. Gennajo 1732. £ data la dedicatoria 
del P. Puccetti , nella quale alia Dama, a cui la indirizza dice : Ciacca da molto 
tfmpo nafcofto fatto la polvere atte fio rozzo parto della mia penna tra gli altri abban- 
donati miei ferini, per tema di comparire agli occhi altrui , e Voi ..... riputandola 
profittevole al privato , ed al pttblico bene , lo chiamajle alla luce . Dopo di ella de- 
dicatoria parla al Benigno Lettore della prefente lettera, moftrando l’ufo che fe 
ne dee fare da ognuno che è Capo di famiglia . Alle licenze ed approvazioni 
fegue efla Lettera , col teflo latino dirimpetto all’ Italiano , ed è numerata 57. 
e fecondo altra Edizione 7. Le note fono a piè delle facce . 

Tra le Traduzioni MS. di quella Regola giovami accennare quella , della qua- 
le fi fa. menzione nel Cinelli T. IV. p. 364. da lui fatta nella Libreria del Grati 
puca di -Tofcana . 

La Vita di S. Paola Romana, deferitta fpiritolàmente in 
Latino dal P. S. Girolamo in una eruditiflima Epiftola a 
Santa Euftochio Vergine , figlia della medefima Santa , e 
tradotta in Italiano ad inftanza della Signora BaronelTa Pao- 
la Schadin , Contefla Gromis ec. dal Signor Girolamo Meaz- 
za , Gentilhuomo Milanefe . In Monaco per Luca Strautio 
1662. in 12. — Milano 1695. dìrgellati. 


L’ Argellati , che prima nella Bibliotheca Scriptor. Mediolanenf. T. II. P. I. col. 
905. avea citate quelle due edizioni , ( la prima però per lo Straubio ) attri- 
buendo l’opera al P. Girolamo Meazza C.R. ora l’ attribuifee al Genitóre di lui 
che parimenti Girolamo fi chiamava . Non trovandola nel Silos ( a ) fra le ope- 
re del P. Girolamo ; al genitore , non al figliuolo , pare che debba e fiere at- 
tribuita . 

Incomincia il primo libro de le vite de fanfti padri com- 

R z pilato 

( a ) Hifloria Clericorum Regularium a Congregatione Condita Pars Prior Autore 
Jofepbo Silos Bitumino ejitfdem Congregai ionis Clerico Regulari • Roma: Typis V't- 
talis Mafcardi . Anna Jubilet M. DC. L. in fol. — Pars Altera . Roma Typis He- 
redum Corbellati MDCLV. — Pars Tenia . Panormi ex Typograpbia Petti de ln- 
fula MDCLXVI. nella qual Terza Parte alla pag. 575. (i parla del P. Girolamo 
Meazza , e le fue opere fi riferifeono . 
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pilato da fan&o Hieronymo : e prima di fan£ìo Paulo pri- 
mo heremita come laflo il mondo . Capitulo primo . ( in 
fine ) Finifcono le vite de fanéti patri : con ogni diligenti 
imprefle da maeftro Gabriel di Pietro da Trivifio : in Ve- 
netia : ne gli anni dii Signore currente . M. cccc. lxxv. 
regnante miffer Pietro Mozenico principe di Venetia . in 
fogl. * 


In foglio certamente , e non in 4. come vuole 1 * Orlandi , fc quella edizione z 
due colonne, in bel carattere, la quale mi duole che non abbiamo perfetta, man- 
candovi due fogli nel principio , e perciò il titolo recato ì quello , che leggefi al- 
la teda della prima vita al foglio terzo. Dell’autore di quelle Vite, e del tra- 
duttore qualche cofa diremo nella relazione , che in ultimo lnogo daremo della 
•dizione di Firenze. Intanto di quella impresone portiamo dire e Aere rari dima, 
e certamente per prima la trovo qualilicata da chiunque di elfa fa menzione . 
Di erta può leggerfene 1 ’ efatta definizione , che ne abbiamo data nelle Memorie 
per fervire alla Storia Letteraria T. XII. pag. 88. e fcgg. la quale per ertere alfa! 
diffufa , abbiamo creduto bene di qui omettere , contentandomi ora di aggiugnere 
come h divifa quert’ opera in fei libri. Il I. ha nel fine : Finijfe il Primo libro 
de Vita patrum compilato dal ■venerabile DoBore fanBo Hieronymo. Il II. comincia: 
Seguita tl Secondo libro de Vita Patrum compilato da Fradio : il quale vidde per gran- 
de parte le infra/ cripte cofe e chiama/ quejìo fecondo libro ( vi manca vera- 
mente la parola , ma dee leggerfi ) Paradifo . Nel fine : * Finiffe la feconda par- 
te di la vita patrum : la quale fi chiama Paradifo compilata da Fradio monaco a 
Laufo propofto de l'imperatore . Quindi; Incominciata terza parte di la vita patrum : 
e quello termina col Finii . Del IV. non porto trafcrivere efattamentc il tito- 
lo per ertere dato drappato dal nortro efemplare , per levarvi la bella Iniziale 
dorata: lo riferirò quale fi legge nell’edizione 1542. che pili fotto regirtrere- 
mo . Comincia il Quarto Libro della vita de fanti padri , raccolto da Leonzo Ve f co- 
vo di Neapoleos de Cipri. Non portò riferire il finimento di quefto IV. ni il prin- 
cipio del V. libro per ertere mancante il nortro efemplare d’un foglio . Nell’ 
edizione 1542. così leggefi : Finifce il quarto libro della vita de fanti padri compi- 
lato da Leonzo vefeovo pi Napo/eos di Cipro. Comincia il quinto libro della vita de 
fanti padri , compofto da Theophilo , Sergio , & Flchino monaci . Sen2’ altro fini- 
mento che Amen al V. fegue il VI. che non ò altro fenon fe il Prato Spirituale 
per nna lettera con tale falutazione : Pheo Beicari ( come quivi leggefi ) al re- 
verendo in Xpo padre Egano Botognefe : & a gli altri poveri per Jefu Xpo ditti Je- 
fuati . La quale terminata : Incomincia il Prato fpirituale de fanSi padri: compo- 
fto da fanBo Ioanni Everato : e mandato al fuo in Chrijlo Sophronio fophifta . E net 
fine del cap. cc. xxv. Finito di translatare di latino in vulgare il di di là transla- 
tione di fanBo Zenobio . a di xxvi. Zenaio : currente gli anni dei fi gnor . M.cccc.xli III. 
£ frate Ambrofto di heremiti di fanBa Maria de gli angeli de firenze lo traduffe di 
greco in latino ne lanno. M. cccc. xxtti. Indi feguono ledici altri capitoli col tì- 
tolo : alquante cofe aggiunte al prato fpirituale , Le minute differenze di querta dall* 
edizione modernadi Firenze fi veggano nelle Memorie fopraddette , le quali da quan- 
to ora ho detto in qualche mancanza ivi corfa vengono fupplite . E benché in 
quedo Prato fpirituale non ha dato luogo nella ftu edizione delle Vite de' Padri 
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il Slg. Marmi , fi ricava però dalla fua Prefazione del Tomoli, pag. 15. autore di 
efso effe re Giovanni Mojco Everato ... di citi ragiona Fozio nella Biblioteca Greca , 
ed il Cardinal Bellarmino. 


— Incomincia la tabula fopra il primo Libro de le Vi- 
te de Sanéli Padri per numero de cnarte : fono Libri IV. 
ed il Prato Spirituale di Pheo Balchari ad Egano Bologne- 
fe. ( infine ) Finifcono le Vite de Sanfli Patri con ogni 
diligentia impreffò da Maeftro Antonio di Bartolomeo di 
Bologna . In Venetia negli anni del Signore', corrente 
MCGCCLXXVI. regnante Miflere Pietro Mozenigo Princi- 
pe di Veniftia ( così ) in fol. Argellati T. II. p. 187. n. (c) 

« 

Il quale ag^iugne : „ II carattere b tondo femigottico, ed in colonne, e Ila 
>, nella Libreria del Sig. Conte Donato Silva . „ 

— Incomincia (cosi) la Tabula fopra il primo Libro del- 
le Vite de’ Sanéìi Padri ec. ( in fine della Tavola ) Finiffe 
la Tabula de le Vite de’ SS. Padri ftampite (così) in Mi- 
lano per Domenico de Vefpolate a di XII. de Julio 
MGCCCLXX V I. in fol. Saffi pag.DLXV. 

Che aggiugne : „ di carattere rotondo e belliffìmo, fenza numeri ec. Comin- 
„ eia : Incnmincia ec. (come detto ) : Si divide in cinque libri in line de’ quali 
,, leggefi : Finito de trasla&arc . „ Quindi fegue : Incominciano alquante cofe , giun- 
te ai Prato Spirituale : In fine della Tavola : Finiffe la Tabula ec. ( come (opra ) 
„ Edizione , che dal contraflegno * apparifee edere (lata veduta dal Saffi . „ Io 
non pertanto redo maravigliato , come nell’ Argellati T. IV. p. jió. n. ( y ) fi 
dica nel riferirfi quella edizione nelle Addizioni e Correzioni , che fuggì alla noti- 
zia del fu Sig. Saffi ; aggiugnendofi , che (la nella Biblioteca de' PP. di S, Eutorpio 
dell' Ordine de' Predicatori dì Milano . 


— Vite di Santi Padri . Vicenza per Hermannum Lei- 
ethenftein 1477. in fol. Orlandi p. 173. 

Quella edizione , che così trovo riferita nell’ Orlandi , fo di avere fcritto all 1 
Argellati, comunicandogli alcune Aggiunte, che dubitava fe di fatto fi trovafle, 
e che quivi f "• corfo errore di (lampa ; dovendoli a mio giudicio leggere 147?. 
Il fondamento del mio dubbio fi era che alla pag. 430. dal medefunò Orlandi fi 
regi (ira l’ impreffione di quelle Vite fatta in Viccnza^et lo fteflo Licbtenflein 1479. 
U fol. e non quella nel 1477. e così alia pag. citata i7j. fi cita quella del 
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1477. e non quella del 1479. ondeeflendo corfo errore certamente, 0 nell’una 0 
nell’ altra citazione , mi determinava a giudicarlo corfo nel primo , e non nel fe- 
condo luogo, perché di quella del 1479. ne trovo in altri libri notizia, dell’al- 
tra 1477. non ne trovo in altri cenno alcuno, fe non fe, nel Mainane T. IV. 
pag. 574. tratta dall’ ifteffo Orlandi . 

Cosi pure credo abbaglio quello della Capponiana pag. $92. di regiftrare come 
Vite de' SS. Padri ( tradotte dal Manerèi') Venez. 1477. ( per Gabriel de pitto Tre- 
vifano) in fogì. quelle , che poco dopo cita col titolo di Leggendario de' Santi 
ferino latinamente dal Voragine , e tradotto da Niccolò Manerèi. Venezia per Ste- 
fano Zazzera 1565. in 4. 


— Incomincia la tabula fopra il primo libro de fanfli 
padri per numero de charte . ( in fine ) Explicit vita fan- 
ftorum patrum . Hermannus lichtenften colonienfis proba- 
tiifimus librarie artis exa&or . Imprefsum Vicentie anno 
domini M.cccclxxix. in fol. 

Dopo un quaderno di fei fogli', coll’ultima faccia vuota , che contengono la 
tabula , Incominciano le vite de fan&i padri per diverfi eloquentijfimi dottori vulga- 
rizuate. Sta nella Zeniana . 

— Vite de’ Santi, fcritte da’ Padri antichi, (in fine) Fi- 
nifeono le vite de Santi Padri con ogni diligentia imprefle 
per Maeftro Nicolao girandengo& il fuo compagno, in Ve- 
netia negli anni del Signore corrente MCCCCLXXVIIII. 
Regnante Miffer Joanne Mozenico . in fogl. Capponiana . 

P"g- 3 S> 3 - 

Il Sig. Manni la dice con figure- 

— Venezia per Bernardino di Pino da Como negli anni 
del Signore 1483. in fogl. Manni Prefaz. al T. 1 . delle Vite 
de ' SS. Padri p. 1 5 . 

Nell’ Argellati fi citafulla fede del Sig. Manni una edizione del Pino , ma del 1487, 
tratto in errore da quanto per fallo di {lampa fi legge nella prima impreflione 
dì quella mia Biblioteca ; dovendoli leggere 1483. 

* 

— Vite de Sanfli Padri. ( infine ) Quivi fe tinifeono le 
Vite & Exempli de li Santi & Antichi Padre ( così ) di li- 

gen- 
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gentemente emendate, per gli difcreti Compagni Leonardo 
Pachel Se Hulderico Scinzenzeller Theuthonici, ftudiofamen- 
te imprefle a Mediolano ne l’ Anno del Signore MCDLXXXX. 
el primo de Augufto finite . in fol. Saffi pag. DLXXXVII. 
n. (d) 

Egli fi protetta che era pretto di lui „ in carattere gottico piuttotto piccolo e 
fenza numerazioni, ed Indice ec. „ 

— Vite de’ SS. Padri ec. In Venezia, per Gioanne , di- 
&o de ca da Parma ad inftantia di Luckantonio di Giun- 
ta, Fiorentino. MCCCCLXXXXIII. Ma'tttaireT.IV.p.^6. 

— Vite de’ Santi Padri , vulgare . ( in fine ) Stampate 
nell’ Alma Cittk de Milano per Magiftro Ulderico Scinzen- 
zeler, nell’Anno del Signore Mefler Jefu Chrifto MCDXClX. 
a di XVI. di Februario. in fogl. Saffi pag. DCV. 

„ In carattere „ foggiugne „ femigottico fenza numeri ec. fi conferva nel Col- 
,, legio de’PP. Gefuiti di Brera. „ Quelle tre ultime edizioni fono omrneffeda! 
Sig» Marini, 


— • e Venezia , per Criftoforo di Penfa 1499. in fogl. 
Manni l. c. 

— Vite ec. volgarizzate ed iftoriate . Venez. per Simon 
Bevilacqua in fol. Bibliotb. Hulftana fenz accennarne f anno . 

Edizione non accennata dal Sig. Manni, Sarà forfè quella del 156?. che piti 
fotto riferiremo. 


— e Venezia per induftria e fpefa di Niccolò Zoppino , 
e Vincenzo compagni 1517. in 8. Manni l, c. 

Che la dice con figure, 

— Vite de Santi Padri , col Prato Spirituale, rifeontra- 

te 
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te col latino, & in lingua Tofcana ridotte, aggiuntevi mol- 
te cofe che nelle già ftampate mancavano , & altre nuove 
additioni diligentiffimamente corrette, 8 c Infioriate. In Ve- 
netia per Ottaviano Scoto D. Amadio F. 1542. in fog. * 


Nel fine ò efpreda la data come nel titolo , ina non ò «(predo l’ anno . Il Li- 
bro comincia dalla Tavola per capitoli . Nel fine del Prato Spirituale leggefi [, 
come nella Prima edizione 1475. Finito ec. M. cccc. xlt 1 1. come leggefi nei-fe- 
flo a penna che fi /erba in Firenze nella Libreria Mapliabccchiana citato negli Scrit- 
tori et Italia Voi. II. P. II. pag. 621. non come in quella M. cccc. xli ili. 

— Vite de’ SS. Padri con il Prato Spirituale dal Latino 
in lingua volgare ridotte, aggiuntovi molte cofe , che nel- 
le flampate mancavano , Se con diligentia , 8 c non medio- 
cre fatica da molti errori purgato . Gon le fue figure , 8c 
con un Repertorio faciliflìmo da ritrovare la Vita di ca- 
daun Padre, a beneficio de (piriti devoti, novamente ordi- 
nato. In Venetia 1557. in fol. Ar gellati. 

Che aggiugne , dopo di aver deferitto quanto di tutte le altre può dirli , e ebe 
più baffo ancor noi diremo : „ lo vedemmo nella Biblioteca de’ Canonici Regolari 
„ Laterancnfi di Novara . „ Quella e la precedente edizione non furono note al 
Sig. Mannt . 


— e Venezia, per Andrea Mufchio 1565. in 4. Manni l.c. 

Che la chiama meno / corretta , e con fipure . 


Le Vite de’ Santi Padri, Col Prato Spirituale, rifeontra- 
te col latino, Se in lingua volgare ridotte ; Con le Figu- 
re , Se con li Somarii a ciafcun Capitolo . Aggiontevi in 
margine molte cofe utili, 8 e neceflarie a la Vita Spirituale. 
Con la fua Tavola di nuovo riflampate, & diligentemente 
corrette. In Venetia, appretto Andrea Mufchio. 1568. in 4. 

Comincia dalia Tavola , ec. Sta nella Zeniana ; ed ò una delle ommelTe dal 
Sig- Manni. 

— Le Vite de’. SS. Padri con il Prato Spirituale rifeon- 
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trate con il Latino, ed in lingua Tofcana ridotte, aggion- 
tovi in margine molte cofe utili, e neceflàrie alla Vita Spi- 
rituale, ed altre nuove additioni con le figure, le quali 
rapprefentano, come in vivo, tutta l’hiftoria : nuovamente 
riftampate, e con fomma diligentia corrette, e con la fua 
Tavola. In Venetia, per Gio: Chriegher (in fine ) per Ni- 
colò Bevilacqua 15Ò*. in fogl. 

Simile in tutto a quella del 1541. Sta nella Zenìana. 

% # ' # m 

— Vite de’ SS. Padri , col Prato Spirituale , con nuovi 

Sommar) , e vaghe figure , con una copiofiflima Tavola e 
Poftille in margine molto utili alla Vita Criftiana , nuova- 
vamente riftampate , 8 c con ogni diligentia alla fua vera 
iettione ridotte . In Venetia , appretto gli Heredi di Mar- 
chio Sella x 579. in 4. Argellati. 

; ' • v. . . ’ . • ■ * ■ • ' 

Il quale aggiugne averla veduta in Bologna . Nè di quella , nè delle tredici 
feguenti edizioni , fi fa menzione dal Manni , tranne quella del 1672. 

— Le Vite de’ SS. Padri, infieme col Prato fiorito : In 
Venezia ( fenza nome dello Stampatore ) 1580. in 4. Argellati. 

. , 1 . * * •. 4 * 

Il quale aggiugne : „ Al P.D. Gregorio Padovano , Priore di S. Gregorio di Ro- 
„ ma per la Religione de’ Camalddenfi dedicano li Stampatori con lettera da 
,, Venezia , lenza porvi nè la data , nè i loro nomi . Libro veduto da noi nella 
,, Biblioteca Rofalei . „ 

— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato fiorito, nuo- 
vamente da M. Giovan Mario Verdizzotti del tutto rifor- 
mate, corrette, ed emendate, cosi intorno la lingua, come 
intorno alle cofe , 8 c efpurgat« da infiniti errori ec. con fi- 
gure , & con la Tavola de’ Capitoli. In Venezia, appreffo 
Domenico, e Gio: Battifta Guerra, fratelli . 1585. in 4. 
Argellati . 

Che foggiugne : „ A Mon/ignor Cornato , Ve/covo di Trevigi dedica quella fua 
,, Traduzione il Verdizzotti e dì conto dell’Opera , e della fua fatica . „ Se 

_ . Tomo 11 . S peri 
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però il Verditxotti ha folo , benché del rutto riformate , corrette ed emendate , cari 
intorno la lingua , come intorno alle cofe, &■ efpurgate da infiniti errori quelle Vite ; 

10 non pollo chiamarlo traduttore, e perciò regiflro quella « le Tegnenti edizio- 
ni , come riflampe ( corrette ed efpurgate ) delle antecedenti . 

— Le Vite ec. col Prato fiorito, nuovamente ec. da in- 
finiti errori, di che eran piene, acciocché quella giovevole 
e pia lezione a Criftiani gelofi della falute dell’ Anime loro 
pollano apprendere molti lalutiferi efempj di aftinentia , di 
patientia, 8c di tutta quel che giova a guadagnarli il Pa- 
radifo . Con le figure , le quali rapprefentano copie in vi- 
vo Ritratto tutta la hilloria , e con la Tavola di tutta 1 ’ 
Opera , In Venezia, nella ftamperia dei Guerra. i58p. in 
4. Ar gellati , 

Il quale aggiugne : „ Twi la fieffa dedicatoria ec. Tcufandon di non averla per 
,, avventura corretta come fi dovrebbe , non già con animo di farli intorno tutto 
,, quello che per avventura vi fi potrebbe defiderare : ma con intenzione di levargli 
„ quelle pili apparenti macchie e brutture , che ancora agli Uomini di mediocre gufo 
p di Lettere pttrebbono apportar noja , acciocché re fiondo purgatati di errori tali , co- 
,, me ancora di Jùperfiiziani fcandalofe , ogni nobile e ptetofo fpirito poffa facilmente 
„ condurfi a leggerla , fenza trovar cofa tP importanza , che P o ffenda . „ ( tanto pili 
mi confermo che non fi debba metter come traduttore novello di quelle Vite 

11 Verdizzotti ) ,, Loda in feguito Feo Beicari, Cittadino Fiorentino , contempo ra- 
„ neo di Dante , del Petrarca, e del Boccaccio, (lo che non regge come direm» 
„ in appreflb) che fu il primo Traduttore di quello Libro; e quanto allo ftile 
,, dice , d’ elferfi fervito d’ uno femplice , e facile , ritenendo però alquanto della 
„ naturale eleganza, ec. La data di cflà Lettera 4 da Caficl-Cucco li io. Luglio 
„ 1574. con la Tavola, che e affai competente. Libro da noi veduto nella Li- 
„ breria de' PP, de' Servi di Maria , in Bologna , ,, 

— Ed ivi , appreflb Pietro Ricciardi 1605. in 4. Ar- 
gellati, • < 

Che foggiugne.* „ Edizione , die 4 nella Biblioteca di quelli PP. Riformati 
„ del Giardino , ed ha la fieffa Lettera dedicatoria . „ 

— e Vite de’ SS. Padri ec. In Venezia appreflb Fioravan- 
te Prati 1601. in 4. Ar gellati. 

Che aggiugne : „ Edizione limile a quella del 1585. „ 

-Le 
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— Le Vite de’ SS. Padri , inlìeme col Prato fiorito . In 
Brefcia, per Jacopo Turlini. ióip. in 4. Argellati. 


— Et in Venezia , per Giovanni Radici 1620. in 4. 
Argellati . 

— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato Spirituale, di 
nuovo in quella ultima impreflìone corrette, & emendate, 
& dei tutto efpurgate da infinitiffimi errori di che eran pie- 
ne ec. ( come 1589.) il Paradifo, adornate di belliflime fi- 
gure, e con la. Tavola de’ Capitoli di tutta l’Opera adelfo 
di nuovo fedelmente accomodata. In Venezia, appreflo Lo- 
renzo Griffio. 1623. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Edizione firn ili filma alla (addetta dell’ anno 1585. e ritro- 
,, vati nella Biblioteca , come fopra. „ 

( • ' 

— • Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato fpirituale de- 
Icritte da San Girolamo , S. Athanafio , & da molti altri 
antichi Santi Padri. Novamence corrette , 8c da molti er- 
rori emendate. Acciocché da quella giovevole, & pia let- 
tione i Chriftiani gelofi della falute delle anime loro, pof- 
fano apprendere molti falutiferi eflempi di allinentia, di pa- 
tientia, e di tutto quel che giova a guadagnarfi il Paradi- 
fo . Adornate di belliflime figure & con la Tavola de’ Ca- 
pitoli, & delli Autori di tutta l’opera . Con Licenza de’ 
Superiori . In Venetia , MDCXXXIV. preffo Pietro Miloc- 
co . in 4. * 


Comincia l’edizione prefente dalla Tavola de’fei Libri, e de’ loto Capitoli « 
glia quale fegue quella degli autori che harmo ferine te Vite de’ Santi Padri , ed e' ' 
tale . Il Primo Libro i flato ferino da San Girolamo , & da Santo Athanafio , & 
da alcuni altri antichi Padri Greci . Il Secondo Libro fi ferina da Oradio Monaco . 
Il Terzo Libro fu fatto dal Beato Gio. Monaco di Giertefalemme .• Il Quarto Libro 
fu ferino dal Venerabile Ltonzo Vefcovo di Napoleos di Cipri . Il Quinto Libro fu 
tompoflo da Teofilo , Sergio , & Limino , Monaco , / quali viddero ,■ CCr intefero tut- 
te te cofe in elio contenute . Il Seflo r & ultimo , fu conifofto da San Giovanni Ab- 
bate i che t u Prato fiorito tradotto dal Beicari come trapoco diremo. 

Sa - Le 
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— Le Vite de’ SS. Padri ec. (come /opra) In Venezia , 
apprettò il Milochi. 1550. in 8. Argellati. 

Che aggiogne : „ Libro da noi veduto nella fuddetta Libreria . „ 

— Le Vite ec. In Venezia , pretto Giacomo Tnrlini . 
166 8. in 4. Argellati. 

Che dice : „ Si conferva nella Libreria de' Canonici Regolari Lateranenfi dì 
„ Novarra . „ 

E Venezia per Domenico Miloco 1672. in 4. Man- 

ni /. c. 

— Le Vite ec. In Venezia, per Domenico Milocco. 1678. 
in 4. Argellati. 

■’i 

Che aggiugne : „ Edizione che efifle nella Biblioteca di S. Giujlina di Padova , 
„ come dalle notizie di que’ Volgarizzatori, ricavate dal detto Padre Periftiani . „ 

— ■ Volgarizzamento delle Vite de’ Santi Padri. In Firen- 
ze MDCCXXXI. apprettò Domenico Maria Manni . Con li- 
cenza de’ Superiori . (Tomo Primo contenente le due Pri- 
me Parti. ) — Volgarizzamento ec. MDCCXXXI I. ( Tomo 
Secondo che contiene le due ultime Parti ) in 4. * 

Ommefle tutte le piti, omeno moderne, e per la maggior parte incivili (le chia- 
merebbe il Fontanini ) riftampe , difcendo a defcrivere la prefente belli (Timi im- 
presone preceduta da erudite lunghe dedicatorie del Sig. Domenico Maria Manni ad 
ogunode’due Tomi. Del primo al Marcbefe Carlo Rinuccini del Sac. Milit. Ord. dì 
S. Stefano Priore di Venezia , Marcbefe di iafetica , Configl. di Stato , e Segret. di 
Guerra deìP A. R. del Gran Duca di Tofcana , e Accademico della Crufca. In ella, 
dice , ad ognuno , per impoffeffarfi bene della forza , e proprietà , e leggiadria del 
nojbm Idioma, e per efemplo di comporre in quello corneamente , fi pub porre con fran- 
chezza in mano il Decamerone di Gin: Boccaccio , c Jimiglianti libri : quindi rav- 
visò una tal qual neceffità di dar fuori quelle Vite Opera di grand ’ 

ufo a molte perfine , che attendendo alto fpirito , e per non avere, o per non in- 
tendere quefie Vite in Greco , ed in Latino , non potevano trarne il neceffario pro- 
fitto . Accenna le difficoltà di porre in luce un eruzione delle medelime che nulla 
aveffe che fare colle paffute, e ben , per coi) dire, poteffe reputarli fatta di pianta i 
offe r va che offendo quefta una di quelle Opere , che voltate vennero nel dolciffimo Idio- 
ma nojìro ne' primi tempi , in cui il buono flile fioriva, per la lunghezza degli anni , 
. e per 
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e pet la riputazione , e flirta ; e diciam così , neceffltà delP opera flefla , ella fu tan- 
te volte copiata , e ricopiata, c tante varietà, e mutamenti , e ftrane alterazioni fof- 
ferfe , che non piccola confu fusile tùnica arrecare a chi folamente a J correrla coll' occhio fi 
ponefle . E che io dica il vero, Segue , j ma di piccolo sì, ma pur [ufficiente rifcontro , 
agevole per altro a chicchera , qualunque fi voglia delle imprcjfloni , che delle Vite 
de' Santi Padri furono fatte j in ciafcuna delle quali , non che fi treggia confermata la 
purità della favella , ma fi trova guafla la [rafie , fpezzati , e racconciati i periodi , 
alteratone il fentimento, e i fatti così trasformati che in vece d' invitare a leggere , 
ne [vogliano, e ne diffuadono i leggitori . ( Ecco perche ni pur io mi fono fatto 
riguardo di nulla dire delle diversità trovatevi nelle relazioni delle impreffioni da 
me vedute , come che affai poche ; contentandomi di folo riferirne il materia- 
le, e, dirb così, tipografico. ) Quindi il Sig . Manni accenna i diverfi MS. per 
lui collazionati, ed alati in quella fua edizione, ne’ quali tutti qualche varietà 
e differenza afferma avervi ravviata . Accennate poi l s edizioni a lui note , che 
veramente non fono piìi di nove , rende conto delle fatiche per lui durate per ren- 
dere la fua impreflione più corretta. E paffando a ripefeare il nome degli auto- 
ri di tre fole Vite ne fa autore 5 ". Girolamo , cioè di quelle di S. Paolo primo 
Eremita , di S. llarione, e di Malto Monaco . Quella di S. Antonio Abate fcrittada 
S. Atanagio molira effere Hata tradotta in latino da Evagrio Vefcovodi Antiochia. 
3 -e altre quali tutte furono dettate in Greco da Palladio, e in latino trafporta- 
le da Erveto Canonico di Reims . Quanto è a’ Volgarizzatori di quelle Vite , af- 
faticatoli per rintracciarli, febbene invano; effe, decide , fembrano lavoro cP un' 
ifleffa mano, pofleditrice delle finezze più leggiadre di noflra Favella, chicchi nelle 
antiche impreffioni abbiano quefto titolo : Vite de’ Santi Padri per diverli eloquen- 
tifiimi Dottori volgarizzate: pluralità che fi pub intendere agevolmente per ciò , che nel 
rimanente dell ' Opera fi trova , veggendofi , che il Prato Spirituale , che nel fine di 
quefle amiche ftampe fi mira aggiunto , fu tradotto in volgare da Feo Beicari l' an- 
no 1444. ficcarne di Greco in Latino P avea recato Panno 1422. Frate Ambrogio 
degli Eremiti Camaldolenfi di Santa Maria degli Angeli di Firenze , giufla la ricor- 
danza , che nell' imprefflone fatta da Andrea Mufchio fi legge: anzi, foggiugnerò io, 
in tutte quelle che io ho vedute , perfino anche nella prima del 1475. del %ial 
Feo Betcari puoffi leggere quanto ne dice il Mazzuchelli nel Voi. II. P. II. degli 
Scrittori d' Italia, dove citandofi quella prima edizione 1475. fi dice in 4. quan- 
do è certamente in fogl. Siami permeilo aggiugnere che Domenico Cavalca rifila 
Efpofizione del Simbolo lib. I. cap. 29. pag. 125. (edizione di Vena. 1550. in fi. ) 
afferma di aver egli tradotte le Vite de' SS. Padri . Sarebbe mai egli l’ignoto 
autore del Volgarizzamento , del quale abbiamo tante edizioni riferite ? Io pro- 
pongo a’ Profeffori di fimili letterarie erudizioni da efaminare fedamente la co- 
la , e produrne il loro giudizio . 

Più vite tratte da S. Girolamo de Scriptaribus Fcclefiaflicit fi leggono preroeffe 
alle Opere lleffe degli flefli Scrittori regillrate in quella Biblioteca . 

De' Conforti a Ruffino onde non prenda moglie ; vedi Valerlo Maflimo del 1504. 

Vedi anche T. I. pag. 40. 1 66. 168. 261. 

Comincia la Tavola fopra la vita el tranfito del Beatil- 
fimo Hieronymo Dolore cxcellentiflimo . in 4. * 


Due edizioni io ho fenza luogo , anno , e flampatore , fimili 


ma realmente 
diver- 
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diverte. Una comincia dal predetto titolo meflo alla teda delia Tavola , che con- 
tiene le rubriche de’ capitoli, ne’quali è divifa tutta l’opera in tre parti dipin- 
ta : la prima abbraccia XXIII. capitoli : la feconda ne abbraccia XXVI. e la 
terza XX. Nella Prima Comincia la vita e la fine del gloriofo Sanilo Hieronymo 
Dottore excellentiffimo , che colla Tavola fuddetta compie il primo quaderno di 
dieci fogli , refhndo l’ ultima pagina tutta vuota . Al fecondo quaderno Corniti» 
eia la Epiflola del Beato Eufebto la quale mando al Beato Dama fio l/efcavo di Par - 
tuenfe & a Tbeodonio Senatore di Roma del Tronfilo del Bearijfimo Sondo Hier atto- 
rno Conftlfore & Dottore excellentiffimo ; la qual Epiflola compie cinquanta due fo- 
gli ; nel fine leggefl .* Finita e lepiftola del beato Eufebio la quale mando al bea- 
ta Dama fio b'efcovo portata [e : & a Tbeodonio Senatore di Roma del tronfilo de lo 
gloriofijjimo Hirronymo : & te fanttijjtme parole quote lui diceva quando andava a 
rifo/o; eqni ha fine la Prima Parte . Alla feconda Comincia la Epiflola del Beato 
jtuguflino Ve/covo de Ipponenfe che lui mando- al venerabile Cirillo V e/covo de Jtru- 
fatem de te magnificentie e laude de ! gloriofo Hirronymo . Ai foglio cento tei a .ter- 
go circa la metà della faccia principia la terza parte così : Incominciano certi mi- 
racoli de fantto Hirronymo- dottore excelentijfimo de la ebiefia de dio quali furono 
fatti in la cita de troia dopo la morte de fantto Hieronym* - E quella non fi eden- 
de più che a quattro fogli» ne’ quali raccontanti venti miracoli . Al foglio cen- 
todieci e fegg. fi leggono certi ditti de fantti e de dottori in lode del Santo Dot- 
tore» e fono di Dama fio , Auguflino , Profpero, lfidoro , Sigitberto, Severo , Caffo, 
doro , Sidonio , Beda , e Pelagio Papa - Fimfce il libro con un’ Orathne devorijfim a 
dedicata a fantto- Hieronymo , ai foglio cento dodici » la quale è in terze rime » 
e principia: 

O hieronymo dottor grave dr difetto 

Lume di nolira ebiefia. & gran fplendor* 
dela fede chrifliana per tuo metto : 

e finifee r 

Ma facci filma di fpiritualì : 

Et drizi ogni mio polfo dr orni vena 
fuor di piacier abietti df frali 

A quella fanta vita in del ferenti. 

Nel fine in vece di altra data di luogo, anno, eflampatore» leggenti quelli quat- 
tro verfi » 

Qui fi contien del gloriofo e degno 

Hieronymo : la vita el bel finire , 

Che fece a rtoflro exemplo per faine 
Con verde palma nel beata regno - 

Il carattere è affai bello, te majufcule ne’ titoli della Tavola , e dell» due pri- 
me parti , bellifTime ; non vi fono nè numerazioni di pagine , nè regifhi , nè ri- 
chiami . E poiché più volte i quaderni terminano col FINIS- » fenza qualche 
«templare perfetto , col qual confrontare il non perfetto , agevolmente potrebbe 
taluno reflar ingannato . 

La feconda accennata copia che ho , è fimiliffìma a quella ; ma dal confron- 
to che ne faccio la conofco imperfetta, mancandovi e la Tavola , e li due fo- 
gli corrifpondenti , e nel fine i certi ditti , e 1’ oratione . Del merito del libro te 
ne parlerà nella relazione delle feguenti edizioni , le quali non intendo di deci- 
dere eflère fiate tutte precedute dalle due ora riferite , come che abbia loro da- 
ta il primo luogo . 

» 

— Vita 
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• — Vita Se Tranfito & li miracoli del Beatiflimo Hiero- 
nyrao ( in fine ) : 

Quam legis impreflus dum ftabit in are caratter, 
Dum non longa dies vel fera fata prement, 

Candida perpetua! non deerit fama Cremona. 

Phidiacum hinc fuperat Bartholomaus ebur. 

Cedite Chalcographi : millefima veftra figura eft; 
Archetypus fingit folus at ifte notas. 

M, GCCC. LXXIII. Nicolao Truno Duce Venetiarum regnan- 
te impreffura fuit hoc opus felicìter . in 4. Capponianà , e 
Maittair. Tom. I. p. 322. 

Il riferito efaflico inoltra ad evidenza lo sbaglio prefo dal Majftì , Trad. lui. 
pag- 2 6. dove dice : Quella vita , e tranfito di S. G traiamo , che va tra manuferìt- 
tiy piena di /implìciti , fi trova tradotta da Bartolomeo Cremonefe, e Jìampata ne! 147J. 
in 4. prendendo lo ftarapatore per traduttore . 

— Vita & la fine del gloriofo Santto Hierooymo Do- 
lore excellentiffimo. MCCCGLXXV. in 4, Ar gellati. 

Il quale aggiugne : „ in fine legge!! 

„ Qui fi contien del gloriofo e degno ec. „ 

( cogli altri verfi più fopra da noi riportati ) 

,, MCCCDLXXV. Petro Mocenigo Duce Venetiarum Regnante imprejfum fuit Hoc 
,, opus felicrter per Gabrielem Petti . ,, 

Vitta ( così ) e trafito e gli miracoli del beatiflimo Hie- 
ronymo Dottore excellentiffimo. In Venexia a di 12. Set» 
tembre . 1476. in 4. Argellati T. V. pag. 72- 

Sulla fede del Sign. Dottot Lofcbi di Modona , che gliene comunicò la notizia . 

— • Vita del gloriofo Santto Hierony mo . In Tervifio , per 
Michel Manzolino da Parma adì xxvm. de Marzo . 
MCCCCLXXX. in 4. Orlandi . 

•f; I 1" C "J 

— Vita di S. Girolamo . In Venezia per Peregrin Pas- 
quali e Soc. 14851. in 4. Hapm. 
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Di quefla edizione non trovandone fatta menzione da altri io fofpetto , che l* 
Hjtym malamente 1’ abbia tratta dall’ Oriundi , il quale riferifce bensì un’ edizio- 
ne fatta in Trevi/o di quefla Vita , per lo Pafquali fuddetto , fotto il detto arv* 
no 1485. in 4. ma ivi dee intenderli in latino, non in Italiano. 

1 • ' 

— Incomincia la tavola del utiliffimo libro ■ chiamato 
Tranfito di Sanilo Hieronymo. ( in fine ) Impreffo in Ve- 
netia per Annibaie da Foxio da Parma adi primo del me- 
fe de Junio. Anno. Mcccclxxxvi i, in 4. * 

j,.'. * * ' * 

Quella edizione, che ha la numerazione in mezzo alle facce così, da una fac- 
cia CARTE da l’altra I. II. ec. e il regifìro, ma h ferrea richiami , comincia 
dalla tavola ( a tergo del primo foglio , colla fopra riferita intitolazione ) piti 
ampia nel line , aggiugnendovilì anche i nomi de’ rellimonj che lodano il San- 
to Dottore ; fotto la quale leggefi il Regiflrnm , Per altro ricopia le altre da 
me vedute , e in primo luogo riferite , - > < • . ■ * . 

• 4 * 4 « 

— Tranfito de San£ìo Hieronimo. (in fine ) Impreffo in 

Venetia per Matheo di co de cha da Parma ad inftantia de 
maeftro Lucantonio Fiorentino de lanno del. Mcccclxxxax. 
adi xvii, de Februario. in 4. * ‘ n > 

Il prefato titolo b alla prima faccia nel mezzo ; nel redo t Amile all’ ante- 
cedente . Ha il regiftro , e la numerazione de’ fogli . 

■ awi .» , / ♦ * f . 

•— Vita del gloriofo Sanflo Hieroninio Dolore excellen- 
tiflimo. ( infine ) Impreffum Mediolani per Magiftrum Léo- 
nard um Pachcl. Anno Domini MCCCCLXXXX. die XX. A- 
prilis in 4. Ar gellati . 

Il quale foggiugne , che vi fino ti JleJfi verfi Italiani come nell’ edizione nW 147$. 
che Jìa appreffo di noi , ficcome in Brera . E’ om metta dal Saffi . 

, * : -- * { ’l *' 1 \ ' *"' r - • •• : * 

— Vita \ e "T^nfito di S. Girolamo tradotti nella lin- 
gua Fiorentina. Firenze per Francefco Bonaccorfi. 14570. in 
4. Orlandi p.. 344. 

• » ) ."1 : 'v. 

— Divoto Tranfito di Sanflo Hieronimo ridotto in lin- 
gua Fiorentina. Firenze 1492. in 4. Manni Prefax. al Il\ 
Tomo delle Vite de' SS. Padri. 

Il 
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II quale la dice ( p. rii.) [correttamene Jlampata , fenza nome di [amputare , 
che , toltone P ortografia antica , ... ba non di rado di buone voci . 


Incomenza la utiliflìma opera chiamata Tranfito di San- 
ilo Hieronimo Dottore excellentiflìmo & primo de la fua 
fanttiflìma vita. Cominzia il Proemio. ( infine) Stampata 
in Venetia per me manfredo di Monteferrato di Suftrevo di 
Bonello . Del. M. CCCC. LXXXXVIII. Adi xxiii. Del Me- 
fe di febraro. in 4. * 


Nella prima faccia ( t la quale fc dentro un Ornato intagliato in legno) leggefi 
il fuddetto titolo , in bei caratteri majufcoli , e fubito fegue il breve Proemio , 
il quale h Io (ledo che nelle altre edizioni da me vedute , e il principio della 
Vita. La (lampa h a due colonne, col regiflro, ma fenza numerazioni , c fenza 
richiami. La Tavola 1 nel fine . Simile in tutto alle altre da me vedute , 
ommeffa la Oratione. 

— Comincia la tavola fopra la vita el tranfitos ( co- 
sì ) gli miracoli del beatimmo Hieronymo dottore ex- 
cellentiflfimo . ( in fine ) Impreflo in Venetia per Nico- 
lo Brenta & Alexandro de Bandoni . Nel anno M* D. VII. 
a di. xiii. aprile, in 4. * 

Il noftro efemplare mancante del primo foglio ; e il fuddetto tìtolo , che i 
alla teda della tavola, h al foglio fecondo regiflrato a 11. L’edizione i bella, a 
due colonne, e fenza numerazioni, fimiliffima alle prime coll’ Oratione, e i quat- 
tro verfi nei fine 

Qui fi contien del gloriofo e degno. 

— La Vita el Tranfito & li Miracoli del beatiflìmo 
Hieronymo dottore excellentiflìmo novamente ftampato . 
( in fine ) Stampato in Venetia per Auguftino de Zani da 
Portefe. Nel anno. M.D.XI. adi. xii. Setembrio . in 4.* 

Anche quella h una bella edizione in colonna , col regiflro , e colla numera- 
zione de’ fogli , ma fenza richiami ; colla Oratione , e co’ quattro verfi fuddetti . 

— Tranfito, Vita, Miracoli, & Morte del gloriofo San- 
to Hieronimo novamente ftampati, e da infiniti errori emen- 
dati ( infine ) Stampato in Venetia per Domenigo Zio Vi- 

Tomo II. \ T nitia- 
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nitiano, 8 c fratelli, nelli anni del N.S. MDXXXVIII. io 8 . 
Argellati . 

Il quale eggiugne : „ Evvi (blamente il . . . picciolo Proemio ,, ( che quivi 
riporta ) : „ Quello Libro fi conferva nella . . . Libreria de' PP. de ’ Servi di Ma* 
„ ria, in Bologna, ed b in carattere rotondo ,. (come lo fono tutte l* edirioni 
da me vedute ) „ avendo ima brevi (lima Tavola in fine. „ 

' " 1 r t 

i V 

— Tranfito, Vita, Miracoli & Morte del gloriofo San- 

to Hieronymo. ( in fine ) Stampato in Venetia , per Ago- 
ftino Bindone, 1547- in 8 . Argellati, • 

Il qualé agglugne : n Libro da me veduto > che b iti cwatterc volgarmente 
tt detto femigottico . „ 

• • t » . i 

. " ■ V 

— e Venetia per Auguftino de’ Zani 1571. in 4 .Catalogo 
di libri da me veduto. 

— Vita e Tranfito di S. Girolamo . In Venetia , per 
Bernardino Benali (fenz’ anno) in 4. Haym. 

— Vite di Alcuni Santi fcritte nel buon fecoio della 
lingua Tofcana. In Firenze MDCCXXXV. appreffo Dome- 
nico Maria Manni. Con licenza de’ Superiori, in 4/ 

N * * * * , *■ * 

Il benemerito Sign. Manni a’ due Tomi del Volgarizzamento dille Vite di' 
Santi Padri , del quale nel fine della relazione delle edizioni di e(To parlammo, 
fi i penfato di far feguire altri due Tomi di altre Vite di Santi , dato il primo 
luogo alla Vita di S. Girolamo. Dopo la dedicatoria del Tomo quarto al Cano- 
nico Marco Antonio de' Mozzi Accademico della Grafia , fa a' lettori lungo difeor- 
fo che verfa intorno ad ognuna delle Vite che in quefto Tomo ha raccolte . E 
quanto b alla Vita di S. Girolamo ( dopo di efferli proteftato , di non aver potuta 
a niun patto trovar i nomi da Traduttori per quanta diligenza , io, dice, vi abbia 
fatto fopra : dal che , fegue , io ne deduco , che molte di loro fono volgarizzamenti 
fatti da private perfone per propria utilità , o divozione , o vaghezza ; ni è moravi- 
glia , ohe molte di effe riefeano per tavella ottime , tuttoché ferine da uomini non 
letterati, poiché quefl' avventura toccò a quel ftcolo , di parlar bene in certo modo 
chiunque parlava: .... ) Ma per render ragione intanto, poco dopo foggiugne , della 
prima di quejle Vite , che è quella di S. Girolamo , allegata dal Vocabolario in un 
Teflo a penna, che fu di Mtchelagnolo Buon arati il Giovane , che il Padre Negri , 
sbagliando al fuo fedito appella fu queflo nofìro propafito Giovati' Angelo Buon arotti i 
ed il Salviati negli Avvertimenti di Lingua ne cita un Teflo , giudicandolo opera del 
ljjo. 0 in quel torno, apprcjfo Gio: Batifla Strozzi , il qual non fi trova , l'ho io 

prtfa 
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pttfa da un bel Codice in cartapecora in foglio confervataci ...... dai Sig. Abate 

Niccoli Bar giacchi .... Cor) fatta Ifloria è molto fimi gitante ad una, che ho vedu- 
ta / correttamente flampata in Firenze inquarto fenzanome di flampatore I' anno 1492. 
alla quale , per dir vero , non difconviene il titolo , che ella porta in fronte , di Di- 
voro Tranfrto di Sanilo Hieronimo ridotto in lingua Fiorentina, perchè toltone I' 
ortografia antica , ella ha non di rado di buone voci ... e ben fi vede , che in quel- 
la antica j lampa furono alterate delle veci da chi non ne conofcendo il pregio , le 
cambiò in altre più fimi li al Latino, ed a! Volpar de' fuoi lentia ; qu.il fi è per ra- 
gione cT efempio netheleem , che il noflro più Fiorentinamente ha Btleein . Venendo 
poi all’ autore di quella Vita : Contiene pertanto , dice , la nofira ( edizione ) una 
Verfione in primo luogo della Vita , che di S. Girolamo fcriffe il Beato Jacopo da Vo- 
ragine , comunemente appellato il Voragine , dell* Ordine de’ Predicatori , quegli, che... 
fcriffe latinamente molte Leggende di Santi : Vten feguita quefl.t da alcuni racconti 
concernenti la Vita fleffa fatti da Eufebio , da S- Agojlino , e da S. Cirillo Vefcovo 
Gierafolimitano ; le quali cofe tutte fon voltate con tale proprietà , e bontà di Fioren- 
tina Favella , che ficcarne non tafeian luogo di dubitare fe fieno verfione del fecol tC 
ero, coti fanno vedere affolutamente opera e fiere di' un Fiorentino . Non ho creduto 
fuperfluo l’ allegare tutto quello palio del Sign. Manni dal quale lì rileva la 
betlezzza e bontà di quello Libro. Aggiugnerò io, che febbene dal volgarizza- 
mento delle antiche edizioni da me vedute e allegate t il prefente diverfo di molto ; 
fi vede non pertantoa occhi chiufi elferne (lato lo Hello ’l volgarizzatore , circa 
il quale non ellendo venuto fatto al Sig. Manni intendentiUimo , di fcoprirnclo, 
io mi fono difpenfato dal farne nelfuna diligenza . Solo mi faccio lecito avver- 
tire , come nel T. I. P. I. col. 157. della Bibliotb. Script. MedioDnenf. fi parla di 
un Fr. Benigno da Milano , di cui altre notizie non fi fono fapute dare fe non 
fe quelle che dal titolodel MS. che ivi fi accenna, vengono fomminillrate . Del 
tranfito , e de li digni/fimi Miracoli del gloriofo & mediente Dottore Mifer SanEio 
Jeronimo : nel fine del quale leggefi : Finito è lo libro del tranfito , e deli dignif- 
fimi miracoli del gloriofo, e encrllente Dottore Mifer SanEio Jeronimo. Laus t ibi C bri- 
ft‘- del MCDLXXIV. a di T4. di Fcbruario ne! Convento de la Nunciara di San- 
Eio Alenandro , e ne la celta chi e apprefio a la prepone a bore ttiii. che fu compito 
di fcrivere e di mia propria mano . Fr. Benignai Mediolanenfit . In queflo MS. 
< papjraceus , ivi dicefi , literit rubro-nigrit autograph. jujla molit in 4. fervatur in 
Are flint e a ) dicendoli , che Fr. Benigno e S. Augujìini fenptit non pauca .... ad 

Beati hìieronymi commendationem pertinentia recenfet , fi vede che 1 ’ autore di que- 
lla Biblioteca Milanefe fa autore , e non folo copiatore di queflo Volgarizzamen- 
to il prefato Fr. 'Benigno . Di più non ho coraggio di profferire . 


Volgarizzamento de’ Gradi di S. Girolamo . In Firenze 
MDCCXXIX. Predo Domenico Maria Manni . Con licenza 
de’ Superiori, in 4. * 

A Mo'nfigncre Giufeppe Maria Martelli Arcivefiovo di Firenze e Principe del Sa- 
cro Romano Imperio il Sig. Manni prefenta qtiejìo Libro, che aileffo , per la prima 
volta fi fa ptiblicó al mondò ; chiamandolo una Raccolta de' migliori mfegnamentì 
della morale Crijìiana Filofofia , e delle più fublimt fentenze , che dalla bocca del Di- 
vino Maeflro , e dal P Opere de' Padri ufei fiero giammai . Dalla Prefazione , che fe- 
gue, (lavoro di Manfignor Giovanni Bonari, ci aflìcura il Zeno T. II. p.468. n. 
(1) ) trascriveremo quanto II del noflro iflituto . Il prefente volgarizzamento antico 

T 2 lavoro 
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lavoro di ttrfiffima Tofiana penna comunemente j' intitola col nome di GRADI Di 
S. GIROLAMO .... Vera cofa , è che P opera non è di S. Girolamo, come è noto 
a tutti i Critici , . . . Chi poi ne fia il verace autore , è troppo malagevole il ritro- 
varlo , poiché molte fono P operette fpirituali a quefto fine compilate di fare afcendere 
Panime divote alla Crifliana perfezione , che fono fiate per via di gradi difpofie . 
La più famofa fi ì la Scala di S. Gio: Scolaflico , 0 Sìnaita , che fiorì nel fefio fe- 
cola , per cui egli il nome prefe di Climaco , la quale tradotta inTofcano ... fi trova 
feruta a penna tra' libri di Piero del Nero , oggi de' Signori Guadagni, il qual Volga- 
rizzamento fu fatto nel buon fecola da un Frate , il quale oltre all' aver riempiuta P ope- 
ra di molte chiofe marginali trami fchìb coll'oro puriffimo della favella de! fuo tempo , 
molti latini fmi , laonde non è pel fatto della noftra lingua da fame un grandifimo 
conto. Un' altra ì intitolata Scala di S. Agoftino , il cui volgarizzamento, per effer 
ottimo , è citato ne l fuddetto Vocabolario della Crufca . Ma nè pure quefi' opera è di 

S. Agofiino , e non è pure di S. Bernardo ma è tP un Monaco Guido o 

Guigio Certofino , e quinto Priort della gran CtrtoJ'a , che fior) nel Xll. fecola . .... 
Anche S. Benedetto nella fua Regola monaflica al cap. 7. fa una fiala di tutti i gra- 
di delP umiltà , che egli numera fino in dodici . Ma queflo picciol libretto non ì trat- 
te da niuna delle dette operette , laonde s' inganni) Ale ff andrò T affimi nelle Annota- 
zioni a t Vocabolario della Crufca , dove alla voce i NGO RGOG LIA RE , attribuì f et 
quefti Gradi a S. Bernardo . Quanto poi al prefente Volgarizzamento egli è difitl • 
colla maggior puri ti di flile, che al buon tempo fiori (fé . . .Gli ultimi Compilatori del 
Vocabolario della Crufca videro bene il pregio di quefia operetta, e cP effa fi ne vai fero 
per autorizzare molte voci da ejfi aggiunte .... Noi ci avvifiamo di far cofa utile , 
e grata al pubblico dandola alla luce , tì per e fiere una ficura guida alla vera virtù , 
e alla foda , e mafiiccia divozione , al contrario di molti libri , che fpirituali l' ap- 
pellano , che piuttofio una inorpellata pietà ne infignano , fi non forfè ftdfa , e fuper- 
fiiziofa , e sì ancora per effer norma di bel parlare , e firivere Tofianamente . Quin- 
di rendendo informazione de’ Tedi MS. fu’ quali fu fatta quella edizione, Infi- 
ne, lbggiugne , fi è fatta una Tavola delle voci che mancano ne l Vocabolario delia 
Crufca, nella quale fi è dimofirato non filo il finfo di effa voce, ma anche fi è cer- 
cato di far vedere la bontà della medefima colli efimpf tP antichi feritemi , che P han- 
no ufata . 

Di S. Girolamo più cofe lì fono riferite , e più fc ne riferiranno in quella no- 
ftra Biblioteca . 


GIULIANO IMPERATORE. 

I Cefari di Giuliano Imperadore ora per la prima volta 
volgarizzati. In Trivigi, MDCCLXIV. per Giulio Treo- 
to. Con Licenza de’ Superiori in 8. * 

A' Leggitori G. F. ( Girolamo Francefili) Zanetti, Quefia, dice, è la prima vol- 
ta che P Imptraàor Giuliano, il Rinnegato , incomincia a balbettare in nofira fa- 
vella. Indi mofirato il frutto ed il merito di queA’ Operetta , che non oltrepaf- 
fai tre fogli; queflc cofi foggiunge m indulTero a por mano al prefente volgarizzamento 
de' Cefari di Giuliano imitando buon numero di valentuomini tP ogni Nazione che nella 
F rance fi, e nella Latina favella gli trafportarono .... Del mio volgarizzamento il 
giudizio fi appartiene a chi Ugge e non a me . Di quella elegante traduzione del 

Sig. 
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Sia. Zanetti, intendentifTirao di Greco , come da qualche altra fila traduzione 
nell’ Antologia T. I. p. 68. per noi riferita, non mi reftaadire, fenon che que- 
llo libretto , oltre trovarli a parte , fu 'anche inferito nella Nuova Raccolta d' 
Opufcoh Tofcani in ver/o e in pro/a, la maggior parte inediti , feparat amente {lam- 
pa! ì . Volume Primo. In Trivigi , a fpefe di Giulio Trento MDCCLXV. in 8. do- 
ve occupa il fecondo luogo. •• . . > / < 

Vedi Anacteonte T. I. p. 54. e Antologia p. 68. 

GIULIO OSSEQUENTE. Vedi OSSEQUENTE. 

GIUSTINIANO. 

. , ; 1 ' , , 

L E Iftituzioni Imperiali del Sacratiflimo Principe Giufti- 
niano Cefare Augufto tradotte in volgare da M. Fran- 
cefilo Sanfovino, con l’efpofizione fedelmente cavata dagli 
Scrittori di quella materia, & con li Sommar) polli a cia- 
fcun titolo, i quali contengono la materia del tello . In 
Venezia preffo Bartolomeo Cifano ( leggafi Cefano ) 1550. 
in 4. Ar geli ati „ 

r . » * . 1 . \ . * - * * 

Il quale aggiugne : „ A Cofmo de' Medici Duca di Fiorenza dedica il Sanfovi- 
,. no quello Libro da noi più volte veduto. „ 

— Le Inllituzioni ec. del tello . Dedicate all’ Altezza 
Reale del Sereniamo Cofimo Terzo Gran Duca di Tofca- 
na. In Venezia l’Anno M.DLIL & in Napoli M.DCCXIX. 
Nella Stampa , ed li Spefe di Michele-Luigi Muzio Stam- 
patore di S. E. e del Rea! Palazzo. Con licenza de’ Supe- 
riori, e Privilegio, ( in fine ) In Venezia per Bartolameo 
- Cefano l’Anno M.D.LII. e di nuovo in Napoli ec. in 4. * 
. » *. . * 

Il Muzio nella dedicatoria parlando di quelle Injìituzioni dì Giuftiniano , tra- 
dotte , le dice , in un famofo volgare da Francefco Sanfovino , ed ampliate con fue 
pregevoli giunte . L' autore , fegue , da per fé noto per altra letteratura , procurò a 
quefla Opera un nuovo lujhro , quando le mife in fronte il nome del gran Cofìmo Pri- 
mo , di cui era vaffdllo . Coti le leggi , mediante il Sanfovino , furon chiamate dal P 
ofcuro de' Codici a converfar familiarmente colta Gente , e con quella utìlìtìì , che ora , 
dopo cenfettam' anni in circa , mi ferve di motivo di rijìamparla . Mi b piaciuto ri- 
ferire quello luogo del Muzio per comprovare la verità dell’edizione del 1552. 
da tanti riferita, ma da me non veduta. Alla dedica fegue la Tavola de’ Capi 
tali de’ quattro Libri . Le IfpofizJonì del Sanfovino fono a lato del tello in ca- 
rattere piti minuto a foggia di pollille marginali . •" 

Infti- 
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Inftitutioni Imperiali der Sacratifs. Prencipe GiofUntaito 
Cefare Augufto. Tradotte in volgare in verfo fdolto da Fi*! 
lippo Mengarello . Con i Sommar} che contengono la 
teria dei Tefto , infieme con i Difcorfi a ciafcun Titolo v* 
Con licenza de’ Superiori & Privilegio. In Venetia,MDCXVIIL 
per Evangeli fta Deuchino ( in fine ) Filippo Mengarello 
Correttore, in 12. * 


Il Mengarello , ( che cosi dee Ilare , e non Montarello , come per errore , io ed 
altri avevamo fcritto ) fegna la fua dedicatoria al Sig. Qio. Battifia Vittorio , di 
Venetia il dì primo Aprile 1618. Dopo alcune Poefie in lode del Mecenate Sud- 
detto del Mtngarello, e di altri , ed un Efaflico latino di Cataneo Diamantini 
in lode del Mengarello , fegue la Prefazione al Lettore, nella quale il traduttore 
rifponde a qualche obbiettitne che gli poteffe effer fatta ; E quanto fc all* aver fatta 
elettion e di fuggetto non molto proportionato al verfo , confiderando il fine , ripiglia , 
che à ciò mi ' eli fpinto ( quale i flato , che pojfino i gioveni jiudiare te inflit utioni con 
diletto) credo che non farò in tutto colpevole di hiaftmo . Più lungamente lì eflende 
nel 1 si pendere alla feconda obbtettione quanto \ alla graviti dtl verfo. Finifce : 
per cfplicatione maggiore di raP opera le parole che fono nel tefto , & efplicate nel ver- 
fo che hanno bifogno di dicbiarationi , le hò per ordine di' Alfabetto dichiarate di fol- 
to al verfo , con le proprie leggi , ( la quale dichiaratone io indarno ho cercato in 
quello libro ) & aggiuntovi anco difcorfi per ciafcun titolo , con P authorità di poeti , 
oratori, fi loffi , & altri. In margine ci fono i principi latini d’ ogni paragrafo ; 
e alla teda de’ Titoli il Sommario. Alla Prefazione fegue la Tavola de" Titoli, e 
a quella il Proemio , che dà notizia dell’ opera . 

Le Inftitutioni della Prudenza Civile fondate fu le Leg- 
gi Romane, e conformate alle Leggi Venete, nelle quali fi 
ltabilifce il Jus universe delle genti con l’autorità dei Giu- 
rifconfulti, con le maflime dei Politici e co i rifeontri de- 
gli Storici. Opera poftuma di Giulio March, del Pozzo Ca- 
valier, Dedicata all Illuftriflìmo , & Eccellentiflimo Signor 
D. Diego Filippo de Guzman Duca er.~, Gentiihuomo 
della Camera di S. M. Cattolica , Commendatore Mag- 
giore di Leon dell’Ordine di S. Jago, e Capitan Generale 
nello Stato di Milano ec. In Venezia, M.DC. XCVII. per 
Girolamo Albrizzi . Con licenza de’ Superiori . in 4.* 

La dedicatoria h fegnata a nome di Girolamo Albrizzi . In Avvlfo delP Autore 
al Lettore dopo di aver parlato della Prudenza Civile , così fi fpiega : Havendo 
io intraprefo di dimojlrare la Prudenza Civile , Romana conformandola alla Veneta ... 
mi fono valfo dell ’ ordine ò Metodo di Giujìiniano nelle fue InfiitutìOni ec. Lo flam- 
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priore poi a cbi Ugge die# : li Sia. Morcbefe Giulio dei Pozze K. gii primario Pro- 
ftffert Ài Ragion Civile nello Studio di Padova di nome affai noto per le fu e eru- 
dizioni , e per pìb Libri in divtrft materie ujeiti della fua penna , poco prima della 
fua morte impiegò alcuni me fi in queft' Opera, con intenzione di proftguirla ; la qua- 
le perniò non oltrepafla il libro I. Sarebbe di grand’utile al Foro Veneto fefof- 
f« nata al fuo fine condotta. 

Inftituzioni di Giurtiniano Imperatore . Libri Quattro. 
Tradotte nella Lingua Italiana a fine che i Giovanetti con 
faciliti maggiore apprendano i fondamenti della Legge Ci- 
vile. In Venezia , MDCCXLV. appreflo Giovanni Tever- 
nin . Alla Provvidenza. Con Licenza de’ Superiori , e Privi- 
legio. in 12. * 

Il Traduttore a chi fi compiace di leggere fi fcuopre per lo piò volte nominato 
Ab. Chiari da Pila per quelle parole : Dopo di efferfi fatte da me Traduzioni di- 
vtrfe non mi farebbe venuto in mente in verun conto di volgarizzare quefti Fonda- 
menti della Legge Civile , fe ec. A quanto dice a’ lettori fegue l’ Indice de' Titoli . 

GIUSTINO. 

Ì 'Urtino vulgarizato iuftiflimamente qui comincia . Prolo- 
go. (in fine ) Finifle il libro di J urtino abreviatore di 
rogo pompeio porto diligentamente in materna lingua. Et 
ìmpreflo in Ialina citade de venefia ale fperte di Joanne da 
colonia : & Johanne gheretzen compagno ne gli anni dei 
Signore . M.CCCC.LXXVII. ali giorni, x. feptembr. An- 
drea vendermìno felicirtimo duce imperante . in fol. * 


Il belliffimo e rariffimo Codice, uno della famofa Raccolta Smìtbiana , comin- 
cia dal Prologo ( dell'Autore latino ad Antonino Imperatore) col titolo fuddetto , 
al foglio fecondo regi (irato a 2. effendo il primo tutto affatto vuoto . Il carat- 
tere nobilifìlmo , la fontuofiffima carta rendono ftupenda quella edizione , rin- 
chiufa in quindici quaderni di otto fogli ognuno, fuorché ai primo e l’ultimo, 
che fono di fogli dieci , fenza richiami e lenza numerazioni , ma col folo regi- 
flro nelle cantonate , dove fi fogliono mettere i richiami. Al fine fopraddet- 
to , quattro righe prima di terminare la faccia 245. comincia la dedicatoria per 
quella falutazicne : Hieronymo fquarzafeo atexandrino : al magnìfico & generofo 
meff. Nicolo di campo baffo : & di tremule digniffimo conte ! Ó" di torte militare im- 
peratore egregio, falute manda. In quella dedicatoria lo Squarciafico : Io babbio f li- 
mate effer bona di configli are ali optimi mer cadami lobanne da colonia : Cr Johanne 
gberretzam (no cariffimo compagno chegli non voglino negare di far imprimere Jttjlrno 
in la r.ojlra vernacola lingua cllengantijfimamente tradurlo: Et loro come benigni: & 

degni 
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degni degni laude : quefio non hanno pretermefso : E qui accenna molti libri da que- 
lli Stampatori pubblicati , e le lodi che perciò meritano . Indi parta * lodare e 
Trago , e il fuo abbreviar ore G infimo ; c finendo con lode del fuo Mecenate , con- 
chiude : Ttfle quefia infcriptione te mando : in tote cognofci parte de lamore qual tt 
porto . Et fi cognofcero quefio tfserte futa grato cum altre mie piu degne lucubracione 
■vi fu aro te inviBiJfimo mio conte . Dio te [alni honort del fendo nofiro . Data in Ve- 
nefia ali giorni, xii. fetembris . M. cccc. Ixxvij. Chi per quelle ultime parole fi de- 
terminane a far autore del prcfente volgarizzamento lo Squarciafico nonandereb- 
be , a mio credere , lontano dal vero , comechb per quella efpreflìone ellengantif- 
ftmamtnte traduBo poteflfe parere altrimenti. Io però non intendo ciò dire fenon 
per pura conghiettura . Ad ogni Libro precede per argomento quell’ epitome che 
in latino fu ia prima volta pubblicata da Jacopo Bongarfio ( a ) , la quale manca 
nelle edizioni degli altri volgarizzamenti che ora riferiremo . Nel ragguaglio da- 
to di quello Codice p. \yj. del T. XII. p. $37. delle Memorie per fervtre alC 
Jfioria letteraria ne abbiamo a lungo ragionato , ed a quello rimetto il lettore . 


— Juftino hiftorico Clariflimo , nelle hiftorie di Trogo 
Pompejo , novamente in lingua tofcana tradotto : & con 
fumma diligentia & cura ftampato. ( in fine ) Finiffe il Li- 
bro di Juftino Hiftorico abreviatore di Trogo Pompeio pofto 
diligentemente in materna lingua. Et Stampato nella incli- 
ta Citta di Veuetia per Nicolo Zopino e Vicentio compa- 
gno. Nel. M. D. XXIIII. Adi X. de Novembrio. Regnante lo 
inclito principe Mefler Andrea Gritti. in 8. 

Quella edizione, che a tergo del fuddetto frontifpizio , quali tutto in rollo , 
ha una lettera di Nicolo Zoppino al lettore, nella quale defiaerando , dice, a di- 
lettatane di ciafeuno , mandare in luce tal famofi autieri ( poeti ed Oratori volgariz- 
zati ) forfè non poco tempo tenuti occulti : ho fatto con gran diligentia & arte no- 
vellamente correggere , O flamfare Juflino Hiftorico dignifiimo . L’ edizione ò in bel 
carattere corfivo, e in buona carta ; la novella correzione confitte in qualche cofa 
nella ortografia ed interpunzione . 


— Juftino ec. (in fine) Finiflè ec. Et Stampato in Vi- 
negia per Gregorio de Gregorj. Ne l’anno M.D.XXVI. del 
mefe di Aprile . in 8. * 


Edizione inferiore di bellezza dell’ antecedente, benché l’ abbia efattiffi inamen- 
te ricopiata, colla delta lettera al lettore a tergo del frontifpizio, ma fenza no- 
me di chi la indirizza . 


— Giuftino Hiftoricgrapho clariftimo , 

(«) Nel fuo Giuftino pubblicato Parifiit 1581. in S. 


nelle Hiftorie di 

Trogo 
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TVogo Pompeo , Nuòvamente in lingua Tofca tradotto & 
con Comma diligenza , & cura ftampato , MDXxXV. ( in 
fine) Finiffe ec. Et Stampato in Vinegia per Pietro de Ni- 
colini da Sabio. Ne l’anno. M.D.XXXV. Del mefe d’ Ot- 
tobrio:'!!! 8. * 

Copia delle precedenti due colla ftefta lettera a ntìtne di Pii tra N. S. ( Nico- 
lina da Sabio ) a I lettore ; bella edizione in carattere coriivo . 

• t 

— Juftino ec. ( come 1524. } In Vinegia MDXLII. (in 
fine ) Finifle ec. Et ftampato in Vinegia per Bernardino de 
Bindoni Milanefe. MDXLII. in 8. * 

Con tutto che V ArgelUrì dica, che eoi confronto fattone ha ritrovata quella edi- 
zione, in lingua affai più purgata ... e pii ornata , t di fu fa nella narrazione dell’ 
edizione 1575. credano a me i lettori -, che non ì fe non una copia cfattillima 
delle altre lopra riferite, colla flefla lettera al lettore, fenza nomedi chi la feri- 
ve. Impresone men bella di quelle del 15x4. e i$jj. 

* ■ • . • . • • ■ .■ Lt • . . , 

Giuftino Hiftorico nelle Hiftorie di Trogo Pompeo, tra- 
dotto per Thomafo Porcacchi . Al Molto Magnifico & Va- 
lorofo Signore, il S. Girolamo Magnocavallo. Con Privile- 
gio In Vinegia appreflò Gabriel Giolito de’ Ferrari, MDLXI. 
in 4. * , , 

Nella dedicatoria fegnata La vigilia di S. Giufeppe MDLXI. di Venetia : Farei 

torto, dice il Porcacchi al Magnocavallo, alle motte virtù, che fono in b'. S 

a’ Io , non le donajft il Giuftino da M; tradotto , & nella gai fa che P.S. fa poftìllata 
più per paffatempo , o per ifcherzo , che per boria , o per oftentar vanamente alcuna 

parte di faperc Perciocché non folamente V. S. in prefenza fpeffo mi ha lodato 

tjuefta fatica , e in affenza con molti honorati Signori , & litterati Gentiluomini d? 
effa , di Me con la fua naturai facondia ha motto honorat amente parlato ; ma an- 
cora co’ fuoi leggiadriffimi , & arguti fftmi poemi mi ha moftrato più faldo argomento 
Cy più certo teftimonio . Alla dedica fegue la Tavola delle coft notabili , che ne! Giu- 
fimo ty nelle Poflille (marginali) fi contengono per via d’alfabeto: indi un Sonet- 
to del S. Girolamo Magnocavallo al Signor T homafo Porcacchi . 

; . : ■ ■ > 

— Giuftino ec. per Thomafo Porcacchi . In Vinegia ap- 
pretto Chriftoforo Zane. Con licenza de’ Superióri , e Privi- 
legio. MDCCXXX. in 8. * 

Quella edizione ha ricopiata efattamente l’antecedente , ed ha anche la ftef- 
fa dedicatoria . 

Tomo 11 , V Giu- 
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Giuftino Hiftorico illuftre, nc le hiftorie efterne di Tro- 
go Pompeo tradotto dal Sig. Bartolomeo Zucchi, da Mon- 
za. Coll’aggiunta de gli Argomenti a ciafcuno Libro, con 
le Poftille in margine de le cofe , che vi fi trattano ; e con 
due copiofiffime Tavole : Una di tutto quello più fegoala- 
to, che in quelle Hiftorie fi comprende: L’altra de le Pro- 
vincie, Popoli, Gtth, Cartella, Monti, Mari, e Fiumi, da’ 
quali fi fa mentione ; co’ lor nomi antichi , e moderni , a 
gufto di chiunque fi compiace de la Geografia, e de le Hi- 
ftorie. AllTlluftrifs. e Reverendi. Sig. il Signor Cardinale 
del Mondevi. In Venetia, preffo il Mufchio. M.D.LXXXX, 
in 4. * 

Dopo la dedicatoria del traduttore , Di Roma , il giorno de PAfcenpone di Nojbro 
Signore . M.D.XC. nella quale al Cardinale fuddetto dice di prelentarft bora .... 
co 'l deno di quefle poche fue fatiche de le Hiftorie di Giuftino tra [portate da lui in 
quefla lingua noftra , fecondo il potere , e la debolezza fua ; fegue egli a parlare a' 
cortefi leggitori dicendo: Bencbì mi ttcruaff » ( in Rama ) applicato agli Jìudi di Leg- 
gi ... giudicai nondimeno , che forfè non faria ftata opera otiofa , & ingrata la mia , 
fé avejji volto il penficm ad alcuna traduttione da la Latinane la Thofcana lingua. 
Indi (eguendo a parlare della elezione che fece di Giuftino , [e ne P aprir , fog- 
giugne , e [piegar i [enfi mi fono allungato alquanto più di quello , che al traducite- 
le è per avventura lecito , ne [perori più lofio lode , che ne tema biafimo ; poiché ha • 
vendo coti riguardo a lo [pianar', e facilitar l' intelligenza d'effi, hi ciò eletto di fa- 
re ( debbo dire ) per falò rifpetto de' Lettori . Che non hi dubbio , fe bavefft voluto 
portar le Hiftorie di Giuftino nel linguaggio noftro così afetuttamente , Cr a parola , che 
havrei di tanto [cornata la grafia , o'I gufto, e frutto de Papera (fe pur alcuno ne con- 
fegua ) quanto il numero de gli intendenti è minore di quello de' dotati di mediocre 
intelligenza ec. Indi leggonfi alcune poefie latine e italiane di pili autori in lode 
del traduttore . Con lettera dello Stampatore a’ lettori , vengono avvertiti di cor- 
reggere gli errori notati nel fine prima di porfi alla lezione del libro. Le Tavole 
tono liel fine dell’ Opera . 

GIUVENALE. 

S Erenilfimo Principi & Domino excellentilfimo . Domino 
Petro Mocenigo Dei gratia Venetiarum Duci inclyto . 
Speélabilis & generofus vir Georgi us Summaripa Veronenfis 
Fortilitiorum Provifor & Servus humiliter fe commendat . 
( yerfo il fine leggefi la data delf imprejjione fatta ) per Ma- 
_giftrum Michaelem Manzolinum Parmenfem Anno Chriftia- 

n* 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgnr'r&zai i . 155 

ns falutìs. MCCCCLXXX. Apud fluviunt Sylerem : In ma- 
gnifica civitate Tarvifii : Clariflìmo Ludovico Vendramino 
prxtore: atque pr£cfe£Io: prò excellentiffìmo Venetorum Im- 
perio. in fol. * 


Di una copia di quella edizione , trovo nella Biblioteca de' Volgarizzatori ( a ) , 
che fi pretendevano dal Ciarlieri Lìbrajo in Firenze quattordici rufpj : fegno del- 
la fua rarità . Di fatto effa eatra nel Catalogo Smitbiano , ed \ ommcua tanto 
dall’ Orlandi , quanto dal Mainane : perciò tarò alquanto diffufo nella relazione 
di ella . Comincia dopo un foglio bianco dal titolo riferito in lettere majufco- 
Ie : premerti) ad un Sonetto colla coda , che indi fegue , al quale fuccede in let- 
tere majufcole : Compcndiofa materia de tutta lopera . de Inventile ccmpofla per el 
nobile ty genero/o Georgio Summaripa Veronefe . Ecco il principio di quello Com- 
pendio . 

luvenal Iunio : nato in terra aquina 
Satyro in verfo degno & cxcellente 
Compofe già quel opra alta e divina . 

Sgridando errori del bumana gente 
Ma Zorzi fummaripa veronefe 
Di qnefta in terza rima . e traducente . 

E qui incomenza le fen lenze intefe 
Summariamente C ’Vc. 

E cosi feguita per quarantotto verfi , co’ quali fi termina il fecondo foglio . A 
capo del terzo: QVIVI Incomenza lopera divifa in Satyre. XVI. e libri V. deio ex- 
eellentijfimo poeta Satyro lunio luuenate aquinate tradutta in terza rima e compolla 
per lo Nobile e Generofo Georgio fummaripa Veronefe proueditore fopra leforteze e fer- 
uo diuotifiimo de la llluflri filma Signoria di Venetia &c. Al cui ’Semifiimo Principe 
Domino Petro Mocenigo dei grafia ìnclyto Duce C Ve. e dedicata. Ad ogni Satira ò 
premerti) il fuo compendio tratto dalla compcndiofa materia fopraccennata . Alla 
prima Satira ò permeilo anche il titolo di liber flrimur : così alla feda liber fe~ 
tundur ; alla ietrima liber tertiui ; alla decima liber quanta ; alla tredicefima liber 
quintut & ultimar. Alla pam 170. finifee l’ultima Satira coll’ AMEN , e alla 
Tegnente leggefi : QVIVI e finita la Satyra Sextadecima : e libro quinto Ó" ultimo 
de hpra Elegantifiima : de lunio Iuuenale : Aquinate exccllentifiimo poeta Satyro : 
T'raduna in terza Rima: e ccmpofla Per lo Nobile: e Generofo Zorzi fummo ripa: 
Veronefe : Proueditor fopra te fortore . ac feruo deuotifiimo de la Illuflrifiima Signoria 
di Venetia . Aleni Serenifflmo Principe Domino Petra Mocenigo Dei Grafia Ìnclyto 
Duce: e Dedicata". Anno Chrifli . M. CCCCLXXV, 

Iut dicentibur urbi Verona Daniele de Priolir pretore ' ©* Candiano Botano profe- 
to Clarifiimis Venetit patriciir : nec non loitnne Trini fano queflore exiftente. Non fia 
difearo che traferiva a piedi ( b ) la copia della lettera di ringraziamento, edi 

rac- 


(a) T. II. pag. 176. n, (#). 

( b ) PETRVS Mocenigo Dei gratin Dtac Vcnetiarum &"C. Nobilibus & fapienti- 
bus uiris Danieli de priolir de fuo mandato poteflati : & Candiano Balani Capitaneo 
Verona : & fuccefioribut fuit . Eidelibut dilebìit falutem & diieSlitnir afleBum . Te- 
Jìimonium ueflrum de fide : ingenio : & dottrina . Spebìabiiir Georgii fummaripa Bi- 
dè li filmi civir noftri Veronenfis . Comprobauit Egregie aduentur : (v prafentia bominir : 

V z Quippe 
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raccomandazione del Doge Mocenigo, come qui Ita ; alla quale fegue alla fac- 
cia feguente un Decadico Latino in lode del Sommartva con quello titolo: IA- 
COBVS COMES IVL 1 ARIVS VERONENSIS . A quello Epigramma Latino 
fegue un Sonetto colla coda intitolato : EPIGRAMMA Oc tranfmijfione huiui li. 
bri impresi ad lllujlret : Cf excellentet Domino e Antonittm Donatum . Equitem Aure, 
rum: Verona pratorem Integerrimum . Philippum Tronum : prxfe&um Clariffimum . 
(Sr Prenci forni Aureum: Quaflorem Nobilijfimiim : prò fcrenijfimo Venetorum Imperio . 
per SptSebiìcm ac Generojum Virum Georgiano fummarippa Veronenfem fidelijfimum . 
tunc in Magnifica Civitate Torvi fii convnorantcrn . Annerite Deo Cb* Marco : col fi- 
nimento in lettere majufcole , dopo quattro linee della pagina feguente : Decani 
in magnifica Cavitate Tarvifii: anno chnfliane falutiiMCCCCLXXX. die louis ul- 
tima menfii Augujìi . A queflo fuccede in fette Dittici Latini un Epigramma Hie- 
ronymi Bononii (a) Tamifini , in lode del Traduttore . Immediatamente fegue 
un Sonetto colla coda, nel quale fi fcuoprono il luogo, l’anno della Pampa , e 
Il nome dello Stampatore, e del Correttore; e perciò mi credo in debito di qui 
trafori verlo tale quale. EPIGRAMMA De buiut libri impresone: fatta per Magi - 
firum Michaelcm Manzolinum Pamienfem Anno Cbrijìiame fahetit . MCCCCLXXX. 
Apud fluuium Sylerem ( b ) : In magnifica rivirate Taruifii : Cleri {fimo Ludouic » 
Vendramino pretore: acque parafe Et o : prò excel/entijfimo Venetorum Imperio, 

OPRA de luuenal lunio daqutno : 

Che zajcun buoni riprende flagiciofo 
Da Zorzi Summaripa gtnerofo 
Tradutta in rimina el bel vulgar latino : 

Imprejfa fei per Miebel manzolino 
Parmenfe : injìeme con il uirtuofo 
‘ loannei hoglanth : fuo corettor famofo: 

Nel contato excellente Tatui fino , 

A ciò che in tutta Italia ognun intenda 
Quanto dal vicio difla la uirtute : 

Se che al ben far e dir zafcbun attenda': 

Dotti 


Quippe munus Lueubratimii fitte de grauijfimi Poeta luuenalii traduzione e Latino in 
ucrnaculum fermonem ; Carmine ritbmico : ita omautt uerbii : ornatumque liberahter 
nobii detulit : ut magna noi uoluptate affectrit . Amamui certe ingenium : admiramue 
daClrinam : deleZamur propafito & fiudio buiufmodi : ut facile Sedar averit . & fcri- 
beniio nelle : & udendo poffe prode [fe : quam plurimi i . Dignui rnim ejì . Satyrorum 
Princepi quem legant & intefligant omnet . laudantem uirtutem & infcBantem uicia . 
id quid ufu neutre indette uidemur . Eadui nunc opera Georgii merut uulgarit : adfin- 
Sui numerii pu/cberime Sed Gcorgium ipfum reuertentem ad uos cum univerfo collegio 
nofiro contendami!! uobit : ita ut qui uenerat ad noi uefirii literis comendauu . Reuer- 
tatur ad noi merito fuo comendatior . 

DATA IN NOSTRO DVCALI PALATIO . DIE 
TERCIO MAII . INDICTIONE OCTAVA 
.MCCCCLXXV. 

MARCVS AVRELIVS CAN 
CELLARI VS DVCALIS. 

( j ) Di quello dotto Trevigiano parla dittufamente il Mazzucbelli . Voi. II. 
Par. III. degli Scrittori tP Italia pag. 1487. e fegg. 

(b) Palmare t perciò l’errore prefo dall’ Ar gellati nella fua Biblioteca de' Vol- 
garizzatori loc. cit. dove prende per nome dello Stampatore il Fiume Sile , da 
lui poi trafportato in Flavio Silefe , 
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' 1 Dotti & indotti ( e fin le lingue mule ) ( 

Pigltaran frutto de cotal prebenda : 

• Per le fenttnzr di Sapienza imbuto. 

Lanno de la fatate 

Di Cbrijlo : Mille : quatroccnto : e ottanta f 
, Citata fufti come cofa fonda . 

Ma ( fenza alcbuna ti vanta ) . I j 

Difendo ietta : fera contendalo 
Verona : Aquino . e quei che te han flampato 
Sul Spi : .Nel Magi firato 

1 De Aluife Vendramin ( pel dina Impero ) 

Veneto : e /ignori / Rettor Sincero 

DEO ET MARCO HONOS ET GLORIA. 

. . . • • . • • • 

Alla pagina penultima , ( poiché l’ ultima è vuota ) leggefi un altro Epigram- 
ma dt quattordici verfi Latini eleganti , con quedo titolo in lettere majulcole : 
Ad excellcntem Poetam Domtnum Geòrgia m Stemmaripam Hteronymus Bononius Tar- 
vifimn . Del Sommariva in altra occafione parleremo . Se alcuno dirà che io ho 
qui traferirto quanto fi legge nel T. I. delle Nuove Memorie ec. alla pag. 34N 
e Tegg. dirà il vero: ma non farò nonpertanto plagiario fé non si di me fteffo . 

— Juvenal tradotto di latiuo in volgar Lingua per Geor- 
gio Summaripa Veronefe novamente impreflb . ( infine ) P. 
Alex. Pag. Benacenfes. F. Bena . V.V. in 8. * 

A tergo del titolo , fatto a foggia d’antiporta , di quella bella edizione iit 
carattere corfivo, leggefi Satire di Junio Juvenal . Il libro poi comincia dal Sum- 
mario de te Satire , il quale l ripetuto parte a parte fecontfo che occorre ad ogni 
Satira. Alla teda della Prima leggefi cosi. Quivi incomcnza P opera divifa in Sa- 
tire . XVI. e libri V. de! P exceUentijfimo poeta Satiro Junio Inumale aqui nate , tradot- 
ta in terza rima, per Georgio Summaripa Veronefe . Alcuni veri! fono contrade, 
gitati con una mano, per di moli rame il detto fentenziofo , od altro . La nota 
nel fine fa vedere che quella edizione fi fece per Aleffandro Paganino ( non Pa- 
gano , come nel Giornale de' Letterati tP Italia T. Vili. ) che da Venezia avea 
trasferita la ina damper» in Tufculano , fui Lago di Carda : ma 1 ’ anno precifo 
noi polliamo adìcurare ; farà dato l’anno 1530. o in quel torno, a giudizio del 
Giornale (uddetto, dove cosi a propofito di quedo libro fi legge : „ Il chia- 
„ ridìmo Arrigo Cridiano Enninio ne’ Prolegomeni fatti da lui alla lua infigne 
„ edizione di Giuvenale cita in tal guifa la ridampa della fuddetta verdone del 
,. Sommariva : Italica ( vtrfio ) feculo proximo ( giacchi l’edizione Enniniana ufcl 
„ UltrajeBi ex officina Zugliana 1685. 4.) froditi Ripa in 8. Auéìore GEORGIO 
„ SUMMA : dove manifedamerrte un doppio errore fi vede , e nel nome del 
„ luogo, e nel cognome del Traduttore per aver i’ Enninio fatti due nomi di 
un folo. Il detto Sommariva di cui abbiamo altre opere in verfo votgare al- 
„ le ftampe tutte nello dedo gudo di queda, ciol a dire di dile infimo e roz- 
■ „ zo , 1 incorfo in queda fna verdone in molti e gravi difetti ; ma il principale 
„ fi i di ederfi dovente allontanato dalla mente dell’Autore Latino, e di aver 
„ efprede le difonedà di quedo con modi fpedo fpedo e più licenziofi e più 
„ oleeni . „ 

Gru- 
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Giuvenale, e Perdo fpiegati con la dovuta modeftia in 
verfi volgari. Ed illuftrati con varie annotazioni dal Con- 
te Camillo Sii veltri da Rovigo . In Padova , nella Stampe- 
ria del Seminario , M. DCC. XI. Con licenza de’ Superiori , 
e Privilegio, in 4. * 

Comincia il Libro per una Prefazione alle Satire di Giuvenale /piegate in verfi 
volgari ellefa in terza rima , colle fue Annotazioni nel fine della mcaefima , la 
eguale verta falla difficolti d’intendere, e di tradurre Giuvm.de . Quindi in tedi- 
ci ottave fpiega P argomento di ognuna delle tedici Satire dell’ autore , che 
feguono da poi col tetto latino di rincontro , volgarizzate in rime di varie ma- 
niere , e con dotte ed erudite diffnfe annotazioni ad ognuna . Anche a Perfio 
tradotto in verfi fdruccioii , precede la tua Prefazione in terze rime , fenza anno- 
tazioni , e il loro contenuto in tei verfi , quante appunto fono le Satire . Hanno 
anche quelle il retto latino di ricontro , ed in fine le toro annotazioni , meno 
diffufe perì) , benché egualmente dotte ed erudite. Nel fine ci fono ali Indici del- 
le cote contenute nelle Annotazioni prima di G invernale , e poi di Perfio. Il giu- 
dicio di quella verdone leggere fi può nel Tomo Vili, fuddetto del donale 
de' Letterati tP Italia. 


— Corpus Poetarum ec. Raccolta dì tutti gli antichi 
Poeti Latini colla loro verfione nell’ Italiana Favella . To- 
mo Decimo ottavo che contiene le Satire di Decimo Giu- 
nio Giovenale traddotte dal Co: Camillo Silveftri . In Mi- 
lano. MDCCXXXIX. Nel Regio Ducal Palazzo . Con li- 
cenza de T Superiori . in 4. * 

Quello XVIII. Tomo é dedicato da Giufropt Ricbini Malatefta Stampatore t 
eon lettera legnata di Milano atti io- Dicembre 1719. a Sua Eccellenza la Signo- 
ra Renata Terefe Mei zi nata Conttffa <f Harach de Roravv. A l Leggitore di poi 
fi accenna che a sfuggire .... qutflo errore ( di trafpmtar Hctnziofameme nella ne- 
flra volger favella tutti quei motti ofeeni , e laidezze che fi ritrovano in alcuni dei 
OS enfili Poeti , e particolarmente in Giunto Decimo Giovenale ) ...ci fiamo ferviti della 
Verfione de! Co: Camillo Silveftri cotanto applaudita fra gli eruditi di' Italia , il qua- 
le a /apulo ma fc ber are, anzi affatto ricoprire tali brutture , onde può caftigatijftmo leg- 
ger fi queflo Poeta con gran prefitto , anche per l' emendazione dei coftumi . Circa le 
Annotazioni r che in fine fi fono ripolle , fi avverte che fi fono prefe quelle dei 
Silveftri, che fi fono credute pii giovevoli per ben intendere i verfi di quell' Autore , 
e per maggior chiarezza fi fono riportate ... le annotazioni ancora tP altri graviti- 
mi Spo/iton . Segue la Vita di Giovenale ferina dal Signor D. Filippo Argellati . 
Ad ogni Satira é premeffo l’ ottava del Silveftri, che Spiega il fuo contenuto. 

Fu quello volgarizzamento riftampato ha pochi anni in Venezia per Girolamo 
Dorigont . in tz. 

Il Cembalo d’Erato, Centuria de’ Sonetti in Lingua Ve- 

noziana. 
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neziana . Aggiuntavi la Traduzione in quarta rima delle due 
prime Satire di Giuvenale , ed un Senario di Sonetti To- 
scani di Ardio Rivarota , altre volte Oratio Varardi . AH* 
Altezza Sereniffima di Giovan Federico Duca di Brunfvich, 
Luneburg, ec. In Venezia, M.D.LXIV. Appreffo Pietr’ An- 
tonio Zamboni. Con Licenza de’ Superiori, in it. * 

, i : - \ 

Ha quella Traduzione in buoni verG tofcani una feconda dedicatoria (come lo 
ha la Centuria ) allo Hello Duca Gèo: Federico , nella quale , fe quella traduzione 
di Giuvenale, dice Ardio Rivarota , fe fieri tradizione non haveffe a dir fi pii te. 
fio .... avverrà che ... rie/ca tC aggradimento alr afiennato Lettore fari ogni potè - 
re per ridurla a confumaziene totale ec. Al Lettore fchiettamente dice : Dietro a guev' 
fia tela, cb' efpongo alla tua confuta, volontario mi celo, efploratore curiofo di guel- 
fo che potrefii riprendere. Di fatto tanto il nome di Ardio Rivarota , quanto quel- 
lo di Oratio Varardi fono anagrammatici del vero nome del traduttore , che fu 
Dario Varotari . Se h vero , come dicefi nel Giornale fuddetto che £a ftato pub- 
blicato pih volte quello Cembalo d'italo , farà forfè Hata anche più volte ri- 
rtampata quella Traduzione, ma la dedicatoria del Cembalo del Rivarota data di 
Venezia li 25. Luglio 1 664. moflra elTeme quella la prima tmprelTìone . A tergo 
d’ ogni pagina il Varotari vi ha porte del}e annotazioni per ifpiegazione delle Sa- 
tire . Al Senario de’ Sonetti Tofcani feguono V Indice di Sonetti m lingua Vene- 
ziana , e in fine gli Irrori e Correzioni prima degli fteltì Sonetti , indi que’ nella 
Traduzione di Giuvenale : il qual Indice , e i quali errori legano la Traduzione 
al rertantedel libro, laqu&le, con tutto il frontifpizio bello e intiero, collanu- 
merazione de' fogli, e col regiftro a parte, non potrebbe però prenderli fiapara- 
lamente dalla Centuria de* Sonetti . 


Paraphrafi nella fetta Satira di Giuvenale: nella quale fi 
ragiona de gli huomini maritati ec. MDXXXVIII. in 8.* 

Accenniamo qui fidamente quello libro , del quale diffufamente fe ne h parlato 
in C amilo T. I. p. 20 ; . Il Tajfuri T. II. p. 138. chiama quella Parafmfi tn pro- 
fa , diff'ufa , e poco cafiigata . 


GORGIA. 

r O pry’us Asot'Tii'8 A òyos Tipi ' Pipnrayì; TÌis E'Abw km ì Itok/xc 
m TLyxJpuov . Orazione di Gorgia Leontino intorno al 
Rapimento d’Elena, e l’Encomio d’Elena d’Ifocrate. Tra- 
duzioni dell’Abate Angelo Teodoro Villa. 


Alla pag. 26}. del T. I. abbiamo già detto , che al Coluto del Sig. Ab. Villa 
era unito quello volgarizzamento. Ora diciamo come oltre il Tefio Greco di rin- 
l contro 


Digitized by Google 



f 


160 Biblioteca desìi Autori antichi 

tonno il celebre Traduttore ci ha aggiunte a pft delle fàcce delle annotazioni 
affai giovevoli alla intelligenza delle due operette ora accennate ; le quali co? 
Tranciano alla pag. ( cxv. ) della feconda edizione del fopraccitato Coluto , già a 
ino luogo riferita. .. . -, r . , . ■ • ;t 

S. GREGORIO MAGNO. 

. r .' , ■ :> * 

• * • • f ^ *t • * > V -, 

I Morali di S. Gregorio ( volgarizzati parte da Zenobi da 
Strafa, e parte da altri) Firenze per Niccolo di Loren- 
zo di Lamagna, MCCCGLXXXVI. in fol. * 

/ • t • • , • # t 

t 

. — Gli ftefli Roma 1714. — fino al 1735. (da piu 
Stampatori ) in 4. * 

* • i» è * * ' . ' r- -*«.*•*• •-%% *•* a! 

— Gli fteffi. Napoli per Giovanni di Simone 1741. — 

r , * 1 1 eliti* sfif*»» 

fino 1746. in 4. ... 

. • : t * ••• 

. Poiché di quella Volgarizzamento io aveva preparato un Ragguaglio da infe- 
rirfi nelle Nuove Memorie per /mire alla Storia letteraria , in continuazione del 
Catalogo ragionato di libri del quattrocento ; lo inferirà in aueflo luogo ; e perchè 
nel carattere , in cui fono flampate le relazioni degli altri volgarizzamenti , per 
efTere quella troppo lunga, fiancherebbe gli occhi de’lettori, Pho fatta flampare 
in carattere piu grande , come fi è praticato nella relazione dell’ Etica d‘ Arino- 
tele di Set Brunetto Latini T. I. pag. xoj. 
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RAGGUAGLI 

DE’ MORALI DI 

S. GREGORIO MAG 

VOLGARIZZATI, 

PARTE DA ZENOBI DA STRATA, 

E PARTE DA ANONIMO. 

* t » • . 

T Re volte, per quanto io fo, è (iato (lampato il celebre volgarizzamen- 
to de’ Morali di S. Gregorio ; del quale dovendo dare dipinto rag- 
guaglio, comincio dal titolo , per lo quale comincia la prima edi-, 
xione , e dalla data , per la quale finii» . 

Tavola del primo libro del libro de morali di fan£Io 
Gregorio papa. ( in fine) Fine del trigefimo quinto: et ul- 
timo de morali di fanflo Gregorio Papa et do&ore della 
fanéla chiefa fopra la vita di Job propheta . Impreflo nella di- 
gniffima ciéla di Firenze per Nicholo di Lorenzo della Ma- 
gna. Nellanno della natività del Signore. M.CCCG.LXXXVI. 
Adi. XV. del mefe di Giugno, in fol. 

Stupenda è quella prima edizione , e del fecolo xv. la fola , de’ Morali di 
Sa» Gregorio Volgarizzati . Siccome nella relazione delle due riltampe fat- 
tene, mi occorrerà di più volte parlare di ella , correggendo qualche errore 
che ne è fiato detto, così nel ragguaglio prefente mi rifirignerù fidamente a 
defcrivere quello Codice per quella parte foltanto che da altri non trovo toc- 
cata. Elfo dunque comincia dalla Tavola fuddetta , a tergo del primo foglio, 
la quale occupa poco più che la metà d’ una colonna ( poiché ì (lampato a 
due colonne ) : dietro ad elfa alla cella della prima colonna del fecondo fo- 
glio Comincia lapijlola di Sanilo Gregorio Papa Sopra il Libro demorali Alean- 
dro Ve/covo di Sibilla ; la quale finifce verfo il fine della colonna feconda del 

J uarto foglio : Finita lapijlola difanElo Gregorio Jopra ellibro delle morali a 
eandro ve/covo di Sibilla : e poi fubito : Comincia il prolago fopra la feguente 
opera. Quello Prolago del Santo Autore termina prima della metà della prima 
colonna a tergo del foglio quinto, dietro il quale leggefi fenza andar a capo 
sella fìeffa linea .• Della viri » . Capitolo i. Al fine della colonna prima dell’ 
ultimo foglio del quaderno trentèlimo primo , regifirato ff, di fogli dieci, co- 
tono II, X tue 
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me lo è anche il primo « (là dove gli altri fono di otto fogli)* per lo qua- 
le termina il primo tomo deh noltro efemplare , leggefi : Fine dellibro xiii. 
de morali di. S. Greg. ; recando vuoto tutto il reilante di effo foglio, che 
viene ad effere il dugento cinquanta due. 11 Tomo fecondo, a tergo del pri- 
mo foglio del quaderno registrato gg di fogli dieci, comincia: In nomine Do- 
mini nojlri Jefu Chrijìi . Incominciano colpitoli del quatuordecimo libro de mo- 
rali di fanno Gregorio fopra illibfo di iob. , e quelli terminano al principio del- 
la feconda colonna . Al foglio feguente leggefi : In nomine domini nojlri ihefu 
chrijìi . Incomincia illibro quartodecimo de morali di fanElo Gregorio / opra iob. 
e poi a capo : De molti contrafli del nemico & delle villorie del fanElo iob. Ca- 
pitolo. I. Alla metà della prima colonna del fettimo foglio del quaderno re- 
gistrato uu (che è di fogli dodici, eSTefldo gli altri di meno di fogli otto ) 
leggefi : Finito e il capitolo . xviii. dellibro . xix. de morali dilanilo gre porlo pa- 
pa fopra Iob vulgarizati per Mejfer Z anobi da Jlrata poeta eloquentijfimo : Al 
quale fopravenendo la morte non potè la della opera pià innanzi feguitare . Se- 
guitano il refiduo de capitoli del dello decimonono libro ; co’ quali capitoli termi- 
na qnefta colonna. Alla feguente leene il Prolago nella feconda parte delle mo- 
rali fopradelle di fanElo Gregorio . Al nome didio et della fu a gloriofiffima ver- 
gine : et madre madonna fonila Maria : et del beatijfimo iob propheta : et del- 
lo excellentijfimo doliate della chiefa fanElo Gregorio papa . Come io credo che fié 
noto a tutu . meffer Zanobi da Jlrata eloquentijfinto poeta vulgarizo lemorali di 
fanElo Gregorio infino al xix. libro : et: C: xvitj. bene et fufficientcmente , 
poi morendo lafcio I opera imperfetta . Onde accioche ella non rimanga coft tronca : 
Io per la gratta didio : et per li meriti: et prieghi ditanti padroni come fono 
ejft nojlri autieri cioè Iob et Gregorio , feguiro lopera fecondo che a ejfo idio pia- 
cera ai donarmi la gratta , tenendo il fenfo fempre det/auElore , bene che io lafci 
alcune parole di grammatica , che ojfufcherebbono piu luditore et illeElore : che 
elle non ledificherebbono : Et quejlo foro quanto mi fia pojfibile : et quanto io 
vedrò potere baflarc all'intendimento diglibuomini vulgati , per cui cagione princi- 
palmente fi volgarizano elìbri grammaticali : Et cosi per la gratta didio io comin- 
cierò inquel pajjo appunto ove fini lopera deffo mejfer zanobi : Della fonte della 
iuJUtia C: xix. Alla metà dell’ ultima colonna di detto quaderno uu : Fi- 
nito e illibro decimonono de morali di Sanilo Gregorio Papa fopra Iob. Eguali 
libri et capitoli furono vulgarezatì per mejfer Zanobi da Sitata come dello e difo- 
pra per tnjjno alla rubrica et capìtolo Decimo oliavo tutto del delio decimo nono 
libro . A laude et gloria del f apiente et clemente iddio . Amen . Lafciato vuo- 
to il reno d ella colonna al principio del quaderno feguente registrato A. i. 
Cominciano le rubriche de capitoli del vigefimo libro de fopradecli morali di- 
lanilo Gregorio papa fopra iob ; le quali rubriche terminando poco dopo la me- 
t a della colonna feguente , Comincia fubito il Prolago. All’ ultima colonna 
dell ultimo foglio del quaderno registrato Q_, di fogli otto come gli antece- 
denti, dopo cinque linee, leggefi: Deo gratias Amen. Fine del Vigefimo fepti- 
mo libro de morali di fonilo Gregorio Papa Sopra ilbtato Iob propheta. Il qua- 
,. rno ue , nte » re g'," r *to uia di fogli dieci, comincia a tergo del primo fo- 
glio: tavola de capitoli dellibro vigefimo oliavo de morali dìfanBo Gregorio Pa- 
pa fopra Iob j la quale termina nella prima colonna. Al foglio feguente Inco- 
mincia ili, òro vigefimo oliavo de morali di fonilo Gregorio papa fopra illibro 
deibeato iob propheta. Et prima il prolago . L’ ultima colonna del penultimo 

foglio 
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fòglio Ss di fogli fei (gli altri fono tutti di otto) dopo tre linee ha : Dea 
gratias Amen ; indi la data di (opra recata , e fotto : Papa Gregorio primo , 
Secondo la clonica di Vgo monaco del monajicrio floracenfe di Francia : El quale 
racconta che il deilo papa Gregorio Mori rulli anni di Chrijlo fecento quattro , il 
fecondo anno di Foca irnperadore : Et doppo lamorte di fonilo Benedetto anni fef- 
fanta offe, A di Dodici di Marzo . Tutto l’ultimo foglio contiene il Regijtro 
dampato in otto colonne, quattro per faccia. Quella forfè troppo minuta de- 
fcrizione del prefentc Codice potrà fcrvire di lume a coloro , che troveranno 
citata queda edizione in più di due volumi , come di fatto a me pure è av- 
venuto, o divifa in due foli, ma con didribuzione diverfa dalla nodra. IIP. 
Negri negli Scrittori Fiorentini pag. 536. fa finire il Primo Tomo col fine del 
libro diciannovefimo . Leghili però, e dividali come fi vuole, per elfereperfet- 
ta, dee quella Opera contenere certamente fecento e ventifei fogli. 

Ho detto nelle prime parole della relazione di quedo nobiliflimo nodro 
efemplare, che queda è la prima edizione e del fecolo XV. la fola di quedo 
Volgarizzamento , ( ragione per la quale nuovo pregio fi accrefce al nodro 
efemplarej ; nè ho detto male . £' vero che fe diamo a quanto trovali in 
più autori potrei palfare per ingannato; perciò non farà fuori di propolìto che 
io qui efamini i loro fondamenti. 

Nel Tomo XXVI. del Giornale de' letterati A Italia, pubblicato nel 1715. 
pag. 6. fi afferma , che quedi due volumi in forma di foglio furono Jlampati 
rn Firenze da Niccolò di Lamagna nell anno 1481. Ma edere quivi corfo erro- 
re, e doverli leggere 148 6., lo avvertì anche l’ora Monfig. Giangirolamo Gra- 
denigo Arcivelcovo di Udine, nella fua ( a ) Differtazione Epijtolare De nova 
S. Gregorii Magni editiont Venetiis procurando ; dicendo, Error irrepfic in Vene- 
ta litteratorum Ephemerìde an. 1716. uhi p. 6. legitur an. 1481. dappoiché 
avea detto : Nam verfionem Nicotaus Lamagna fi ve Alamanni , primus typis 
edidiffe fertur an. 1485. Fiorenti a duobus Tomis in Fai. 

Da quedo errore ( che alla dampa non .V compilatori dell’erudito Giornale 
dee attribuirli, da che nel T. V. p.408. erali detto: „ Queda Opera (d e Mo- 
„ tali di S. Gregorio Magno , volgarizzata da Zenohi da Strato ) fu llampata 
in Firenze nel 1486. per Lorenzo dalla Magna in due tomi in foglio „ ) da 
quedo errore, dilli , tratto WMaffei ne' Traduttori Italiani , libro dampato nel 
1720. pag. 67. (leggali 57. ) parlando di S. Gregorio Alagno cita quedo vol- 
garizzamento cosi .• Morali f opra Giob da Zenobi di Straf a contemporaneo del 
Petrarca Firenze 1481. e i486, fog'. tomi z. e in Roma pur in .quel fecolo. In 
queda relazione, fe arrivo a feoprire il fondamento deJl’ errore quivi commef- 
fo nella citazione dell’ anno 1481. non arriva non pertanto a intendere cofa 
vogliali dire con le feguenti parole: e in Roma pur in quel fecolo : poiché io 
non ho mai trovato che in quel fecolo XV. lìano dati pubblicati quedi Mo- 
rali di S. Gregorio in volgare , nè in Roma , nè altrove , fé non nel i486. ; 
( bensì li trovo più volte fiampati in latino); nè in Roma foche fiano dati 
jidampati fenon dugento e ventotto anni dopo l’ edizione Fiorentina del i486, 
come or ora diamo. Veggali però la nota (a) pag. 166. t 

Le due predette edizioni 1481, e 1486. le veggo con aliai maggior confu- 

X 2 (ione 


(a) Inferita nel Tomo XXI. deila Raccolta Calagerana pag. 418. n. (c) pub- 
blicato nel 1740. 
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(ione riferite negli Scrittori Fiorentini del P. Negri , pubblicati nel 1722. alla 
pag. <5:56. dove parlando di Zanobi eia Sfrata dicefi: Volgarizzi dieci nove Li- 
bri de' Morali di S. Gregorio ; Un'edizione antichiffima di Firenze nel i486. 
in due Forni in Foglio che contengono tutta la Traduzione de' Morali , e di Za- 
mbia , ed altri imprejja da Niccolò di Lorenzo della Magna il 1481. trovali 
•puffo il Sig. Antonio Magliabecchi . Io confelfo di non faper intendere cola 
qui fi voglia dire il P. Negri. 

Nello Hello anno 1722. comparve in pubblico il libro dell’ Orlandi intitola- 
to Origine e progrefjj della {lampa. In erto alla pag. 152, leggefi : S. Gregorio 
Libri XXII. & ultimo di Morali volgarizzati : per Niccolò di Lorenzo della 
Magna, fot. Fiorenza i486, e alla pag. 1 36. dove parlafi de’ libri imprefji in 
Fiorenza, dei quali non fi fa il nome degl Imprejfori : Zenobius de Strato San- 
Bi Gregorii Papa moralia in Lib. Job . Italice tranjlulit fot. i486, finalmente 
alla pag. 5^8. Libri XXII. ultimi de' Morali volgarizzati per Z anobio Strada , 
Firenze i486, per Niccolò Lorenzo della Magna, fot. I molti errori quivi com- 
mefli , fi poffono coll’ efatto ragguaglio per noi dato del noflro dem piare, age- 
volmente correggere. 

Più giallamente il Le Long nella Bibliotheca Sacra ( edizione 17*3. (<* ) ) 
parlando de Morali di S. Gregorio; Horum , dice , 19. priores Italice eie ver- 
ftone Zenobi in fai. Fiorenti a i486, il quale perù nulla dicendo degli altri Te- 
dici libri, moftra di non averne avuta notizia di forte. 

Niente più chiaramente del \' Orlandi parla il Mail taire tanto nella prima, 
quanto nella feconda edizione de’ Tuoi Annali Tipografici , quella del 1719- e 
quella del 1755. Libri XXII., dicendo, ultimi de' Morali di S. Gregorio vol- 
garizzati per Niccolò Lorenzo della Magna, Firenze 1486. omefTa la forma del 
libro (b). Nella feconda edizione, full’ autorità dell’ Orlandi e del Beughemio': 
Zenobius , aggiugne, de Strafa Gregorii Moralia in lib. Job. Italice tranjlulit. 

Nella Bibliotheca media & infima: latinìtatis del Fabrizio ( e ) fi accenna 1 ’ 
edizione di Fiorenza 1481. & i486, ex Zcnobii Strafa protonotarii Innocenti i 
IV. verfione , full’ aflerzione del Gaddi de Scriptorib. non Ecclefiajlic. ( T. I. p.i 14- ) 
e del Negri 1 . c. 

L ' Ar gel lati finalmente peggio di tutti, T. II. pag. 21 j. cita l’ediiione de’ 
Libri XXII. ultimi de' Morati di S. Gregorio volgarizzati fatta in Firenze per 
Niccolò di Lorenzo della Magna MCCCCLXXXI. XV. Cai. Mai / in fol. fuU’ 
autorità del Maittaire Anna!. Tvpograph. T. I. p. 196. da lui malamente tra- 
fcritta la data dell’anno MCCCCLXXXI. invece dei MCCCCLXXXVL 
e quanto è al XV. Cal.Maii, dee faperfi , che per isbaglio appropriò all’edi- 
zione de’ Mentali di S. Gregorio la data del giorno , che nel Maittaire fi legge 
apporta all’ edizione del Continuum di S.Tommafo , la quale ivi riferifee. 

Abbiamo creduto di dover partitamente efaminare quanto abbiamo trova- 
to dirli da altri fopra di quella antica edizione, perchè refti provato ad evi- 
denza che una fola fi è l’ edizione di quefto belliflimo Volgarizzamento fatta 
nel fecolo XV. ed eflere quella del i486, dellaquale finora abbiamo parlato . 

Ertendo indubitato che de' primi XVIIL Libri , e parte del XIX. fino al 
cap. XVIII. di quelli Morali i traduttore Zanobi da Sfrata , ia cui Vita fcrit- 

ta 

(«) pag. 1 96. della prima; e pag. 472. della feconda edizione. 

(6) T. II. pag. 752. (<■) T. III. pag. 86. dell’edizione 1754. 
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ta dal Villani è comparfa alla luce per opera del benemerito C. Mazzucbelli ; 
farebbe da cercare 1’ autore anonimo del recante di quello volgarizzamento i 
Nefluno fin ora , per quanto io fo , 1 ’ ha trovato , e forfè non fi è prefa la 
cura di cercarlo . Io mi lufingo di edere il primo , che , fe non ha colto nei 
fegno, ha almeno tentato di cogliervi. 

Nel Tomo V. de’ Bollandoli pel mefe di Luglio al giorno xxiv. pag. 794. 
legge fi la Vita del B. Giovanni da ruffianano fcritta da un anonimo Gefuato. 
De’ libri da quello Santo autore fcritti parlando, il fuo illorico dice: Bernardi 
fermoncs, Bibita , ac Moratium Gregorii maforem partem in maternum fermonem 
ab eo effe tradtildam. De’ .fermimi di S. Bemàrdo da quello Santo autore vol- 
garizzati ne parlammo all’articolo conveniente T. I. pag. i6z. Delia Bibbia 
re diremo quanto crederemo a fuo luogo, e della maggior parte de' Morali di 
S. Gregorio ci perfidiamo edere quella parte dal cap. XVIII. del libro XIX. 
fino a tutto il libro XXXV. parte, che febbene non può veramente chiamarli , 
fiami lecito dire, numericamente maggiore , a mole non per tanto maggiore po- 
trebbe dirli . 

E. quello è quanto mi occorre di dire folla prima e fola edizione antica. 
Ora vengo alle due moderne; e prima aquella di Roma, cominciata nel 1714. 
« terminata nel 1730, Eccone il titolo. 

I Morali del Pontefice S. Gregorio Magno fopra il Li- 
bro di Giobbe volgarizzati da Zanobi da Strata Protonota- 
rio Apoftolico e Poeta laureato contemporaneo del Petrar- 
ca Impresone nuova purgata da innumerabili errori , e a 
miglior lezione ridotta; aggiuntevi anche le citazioni della 
Sacra Scrittura . Tomo Primo che abbraccia i primi otto 
libri. In Roma MDCCXIV. per gli Eredi del Corbelletti: 
Con licenza de’ Superiori. — Tomo Secondo che abbraccia 
il libro IX.. fino al XVII.. v In Roma MDCCXXI. Nella 
Stamperia de’ Tinaffi . Tomo Terzo che abbraccia il libro 
XVIII.. fino al XXVI. In Roma MDCCXXV. Nella Stam- 
peria di Girolamo Mainardi . — Tomo Quarto che ab- 
braccia il libro XXVII. fino al XXXV. e ultimo . In 
Roma MDGCXXX. Nella Stamperia di Rocco Bernabò . 

• it 

in 4. 

> ■ • 1 ■ ■ . . 

II primo Tomo è dedicato da un diveto alla memoria del Venerabile Cardi - 
nal Tommaft ( il Cardinal Aleffandro Albani ) a Clemente XI. Sommo Ponte- 
fice , Zio paterno d’ elio Cardinale Albani . Segue lunga e dotta Prefazione in- 
torno a quejla nuova imprelfione de' Morali di S. Gregorio divifa in IX. Para- 
grafi , i primi quattro vernati fui merito, e folla ellimazione di elfi Morali , 
accennandoli i Sommar j, che ne fono (lati fatti, eie traslazioni nelle lingue vol- 
gari . 
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gati . Nel V. fi difcende al volgarizzamento fattone da Zanobi da Sfrata , del 
«jualc erafi avvertito che il Padre Dionigi di Santa Marta , autore della fplen- 
dida edizione di tutti gli ferini di S. Gregorio , pubblicata in Parigi da i Mo- 
naci Bcnedittini della Congregazione di San Mauro nel? anno 1705 noy 

ebbe .... alcuna notizia .... per effer egli divenuto rarijfimo , come non multi- 
tiplicato per via delle flampe fuori di una volta fola in Firenze nelP anno 148& 
prcjjo Niccolò di Lamagna , cioè undici anni dopo la prima edizione latina pro- 
curatane in Roma apud Sanétum Marcum in forma di foglio , e fenza efpreffio- 
ne dello Stampatore fotto il Pontificato di Sifio IV. nelf anno 1475. da Domeni- 
co de Domerùchi Veneziano , dianzi Vefcmio di 7 orcello , , e allora di Brefcia , il 
quale vi fece la Prefazione . Quella edizione di Niccolò di tamagna , da cui cin- 
que anni innanzi , citò nel 1481. (a) era Jlato f lampa to anche il Contento di 
Crifoforo Landino fopra la Commedia di Dante in foglio grande , e con molta 
magnificenza , ò f partita in due volumi in foglio, con le fognature giù baffo, ma 
fenza cartolazione di pagine : ed, ì fatta a due colonne , e con le lettere iniziali 
de' libri e de' capi non maiufcole , ma piccole , come le altre ( anzi più piccole) 
del tefio , le quali fono tutte di carattere tondo , che tiene alqgantq del Conico j 
( niente nicntilfimo , ed è fuperbiffiono) giufia la^cofumanzq dlquc' tempi , n* 
quali non fi era per anco penfato a! corftvo, che poi fà ritrovqnfento da* vecahif 
■Aldo Manuzio ; onde fà detto perciò carattere Aldino, e dogli Oltramontani Ita- 
lico . La carta ò bella, e durevole, con margine da tutti i lati fpaziofo , t no- 
bile. Ma a quefle particolarità per vizio del fecoto non corti f fonie nò l'Ortogra- 
fia , nò f interpunzione , le quali in riguardo alla pulitezza , che in oggi fi pra- 
tica dagP intendenti, fono affai barbare , e da non feguitarft . Il Paragrafo VI. 
tutto è intorno al noflro Volgarizzatore; e que’ che di lui parlano j il filen- 
zio del cui volgarizzamento pteffo quelli che fenffeto di Zanobi da Sfrata 
può efjere ancora, dicefi, proceduto dalla gran rarità di quefi' opera, di cui fem- 
bra di non aver avuta contezza nò pure il Salviati , il quale per altro non tace 
de Dialogi del medefimo Santo Pontefice trattatati in vo Igare. Nel VII. e Viti, 
fi dà ragguaglio della predente edizione promoffa , anzi cominciata dal Vene- 
rabile Cardinale Giufeppe Maria Tomtnsfi di fempre chiara Memoria nella Chie - 
fa Romana , e nella Repubblica letteraria C. R. Quello fant* uomo a imitazio- 
ne del celebre Galeazzo Florimonte , il quale a i finizione delle perfoni volgari 
avendo ridotta in lingua Italiana una molto nobile ferita di Sermoni di Padri Gre- 
ci e Latini , .... gli diede fuori in due volumi in quarto ■ il primo de’ quali fa 
flampato la prima volta in Venezia dal Giolito nel 1^55. (6) conf dorando , che 
i Morati di S. Gregorio C volgarizzati per l’effetto deliderato dal Florimonte ) 
aveano qualche cofa di pià de' requi fi ti efpreffi dal Florimonte-, fuperati tutti gl* 
inciampi che fi attraverfarono per via, venne in rifoluzione di promtnxrne egli 

fitti* 


l 


( a ) Da quello palio io credo che fiano fiati ingannati e i Compilatori del 
Tomo XXVI. del domale di Letterati iT Italia , fe pare ò loro 1 ' errore , e 
non della (lampa ; e il Muffii nel citare la (lampa di Roma del Seco- 
lo XV. 

( b ) Noi però nel riferire quella edizione T. I. pag. ij. abbiamo riferita per 
prima quella del 15 56. che come tale troviamo accennata da tutti , e di quella 
del 1555. in altri che in quella Prefazione , e nel citato Giornale che ne trafiè 
la notizia da quella Prefazione , non ne trovo menzione - 
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fieffo la fiitmpa Si quell’ Opera, della quale , promofTo lai al Cardinalato , «in- 
di a poco pattato all’ altra vira, non ft ne potettero finir di j lampare fenon quat- 
tro libri. Nel IX. fi rende conto delle mutazioni fatte in quella riftampa per 
rendere prS fiatile efpedita la lettura e la intelligenza di una profa sì grave, la 
gitale al certo non può effer pià nobile , e fiondo portata con dettatura /ano , pro- 
pria , f empiite , naturale , e fenza falfi colori sì nella fcelta\ che nell' accozzamen- 
to delle voci ; nella collocazione , f net giro delle quali non v ha nulla d' ingra- 
to, ma tutto dilettevole , tutto grave e lignificante . Il Secondo Tomo è dedi- 
cato al Cardatale Fra Vincenzo Maria Orftni delf Ordine de' Predicatori , Vef co- 
vo Portuenfe, e Arcbuefcovo di Benevento (quegli che fu poi Papa col nomedi 
Benedetto XIII. ) da A teff andrò Albani con lettera , nella quale fcbiewamen- 

te confetta : Quella nuova edizione caminciatafi in Roma d'ordine del 

Venerabile Giufippe Maria Tommafi prima della fua promozione a! Cardinalato , 
offendo rimafia fifpefa per F immatura fua morte , fu fatta da me profeguire . 
Nella Prefazione , che fuccede, fi aggiugne alle notizie dello Strato della Pre- 
fazione del Primo Tomo, che oltre d’ettere Protonotario Apoflolico, fu anche 
onorare» dilla carica di Segretario de'Brevi da Innocenzio VI. Il Terzo Tomo 
è dedicato dallo lleffo Aleffandro Albani Diacono Cardinale diSanta Maria in 
Cofmedin a Benedetto XIII. Nella Prefazione feguente : alcuni pochi vocaboli 
antichi , dicefi , ft fono lafciati nel teflo conforme Jtavano , perché in occorrenza 
pcfffano fervere d efimph a gtufiificare chi per avventura gli aveffe ufati . E 
quanto é al continuatore , foggiugnefi , che fembra di lui ( dello Zanobi ) pià 
Spedito, e pià cop'nfi di voci, e di formole, e meno abbondante di certe ripeti- 
zioni, alle quali per altro naturalmente portava la pura fimplicità del difeorfo. 
E fi fin ifee dando notizia , come di tutta f opera fi trova un Codice a penna 
ne! palagio di piazza Naona , e che del libro XXVIII. fino alla fine un altro co- 
dice , ef attamente deferitto , fi ferba in Venezia nella cafa de' Chetici regolari So- 
mafehi chiamata della Salute. Il IV. ed ultimo Tomo è prefentato dal me- 
de fimo Cardinale Albani a Clemente XII. con lettera di Roma in quefio dì t. 
di Dicembre MDCCXXX. Nella feguente Prefazione fi riflette, che il promo- 
tore di quella rillampa avendo tffervata la grande importanza deir opera nella 
fplendtda fua prima edizione , a due colonne , in due gran tomi in foglio , in 
ottima carta , e in bel carattere tondo , ma come fatta in Firenze nelF anno ia&6. 
e da flampatore Tedefio , che fu Niccolò di Lamagna , perciò di niun ufo, eff ni- 
do tutta in ortografia latino barbara , piena di abbreviature ( veramente non fo- 
no nè molte , nè difficili da rilevarli ) , con interpunzione fafiidiofa , e fpeffa 
unione di vocaboli , e particolarmente di prepofizioni , e di pronomi co' nomi , per 
la qua! cofa la nobiltà del componimento non uvea quei requifiti , che fogliano 
invitare le perfine fiudiofe a una lettura guflofa , e dilettevole , e fi può dire , 
che ne rimane del tutto inutile tra le anticaglie delle librerie ; onde non é ma- 
raviglia, fi a gran pena quefio infigne volgarizzamento ì fiato ben rade volte ci- 
tato per tefio di buona lingua Italiana nelle due prime edizioni del Vocabolario 
della Crufca , benché per vero egli fia pieno di belli ffime voci e formolo attifii - 
me ad arricchirnelo , conforme fi vedrà nella nuova e copiofa impresone del me- 
de fimo Vocabolario , che ora ft tira avanti , effendone già flampato il primo tomo , 
al quale ed agli altri é di grand ufo quefia feconda e nuova edizione de’ Mora- 
li .... Monfignor Giufio Ftmtanini .... prendendoli il lungo e fafiidiofi off un- 
to di ripulire efietiormente la fila corteccia della fcrittura fulle carte ìfieffe , 

dappn - 
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dapprima Rampate , che di mano in man» fi andavano t raf mettendo . al compofi • 

tare . Cerna però toccare il tefio , tal volta abbattuto/ per cagion de copi- 

Hi. a de' compofitori , in qualche f enfio ofcure , fi. mi/e a rifchiarajnpjr facendone 
opportuno rif contro con l' originale latino , Con tuttociò il ZanD X»IL pag, 469* 
e ("erg. n. C a ) offerva che le ottime regole , e le giufic leggi nelle quali film* 
bene il nofiro Monfignore di doverfi tifiringtte, non foto non fono fiate neglette 
dallo Stampatore Romano, ma bene fpeffo guafie e mutate: di che , dice, mi 
rendette accorto il rincontro che cafual mente mi avvenne di fare del primo , « 
del fecondo libro di quefio volgarizzamento. E qui in ben^quattro facce e mez- 
zo riporta molti/fimi luoghi, ne’ quali, dal rifcontro dell’ antica e della moder-. 
na edizione, fi vede quanto vero parli il lodato Zeno. _ • 

La terza ed ultima edizione fi è quella di Napoli. Eccone il titolo, 

• •• t. ■ ‘ t-r. i 

I Morali ec. Tomo Primo ec. In Napoli , predo Giovan- 
ni di Simonej MDCCXLV, Con licenza de’* Superiori — 
Tomo Secondo ec. MDCCXLV. — Tomo Tetzo ec. 
MDCCXLV I. Tomo Quarto ec. MDCCXLVI. in 4. * 

••• * • * , . ' . \ 
Lo Stampatore con lettera di Napoli li zj. Ottobre 1745. dedica quell’ Ope- 
ra per tanti ver fi , e’ dice, commendevole , come legge fi ejfer la prefente , che per 
la fua rarità novellamente alla luce fi tramanda, al Cardinale Giuftppe S pinci- 
li Arcivefcaw di Napoli. Indi a’ Signori Letterati Italiani con fua Prefazione 
egli francamente dice: QjieJla novella Napoletana Edizione da me imprefa del 
Volgarizzamento ... de' XXXV. Libri de' Morali di S. Gregorio Papa fui /agro 
Tcjlo di Giobbe quantunque fia la terza in ordine alla prima , che nel 1486. 
ftcfi in Firenze, e alla feconda , la quale alquanti anni addietro fu fatta in 
Roma ; nondimeno fi può dire ejfer quejla la prima volta, che un tal Volgariz- 
zamento incontri la buona forte di vederfi imprejfo in una maniera abile a po- 
ter/ facilmente / correre , e che lufingar fi pojfa della lode di coloro che'! legge- 
ranno. Senza filar troppo a parlare della rozza prejfoche Gottica impresone Fio- 
rentina ( ella non è nè rozza, nè prejfochè Gotica , cffendo di bellilfimo carat- 
tere come tante fiate fi è ripetuto ) ben da principio da tute’ i Dotti , e da' 
medtfimi Signori Accademici della Ctufca riprovata ; ( Nella ultima impresone 
della Crufca non fi legge fillaba, che dinoti quella decantata riprovazione ) (a) 
La /Uffa edizione Romana , talmente da per tutto è feminata di una multipli- 
cità incredibile di difetti e di errori , che fecondo effa quefio così famofo Teflo 
dì lingua non Jcmbra di (fiere fiato pcfio mica «Ila luce , ma alla confuficne 

. - a.s .,..v 'il -,y -sUt'V.u l • ^tlle 

. •• ■ 

fa') Ecco ciò che fe ne dice. Non /Oppiamo qual fia il Tefio liampato, che ci- 
tarono i Compilatori delle antecedenti edizioni. Forfè citarono , (nell* nota fotto po- 
llavi fi aggiugne , ) l'antica edizione di Firenze fatta da Niccolò della Magna nel 
J 486. in due volumi in f oglio , la quale non paga olirà il Libro XIX. perchè come 
in effa fi legge , Zanobi provenuto dalla morte non potè compire quell' Opera . Non 
molto efatta ed intiera fi ò la prefente olTervazione : effondo una fola la edizio. 
ne antica, non poterono i primi Compilatori della Crufca citare lenon quella; 
la quale fi dovea avvertire che fu ertela non folo al XIX. libro, ma al XXXV. 
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delle fiampt . E qui fi profeguifce a dìfcredi tarla affai pili di quello che con- 
viene ; e di fatto nella ultima impresone della Crufca citafì molte volte. £ 

pur i vero che ..... eomeche s) difetto/a , ì divenuta nondimeno oggi 

giorno rarifftma : di tal che fe i / 'noi etemplari in prima non fi vendevano me- 
no di otto feudi romani , ora effondo divenuti^ radi , riefee ad ognuno imponi- 
bile a poterfent a qualunque cojlo provedere ; e poco fotto chiama quella lua 
edizione emendata ed efatta di queir Opera , e il piti che ft pub, capace a ri- 
fiatarla di tutti gli firapazxi nelle precedenti due Impreffioni J offerti . E più fot- 
to : tanto maggiormente impegnato mi fono a fceverar quefio Volgarizzamento di 
tutti i difetti delle antecedenti edizioni ...Il perché ft io dicefft che quefia mia 
Edizione forpaffa di tanto la Romana , quanto la Romana vince la Fiorentina t 
direi fenza dubbio una cofa facile a certificarfi col confronto , e colla fperienza . 
Confronto, e fperienza, che da me fatti, mi afficurano non e (Ter tutto vero, 
quanto lo Stampatore ne dice . Senza che la qualità de’ caratteri , la lun- 
ghezza e fiffezza delle linee fiancano facilmente gli occhi a’iettori. A quella 
lua Prefazione il Napolitano Stampatore fa feguire la Prefazione dalla Roma- 
na edizione . Di amendue le quali edizioni foggiugnerò , terminando final- 
mente la relazione di quello Volgarizzamento, che farebbe fiato ottimo conli- 
glio mantenere le divifioni in capitoli colle loro rubriche, come nella edizio- 
ne Fiorentina . 

In comenza una opera molto devotìffima la qual e dit- 
ta el dialogo de fam Gregorio tratto delatino in vulgar per 
maiftro lunardo da udene epartido in quatro libri. ( infine ) 
Qui fenifle el Dialigo de Sanfto Gregorio . M.CCCC.LXXV. 
Die vigefimo menfis Aprilis . Imprefum Venecis . P. M. F. 
Deo gratias . Amen . in fol. * ’ ; 

Di quefia belliffima edizione, in chiariamo carattere tondo, a due colonne, 
fenza richiami , numerazione, e regifiri , fo d’ averne fatto cenno altrove (a) , ve- 
duta allora nella Raccolta del Sig. Giufeppe Smith-, della quale ne ho fatto dopoi 
acquifio. Comincia ella dal prefato titolo pollo alla teda de! Prologo del volgariz- 
zatore ; nel quale dando conto della maniera per lui tenuta in quella traduzione , fi 
protetta di non feguitare attuto lordine dela lettera pero che tal coffa par ben dira per 
gramatica che reduta in vulgate fecundo lordine dele parole non pare niente & niente- 
meno e utile . . . tuta via li meglio chio fo : & piu apertamente voglio rtcog/iere in 
vulgate lo predillo libro non feguitando attuto lordine delle parole .... e più (òtto : 
Et caffi io volendo reebare in vulgate . Pongo lo vulgate piu chiaro & piu ordinato che 
puffo non feguitando al tuta le parole ma intieramente ponendo la fententia . II Codi- 
ce contiene quindici quaderni di otto carte ognuna , fuorché l’ ultimo che ì di 
fole quattro carte : ma perchb 1’ ultima del quaderno decimo manca , la quale fi 
vede levata , fenza diletto del libro ( forfè per isbaglio corfo nella ftampa ) 
le carte non fono fenon centoquindici , in quaderni quindici , tutti di otto fo- 
Tomo II. , Y gli i 


(a) Memorie per fervire alla Storia letteraria. T. XI. pag. 484. 
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gli ; fuorché 1 ’ ultimo che é di fogli' quattro - Al fine del libro Ih coment* U 

tabula del primo libro del dialigo de fan&o pregorio atrovare per numero icapitoh de 
libro in libro : e cosi fegue per tutti e quattro i libri ; terminando con efli» il vo- 
lume con quello finimento. Qui feniffe la Tabula. Finis. Per maggior pregiodi 
quefta edizione giovami qui accennare , che quello volgarizzamento è quello (leu 
io, che fa fello di lingua nel Vocabolario delia Crufca , nell’ ultima impresone 
del quale fi cita oltre il MS. che fu già di Marcello Adriani , anche F edizione 
di Firenze 1515. in 4. che più baffo riferiremo ; il che abbiamo rilevato dal 
confronto fattone dell’ una e dell’ altra . 

Circa l’autore di quella traduzione non pare poterli dubitare «Aere un Leonar- 
do da Udine , tale chiamandoli precifamente nell' addotto titolo . . Il pili antico 
Lionardo da Udine , di cui trovo memorie nelle Notizie {a) de' Letterati del Frin- 
ii del virtuofiflimo Sig. Liruti , fi é quel Lionardo da Udine dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori figliuolo di Matteo ; al quale ( Tom. I. p. J71. egli dice ) non fi trova 
aggiunto cognome di famiglia , pecchi forfè non ne avta , come fi coftumava da quel- 
li di non atta condizione ; quando però non dicafi che foffe il cognome Matteo , 0 
Mattei , come fi legge in fine delle ai lui Opere . Effendo quello Fr. Lionardo mot- 
to come dal Necrologio, quivi pag. 373. citato, nel 1469. non parrebbe improba- 
bile, che a lui potérle attribuirli quello Volgarizzamento pubblicatoli nel 1475. 
Ma a ciò più cofe trovo che fi oppongono , La più fòrte fi e che il Saiviari. 
dice, che l'Autore di quejìo Volgarizzamento , come offerva anche il Sig. Liruti l, 
C. pag. ^77. fiorì verfo il 1350. quindi e’ conchiude : egli 1 certo che quefto Leo- 
nardo autore del fuddetto volgarizzamento non è quelli di cui parliamo . Si aggiugne 
che Apfojlolo Zeno, a cui deferire, in materia didimamente di tal forta di eru- 
dizione, é dovere, nel T. II. pag. n. (1) fa autore di effo volgarizzamen- 
to un Fiorentino , Dei medefimi Dialoghi (di S, Gregorio) , ivi dice, fi ha un ■vol- 
garizzamento pili antico (di quello di Torello Fola, di cui più folto parleremo) 
flampato pili volte dentro il fecola XV. ma tutte le paffete edizioni non fono da para- 
gonar fi con quella di Firenze (del 1515. ) citata nelP ultima impreffxene della Cru- 
Jca , come Opera ferina nel buon fecola della lingua da Autore Tofcano . Non leg- 
gieri dubbio pub inforgere dal non leggerfi in neffuno de’MSS. che trovo rife- 
riti , e in neffuno de’ t re che noi poffediamo in queda nodra Libreria della Sa- 
lute : in neffuna delle moire ridampe , che ora fono per accennare , almeno di 
quelle che io deffo ho vedute , efpreffo il nome del traduttore , E pure molte 
fono di quello deffo fecolo, anzi la feguente porta anche l’anno medefimo 147J. 
la quale forfè potrebbe edere precedente di quella , che ora deferivo . E’ vero , 
che come offerva anche il prclodato Monfig, Gradenigo l.c. pag. 411. ( non mol- 
to finceramente traferitto dal Sig. Liruti pag. Z 77 - ) l’ autore di quedo volga- 
rizzamento nel Prologo fi dice chiaramente Religiolo mendicante : ( come reti- 
giofo de povertade vivo di elimofìna ) ; ma non per quedo fi pub legittimamente 
inferire effer lui Domenicano. Finalmente rifletto , che neffuno di quelli che di 
quedo Fra Lionardo da Udine, Domenicano, favellano, tra le opere di lui, che 
poche non fono , accenna quedo Volgarizzamento . Ma poiché il fatto é in- 
contradabile , che alla teda ai queda edizione fi legge , come io ho fedelmente 
traferitto , il nome di maijbro lunardo da udene , che dice di aver tratta delatino he 
vulgar quedo dialogo de foni Gregorio , fi dee fenza timor d’ ingannarli conchiu- 
dere che un Lionardo da Udine ne fia il volgarizzatore. Imperciocchc, come al- 
trove 

(/i) Notizie delle Vite ed opere ferine da' Letterati del Friuli raccolte da Gian- 
Giufeppe Liruti Signor di Vilìafreda , ec. Tomo Primo, In Venezia appreffo Modejlo 
Fenzo . MDCCLX. — Tonto Secondo . MDCCLXll. in 4. 
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trove ho accennato (a) all’ autorità del Zeno pub opporli quella niente me- 
no rilpertabile del fu Guglielmo Campofanpiero , intendenufllmo di sì fatte mate- 
rie, il quale da me conlultato fu quello punto: Il Sig. Apoflolo Zeno, mi rifpo- 
fe, crede il V blgarizzamento (di quello Dialogo di S. Gregorio) di Autore Tofcano , 
perchè gli Accademici della Crufca fogliono citare poche altre Opere oltre quelle degli 
Autori loro compatriotti : il che in Virgilio tradotto da un certo Atanagio Greco 
vedremo confermato. Quanto poi é al tempo , in cui fiorì quello Leonardo, non fo 
vedere contraddizione che polla ciò edere nel ijjo. e che fia quello dello indi- 
cato , benché fenza nome, dal Salviate. 


— In commincia il prologo del vulgarizatore del dyalogo 
de mifer fan£lo Gregorio papa, {infine) Opus prefens de 
fan£lo Gregorio papa hic finem facit quod fui bonitate ixn- 
prefTionem Venetiis habuit impenfis Johannis de Colonia . 
& Johannis manthen de Gherretzem* M.ccccr.Ixxv. in'fol. * 


If titolo fuddetto legge!! alla te Ila del foglio fecondo a z , poiché quello no- 
iro efemplare é mancante del primo. Quella edizione, bellillima in riga lunga, 
in ottima carta , e bellilfimi caratteri , di quindici quaderni col regiflro di fogli 
otto rutti, fuorché il primo a, e il penultimo o, che fono di dieci fogli, e l’ul- 
timo che é di fogli tre folamente , ha di piti dell’antecedente la vita di fanBo 
Gregorio papa, la quale feguita nel fine, dopo il foglio della data da me fedelmen- 
te trafentta . Quella abbraccia fei fogli intieri, e di efia parlando il fopraccita- 
to Monftg. Gradenigo p. 421. così ìcrive : Ad finem editionis ( o di quella del 
1487- ° dell’ altra del 1558. che aveva detto trovarfi nella libreria de' fuoi PP. 
Teatini di Brefcia ) noflra Bibliothece extat Vita eiufdem S. Gregorii eamdem min- 
io refierens interprrtandi rationem ; atque iramìatìo efl , tuta quidem fententia , per- 
brevìs illius a Paulo Diacono con f cripta . Un’altra diverfità fi dee notare tra que- 
lle due edizioni; cioè che la Tavola,, che nella prima è tutta nel fine, in quella 
feconda é divifa a libro per libro. 

Se diamo alla relazione, che nel T. II. pag. aat. ne dà 1 ’ Argel lati , fi tro- 
va una edizione col titolo l'eguente : „ El Dialogo de fanBo Gregorio Papa , tra- 
„ So dal Latino in grammatica vulgar per Maeflro Leonardo da Udene e partido in 
„ quattro libri ( Nel fine della Prefazione ) del mille quattrocento feptanracinque . 
,, ( In fine del Tomo) In Veneti a per Maeflro • Ni cholò Jenfon franzofo : a fpefedi 

„ Giovanni da Colonia , e di Giovanni da Gheretzem in fai. Ma egli é agevole 

conofcere che in queda relazione ha unite due edizioni di libri divertì in una fo- 
la .• Imperciocché per quello che nella n. (r) pag. 212. vi aggiugne : „ Anche 
,,, quefla edizione abbiamo, nelle noflre memorie , fenz’ altra annotazione ; P abbiamo 
„ altresì veduta riferita nel Maittatre Annales Typographici . T. l.pag. lll, eT. 
„ IV. ?.. /. pag. :44. e melP' Orlandi pag. 558. „ io polfo a dì curare il lettore, 
che- nel fuo zibaldone ha l'Argeliati fatta male la fuddetta memoria ; come i loo- 
ghi da lui accennati del Maittuirc non lafciano luogo a dubitarne . £ quanto é 

*11’ autorità dell ’ Orlandi alla pag. jjH. dove rifèrilce quede due edizioni, «B*‘ 

non nominai nè punto nè poco Jenfon franzofo .- . . • - * 


Y x 


(* ) Memorie ec. p. 486. 


— Dia. 
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— Dialogo di Mefere Sanalo Gregorio Papa . ( in fine ) 
Quello divotillìmo & utiliffimo Libro, chiammato Dyalogo 
di Mefere Sanilo Gregorio, infieme con la Vita fua, fi è 
flampato a Mediolano per magiftro Leonardo Pacliel, &U 1 - 
drico Scinczenceller nel Anno del Signore M.CCCC.LXXXI. 
a di nove di Marzo, in fol. picc. SaJJi pag. DLXXV. 

Che aggiugne : „ In carattere tondo , affai nitido , in colonne e feim nume. 
„ razione , colla Prefazione dal latino tradotta in Italiano . Sta nella Librerìa 
„ Arcbinta. „ Il dirli dal Saffi : cum Prefittone e latino idiomate in Itaheum coir- 
■ver fa, fa conofcere effere quella la Prefazione del fanto Autore , e perciò non 
effervi il Prologo di traduttore . Se perciò altri fofpettafTe , che male io qui 
rifcrifco quefla edizione come riftampa delle antecedenti, ne potrebbe confultare 
chi l’ ha veduta ed efaminata , che io non me ne faccio mallevadore . 

— Dialogo de Sau£lo Gregorio Papa ( in fine ) In Mo- 
dena, per Domenego Rhochociola. MCCCCLXXXI. infoi. 
Argcllati . 

Il quale aggiugne, dopo aver tutto di pefo riportato il Prologo del tradutto- 
re : „ Precede la Tavola de’ Capitoli ( in fine ) Qui finiffe el Dialogo de SanBo 
„ Gregorio ec. Jmprejfo in Modena per Domenego Rhochociola MCCCCLXXXI. adì 
„ doxe de 'Novembre . Lotus Deo . Égli b Aampato in colonne , carattere rotondi» 
„ bello a riferva delle fole lettere majufcole , che fono in femigorico , come vol- 
„ gannente fi dice . L’ abbiamo veduto con agio , mediante la (ingoiare genti- 
„ lizza di quello non men dotto che umanilfimo Signor Conte Donato Silva , fem- 
„ pre pronto a proteggere le Lettere , e chiunque per effe s’ affatica . Edizione 
„ veramente rariffima. „ 

— Dialogo di Metter San£lo Gregorio. ( in fine ) Finif- 
fe el dyalogo de mifer fan&o Gregorio papa : Impreflò in 
venefia per Andrea di Torefani de Afola : nel . 1487. adì 
20. de febraro. in 4. * 

Incomincia il prologo del vuharizzatore del Dyalogo de mifer ftnBo Gregorio f>apa . 
Cosi al foglio A 2. ( mancando il primo } principia la copia di quella edizione , 
che fi conferva nella Zeniana. Alla nofira copia mancando piò carte nel princi- 
pio e il titolo fuddetto , 1 ’ ho trafcritto ào\\' Arni tati . Il confronto di quella coll’ 
edizione del 1475. in fecondo luogo per me riferita , mi fa credere enere quella 
una rillampa di quella , anche quanto b alle Tavole divife a libro per libro , 
e alla Vita eh fanBo Gregorio papa , che è nel fine dopo il foglio della data : la 
quale , per effere in un quaderno a parte , regiArato N. di lei fogli , quando 
tutti gli altri fono di otto , potrebbe lenza patente inganno mancarvi . L’ edi- 
zione 
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ztone non ha ab numerazioni , ni richiami , ed i in carattere nelle majufcole 
lemigotico . 

— E 1 Dialogo di Mefler Sanclo Gregorio Papa volgariz- 
zato con la Vita di epfo Papa ( in fine ) Impreflo in Gaie- 
ta, per Majflro Jufto nel M. CGGC. o£lantaoao . X.XIII. 
de Marzo, in fol. Maittaire. 


— E 1 Dialogo de Sanfto Gregorio Papa trado&o in vol- 
gare. ( fenza luogo, nome dello ftampatore, ed anno ) in 
foglio. Ar gellati. 

Il quale aggiugne : „ Stampato in colonne , prima edizione . Io metto in ultimo 
luogo tra le edizioni del fecolo XV. quella, che i anche citata ne’ Traduttori 
Italiani , fenza voler toglierle il merito che avelTe di elfere anteriore a tutte, 
o ad alcune delle pirite. 

— Incomincia il prologo del vulgarizatore del Dyalogo 
di meffere Sanflo Gregorio Papa . ( in fine ) Impreflo in Fi- 
renze per Jo. Stephano di Garlo da Pavia a petitione di . 
A. Lanno. M.D.XV. adi x. di Marzo, in 4. picc. * 

Quella ì la edizione piti filmata per elfere la citata nel Vocabolario della Cra- 
fen, ma non b certamente la pili bella, benché ivi fi dice la piU corretta. Che 
fia una rifiampa dell’ edizioni finora riferite poffo attefiario francamente, aven- 
done fatto io il rifeontro fuH’efemptare cortefemente donatomi da S. E. Com- 
mendator Farfetti , che ne tiene un’altra copia nella feelta fua Libreria . Veg- 
gafi il T. XI. delle Memori t ec. fopraccitato . 

— Dialogo del moralismo Dolore di quatto principali 

de la Giefa Romana Miflèr Sanfto Gregorio Papa . Da po 
ogn’ altra impresone di quello in qualunque luoco fa£la : 
novamente correda con el fuo latino. Azonti a plenaria in- 
telligentia di capitoli molti fommarj tra£li dal luo latino: 
al fecondo: terzo: & quarto Libro: oitra quelli che fe at- 
tivavano. Reduce etiam le fo tavole a più facile inven- 
tione del Leftore per ordine in principio del Libro : le qual 
avanti erano confufamente Rampate: fubjunflo el pfalmo 

Qui habitat con le fepte Oratione de kn£to Gregorio iti 

Ungasi 
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lingua volgare r Pofta anchora la Vita del Authore in fine 
& molte altre belliffime cofe. ( in fine) Finiffe lo dyalogo 
deL moraliflirao dottore mifer fannia gregorio papa :• nova- 
mente revifto con el fuo latino ► Impreffo con fumma di- 
ligcntia in venetia per calàro arrivabeno - Ne li anni del 
noftro fignore.. 15x8. adì otto luio- in 8. * 

Mancando al mio efemplare la prima carta , ho trafcritto il frontifpizio dall' 
A rutilati . Il repertorio é tutto feguente , e non divifi» a libro per libro . Al re- 

f ertorio Incomincia lo devotijfuno pfalmo del profitta nominado in latino ( Qui ha- 
itat ) nov amente tradurlo in lingua plebei a a intei ligentia de le perfone vulgate » 
Elquale chi dira devotamente : fora fujfragato da lo omnipotente dio in ogni fua tri - 
bulatione ( mancando la carta ottava , per la quale termina il primo quaderno 
registrato (J*> mente polla dire delle fepte Oratione accennatene! titolo). Il qua- 
derno A., fequente comincia col Prologo del vulgarizntorc ; Incomincia il prologo del 
vulgarizalorc del dyalogo de mi/ier fanno gregario papa : novamente revifto con el la- 
tino : & da tutti li errori cajiigato : corno facilmente fi puoi veder. Benché nel ti- 
tolo cosi lungo fi promettano a plenaria intelligentia di capitoli molti fommarj ec. 
non ha fe non i capitoli tali quali Sono nelle edizioni da me vedute . Avvertirò ben- 
sì, che nella riferita im primo luogo vi ho (coperta qualche differenza - In que- 
lla edizione che ha regifiro , ma non richiami , la numerazione di fogli é in 
grofiì numeri romani. L’ Argellati nel riportare la data dice che legge!! Dìfatogo 
de moralismo ec. adi 080 Juto : ma nella noftra copia leggo Dialogo del moralijft- 
mo ec.. adi 0Q0 tuia : il che fia detto per giuflificazione di quanto io ho trafcritto - 


— Dialogo- del moralismo Dottore della Chiefa Roma- 
na Meffer San Gregorio Papa. Doppo ogni altra impreso- 
ne in qualunque - luocho fatta» nuovamente Campato, & da 
infiniti errori emendato -In Venetia - Nel M.D. XXXVIII. 
{nel fine) Finiffe il Dialogo del moralismo- dottore miffer 
ian£lo Gregorio Papa, con fumma diiigentia corretto , & 
nuovamente ftampato . In Venetia per Domenego Zio , e 
fratelli Veneti - Ne li anni del noftro. Signor- M.D.XXXVIII- 
ìti 8 . * 

Alla tavola de capitoli , che comincia a tergo del frontifpizio , limile al raff- 
reno dell’antecedente edizione, fegue il Prologo del vulgarizatore \ e dopo il fine del 
libro quarto la Vita di fanBo Gregorio papa . Benché fembri che il prelodato 
Monfign. Gradenigo nell’ accennare quella e 1 * edizione 14.87. le faccia di due in- 
terpretazioni diverte : Noflra Brixiana Bibliothcca ,, dicendo pag.. 4x0. ....... duas 

habet hujus Qperit in • Etrufcam linguam interpretationes : (oggiugnendo : Prima 
per Angelum ( leggali per Andream ) de Torefanis Afulenfem in 4. an. 1487- 
dù 20- Tebruarif ,, altera in 8. qua fuperiens efl tteufio per Daminicum & Fra- 
tta 
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trei Zìo em. ijjt. dà chiaramente -a «onofcere che fono una fola ed iflefla inter- 
pretazione . 

Circa i MSS. che di quello Dialogo volgarizzato 'leggo trovarfi, ( non lafciando 
di accennare come i tre che noi ne abbiamo fono in qualche cofa differenti ) diri) 
come 1’ ArgeUati ne accenna più d’ uno di Frate Domenico da Vico Pifano, che 
i il celebre Cavalca , dalle cui prime parole fi vede effe re un volgarizzamento 
differente da quello, di cui fin ora abbiamo parlato. 

Dialoghi y e Vita del Santiffimo Gregorio Papa dottore 
di S. Chiefa , ne’ quali oltre alla fanta dottrina fi trovano 
ancora ad efempio del Criftianefimo affai vite di diverfi tan- 
to giufti come peccatori, utiliffimi a chi defidera vivere cri- 
ftianamente tradotti di latino in volgare dal R. M. Torel- 
lo Fola Canonico delia Cattedrale di Fiefole con due ta- 
vole una delle vite, l’altra di tutte le materie pi ìi notabi- 
li, le quali nell’opera fi contengono. Venezia per Criftofo- 
ro Zanetti 1575. in 4. 

L’editore Gio: Maria Tarpa Fiorentino dà ragguaglio a’ lettori dell’opera. U 
traduttor Fola la dedica a Monfign. Francefco Cattarti da Diaceto Vefcovo di Fie- 
fole con fna lettera, nella quale parla della fuavira, e deila fua traduzione , del- 
la quale avendofene a fervile perfine /empiici e non di molte lettere cote pili baffo fi- 
le , facile ed umile che ha potuto s’ i allargato a dichiarare la dottrina ec. Si comin- 
cia per la vita di S. Gregorio, dopo la quale fegue una feconda lettera del tra- 
duttore al lettore , dove -oltre il ripetere ciò che nella dedicatoria avea detto 
della maniera per lui tenuta nella fua traduzione , aggiugne : bagli cavati ( i Dia- 
loghi ) in volgar motto femplice ftnza altro ornamento di parole , non mi volendo 
ftringere a quello che la natura ed il paefe ftnza durarci troppa fatica mi hanno con- 
ceffo dal ventre della Madre mia ( era il Fola da Poppi di Cafentino , come notafi 
nel fine del libro ) perfuadendomi con quefla /empiici mia faciliti di parlare al cer- 
to di durare manco fatica, di dover più piacere , e di effere più utile . Avverte che 
la vita di S. Gregorio meffa infieme da varj luoghi opera fua. Edizione, che 
oltre le poflille , ha nel fine la fpiegazione di alcune parole . Precede un Sonet- 
to, ci figuriamo del Tarpa. Quella relazione ò quella flefia che ho data nella 
prima edizione di ouefla Biblioteca , perché non ho piò potuto aver folto 1’ oc- 
chio l’efemplare, che confervavafi nella Zeniana, onde migliorarla. 

— Hiftoria elei Beatiffimo Gregorio Papa; nella quale , 
oltre alla Santa Dottrina, fi truovano ancora, ad effempio 
di tutti i Chriftiani , affai vite , così di buoni , come dì 
cattivi: altrimenti chiamata Dialoghi . Di nuovo riftampa- 
ta, & riordinata dal R. M. Giovan Maria Tarila Fiorenti- 
no. In Vinegia, MDLXXXII. in 8.* 

Quella - 
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Quella edizione non porta nome di Stampatore ; i’ infegna è nna Palma col 
motto all’intorno Julius ut palma florebit . Il T arpia, dice a lettori con una let- 
tera, poco varia dall’antecedente, e legnata Hi Veneria Udì tf. di Gennaro 1581. 
(non 1 575- come vuole i 'Argellati Alila mia fede: quando io certo anche nella 

J irima impresone di quella Biblioteca ho detto i<[8z. ) con quella fottofcrizione : 
I vojlro a fettionatijfimo Farjia , ohe di / opra : di efferli trimeQo a far riflampare que- 
fla belliffima , curiojìjfma , e Mtihfftma opera di S. Gregorio il Magno. Segue il So- 
netto, come nella precedente impresone : indi la fpiceazione à' alcune parole , e 
nomi, (che 'nella precedente abbiamo detto eflere nel fine), alla quale fegue la 
Vita del fanto Autore ; e la lettera del traduttore al pio Ò" devoto lettore . Si 
termina colle tavole , come nella prima. 

— Hiftoria del Beatifs. ec. la Venetia, appreffo gli Her 
redi di Pietro Dehuchino. MDLXXXVI. in 12. * 

• • ’ 

La diverfità di quella terza edizione dalla feconda noh fe non nelle prime 
parole della Ietterà a lettori : in quella : Non poffo non mi maravigliar : in quella 
Mi maravigho: nella quale anche manca la data nella fottofcrizione che ì : Ilvo. 
Jlro affcttìonatifs. G. M. Tarfla, e nella omtnillìone del Sonetto. 


— Hiftoria ec. In Venetia, M.D.XCIX. preffo Gio. Bat- 
tifta Bonfadino. io 12. * 


Edizione limilillima alla precedente, con una Nunziata in legno prima della 
Vita del Santo Pontefice . Di quelle edizioni non trovo farfene menzione in al- 
cuno . Trovo bensì che il Zeno T. II. p. 475. n. (1.) accenna una rillampa fat- 
tane dal Bonfadini nel ijpi. in duodecimo : della quale 1 ’ Argellati , che parimen- 
ti la riporta, dice : edizione e/ìflenre in tjuefla in/igne Biblioteca di Brera. Jo non 
nego che ci polli elTere ; ma mi dà l’animo che fia quella del MDXCIX. om- 
mefia 1 ultima X. che viene a lignificare lypt. 

— Hiftoria ec. In Venetia MDCVI. preffo Giovan Ba- 
tifta Bonfadino. in 12.* 

Edizione che ha ricopiata l’antecedente. Nell’ Haym fi rlferifce quella edizio- 
J* errore, io lo credo di ftampa , 1660. in vece di 1606. , e nel Negri 

Omelie vulgari di S. Gregorio Papa . ( in fine ) Omelia 
vulgale di S. Gregorio, utiliffìmi a tutti i Fedeli , impref- 
fo a Mediolano, mediante la gratia di Dio, per li pruden- 
ti homini Leonardo Pachei , e Ulderico Scinzenzeller de 
Allemagna , per loro induftria , & con fumma diligentia 
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emendate nella natività del noftro Signore Iefu Chrifto . 
M.CCCC.LXXVIIII. a di XX. del mefe de Augufto. infoi, 
picc. Saffi p. DLXXI. 

Che aggiugne : „ di carattere nitido , fenza numeri ec. darri pato in colonna > 
„ Nel fine, dopo l’Indice delle Omilie leggefi la fuddetta data. „ 

— Incomincia ilibro delle omelie di fanélo Gregorio pa- 
pa di diverfe legioni del fan£lo evangelio : Mandate a Fa- 
condino Vefcovo, ( infine ) Imprelfe in firenze adi. xvm. 
da golfo. MCCCCCII. in fol. 


Di quella rariflìma edizione, che fa teflodi lingua, una copia ne abbiamo ve- 
duta in mano del Sig. Commendatore Far/etti. Eflah a due colonne in bellilTimo 
carattere tondo ^ Le pagine fono numerate co’ numeri romani , ei quaderni hanno 
il loro regiftro / ma non ci fono richiami . Comincia dalla lettera a Facundino : 
e nel fine al foglio LXXXXII. c’ h la tavola in latino delle XXXX. Omilie, che 
tante fono , la quale altro non contiene che il giorno o la fella , in cui corre 
quel tal Vangelo, fopradel quale il Santo Pontefice fa la fuaOmilia. Ad ognu- 
na precede il principio del tetto latino di quella parte , che in erta fi fpiega . 

— Omelie di San Gregorio Papa fopra li Evangeli! . 
Nuovamente ftampate , Hilìoriate , 8c in lingua Tofca ri- 
dotte, &con fomma diligentia corrette. In Vinegia MDXLIII. 
(in fine) In Vinegia per Francefco Bindoni & Mapheo Pa- 
fini. Del mefe di Giugno. Nelli anni della incarnarione del 
noftro Signore Iefu Chrifto. M.D.XLIII. in 8. * 

Anche quella edizione , che * la terza di quello volgarizzamento , ì citata dal- 
la Crufca , dove male fi dice fenza nome di flampatore , quando h nel fine chia- 
ramente elprelfo . Ricopia efia la feconda del 1 501. Deir autore di quello vol- 
garizzamento fiamo adatto all’ ofcuro . 

Piu Omilie di S Gregorio fono nella Raccolta F lorimonziana , della quale fi 
parlò in S. Agojiino T. I. 

Vita del Patriarca San Benedetto fcritta da San Gre- 
gorio il Grande, con la fpiegazione de’ luoghi più difficili, 
ed un Compendio delia Storia del di lui Ordine . Opera 
del P. D. Giufeppe Mege Monaco della Congregazione di 
S. Mauro , tradotta in Italiano da un Monaco della Con- 

Tomo lì." Z gre- 


Digitized by Google 


Iy 3 Biblioteca degli Autori antichi 

gregazione Cafinenfe. Dedicata all’ Illuftriffuna , e Reveren- 
diffima Signora D. Vittoria Coreggio degniflima Badeflà di 
Santa Maria della Mifericordia di Padova . In Venezia , 
MDCCXXXIII. preffo Criltoforo Zane. Con licenza de’ Su- 
periori, e Privilegio, in 4. * 

Nel tradurre quefl' Opera ( dice il Traduttore anonimo Italiano dal franzefe ) 
non ho avuta alcun altra mira, che fucila d' iflruìre le Perfone , che riconofcono que- 
lla gran Santo per loro Padre. Lungo Avvertimento , che fegue , tende a provare 
che cueflo f. Gregorio fu Benedittino contro l’ oppofizioni di alcuni , che altri- 
menti fcntono ; parlando pofcia dell’ origine , e de' progredì dell’ Idituto Mona- 
dico. Le fpieeazioni affai didufe , quanti’ uopo il richiede, fono a capo per capo 
della Vita. Il compendio della Storia dell’Ordine Wenedimno ^ nel fine del li- 
bro ; e la Tavola de' Capi della Vita di S. Benedetto h prima della Vita mede- 
fima , dopo le Approvazioni. 

La fleffa Pira fi legge nelle Vite tradotte dal Ma- fri , delle quali fi ^ parlato 
in S. Bernardo pag, 1 66. T. 1 . 

Di S. Gregorio Magno fi h accennata qualche cofa nel Tomo I. pag. ij. 50. 
M 4 - 156. e nelle cole ("penanti ai Breviario fe ne citerà qualche altra . 

S. GREGORIO NAZIANZENO. 

D Ue orationi .di Gregorio Nazianzeno Theologo, In una 
de le quali, fi tratta quel che fia Vefcovado, & qua- 
li debbiano edere i Vefcovi. Ne l’altra, de l’amor verfo i 
Poveri .. Et il primo Sermone di S. Cecilio Cipriano fopra 
l’Elemofina . Polle in lingua Tofcana del Commendatore 
Annibai Caro. Con Privilegio di N.S. PP. Pio V. Et dell* 
111. Sig. di Veneria. In Venetia. Appreffo Aldo Manutio. 
MDLXIX. in 4. * 

Con lettera Dt Roma , il dì primo di Maggio , M.D.LXVIII. al Cardinal Far- 
neje Vicecancelliere vengono prefentate quejìe Orationi, le quali il Cavalier (Caro) 
fece in Lingua Tofcana a requi/ìtione de la fs. me. di Papa Marcello ( IL ) alihora 
Car. di S. Croce da uno che fenza fottofcrizione di forta ( fehbene 1 ’ Argellati 
T. II. d. ijj. n. (n) vuole che in tre efemplari, uno preffo di lui, l’altro della 
Ambnftana , e il terzo del Capitolo Metropolitano di Milano , vi fia efprefTo il no- 
me dell’editore Giambatifla Caro ) fi fa conofcere per nipote del Caro , dicendo, 
E pendo rtmafa a me con T ber ed iti de le fatiche del Commendatore Annibai Caro , 
eii mio Zio, ( morto nel 1 ?66. ) la cura in/ieme di mandarle fuora ec. Effere que- 
llo Giambatifla , e non Lepido Caro , altro nipote di lui , ed editore di qualche 
altra Opera dello Zio Annibale, fi ricava dalla dedicatoria data il giorno ed an- 
no iftefli 1. Maggio 1568. delle Rime d’efiò Anmbal Caro prefenrate dallo fleffo 
Giambatifla ad Aleflandro Famefe, nfcite l’anno ijdp. nel quale ufcirono quelle 
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Orazioni . Gicvanii notare, come il Privilegio , che leggefi dopo una faccia voc- 
ia, che fegue alla dcdicaroria , del Jt68. p. Luglio in Pregaci , % dato a Dome - 
nigo Bufa . Non pollo difpetifarrmi dall’ accennare due sbagli che prendonfi nelle 
Note alla Vita del Caro fcrirta da Aleffandro Zi/ioU , e premete alle edizioni 
delle Lettere d’ efTo Annibai Caro fatte in Padova per lo Cornino , e in Venezia 
per lo Permndini ; il pimo che il Set-mone di S. Cipriano tradotto dal Caro fia 
flato flampato prete il Manuzio -nel iv68. , il fecondo che li cita quella edizio- 
ne di due Orazioni di S. Gregorio Natiumamn- del 1569. come fe ad effe non an- 
date unito il fuddetto Sermone di S. Cipriano ,■ il quale non li può feparare dal- 
le due Orazioni .. 

Due Orazioni di S. Gregorio Nazianzeno' volgarizzate 
In Verona ClDlDCCLV, per Antonio Andreoni Libraro fu 
la via Nuova - Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 


Al Cardinal Galli Penitenziere Maggiore Ippolito Bevilacqua Prete delP Oratorio di 
Penna dedica quella fna traduzione , della quale parlando nella Prefazione rende 
per ragione di avere tra le molte Orazioni ai S. Gregario Nazianzfno fcelte quefte 
atte , flefe in lode de’ Santi Atanafio e Bafilio, La vaghezza di dar alla luce nella 
nofìra lingua voltine quelli vite de' J'acri dottori Greci e Latini che i loro contempora- 
nei ci hanno la f ciate . Poche annotazioni , foggi ugne , ho pojìe nel mio libretto , e fo- 
to a que’ luoghi, ove mi parve che' I tejho affo/ utilmente tl voleffe ; giudicando che 
per una traduzione di pili non faceffe meftieri’: e più fotto Pi [petto a me poi , 
chieggo in grazia a che ha per le mani l' opere del Sunto , * le legge nella greca fa- 
vella, da cui non ferma fatica ho voltate le preferiti Orazioni , di voler riflettere , 
com' e' fia alcuna volta cancijo , come altra in lunghi periodi s'avvolga , quanto fen- 
ttnziofo , e quanto- amico de’ trattati , e ricercatore di fra fi : fe ottengo quejio , non ho 
piti a render ragione , perch' io mi fia a certi luoghi feofiate dall' ultima inerenza , e 
perch' abbia cangiata più fpejfo la giacitura delle parole . In altro modo avrei data 
per avventura una troppo digiuna ver/ione grammaticale , inutile per chi fa di greco 
a per chi non P intende affai difgufiofa . 

Nel corpo di quella Prefazione il P. Bevilacqua accenna una traduzione di S. 
Gregorio Nazianzeno con quelle parole che mi credo in debito di riferire . „ Quan- 
„ do verrà fuori in verfl volgari il Poema eh’ egli Arte ( S. Gregorio Nazianze- 

no ) unì infieme della fua vita, allora ' fi' vedrà chiara tutta la ferie de’ fatti 
„ che gli appartengono, de’ quali fu efattiltimo confervatore . Il volgarizzamen- 
„ io di quello à flato ora compito dal P. Giuliano Ferrari mio confratello , ed - 
„ amico, aliai vaiente nel greco; flamparo che fia, avranno, fptro , i leggtto- 
„ ri e per conto dell’intelligenza del tefto , e pr le belle e fignificami forme 
„ di dire r onde reflar foddis fatti . „ 

Canto di S. Gregorio Nazianzeno' in lode della Virgini- 
tà. in 4. * 

Il Sig. Ab. Notai dalle Lafte volendo onorare la Profeffione, che nel Monifte- 
ra del Corpus Domini di Venezia fece della Regola di S. Domenico la Nobitif- 
fma Vergine Bianca. Maria Cantaro : mi è caduto nelP animo, le dice,.# quefli gior- 
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ni .... di volgarizzare il Greco Poemetto di S. Gregorio , il Teologo in lode della 
Virginità , e di farvene un dono alla voflra Profeffìone .... Alla voftra pitti ri a f ti- 
ranno più grate le laudi della vita verginale nei gravitimi verfi del Nazianzeno che 
le voflre e dei voftri per la voce d' altri Poeti E perché vi feriffe più viva- 

mente la potfia del Santo Padre , piena tutta di facondia e grandezza , e di attie- 
ni a Teologia i mi fon tenuto a rigore al Greco originale , e n ho efprejfo dal canto 
mio non pure i /entimemi , ma le figure e le immagini , e poco meno che ad una ad 
una le fue parole . Ma giudicio fta quefto dei letterati , e di chi ha gallo di Greca 
lingua e poefia . Voi ec. Quella bella traduzione i in veri! endecaCflabi (ciotti . 

Documenti di S. Gregorio Nazianzeno alle Vergini, in 4.*, 

Alle nobilifftme Vergini D. Maria Elifabetta e D. Maria Luifa Cornaro il tradut- 
tore , il Sig. Ab. Natal dalle Lafle fuddetto , Una maral fua jpoefia mi fomminiftra , 
dice , S. Gregorio Nazianneno , da prefentarui . . . di Greca fatta Italiana al vojbo 
ingrejfo nel Moniftcro (di S. Biagio nel 1754. ) ficcome tT una teologica m'ha forni- 
to altra volta per la religiofa voftra Sorella Bianca Maria. Alta era quella , e ma- 
gnifica , quale appunto alle lodi delta Virginità, e a vita quaji celefle fi conveniva : 
qucjla ì piana e rimeffa , come vuoi effere la voce di un che ammonifee ed infogna ; 
ma grave e ricca di gran dottrina ed erudizione , e non fenza alcuni tratti di grande 
e fplendido ingegno , proprio carattere deir autore : piti fotto : del mio volgarizzamen- 
to potrei dirvi , che mi fono fludiato di farlo tale , che ritenejfe lutti i colori e linea- 
menti del Greco fcritlore , ma ora intendo di darvi non un frutto cT ingegno , ma un 
Tributo di umilijfimo offequio ec. Anche quella traduzione h in verU fciolri ende- 
cafillabi . Se il Sig. Ab. dalle Lafle avelie molti imitatori nel celebrare le noz- 
ze fpirituali di tante Sacre Vergini , avremmo molte pih proficue Raccolte cha 
non fono te tante, che ormai ammorbano il mondo di Sonettacci fatti alladifpe- 
rata c per difpetto . 

Il Teftamento di S. Gregorio Nazianzeno volgarizzato da 
Agoftino Coltellini Accademico Apatifta . Firenze per Gio: 
Gugliantini 1677. in 12. 

IJ Coltellini prefenta quella fua operetta al Card. Trancefco Nerli Arcivefcovo dì 
Firenze . Nella Lettera ai Lettori mollra che volendo illuflrare tal fua fatica prima 
di pubblicarla , fu sforzato dal Magliabecchi a darla tale quale I’ ayea fatta . Do- 
po il Teftamento feguono alcune note che fpiegano alcune voci Italiane da elfo 
ufate. Ha nel fine aggiunte due brevi epiftole del S. Dottore Nazianzeno perifve- 
gli are , e’ dice nel breve avvifo a’ Lettori , con quefta occafione qualche ftudiofo a 
volgarizzarle tutte. Sono la jp. ad Eudoffto Soffifla , e la 6p. a Filagna con alcune 
note . Nel fine dopo alcune Poelie fi avverte che l ’ Indice delle Opere date in lu- 
ce da! Traduttore Aa nella Bibliot. Aproftana flampata in Bologna 167}. per il 
ManoleJJi . Quello Agoftino Coltellini diede anche qualche opera lotto il nome aro* 
gramatico di AJlilio Ccntalgmi . Stava nella Zeniana . 

Crifto paziente, Tragedia , tradotta in Italiano da Gio- 
vanni da Falgano . In Vinegia per il Torri. i<<<. in 8. 
Argellati . 
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Il quale aggtugne : „ Quella Tragedia ì fiata attribuita a S. Gregorio Nazian . 
,, zeno, c da altri a S. Apollinare e cita l’autorità del Quadrio T. IV. p. 106. 
il quale la dice tradotta da Giovanni di Valgano nei 1575. , e confrrvafi manofcrit. 
ta in Firenze dal Dottor Niccolò B or giace hi . O l’uno , o l’altro fallano nel mil. 
lefimo, non potendo edere fiata Rampata nel 55. la traduzione d’ un’ opera fat- 
ta nel 75. Il Matfei ne' Traduttori Italiani l’accenna così, p. 57. per crrorelóa. 
Criflo paziente , componimento , che va col fuo nome ( di S. Gregorio Naz . ) da Do- 
menico Fulgani . MS. nella Libreria Strozzi di Firenze . 

Di S, Gregorio Naz. Si fono citate piti cofe nel T. I. p. 40. 52. 145. c 14 6. 

s. grigor;io nisseno. 

L A Forma del perfetto huomo Chriftiano, deferitta da 
S. Gregorio Vefcovo Nifleno ad Olimpio Monaco. In 
Venetia ( in fine). In Venetia appreso Francesco Rampa- 
zetto, MDLXXV. in 8. * 

Benché non polla andare difgiunta quella Operetta dal Ritratto del vero e per- 
fetto genti F uomo , del quale in Filone pag, 71. abbiamo parlato , per edere fe- 
guente e il regiftro, e la numerazione delle pagine, dove perciò fi i dovuto ac- 
cennare ; ho voluto in quello articolo darne didimo ragguaglio . A tergo del fud- 
detto titolo fegue una Padorale di Aloife Lippomano indegno Vefcovo , G chiama t 
di Verona al fuo Clero & Popolo nel Signor diletto ; nella quale : mi puofi , dice , 
a legger uno de’ due libretti , 1 quali a cafo 1 come fi fuol fare ) havea portati meco 
per confolatione del viaggio : & queflo era alcune orationi di S. Gregorio Vefcovo Nif- 
feno , fratello del gran Bafilio , trasferite di Greco in Latino dal venerabile noftro M. 
Pietro Francefco Zino, Arciprete di Lonado , per fona dotta , & di rara virtù, .... 
Cr incappai in una orationc di quel finto Padre pieno dello fpirito di Dio , nella 
- quale ì queflo tìtolo prefiffo . La forma del perfetto huomo Chriftiano , ad Ohmpi- 
Monaco .... accio anche il mio diletto popolo .... pofft .... imparar ta via di an- 
dare , a quella, ( perfettiont ), ho deliberato trasferir in volgar lingua detta aratione 
del Padre fan Gregorio , & farla ftampare à commune beneficio . La data ò di Litbu- 
ania nella Città di Vilna il dì IX. di Novembre , del MDLV. nel qual pare che fi 
debba fupporre edere fiata (lampara la prima volta queda Opencciuola che fi- 
nifee con 1 ' or at ione che fi dice nell’ Ufizio la Domenica 3. dopo Pafqua volga- 
rizzata. Vedi it T. I. p. 40. 

GUGLIELMO DA PIACENZA. 

' * » * ** . 1 » ; ..v ’ « * * , , 

L A Ciroxia de màiftro guilielmo dà piaxenca ( così ) 
vulgarmente fata, (in fine) Imprefa per Maiftfo phi- 
lippo de pierò nel gianni (così) del Signore MCCCCLXXIIII. 
Die . Primo . Martii . Ducante Nicola© Marcello . in fbl. 
dir gellati. • i .1 

Che 
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Che toggiugne : „ libro che ignoto non meno al Man taire, che all Y Orlmdì t 
„ ritrovali in quella inligne Biblioteca. Ambro/ìona „ avvertendo- che da altro MS. 
dell ’ Arcbmu t affai diverto » 

» » 

— Guielmo vulgar In Cinigia.. ( in fine ) Qui finiffe la 
cirugia de maiftro Guielmo- da Piafenza divifa in cinque li- 
bri vulgarmente Imprefla in la inclita cita di Venefia . 
Nell anni del noftro fignor . 1504. Adi - xx.nu. de Apri- 
le. in fol.. * 

Quella edizione io la reputo una riltampa dell* antecedente , perciò come falc- 
ia riferifeo . Quello che io poffo accertare li ò che dal confronto di qualche pal- 
io allegato dal Vocabolario della Crufca , che lo cita lotto il titolo : Trattato ili 
Cirurgia di Maefìro Guglielmo da Piacenza il prefenJe ò un volgarizzamento di- 
verto' da quello che fa tello di lingua. Il nortro efemplace termina colla Tavo- 
la . Di quello autore cosi leggefi nel T. XXIV. pag. 77. del Giornale de' Lette- 
rati tf Italia .. Guglielmo da Saliceto che fcriffe in latino quejT Opera ( di Cirurgia} 
filofofo e medico cbiarifftmo , fiorì nel ìljo. Le [fé molti anni in Verona e morì in 
Piacenza fua patria vtrft T anno 1277.. e li cita il Campi , IJÌor. Eccl. di Pine*. 
P. 11 . p. jop. ^ 

GUGLIELMO CI TIRO.. 

H lftòria della Guerra Sacra di Gierufalemme , della Ter- 
ra di Promiflione e quali di tutta la Soffia ricupe- 
rata da’Chriftiani: raccolta in XXIII. libri , da Guglielmo 
Arcivescovo di Tiro,. & gran Canceliere del Regno di Gie- 
rulàlemme. La quale continua ottanta quattro anni per or- 
dine , fin’ al Regno di Baldoino IIIL .. Tradotta in lingua 
Italiana da M. Giofeppe Horologgi . Gon la Tavola di tut- 
te le cofe più importanti. Se più neceflarie . Con Privile- 
gio . In- Venetia, appretto* Vincenzo* Valgali .. M. D. LXIL. 
in 4. * 

Quella edizione, che a ragione il Zeno T. H. p. jti; n. (*) chiama miglio- 
re della feguente, porta in fronte la dedicatoria AtW Horologgi al Duca di Lorena 
data Da Venetia alti viij. di Giugno del LXll. La Tavola i nel principio per al- 
fabeto prima del Proemio dell* Autore .. 

. 

j , a 

— Hiftoria ec. Horologgi.. Al molto Illuftre- Signor Baldaf- 
far Carles. Con la Tavola ec. In. Venetia. MDCX- appref- 
fo Antonio Pinelli- in 4. 

Editore 
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Ultore dì quella riftampa l Tomafo Barlumi che la dedica a HaUaff.tr Carla 
con lettera data di Peneria P z%. di Maggio 1610. alla quale fegue fi Proemi • 
dell* autore, e poi la Tavola, Sta nella ternana, 

* 

GUIDO GIUDICE DELLE COLONNE. 

I Ncomincia il prologo fopra la Hiftoria di Troja . Com- 
porta per guido giudice di «cholonna di nieflina. ( in fi- 
ne ) Quefra preferite opera: è fiata imprefla per Antonio de 
Allexandria della paglia. Bartholomeo da Foflombrono de la 
Marcha . & Marchefmo di Savioni Milanefe. nella inclita cit- 
tadi Venexia: negli anni della incarnatione- M.CCCC.LXXXI. 
in fol. * 


Circa quelli edizione fi fono prefi più sbagli da più d’uno di que'che ne han. 
no parlato. Il Fontanhu, riprelo dal Zeno . T. II. p. 15$. n. ( a) chiama A/ef- 
f’ udrò della Paglia il primo de’ tre ilampatori , fotto il cui nome fu pubblicata 
quella impreffione; quando „ rii il nome di quello Stampatore ì A le fiandra, ma 
,, Antonio ( avverte il Zeno 1 . c. ) ni il fuo cognome ì della Paglia , ma i il 
,, dillintivo di Megandrra della Paglia . „ Nell’ Haym fi nota edere il cognome 
di quello Stampatore, Battibovio. Io non ho che opporre a quello: ma alla re- 
lazione che ivi fi dà di un’ edizione di quella Storta ec. fatta In Colonia per Ar- 
noldo Terborne 1477. in 4. foggiugnerò notarli dal Zeno I. c. che quefla impreffione 
ce ne di il te fio originale latino di Goido dalle Colonne , e non il fuo volgarizza- 
mento . Andate ora , (oh quanto bene riflette ! ) e fidatevi di cataloghi . E pure 
quello errore anche dal Quadrio Voi. IV. pag. 475. b ricopiato. Circa l’opera: 
lo , dice lo (ledo autore nel fine , Guido Colonna da Meffyna intuito feguitai il 
predetto dite greco impero io c belli intuire eofe fue compiuta : Cr perfetta l opera fua . E 
acci tbtlli lilterati ricceveffero diletto : & confolatione : Cr baveffera vera conofentia 
della detta hifioria . compofi la prefente opera . . . , Advegna dio che lunghamente di- 
nanzi bave {fi compojìo il primo libro della prefente opera . & non più ad infamia di 
rnifer Matteo da Porca . venerabile arcivefchovo di falerno buomo di grande fcien- 
tia ... Cr da me fu completa negli anni de ! la incarnaticne . Amen. MCCLXXXl'II. 
Finis. Alla data che ì: nel fine fegue la Tavola de’ XXXI'. libri, e de’ Capitoli 
xolle rubriche . 


— La Storia della Guerra di Troja , tradotta in lingua 
volgare da M. Guido delle Colonne Méflinefe . Data in lu- 
ce da gli Accademici della Fucina. E dedicata all’ Illuflrifs. 
Senato della Città di Meflina. In Napoli , per Egidio Longo 
JvlDCLXV. Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

Prima di venire alla relazione di quelle impreffione giovami accennare col Ze- 
no l.c. un altro sbaglio prefo dall’ Haym, t ricopiato dal Quadrio-, dove fi rife* 

rifee 
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ritee un’ edizione di quello volgarizzamento riveduta , e nfeontrata per Baflìan de 
Roffi . In Firenze lóto, in 4. edizione, dice il Zeno, finta a capriolo e falfamente 
fuppofta : e V nofiro Monftgnorc a ragione ne feuepre U fuppofizione e T inganno . Io 
veramente di tale feoprimento non trovo altro che quello puro cenno : dove ( in 
Firenze ) il libro (di cui parliamo) non fu mai fiampato , come altri ba futpojìt; 
il che non balla a / coprire la cofa, e ferve piuttoflo ad altra fuppofizione. Mi fo- 
rò lecito io additare il fondamento di tale fuppofizione , e a così feoprirne T in- 
ganno . Nel id io. in Firenze li pubblicarono appreffo i Giunti i tre Trattati tT Al- 
bert ano Giudice da Brefcia ec. riveduti . ... e rifeontri con lo fieffo tejlo latino, dal- 
lo Nferigno Accademico della Crufca ( Bafliano de' Baffi ) : ( libro per noi recato a 
fuo luogo T. I. pag. 40. ) . Quello Giudice da Brefcia fu con inganno dall 'Hajrm, 
prefo pel Giudice da MeJJina , che tale fu Guido dalle Colonne , e fenza badare pili 
là, l’edizione de’ tre Trai tati dell’ Albert ano fu da lui appropriata allattar/* di Gui- 
do . Non credo di elfermi male apporto in quello difeorfo . Ora venendo alla de- 
lcrizione di quella /maledizione , dirò che dopo il riferito titolo , e un foglio con 
quell’antiporta, La Storia della Guerra di Troja : al Lettore li rende conto come 
per mezzo di Simone Zatti , nobile Fiorentino avuta copia del MS. di quello vol- 
garizzamento , che fi conferva in Firenze nella famofa libraria de! Serenift. Gran Du- 
ca , yiddero gli editori in effo i lineamenti de 1 fuo buon fecola, e furono di parere 
dì efporlo in. pubblico . Per quelle parole li rileva che gli Accademici della Fucina 
ignoravano la precedente antica edizione 1481. errore frequente, e comune a molti f- 
fimi letterati, «(ferva a quello propofiro il Zeno 1 . c. feufando erti Accademici : Ma 
quanto * all’ „ altro fallo, che commettono, credendo, che lo fieffo lor Guido [offe 
,, fiato il volgarizzatore della propria fua opera nota : che Un tefto a penna in per- 
„ garnena che era netta libreria di Giufeppe Valletta in Napoli ave a queflo titolo 
„ (Giorn. de’ Letterati d’ Ital. tom. XXIV. pag. 83. ) La Storia di Trota com- 
„ porta per Guido Giudice dalle Colonne di Meffìna RECATO IN VOLGARE 
da Filippo Certi Notaio Cittadino di Firenze nel 1314.,, Il che conferma il Ze- 
no col fondamento d’un’ altro Codice veduto dal Faufio da Longiano , il quale 
ne aflegna per volgarizzatore il Notajo Ceffi . Ma che, fegue , fi dovrà dire di Nic- 
colò Ventura da Siena , al quale fi attribuire queff opera da Orazio Lombardelli 
( Fonti Tofcani pag. 33. ) e dal P. Ilìdoro Ugurgeti ( Falli Sanefi P.I. p, 640. ) 
conte opera compofia di pianta, e non come volgarizzata da lui! Un teflo a penna.,, 
è così intitolato : Incomincia il Prologo fopra la Storia di Troia comporta per 
Guido Giudice dalle Colonne di Medina : e in fine vi fi legge: Irte liber FECIT 
Nicholnus Joannis Francifci Ventura: de Senis Anno Domini 1406. tempo (Tuffai 
pofteriore alt' antico dettato dt queflo volgarizzamento j e peri il Ventura pare , che ne 
fia flato fvlamente il copirta , laddove il Certi ne fu più probabilmente il volgariz- 
zatore . Fatra quella non fuperrtua digrertìone nel mezzo deila delcrizione del no- 
rtro efemplare, ora la ripiglio dicendo, che alla Lettera a! Lettore , nella quale fi 
dà nozizia , che Guido , Scrittore ( taliamente lupporto come fopra li veduto ) 
del l'addetto volgarizzamento , per la fua dottrina , ed integrità fu più volte da' St- 
renijfimi Re , che in quel tempo dhnoravano in Sicilia , eletto Giu dice della città di 
Mrjfina ec. , alla predetta lettera , dico , fegue la dedicatoria degli Accademici 
della Fucina, colla fottoferizione di D. Giovambattifia l'aldina detto T Infialile : 
Segrer. data dt Mtffma, a dì aj, tT Aprile 1665. Indi fegue la Tavola. 

FINE DE L L A LETTERA 

G. 
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JACOPO DA CESOLB. 

i - *w »»•*. . . *. 4 , . # 

L ibro di Giuocho da Scacchi intitolato de Coftumi de- 
gli huomipi.j et degli offitj de Nobili. ( in fine ) Fi- 
nito è il Libro utile et bello del giuoco degli Scachi inti- 
tolato de choftumi degl’ huomini e degl’ uffitj de Nobili e 
d’ altri fiumani flati. Comporto per Maeftro Jacopo daccie- 
fole ( così ) dell’Ordine de Frati Predicatori ad honore et 
folazzo de Nobili , maximamente di coloro , che fanno il 
giuoco degli Scacchi. Impreflò in Firenze, per Maeftro An- 
tonio Mifcomini . Anno MCCCCLXXXXIII. adi primo di 
Marzo, in fol. Ar gellati. 


Che aggiugne : „ Non c’> nome di Traduttore alcuno , ed > bella «dizione 
„ con figure . Libro veduto da noi in varie Librerie tanto in Firenze , che iu 
„ Bologna, e fra quelle di Milano nell’ Ambrofiana, e nell’altra più volte lo- 
„ data de’ Signori Marciteli Gregarie , & Abate Aliprantfo fratelli Vifconti . ,, 

— Opera nuova , nella quale s’ infegna il vero Reggi- 
mento degli huomini , et delle donne di qualunque grado, 
flato e condition eflèr fi voglia . Comporta per lo Reve- 
rendiflimo P. Frate Giacobo da Cefole dell’Ordine de’ Pre-* 
dicatori, lòpra il Giuoco degli Scacchi, intitolata Coftume 

degli huomini ; et Ufficj delli Nobili nuovamente ftampa- 
Tomo 11, A a a> 
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ta . In Vinegia , per Francefco d’ Aleffaqdro Bindoni , et 
Maeftro Pafini Compagni, Belli anni del Sìgnfere, 1534.de! 
mefe di Zennaro. Ar gettati, > 

r ' * * j f * j ' f? I* , 'jn * ▼ ^ v r r'v ^ 

Clìe aggiugne perb : „ Nel Proemio dell’ 'Autóri non fi figgi, fe non 1 *DI- 
„ vifione dell’Opera, e l’ occafione , che ha avuta di fcriverla. Non vi h alcu- 
„ na Lettera, ma bensì un Indice cattivo. t , 

IDIOTA SAPIENTE. Vedi S. AGOSTINO T. I. p. 16. 
f _ J E R O C L E. 

C ommento di Jerocle Filofofo fopra i verfi di Pitago- 
ra, detti d’Oro, volgarmente tradotto da Dardi Bem- 
bo. Al Santiflimo Padre & Si^. noflro Clen^ente Vili. Pont. 
Maff. Con licenza, & Privilegio. In Venetia, M. DC.'III. 
appreffo Andrea Mufcloio. in 4. * , > . . , 

Nella dedicatoria legnata di Veneti* il di xiij. Decemb. M. DC. III. il tradot- 
to re Bembo : queflo pio , dice , & dotto componimento hit -volentieri portolo in auejt 4 
lingua nojira materna , acciò pofia ejfer letto da tutti quelli , che per non pofiedere i 
fujfìcicnza lettere Grece , Ci” lattine , rimangono [trivi di coi ) utile lettione ; & à fine 
conofcano tutti in che manierai Eilofofi Etnici , privi della verità Evangelica co ! lume 
fola deli' intelletto , e cella guida della dottrina fi pont fiero à parlare tu Dio , ec. Al- 
la dedicatoria fegue il Privilegio del Senato die xv. Novemb. Ind. ij. M.DC.III. 
nel quale fi accennano il prefente Commento d' Jerocle , i Dialoghi , intitolato Di- 
fcorjo di Timeo da Locri intorno alP anima del mondo , Dialoghi del giuflo Ó' della 
vieti & da lui ( Nobii noflro Dardi Bembo ) tradotti nella lingua volgare ; indi la 
Tavola dette cofie contenute nel Commento. I verfi fono in bel carattere COrfiVO, e 
il Commento in bel carattere tondo, che colla bellezza della carta rende bellif- 
fima la edizione. 

— *• Commento ec. da Dardi Bembo * nel quale con (in- 
goiar dottrina s’infegna ciò, che conviene effercitarfi dall’ 
huomo Civile per viver Moralmente. Et per poter, afeen- 
dendo alla cognitione delle cole Celefti , far acquifto della 
fomiglianza Divina. Aggiuntovi la Tavola delle cofe inef- 
fo contenute. Al Santiflimo Padre , & Signor Noflro Cle- 
mente Vili. Pont. Maffimo, Con licenza & privilegio . Iu 
Venetia M. DC. IIII, appreffo Barezzo Barczzi Libraro alla 
Madonna, in 4. 

• • . . Il 
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IF Bartzzi ha ingannato- il mondo col voler dare per nuova quella edizione , 
quando non fe («non l’ antecedente , riflartipati (blamente i due primi quaderni , 
che conrcngono il titolo, variato come fi vede, la dedicatoria a Clemente Pili, 
e la T ovata: e per piti agevolmente gabbarlo, ha variato l’errata, che legge fi 
in fine <ft detta Tavola , legnando molti pili errori di quelli che fono legnati 
nell’errata dell’antecedente. Sta nella Zentana * 

Vedi Agatocle . 

» ; “ . t 

IPPARCO * Vedi CEBETE del FELLETTI. 

’ Ce t . ’ , 

1 ' IPPOCRATE. 

' . ■ • ■ • > ’.i* i . •> : ‘ i 

i.o. i. \ .jw , -, „ - _ t - , _ 1 _ 

L ibra d’ Ippocrate dell’ Ulcere . Con le Note pratiche 
Chirurgiche di Giufeppe Cig^ozzi. In Firenze, i6po* 
Nella Stamperia di Pier Marini. Con lic.de’Sup. adinftan- 
za di Niccolo Taglini, in 8 . * 

", - » ì . ’ • è v 1 N, ] . • . t> 

Alfa teda della lettera aT 1 tiferete e cortefe letto*, fono- premefTe quelle tre ini* 
liati I, M. I. In ella dichiara d’ aver trafportaro nella volga* lingua Tofcona quell' 
antico utilifftma Libro che Ippocrate /biffe intorno all’ Ulcere ; cui volendo ara mettere 
alle Stampe , 1' ha corredato di alcune lue Note ed O/fervazioni ferine con rutta la 
Brevità e chiarezza* che ha potuto più grande , per puramente giovare aita prima 
Giovanezza de' più inefperti Profeffori di Chirurgia ec. La traduzione del Tello d’ 
Ippocrate , ad ogni parte del quale fegue la fua Nota forma la minima parte del 
volume ciò non oliarne dee giullamenre aver luogo nella nofira Biblioteca . Do- 
po quattro palli in latino d’ Ippocrate , di Galeno , di Cornelio Cetfo , e di S. Gitela » 
no, fegue una fpecie di atterfato in caratteri grolfi che afferma edere quello 
uno de' veri t legittimi Libri di quefo divino Autore ( Ippocrate . ) 

• "* l ' , • - >'•>•,( • , , . 

If Giuramento, e le fette’ parti degli Aforifmi d’Hippo- 
crate Coo.- Dalla Lingua Greca nuovamente nella Volgar 
Italiana tradotte dall’ Eccellente Dottor Fifico e Publico 
Lettore $1, Lucilio Filatteo . Coo alcune breviifime Anno* 
raridni' Grece' & Volgari fopragiunte dall’ Eccellente Dottor 
Fifico M. Giovanni Francefco Martinione Milanefe. In Pa- 
via. M. D. LII. ( in' fine )■ In Pavia . Appreffo di Francefco 
Mofcheno Cittadino di Pavia. M. D. LII. in 8 . * 

Al Màrtwione ( non Mattinone come leggefì nel Tontanini T. II. ) In lunga lette- 
r ad afa di Milano. M.D.XLIX. Di Dicembre aìUxxnt. che vetfa intorno le lodi d’ 
Ippocrate , ed il merito de’ fuoi Aforifmi , Molli* dice il traduttore, fatti volgari pn 
compiacere ad alcuni fvegliati , e puliti ingegni così nella lingua greca , e latina , come 
nella noflra materna . Holli con quella cenfura ricorretti , che la moltitudine de vojìr * 

A a- * e/ftm- 
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esempi ari greci m'offerfe ; anchora che la derrata buona de (rollatoti dal greto nel la- 
tino molto mi babbia fefpinto affare quella diligenza , della quale ve n' avedrete age- 
volmente : coti bolli riiruovati differenti e pieni di mende , e non fellamente li pile, 
antichi, ma anco li moderni-, profeguendo a moli rare la cura, per lui ufata', e ari», 
fpo ridere alle ragioni , onde alcuni potranno facilmente fallarlo di aveP in Ita- 
liano recati quelli Aforifmi . A quella lettera lunga quali dieci pagine, fegue un* 
altra , del Martinione a lo Jludiofe lettore , data di Milano il dì xv. di Settembre , 
M.D.LI. nella quale parla a lungo delle fue antu>tationi , che fi leggono tratto trat- 
to per ifpiegazione del fello , e della bontà e bellezza di quella traduzione del 
Filalteo . Leggeranno apprejfo il giuramento <T Hippocrate tradotto , dice fui fine , dal 
mede fimo M. Lucilio ad injìantia noflra : aceiocbe effendo ft amputo infieme co gli a fo- 
ri [mi , /offe chiaro al mando quanto da bene dee e [fere il dottore : e perciò non poter 
e [fere quej lo ufficio de furfanti , de quali à tempi noflri ne fono ripiene le ritti . V Ar gela- 
tati riferendo quella edizione : „ Convien credere , dice , che quejla fia una feconda 
„ edizione, mercecche da un breve Avvife , che fi legge nel fine appare, che l'Autore 
„ era di opinione che non mai fi Jlampaffero quefti Aforifmi : perchè le cole di medi- 
,, cina non dovrebbono palTare che per le.mani e fotto gli òcchi d’ Uòmftii dotti 
„ ec. ,, La verità fi è che l 'Avvife quivi accennato dall’ Argellari nel noflroefem- 
plare , che certamente è intiero e perfetto , non c’ è ; e che le prelate parole fo- 
no tratte dalla lettera del Martinione alo Jludiofe Lettore, per me gii accennata . 
Del Filalteo parlafi nelle Annotazioni dal Zeno T. II. pag. zzj. n. (*) dove vi 
fi fcuopre effer Brtfàano di patria , della nobil famiglia de’ Maggi chiamatoli , 
per feguire la moda del tempo fuo, Filalteo, cioè amico della verità ; e dal Mat- 
rinione ft parla nella Biblioteca degli Scrittori Milanefi.y , „ 

-n-'l ■ ' T ' i' • . ' uri ’.t , vftf 


Aforifmi d’ Ippocrate , e fuoi prefagj Latini e volgari f 
Con la vita del médefimo , ed il Giuramento e le leggi da: 
elfo preferii te. * 
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Tutte quelle cofe li leggono nel libro intitolato! La Medicina Statica di Sar- 
torio de' Santorj da Capo d' lffria Pubblico Profefsore nell' Univerfitì di Padova . Di- 
vifa in fette Sezioni : co’ Cementar j di Martin Lifter Medico lnglefe , e i Canoni del- 
la Medicina de' Solidi di Giorgio Bagtivi Profefiore di Medicina nello Studio di Ro- 
ma . Aggiuntivi gli Aforifmi iP Ippocrate , e i fuoi Prefagj : nelle due lingue , Lati- 
na ed Italiana con motte altre cofe che faranno notate nella pagina feguente . loca e 
fatica driP Abate Chiari da Fifa . In Venezia MDCCXLIII. apprefso Domenico Oc- 
chi -in 1 2 . * Nella lettera dello Stampdton a chi legge : circa gli Aforifmi, dice- 
fi , d' Ippocrate devo awifarvi che fi ì polla in opera la verfione di Giano Canuto 

/■rw. Anìltt. giorno. 'fi / S* A - 1 1 A f’ fi— T- 



fuoi Aforifmi . 
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Aforifmi d’ Hippocrate tradotti in volgare da Gio:. Rat- 
tifta Sori , Chirurgio ( così ) Aleffandrino « ■ In Milano per 
Pandolfo Malatefta , in 16. Ar gellati. 


Il 
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Il quale foggiugne : „ Dalla dedicatoria del Traduttore a Franetfco yard fi 
„ comprende efferc fiata la (lampa di quefto Libro 1 ’ anno idif. Dice di aver 
li tradotti quelli Aforifmi , perché da efii polla eflere intefo il fuo Interrogatoria 

„ di Flebotomia , che in piti Volami era per dare alle (lampe Precede la 

„ Vita d’ Ippocrate , e gli Aforifmi fono LXXII. Abbiamo veduto il Libro nel- 
„ la Libreria di quefti PP. C'apucdni di Porta Orientale . „ 


Il Medico del Dottore in Filofofia e Medicina , ed of- 
fervatore de’ moti Celefti Giuseppe Rofaccio Libri tre ec. 
In Venezia per Pietro Farri i6zi. in 4. 

' . \ 

Si contiene pel fine del libro Primo la Traduzione degli Aforifmi tp Ippocrate , 
perciò lo riferifco . Io non mi ricordo dove abbia veduto quello libro . L’ errore 
degli Stampatori della tfrima impreffione di quefia mia Opera , dove fi legge 
1610. ha ingannato l ’ Argellati che fulla mia fede egli pure lo riferifce. 

In Hippocratis Aphorifmos omnes perbreves commenta- 
ri;. Earum in verfus vernaculos verfio, ab ea certe qua: de 
Gra»co habetur latiali exTextu; atque excerpta: omnes A.G. 
Celli verfiones translationefye , hic vero poftpofita: plerifque in 
aphorifmis eifdem. Opus novum in Libros oilo divifum : Jo: 
Cafìmiro PoloniaE & Svetia: Regi inviétiflìmo dicatum, hu- 
mameque labili memoria: hominumve univerfali utilitati 
commoditatique commendatum . Anfelmo Latiofo Medico 
J?h. Viterbienft Aurore, Viterbii apud Petrum Martinellum. 
1 667. in 8. * 

Non poffo altro dire di quefto libro, da copia del quale non mi fovviene do- 
ve l’ abbia veduta , fenon che i verfi fono fciolti da rima . 

’ . • ‘ l ; •• '* • . .... 

In Hipocratis aphorifmos àd Chirurgiam fpeitantes com- 
mentaria a Bernardino Genga de Mandulpho Status Urbini 
Philofophije , ac Medicina: Dottore in Venerabili Archiho- 
fpitali Sanili Spìritus Chirurgo Primario Decano , ac Chi- 
rurgia:, & anatomes profelfore, Latino ac Italico idiomate 
ad communiorem intelligentiam exarata : omni diligentia 
correità denuo atque impreffa. Bonomie typis Longi 1717. 
in 8. ) 


Non 
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Non e Te re quefla la prima impreffione il fi dice apertamente in quello lungo- 
titolo . Gli Ajorifmi tradotti in profa fono cinquanta di numero . Non mi (av- 
viene appreflo di chi io abbia veduta quello libro » 

Vedi Agatocle . 

IRZrO, Vedi CESARE» 


ABATE ISAAC. 


c°< 


Ikzione dell’ Abate Ifaac , e Lettere del Beato Dow 
Giovanni dalle Celle Monaco Vallombrofano , e d’ 
altri. In Firenze. Nella Stamperia di S. A. R. MDCCXX. 
per Gio: Gaetano Tartini ,, e Santi Franchi . Con Licenza 
de’ Superiori . in 4, * 


Monfignor Battati > il benemerito editore di quelle due pregiate ferittun che nati 
fono fiate finata cb' io f, oppia , dice , pofie in iftampa » Dalla lunga ed erudita Pre- 
fazione premettavi trarrò quanto i al mio iftituto confaccente . La Collazione del P 
Abate Ifaac ( che coti i chiamato • queflo libro nel Vocabolario della Ora fica ) ne' Ma- 
nof ertiti , che fi fon veduti , t ' intitola : Libro del Beato Ifaac , o tì vero : Del di» 
/pregio del mondo . Fu quefl' Opera trafportata nel volgar nofiro , per quanto fi fli- 
ma , ne ir eli di Dante , o in quel torno , ed ì ripiena di belle voci, e di elocuzioni , 
e forme di dire , pure , native , e J, empiici ec. profeguendofi a dar conto del meri- 
to della traduzione col riferire il giudicio di Monfignor Borghini , di tati cofe fi- 
nitimo cono] cuore e col dar conto de’MSS. collazionati pei la maggior perfe. 
2Ìone della prefente (lampa . Quefla Opera , dipoi foggiugnelì della Collazione 
del? Abate Ifaac fi trova ferina in latino netP undecima Tomo delta Bibliotheca ve- 
terani Patrum deli' ultima edizione con queflo titolo : Ifaaci Prtsbyteri Antiocheni 
de Contemptu Mundi ; che è una parte eP un'opera molto maggiore , compofla da 
queflo Santo Eremita. Vera cofa ì che fra il libro Latino, e il Tofcano fi trova qual- 
che confiderabile varieti ; poiché ivi fono alcune cofe di piìt che non fono nel Volga- 
rizzamento Toftan » , e molte di meno ec. quindi fi deduce, che io Scrittore Tofca- 
no , 0 non abbia tratto il fuo ■volgarizzamento dal Latino o almeno abbia avuta un 
altro Teflo differente da quello flampato netta Bibliotheca Patrum . E /fendo flati due 
fanti Monaci col nome d' Ifaac uno de' qua !{ , fiorì verfo la metà del primo fecola , l' 
altro intorno alla metà del feflo, che tutti due feri fiero molte Opere , nafte dtfficultà 
fra gli Eruditi , a quale de' due fi debba quefla de Contemptu Mundt attribuire : fem - 
bra però più verifimile , che ella fia di quello che vifse nel feflo fecola ec. renden- 
doli qui le ragioni, e le notizie di lui. Vi ha unite in fine della Collazione , do- 
po la Tavola de' Capitoli ,, che fi contengono nella prefente Opera delP Abbate Ifaac 
di Siria, che fono 51- alcune Ofiervazioni fopra alcune voci meno ufate , e intorno 
ad alcune varie lezioni dellaCollazitme medeftma. Quella edizione fa cello di lingua» 
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ISIDORO VESCOVO DI SIVIGLIA. 


C Omenza la Cronica de Sancto Ifidero Menore con al- 
cune additione cavate dai Texto & hiftorie de la Bi- 
bia: e del Libro de Orozio : e de le paffioni de li fan£U. 
(in fine) Finis. Finita la Cronica di Sanao Ifidero Meno- 
re. In Cividal del Friuli del anno del aoftro Signore Jefu 
Crifto 1480. adì 14. de Novembre- Laudato fu Tempre il 
aoftro Signor Dio. in 8. 


‘ Quello Codice Mitico, preztofoper la fu* tariti , era pretto del Sig. Ab. Uren. 
%o del Torre, che altre volte me Io comunicò cortefemente da efammare. L ef- 
fere flato flampato in Cividal di Frinii , Città non regiftrata dall’ Orlandi tra 
quelle che ebbero ftamperie, h altra circoftanza che lo rende pregevole, effendi» 
in etta flati ftampati affai pochi libri . Da certe annotazioni di mano non affat- 
to moderna , porte nel fine del Libro , argomentiamo effere Hata ftampata quell 
Opera impenfìiGerard, de Mandria . Il qual argomento viene fortificato da un 
edizione del Platina de Obfoniit ftampata ia Cividal di Frinii ohe io ho preffo 
di* me della quale ho dato conto nelle Nuove Memorie «c. T. I. pag. Z70. 


Cronica de fan&o Ifidoro Menore , con alchune Ad- 
ditione cavate dal Texto & hiftorie de la Bibia. E del li- 
bro de Paulo Orofio, E de le Pafiione de li Santti . Ope- 
ra nova ( in fine ) Finita la Cronica de lan&o Ifidoro Me- 
tiore In Venetia per Paulo Danza . Nel anno del no- 
ftro fignore Iefu Chrifto . M. D. XXIII. Adi . XII. Mazo. 

in 8. * 


E’ a uefla una riftampa dell’ edizione antecedente , con in fronte fobito fotto 
al titolo riferito un Sonetto , che indica tutte le Cofe che ti contengono in que- 
lla Cranica. 


I Soliloqui di S. Ifidoro Arcivefcovo d’Ifpoli, dove s’in- 
troduce 1 ’ Uomo e la Ragione , che piangono le miferié 
umane, e trattano della vera regola di ben vivere, ^ref- 
fo i quali fono ftate aggiunte due utiliffime Opere, cioè le 
fentenzie del B. Nilo, ed il Libro di Rabano delle virtù , 
e de’vizj, tradotte novamente per il R. P. Fr. Ifeppo Al- 
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chaino dell’Ordine de’ Predicatori . Venezia per gli eredi di 
Marchiò Sefla 1570. in 12. 

/ 

Al R. P. M. Camillo spera di Venezia h prefentato il libro dall 'Alcamo. Ol- 
tre la Tavola de’CapitoIi v’ i quella degli Autori citati nell’Opera . Sinotaco- 
rre il Prologo h d’autore incerto. Segue la Vita tP Ifidoro il Giovine , Vefcov od" 
Ij'foli compofia per S. Brani ta Vefcovo Cefar-Augufiano ; notandoli nel margine : 
< rinovafi nel fine dell' Opera delP iftejfo Ifidoro degli uomini Ululiti , la quale non fi 
crede che fia fiata ancora flampata . V’ i altra Vita di.S. Ifidoro fcritta dall’ Ab . 
Giovanni Tritemio , dove fi regi lira il Catalogo delle opere di elfo S. Ifidoro . 
Dopo i Soliloqui feguono Moralijfime Sentenzio de! B. Nilo Ah. * Martire antichi / - 
fimo ; dietro alle quali fuccede delle viriti e de' vizj Opera del dottijfimo Rubano 
Arcivefcovo di Magonzia all' irtvittijfimo fempre Augufio Imperadore Lodovico Pio . 
Nel fine fi legge Lettera di S. 1 /eppo Alchaino a’ Lettori , nella quale egli dice 
apertamente d’ tflere Ini Hello il Traduttore di tutte e tre quelle Operette. Su 
nella Zeniana . 


ISOCRATE. 

T Utte le orationi d’ liberate orator Atheniefe; tradotte 
in lingua Italiana da M. Pietro Carrario dottor Pado- 
vano. Col Privilegio del fommo Pontefice, & dell’ Illuftrifs. 
Senato Veneto per anni XX. (in fine ) In Venetia per Mi- 
chele Tramezino . MPLV. in 8. * 

- ’ » . . 


il libro comincia da’ Privilegi dati, quello del Papa Giulio HI. anno a Nati- 
vitate Domini millefimo quintentefimo quinquagefimo ; quello del Senato 1554. die 
4. Novembris in Rogatis. A quelli tegue la dedicatoria del Corrano al Conte Borfo 
di Sanbonifacio , nella quale efiendofi proiettato di aver defideraro lonzamente che 
quefio facro volume in lingua Italiana i commune bene tradotto fi leggefse , paren- 
domi , fegue , à gran tono queft' opra ornata di tanta eloquenza , piena di tanti fa- 
luberrimi ammaefir amenti , riccha dì tante Hiflorie , in tante traduttioni efser lafcia- 
ta adietro ; ma tanto poi crebbe quefio mio defiderio che finalmente mi tra/portì a far 
quefia fatica , curando io piu f utile commune che te ingiuriofe parole di alcun mal- 
vagio . Io per me mi appago del giudicio di V. S. della cofcienza , e della fatica 

mia per haver ufato ogni induflria acciò quefie orationi fedelmente in noflra 

lingua fi trafportafsero . Quindi fuccede la tavola degli autori ae’ quali fi t tratta 
la vita d’ J fonate ) e fono Plutarco , Filoftrato , A/eJfandro Alicamafeo , e Svida ) 
e quella delle Orationi . Dopo due carte tutte vuote fegue la Vita d Ifocrate de- 
fama da Plutarco, c poi dagli altri autori ; quindi l’ Orationi , che fono XXI. 
con breve rubrica alla tetta di ognuna . 

Due Orazioni d’ Ifocrate tradotte da Lucio Paolo Ro- 
fello. * 

. . . . l 

• ' • i . ' 

Leggonfi 
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Le g gonfi quelle nel fine del libro intitolato : li Ritratto del vero Governo del 
Principe dal effempio vivo del Gran Cofimo , compoflo da Lucio Paolo Rofillo Pa- 
doano , con due orationi di’ Ifocrate conformi alP ifteffa materia , tradotte dal medefi- 
mo di Greco in volgare Italiano . Con grafia, e privilegio, per anni XP, In Pinegia , 
al Segno del Pozzo . MDLII. ( in fine ) In Pinegia , per Giorvan Maria Bonetti 
MDLII. in 8. Di quella giunte , che al Ritratto del vero Governo vi ha fatto Lu- 
cio Paolo ( che anche Paolo folamente lo trovo nominato ^ Rofel/o , di cui al- 
trove dovremo di nuovo parlare , cosi egli (leffo nella dedicatoria a Don Fran - 
tefco de ' Medici Primogenito del Gran Cofmo Duca di To/cana , fegnata Di Pine- 
gia , il primo di Gennaio . MDLII. Et perctoche la materia dì queflo trattato 
molto fi conforma , dice, 3 que’ precetti , che già diede Ifocrate oratore Greco facondijfimo 
i Nicocle Re di Cipri , & à quelli , che egli in perfino del mede fimo Re volle , che 
foffero o [ferva ti da' f additi , pereti gli ho dalla lingua Greca in quejìa noftra volgare 
traduttì , & con queflo mio trattato accompagnati . Bifogna che il Zeno ignorafia 
efiervi queflo libro del Rojello , perchè nè tra le molte fue operette , che qua e 
là accenna, di quella ne fa menzione, ( forfè anche perchè non la flimaflfe gran 
cola , febbene del fuo autore parla affai vanraggiofamente ) , nè tra le diverte tra- 
duzioni che abbiamo di alcune delle Orazioni eP Ifocrate , che nel T. I. p. iji. 
n. ( a ) riferifee , di quella ne fa motto . 

Due orazioni d’ Ifocrate, una in laude di Evagora Redi 
Cipro, e l’altra in favor di Nicia contra Euthinoo, imputa- 
to di aver negato il depofito. * 

Si leggono nella Rettorica del Notes pili volte citata, cogli argomenti ed arti- 
ficio oratorio pag. 14?. e t$ 6 . 

Ethica e Politica fotto breviflime regole ritratte da D. 
Serafino di Rimino, Canon. Regol. Lateranenfe da due ora- 
zioni d’ Ifocrate in verfx fciolti. Venetia appreflò Giovanni 
Antonio Ratnpazzetto 1584. in 4. 

Cosi l’ ho trovato notato in certe Aggiunte MS. ad una copia che ho vedu- 
ta della Biblioteca Italiana dell’ Hajmt . NelT. II. p. adì. del Liceo Latéranefe , do- 
ve parlali di Serafino Solfi da Rimini regiflrafi : Ethica & Politica ex duobus ( cosi ) 
Ifocratis Orationibus eutrofia , & in breve s compatì a regalar carmino Italico. Penetiit 
jtpud Joannem Antoni um Rampacetum Anno 1584. Lib. I. 

Due Orationi d’ Ifocrate , una a Demonico e 1 ’ altra a 
Nicocle tradotte da Frofmo Lapini. Firenze per Volcmano 
Timan 1611. in 4. Zeno l. c. 

Il Zeno 1 . c. a quanto avea detto della orazione tradotta da} Brevio, e riftam- 
pata nel 1545. nelle Rime e Profe di lui, come tra poco riferiremo, foggiugne : 
Tomo 11 , B b Otto 
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Otto anni dappoi FroGno Lappini fiorentino volgarizzi la mule/ima e quella infu- 
me d’ liberate a Demonico ; ma queflo volgarizzamento del Lappini non fa che fia 
flato prodotto in tace , fenon di lì a molti anni per beneficio di Francefco Favilla , che 
altresì lo rivede e lo migliorò ; e P edizione ne fu fatta in Fi reme prefio Volemmo 
Timan nel 161 1. in quarto indiritta da queflo Stampatore sd Padre Don Emilio Pa- 
jfolini Camaldolefe Abate di fama Maria degli Angeli di Streme. 


La Prima oratione ài Ifocrate a Demonico tradotta dal 
Greco idioma nell’ Italico per Bernardino Crifolfo . In Vi- 
negia preffo Batifta e Stefano compagni al fegno ài Santo 
Moife. MDXLVIII. in 8. 


Nella dedica a Martin Cri fogono Zaratina il Crifolfo , ( Gentiluomo parimenti Za- 
ratino , dice il Zeno 1 . c. ) bialima l’opinione di que’ che vituperano il tradur- 
re : la quale opinione , e’ dice , ebbe origine dai Predicatori che biaftmavano la fatta 
Scrittura . Il Crifolfo moflra la fallirà della colloro opinione , e termina la dedi- 
catoria con le lodi della predente Orazione, e della Crifogono , cui dice intenden- 
te della latina, e della favella Italiana. La copia di quella orazione , della qua- 
le , dice il Zeno 1 . c. altrove trovafi di rado fatta menzione , l’ ho veduta nella 
Zeniana . 


Documenti à' Ifocrate Oratore & Filofofo antico per in- 
durci k vivere honeftamente & amare la vertìl a Demoni- 
co fuo amico tradotti da F. Francefco da Trevigi Carme- 
litano. * 


Sono quelli Documenti la prima Orazione cP Ifocrate ; e G leggono negli Orato- 
teli , cioè Sentenze & Documenti nobili , & illuftri . Nuovamente raccolti da tutti 
gli antichi Cr principati auttori Hebrti , Greci , Cr Latini , per ornamento Cr con - 
fervatione della vita avite & Cbrifliana Co i Fiori de gli Apoftemmi di Plutarco . 
In Venetia MDLXXI ( in fine ) In Renella per Giacomo Iridali . MDLXXIIII. in 
16. Nel Proemio , con data di Trevigi , a’ 9. di Settembre , 1 574. alP Eccellentijft- 
mo Signor Bartolomeo dei Monte Giudice della Ragione di Bergamo , Fr. Francefco 
da Trevigi Carmelitano , parlando del frutto che ognuno può trarre da quell’ 
operetta , gli dice : fe da lei ( come ricca , & adorna di quelle belle parti , cor fi 
con-jcngono à un gentilhuomo ben creato , Ó* ì un dottore ben letterato ) fu giudica- 
*a , & lodata prima che bora a guifa di una riccbiffima & pretio/iffima gioja, [peto 
che prefente la giudicherà , & loderà vii pii, vtggendolada me riformata, forbita, 
arricchita, & accrtfciuta molto piu eh' ella non era, Cr data alle flampe [otto P hono- 
ratifiimo nome di V- Eccellenza- Indi fegue la Tavola di que' perfonaggi Illuflrì , che 
di fiero & feri fiero le fentenze contenute in quefta opera : dì poi quella de' Capi , amen- 
due per ordine d’alfabeto. In Plutarco dovrò di nuovo accennar queflo libro di 
belliifima (lampa, del quale ni il Zeno , ni l’ Argel/ati fanno menzione. 

Ora- 
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Orazione d’Ifocrate a Demonico tradotta in Italiano da 
Ignazio Somis. * 


E’ quefla inferita nelle Prof e e Poe/ie delP Abate Tagliazucebi accennate net 
T. I. pag. 227. il quale dice : Darà cominciamento ( all’ Accademia intorno alP 
utilità del Tradurre e dell' Imitare ) il Signore Ignazio SomU col recitarvi un' Ora- 
zione tP Ificrate da tffo volgarizzata , la quale il detto autore fnrive al giovanetto De- 
monico figliuolo <P Ippcnico , dandogli dopo la morte del Padre molto utili , e nobili in- 
fegnamenti , a formar la prudenza e a ben regolare la vita di perfino nobile con- 
venevoli , 

Gli Avvertimenti d’ liberate a Demonico figliuolo d’ fp- 
ponico volgarizzati dal P. Aleflandro Rota della Congrega- 
zione Somalia e dedicati al Molto Reverendo Padre Don 
Marco Zeno della medefima Congregazione Rettore del Col- 
legio Ducale . Si aggiungono alcune Note gramaticali fopra 
il Tello Greco , per facilitare 1’ intelligenza agli Studenti 
della Greca favella. In Venezia MDCCXLIX. appreflo Gio- 
vanni Radici. Con licenza; de’ Superiori in 8. * 

Il P. Rota nella dedicatoria chiama con ragione aurei quelli Avvertimenti , efpo- 
fli dal celebre Greco oratore Ifitrate , in quella fua fimofifima Parenefi a Demoni- 
co , Giovane nobilijfimo de' fuoi tempi . Nella Prefazione a chi legge : febbene , di- 
ce, vedrete, che que' prtziofi ricordi fino da me volgarizzati , o con parafi a/i, o con 
riflefioni ,- e maniere dijfufe ( nel eie trami flato di luminofiffima guida il libro del 
dotti fimo Signor Abate Jacopo F acciaiati , intitolato Monna Ificratea ) ptrfuadettvi 
però, che mi ritroverete fedelijfimo al fentimento delP Autore . Segue un Epigram- 
ma Greco ad Graca lingua Studiofij Adolefctntet , tradotto poi in Latino . Alle 
approvazioni feguono gli Avvertimenti , ad ognuno de’ quali prima in Greco, e 
poi in Italiano,, vi ha pollo il P. Rota la fua Tecnologia, cioè Note fopra il 
Greco.. 

Granone d’ Ifocrate , del Governo de’ Regni , a Niccocle 
Re di Cipri .• Con Privilegio . MDXLII. in 8. * 


Di quella traduzione si che parla il Zeno I. c. ma non bene dice , che Gio- 
vanni Brevio , Prelato Veneziano la traslaiò di Greco in volgare, .... e dalle flam- 
pe di Venezia la dedicò in data dei XV. di Maggio 1541. al Duca di Mantova , 

r oich'è l’anno fegnaro tanto nel titolo, quanto nella dedica iftefla b MDXLII. 

’ in legna d r un Lione col motto Invidia fortitudine fuperatur pub far conofcerechi 
fu in Venezia lo Stampatore , di quello volgarizzamento . Ma ficcome fu quello puli- 
vo ci farebbe molto che dire r trovandoli fono la ItelTa infegna più llàmpatqri , 

B b a io 
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io mi contenterà di aver cib accennato a lume degl* intendenti , e curiofi indaga- 
tori di fimili notizie. 


— e Roma per Antonio Biado Afolano . M. D. XLV. 
in 8. 


Sta nelle Rime & Ptoft volgari di M. Giovanni Brtvio . Roma per Antonio Bia- 
do Afolano . M. D, XIV. in 8 . al fogl. H mi. Lib^o da me veduto nella Zi- 
ni ana . 

Quella illefla Orazione volgarizzata dal Brevio fu inferita nella Raccolta di 
Orazioni fatta dal Sanfovino del redi. Par. II. p. ni. onde male fi dice dall’ 
Argellati nel riferirla,,, tradotta dal Sanfovino. „ 

V Encomio d’ Elena d’ liberate Ateniefe tradotto dall’ Ab. 
Angelo Teodoro Villa. * 


Sta alla pag. cxxxm. del Colato dello fteflo Sig. Abate Villa riferito nelT. I. 
pag. ajz. e feg. Non mi refta ora da foggiugnere fe non che dirimpetto ha il 
te Ito Greco, e a pi> delle pagine le Aie annotazioni . Nell’articolo di Gorgia 
abbiamo riferito il titolo Greco-Italiano , come b Rampato . 


RINE DELLA LETTERA 

I. 


BI- 


\ 
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LATTANZIO. 

• • ,* . 

L A Fenice di Lattantio Tirmiano tradotta , novamente 
in bona lingua volgare da Meffer Giulio Pollaftrino 
Aretino. Alla Illuftriifima S. Francefca Sfortia Orfina. Ro- 
ma: MDXLIIII. in 8. * ' 


Quello Volgarizzamento va unito ad altro libro del feguente titolo : Polindea 
di Meffer Giovanti Pallio Aretino allo lHuftriffimo Signor Anton' Maria , delti Mar - 
che/i , dal Monte . Et la Fenice di Meffer Giulio Pollaftrino Aretino . Alla Illu- 
ftrifi fiima S. Francefca Sfortia Orfina . Rome MDXLIII. E’ vero che la dedica- 
toria della Polindea ò data eP Arezzo , Atti , ìp. di). Dicembre . MDXLIII. ma 
quella della Fenice e (Tendo ferriata di Roma all'ultimo di Genaio MDXLIIII. mo- 
stra edere quella la prima edizione del prefente libro , riferito dal Crefcimbeni , 
come ufcitonel 1545. Giulio Pollaftrino, figliuolo di Giovanni , editore delta Po- 
tindea , nella dedicatoria della Fenice al detto Antonmaria delti Marchefi dal Mon- 
te : Ecco Signore , dice , quando Dio volfe , che pure ho dato alle Stampe la mia Fe- 
nice', in gratin delta Iltuftrijfima Signora Francefca Sfortia, Orfina .... fiora prego 
V. S. che havendomi la generofiti di coti nobile Signora fpinto à volgerli cotale mia 
tradottione , la mi accomodi de l mede fimo favore come con tl Papa , che io gliene pre- 
fetti, introducendomi i quella ec. Quella Fenice può anche prenderli da si , for- 
mando l’ultimo quaderno di tutto il piccolo volume , che ora riferiico , col re- 
giflro proprio A , che abbraccia otto carte . Eflfa h tradotta in ottava rima . Di 
Giovanni Pallio ( Lappolli , detto il ) Pollaftrino ci converrà parlare altrove. 

- ■ .1 vYv l ‘ \ ... 

La Fenice di Lattanzio Firmiano tradotta dai Latino nel 
volgare in ottava rima da Paolo Zacchia . In Roma , ap- 
prettò Carlo Vuiietti. ìdo 8 . in 4. Argellati . 

Che 
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Che aggiugne : „ Al Cardinal Montalto dedica il Zacchia la fua tradazione . 
„ Libro raro vedalo preffo il Signor Canonica Amadei di Bologna. „ 

Vedi il T. I. pag. adì» e 270» * 


S. LEONE» x , - j >r 

m t ; • * .5 « *.l 1. # J U 

P Rohemio dì Philipp» di Bartholomio Corfini Cittadi- 
no Fiorentino fopra de Sermoni di Beato Leone Papa 
di Lingua Latina in Tofcana dallui trado£li - (m fine ) Im- 
preflò in Firenze adi xxr. di Maggio.. MCCCC. LXXXV. 
in fol. 


Cosi, fenz’altro, comincia il primo foglio di qnefla affai nitida e rara edizio- 
ne de’ Sermoni volgarizzati di S. Leone che bara thofcani faSi aqualunque perfona 
piu communicabili certamente fono , dicefi nel Prohemio ; al quale fegue a tergo 1 ' 
Epiflola di Giovanni Andrea Pefcovo Alerienfe a Paulo . II. Sommo Pontefice in 
commendatane de SanBo Leene Papa chequi tradotta il Corfini di in fupplemea- 
to di quanto poteva dire nel citato Prohemio . A quella Epiflola fuccede : Mar- 
fitio Ticino Fiorentino Platonico Uggendo queflo libro fi volfe agli altri UBori fon quc> 
fle parole : dicendo- tra le altre cole : Per quefla cagione" U dodo Ce ptetofo Phìhppo 
Corfini corfe con tanta dextrezza intorno a quefla leonino , avere angelica voce : cfle 
gìugnendola artificiofamente laconformo agji orecchi tofeani , non confondendo la chia- 
rezza del fuono , Ó" non diminuendo fua grandezza, ec. Indi feguitano le rubriche di 
tutta /opera per ordine. 11 Welliffimo Codice, che Ha nella Zeni ano , ha i numeri 
de’fogli in. grofli numeri romani dove fì.mettono i richiami; l’ultimo de’quali 1 
CLX 1 X. Il Zeno T. I. p. 154. n. (a ) giallamente nata di sbaglio il F onta nini,. 
perché chiama in quarto quella edizione, quando h certamente in, foglio. uQ 

• i . •' V 

1 divini Sermoni di San Leon Papa Primo nuovamente 
di latina in volgar lingua tradotti per Gabriel Foretto da 
Brefcia . In Venctia al Segno de la Speranza. MDXLVII. 
in 8. * 

• V * ’ , . .*\ .*.«1 •' 

Gabriel Foreflo al Lettore parla brevemente a tergo' del frontifpizio dicendo r 
De fiderò fa di accre fiere il mìo talento , Ce in quel modo eh' io poffo , giovar al prof- 
fimo , fi ambo per foditfar al defiderio di' alcuni amici miei che- di ciì m’ hanno ri- 
tbieflo , ho tradotto i cbrifliaaijjimi frrmoni di fan Leon Papa di latina in volgar lin- 
gua . . .. Ce i ella ( quefla mia traduttione ) è dì gran lunga inferiore alia divina 
eloquenti» Ce candido flilr dell' auttore , Ce fenza alcun artificio Cr numera compo- 
fla , dico non f baver fatta per gli dotti , ma per quelli che fono di baffo ingegno , 
Ce che baranno piacer di leggerla iflimando più le profonde fententic che da un tanto 
lume procedono, che quel che le parole ri fonano . Poche parole alla fella d’ogni 
Sermone ne formano il fuo tema ; e nel fine c’ i la Tavola de' Sermoni ; alla qua- 
le fegue la correzione de Gli Errori di più importanza che parte flampando fi fono 
tommeffi-, Ce parte dopo flampati trovato miglior teflo fi fono racconci . 

Tre Sermoni di S. Leone nella Raccolta Florimonzìana . V. T. I. pag. tc. 

LEO- 
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LEONE SAPIENTE. 

T Rattato brieve dello fchierare in ordinanza gli eferci- 
ti Se dell’apparecchio della guerra, di Leone, per la 
Gratia di Dio Imperatore. Nuovamente dalla Greca nella 
noftra lingua ridotto da M. Filippo Pigafetta . Con le An- 
notationi del medefimo ne’ luoghi, che n’hanno meftieri. Con 
privilegio. InVenetia, appreflo Francefco de’ Francefchi Se- 
nefe. MDLXXXVI. in 4. * 

Il Pigafetta , Vicentino, con lettera data di Roma il primo giorno di quefi' anno 
I58 6. dedica a Giacopo Luigi , & Marco Antonio Fratelli, Corneri quello Trattato 
di Leone Imperatore, altre volte i petition di Valerio Chieregatto , (autore d’ un li- 
bro della Milizia, che al dire del Zeno T. II. p. 405. n. (*) non fu mai pub- 
blicato ) , volgarizzato da me , e’ dice , nel tempo , che egli navigò in Cipri : com- 
mettendo , che in tcflimonio delP amorevolezza , la quale popò tra voi, /offe dato alle 
ftampe, ornato del nome voflro .... lo per adempire la volonti di lui , hò riveduto 
con la maggior diligenza, che mi fta fiata poffibile , rutto quel primo lavoro mio ; (y 
raffrontatolo con altri tefti Greci , che dianzi non hthbi ; talché /pero egli dover com- 
parire in parte migliorato . Olirei ciò per agevolare davantaggio la lettionedel. libro, hò 
trapofli alcuni difcorfi militari , & annotai ioni mie in tjuet luoghi , che mi fimo pa- 
ttai havemc bifiogno . Segue di poi una errata di quattro facce , e a quella la Ta- 
vola delle tofie piò notabili per alfabeto. 

— - Documenti & Avvili notabili di guerra : ne’ quali $’ 
infegna didimamente tutta l’arte militare, non folo di for- 
mare gli eflerciti, Se ogni apparecchiamento di Guerra, ma 
anco di ogni maniera di battaglia , Se ogni altra cognitio- 
ne fpettante ad informare un perfetto foldato Se Capita- 
no , di Leone Imperatore . Ridotto dalla Greca nella no- 
gar lingua per M. Filippo Pigafetta . Con le Annotationi 
dei medefimo ne’ luoghi, che n’hanno meftieri . Con privi- 
legio. In Venetia, appreso Gio. Antonio, Se Giacomo de 
Francefchi. MDCII. in 4. * 

* t 

Quella edizione, che migliorata dall' ifleffo ( Pigafetta ) per la ficoperta d' altri re- 
fli greci, dicefi no' Traduttori Italiani pag. 59. i la fletta fletti ffima edizione che 
l’ antecedentemente regiflrata , riflampati foltanto il frontifpizio , variato come 
ognun vede, e la dedicatoria, che e la fletta colla data: Di Roma il primo gior- 
no di quefi' anno tócz. L'errata di quattro facce non lafcia luogo a dubitarne . 
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Il miglioramento non pertanto accennato dai Mafei fari flato forfè nel MS. re- 
flato in mano del Cbieregato, non potendovi e (Te re differenza tra quefli due li- 
bri, che fono una fola ed irteffa edizione. Quella uniformiti, o medefimiti , fen- 
za aver folto l’occhio i due efemplari , non farci arrivato a fcoprirla ni pur io, 
come non la- fcoperfero ni il Majfei , ni V Argellati . , -, 

i , ! .. ■' 'i l -x . * 

La Tattica di Leone Imperatore tradotta da M. Filippo 

Pigafetta. In Venetia. 1541. in 4* Argellati T. IV, p. 334 
fulla fede della Barberina T. I. pag. 420. 

I 1 „ . • fj 

Ho in ultimo luogo rifervato quello libro , perche io dubito che ci fra . 

ir •* • : '• •'* 

I Frammenti de’ nomi militari di Leone Imperatore 
tradotti di Greco per Metter Lelio Carani Vedi Eba- 
no. , v * 

Leone Imperadore di Coftantinopoli degl’ Ordini , e Go- 
verni della Guerra, tradotto di Grecò in Italiano da Aief- 
làndro Andrea Napoletano. In Napoli , appretto Gio. Gia- 
como Carlino. 1611. in 4. Argellati . 


Il quale lo riferifee fulla fede del Sig. Bifcioni , confermando nelle Aggiunte 
e Correzioni T. IV. p. ^ 4 . trovar fi queflo libro, contro il Mazzucbelli , che par- 
lando, Voi. I. P. I. di Ale Sandro di Andrea lafcib fcritto : Aggiugne il Toppi , 
che ( queflo Ale H andrò ) ha tradotto Leone Imperadore dell’ arte della guerra , 
e vi ha fatto di molti difeorfi affai belli, la quale Opera non ci è noto fe fi* mai 
fiata pubblicata . Nb pure il Taffuri Tom. III. Par. II. p. 7 }. la riferifee come 
flampata ; dicendo folamente , che ( Alejfandro ) ancor giovine tradujfe il libro del- 
la guerra dell’ Imperador Lione . 

* • ' \ . [. . ; • 1 

Idea e Senfi Civili ( del Con. Majolino Bifaccioni ) Co- 
prì il perfetto Capitano , con le confiderazioni fopra la 
Tattica di Leone Imperatore. In Venezia 1Ò42. in 4. Maz- 
zuc belli Voi. IL P. IL pag. 1267. 

— e in Meflina 1660. in 4. Lo ftejfo ivi. 

Aggiugnendo : „ 11 titolo de’ Scnft Civili porto in fronte a quell’ Opera * fta- 
„ to criticato. „ 


Va. 
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Vaticinium Severi, & Leonis Imperatorum , in quo vi- 
detur finis Turcarum in prxfenti eorum Imperatore , una 
cum aliis nonnullis in hac re Vaticiniis. Profetia di Seve- 
ro, & Leone Imperatori , nella quale fi vede il fine de Tur- 
chi nel prefente loro Imperatore , Con alcune altre Profetie 
in quello propofito . In Brefcia, appreflo Pietro Maria Mar- 
chetti. 1596. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

L’ Autore , comincia il Proemio , per lo quale principia il libro , della prefente 
Profetia fìt Leone figliuolo di Bafilia Macedone Imperator di Coftantinopoli ec. . Ad 
Ognuna delle Sedici Profezie precede la figura, e fegue V Ffpo fittone \ Alla XVI. 
ed ultima fuccede la Profetia de Maumetani , e la Profetia di Macometta Profeta 
di Saraceni e> Turchi , e tutto Latino-Italiano, come il frontifpizio . 


. *— Predizioni figurate di Severo , & Leone Imperadori , 
dalle quali probabilmente fi ricava il fine dè Turchi nel 
prefente loro Imperadore Mehemet Quarto. Con raggiun- 
ta d’ alcune rifleflioni addattate à tempi correnti . Ad Ia- 
ttanza del Sig. D. Gio: Battifta Ghidoni. In Brefcia 1^84. 
Per Gio: Maria Rizzardi . Con Licenza de’ Superiori , e Pri- 
vilegio. in 8. * 

La diverfità di quella edizione dall’ antecedente apparifce da una lettera ai 
Lettore, nella quale Avverta , dicefi, chiunque legge, che le prefenti figure ... vid~ 
dero già la luce nel fecola caduto s reJÌÒ perù affai manca , e diffcttofa la combina- 
zione dell' Autiere dall ’ ora ; onde è giudicato con miglior configlio accrtfcere fp/en- 
dore al libro , con la neceffaria aggiunta di alcune riffieffioni accommodate J giorni , 
e tempi correnti ec. ma ci manca il tetto latino , e le due Profezie de’ Maumtta- 
ni , e di Macometto. Legge fi dopo la fuddetta lettera a i Lettori un’Orazione a 
Dio Ottimo Maffimo , perche e’ diurugga l’Impero Ottomano; e nel fine del libro 
»na Parenefi a Principi Chrifliani , perché perseverino nella Guerra contra i Tur- 
chi . Nell’ Argellati fi accennano amendue quelle edizioni , prima quella ad in- 
fama di D. Giambattifta Guidoni ( leggafi Ghidoni ) , e poi l f antecedente , fenza 
notare che fono una ttefla traduzione . Avverte il Muffii ( Trad. Dal. ) che di 
quell’opera fi crede in oggi autore un altro Leone. 

Traduzione d’ un Difcorfo di Leone Imperatore in lode 
di S. Niccolò. * 

Quella fi legge alla pag. pi. delle Profe Sacre di Anton Maria Salvini 
Lettore di Lettere Greche nello Studio Fiorentino ec. In Firenze . MDCCXH. 

Tomo II. Cc nella 
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nella Stamperia dì S. A. R. per Ciò: Gaetano Tarimi , t Santi Tratte. hi in 4. 
Quelle furono riftampate in Venezia per Angelo PafeneUi 1734. in 4. 

LEONIDA TARENTINO . Vedi ANACREONTE T. I. pag. 54. 
ed ANTOLOGIA. 

LEONZIO. 

L A Vita del B. Giovanni Elemolinario fcritta in Gre- 
co da JLeontio Vefcovo, e tradotta in latino da Ana* 
ila lì o Bibliotecario , ora nella noftra favella Italiana ridot- 
ta da Frate Nicolò da Imola. In Parma > ferma nome dello 
Stampatore. 1513. in 4. Ar gellati . 

Il quale aggtugne : „ Non v’ \ nfe Lettera dedicatoria, ni al Lettore, ed in- 
„ comincia fubito la Vira del Beato Giovanni , in carattere tondo , ma pieno 
„ d’ abbreviature , ed in rozza favella italiana. „ 

Le Savie Sciocchezze, pveroVita. di San Simeone Abba- 
te detto Salo , cioè Stolto per Chrifto , Scritta da Leontio 
Vefcovo di Napoli in Cipro, e portata da Simeon Meta- 
frafte, e dal Lippomano, e dal Surio nel primo di Luglio, 
tradotta dal Latino nel volgar Idioma dal P. Lionardo di 
Anna Leccefe della Compagnia di Giefu . In Lecce , per 
Pietro Micheli , 1669. Con licenza de’ Superiori, in 8 .* . 

Alla dedicatori» all' Increata Sapienza del Divi » Veri* incarnato , data del 1668. 
e dopo le Approvazioni fegue Al Divoro, e difareto Lettore lunga Prefazione , 
nella quale e’ vien difpofto alla lezione di quella Vita, die fittile e : Per ultimo 
ti fb fapere che la nofera tradottitene è più di [enfi che di panie , ho fegutto fenpre 
però l ordine delle cofe . Alcuni pajfi vi fono nel teflo latino opuriffimi , non fo fe la 
colpa fta di chi porti la vita dal Greco in Latino , h fe del primo autore greco che 
epura mente la ferine , io in ejjì mi fon fervito di congetture , nè il fe ho dato ne! fe - 
gno , lapin però ad ogn' uno libero il fenp feto . Faccia prova chi vuol quanto diffe- 
rii cofa fu il tradurre fìmilì Vite foritu in quefta maniera , e poi mi condanni . In- 
di li accennano gli Autori delta Vita del nojlro Salo : e di poi li danno alcuni 
Elogi latini del P. Jacopo Lubrani Gefuita in lode del Santo. Finito il librali, 
li leggono prima un Madrigale Per San Simeon Salo de ! Sig. D. Giacomo di An- 
na Fratello deli' Autore , e poi un Epigramma latino di D. Domenico di Anna , 
altro fratello dell’Autore in lode del Santo ; e finalmente la Tavola per pagine. 
Vedi S. Girolamo , Vite SS. Padri . 


L I- 
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L I B A N I O. 

D Eclamatione di Libanio Sophiffe fotto la perfona di 
Menelao a’Trojaui per la reftitutiooe sf Helena , e 
delle cofe toltegli da Paris. * 

' • ' \ . " ;• * • 

Sta coll’ Argomento , ed Artifizio Oratorio premetto , alla pag. aop. della Reto» 
fica del Notes* 

Tre Declamationi di Libanio ( la prima ) in perfona di 
Menelao, che domanda a’Trojani, che gli fia reftituita tìe- 
lena con le robe tolte ; altramente che per vendicar l’ in- 
giuria, moverà guerra contro loro, (la feconda') Sopra quel 
che difle Medea , volendo amazzare i figliuoli . ( la terza ) 
Sopra quel che difle Andromaca , vedendo morto Hettore 
fuo marito per mano di Achille. 

Stanno nel Ditte del Ponaccki, Vedi T. I. pag. ji<. . ? . 

Declamatione di Libanio, contro uno che per biafimar- 
lo Io chiamava rimbambito. 

• • - • • I . . . , 

Sta nel Tomo Setto del Conte Gozzi citato alla pag. 7. di quetto Tomo II. 
Gli Argomenti premetti alle Orazioni di Demoflene , vegganfi in Demofltne T. I. 
pag. 28*. e feg. 

LINO. Vedi ANACREONTE del CAPPONE. 

VINCENZIO LIRINENS E. i V. 

L ibro di Vincentio Lirinenfe Dottore antico, molto uri' 
le a chi defidera intendere la verità della Religione 
catholica , e le aftuzie, frode, e inganni de heretici . In 
Monte regale appreflo Lionardo Torrentino. MDLXV. ( in 
fine ) Stampato in Monte Regale appreflo Lionardo Torren- 
tino nel Mefe di Luglio MDLXV. in 8. * ‘ - ■ • 

0 C c 2 La 
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La copia di 'quella jariffima edizione fi conferva predò del nodro P. D. Mar- 
co Politi , cbe di quello librò ne ha fatta una novella traduzione da mettere al- 
le {lampe corredata di belle note, come ha fatto del Minuzie Felice , di cui a Tuo 
luogo diremo . Precede la Vita di Vincent io Lirinenfe tolta dal Catalogo di Genita - 
dio . Indi Hieronimo Malia J uflinopohtano a lettori : Vi prtfento , lor dice , .mi ve- 
ramente cattolico libretto del Jdnto Monaco Vincentio Lirinenfe ; feguendo a lunga- 
mente parlare d’eflb , e della maniera , onde dee leggerli per cavarne frutto-. Del- 
ta qual cofa , termina, ci faccia gratin quel Signore che diede Jbirito alt' autiere di 
queflo libro di fcrivcrlo , & che ha infpirato queflo lllujlrijfimo Ó- Religio/ìjfmo Car- 
dinale à farlo tradurre in rimedio della nojbra fatate. Il Zeno T. II. p. 476. n. (1) 
Ottimo libro , dice parlando di elfo , ma edizione feorrettifflma ; e che fi dovrèbbe 
ripulire , e riprodurre in migliore afpetto . Il noflro Muzio prefe a volgarizzare queflo 
nuovo opufeoh per comandamento de! fuo gran Protettore San Pio V. fino d' allora , 
che quefti era Vefcovo di Mondovì ( in latino Mons Vici ) detto anche Monte 
Regate . 


LITORIO de BENEVENTO, 
Vedi AGATOCLE. 


TITO LIVIO. 


I primi dieci libri della prima Deca di Tito Livio; (tra- 
dotti in lingua volgare da incerto ) fenza luogo , ftam- 
patore ed anno in fol. Capponiana pag. 231. 


Nella quale foggiugneG : „ edizione antica . In principio G ha una lettera de 
„ Giovanni Bonaccorfi cartolaio Fiorentino a Bernardo di Niccoli Combini , in cut 
„ fi dice di aver fatto nuovamente emendare & imprimere quella prima Dica 
„ già tempo tradotta in materno fermove da perfona dottiflima. „ 

, ,1 4 

— e Firenze da Luca Bonaccorfi Cartolaio fol. Fortran fi- 
ni pag. 288. 


Mi farò lecito traferivere quanto dice il Fontanini medeGmo parlando di una 
Deca I. piìt antica di un’altra, tenuta per traduzione dal Boccaccio : (della qua- 
le più baffo parleremo ancor noi): Quefla ì forfè , dice, la flampata in Firenze- 
da Luca Bonaccorfi cartolaio , che fu dedicata a Bernardo Cambini in foglio a 
due colonne , ferra’ anno e luogo : graziofa nelle formale , ma piena di vocaboli gii 
tralafciati, come diffe il Bembo di un tèfto che vide. Dalle relazioni addotte full’ 
autorità della Capponiana e del Fontanini , ricavafi che quelle fono due edizioni 
diverte d’ un’ opera ideila . Piò di cosi non fo , nò pollò dire . 


Tito Livio volgare ( in fine ) Finito lultimo libro della 
quarta Deca di Tito Livio Paduano hiftorko dignifiimo ; 

• : regnante 
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regnante il Santiflìmo Se beatiflimo Padre Xifto Pontifi- 
ce maxirao in nel quinto anno del fuo Pontificato a di 
XXX. di Maggio in nel anno della incarnatione di Chrifto 
MCCCCLXXVI. Fu imprefla la prefente Deca in nella ci- 
ta di Roma al Palatio di San Marco, in fol. Maittaire T. L 
( * 73 3 - ) P*g' lói. 


Di querta edizione, riferita anche dall * Orlandi , e accennata da! Zeno I. c. e 
ed altri / i! Maittaire così ne dice nel T. I. ( I71J». ) pag. 121. Liv. Hifl. Itali- ' 
te Ruggno Ferrano interprete fot. Roma 1476. e nella nota apportavi: T rióni vo- 
lani ini bus . XXX. di Maggio MCCCCLXXVI. in nella Cita di Roma apprcjfo al pa- 
latio di S, Marco . Notandum efl , quoti in fecundi voluminis fine mendofe imprima- 
tur quattuorcentefimo fexagejimo ( prò feptuageftmo ) fexto . E nella nota apporta al 
luogo fopraccitato T. I. ( 1733. ) p. 361. Decader amba, dice , ( la prima e la 
terza ) cum fequente quarta in uno volumme impreffe ( così ) factum in urbe Roma- 
na anno Chrijti millefimo quattuorcentefimo fexagejimo fexto fedente Siilo quarto Pont. 
Max. quindi: Jam antta ( T. I. p. 120.) ob fervavi matura fexagejimo prò feptua- 
geftmo , quod piane conjlat ex tempore quo Xiflut Me Pontifex potiebatur . 1 1 nome 
dello Stampatore non fc efpreflb, ma lo fterto Maittaire T. I. p. 137. lodinota: 
Roma apuri palatium S. Marci Sixti anno quinto. Nomine typographi non exprejfo , 
fed ibi Uldar. Gallar» habìtaffe confluì , O in fratrit gdes fuccejfijfe Lupai m Gal/um 
probabile efl. L ’ Oriundi pag. 74. Tit. Liv. Volgare Interprete Ruggero Ferrano fol. 
XXX. dì Mag. Roma 1476. „ Quell’ opera, „ foggiungendo „ l divifa in tre 
,, volumi e nel fecondo ì errato il millefimo che dice 14 66. in vece di 147 6. 

„ Nel fine fi legge : nella città di Roma apprerto al palatio di San Marco. Egli 
„ l fenza nome ir impreflore , e fi attribuitile ad Uldarico Gallo „ . Alla pag. 

poi 418. fi ripiglia : Titut Liviut Interprete Rugero Ferrano Italice Rome 

1476. preffo il Palazzi) di S. Marco ( ubi fuam Typograpbiam Uldaricut G alita ha - 
bebat . voi. 3. fol. 

Non avendo veduto nertitn efemplare delle accennate edizioni, non porto fenon 
traferivere quanto, in propofito del fupporto traduttore Ruggero Ferrari , trovo in 
altri autori che le riferifeono . Il March. Mafei ne’ Trad. Ita!, pag. 60. dice : 

„ Alberto Fabrizio ( Biblioth. Lat. T. I. pag. 203. ) ne crede autore ( di quella 
„ traduzione ) Ruggero Ferrari foferitto a un Codice Cefareo del 1448. prerto il 
„ Lambecio : ma quella mi parrebbe nota , anzi di traferittore , che di tradut- 
„ tore. „ Il Zeno 1 . c. „ Quello, dice, che fu fiampato in Roma nel 147 6. for- 
„ fe lo ftefTo che il rirtampato in Venezia nel 1478. in foglio , vien attribuito ad 
,, un certo Ruggeri Ferrareje ; ma la nota, che fi legge in fine di un Codice al- 
„ legato dal Lambecio (de Biblioth. Hiftor. lib. II. p. 947. ) dà a conofcere , che 
„ un Ruggeri dé“ Ferrari da Trezzo 1 * anno 1448. ne fu il copiatore , non ii vol- 
„ garizzatore. „ 


— Tabula de le rubriche del primo libro de la prima deca 
de Tito livio padovano hiftorico. (in fine , tutto in majufcolo ) 
Finita la quarta deca de Tito Livio Patavino hyftorico di* 
gniflimo imprefla per Maeftro Antonio da Bologna in la 

diéìio- 
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dizione de Sixto quarto Pontefice Maximo ac Andrea Ven- 
dramino Principe celeberrimo nel. M.CCCC.LXXVIII. Adi. 
XI. de Aprile in Venetia. in fol. 

Sebbene il Zeno Le. dubitativamente fupponga ( forfè ) che Ila quella una ri- 
(lampa dell'edizione Romana 1476. e il Ma fei , l’ Orlandi, e lo nefTb Fabrizio , 
affettivamente lo affermino: io non poffo non crederla tale , febbene quella non ci 
viene riferita fe non come una impresone delle loie due Deche; Terza, e Quar- 
ta-, laddove quefla lo ò di tre, cioè Prima , Terza, e Quarta-, ad ognuna delle 
quali precede la fua Tavola ; ed in fine della Prima Deca ci b aggiunta la Guer- 
ra Pumea de\V Aretino . Tutto quello che potrebbe giufiificare i prelodati autori 
farebbe che fi foffero imbattuti in qualche efemplare di quella edizione mancan- 
te , come potrebbe darfi , e dalla deferizione efatta che ora fono per dare fi ve- 
drà poffibile, net quale le fole due Deche Terza e Quarta, e non anche la Pri- 
ma fi contenefiero » La belliffima copia dunque che ho fiotto gli occhi nella li- 
breria Zeniana , ora de’ PP. Domenicani Ofiervanti , comincia dal REGISTRO 
DE LA PRIMA DECA DE TITO LIVIO, che abbraccia la metà della faccia 
prima: a tergo della quale leggefi la TABULA De le rubriche ec. come fopra. 
Comprende quella un quaderno di fei fogli col regillno 1. 2. $. e perciò potreb- 
be anche legarti nei fine - Indi Iafciato vuoto il primo foglio del quaderno Te- 
gnente regiflrato a. a tt.ee. di fogli dieci: fenz’altro comincia la Prima De- 
ca dalia Prefazione di Livio : Io non fi al tutto bene ec. Quefla Deca Prima ab- 
braccia quattordici quaderni di fogli dieci , eccetto il decimo regitlrato 0 di foli 
fogli otto coll’ultimo tutto vuoto. Finito il libro decimo della prima Deca leg- 
Hanc T. Li-vii Patavini hiftorici Decadem de rebus ab urbe condita foris no- 
mi q. geflit a Petto Madio correRam atque emendatam Antonini bononienfit imprimen- 
di artificio ctltberrimus artifett fumma cum diligenti a Venetiis imprejjit . A quella 
Deca fuccede il libro della Guerra Punica dell’ Aretino con quello titolo , al fo- 
glio I. Prologo fopra et libro chiamato de la guerra punica: ia quale fue tra Roma- 
ni & Cartbaginefi cqmpojto da lo dignijfimo oratore Ò" hifloriograpbo meffer Leonardo 
Aretino . Prima in latino : poi in lingua materna : perchè effendo la materia & et 
fi, 'le bellijfimo a ogni homo f offe pii grato . Quello abbraccia due quaderni di fogli 
dieci, regillrati U primo 1. 2. ec. il fecondo 6 . 7. ec. perciò fenza difendine 
potrebbe legarfi anche in fine di tutto il volume . A quello libro fegue il Re- 
gifiro de’ fogli che abbraccia la Terza Deca, indi la Tabula, che abbraccia un 
quaderno di fogli dieci regiflrato 1. 2. ?. ec. , tatto come nella Prima Deca . 
Lafciato vuoto il primo foglio, la Terza Deca ha quello titolo in majnfcolo : Fi- 
nita la Prima Deca de Tito Livio Patavino hi fatico dal cominci amento de la cita de 
Roma : feguita la Terza de la feconda Battaglia Carthaginefe Capitalo Primo . Com- 
prende quelia Terza Deca diciafictte Quaderni tutti di otto fogli , fuorché il pri- 
mo a di dieci , e l’ultimo r di fei coll’ ultimo tutto vuoto . Al fine della Ter- 
za Deca leggefi : Finiffe la terza decha de Tirolivio patavino dela feconda guerra 
carthaginefe impreffa in Venetia da maijìro Antonio da Bolognia regnante Sixto quar- 
to pontefice matèrno ac Andrea vendemmino principe integerìmo imperante . M.cccc.lxxviii. 
Alla Quarta non precede il Regiflro , ma a tergo della prima fàccia c’b ia Ta- 
bula come nelle altre, la quale abbraccia un quaderno regiflrato 1. 2. j. ec. di 
fogli dieci col Regiftro nella prima faccia dell’ ultimo foglio . Ecco il titolo pre- 
tneffo a quefla Quarta Deca . Incomincia il trafiato del primo libro de Titol'tvio 
padovano : cioè de la quarta Deca de la guerra de. Macedonia : & Utrentauno ab ur- 
be condita : & primo de lo auRore il prohemio . Quindici quaderni di fogli otto 

ognuno , 
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ognuno , fuorché 1* ultimo p di quattro foli , abbraccia quella Quarta Deca , ch« 
termina come fopra ho riferito: Finita la quarta Deca ec. colla ultima faccia bian- 
ca . La {lampa e a due colonne , di carattere tondo , chiaro , fenza richiami , 
e fenza numerazioni . L’efatta notizia datane non farà difcara agli amatori di 
{lampe amiche. 


— Tabula de le rubriche del primo libro de la prima 
deca de Tito Livio padovano hiftorico . ( in fine ) Finita 
la quarta Deca di Titolivio padovano hyftorico digniflirao 
imprefla per maeftro Oftaviano fcoto in la dizione di Sixto 
quarto pontefice maximo ac Joanne mozenico principe ce- 
leberrimo nel . M. cccclxxxi. adi . xxviii. de giugno in 
Venetia. iu fol. * 


Alla Tabula , che comincia a tergo del primo foglio , fegue 11 Rtgiflro , che 
jnanifeAa dover effa precedere , ed abbraccia fei fogli: indi al fecondo foglio del 
fecondo quaderno : Incomenza cl proemio de la prima deca de Titolivio excellent ijfi. 
mo autore & indice de Padua cittadino romano elqual raconta te biftorie del popuh 
Romano . Io non fo al tutto bene certamente ft faro alcuna utilitada ferìvcndo le bi- 
lione del populo de rama dal cominciamento de la cittade : ec. Dopo Tedici quader- 
ni di dieci fogli ( eccetto il .primo di fei, ed ii fedicefimo di quattro) Tegiflra- 
ti il primo y gli altri a. b. r.ec. comincia dopo un foglio tutto vuoto la Ta- 
bula de le Rubriche del primo libro de la terza deca de Tito Livio padovano hiftorico. 
Quella Terza deca Ì comprefa in altri Tedici quaderni rutti di fogli dieci : in fi- 
ne della quale fi ripete la data così: Tiniffe la terza Dtcba de Titolivio padua. 
no de la feconda guerra cartbaginefe impreffa in Venetia da O Paviano Scoto regnante 
Sixto quarto pontefice maximo ac z canne mozenigo . prìncipe integerrimo imperan - 
te . M. cccclxxxi. I quaderni fono regiflrati il primo A A. il fecondo e i feguenti 
A ■ B . ec. terminando 1’ ultimo con un foglio tutto vuoto . Dopo un altro fo- 
glio parimenti tutto vuoto comincia la Tabula de le rubriche del primo libro de la 
quarta deca de Tito Livio padovano hiftorico. In tredici quaderni, Tegi Arati il pri- 
mo a gli altri aa, bb ec. tutti di fogli dieci, fuorché l’ultimo di otto, fi con- 
tiene quella Quarta Deca , la quale termina con un foglio rutto bianco. L’efem- 
plar no Aro òttimamente confervato con miniature alle iniziali . La Aampa h 
in belliffìmo carattere a due colonne . Della traduzione dirò quello che lo con- 
ghietturo , quando avrò riferite tutte le riAampe feguenti . 

— - Tavola de le rubriche ec. (in fine) Finifcono le De- 
che : cioè la prima tertia & quarta de Tito Livio Padua- 
no hiftorico digniffimo : impreffe in Venetia per Bartholo- 
meo de Alexandria & Andrea de Afula compagni : nel . 
M. CCCCLXXXV. adi XIII. de Augufto. in fol. * 

Tutta la differenza di queAa dall’ edizione antecedente ft 1 , che la Tavola 
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rei principio , dopo un foglio tutto vuoto , abbraccia tutti i libri d! tutte tre le 
Deche di Tito Livio, e del libro della guerra punica: la quale fu tra Romani Ùr 
Cartbagine/ì compoj lo da lo digniffimo oratore & kiftoriograpbo Leonardo Aretino ; il 
quale fi legge in fine dopo la l'uddetta data . Se dell’ efemplare della precedente 
impresone fi potrebbono formar tre volumi, di quefta, effendo feguente il re- 
giffro , bifogna neceflariamente formarne un volume folo , febbene comincia ogni 
Deca col primo foglio del quaderno , e la prima termina con una colonna vuota, 
e la terza con una faccia parimenti vuota . Del libro della Guerra Punica dell' 
Aretino prima in latino : poi in lingua materna : perché effendo la materia & et fide 
beUijftmo a ogni homo fuoffe piu grato , mi trattengo dal dirne parola per efTere au- 
tore che h fuori del tempo che mi fono prefitto in quella Biblioteca degli Autori 
antichi Greci e latini volgarizzati . , Dirò ciò non ollante che dal Fabrizio , e da 
qualche altro fi fa traduttore di quello libro Donato Accia/uoli , quando forfè 1 lo 
fletto Aretino -, di che può vederli il Mazzuchelli Voi. I. P. I. pag. 45. Alla bel- 
lezza della noltra copia non manca fcnon la prima carta del primo libro della 
prima 'Deca . 


— Le Deche di Tito Livio dell’Hiftorie Romane con 
il Prologo di Leonardo Aretino fopra il libro chiamato del- 
la guerra Punica . In Venetia , per Bartolomeo de Zanis 
MCCCCLXXXX. in fol. Argellati T. IV. fulla fede della 
Barberina . 

— Deche di Tito Livio vulgare hiftoriate con un cer- 
to traflato de bello punico . ( in fine ) Stampate nella in- 
clita cittade di Venetia per Zovane Vercellefe ad inftan- 
tia del nobile Ter Antonio Zonta Fiorentino . Nell’ anno 
MCCCCLXXXXIII. adì XI. del mefe di Febrajo . in fol. 
Argellati . 

Dalla cui relazione fi raccoglie ettere una riflampa delle due noflre , e trovarli 
nella Biblioteca de’ noftri Religiofi di S. Pietro in Manforte di Milano, e in quella 
di Santa Giujlina di Padova . 


— Deche di Tito Livio vlugare ( così ) hiftoriate . ( in 
fine ) Finite le Deche de Tito Livio Padoano hiftoriogra- 
pho vulgare hiftoriate con uno certo traflato de bello pu- 
nico : Stampate in Venetia per Bartholamio de Zani de 
Portes. M. ccccc. zi. adì. xvi. del mefe de Setembrio. in 
foL * 


A ter- 
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A tergo del prefato titoloj, che > nel mezzo della prima faccia, fegue la Tavo- 
la de’ libri della Prima Deca. Finita quella Prima Cieca, dopo una faccia vuota, 
fcgue con nuovo regi (Irò le Tabula de’ libri della Terza Deca ; la quale finita , 
a tergo della prima faccia feguente , che \ tutta vuota , con nuovo regiflro fuc- 
cede la Tavola della Quarta Deca : al fine della quale comincia il libro deìl' Are- 
tino . Le biftorie , ( o fia le figure ) in legno adornano quella edizione , (lampa- 
la in colonne , lenza numerazione di pagine , e fenza richiami . Il Regiflro t (ot- 
to la data riferita. 

— Deche di Tito Livio vulgare hyftoriate . ( in fine ) 
Finite ec. Padovano ec. Stampate in Venetia per Barthola- 
meo de Zanni de Portefio. M.ccccc.xi. adì. xvi. del mefe 
de Aprile, in fol. * 


Similiffima , benché realmente diverfa , h quella copia dell’ antecedente edizio- 
ne . Nella prima faccia ha quella diltinzione , che fopra il breve titolo recato , 
in rodo , na la figura che e poi replicata alla teda del primo libro, e di (ot- 
to ha l’ infegna de’ Giunti con le iniziali L. A. parimenti in rodò . 

— Le Deche di Tito Livio volgari. Delle ftorie Roma- 
ne, con fomma diligenza corrette, & d’infiniti errori emen- 
date , & nuovamente etiandio in molti luoghi ritradotte . 
Alle quali fono ftate aggiunte le traduzioni del terzo libro; 
& di quali la metà del decimo della quarta Deca, che nel- 
le volgate imprelfioni mancavano , non più date in luce . 
Aggiuntavi anchora la Quinta Deca di nuovo leggiadramen- 
te fatta volgare, con la Tavola di tutti e capitoli, che in 
quelli fi contengono . ( in fine ) Impreflò in Vinegia per 
Vettor di Ravani, e Compagni. M.D.XXXV. in 4. * 

Quanto fi dice in quello lungo titolo, tutto h vero : ma dò nonollante fi co- 
nofce che h quella una riflampa della traduzione anzi detta co’ miglioramenti , 
e colle aggiunte accennate . La Tavola promefla ì nel principio , colla effigie 
di Livio in fine della medefima . Quella edizione fi cita nella Capponiana in To- 
mi 3. ma ì una divifione che il volume non richiede , tanto per non e (fere dì 
gran mole, quanto perché il regiflro che h nel fine, e le Tavole, che fono nel 
principio, lo fuppongono un tomo folo ; (ebbene la numerazione delle pagine, 
e la diverfitì delle lettere del Regiflro la ponno permettere. 

Venendo ora alla traduzione prelente, della quale tante riflampe ho accenna- 
te dirò , quel che io ne giudico . 

Nell’ Argtliati T. IL p. jn. fi accenna un MS. dell’ Ambtofiana , il quale co- 
mincia appunto come le riferite edizioni da me vedute ( fe fi eccettui l’ ulti- 
ma) : le non fo bone per torto fi io farò aitbima utilità J (rivendo le Storie del popolo 
Tomo IL D d de 
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dr Roma dal eommzamenio de U i Cittade e nel T. V. Addizioni- r Correzioni Se- 
conde pag. % 6 . un altro fe ne accenna fnlla fede del Sig. Ab. Mthus, che fla nel- 
la Maghabeccbiana , il quale comincia:: Io non fa al tutto beni certamente fe io fari 
ale buri a utilitarie Jcrivendo le Storie del pei-olc tù Rama ec. Quelle fono poche pa- 
role £ vero : ma la loro uniformità o total* , o quafi totale , mi fa crede» che 
.gli efemplari da me vedati ftampati, fieno matti da MSS. uniformi a que’ dell* 
AmbrofiJna, e Mathabecckiena . Ut fecondo luogo rifletto» che neila Vita dei Beo- 
caccio brevemente deferitta da Siccome Polentone , e pubblicata dal loprad detto Si#* 
Ab. Mebut {a) nella lettera al Lettore premetta allo Specimen Hiftorie litterari a 
Fiorentine pag. XXXIX. leggefi alla pag. regnante , che il Boccaccio Decades pre- 
ttrea trej Tiri Lmii patrium in fermanem vertit . E forfè fu tale autorità appog- 
giati altri al Boccaccio attribuirono un volgarizzamento di qualche Deca di Li- 
vio , (c non di tutte le tre fopraddette . E’ quello un fondamento poco fodo ; 
ma non interamente infuflìftente , per provare ettere P edizioni da me vedute co- 
pie del volgarizzamento del Boccaccio . Veggalì il MazzucÀelit degli Scrittori 
d’Italia Voi IL P. III. pag. ijód. 

Le Deche delie Hiftorie Romane di Tito Livio Padovano* 
tradotte nuovamente nella lingua Tafcana, da Jacòpo Nardi 
cittadino Fiorentino , con le poltille aggiunte nelle margini 
del libro, dichiaranti molti vocaboli delle cofe vecchie v più 
degne di cognitione: & in quelle, molti nomi dipaefi, & cit- 
th, fiumi, monti, Se luoghi, iliuftrati co nomi moderni : Et 
appreflo la valuta delie monete Romane , ridotta al pregio 
di quelle de tempi noftri : infieme con la dichiaratione di 
tutte le mifure, quanto è flato neceflario alla piena intelli- 
genza dell’ Auttore. Gol privilegio dello Iiluftriflimo Senato 
Veneto per anni XV, che altri' che gli heredi di Lue’ An- 
tonio Giunti ftampar non pofii quella nuova traduzione nel 
dominio di eflfa llluftriflima Signoria , ne altrove ftampatat 
in quello portare, ne vendere, Cotto le pene in eflfo conte- 
nute. In Venetia MDXL. ( infine ) In Venetia nella ftam- 
paria degli heredi di Lue’ Antonio Giunti Fiorentino, Nell 1 
anno MDXL. del mefe di Maggio, in fol. * 

A Den 

( a ) Specimen H ’ijbrie Littetarie Fiorentina Secati Decimitettii , ac decimiquarti , 
five Vite Dantit , Petrarcbe , ac Boccnccii a cel. J annotto Manetto j acuto XV. [cri- 
pte Litterarumque tam Grecarum , quarti Latinorum jam tum refurgtntium incunabulo 
txbibentes quorum due nunc primum in iucem prodeuttt recenfente Laàrentio Mebut 
Ftrufce Academie Cortonenfit Socio , qui Dantit , ac Beccacctj Vitam a Siero ne Po- 
Intono fcriptam edidit , ac nonnulla Excerpta ex Jo: Morii Pbi/elpbi MS. Libello ad 
Dantit Studia, Scripta, Legationet , Genufque fpetìantia nunc primum in Iucem ptta 
tulit . Florentie 1747. apua Joanntm Pautum Giovarmela ec. in 8. •' * «* ■ • 
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A Don Aìfinfo d' Avalvi dP Aquino Marehefi dii Vuflo , Captiamo Generali della 
Cefarta h/laiefla in Italia , Jacopo Nardi Cittadino Fiorentino dedica quefla fua Tr.i- 
Auttion : , dàlia Latina, -nella Tofana lingua. Nella lettera a gli lettori non ifcu- 
fando gli errori che forfè procedono femplicemente dalla ignoranti delle c afe, rifpon- 
de alle obbiezioni agli errori che procedono e’ dice dalla mia fleffa opinione qua- 
lunque ella fa .... Duo adunque, quanto alla traduzione , che ben che P interprete 
(-•Onte ben f apri e ) non i tenuto J rendere particolarmente voce per -voce in quella lin- 
gua , nella quale ti traduce : tome fi con la fqn ficai ione dell' una , ei -voleffe infignare 
quella deli" altra : anzi li bafti itone filamenti il fenfi del fin/o- ne altro da lui fi 
ricerchi : perdi eh' ella non farebbe co fa punto grata in alcuna traduzione . . . nondi- 
meno , perche lo fide , & il modo del dire tu gueflo attuare è così fatto , che t io mi 
fu/fi flato fempre interamente dentro à quefli termini del traduttore , il fio parlare , 
forfè piu che quello £ alcuno altro , m farebbe diventato confufo : ei mi è convenuto 
talhora alquanto largheggiare , fjr accoftarmi un poco più all' officio dtl libero efpofito- 
re , che dello fchieno naduttore: non perciò Arverfficando il fornimento del tefto, ma 
torcendolo un poco per necejflrà , per tirare il modo de! parlare Latino , fitto la figura 
del parlare Tofano : perche egli è neceffario ' variare molto nelle parole per efpnmere 
bene la proprietà d’ una lingua con la proprietà de P alza : & nelle cofi Tofcane, fi 
conviene parlare come i Tofcani : & nelle Latine, come i Latini . . . O* qtteflo ba- 
ffi haver detto del modo della noflra traduzione . Et quanto alla dichiaraticele de no» 
mi dell ' armi , & delle machine , & frumenti da guerra vi habbiam» à di- 

re . ... la maggior parte haverne lafciate fitto i medeftmi nomi : ò vero /laverie no- 
minate con quefto nome generale di machine, C v di finimenti di guerra . ec- Quanto 
alla lingua , non mi è partito dover c fiere fiperflitiofo ojfervatore di tutte le voci , & 
modi di parlare de' noftri antichi auzari : ma mi fino aftenuto da quelle cofe , le qua- 
li fono oggi interamente difufite : e così dice dell’ ortografia . In fine della lettera 
ragguaglia le monete e le mifure , e t peli Romani alle monete , mifure , e peli 
Fiorentini . Indi aggiugne la dichiaratione di' un luogo notabile de I prefinte volume , 
eioh del lib. IX. della Decade. UH. . 

- ■i'C .»* ., - .V.1&, -u . ■ tn/.r, m ( c>r.-V o3to»d 

— E ivi 1544- ia fol. Fair. Bill. Late 

I 

— Le Deche di T. Livio Padovano delle Hiftorie Ro- 
mane, tradotte nella lingua, ec. Fiorentino, & nuovamen- 
te dal medefimo rivedute Se emendate , con le poftille pa- 
rimente accrefciute nelle margini del libro , che dichiarano 
molti- vocaboli ec. di cognitione : & molti nomi ec. dell’ 
autore . Alle quali , per maggior fatisfattione de lettori , 
habbiamo anchora aggiunto la Tavola de Re , Confoli , 
Tribuni militari con la poteftà Confolare , Se Dittatori : 
che per i tempi correnti fono ftati creati nella citta di Ro- 
ma. Et appreffo, la Tavola di tutte le cofe, fatti, & det- 
ti notabili , nella prefente opera contenuti . Col privilegio 

dello Illuftrifs. Senato Veneto , per anni XV. In Venetia 

Dd 2 M.DXtVII. 
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M.DXLVII. (in fine) In Venetia nella ftamperia degli he- 
redi di Lue Antonio Giunti Fiorentino , Nell’ anno del 
MDXLVII. Nel mefe di Marzo, in fol.* 


Quella edizione ha ricopiata l’antecedente co’ miglioramenti nel titolo accen- 
nati . Nel fine dopo una carta tutta bianca, fegue la Tavola de' Re ec. V errata 
lunga una faccia e mezzo , e poi la Tavola di tutte le cofe ec. il tutto con ro- 
gtflro diverfo da quello del renante del volume . Nel titolo pxemeflb al Primo 
libro legge fi : Et nuovamente da lui (dal Nardi) rivedute . 


— Le Deche ec. Fiorentino , & nuovamente dal mede- 
fimo già la terza volta rivedute, & emendate ; con le po- 
ftille parimente ampliate ec. alla piena intelligenza del let- 
tore. Con la Tavola ec. di Roma. Aggiuntivi li nomi de 
Pretori, Edili Curuli, & della plebe, Cenfori, Tribuni della 
plebe. Auguri, Pontefici, Queftori, & Interregi. Indice co- 
piofiflimo , bora con nuovo modo ordinato , per intelligen- 
za di tutte le cofe , Detti , & Fatti , nella prefente opera 
contenuti. Dichiaratione di molti Vocaboli tofeani, dal Tra- 
duttore in diverfi luoghi ufitti . Detti fententiofi & notabi- 
li, che in eflà fi contengono. Col privilegio dell’ Illuftrifs; 
Senato Veneto, per anni. XV. In Venetia nella Stamperia 
de Giunti. MDLIIII. ( in fine) In Venetia nella Stampe- 
ria degli heredi di Lue’ Antonio Giunti Nell’ anno deL 
MDLIIII. in foL * 


E’ quella filmata là piò pregevole edizione di quella niente meno pregevole 
.traduzione , per le aggiunte promefle nel titolo , e mantenute tutte nel princi- 
pio del libro. V Argellati , che la cita, afferma che nell* efemplare dell’ Ambro- 
fiana fi vede un lungo Errata Corrige. Nel nollro certamente non v’I ni corto, 
ni lungo . Nel titolo al Pdmo libro li dice : Et giA la terza volta da lui ( dai 
Nardi ) rivedute .. 


— ed ivi per gli Eredi Giunti 15551. in fol. Argellati. 

Che foggiugne : „ E quella I la quarta edizione del fuddetto Giunti , che I 
» nt\V Ambrofiana , la quale non vediamo citata da altri . ,, Ma fe fi- trova la 
riferita dal Fabrizio 1544. ( da noi e dall’ Argellati ifieflo fulla fede di lui ac- 
cennata (la quale però pare venir negata dal Zeno 1 . c. pag. 287. n. (*) ) che 
dice la terza volta ( quella traduzione fu ) rifiampata ( ih Venezia dal Giunti ) 

nei 
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■mi 1554. con qualche variazione ed aggiunta ) viene quefla ad e (Ter la quinta , 
non la quarta edizione de’ Giunti . 

— Le Deche ec. In Venetia nella Stamperia de’ Giunti 
MDLXIL. (in fine) In Venetia ec. MDLXII. in fol. * 

Quefia edizione è limile affatto a quella del 1554. L’ Argeìiati , infiftenda 
nel fuo inganno, la dice coll ’ Errata Corrige , meno copialo che in quella del 
1554. quando non ne ha alcuno. , . 

— Deche di Tito Livio Padovano delle hiftorie Roma- 
ne , gik tradotte da &. Jacopo Nardi , cittadino Fiorenti- 
no : & hora, oltra quello, che é nella feguente faccia no- 
tato, rivedute, corrette, accrelciute de’fommarij a ciafcun 
libro, & de gli Anni della Cittk, nelli margini d’ eflb, & 
del Supplimento della Seconda Deca, da M. Francefco Tur- 
chi , Trivigiaoo». Col privilegio dello Illuftrifs. Senato Ve- 
neto, per anni» XV. In Venetia appreflo i Giunti. MDLXXV. 
( in fine ) In Venetia nella ftamperia degli heredi di To> 
mafo Giunti» Nell’ anno MDLXXV. in fol. * 

é> 

• - .l—L. . .. . * . % ^ 

La Giunta della Seconda Deca fattavi dal Turchi , la quale manca in tutte le 
altre, rende più pregevole di tutte la prefente edizione. ElTa ha tergo del fron- 
tifpizio la nota delle cofe che contiene ;■ e fono quelle ItelTe che- entrano nella 
edizione del 1554. togline la diverfità della Tavola .delie cofe notabili . In ve- 
ce della dedicatoria del Nardi ne foflituifee una fua il Turchi a Paolo , Sergio 
Fola , data di Venetia , la vigilia dell' Afcenfione di Cbriflo , MDLXJiV. colla qua- 
le gli prefenta il Supplimento , che ho fatta , e’ dice, alla feconda Deca , che man- 
ca a quefte Hiftorie dì T. Livio , tir di' alcune altre mre poche fatiche fatte tf intor- 
no a effe. Il titolo preme (To al Supplimento \ quello . Supplimento della Seconda 
Deca che manca all Hiftorie Romane di Tito Livio Padovano , del P. Francefco Tur- 
chi , da Trevigi, Carmelitano ; il quale a tfergo del foglio dà la Tavola de' nomi 
di quegli antichi Scrittori pii famoft Greci , & Latini , da' quali principalmente 
{oltre molti altri & antichi & moderni di minor fama ) fono fiate raccolte tutte le 
cofe contenute in quefto Supplimento ; e nel fine : Il fin* del Sttpplitnerito delta fecon- 
da Deca , che manca a! P Hiftorie Romane di T. Livio Padovano , del P. Francefco 
Turchi da Trevigi, Carmelitano , il quale vi premette il fuo Proemio ; ed anche 
il Sommano. Le Dìchiarationi , e Tavole nel noftro efemplart fono in' principio, 
le quali avendo il regi Uro a parte , potrebbono anche legarli nel fine del volu- 
me . I Sommari del Turchi fono diverfi da quelli del Marinelli della edizione 
1-581. La Tavola delle cofeptU notabili V però diverfa.- 

— Le Deche di T. Livio Padovano dell’Iftorie Romane, 

divife 
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divife in due parti . Tradotte in lingua Tofcana da M. Ja- 
copo Nardi, Cittadino Fiorentino» Con le poftille, che di- 
chiarano fecondo i nomi moderni , i paefi , le città. , i fiu- 
mi , i luoghi , le monete ,' e molte altre cofc , degne d’ 
«{Ter notate, per intelligenza del Lettore. Con la tavola , de* 
Re, Confoli, Tribuni, Dittatori , Pretori , Edili Curuli 
Cenfori, Auguri, Pontefici, Interregi, &. delle colè notabi- 
li . Dichiaratione di molti vocaboli tofcani , dal Tradutto- 
re in molti luoghi ufati , con l’Indice delle Sentenze che 
nell’ opera fi contengono . In Vinegia , al fegno del Semi- 
nante . 1574* “ Seconda Parte ddle Deche di T. Livio- 
Padovano, dell’ Iflorie Romane. Tradotte da M. Jacopo Nar- 
di Cittadino Fiorentino. Itv Vinegia, al Segno del Seminan- 
te. M.D.LXXIIII. ( in fine) In Venetia , appreffo Bartho- 
lomeo Rubini. 1574. in 4. * 

Quefla edizione , divifa in due Parti , le quali perfe hanno continua numera- 
zione di pagine, ha ricopiata quella del 1554. colla fola divertiti di avere net 
line della Parte Seconda , ( che comincia dalla Quarta Deca ) dopo il regi tiro e 
la data riferita , le Tavole , e le dichiarationi nel titolo prometTe , le quali , 
per avere il regiflro feparato, potrebbono anche metterli al principio della Pat- 
te Prima,, _ t 

— Le Deche ec. Fiorentino. Le quali contengono l’im- 
prefe feguite tra Principi , & Rep. cominciando dall’ anno. 
178 6, della creatione del mondo: nel qual tempo Anteno- 
re, & Enea vennero in Italia fino all’anno 3800. il qual 
an. 3800. fu an. 1 < 58 . avanti 1 ’ advento di Noftro Signore 
Giefu Chrifto . Ove fono aggiunti li fommarii a dafcun li- 
bro, & molte confrontationi fatte con altri Iftorici del fuo 
wmpo (per Curdo Marinelli .. Con le poftille ec. & del- 
le cofe notabili » Con privilegio per anni XX.. in Vinegia , 
MDLXXXI. — Seconda Parte ec. Fiorentino . Ove fono 
aggiunti li fommarii à ciafcun libro, & i Tempi particola- 
ri delle cofe avvenute , & le confrontationi ec. Marinello 
(in fine ) In Venetia, appreffo Camillo Francefchini 1581. 
in 4. * 

I Som» 
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q Sommari) od ogni libro formano la differenza di quella edizione dalla pre- 
cedente , fattamente in quella ricopiata . Nel noftro efemplare le Tavole , e le 
Dichiarationi promette nel titolo, dal legatore fono (late unite alla Prima Parte. 

r • * * * * ' 

' — Deche di T. Livio ec. ( come /opra ) In Vinegia , 
MDLXXXVI. predo Bernardo Giunti : — Deche ec. Parte 
Seconda ec. Marinelli. In Vinegia^ MDLXXXVI. preffo Ber- 
nardo' Giùnti . {infine) In Venetia, appretto Camillo Fran- 
cefchini 1^81. in 4. * 


Rrff ampato dal Giunti il primo quaderno di otto fogli , maniera mente nuova 
•d* ingannare, volle dare per novella edizione quella, che cinque anni prima ave- 
va fatta il Franctf chini ; dedicandola con fua lettera data di Veruna alliji-d, 
Decemè. 1585. a Nicoli da Mula fu del ClOrlfn Sig. Cimarmi, con piò sfaccia, 
tezza pregandolo, che inviandogli Tim Leviti nuovamente arricchito^ di vane di- 
chìarauJndifiri , di monti, 'di provincie, di monete , & d'altre co fi^‘ ,ch ' ’ £ 
tomenti cP bonorare con P boniratiffimo nome fio, et prefiau autiere itfianpMt 
publicato al mondo, con vari/, & tuceffaru miglioramenti. La da»* "j 1 P [- 

aerfae a’ ciechi rito paffuta . Il Negri cita un edizione pel Gutnu del 1 i&b. ut 
fai. ma forte- avrì a leggerli in 4. e Cari U patente . 

» - * ^ \ - r %• ■* * . 

_ Le Deche ec. ( come 1^5. ) Tofcaoa tradotte ec. 
Fiorentino’: e nuovamente rivedute, corrette ed accrefciute 
da M. Francefco Turchi, Trivigiano, col Supplimento del- 
la Seconda Deca, che manca nelle Storie medeme . Vene- 
zia, MDGCXX'XIV. Nella Stamperia Bagiioni. Con licenza 
de‘ Superiori, e privilegio, in fol. 

. ••• •') -, ; . 1 ; • * • 

Ommeffa la dedica del Turchi, quella edizione ricopia quella del 1575. colle 

^cfrca^uelu nobiliffima traduzione giovami ricopiare quanto il Zeno I. c. ne 

dice - Quello volgarizzamento de I Nardi è ftimatijfimo, e uno de miglior, , che van. 

ti la lineila volgare. Il Varchi in una lettera , che gh fenve , pofla nel libro h 

/ V»n ai do ,r * a in 8. pag. 40.) della raccolta di Paolo Manuzio, il loda pet 
(Ven. Aldo m m »• PSv 4 > . . g w ,„ Hfl t ,* 



la Si fece in tal qual modo grave ingiuria u, vernini - , 

Za edizione eh! Vocabolario della Crufca il nome d, lu, , che pure nella precedente, 
benché una fola volta alla voce Pronunziare, vi era citato, e lo meritava piu voi- 
te per effere Fiorentino, e per P ufo da lui fatto di molti buoni , t [celti vocaboli , 
ohi mancano in quella grand’opera, fparfi nel fio volger, zzamenro . 
xmrd un fecondo e film, datogli dalla fua patria . La flima che ho , e fi ha comune- 
mente di quefto valentuomo Fiorentino , mi ha dato animo ad avanzare queflo rum 
Jdrfc troppo ardito Pentimento . pj 


*-» 
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Dì T. Livio Padovano delie Hiftorie de Romani dall* 
edificatione della Citta Libri XXXV. Ne quali fi contengo- 
no le guerre, le paci, le leggi, i Magiftrati , gli acquifti , 
le confedera tioni, l’ufanze, i coftumi , la religione , & la 
grandezza di quel .popolo mentre viffe nella fua liberti . 
Con gli Epitomi de Libri che mancano nell’ Auttore. Con 
una tavola de Re, de Confoli , de Dittatori & de Tribu- 
ni che furono di tempo in tempo creati nella città di Ro- 
ma & di altre cofe notabili. Et con un’altra tavola delle 
cofe principali che fi contengono in quello volume * Con 
privilegio per anni XV. In Venetia MDLXVII. — Di T. 
Livio ec. della Città Parte Seconda . Nella quale fi conten- 
gono ef. In Venetia MDLXVII. (infine) In Venetia, ap- . 
preflò Stefano Coma. MDLXVII. in 4. * 

Francefco San prò ino , che nel frontifpi2io vi ha patto l’ infogna della fua Stara, 
peria, a Nicoib di Primo fi Ubero donatiti preferite volume di quefla grave & prin- 
cipale Hiflorico antico , dicendogli nella lettera data Di Venetia atti X. di Maggi « , 
MDLXVII. la prima volta volli cb' il mondo vedejfe fatto il voftro nome bonorato la 
Hifloria del Guicciardini , & bora quefl? altra il Tito Livio tradutto di nuovo ; non 
foggiugne da chi , oh certo appare da lui fletto , come fi fuppon? nella Ulfiana, 
dove fi accenna T. Livio trad. in Ita!, da Francrfco Sanfovino Venezia 1667. in 4. 
(dovendoli forfè leggere 1567.) Nk pure nell» C apponiana fi decide chi ne Ha il 
volgarizzatore . Quello che di certo polliamo affermare fi k che la traduzione k 
tutta differente da quella del Nardi, e che in quella edizione i libri non fono 
divifi per Deche , ( come fi tiene non avergli divifi nk pure il loro Autore la- 
tino). Alla dedicatoria fogue la Vita di T. Livio Padovano-, indi la Tavola del- 
le cofe principali ec. diverfa da tutte quelle dell’ edizioni antecedentemente rife- 
rite , c la Tavola de ' Re ec. che k la (letta che quella delle altre impreffioni . 

Ad ogn> libro precede il fuo Sommario : e alle margini ci fono delle poftille di. 
verfe da quelle dell’ edizioni antecedenti . La Parte Seconda comincia dal Parerò 
di M. Carlo Sigonio intorno quefla voce Deca , & fe Livio diflinguejfe la fuo biflorie 
in Deche 0 no. Indi foguono le atteftationi di diverfi antichi foratori intomo a T. 
Livio. L ’ Argellati riferendo quella edizione, come una rittampa della traduzio- 
ne del Nardi, nel che s’inganna, la efalta fopra quella del 1554. nel che pari- 
menti non Dotto accordarmi con lui : e finalmente avverte che qualche efempla. 
re ha nel fine MDXLVII. il che die’ egli, non pub ejfere flato Je non che, accor- 
gendo/! i Correttori dell ’ errore forfè degli Stampatori , negli efempìari , che reflava, 
no da tirarfi , abbiano pofla a fuo luogo la lettera X. dopo la lettera L . 

Orationi militari. Raccolte per M. Remigio Fiorentino, 
da tutti gli Infiorici Greci e latini , antichi e moderni . 
Con gli argomenti, che dichiarano l’occafioni, per le quali 

elle 
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elle furono fatte. Con gli effetti, in quella feconda editio- 
ne, che elle fecero negli animi di coloro che 1’ afcoltaro- 
no , dove fommariamente fi toccano 1 ’ Hiftorie di tutti i 
tempi . Con 1 ’ aggiunta di molti hiftorici, & orationi, non 
impreffe nella prima . Dal medefimo Autore diligentemente 
corrette. Con privilegio. In Vinegia appreffo Gabriel Gio- 
lito de’ Ferrari . MDLX. in 4. * 

La data della dedicatoria di Remigio Fiorentino a Ciò. Batti fin Cafla/do , Mar - 
chefe di C affano e Conte di Piadena , di Venetia a dì IX. di Giugno MDLVII. mi 
fa credere , che in quell’ anno farà ufcita la prima volta quella Raccolta , della 
quale ai lettori cosi il traduttore dice , dopo la dedicatoria . Dovendofi dare la fe- 
tenda volta quefla mia fatica alle pampe , ho giudicato di darle un poco pii* di /pi- 
nta , e di forzai , ch'ella non h aveva prima , t queflo ì flato, mettere in fine , l'ef- 
fetto che fece l' or attorte ne gli animi di chi P udì . L’ ultima di più tavole che pre- 
cedono dà il nome degli Hiftorici contenuti nella prtfeme òpera : e fono ; Tucidide , 
de’ fatti de’ Greci ; Herodoto , delle cofe de' Per/i ; Senofonte , de' fatti di Ciro minore ; 
de' fatti de’ Ciro maggiore; e de' fatti de' Greci ; Dionifio Alicamafeo , dille cofe di’ 
Romani ; Polibio , delle guerre eflerne de' Romani ; Appiano Aleffandrino , delle guerre 
eflerne, e delle guerre civili; Dione , delle colè de' Romani ; Cornelio Tacito , delle co- 
fe de gli Imperatori di Roma ; Hetvdiano , de' fatti de gli Imperadori Romani ; Jo- 
fefo, della guerra Giudaica ; Plutarco, delle Pire ; Tito Livio ; Saluflio , delta con- 
giura di Cuti lina , e contro Jugurta ; Ce fare , de' fuoi fatti in Francia-, Quinto Cur- 
ilo , de’ fatti d" Aleffandro Magno ; Fgeftppo , della guerra Giudaica ; Ammiano Mar- 
cellino, de gli Imperadori Romani ; Procobio, de’ fatti de' Gotti ; Sa [Jone grammatico , 
dille cofe della Daria , ed altri più moderni . 

Grationi in materia Civile , e Criminale tratte da gli 
hiftorici Greci, e Latini, antichi e moderni, raccolte , e 
tradotte per M. Remigio Fiorentino, con gli Argomenti a 
ciafcuna Oratione , per maggiore intelligenza di quanto fi 
contiene in effe , e con gli effetti che feguirono da dette 
Orationi. Nelle quali, s’ha notitia di governi di Stati , e 
di Republiche , d accufare , e difender Rei , e diverfe altre 
cofe utili a ciafcuno, ch’attende alla vita civile. Con pri- 
vilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari . 
MDLXI. in 4. * 

Qui riferifco quelli due libri , i quali in altri più luoghi avrei potuto met- 
tere , e in più luoghi dovuto citare . Ecco gli autori , da’ quali ha tratti il 
Remigio le Orazioni, che qui raccolte dà volgarizzate .Dione; Senofonte; Diont- 
fio Alicarnafeo ; Quinto Curao ; Appiano Aleffandrino ; Tito Livi» ; Crifpo Sallufli» ; 

Tomo IL E e H'fitF» 
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Fgefippo i Procopio Cefarienfe ; Sa [forte Gramatico , ed altri più moderni , che per 
eftere fuori del tempo preferittomi , omtnetto volentieri . La data della dedica- 
toria del Remigio ai Molto Uluftre e Reverendo il S. Anton Maria Salviati ì di Pe- 
neria il XPIII. ai Maggio , MDLXl. Precede la Tavola delle Orationi con breve 
tubrica t la quale fi ripete ad ogni Orazione, oltre l’argomento indicatonel ti- 
tolo. Indi fegue la Tavola delle Sentenze per alfabeto . 

t . . .1 . " I 

La Militia Romana di Polibio, di Tito Livio., e di Dio- 
nigi Alicarnafeo . Da Francefco Patricj dichiarata , e con 
varie figure illuftrata ec. In Ferrara per Domenico Marna- 

relli . MDLXXXIII. in 4. V < 

• * > •' . t ; ì .. ’ » . * . 

Per ora mi contento dar un cerno di quello libro, che contiene divèrfi fquarci 
Latino- Italiani de’ tre autori Addetti . In Polibio farò pip lungo rtella relazione 
del medefimo. ■. i 


Parlamento fatto tra Scipione Duca de’ Romani , e An- 
nibaie Duca di Cartagine volgarizzato , e tratto di Tito 
Livio per frate Jacopo Paflàvanti dell’Ordine de’ Frati Pre- 
dicatori* ... 

^Quello va unito allo Specchio di Penitenza del Paffavanti dell’edizione 17*5. 
di cui in Origene parleremo. Per ora diremo come il benemerito editore nella 
Erudita Prefazione: Maggior fondamento v' ì di credere , che fta Opera del Paffavan- 
ti il l o/gartzzamento tP alcune Concioni di Tito Livio . Contiene quattro Squarci 
tratti da Tito Livio, il primo : P intiero parlamento ( così nella bella Prefazione 
allo Specchio fuddetto ) aP Annibaie fatto a Scipione in Affrica . . ... e la rifpo- 
fta di Scipione ad Annibaie: te quali Concioni appreso Tito Livio fi leggono nel Li b. 
yo. cap. 30. e ji. ... Seguita di poi P Orazione fatta ai Senato da Quinto Fabio 

Maffimo e poco men che tutta la rifpofta di Scipione , ambedue croate dal Lib. 

2p. cap. 40. e legg. Offerverà il Lettore effere quefta ( come per lo pi'u accadrà in 
que tempi ) non tanto una Ietterai traduzione ; quanto bene fpefso una parafrafi delle 
fante di Livio, ... 

L O N G O. 

G Li Amori Innocenti di Dafne e della Cloe . Favola 
Greca , deferitta in Italiano dal Commendator D. Gio. 
Battifla Manzini al PotentifTimo, 8 c Invittiffimo Imperado- 
re Ferdinando III. In Bologna MDCXLIII. predo Giacomo 
Monti . Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

' ' t • *. ' » t ’ 

La 
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La dedicatoria del Manzini è legnata di Bologna li 20. Giugno 164?. Nella 
lettera all ' Amiciffimo Lrrton rende conto il Manzini ili e Ifo della occafione , che 
ebbe per anche fanciullaccia da fcudifcio d’ impiegar la penna in quella facciaccia , 
la, chiama , greca , rancida , fregolata , e di poco pefo , vaglia il vero , ma capace 
pliant' altra effer fi poffa di grandi tenerezze, ricca di motivi da fiancar il caf riccfp 
à qua! fi. fri piò allenata penna ; ciob che il luggcritnento di ti fiotti Corqdini : 
morto il quale, Girolamo Mótcucci Teppe perfuaderlo a pubblicarla ; onde , ^dopo 
vent' anni ) datoci , dice , di nuovo quattro impennate , P ho ftrebbiata , & azzimata 
un poco . . .. Quefta ( finilce ) è una favola che è mia , e non mia . L' hi detta , 
non dettata . L~ht> fatta honcjìa , non favola , e me ne fono compiaccialo per compia- 
cere , altrettanto che per piacere v Bifogna credere che ni il Coradini , uh il Mar- 
cata , n b Io Hello Manzini lapelfero chi folle l’autore Greco- di quella Favola. 
Di ella bcnchh il Mafiei ( Trad. Irai.) dica elTere Romanzo, ma con alterazio- 
ni ', il Zeno (T. II. p. 158. n. (b ) ) tal qual parafrafi anzi che traduzione : il 
J Quadrio ( Voi. IV. p 9 g. 420. ) per verni non è verfione chi meriti il pregio di com- 
perarla 7 dina che il Traduttore non poche alterazioni per entro l’ opera ancora vi fe- 
ce -, non doveva io certamente difpenlanni dal darne dillinto ragguaglio- : tanto 
più che fejte mollrò , come or ora vedremo , adatto all’ofcuro l’autore della re- 
ggente traduzione, il quale non poche volte fi uniforma talmente aU’efpreffio- 
ni del Manzjm , che parrebbe che letta avelie quella, chiamiamola, traduzione, 
o parafrafi , che fu quello io non voglio contrariare . 

Nella Biblieteq. det Romane rag. 5. li eira una edizione di quello libro del 
1647. & Bologne , Temo che abbia a. leggerli 164;. 

», „ • * t *.•’ " *, ,•*;.* I , , 

Gli Amori Paftorali di Pafni e Cloe deferirti da Longo 
Greco ora per la prima volra volgarizzati . In Venezia , 
MDCCLXVI. appreffo Modello Fenzo, Con licenza de’ Su- 
periori . in 8. * 

. ^ ' * - 1 ... .*• . t • 

Il Sig. Conte Gafparo Gozzi nella dedicatoria data 9. Giugno i? 6 é. di quella 
Iga elegante e pura traduzione della favola degli amori paftorali di Dafni c Cloe 
tc fiuta da Longo, e non ancora in italiana favella mai pubblicata ( fecondo lui ) ren- 
de conto a Sua Eccellenza il Signor Conte Vicenzo Barzizza Veneto Senatore dell* 
occafione , per la quale fi mife a quell’ imprefa , cioh il tempo degli Sponfali deli 
Eccellenti filma Signora Conteffa Maria egregia di lui figliuola , con Sua Eccellenza il 
Signor Piergirolamo Veniero : giudicando che una teffuura tP amatorie immagini condi- 
ti da una fomma grazia di fempliei ma efficaci fentimenti , e delta più fquifita e 
afitttuofa cordialità d' efprtjfoni , fofse opportuna al fuo intento di folennizzar que- 
lle Nozze . A quella verfione v’ ha finito un Poimetto in ottava rima del Sig, t 
Abate M. E. per le rteffe Nozze con alcune Annotazioni , che fervono ali' intelli- 
genza di' alquanti luoghi del Poemetto , Indi i ritratti di Gafparmo , e Guiniforte 
Padre e figliuolo Barzizzj : edizione affai nitida eoa rami ne’ principi, e ne’ fini 
d’ ognuno de’ IV. libri . 


E e z Lon- 
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LONGINO. 

D ionigi Longino Retore. Dell’Altezza del dire Tradot- 
to dal Greco da D. Niccolò Pinelli Fior. Dottor di 
Leggi e Primo Lettore nell’ Acad. di Nob. Ven. In Pado- 
va . All’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfig. Benedetto Erizzo 
Abate e Primicerio di S. Marco . In Padova , per Giulia 
Crivellari. Con Licenza de’ Superi ori. in 4. * 

Quella rarilfima edizione ha ]a dedicatoria degnata di Padova adì i. Gettar* 
16. J 9. nella quale il Vinelli , per dar , dice , qualche faggio in fui principio di quel- 
lo chi debba infrenare i quejìi Nobilitimi Giovanetti .... mi fon pofto i trafporta- 
re dalla greca nella noftra Italiana favella gii infegnamenti di Dionigi Longino , eh* 
non bà mai fin' bora favellato in quefio nojtro linguaggio . E’ vero che fi cita un 
antico volgarizzamento di quello Trattato fatto da un Giovanni da Falcano , 
che tra poco nomineremo, ma tra per dubitagli , che da chi lo accenna fiau con- 
fido col volgarizzamento di Demetrio F alereo, di cui a fuo luogo fi h detto qual- 
che cofa , tra per non elfere mai (lato (lampato , li pub menar buona al Fintili 
la gloria d’ edere il primo a. traslatarlo in volgare. A chi legge fa poi poche parole 
più di complimento che d’altro. Il Trattato t divifo in trentadue particelle 
numerate, ma fenza rubrica. Nel (ine c’fc l 'Indice degli Autori , e materie ec. 1 * 
ultima pagina contenendo Venata. 

Atorvrus A vyyans Tipi u\lmr TSifìfiov Ettori ’Zuyypct'pStv , ùz 
Vwucòixw , ItoTvuw , Yctfàixw <pww fJ.cmippoierd' a > , Stw 

?\ms . Dionyfù Longini de {oblimi Libellus Grasce confcri- 
ptus, Latino, Italico, & Gallico Sermone redditus, additi? 
adnotationibus . Verona M.DCCXXXIII. ex Typographia. 
Johannis Alberti Tumermani. Superiorum Permiflu, ac Pri- 
vilegio v in 4. * 


Alla dedicatoria fcritta ih fatino, data Verone, t. Kal. Nov. MDCCXXX 1 IL. 
dal Tumermani al March. Antonio Litta , dopo i nomi degli Adociati , fegue 
altra lettera data di Cafa quefto dì 17. Gennaro 17JZ. ab Incamatione al Cava- 
liere delP Ordine di S. Stefano Anton Ftancefco Marmi , colla quale il traduttore 
Italiano Anton Francrfco Gori gli manda la fua Traduzione Tofana delP aureo Trat- 
tato del fublime di Dionifio Longino, che ella , gli dice , con tanta gentilezza , t 
bontà propria del fuo bel cuore , fi I degnata di chiedermi con fuo Vigliato fognato ne ’ 
27. Dicembre del 175*. caduto . In e fio mi fignifica di voler mandar quefla alP ono- 
rato , e diligente Giovanni Tumermani Stampatore Verone fe , pereti la fojìituifca a 
quella di Giovanni F algane , 0 da Falgano , la quale egli nel Manifefio flamparo . . .. 
ha promrfio ai Letterati . Quella più non trovandoli nella Magliabeccbiana , do- 
tte: 
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ve per una lettera ferina dal Signor Antonio Magliabecchi eP immortale e gloriofa ri- 
cordanza al Clariffima Signor Giovannantonio Aflori Canonico Veneto in data de ' 
4. Dicembre del 1704. appare che vi era ; fi crede 0 fmanita,. 0 perduta . Quindi 
fi '«(tende full’ approvazione , che di queflo Volgarizzamento gli fece l’Ab. Sal- 
umi, che fi degnò, fegue, ben due volte di leggerlo, di emendarlo, di purificarlo, 
togliendo da effo quelle imperfezioni , che da me aveva ricevute . A noi bada ac- 
cennare circa quella nobiliffuua edizione che il fello latino i tratto ex editione , 
dicefi nell’antiporta , Oxonienfi MDCCX, che contiene la verfione latina del 
celebre Giovanni Hudfm , e che la traduzione Franzefe è del Sig. Boileau. 


— Trattato del Sublime di Dionifio Longino tradotto 
dal Greco in Toccano da Anton Francefco Gori vJbettor pub- 
blico di Storie nello Studio Fiorentino . In Firenze , 
MDCCXXXVII. Nella Stamperia di Gaetano Albizzini . 
Con licenza de’ Superiori, in 8 . * 


Al Sig. Dottore Jacopo Tacciolati il Cori dedica quella riflampa della dia Tra- 
duzione colla poffibil fedeltà ed accuratezza . . . fatta dal tejlo Greca dell' aureo Trat- 
tato del Sublime : Io vorrei , dicendogli , che tutti i Giovani amatori delle buone let- 
tere . teggefsero di propofito queflo fibliflimo Autore ..... e che lo fludiaf- 

fero con tutta P applicazione ec. lo dunque vi prego, dottiffimo Signore , a pigliarvi 
a cuore queflo mio difegno ( di far leggere Longino nelle Scuote Italiane come fi leg- 
ge in quelle di Trancia di Londra di Osford di Olanda di Germania.) ed a patro- 
cinare , e difendere quefla mia Traduzione , la quale ora ritorna in pubblico, per quan- 
te mi pare , con miglior faccia , molto piu corretta e limata in moltijflmi luoghi . La 
data di quella dedicatoria \ di Tircnze io. Ottobre 17J7. Agli Studiofi Giovani 
poi /’ autore di quefla Traduzione parla lungamente e dall’opera, e delle edizioni , 
c traduzioni ; e quanto h alle Italiane : Non fono io, dice , flato fo’o 0 il primo a 
tradurre in To frano queflo utiUJfimoTrattatel/o . Si dice , che in quefla famofa Libre- 
ria Magliabecchiana vi fia la Traduzione Tofcana , fatta da Giovanni da Salgano, 
( il Ma!fei però ne' Traduttori Ita/, lo chiama Domenico, e nelle OJfervazioni Let- 
terarie , Giovanni di Niccolò , ove notafi tal traduzione efferfi fatta nel 1 574- ) ; 
tua non effendofi quefla fin' ora trovata , dubito , che non fia flato ptefo uno sbaglia 
di memoria da chi ne comunicò la notizia : e forfè prefe la Traduzione di Demetrio 
T alereo della Locuzione , che ivi efifle , fatta dal mede fimo Salgano, in vece di que- 
fla . Con fomma lode rammemorar fi dee la Traduzione parimente Tofcana di Nicco- 
lò Tinelli . Ouefla . . . bi fogna che fia rarijfima poiché nè per me nè per altri , ejfendo- 
ue flato richtéflo da un dotto Oltramontano , P ho mai potuta trovare ed acquiflare nè 
equi, nè fuori di qui , per quanta diligenza io abbia fatta in Venezia. L’anno 1725. 
aggiugne d’ averla veduta tratta da una di quefle Librerie la quale indi a non mol- 
to tempo fu venduta. 

Quantunque io non abbia prefo a riferire i MS. perché perir trovo che del 
feguente fi fa da alcuni cenno , come fe non folo MS. ma anche fofle pubbli- 
cato per via delle (lampe , perciò mi credo in debito di farne parola full’ au- 
torità del Mazzuchelli Voi. I. Part. II. pag. 495. „ Si fa menzione a car- 
,, te fpo. del primo Tomo della Galleria di Minerva .... Della Sublimità deì- 
,, io fide , traduzione di Gio. Antonio Aflori da! Greca di Dionifio Longino. Vera- 
w mente nella fuddma Galleria fi riferifee quefla traduzione , come fe allora 

. . . ‘ ciaò 
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„ ciob nel i 6 pj. fi fi a m patte in Venezia per Alvife Favino, in 8. , ma noi fap- 
„ piamo di certo che non ò giammai fiata pubblicata, e nfc pur porta fotto il 
„ torchio , onde ciò non può confiderarfi che una delle ("olire frodi degli Stam- 
„ patori , i quali per provvedere avanti tempo all' elico de’ loro Libri li fanno 
„ riferire come Rampati quando non lo fono che in idea . A portolo Zeno in una 
„ fua lettera fcritta al Mag li abecchi , e fognata »’ rj. Novembre del i6p8. af- 
„ ferma che (lava allora fine andò nella traduzione di detta Opera di Longino , 
,, a cui avrebbe aggiunte molte note fue e d’altri (Lettere di Apoflolo Zeno V. I. 
„ pas. io. ) Di erta ha fatto pure menzione nelle lue Lettere al Magliabeccht 
„ ( Voi. I. delle Lettere di diverfi Scrittori Veneziani indicizzate al detto Ma- 
„ gliabecchi ) a car. $$9. 349. e 351. dove fi apprende che molto gli (lava a 
„ cuore coiai fatica la quale doveva edere da lui corredata di annotazioni Dog- 
„ matiche e Critiche. „ Quello MS. aggiugne il Zeno T, I. pag. 114. n. (a) 
con altri fcritti dell’ Aflori dopo la fua morte preffo gli eredi ì rtmafto . 


LUCANO. 

L Ucano in vulgare {in fine ) Explicit liber Lucani Cor- 
dubenfis poeta clariflimi : translatus per. R. in Orn- 
ilo patrem & dominum L. de Montichiello cardinalem di- 
gniflìmum . Impreflus Mediolani per Magiftrum Caffanum 
de Mantegaziis Anno Salutis noftrae M. cccc. lxxxxii. die vii* 

1 • • « 

Septembns. in 4.. 

• 

Di quella bellidìma edizione riferita anche dal Saffi, e da altri, fe ne conferva 
una copia nella Zeniana . Il fecondo foglio contiene la materia di ognuno de' 
nove libri in verfi latini efametri , come appunto nella edizione feguente il fo- 
glio primo ; alla relazione della quale rifiampa rimetto il Lettore defiderofo di. 
(apere quanto % fiato detto dintorno a quello libro - 

— e Roma 1492. in 4. Zeno (a) Lettere falla fede del 
Beughem . 

Ecco quanto ivi dice il Zeno confidandoli dell’ acquifio , che il noftro P, Pier 
Caterino fuo fratello aveva fatto d’ una antica traduzione di Lucano , fatta da L. 
di Montichiello (che mi figuro che farà la feguente , pattata nella nofira Libre- 
ria della Salute ) : V' ha una edizione di Roma fatta nel 1491. in 4. della meàefima 
antica traduzione . Il filenzio però fotto del quale patta quella edizione Roma- 
na 1491. nelle Annotazioni ale Eloquenza Italiana del Fontanini T. I. pag. a8j. 
dove accenna l’ antecedentemente riferita, e quella che orafi riferirà, mi fa fo- 

fpetta- 

(4) Voi. II. pag. delle Lettere di Apoflolo Zeno te. nelle quali fi contengono 
■molte notizie attenenti alP Ifloria Letteraria de’ fuoi tempi ec. ( divile in due Volu- 
mi ) In Venezia 1751. per Pietro Vnlvafenfe . in 8, 
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fpettare che fu una ritrattazione di quanto àvea fctitto da Vienna a’ 28. d' Ot- 
tobri 17T9. nella Lettera foptaccitata ; pet poco contando l’autorità deU’Oròt»- 
di , che patimenti l’ accenna . 

— Verfus continentes fententiam primi libri Lucani ( e 
così Secundi, Tertii ec. ) ( infine ) Explicit Liber Lucani 
Cordubenfis Poete clariflìmi: translatus per. R. in Xpo pa- 
trem & dnm dnm. L. de Monticello Cardinalem dignif- 
fimum. Impreffum Venetiis per me Manfredum de Monfer- 
rato de Strevo. Mcccclxxxxv. Die quarto menfis Augufti . 
Joannes diélus Florentinus. in 4. * 

Quella riflampa ha nella prima carta la materia di ognuno de' nove libri ne’ 
quali c divida queft’opera. La carta feconda rcgilìrata Air comincia : Incipit 
film Lucani Cordttbenfts poete cìariffimi editai in vulgati fermane i metrico tri : per . 
R . patrem & dominum dnm . L. Cardinalem de monticello dignijfimum , Oltre 
il regifìro la edizione, che e a due colonne, di bel carattere tondo, non ha ni 
richiami, ni numerazione di fogli . É’ vero che fenza difetto di quella noftra 
Biblioteca fi poteva omettere la relazione di quello libro , che dì Lucano non ha 
altro che il puro nome nel principio nel fine, e fovente nel corfo dell’ opera. 
A me però e piacciuto riferirlo je perchè alcuni come un volgarizzamento di 
Lucano Io accennano, fenza però faperne dir colà alcuna del fuo autore ; e per- 
chè tutti gli altri che lo riferifeono, Zeno , Saffi, Orlandi, fi prpteftano d’ eOtr- 
ne parimenti all’ ofeuro , il folo Quadrio Voi. IV. pag. 701. e (Fendo quello 
che ne parla decifivamente ; Quefto Cardinale , dicendo , di Montichiella fu fenza 
dubbio Luca Manzoli , buon Poeta Volgare ... Fu egli Maeflro di Teologia Prepo- 
fio nel Convento degli Umiliati di Firenze dedicato a Ogni fanti , e poi Cardinale 
promoffo da Gregario Papa XII. ... e morì in Firenze decrepito nell' anno uil, a' 
14. di Settembre . Il Puricclli fcrive ( Chron. degli Umiliati MS. nell’ Ambrofia- 
na ) che gode il titolo di Beato , col quale egli t onora . Checché fia di ciò , è da 
offervare che il predetto Libro non è rigorof amente Traduzione della Far faglia di Lu- 
tano , ma è' come un Rimpaflo della medefinta Guerra da Lucano trattata , ftbbcne con 
P ordine da lui offevato . 

Sentiamo cib che ne dice il Zeno T. I. pag. 285. e dell’opera e dell’ autore. 
L' opera è in ottava rima divifa in X. libri . Della patria T del nome , e della digni- 
tà di quejìo Scrittore fiam tutti all' ofeuro. Montichiello , o Monticello , o Mon- 
te Celio fon nomi equivochi . Circa il nome , notato colla iniziale , fi giunca ad in- 
dovinarlo . Molti lo dicono Lorenzo , ma può ejfere anche Ludovico , Luca , 0 al- 
tro, Che fo f/é Cardinale per dignità, non lo erodo, non trovandofene memoria ne' re- 
gi firi ^'Cardinali: più lofio piegherei a credere, chefoffe Cardinale di cafato , non 
■mancandone efempj di varie patti. Quanto poi all' opera , ella é tute' altro che un vol- 
garizzamento del Poema di Lucano , il quale però vi è fpeffo citato , ed è come il 
Turpino di quefto componimento. Contiene la vita di Cefare , dal tempo che andò 
a l governo della G alita fino alla morte di lui , facendogli fi operar cofe , che né mai 
fete , né mai fcriffit , né mai fi pensò averle lui operate . I ver fi poi fino tali , che 
pofsono difptuare il primato a quei dell' Ancroja , e del Buovo di Antona . 

Anche il- Saffi parlando della citata edizione Mìlanefe 1494. pag. CCCLlV. 
confetta d’ eflirrne ancora all’ ofeuro : adhuc in obfcuro verfamur ; e dopo di aver' 

prp- 
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promorto il fofpetto , che querto Cardinal Monticello forte Milanefe , e del no- 
merò de’ Cardinali della Chiefa Ambra finn a fui fondamento , che ,, Monticeli» 
„ nobths f amili» bis temporibus viget : Evanuit tamen [ufficio , foggiugne , curri 
„ verba relegertm imprejfi Codicis nojhri , qutbus dicitur R. in Cbrifto Patri, & do- 
,, mino ( leggafi Panem & Dominum ) ; co enim titulo lune familiari , donaban- 
,, tur Epifcopi , aliìque Patres E cele fi a Romanie. „ Di fatto il Cardinale Luca , 
che il bina duo vuole autore di quello volgarizzamento , era Vefcovo di Fiefole, 
fecondo il Platina nella vita di Gregorio XII. 

L' Orlandi più erroneamente di tutti , lo fa Romano, chiamandolo Ottaviano Moli- 
ti celli , creato Cardinale da Innocenzio II. nell’anno 1158. e citando un’ edizio- 
ne di quell’ opera così : Lucania c. ir menici faBus, Latice Roma 1492. in 4. Etto- 
re palmare a detta e del Saffi e del Quadrio, poiché riflette il primo, che in 
quel tempo non modo Poefts Italica aiata non erat , fed edam ipfa vematula Un. 
gua , nondum infanultbus fafciis Jokita , vix inceptrat balbutire . Prateria in noftro 
exemplari (come altresì nell’altro 1495. ), non O&avianus, fed ex impreffa ea ti- 
ferà L. uliud A ultori nomen fuiffe aperte colligitur : il fecondo con tutta giulìizia 
Io chiama ridicolo fogno , non trovandoli netla nota de'Cardinali premerti all’edi- 
zione de! 1744. in due Tomi in 4. di Venezia a fpefe della Compagnia, (che ci- 
to per averla tra le mani , e per ertere Hata da me ampliata lino al Pontefice 
Benedetto XIV.) neflun Ottaviano Monticelli. 

Nel Maittaire T.I. ( 1719. ) p. j14.eT.I- ( 17^2. ) p. 545. lìcita quello Libro. 
Libro extraBo da Saluftio , Lucano , e Suetonio con J aliano e altri grandi bifloriogra - 
phi e funi mi poeti fot. 1492. e nella nota apportavi : fine typograpko , ageiugnefi, 
loco. Cofa egli ila per non averlo veduto, non faprei indovinarlo. Può erte- 
re che l’ Arge/lati T. II. pag. 7. n. ( e ) dove lo riferifee colga nel fegno , ar- 
gomentando che porta ertere lo ftertò che il prefente di L. di Monticbiello ; nel 
quale di -fatto pare che fi contenga la Storia di Cefare, come fi é detto , tratta 
<ìa varj autori . ' • . . . 

A . à 

; . • * * ■ ■ 1 % . 

Lucano delle guerre Civili di Giulio Morigi nell’ illuflre 
Accademia de’ Sig. Innominati di Parma 1’ Innabile , con 
aggiunta fino alla morte di Cefare. Al Serenifs. Signore il 
Sig. D. Ranuccio Farnefe Prencipe di Parma, & di Piacen- 
za &c. In Ravenna , appreflò Francefco Tebaldini da Ofi- 
mo. MDLXXXVII. in 4. * 

Tanto la data per la licenza della Stampa adì aj. <T Aprile 1587. quanto la 
data della dedicatoria dt Ravenna tl dì primo d* Ottobre. 1587. moflrano lo sba- 
glio del Quadrio nel citare un’edizione di querto libro del 1584. tratto in erro- 
re dalla prima edizione della prefente mia Opera , dove per fallo dello ftampa- 
toreè corfo 1584. per 1^87. lo perciò non porto accordare all ' Argellati , cheli 
trovi un’edizione di quell’ Opera fatta in Ravenna fona nome di Stampatore 1 579. 
‘n 4. con tutto che attenni a' averla veduta in Firenze ; e citi l’autorità del Ore- 
fici mbem T. V. pag. 240. e dica che Ga accennata dal Quadrio , che certamen- 
te non 1 ’ accenna in nefluno de’ luoghi , dove parla d’erto Morigi, di cui dice, 
che era ancora dell'Accademia dr’Selvaggi , che fioriva nella fua Patria. Nella no- 
flra edizione dopo la dedicatoria fuddetta feguono dicci Sonetti ia Corona di Tt. 

mafia 
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mafo Canario in lode de! Meriti . Al Libro X. di Lucano il traduttore ne aggirane 
due altri , il XK e il XII. che termina colla morte di Celare; e tutti e donici 
quelli libri fono in verfi fciolti » 

• • , * r» 

Farfaglia Poema Heroico di M. Anneo Lucano di Cor- 
duba divifa in Libri Difeci. Trafportata in Lingua Tofcana 
in verfo fciolto da Alberto Campani Fiorentino Let. Pub. 
di Padova. Con la Vita di effo Lucano raccolta da diverfi, 
e con un 'breve Difcorfo dell’ Eccellenza fua comparato à 
Virgilio, e di quello fuo Poema. AH’ Illuftriffìmo , Sig. il 
Signor Gio. Francefco Loredano Nobile Veneto . In Vene- 
tia, MDCXL. preflo il Sarzina. Con licenza de’ Superiori , 
e Privilegi, in 12. * 

- 1 . , 

I 

Nella dedicatoria data di Vene t la à di 12. Settentb. 1639. il Campani chiama 
quella fua traduttione deità Farfaglia di Lucano com' una reliquia de' funi fiudij gio- 
venili . Con una Canzone che fegue t' autore appende , e confacra divoto , quefla 
fua opera al tempio detta perpetua Concordia , e tranquilla eterniti , delta Republica 
Veneta ; invittijfima potentiffima , Senni fi. per fegno di dovuta Serviti» j per tefiimo- 
nio di riverente offervanza ; Ó" per apptaufó , di perpetua felicità . Succedono a que- 
lla Canzone più Sonetti all’autore, ad alcuno de’ quali ei rifponde per le rime; 
e due Elogi al medeGmo : quindi un Sonetto di lui al Loredano , e tre Madri- 
gali uno alla fua Penna , uno al Lettore, e il terzo a Marno figlio del fanno e del- 
la notte . Alla Vita di M. Anneo Lucano raccolta da diverfi , feguono la Compa- 
razione promefla nel titolo , 1 ’ Argumcnto , e Storia rapprefintata da Lucano , e fi- 
nalmente fi parla del Titolo del Poema della Farfaglia . Il Traduttore a i Lettori 
parlando di quello fuo volgarizzamento; penfai, dica rra le altre cofe , nel prin- 
cipio di far la traduttione in rima , mafiime in ottave , e anco il cominciai . Ma fen- ' 
do la mia intentione , non di /pregare a modo mio il medefimo Argumento , che trat- 
ta Lucano nella Farfaglia, ma di tradune veramente detto Poema, fervando in To- 
fcana le frafi flejfe , te voci , e gli epiteti , che fono nel Latino , in quanto compor- 
ta il mjlro Idioma , e la chiarezza ; Scorfi , effer fi puh dire impoffibile , confeguit 
qutflo intento f aggettando fi a Rime, fenza effere efeuro , duro , improprio , affetta- 
to , e manchevole .... Tanto pii .... che a I Poema Eroico Tofcano 

far cor.venevalijfimo il verfo fciolto . Ad ogni libro precede il fuo Argomento in 
profa , e poi in una ottava rima . Al fine Sendo rimaflo , dicefi , imperfetto it 
Poema per la n otte di Lucano ; Giovanni Sulpitio fuplì à alcuni verfi , che ì 
potuto di tradurre per cbiufa del Libro. A quelli pochi verfi di fupplemento , fe- 
gue il Lamento di Giovanni Sulpitio Cementatore di Lucano per P imperfettione , che 
fitti il fuo Poema dalla Morte datagli da Nerone. Tradotto da!P Autore . Si finifee 
con poche parole dell’ Autore a i corte fi , e faggi Lettori circa gli errori corfi nel- 
la (lampa , le quali terminano così : „ Sì procurerà di aggiunger la diligenza pof- 
„ fibile nella pampa delle Opere , che oltre à quefia afptttano la ventura della fiam- 
„ pa , la quale fi differifee, ptrchh come fino più gravi , e maggior volumi , cosi ri - 
,, cercano più fptfa , come fino le feguentt , Cr altre ... Opere tutte di Virgilio, 

-, 8c Idillli di- Toocriw Tradotti in verfo Tofcano; „ Ho creduto bene di na- 
Tomo II. " Ff feri- 
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fcriverle p*r non «flòre fuori del mio {emirato, benché accennino Opere che non 
fi fono , per quanto io io, pubblicate per via delie fUmpe . «. , ^ ^ 

Nel Fabrizio Bib. ì. T. I. p. 455. dove fi accenna quella ifleffa edizione , ma 
per errore di {lampa del 1540. in vece di 1640. Hctrufcis verfibus, leggefi , Lu- 
cannili reddiderat Albertus Campana , Dominicana* , & Joannes Maria Vantui , te- 
fie G addio : fd neutra Metapbrafis lucem xidtt tjuod frìam : il che certo h una con- 
traddizione quanto b alia traduzione dei Campani, perché quanto è a quella dei 
Vanti („ Bolognefe in ottava rima .a infianza del Senatore Domenico Molino , „ 
dice il Zeno, „ l’originale della quale pafsò in mano di Rinaldo Pigoloni T ri vi- 
„ giano , nipote di lui per via di Sorella ,, ) e ad una pili antica di Zucchero 
Bencivenni fatta circa il ijio. folla fede di Nicola Antonio , (della quale aggin- 
gne il Mazzuehetli Scritti re. di' hai. Voi. II. P. II. pag. 79$. ma de eh non tra. 
nei amo altrove futuro rifeontro e a quella in verfo fciolto di Andrea Vaifrì , ( da 
,, Bri nel Piemonte Torto la Dioceii di Torino. , del cui manolcritto , che era 
,, preffb de* Tuoi eredi fi citano i dodici primi verfi nella Biblioteca A profana „ 
aggiugne U Zeno, ) non bò che foggiugnere. 

La Guerra Civile , overo Farfaglia di M. Anneo Luca- 
no, tradotta da Paolo Abriani. All’ Illuftriffimo, & Eccel- 
lemiffimo Sign ore il Sig. Marchefe Francefco Maria San ti- 
nelli. In Venetia, per Gio: Battifta Catani . M.DG.LXVIII. 
appreffo Gio: Giacomo Hertz. Con licenza de’ Superiori, e 
Privilegio, in 8. * • • 

1 . . < • » 

La data della dedicatoria ì di Venetia li io. Ottobre 1668. Al Lettore poi : Io 
certo, dice parlando di quella Farfaglia di Lucano da lui tradotta , non la reputo 
di tal carato che in competenza di altre tradottimi , babbi a à portare il mafgalano . 
Puffo ben dir con viriti di haver tifata diligenza per trafportarla in Italiano ad lit- 
teram , fenza paragrafi , b commenti de' luoghi ofeuri ( benché ad alcuni habbia leva- 
ta in parte P o/curiti ; e di haver imitato , quanto l fiato pojfbile , e lo file , e le 
frafi del Poeta cc. Anche quella traduzione ò in verfo fciolto : ha alla iella d T 
ogni libro il fuo argomento in un quadernario , e alle margini ottime poltille . 
Il carattere h tutto corfivo fuorché nelle orazioni , che h rondo . In fine ha il 
SuppUmento di Gio: Sulpitio-, dopo il quale Lo Stampatore a' Lettori parla degli er- 
rori di llampa. Deir Abriani, che il Mazzuchelli Voi. I. P. I. p. Z7. fa Vene- 
ziano di patria, e Vicentina per adozione , t il Zeno , e gli altri Vicentino dì patria , 
veggafi quanto ne dicono e il primo 1 . c. e il fecondo T. I. p. $30, e fegg. del- 
le Annotazioni al Fontani»! , 

La Farfaglia , ovvero della Guerra Civile di Marco An- 
neo Lucano tradotta , e trafportata in ottava rima da Ga- 
brielle Maria Meloncelli Religiofo nella Congregazione de 
Chierici Regolari di S. Paolo detti Barnabiti, e da eflfo de- 
dicata al Reverendi Ifimo Padre D. Idelfonfo Manara Propo- 

fìto Generale della medeftma Congregazione . In Roma , 

MDCCVII. 
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MDCCVII. Nella Stamperia di Antonio de’ Rodi alla Piaz- 
za di Ceri. Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 


Atta dedicatoria legnata di Roma dal noflro Collegio di S. Carle di Catenari il 
Dì 1. di Novembre 1707. nella quale il traduttore [indica lo (lato Tuo, di femplj- 
ce Converfo , fuccedono una Canzone ed un Sonetto in lode del P. Manata per 
i Ritratti degli Huomini Ulujiri in Lettere della Religione , da lui fatti fare , ed 
efporre magnificamente in publico . Dopo le approvazioni al virtuofo , e difereto Let- 
tore egli parla di quella fua fatica, nella quale ho avuto la mira , dice, di dar- 
ti Lucano Poeta , e non Gtamatico ; e il mio difegno ì flato , di fare una tollerabile 
Potfia , piti che una e fatta Traduzzione ... Non mi perfuado perì eP h aver tanto de- 
firmato Lucano, che non pofia efier ravvi fato per de fio . Se lo leggerai colTefto alla 
mano, tifi parar anno avanti moki miei pentimenti , e non picco! numero di Ver fi \ per- 
di co sì hi filmato neceffario , 3 fuggire quel troppo etmeifo , c’ havrebbe ofeurata P 
elocuzione . Parlando delle altre traduzioni confetta di aver inferito qualche verfoin 
quefla Tua, tratto da quella del Morigi , e dell ' A bri ani , non parendomi, foggiu- 
gnendo, di poterli tradurre, piu fortunatamente tP efi\ . Non fcarfo numero di Poe- 
sie Latine e Italiane di vari Arcadi, precedure da un Avvilo di DamenicvPcno- 
fetlini a chi legge , commendano l’opera e ’1 Tuo autore. Ad ogni libro precede il 
fuo argomento coiflprefo in una ottava . Iti tre Ottave contienfi nel fine il Sup- 
plemento di Giovanni Salpiti e ; e a quello l'egue P Indice delle eofe Notabili fecon- 
do i libri e il numero delle ottave, che fono tutte numerate . 

► ,v ' .u \ ; v 1 *.*•< - . • .*..1 . . , , j 

Dell? Farfaglia di Lucano tradotta in Italiano , e ridot- 
ta in òttava Rima dal Signor Caio: Antonio Robìllo . Li- 
bro Primo, e Secondo. * 

•• . vi .• ... 


Alla pag. jjp. del Libro intitolato : La Clio rinvtnita Ptefie Po fiume del Sig, 
Ciò: Antonia Rollilo date in luce da D. Andrea Ratnieti M. C. fatto gli aufpicij 
de! Sereni ffimo Ranuccio IL Farrnfe Duca di Parma , e Piacenza te. In Venttia . 
M. DC. LX-XX. per Gite Francefilo Valyafenfe in 1*. * li contengono i due primi 
libri di Lucano. Nella dedicatoria 1 ’ editore, ebe mi figuro Monaco Camaldo- 
lese, D. Andrea Rainieri data di Venttia li 14. Aprile 1680. fi protetta di aver 
contentato pretto di si quelle Rime, in una raccolta che ne feci , dice, anni fono, 
-mando dalla confidente accuratezza delP Amico Rollilo , mi venivano commanicate . 

I che ripete nella Lettera al Lettore. ». ( . 

Quelli due primi libri furono pure tradotti da Gianmaria Crefcimbenì a detta 
di Franctfco Maria Mancarti nella Vita di lui : il che confermali dall’ Argeìlati 
fopra una lettera fcrirtagli dal rinomato Lorenzini . 

Poiché oltre il folito ho nominati molti Volgarizzamenti MS. di quello 
Poeta, terminerò colla relazione d’ un altro Volgarizzamento non mai (lampare 
di Battifta Nani citato dall’ Argeìlati folla fede degli Elogi degli Scrittori illuflri 
di Lorenz» Crafio T. I, pag, il 6 . 
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LUCIANO. 

< 

D Elle Opere di Luciano Filofofo tradotte dalla Greca 
nell’ Italiana favella Parte Prima . Londra, 1754.108.* 

Il Sig. Spiridione Lufi nella dedicatoria al Senatore Polo Renier: E/cono , dice, 
in luce / otto gli aufpizij dei!' Eccellenza Voflra quefle mie poche Traduzioni di Lucia- 
no ... Se io meritajji la fua approvazione , (dopo che gli avea detto, che aven- 
do egli letto , e gujlato l' Autore nell' idioma , in cui firige . puh mettere quella ver- 
fione giuflamente in bilancia col Greco esemplare ) , crefiereobe grandemente in me il 
coraggio di proseguire a pubblicare il rimanente di Luciano . Segue pofeia la Prefa- 
zione , nella quale, dopo di aver detto che filo fra gP Italiani non fi è per anche 
trovata chi per intero le traducete ( 1 ’ Opere di Luciano , che piu volte e in più lin- 
gue furono da valenti e riputati uomini trafportate ) , fa lunga aifefa di quello Filofo* 
IO , che vijfe fitto l' Imperio degli Antonini e di Commodo , dai CXX . , fino ai CC. 
anni dopo Criflo , avvertendo il Pubblico , che il Signor Co: Gafparo Gozzi ...» 
ha inferito in varie fue Opere parecchi Dialoghi di queflo Autore , da lui con mora- 
vìgHofa proprietà ed eleganza tradotti ; i quali , fegue , io gli ho lafciati a un di 
preffo tali e quali trovati/! fparfi pe' fuoi Libri , come il Lettore potrà vederlo dal So- 
gno di Luciano, e dal Timone, contenuti in quefla prima parte .... Diffi a un dì 
predo , attefi alcune leggiere mutazioni , che mi prefi la libertà di fare , o per ifeo- 
fiarmi il meno che mi foffe poffibile dall' Originale Greco, che fu il mio feopo princi- 
pale , o per conformarmi all' edizione Greco-Latina fatta in Amflerdam nel 174}. di 
cui non fi i' egli fiafi fempre fervilo . Quefla Edizione è la più corretta , e la più 
perfetta di quante ne abbia veduto , che furono motte , arricchita in oltre di varie Le- 
zioni tratte da differenti codici , e delle note di tutti i Commentatori di Luciano . La 
Tavola delle Opere contenute in quefla prima Parte h quefla . Sogno di Luciano . Il 
Timone , ovvero il Mifantropo . Il Convito , ovvero i Lapiti . Nigrino , ovvero del co- 
flume del vero Fi/ofifa . La Vendi a ( leggafi Vendita ) all' Incanto delle Vite de' 
FAofifi. Il Pefeatore , o fia i Revivifctnti . Il Sogno ovvero il Gallo. Il reflo G fla 
afpettando . La edizione ì feguita in Venezia , e per la qualità della (lampa fi 
conofce prego il noflro Paolo Colombani . 

I dilettevoli Dialogi : le vere narrationi : le facete epi- 
ftole di Luciano philofopho : di Greco in volgare novamen- 
te tradotte 8 c hiftoriate (in fine ) Stampato in Venetia per 
Nicolò d’ Ariflotile detto Zoppino , nell’ Anno del Signore 
MDXXV. del mefe di Settembre, in 8 . ArgelUti. 

• x * ' ’ . 1 , ' . - . . . * \ * 

Il quale aggiugne : ,, Il Zoppino parlando ai Lettori dice che gli sparuto eo- 

„ fa convenevole di riprodurre alla memoria delle genti quell’ Autore Il 

„ libro h ornato di figure intagliate in legno affai bene . . . L’ abbiamo veduto , 
,, nella Biblioteca di quefli PP. Minori Conventuali di S. Trance fio, il quale a ter- 
„ go del ftontifpizio à il Privilegio dei Pontefice . Quindi riferendo l’autorità 

della 
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della Capponiana pag. zjj. nella quale fi dice „ e (Te re quella Traduzione di Ni. 
colò Leoniceno : „ Noi però, foggi ugne , dubitiamo, che ivi ftaft equivocato con Ni- 
„ colò da Lonigo : „ quafi che fonerò due diverfi autori , quando Niccolò da Lo- 
nigo, c Niccolò Leoni ceno fono un foggetto illeflo. Dal non c (fervi in quella edi- 
zione efpreflo, come lo l nella maggior parte delle feguenti , il nome del tra- 
duttore credette il Quadrio Voi. IV. pag. 400. che folTero due Ver fieni differenti : 
là prima del di un anonimo , e le altre per lui citate del 1555. 

1541. e 155.1. di Niccolò da Lonigo . Il confronto da me fatto di quelle che ho 
vedute tanto col nome del traduttore Niccolò da Lonigo, quanto fenza nome al- ' 
cimo di traduttore mi certifica che il Quadrio s’ è ingannato nel crederle due 
Verdoni diverfe . 

, — Dialogi di Luciano Philofopho, nelli quali fotto pia- 
cevoli ragionamenti fi tratta la vita morale, & come lhuo- 
mQ fi debbe governare nel Tuo vivere . Et oltra di quello 
vi fono alcune belle epiflole, & ancora il libro delle vere 
narrationi, & altre belìiflime co fe, di greco involgare tra- 
dotte. ( infine ), Stampati in Vinegia per Francefco Bando- 
ni, 8c Mapheo Pafini compagni . Nel anno del Signore. 
M: D. XXVII. dei mele di Marzo * regnante il fereniffirno 

Principe meffer Andrea Gritti à in 8. 

' 

La copia di quella edizione da me veduta predo S. E. Vittore Moli» , non ha ni 
dedica, ni lettere di forte; ma (blamente ha buone figure. 


— I dilettevoli ec. bicorne quella del 1525. ) tradotte per 
M.Nicolò da Lonigo, & di nuovo accuratamente revifte ed 
emendate . £ in fine ) Impreflò in Vinegia per Nicolò d’ 
Arrotile Llbraro detto Zoppino nell’ Anno dei. Signore 
MDXX 1 X. del mefe di Maggio. Regnante l’inclito Princi- 
pe Andrea Gritti. in 8. Argellatì. .. 

.1.;';. ! , 1 .. vf ‘.'M s . 

}• Il opale aggiugne : „ Il Frontifpuio l ornato d’iirrtagli in legno aliai buoni,- 
„ ed è llampato in lettere rolfe , e nere , ha lo. Hello Privilegio Pontificio in 
„ data di Roma nel giorno V. di Giugno dell’' Anno MDXXf. ed ha la fieli» 
„ Lettera al Lettore del fuddetto Zoppino, Si ritrova quello Libro nella Biblio- 
„ teca de ’ PP. Chetici Regolari Soma fili di S, Pietro in Manforte . , 


'• .. . ’ .*> • : rii • ve ; • " < "• t • ‘ u > , . : . 

— - I dilettevoli ec. In Venezia per Francefco Bindoni e 
Maffeo Pafini 1535. in 8 t Fonfanini , Eloquenza Italiana 
1727. pag. 274. 


I di- 
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— I dilettevoli Dialogi ; le vere narrationi • le facete- 
epiftole di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradot- 
ti per M. Nicolò da Lonigo, hiftoriate , & di nuovo ac- 
curatamente revifte & emendate. ( infine ) Stampate in Vi- 
negia per Francefco Bindoni , & Mapheo Pafini compagni 
a Santo Moyfe nelle Cafe nove Juftiniane nell' Anno del 
Signore 153 6. del mefe diZenaro. Regnante l’ inclito Prin- 
cipe Andrea Gritti, in 8. Argellati. 

Il quale aggiugne : „ Al Lettore Mapheo Pajìni parla del diletto ed utile che 
„ fi dee trarre dalla lingua Tofcana e dalle Traduzioni dal Greco , e dal Lati. 
„ no fatte nella raedefima lingua . L’edizione che h belliflima , colle figure in 
„ legno , e certamente non comune , ritrovafi appretto il Signor Canonico Am»- 
,, dei in Bologna . „ 

— Dialoghi piacevoli e vere narrationi, le facete epifto- 
le di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradotte per 
M. Nicolò da Lonigo, & Hiftoriate, e di nuovo accurata- 
mente revifte & emendate. In Venetia MDXXXXI. ( infi- 
ne ) In Venetia per Giovanni de’ Farri , e Fratelli da Ri- 
voltella nell’ anno del Signore MDXXXXI. in 8. 

Di quella edizione , che ha la Tavola prima di tutto , con figure in legno 
non tanto rozze, Tene confervava predò il fu Dottor Lotario Lotti l’efemplare da 
«>• veduto , ed cfamicato . 

— • I Dialoghi, piacevoli , le vere narrationi , le facete 
Epiftole di Luciano Philofopho . Di Greco in volgare tra- 
dotte per M. Nicolo da Lonigo : & hiftoriate , & di nuo- 
vo accuratamente revifte, & emendate. In Venetia, MDLI. 
( in fine) In Venetia per Giovanni Padoano , Nell’ anno del 
Signore, M.D.I 4 , in 8* * , \ 

Quella i 1 ’ unica edizione che noi abbiamo , la quale comincia fubito dalla 
Tavola, con figure in legno non difpregevoli i premelTo ad ogni Dialogo il fu» 
argomento . , , . , 

‘ . \ ' \ • ' ^ ' a. 

Il Prometeo ovvero il Caucafo. 

II 
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Il Signor Cor Gafpan Gozzi ha inferito quello Dialogo di Luciano .nella Parte 
I. p. i«. del fao libro intitolato : Il Mondo Mora/t Convenzioni della Canore- 
&« de Pellegrini . In Venezia nppreffo Paolo Colombani MDCCLX. in 8. * 

Il Sogno, ovvero il Gallo. 

Sta nelle fuddette Converfazionì P. I. pag. 178. 

Ragionamento di Luciano intitolato il Maeftro di Re- 
torica . 

\ 

Sta nella P. TI. pag. 6j. delle medefime. 

Il Tragitto ovvero il Tiranno. 

Sta nelle -medeCme P. II. pag. 16]. 

Difcorfo di Luciano intitolato la Dea della virtù. 

Sta nella P. III. pag. 17. delle folle Converfazionì. 

LTcaromenippo , o il Soprannubi. ' 

Sta alla pag. 27. della flelTa P. III. 

« . . * 

Il Pefcatore ovvero i Ravvivati. 


Sta nella medefìma P. III. pag. 8;. 

Il Timone, ovvero il Mifantropo. 

Sta alla pag. 147. della medefìma P. III. 


Due Dialoghi di Luciano, nuovamente tradotti per M. Lo- 
dovico Domenichi. Con privilegio. In Fiorenza. MDXLVIII. 
in 8. * * 


La bellezza de’ caratteri fa conofcere eflere quella edizione ufcita della Starti- 
peria del Tortentino , il quale non ì efpreflfo nel titolo , come fuppone la relazio- 
ne, 
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ne, che ne dì \' Argellati , Bernardin Merato nella dedicatoria fegnata Atti XX. 
di Marzo MDXLVUI. di Fiorenza a Mutio Sforza Marchefe di Caravaggio ec, 
dice: Trovandomi in mano due Dialoghi di Luciano tradotti per P eccellente M. Lo - 
dovico Domenichi mio carijjimo amico , | degni ci' effer letti per la moralità & pia- 
cevolezza loro , & anco per ri [petto di chi gli ha interpretati , n' ho voluto far dorso 
a V.S. lllujìre ec. Nel fine fi legge lettera di Lodovico Domenichi al molto Eccel- 
lente Dottor il Signor Lucio Cotta : nella quale , Ecco gli dice , M. Bernardin Me- 
rato nojìro virtuc/ÌJJìmo comune amico ha potuto formi di mano con P autorità de pre- 
ghi fuoi i due dialoghi di Luciano, che già traduci per ifcherzo. Et così l'ardir del- 
le Jìampe gli fara comparire in pubblico da dovero ; quel eh' io non defiderava ,~ne 
credetti giamai . Duoimi che P affiti ion ìa quale egli fmifurata mi porta, gli babbi a 
talmente ojfufcato il lume del giuditio ; che gli fiano paruri degni di venire in tanto alto 
loco ; pregandolo in feguito di fcufarlo col Mutio . La data i Alli XXVIII. di 
Marzo MDXLVIII. di Fiorenza . I due dialoghi fono il Convito , e l ’ Incanto del- 
le Vite-, col fuo argomento ognuno alla fronte i e dopo d’ effi la Tavola delle 
cofe principali per pagine . 


Due Dialoghi di Paolo Rofello uno di far la feelta d’ 
un Servitore, l’altra della Vita de’ Cortigiani. In Vinegia, 
per Comin da Trino. 154?. in 8. Capponiana. 

10 non fo però fe mi fia ingannato nel crederli tratti da Luciano, 

Due Dialoghi di Luciano tradotti da incognito . In Ve- 
netia per Francefco Bindoni. 1567. in 8. Argellati fu{la fe- 
de della Biblioteca Imperiali p. 560. 

11 Timone Commedia tradotta {dal Boj ardo) da un Dia- 
logo di Luciano ec. ( fenza nota di luogo , <f anno , e di Jìam - 
patore.) in 8. Mazzucbelli Voi. IL P. III. pag. 1443. 

— * Timone Commedia del Magnifico Conte Matheo Ma- 
ria Boyardo . ( in fine ) Qui finifee una Comedia dièta Ti- 
mone tradufta de uno dialogo de Luciano per el magnifi- 
co condam Mathe Maria Boyardo ftampator in Scandiano 
per Peregrino de Pafquale c Gafparo Crivello da Scandia- 
no Regnante el Magnifico Conte e cavaliero Mifìere Zoan- 
ne Boyardo Conte di Scandiano, de Cafalgrande, de Arce- 
to & estera. M. 500. adi 12. Feuerare. in 4. Zeno T. L 
pag. 3$>i. n. (a) 

f a . 

Dove 
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Dove aggiugne dopo riferito il titolo : „ ( ma nella feconda pagina Cotto 1» 
,, parola Prologo ) Timone Comedia del Magnifico Come Maria Boyardo C. de 
” Scandiano tradufta de uno Dialogo de Luciano a complacentia de io IUuftnt- 
„ fimo principe Signore Hercule Eftenfe Duca de Ferrara. „ 

«— e In Venetia per Manfrino Bono da Monferrato 1504. 
in 8. Mazzucbelli /. c. 


Mi duole che di neffona di quelle tre prime edizioni ho avuto la forte di 
vederne alcun efemplare. 


— Timone comedia del magnifico Conte Matheo Maria Bo- 
yardo Conte de Scandiano traduca de uno dialogo de Lu- 
ciano a compiacientia de lo itturtriffimo prencipe Signore 
hercule Eftenfe duca de Ferrara &c. ( in fine ) . Qui finiffe 
una comedia di£la Timone. Stampata in Venetia per Zua- 
ne Tacuino de Gereto da Trin del . M. D. XIII. Adi . X. 
de Zugno. in 8. 

L’ efemplare di quella edizione fi conferva nella Ztniana , mancante 
Elfo comincia, dopo il ritolo Umile al frontifpizto , dal prologo con 
brica : Entro Timone nel profcenio : Luciano e volto uh fpettator, dice 
verfi ( in terza rima come 4 tutta la Commedia ) tra .quali giovami 
rt quelli , 

Io qual fai greco : & habitat in forjtn 
Et fon detto per nome Luciano 
Vfata ho fai fin chi la lingua mia , 

Ma la benigniti < di quel /oprano. 

Qual quivi regna per darvi diletto 
Di greco hoggt mi fece italiano et. 

Hot fe ti agrada oditi lo argumento 
Che piu U cofa vi fora palefe 
Slittino alquanto e Jlia cia/chum attento . 

Indi P Argomento il quale fi vede dal primo verfo 

Ecechratide fo eolythiefe , 


nel fine), 
juelta ru- 
h /tenenti 

ualcrive. 


che lo unifce colla rima alla terzina antecedente, eflere ^ » {" 

bocca di cui fi mette il Prologo. E’ dtvila in cinque atti. AUa Commedu , nell 
edizione prefente fegue excu/attone dejacobo Philipp* pelle negra » / 

epiftola diSappbo: ( excufatione fatta in terza rimi); la qual ep.fiola ( mteiM 
rima oariroenti ) che è quella d 'Ovidio, ì qui così intitolata. Sapho Phaont in. 
terprete Jacobo Philippo de PMibus mgrts Troiano. Qjwl legame» e qual relazione 
Tomo IL ^ 6 
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abbia quella Fpifiota colla Canuti* fudderta del Boiardo io non arrivo a rilevar- 
lo : perciò non fuor di ragione riferirò 1 ’ ultimo cerio di detta Efcufatioae del 
Pellenegra : ' 

Intenda me chi po : eie me intenda io . 

— Timone cc. ( in fine ) Qui finifle una comedia di£ìa 
Timone. Stampata in Venetia per Zuane Tacuino de Ce- 
rerò da Trin . dei . M. D. XVII. Adi . XX. de fetembrio . 
in 8. 


L’efemplare di tpefla riftampa ò preflb S. E. Comrtiendator Forfeit colla 
‘Epifilla di Sapplo intiera . E’ talmente Cmile quella edizione alla preceden- 
te che lenza elatto confronto non fi arriva a difiinguernela . Nel titolo premef- 
fo alla Commedia legge!! , per grazia d’efempio, dialogo de Ladano per Ladano . 

Recate le cinque edizioni di quella Commedia che parte trovo citate, e parte 
ho vedute traferiverò, al folito , quanto dice il Zeno 1 . c. per flabitire efiere 
quella pii antica di quella di Jacopo Nardi intitolata P Amicizia contro il Fon- 
lanini , pollo ancora, che quella folte fiata comporta nel 1494. Certo ì che ii Bo- 
iardo morì P anno 1494. e che U Jua Commedia col tito/o di Timone , fu da lui 
compofta qualche anno avanti per far cofa grata al Duca Ercole I- Ella i divi fa 
in V. Atti , teffuta in terze rime , e a formarne il Prologo vi P introduce Lucia- 
no , da un cui dialogo in greco è prtfe il foggetto delta Favola ..... Che quando 
fu ]ì ani fata la feconda volta il Conte Bo fardo fuffe dtfonto, fi concfce dal condam , 
che nella flampa gli vien aggiunto , e che fojfe da lui compofia avanti il 1494. e 
rapprejentata in Ferrara , non è da porfi in eoqtefa ec. * 

La vita de Cortigiani di Luciano Filofofo, dove fi ino- 
ltrano le infinite miferie che efli continuamente nelle Corti 
fopportano. Interprete Giulio Rofelli Fiorentino. M.D.XLII. 
Con Privilegio. ( infine ) In Vinegia, per Venturino di Rof- 
finelli . Nell’Anno corrente il M.D.XLII. in 8. * 


A tergo de! frontifpizio leggefi : Giulio Rofelli i Carlo fuo fratello . II Dialo- 
go termina colla data Di Vicenza. M.D.XLII. 


I Macrobi di Luciano tradotti da Francefco Anguil- 

la. * 

Quello volgarizzamento fi legge alia pag. 75. del libro intitolato : Difcorfodi 
Francefco Anguilla /opra quelP Oda di Safo , che comincia , Pormi quell' buamo egua- 
le e fiere à i Dei . Con alcune Rime Amorofe , del mede fimo . Con Privilegio . In 
Venetia , apprefio Giordano Ziletti , e compagni. M. D. LXXll. in 4. L’ Anguilla 

dedica 
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dedica quella operetta di Luciano ridotta da mt , dice , nella nojba lingua volgare- 
al Conte Hercole Rangtmi : ed alla dedicatoria fa feguire alcune fa e Annotai ioni 
/opra la Traduttione di Vincenzo Obfopco , che quelli ne fece in latino . 

L’ Icaromenippo ovvero Ipemefelo di Luciano , tradotto 
da Angiol Maria Ricci. * 

1 ■ 

Quello leggefi alla pag. della Guerra de' Ranocchi e de' Topi tradotta dal 
Ricci , di cui parleremo in Omero . 


V Afino d’ oro di Luciano tradotto in volgare dai Con-' 
te Matteo Maria Boiardo. Mazzucbelli l. c. pag. 1444. 

'Che aggiugne : „ Quella traduzione Ha imprefla dopo i Proverbi d" Antonia 

Cornazz-ino , In Venezia per Niccoli Zoppino e Vincenzo Compagni 15ZJ. in S. 
„ Non fi dee confondere quello Volgarizzamento farro dal Greco dell’ Agno di’ 
„ oro di Luciano , il quale truffe quell’ Opera dalle Metamorfofi di Lucio Pa- 
,, rrenfe, coll ' A fino (Poro d' Apulejo , pure tradotto , ma dai Latino in Volgare 1 
„ dal noflro Boiardo „ ( come a fuo luogo per noi fi i detto T. 1 . p. Br.efeg. 

Nella Capponiana fotto il nome di Luciano fi cita: „ Dell' A fino a oro trador- 
„ to m volgare , dal Conte Matteo Maria Boiardo. Stà dopo i Proverbj di Antonio 
„ Cornazzano flampati in Venezia per Niccoli) Zoppino ifzj. in 8. „ la qual 
edizione fi vede riferita nella (leda Capponiana fotto il nome di Cornazzano An- 
tonio . Ora a me nafee fofpetto che fiz corfo errore nella Capponiana nel riferi- 
re fotto il nome di Luciano quello libro , come fe del Dialogo di lui intitolato 
L ’ A fino quello fofse una traduzione ; prefo per la traduzione dell’ A/ino d' oro d’ 
Apueljo fatta dal Bojardo , e llampata del ifzj. da noi T. I. pag. 82. fulla fe- 
de della flelfa Capponiana riferita : e che dalla relazione fuori di luogo fatta- 
ne di quello Agno di' oro nella Capponiana , ingannato il Mazzucbelli , ( ni fa- 
rebbe quello il primo calo T e che fenza grave colpa può intravenirc a’ più 
guardinghi ) avelTe attribuito al Bojardo un’Opera , che non avclfe mai fatta . 
Ciò che dì maggior pefo al mio fofpetto fi i , che nella nofira edizione de’ 
Proverbi! di Meffer Antonio Cornazano in Tacetie : di nuovo riflampati : Con tre 
proverbi i aggiunti : & dui Dialoghi novi in difputa . Cofe Sentcntiofc & belle 
per a fot figliar I ' ingegno : & di gran piacere , hifloriari , & nuovamente corretti . 
MDXLV 1 . ( in fine ) Stampati in Vintgia per Francefco B indoni , & Mapheo Pa- 
Jìni compagni - Nel anno del Signore . AL D. XLV 1 . Del Mrfe di Aprite . in 8. fi 
contiene veramente un Dialogo de un Philofopho che contraffa con il Pedocchio ; 
che i un de' Dialoghi novi nel titolo chiamati : ma quello dell’ Afino d' oro di 
Luciano tradotto dal Bojardo , non c’ i certamente . Precede bensì a quello Dia- 
logo detto Philofopho che contraffa col Pedocchio . Il libretto aureo & Santo degno 
da ciafcuno effer mandato à memoria , di Seneca ferino a Galione delti rimedii ca- 
riali : in Dialogo tra il Senfo e la Ragione : ma ni pur quello ha che fare coll’ 
A fino d’oro di Luciano. Chi i in Roma può nella Vaticana, dove i fiata trafpor- 
tata la Capponiana , decidere la cofa , confutando 1 * edizione de’ Proverbj del 
Cornazzano dell’ anno 152J. di cui , per non averne potuto vedere alcun 
«femplare, meriterò feufa , fe ho mollò quello dubbio ; il quale fenza rimorfo 

G g 2 di 


Digitized by Google 



2^6 Biblioteca degli Autori antichi 

tli mancare alla dovuta difamina anche de’ libri da me non vedati , quando uo- 
po creda , io non doveva ommettere . 

Dopo tutto qucfio che ho opinato tra me fteflò io leggo nel Tomo XIII. 
Art. X. del domale de’ Letterati d’ Italia , dove fi dà 1 ’ efìratto della Storia let- 
teraria ec. compilata per Giovami Guafco ec. In Reggio per Ippolito Cedroni, I 7 IX. 
*» 4. pag. api. feguitando a parlarli di Matteo Bojardo : Andre I' Alino di Lu- 
ciano fu tradotto dal /addetto Bojardo , e la impref/one ne }u fatta in Venezia per 
Niccoli/ Zoppino , e Vincenzio compagni 1525. in 8. Autorità , la quale benchh 
getti a terra in un momento tutta la macchina del mio fopraddetto difcorfo ; 
non mi lento di difdirmi , e ne lafcio giudice il lettore . Servirà almeno a inoltra- 
re che non lenza fondamento conghietturando , ho meffo in dubbio la fopraddet- 
ta traduzione dell’ Afino di’ oro di Luciano riferita dal Mazzucbeìli , come impref- 
fa dopo i Praruerbj del Comazzano ; quando nella Capponiana , dicendo li Stà dopo 
« Proverbi ec. doveva intenderli che fla legata , non imprejfa , 

Varj Epigrammi di Luciano tradotti dal Greco in verfì 
Italiani, e fono; due fopra i Trilli; altro fopra lo avere; 
altro fopra la morte d’ un fanciulletto ; altro fopra un po- 
dere; altro fopra il far bene altrui; altro fopra gli adulato* 
ri ; altro fopra la vita . 

Si leggono nel libro intitolato : Varj 'Epigrammi della Greca Antologia ec. del 
quale vedi il T. I. pag. é8. 

Nella Seconda Parte dell’ Eco cortefe del Torciglioni (libro da noi pio volte ac- 
cennato ) , alla pag. J49. comincia la verdone dal Greco di alcuni Dialoghi di 
Luciano in verfo di diverfe fpecie. 

-LUCILIO. 

V Arj Epigrammi di Lucilio tradotti in verfi Italiani . Uno 
fopra un Cavallo reftio. Due fopra un Ladro. Altro 
fopra la morte d’ un Medico . Altro fopra d’ un Ghiotto . 
Altro fopra gli Aftrologhi . Altro fopra un Cacciatore . Al- 
tro fopra d’ un Avaro . Altro fopra d’ un Uomo picciolifli- 
mo, e fparuto . Altro fopra d’un falfo amico. Altro fopra 
d’una femmina brutta. Altro fopra un Uomo piccimiqo. Al- 
tro fopra gli Oracoli. Al/ro fopra una Vecchia. 

Stanno nel libro fopraccitato Varj Epigrammi ec. 

Un Epigramma del medefimo fi legge alla pag. 226. del libro : Modi di dire 
Tofcani ricercati nella loro origine. In Venezia appreffo Simone Occhi 1740. in 4. 
dove il P. Sebafliant Bauli della Congregazione della Madre di Dio , che t I’ 

Au- 
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Autore , dice , effe re tradotto da Anton Maria Bifcionì , e tratto dal Malmantilt 
Rampato in Firenze 1741. per gli Neftenui e Moucke . in 4. 

LUCREZIO CARO. 

D I Tito Lucrezio Caro della Natura delle cofe libri 
fei. Tradotti da Aleflandro Marchetti Lettore di Fi- 
lolofia e Mattemanche nell’ Univerlìth di Pifa & Accade- 
mico della Crufca . Prima edizione. Londra. Per Giovanni 
Pickard. MDCCXVII. in 8. * 


■P. Antinoo Rullo, cio^ Paolo Rolli , nella dedicatoria al Principe Eugenio Fran- 
ceffo di Savo/a data di Londra il primo del 1717. chiama nobi/ifima quella Tradu- 
zione in verfi (ciotti, e la più grande e la più betta ponte' Opera che nel paffuto 
fecola najceffe ad accrefcere un nuovo lume di gloria all'Italia, Nella Prefazione lo- 
dandoli le traduzioni d’ una lingua in un’altra; Tre Poemi Epici, dicefi , primi 
ornamenti della Latina Poefia felicemente ne pervennero dal Romano aureo fecola : La 
natura delle Cofe di Lucrezio P Eneide di Virgilio e te Alee amorf o fi eT Ovidio : Que- 
fte furono in Ottava rima tradotte da Andrea dell ’ Anguitlara del quale v' è pur tra- 
dotto in fimil metro il primo libro dell' Eneide coti perfettamente ; che infinito difpia- 
cere cagiona P averlo foprugiunto Morte nel felice incominciamento di s) grand' Opera . 
Annibai Caro traduffe m verfo fcioho P Eneide con lì fortunato fucceffo ; che la fitta 
viene da tutti fìimata un' Idea delie Traduzzioni . Ma qual meraviglia .... mentre 
nacquero nel decimoquinto Secolo in cui cotanti gloriofi Ingegni fiorirono ? Meraviglio - 
fa fia la Traduzzione del Poema di Lucrezio nata coti eccellente ( e fami permeffo 
dirne quel che dell' altre non ardirei ) cotanto fintile al fuo grande Originale , e na- 
ta nel paffato Secolo ferreo in vero fin quafì a gli ultimi Tuoi luRri per P Eloquen- 
za e per la Poefia nell' Italia . Indi fegue a commendare la prelentc fatica , a par- 
lare della preferite edizione, e a lungamente trattare della Ortografia in gene- 
re , e di quella che in quella edizione fi> oflervata . Ampia Protefla de! Tradut- 
tore a' Lettori che precede quell’ Opera non ballò a falvarla dalla Proibizione 
fattafene dalla Sacra Inquilizione di leggerla . Nel fine c’t 1 ’ Indice delle cofe 
principali divife per libri . 

— Di Tito Lucrezio Caro ec. tradotto in verfo fciolto 
ec. e matematiche ec. della Crufca col Teflo Latino a fron- 
te. Siaggiugne l’ Anti-Lucrezio del Card, di Polignac tradot- 
to da D. Francefco Maria Ricci Tomo I. In Laufana a 
fpefe di Domenico Deregni MDCCLXI. — Topo II. ec. 
in 8. * 


Precedono in quella ri Rampa Notizie Storico-Critiche intorno Lucrezio Caro . Di 
quelle riporto quello che fa al mio propolito . Avventurato certamente, diceli pag. 
XIII. non fi avrebbe giammai il nojlro Editore alla Jlampa di Lucrezio colla tradu- 

zion 


Digitized by Google 



2 38 Biblioteca degli Autori antichi 

zitn del Marchetti .... la quale unita al Teflo per opera fu* vedrà la prima 
volta la luce f quando non fi [offe determinato di pubblicare nel tempo ifleffo I’ Ami- 
Jucrezio colla verfione del Ricci con faggio avvedimento , che di quefli , come di due 
f offeriti arme aggueriti non filamento s abbiamo a difender dagli errori ( di Lue re- 
zio')} ma, rimanendo quelli abbattuti, e canotti fi , trionfi maggiormente la Verità... 
La traduzione poi del ' Marchetti è quella , che ha il vanto fiora quante ne ufeirono 
a quefì' ora , riputata la piu bell ’ Optra, che nel paffuto fecola infeflo a I buon guflo 
n a f ceffi ad accrtfcer nuovo lume di gloria alla nojìra Italia .... Ed in fatti coti fe- 
lice mente b in offa riufeito ( il Marchetti ) , che fi non fojfimo certi , effer T. Lucrezio 
viffuta tanti fecali prima di lui , non fi Japrebbe diflinguer qual foffi la T induzione , 
e quale I' Originale , com' ebbero a dire con tanta di lui gloria dell ' Omero del Pope 
gl' Ing/efi . lo per dir vero non fap rei trovar traduzione , che Jìar poteffe a fronte di 
quejìa con tanta nobiltà ed eccellenza efiguita , in cui vi fi fcotge una mano vera- 
mente maeflra , che feppe confinar la fedeltà del Teflo latino , e la bellezza del? 
Idioma Italiano. Alle virtuofe lunghe Notizie fegue la Prefazione come nella Pri- 
ma Edizione ; la Protefla dii Traduttore , ed in fine l ’ Indice come in quella. Dell’ 
Anti-Lucrezio , come Opera di autore moderno , mi difpenfo favellarne . 

Della traduzione di rito do: Scandianefi , e della Parafrafi dt Girolamo Trac- 
thetta , io non parlo per non effe re quella mai ufeita alle (lampe , e quella 
una Efpofizione diffufa della dottrina , non delie parole di Lucrezio . Moltr ne 
parlano , a* quali rimetto il Lettore , Zeno, Annotaz. Tom. II. pag. $1 6. 
n. ( 1 ) e Lettere Voi. III. pag. 409. , Quadrio Voi. IV. pag. jò. ed altri. 

Piuttollo accennerò le Offirvazioni (opra la detta Traduzione del Marchetti 
fatte dal celebre Lazzarini, le quali fi leggono nel libro intitolato : O fserv azio- 
ni { opra la Merope del Signor Marthefi Scipione Mafiei ed altre varie Operette porta 
finora qua e là difptrfi , parte non pii pubblicate elei Signor Abate Domenico L*z~ 
zanni di Morto ec. Roma 1745. nella Stamperia di Niccoli e Marco Pagliarini re. 
m 4. nel qual libro tra le Olservazioni j opra la traduzione di Lucrezio del Sig . 
Alefi andrò Marchetti fatte dal Lazzartm ( le quali cominciano alla pag. ip. ) 
fono inferiti più fqoarci di Lucrezio tradotti dal medeiimo Lazzarini . 


FINE DELLA LETTERA 

Lo 
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DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI , E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


• M. 

MACOMETO BAGDEDINO. 

L ibro del modo di dividere le fuperficie attribuito k 
Machometo Bagdedino . Mandato in luce la prima 
volta da M. Giovanni Dee da Londra , e da M. Federico 
Commandino da Urbino . Con un breve trattato intorno < 

alla ftefla materia del medefimo M. Federico tradotti di la- 
tino in volgare da Fulvio Viani de’ MalatelH da Montefiore 
Accademico Urbinate. E nuovamente dati in luce. In Pe- 
faro del MDLXX. prelfo Girolamo Concordia con licenza 
de’ Superiori . in 4. * 

Il traduttore preferita quell’ Operetta a Erancefco Maria li. Principe eP Urbino 
perfuadendofi gli dice , che ella fe è piaciuta a V. E. nell' habito latino , non habbìa 
à difpiacerle in queflo noflro vulgate ; poiché in habito diverfo da quello di prima h 
la mcdefima che prima . Alla dedicatoria fuccede una lettera data da Urbino di 
Giovanni Dee Londre/e a M. Federico Commandtno Eccellentijflmo Matematico , col- 
la quale gl’ indirizza quello libretto capitatogli doppb molti anni alte mani , perchì 
io llluflri , e parlando del fuo autore : Nell' originale iflefto , dice, amichiamo di 
dove lo cavai era / tritio con lettere d Cifra ( come dicono ) il nome di MACHO- 
METO BAGDEDINO , il quale non fon ben chiaro ancora ò fe Jìa flato quel P Al- 
balenio , il quale nelle cofe di aflronomia fuole ejfert citato fpefte volte dal Copernico 
Come teflimonio tP autorità ; ì pure quel Machometto che fi dice efiere flato di f ca- 
palo di Allindo .... b p-utoflo fia da tenerfi queflo libretto per opera de! noflro Eu- 
chide Megarefe ec. , al che il Dee pare inclinato. Ventidue Propofizioni formano 
quello libro di Macometo-, al quale fegue in due Problemi il breve Trattato del 
Commandino indicato nel fronnfpizio . 

MAGONE. Vedi AGATOCLE. 

M A- 
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MALACHIA. 

V Aticinii dell’ Abate Malachia Arcivefcovo Armacano 
tradotti in Latino con le Note di Frate Girolamo 
Giovannini dell’Ordine de’ Predicatori . In Venezia ( fenza 
nome dello Stampatore ) idoi. in 4. Ar gellati , fulla fede 
del Fabrit. Biblioth. latin, medi; aevi T.V. pag. 23. {e così) 
— Roma idip. in 4. 


Io però temo che qui C confondano quelli Pitici»} di Malachia con quelli dell’ 
Ab. Gioachino de’ quali a loro luogo fi i parlato. 

Profetia Veridica di tutti i Sommi Pontefici fin’ al fine 
del Mondo : fatta da San Malachia Arcivefcovo Armacano , 
di cui S. Bernardo fcriffe la Vita , E cavata per opera d’ 
un Teologo da Scrittori autentici. In Venetia, MDCLXX. 
appreflo Gio: Pietro Pinelli . Con licenza de’ Superiori . in 4.* 


Al Cardinale Giovanni Bona in lettera di Venetia S. di Fibrato 1670. Henrico 
Sonefio Profefiore di FUofofia dice , che dalle lue opere che fono vera imagine deli' 
animo , . ... fi fa conofcert degnijfimo figlio del gran Bernardo . Perdi volendo man- 
dar in luce la Profetia di S. Malachia amiciffimo di detto Santo , il quale ne fcrif- 
fe anco la Vita , non fapevo a chi più convenire dedicarla che ad un Difcepolo me - 
ritijjjmo il un tanto maejìro . Fu Rampato quello libro in tempo che pendeva la 
elezione del Papa che cadde in Clemente X. : perciò a quello fioretto va unita un’ 
O Nervazione notabile fopra P Elettiont del Nuovo Pontefice Clemente X. e {opra la Ve- 
rificai ione della Profetia di San Malachia De Flamine Magno . In Venetia , MDCLXX. 
Nella Stamperia del Pinelli. In 4. 


— Profetia ec. Armacano. Primate del Regno d’Hiber- 
nia, e Legato Apoftolico di Papa Innocenzo If. Cavata da 
Scrittori autentici da D. Henrico Sonefio Bellalunefe, Theo- 
logo , e Profeflf. di Filofofia . Seconda Impresone con ag- 
giorna d’ alcuni particolari degni d’ offervatione . In Venetia, 
MDCLXXV. Nella Stamparia del Pinelli. Con Licenza de’ 
Superiori, in 4. * 

Anche in quella ri (lampa lì vede unita V Offervatione ec. fopraddetta, con que- 
llo divario , che nella prima ò totalmente fiaccata dalla Profetia , in quella co- 
mincia all’ultima carta della medefima , onde non fi può comodamente fiaccare • 

- Pro. 
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— - Profezia ec. ( come 1670.) autentici Seconda Impref- 
lione. Venezia, l’Anno del Giubileo M. DCC. preflo Leo- 
nardo Pittoni. Con Licenza de’ Superiori . in 12. * 

t 

E’ Umile quella alla prima impreflione , lalvo che non ha la dedicatoria , ed 
ha la fpiegazione di altre tre Profezie , eflendovt flati tre altri Papi dopo Cle- 
mente X. fino all' anno 1700. nel quale fu eletto C lem mte XI. la cui Profezia 
era : Flores circondati. 

— Profezia ec. ( come / opra ) Quarta impreflione , Nuo- 
vamente ricorrerà con l’Aggiunta d’ un’ efatta Cronologia de‘ 
tempi della Creazione de’ Pontefici, come pure degli Anni, 
che viflero nel Pontificato , con un breve tocco d’Iftoria . 
Venezia , M. DCCXXI. preflo Angelo Geremia in Campo 
S. Luca. Con Licenza de ^Superiori . in n. * 


Il Ubrajo a ohi Legge fa brevi parole ; e oltre clb che promette nel titolo , 
dì ancora a tutte le Profezie latine circa i Papi venturi la loro Italiana fpie- 
gazione , il che non ì nelle antecedenti «dizioni fe non de’ palliti. 

MAMERTINO SENIORE, e JlINIOiE. Vedi 
PLINIO il GIOVANE. 

.... MAN ET ONE. Vedi BEROSO. 

« • * , ♦•••*’.•'( I ‘ • 1 . . 

f ■. . ' MANILIO. 7 * . 

a « • » ' 1 ■ »• .. . « 

C Orpus omnium veterum Poetarum Latinorum ec. Rac>- 
colta di tutti gli amichi Poeti Latini colla loro ver- 
fione nell’Italiana favella. Tomo Decimo Serto contiene li 
primi tre libri dell’ Aftronomia di M. Manilio tradotti dal 
Signor Gafparo Bandini P. A. Milano, MDCCXXXVII» Nel 
Regio Palazzo con licenza de’ Superiori . — Corpus ec. Rac- 
colta ec. Tomo Decimo Settimo contiene gli ultimi due li- 
bri dell’ Aftronomia di M. Manilio tradotti dal Signor Ga- 
fparo Bandini P. A, e le Satire di A. Perfio tradotto dal 
Signor Anton Maria &U vini Fiorentino èc. in 4. *■ /” 

Alla Conte ffd D. Lucrezia Gafitri Pettufati dallo Stampatore G infette Rechino 
'■ ■ Temo IL Tlh ' Ma, 


Digitized by Google 




242 Biblioteca degii Autori antichi 

Malate fa , i dedicata qnefi» novella Traduzione di Manilio fotta dal Sig. Go- 
ff aro Bandirti P. A. e Letterato, giuftamente lofi dice al Lettore nella lettera die 
luccede alla dedicatoria , rinomatijfimo Piacentino , il quale con tanta fedettà verfo 
1 fent intenti th Manilio t ha f apulo accoppiare una feliciti incomparabile dt file, di- 
venuto qtiaf padrone del /oggetto , può dirfi , che abbia gareggiato colf Autore 
cendo conofcere la r.ojìra lingua niente meno abile della Latina , per ejprigne “ 
mente colla proprietà delle fue voci . Il pregio, di Teglie , della novità che J 
la di lui rradu-ìone ti farà , cortefe Lettore, di ftidiolo a /correre importa 
queflo Poema , in cui non fappiamo che altro Italiano abbia rnfinaddra inopi t gito i 
fuoi Studj a volgarizzarlo , forfè perché tutti P hanno creduta troppo dura intf apre/ir , 
e da non dover incontrar gradimento , a cagione ancora del /oggetto ; ma converrà di- 
re , fe così é , thè non bine abbiano giudicato , poiché fono tanti li colori poetici , che 
P aobelltfcono, e lo rendano quanto qualunque altro mai piacevole , e eoe ben piò gra- 
dita farà per e [fere la lezione dì Manilio ai molti 'altri Autori , attorno ai quali ft af- 
faticarono . Indi fegue la Pira di M, Manilio ferina dal Signor D. Filippo Argen- 
ti ; cd in fine del Tomo XVII. l ’ Indice d:' Baffi piò ofeurt che t' incontrano ntIF 
Agronomia di M. Manilio . Di Perfto fi parlerà a Tuo luogo. 

' ' 

MAOMETTO. Vedi FALARIDE, 
e LEONE SAPIENTE. 

MARSILIO LESBIO. Vedi BEROSO. 

' MARZIALE.? - ii . . ’ . 


U N Epigramma di Marziale contro Ciana, ft legge nel 
libro: Due Trattati di Gio: Pontano , cioè della Li- 
beralità e della Beneficenza tradotti per IGafpar Mazzacciuo- 
li. In Lucca per il Bufdrago 1554* in 8. — e ivi 1562. 
in 8. ( fenza nome di ftampatore). Così /’Argellati T.III. 
pag. ip. e 2 pi. 

Un altro Epigramma a Gellia; nelle Imagini del Cartari, 
altre volte citate . Lo (ìejfo Argellati. 

. • i i 

V Epigramma XVII. degli Spettacoli dal P. Giambati- 
fta Paftorini Gefuita ridotto in Sonetto nella Scelta del Gobbi. 

MASSIMO TIMO. 


D ialoghi di Maflimo Tino in Italiano e Spagnuolo. In 
Venezia, per Bolognino Zaltieri . 15 6p. in 4. Indice 
di libri prejfo il nojlro Pafquali 1745. 

Di- 


Digitized by Google 


Greci y e Latini volgarizzati . 24.3 

Difcorfo di Maflìmo Tirio Filofofo Platonico , tradotti 
dal Signor Piero de Bardi Conte di Vernio , Academico 
Fiorentino. Con licenza de’Superiori» Se Privilegio. In Ve- 
neria, MDCXLII. appreffo i Giunti, in 4.* 

• ... ' ■ . ■ ' ■ \ 

A F rance feo Banfi Conte di Vagliano, Barone di CaJIelnovo ec. con lettera di Ve- 
nezia il primo di Settembre 164*. Modefto Giunti Modrfìi dedica la prof ente Opera , 
porrata , e’ dice , al noftro Idioma da una delle piti efquifite Penne , che oggidì illu- 
firi la prefinte tri. Il Maffei Trad. Ira I. e dopo Ini il Mazzuehelii V. II. P. I. 
p. J59- dicono avere il Bordi tradotta quella Opera dalla verdone latina dice- 
mmo de Pazzi Arcivefc. di Firenze . Cinquanta fono quelli Difcorfi con breve- 
motto per argomento , e nel fine vi fc appiccata una copiofa Errata , 

POMPONIO MELA. 

I tre libri di Pomponio Mela y del Sito» Forma y e Mi- 
fura del Mondo. Tradotto per Mefler Thomafo Polac- 
chi. Con Privilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito 
de’ Ferrari MDLVII. in 8. * 

A Giavan Batti fio Bottigeila il traduttore con lettera legnata Adi primo di Fe~ 
troia MDLVII. di Fiorenza prelenta quello fuo volgarizzamento ; la cui edizion* 
i affai rara. 

MENANDRO. 

L ’ Aureo metodo del famofiflimo Menandro Retore , qual 
infegna far orazioni a Principi , e Imperadori fopra 
loro creazioni novamente tradotto dal Greco in lingua Ita- 
liana per T Eccellente D. M. Andrea Londano Gentiluomo 
Napoletano. Senza L. A. S. in 4. 


Con lettera data da Padova a ’ ij. di Giugno 1555. Luigi Leonpardi manda il 
labro già fatto itampare al traduttore Londano , da cui lo aveva ricevuto in 
dono . So d’ averlo veduto nella Zeniana . 


MERCURIO TRISMEGISTO. 


r Pimandro di Mercurio Trimegifto » tradotto da Tom- 
mafo Benci in lingua Fiorentina. Con privilegio. In Fi- 
renze 1548. in 8. 

Hh 1 Effo 


/ 
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Effo é dedicato a Pierfranctfco Riccio Maiordomo , & Secretorio delio 1 llluflrifr. 
S. Il S. Duca di Firenze da Carlo Lenzoni con lettera data In Firenze a Dì 
XXVIII. di Gennaio . M. D. XU/U. della quale non porto difpenfarmi di qui re- 
carne quello fquarcio . Marfilio Ficino , comincia , hkomo per lettere Drvinift. &> 
Santi/s. per coflumi . . . fece parlare a Latini latinamente da Mercurio Trimegiflo , il 
[ho cclcfle Pun andrò . . . pregato da molti amici ; PerfiafiTommafo Benci a fargli ancor 
dimagrare a tutta Italia ijuoi (del Trifmegiflo) Santifi. m i fieri i , e Divine/}, concetti t 
in lingua Fiorentina. Quel Tomma/o dico'; il quale per la integrità de' coflumi futi , 
dr per la grave & Platonica litteratura , oltre a la nobiltà del Jangue . . . meritò nel 
Convito di Marfilio [opra l' Amor di Platone rapprefentare con i coflumi & conila 
lettere la perfona di Socrate . Ora avendo io defiderato piu tempo , che quefla preziofift . 
& fingularijt. Gioia non ifteffe piu con tanto danno dello univerfaje nafeofla in man 
di pochi : & giudicando appunto che tanta luce non dovefje apparire altrónde , che di 
Firenze , dove eli' era nata ; non ho avuto occafione a mòdo mio di darla fuori in fu 
no ad ora: Che il noflro M. Lorenzo Ponentino , cercando di dare qualche onorato 
< 2 r felice principio alla Stampa delle cofe Tofcane ; credo io mojfo da fpirito divino, 
m’ ha rie. bieflo che io lo provegga di qualche opera bella. Per il che io , come de/tde- 
rofo di aiutare chi j' afatica , ad honore dello llluflnfs. S. noflro , fpinto dalla bone- 
fla domanda , & tratto dalla bellezza de' caratteri fuoi . . . non ci conofcendo augu- 
rio ne maggiore , ne migliore di quel di Dio , P ho compiaciuto de ’/ pre finte Pimaru 
drn , E/ quanto a la traduzzione ( a mio giudizio ) baflerà filamenti haver det- 
to ; Che Tommafi ( tome udirete da lui per non fraudare il fu o Fr ance fio di quello , 
che e' voi fi donargli ) U ttaàufjfe ( cosi ) per [ut tifare , ubbidire infume, al fio Mar- 
filio . Chi (la quello Francefco ci fi manifella dalta falutazione d’ una lettera che 
fegue dopo una rellimonianza di Calcidio nella ultima parte del fio fecon- 

do libro . Ecco il titolo . Al nobile & preclaro huomo Francefco di Nerone , 
Temmafo Benci , Salute , Sanità , Cr buona Fortuna . In quella lettera fi ripete 
quanto il Lenzoni avea detto nella fuddetta dedicatoria , e Quanto é alla tradu- 
zione dal latino fatta dal Ficino , e quanto £ a’ prieghi a lui fatti perché in 
Italiano la trafporraffe , e quanto é finalmente alla bellezza dell’ opera . Quan- 
to é poi alla fua traduzione : m' è partito avendo già quella al fine ridotta, dice, co fa 
debita & conveniente efircitandami ancora ne' traffichi mercantili, a voi principalmen- 
te addirizzarla ; che di quelli il fimmo grado tenete. Indi fegue una Teflimonianz 4 
di Raziel / òpra a Mercurio Trimegiflo. All’opera precede poi l'Argumento di Mar- 
filio Ficini Fiorentino / opra il Pimandro di Mercurio Trimegiflo , a Cofimo de' Me- 
dici . Padre della Patria ; onde fi manifella ertere quella del Benci una traduzio- 
ne volgare fatta dalla latina del Ficino . Alla metà dell’ ultimo quaderno dopo 
una faccia vuota comincia la Tavola delle cofe pii notabili . II libro, che é di qual- 
che rarità, Ha preffò S.E. Commendator Farfitti ; e benché fe ne accennino e dall’ 
Argellari , e dal Mazzuchelli (Voi. II. Par. II. p. 789.) quattro edizioni, cioè 
dei 1545. IJ47. (accennata parimenti n e'Tradutt. Irai.) 1548. e 1549. io cre- 
do, e credo di creder bene, che le due 1545. e 1547. fieno certamente erronea- 
mente riferite, fe la data della dedicatoria del Lenzoni é del 1547.3**8. di Gen- 
naio , che all’ ufo Fiorentino fi dee intendere ab lncarnatione . Quanto é all'ultimo 
1 549. riferita anche dall’ Haym , non pollo dire fe non che non 1’ ho veduta . 

Conferta ingenuamente 11 Mazzuchelli di non intendere cofa vogliali dire nel 
Montfaucon (a), dove leggeli nella relazione d’un MS. della Laurenzio- Medicea ; 
Il libro di Mercurio Trifmegiflo ec. Finito fi libro dt Mercurio Trifmegijlo di Gre- 

: . 

(a) pag. 19*. Bibliotheca Bibliothecatum Manufcriptorurn nova tc. Pari flit apud 
Brtajjon MDCCXXXIX. in fil. Voi. IL 
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cc in Latino ttaslatato per MarfiJio Ficino Fiorentino d' Aprile 1465. e fatto volga- 
re da Ru. Sii, adì io. di Settembre 146$. patio che male viene alterato nell’ Ar- 
gellati COSÌ : e fatto volgare da Rezael adì X. di Settembre MCCCCLXlll. 

MESSALA CORVINO. 

T . Ibro di Mettala Corvino Oratore eccellenti (Timo 8 c Ca- 
1 .1 valier Romano ad Ottaviano Augufto della progenie 
fua. In Firenza MDXLIX. Con Privilegio, in 8. * 

Don Ciò. Vincentìo Belpr.no a Vittoria Capanna con dedicatoria, data: Hoggi XX. 
di Settembre . DMxlviii. ( cosi ) Da Napoli prefentando quello libro , le dice : 
Eccovi ...il libro di Meffa/a Corvino gentile buomo Romano della progenie eP Auguflo , 
da me dal j onte de! Latino ne i rivoli del volgare novamente tradotto . Nel titolo fi 
legge : Li bro di Mejfala Corvino Oratore eccellentijjimo & Cavalier Romano ad Ottaviano 
Auguflo della progenie fua , tradotto per lo lllujìrijfimo Signor Conte di’ Averfa , il Signor 
Don Gio. Vincent io Be/prato . Termina il libretto, che i de’ rari, con una lettera di 
Lodovico Domenichi data A xv. di Dicembre MDxlviii. Di Fiorenza alla fuddetta 
Vittoria Capanna , colla quale a lei prcfenta quella edizione . della quale fi vede 
eflerne flato il pubblicatore . La data d’ amcnduc le fuddette lettere mi fa afTo- 
iutamente decidere edere corfo sbaglio ne’ Traduttori hai. e nell’ Haym , dove fi 
riferifee quello libro di Venezia 1544. in S. aggiugnendofi fenza nome di tradut- 
tore , il quale di fatto nel frontifpizio non leggendoti , fi farà creduto volga- 
tizzamento di autore anonimo . 

GIOVANNI MESUE. 

I Ncomincia il libro della confolatione delle medicine fem» 
plici folenni el quale fecie Giovanni figliolo di Mefue. 
{infine) Hic finitur liber Johannis mefue impreflum per Ma- 
giflrum Johannem Vurfter de campidona . A. M.cccclxxv. 
die vicefima quinta menfis Junii. in fol. 

Benchi non fi legga il nome della Città, dove fu fatta quella belliffima edi- 
zione in carattere romano nobiliflìmo, il Saffi fondato (opra validi argomenti fo- 
fiiene pag. XCIX. edere feguita in Milano . Non ha ni regiflri , ni numerazio- 
ne, ni richiami: ma in fine ha la fua tavola dellecofe,. e quella de’Pefi, Nel- 
la relazione della riflatnpa feguente diremo ciò che contiene quello Libro . Un 
bell’ efemplare ne ho veduto nella Zeniana . 

— — Incomencia el libro della confolatione de le medici- 
ne fimplice folutive: el quale fece Gioanne figliolo di Me- 
fue , ( infine ) JEiaito e il libro di Giovanni Mefue della 

con- 
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confoiatione delle medicine femplici folutive'. ImprefTo in 
Venetia anno. 1487. adi ultimo de Iuio per Bartoiamio de 
zani da portefo regnante mefer Augurino barbadico ► Duce 
de Venecia. in foL * 


Quella edizione ignota all’ Orlandi , ed al Maittaìre , copia 1 * antecedente . H* 
però il regiftro de’ fogli : ed il carattere i femigotico . L’anno ò efpreffo co- 
me io ho riferito 1487. non come lo riferifce 1 ' Argellati ( non fo perché fulla 
mia parola^) MCCCCLXXXXIL In quello libro due opere fi contengono di Me- 
fite . La prima fi divide in due parti : nella prima fi contiene la fcìentia aniver- 
fale da corregere te medicine con le conditione & modi loro - Nella feconda parlare 
particulare in ogni medicina del e [fere & del potere & delta correzione ec. alle quali 
due parti fegue l ’ Antidatarlo di Mefue , che chiamali Gratadin . La feconda ope- 
ra fi divide in tre parti : la prima delle infirmila & loro medicine da capo a pie- 
di. La feconda delle medicine delle infirmila univerfale , La terza delle medicine cha 
fono da fare bello il capo , Nel fine c’ i la Tavola - 


— * Libro della confoiatione delle Medicine femplici Ib- 
lutive ec. ( m fine ) Impreflb in Venetia nell’ anno del 
M. CCCCLXXXXIII. adi XII. di Decembrio per Maiftro 
Pietro de Joanni de’ Querengii bergamafcho* Regnante Me- 
fere Augurino barbadico. Duce di Venetia * Laus Deo. in 
fol. Ar geli etti . 

II quale agciugne , che Ila nella Biblioteca de' PP. de' Servi di Maria in Bolo- 
gna , e in quella de’ PP. Capacci ni di Porta Orientale di Milano . 

— e Venezia per Cefare Arrivabene 1521. in fol. Cap- 
poni ana » 

Sulla fcorta della qual» Io giudico anche quella,, come le antecedenti , ri Ita m- 
pa della prima. Chi ne fia il traduttore io non lo faprei indovinare. Accenne- 
rò folamente come nelle Aggiunte , e Correzioni ( T. IV. p. $44. ) fi cita dall* 
Argetlati un volgarizzamento di quello libro di Mefue MS. prelfo il piò volte Io- 
dato Sig. Domenico Maria Manni , in carta pecora , nel fine del quale fi legge z 
Va /ganzami per me La . de Ar. ad petitionem Elifei Aromatari) mihi Karijjimi - 

I libri di Giovanni Mefue de i Semplici purgativi & 
delle medicine compofte , nuovamente tradotti in lingua Ita- 
liana: Con la tavola delle cofe , che ne detti libri fi con- 
tengono, & con la dichiaratione de vocaboli ofcuri . Con 

Pri- 
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Privilegio dell’ Illuftriffimo Senato Venetiano , per anni X. 
In Venetia , appreffo gli heredi di Baldaffare Coftantino . 
MDL 1 X. in 8. * 

Con lunga dedicatoria , data dì Veneti* MDLV1I1. a Giovanni Manale ffo dìgniffìmo 
Conte di Fola, la quale contiene più prtfto ... la difefa di Mefue tir le fue Iodiche 
quelle dd lylanokffo, Bartolomeo , Ludovico , e Pietro Roftini , ( leggati Raffini ) over 
Raffi ( leggali Rojjì ) fratelli , medici , a lui prefontano -quella interpretai ione di Gio- 
vanni Me Jue medico eccellenti ffmo da Damafco ... opera , dicono, che prima -era molto 
difficile, Cr mal polita, ma bora pernoflra induftria così facile, & polita &efpedita i 
divenuta ; che ella può non falamentt, piacerti gli fiudioft della medicina, ma giovar an- 
cor affai ...Et qui {la difficili; à s' è accrefciuta dal defi derio di qualche buon libro feri- 
to in effa lingua, nella qual da Me fue queff opera fu feri età. Perche penfano attem- 
po che Gefredo Re de Lotaringi affediò la Seria & Damafco fpecialmente città di 
Sofia, & Hieruf aleni : altri contendono, che fta fato in fiore al tempo dì Papa Adria- 
no , F anno di Chrifìo millefimo centefimo cinquantefimo ottavo : & altri fono di pa- 
rere , che habbia ferino pur in Arabico , il qual parere ancora più mi quadra ec. Al- 
la dedicatoria fegue la Tavola , e la Efpo/ìtione overo interpretatione <T alcune voci 
indicata nel titolo . Lunghe poftiile marginali giovano molto per la intelligenza 
del prefente libro , il quale abbraccia r. il modo di eleggere <Sr di correggere i Me- 
dicamenti femplici purgatoli ; z. parla dei mrdiemmnti che purgano quietamente , e 
poi di quei che purgano gagliardamente . J • contiene il Grabadm , ciot Antidatarlo > 
che fono la prima pane delle edizioni precedenti. r 

— I libri di Già Mefue oc. compofle , di molte An- 
notationi e dichiarationi ornati, & illuftrati . Con una am- 
pia efpofitiooe de’ vocaboli men noti & ofeuri . E con la 
tavola di tutto quello, che in dii libri fi contiene . Nuo- 
vamente per M. Giacomo Roffetto in miglior forma e di- 
fpofitione ordinati per pih commodo ufo de Medici , e di 
Speciali, e di altri .' Venetiis , ex Bibliotheca Aldina. 
MDLXXXIX. ( in fine ) In Venetia. Appreffo Gio. di Ga- 
ra. MDLXXXIX. in 8. * 

. .1 . 

Con tutto che Giacomo Roffrtto Vicentino a i Lettori dica bora dovendofi riman- 
dar in luce ( quefto prefinto libretto di Mefue de i femplici , e delle medicine compo- 
ne ) in lingua volgare , io ci ho fatto aggiunge per maggior comodo . . . . W utili- 
J t £ quelle fue molte annotai i ani , le quali vengono a dar chiarezza e miglioramento a 
tutta P opera, e con molta piìt bella maniera le ho compartite e divifate a luoghi op- 

n ini: e piti altro aggiunga; h quella edizione una copia dell’ antecedente col- 
ala varietà, fhe alcune poftiile marginali di quella in quella fono mette co- 
me Annotatimi parte dopo il teflo, e patte prima; ed ha la Efpofttune overo ut - 
terpretatione if alcune voci nel fine. 

- I 
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— I libri ec. compofte, adornati di molti Annotationi, 
& dichiarationi utiliflìmi, k li Giovini, che vogliono eser- 
citar l’arte della Speciaria come Teforo di quella, con un 
ampia efpofitione di vocabuli , & la Tavola di tutto quel- 
lo che in erti Libri fi contiene in Amplia forma. Novamen- 
te traduti & dal Latino nella noftra volgar lingua per M. 
Giacomo Rofletto in miglior forma ec. « d’altri. Al Molto 
Illuftre, & Patron Collendiffimo il Sig. Antonio Camoflàno 
Medico, e Cirugico nel Regno di Candia. Con licenza de 
Superiori, & Privilegio. In Venetia, M. DC. XXL Rppreflo 
Aleffandro de’ Vecchi. Si vende all’ Infegna delle tre Rofe. 
( infine ) Fr. Andrea Bernia Venitiano, Minore Conventua- 
le; Correttore approbato. in 4. * 

La data della dedicatoria dello Stampatore % di Venttia pi 30* Agojio 1621; 
Per altro £ quella edizione una copia dell’ antecedente . 

METAFRASTE. 


L A Vita di S. Mammante , volgarmente detto S. Mam- 
magio fcrjtta da Simeone Metafrafte , e porta in la- 
tino da Fra Lorenzo Surio . Volgarizzata dal Dolco . In 
Firenze, alla Stella. 1556. in 12. Argellati . 

. ■ '■ ' •' , r ... ■ 

Che aggiugne : „ V. Cintili Biblioteca Volante T. III. pag, 329. edizione ul- 
,, tima Veneta, ove per errore fi legge 166$. „ 

Il Martirio di S. Clemente ec. Sta nelle Opere del P. 
Granata . Argellati T f IV. pag. 344. Aggiunte e Correzioni . 


Vedi Le Vite ec. del P. Maffei in S. Bernardo T. I. pag. 1 66. 

Alcune Vite Hanno nelle V ite de' SS. PP. di Firenze riferite in S. 0 troiano, 
a cui rimetto il Lettore . 


'.ili 


METASTENE. Vedi B E R O S 0 . 


S. ME. 
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S. M E T I L D E. 

L ibro della Spirituale Grada , delle Rivelationi , e VI- 
fioni della B. Mettilde Vergine, Divifo in cinque Li- 
bri: ne’ quali fi contengono mirabili fentimenti de’ Divini 
Secreti della dolce Pietà di Dio N. Sig. mediante i quali 
ogni divoto Chriftiano, e fpecialmente le perfone Religiofe, 
ritroveranno una molto utile, e Gelefte Dottrina, per cono- 
fcere, & intender pienamente la dritta via da incaminarfi 
alla vera perfettion dello fpirito . Raccolto dal Santifs. Gio. 
Lanfpergio, infieme con le maravigiiofe Vifioni della R. Eli- 
fabetta Monaca, tradotti dal Latino in Italiano dal®. D. 
Antonio Ballardini . Aggiuntovi in quella ultima impreflìo- 
ne, una Lettera del difpregio del Mondo del Santo Vefco- 
vo Eucherio, & un Lamento di Noftro Signore : Tradotti 
di Sjpagnuolo in Italiano da Gio. Giolito . In Venetia, ap- 
pretto Nicolo Miflerini , MDCVI. Con licenza de’ Superiori , 
& Privilegi, in 4. 

Alla pag. 9 . di quello Tomo Secondo, all’articolo di S, Flifabetta , ho io prò-' 
meflò di parlare di quello libro, la cui prima edizione fulla fede del Mazzuchel- 
li ivi ho accennata. In quella riftampa precede lettera del Traduttore a’ Lettori, 
nella quale : vedendo io , dice , come un tanto thefcro Divino di così maraviglio- 
fe, e fruttuofe Rivelationi , flava a molti nafcoflo , sì per ejfer Latino , come anco 
perchè non era così conofciuto , e noto à tutti i mi fono moflo à tradurlo femplicemen- 
te nella noflra volgar lingua .,. e con queflo ancora hi) tradotto, & accompagnato il 
Terzo Libro dalle ammirande Vt fieni di S. Ehfabetra Vergine, Monaca nel Monafle- 
rio di Sconaugia, nella Diocefi Tervirenfe. Alla p.aro. leggeli la Letteradi Luche, 
rio ( fotto 1’ articolo del quale full’ autorità dell’ Argellati 1* abbiamo citata alla 
pag. 40 di quello Tomo ) Vefcovo di Leone di Francia , difeepo/o di Santo Agofli- 
„o, à Valeri ano fuo parente. Barone & Sig. Muflre . Nella quale lo perfuade al di. 
fpregio del Mondo , & al defiderio della vera beatitudine ; tradotta dal Latino in 
Spagmiolo , & dallo Spagnuolo in Italiano, da Giovanni Giolitto. 

— Libro ec. Raccolto dal Santiflìmo Gio: Lanfpergio 
Monaco della Gertofa. Tradotti dal Latino in Italiano dai 
R. P. Antonio Ballardini. In quella noftra Impresone ri- 
corretto , e migliorato . Venetia , per Nicolò Pezzana . 
M.DC.LXX. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4/ 

Tom» 11, li ° m '. 
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Orr, metta la lettera di S. lucherio , e il Lamento di N. quella è una pur» 
riflampa della edizione antecedente; della quale avvertirò (blamente, che cchia- 
mata in altro libro , cioè La Vita della B. Vergine Gertruda ridotta in V. Libri 
dai R. F. Gio: Lanfpergio Monaco delta Certo fa ec. tradotta per P eccellentiffimo Me- 
dico M. Vicenzo Buondì ec. Venetia per Nicolò Pezzana 1670. ma per avere regi» 
Uro, e numerazione di pagine didima, può prenderli feparatamente . 

MINUCIO FELICE. 

L * Ottavio di M. Minuccio Felice, Recato in lingua Ita- 
liana, col tetto Latino a rincontro, e. con opportune 
annotazioni illuttrato da D. Marco Poleti C. R. Somafco . 
In Venezia, pretto Simone Occhi. Con Licenza de’ Superio- 
ri, ^Privilegio. MDCCLVI. in 8. * 

'Nella Prefazione dopo di aver parlato della predente Opericcioola , difendendo 
alta Aia traduzione il P. Poleti dice : io ho pt occurato, per quanto mi è fiato poffibì- 
le , fornì ut queftu mìa traduzione fecondo quella piti perfetta idea eP interpretazione t 
che tu' habbia fapuro immaginare , recando dal Lutino n el linguaggio Italiano non fo- 
to i f entimemi con tutta la lóro forza , ma eziandio le maniere figurate , le locuzioni , 
e te noci , finche ho creduto , che il genio della noflra lingua , » f aria libera di uno , 
e he il ftmtmento altrui , come foffe fio , mantfejla , lo comportaffeta . E delle annota- 
tioni parlando, confetta di averle per la maggior parte prefe da varj Cementatori , 
le quali fono raccolte nel P edizione diOuztlio del 1 6yz. e in quella di Gronovio del 
1709. La (lampa è a due colonne, nella prima c’è il tetto, nella feconda la tra- 
duzione, e a piè delle facce le annotazioni in lingua Italiana. 

MIRSILIO LESBIO. Vedi BEROSO. 

MNASSEA. Vedi BEROSO. 

MNESALCO. Vedi MOSCO, pag. feg. 

MOSCO. 

Q Uattro Idillj di Mofco , volgarizzati dal Ab. Sal- 
vini. 

Se ne parlerà nel fuo Teocrito. 

Sei Idillj , e due Epigrammi di Mofco tradotti dal Re- 
golotti. 

Stanno col fuo Teocrito , dove ne daremo la relazione . 

Amore 


Digitized by Gooqle 


Greci , e Latini volgarizzati. 25 r 

Amore fuggitivo di Mofco poeta greco tradotto in lingua 
latina per M. Agnolo Poliziano , e di latina in tofcana per 
Girolamo Benivieni ( in terza rima). * 

Sta nelle Opere di Girolamo Benivieni più volte flampate . 

L’ Amor fuggitivo fatto volgare da M. Luigi Ala- 
manni . 

Vincenzo Cartari , che Io inferifce nelle fue Imagini degli Dei ( libro più volte da 
noi citato ) cosi ne dice : Fu quejla cofa fatta latina dal Politiano , e tirata in vol- 
gare poi da molti , ma meglio de gli altri mi pare che habbia fatto M. Luigi Ala- 
manni , voltandola in certi verfi pari che vanno a due a due . 


Sopra 1 * Idillio di Mofco Sicolo, Amor fuggitivo : Para- 
frali del Cappone . 

Quella Icggetì alla pag. zbq. dell’ Anatratale da. cflo Cappone parafrafato ; e da 
noi riferito nel T. 1. pag. %t. 

L’Amor fuggitivo Idillio di Mofco, tradotto in Canzone 
da Carlo Maria Maggi. * 

Giovami qui traferivere quanto a chi legge fi dice nelle brevi parole premer- 
le a Vartj Soggetti prefi da' Lirici Greci, che formano l'Aggiunta alle Rime Va- 
rie di Carlo Maria Maggi Accademico Gelato , & Accefo , Riflampate con altre del 
mede fimo or aggiunte. In Bologna , 1696. Per il Longhi ad inflanza di Carlo Carli- 
ni . in 12. (la qual edizione io cito per averla nella mia danza ) . Cicerone chia- 
mò Atene inventrice dell' arti i e veramente i Letterati Greci furono eccellenti nell' in- 
venzione , e particularmenle i Poeti . Lo feorgerai ancora da quefli pochi , e brevi sì , 
ma leggiadri ritrovamenti , che da toro ho trafportati nella noflra favella , aggiungen- 
dovi la fentenza nel fine , poiché quel fecolo non fu cori curante di conchiudere in tal 
modo . Gli autori Greci fono : Mofco ; Filippo ; Antipatro ; Antifilo s Annettente i 
Pofidippo i Pai lode ; Mite falco ; Archia i Baffo ; e Leonida . 


L’Amor fuggitivo, e l’Europa Idilli ] di Mofco. * 

Stanno nelle Canzoni Paflorali di Girolamo Pompei Gentiluomo Verontfe con alcu- 
ni Idilli f di Teocrito e di Mofco tradotti dallo fieffo in verfi Italiani . In Verona 
Clp)lp)CCLXIV. per P Erede di Agoflino Carr atoni . in 8. Di quelli parlando il 
nobile Autore a' benevoli lettori dice: A que' pochi Idillf , che ho tradotti di Teo- 
trito ( de’ quali a luogo proprio parleremo ) , ne ho aggiunti due altri di Mofco . 
tbc fon leggiadriffmi , l’ Amor fuggitivo e P Europa , de' <fuali furono imitati a gara 

II* è P a Jfi 


Digitized by Google 



2^2 Biblioteca degli Autori Antichi 

i puffi piò lumino/! da parecbi valenti Poeti . La traduzione b in verfi fciolti . Nel 
fine vi fono delle Annotazioni-, e di rincontro il tetto greco. 

L’Europa, e l’Amor fuggitivo Idillj di Mofco. * 

Quefta traduzione in verfi fciolti , fi legge nel fine del Pfeudoto Comedia di 
Plauto tradotta dal Torelli , della quale a fuo luogo parleremo . Intanto dirò co- 
me cosi ne dice il celebre traduttore al Cortefe lettore : lo ri prefento .... alcuni 
Idillj di Teocrito , e di Mofco tradotti in verfi Italiani ( fciolti ) : e perchè tu poffa 
confrontare infieme P originale e la copia ho pojlo a piedi di ciafcuna pagina il tejh 
Greco , fecondo P edizione ac curai iffima di Cantabrigia delP anno mille fetcento e cin- 
quanta due . 

Idillio di Mofco fopra Pane ed Eco. 

Quello Idillio fi legge tradotto dall’ altre volte nominato Ab. Parifotti nelle 
fue O Nervazioni fopra alcuni Autori Greci, Latini , e Italiani p. 442. del T. IX» 
della Raccolta Calogerana . 

- M U SE O . 

L A Favola di Mufeo de gli amori di Leandro , & di 
Ero Tradotta dal Greco da Bernardino Baldi, da Ur- 
bino. * 

Quello b il titolo di quella traduzione, che fi legge alla pag. ypr. de’ Verfi , 
e Profe di Monfignor Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guaftalia ec. In Tene- 
eia , appreffo Trancefco de' Prancefchi Senefe . 1 590. in 4. dedicata a D. Lavinia . 
della Rovere , Marchefa del l'afto , a cui dice : a tei dunque dedico il Leandro di 
quefta autore ( Mufeo , eccellentifftmo fra i Poeti al giuditio di Vergilio , avea det- 
to ) , fatto da me Italiano , opera tanto di bellezza maggiore , quanto di grandezza 
minore: Indi le domanda feufa, fe troverà , le dice, per aventura in quefta mia 
iraduttione alcuna cofa che non appaghi intieramente il fuo bellijftmo giuditio , col ren- 
der fi certa, che chi trasferifee da lingua ftraniera, e lontana dalla noftra , come è la 
Greca , è forza che fi riduca à dire molte cofe , le quali fe bene in quei paefi ove fu- 
rono ferine , apportarono maravighofo diletto , ne' noftri à chi le legge fiano di pockif- 
fimo gufto . La data b di Guaftalia adi y. Maggio 1585. Con altra lettera a i let- 
tori chi traduce così parla . Io havevo già donato all' lUuftriJftma & Eccellentijftma 
Signora Marchefana del Vafto una mia tradottione della favola di Mufeo de gli amo- 
ri di Leandro, & Pro , quando da un mio amico vago di quefta forte di ftudio mi 
fu moflrata un'operetta di Bernardo Tuffo dedicata da lui alla Signora D. Antonia 
Cordona , nella quale poftofi innanzi la mede fimo opera di Mufeo pare che fi sforzi <P 
andarla imitando ; Movendola dunque con diligenza veduta , e confrontata con la Gra- 
ta, mi accorfi chiaramente, che non foto egli non traduce, ma ( trattone alcuni con- 
cetti eh' egli prende dal Poeta ) la forma à fuo modo . La onde non isbigottito pun- 
to .... nè perciò J limando che la mia fatica foffe per ejffere inutile , ritradujfi con di- 
ligenza 
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ligenza maggior* la detta opera , e dove prima io ero ito vagando alquanto , mi sfor- 
zai dopò di tenere una via in tutto contraria alla fua , & in pane à quella tenuta 
da me prima , cioè di premere quanto per me più fi poteffe le pedate del Poeta Greco, 
e flringermi al pojflbile d lui , accioche m queflo modo potè [[ero i nojìri vedere più di' 
appreffo le ‘bellezze native , delle quali cotanto egli adornò queflo legeiadnjpmo Poema 
fuo ; E’ vero nondimeno che molte volte so non mi fono in tutto ooligato d gli epite- 
ti Greci , e ciò parte per non baverli potuti trasferire con vaghezza nella noflra lìn- 
gua , parte per non haver io giudicata neceffaria quella diligenza quali fuperflitiofa , 
La traduzione i in veri fciolti. 


Gli amori di Leandro , e d' Ero da Mufeo . Confecrati 
alla Maellk del Rè di Danimarca, di Norvegia ec. Dati al- 
la Luce per il mezzo e la diligenza, del Cavagliere Mille- 
ran, di Saumur, Interprete del Re Criftianiflimo, e profef- 
fore delle lingue Francefe , Latina, Italiana, Tedefca, ed 
Inglefe, fopra la richieda, ch’egli ne ha fatta all’Autore 
per render la dett’ Opera publica , k caufa del fuo merito . 
In Venetia, M. DGCIX. appreflo il Milocco. Con Licenza 
de’ Superiori, in 4. .. 5 \ > • -, 

L’ Avis Au Public touchant P Auteur de Cet ourage , dato àVenife le Janvrier 
1709. i del Miller an de Saumur Auteur des ptufieurs ourages . Tutta quella tradu- 
zione è compofla di XXXII. ottave rime , della quale ì autore il March. Pietro 
Gabbrielh ; di cui il Milleran era flato maeftro della lingua francefe. Sta nella 
libreria di quelli PP. Serviti. 

M»r«» to' xa$' H '/w, Aiuvtpx (cioè) Avvenimenti tra 
Erone e Leandro Poema Greco di Mufeo recato in verfi. 
Italiani fciolti da G. B. C. In Firenze nella Stamperia Du- 
cale. 1750. in 4. 

Il traduttore , ( Giovambattifla Cafaregi ) in egual numero di verfi ( come dal 
tefto, che di rincontro fi legge , apparilce ) ha recato alla noflra lingua Italiana 
in verfi fciolti queflo Poema di MoJ'co . Se ne veda la notizia nelle Novelle let- 
terarie di Firenze dell’anno 1751. p»g. 288. 


D’ Erone , e di Leandro Poema Greco di Mufeo tradotto 
in verfo tofeano da Cidalmo Orio Pallore Arcade. * 

Nel T. I. pag. do. fi £ già detto che va unito queflo Poema volgarizzato dal 
Sig. Francefco Catelano al (uo Anacreonte , al qual luogo rimettendo il lettore , 
foggi ugniamo foltanto edere quello volgarizzamento in veri fciolti. 
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Il Canto di Mufeo Copra Erone e Leandro, 


Oueflo Poemetto , ( che Jì crede di Mufeo , uno certamente tra qut tre riferiti 
da Snida , dice il nobile volgarizzatore ) io ottava rima trafportato , va unito 
ad alcune Epifiole Emidi di Ovidio in verfo Italiano elegantemente tradotte dal 
Mobil Uomo Sig. Marcaureiio Soranzo > delle quali all’ articolo d* Ovidio fe ne 
parlerà. 

MUSICCIO. 

U N Epigramma di Muficcio, ovcro fecondo altri di Pla- 
tone fi legge tradotto in volgare dal Dottor Francefco 
Forzoni Accolti Fiorentino, riportato nel Crefcimbeni VoLI* 
pag. $96. Così f Ar gellati* 


FINE DELLA LETTERA. 

Me 


BI- 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 


GRECI , E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


N. 


NAZZARIO , Vedi PLINIO IL GIOVANE. 

I 

NEMESIANO. 

V olgarizzamento delle quattro Egloghe di Nemefia- 
no. * 

Difcorfo di Tommafi Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto fi opra il Trattato della Na- 
tura dell' E plaga di M. di Fontenelle con un volgarizzamento delle quattro Egloghe 
di Nemefiano Aggiuntavi una lettera del Sig. Abate Girolamo Tartarotti . In Venezia 
MDCCLII. per Giambattifia Albrizzi q. Girolamo, in 8. Alla pag. XXI. diane- 
ilo libretto fi legge il titolo: Nemefiano ; e alla pag. XXIII. la Prefazione dall* 
cruditiflìmo traduttore, ora Commendatore di Malta, in cui: Egli ì molto tempo , 
eh' io trafportai , dice , net ver/o /ciotto volgare le quattro Egloghe di Nemefiano , 
Autore lattino , in fra i dotti di molto credito e riputazione : aggiognendo che per 
i' affinità della materia di cui fi tratta nel Difcorfo , per lo quale comincia il li- 
bro, pensò che dietro ad eflo potevano venir collocate: Popo dopo fegue : E per 
quello che alte medefinte fpetta J io non diri fe non che in qualche puffo difficile ( che 
più eP uno ve n ha per entro ) mi ì convenuto feoftarmi alcuna volta dal fentimento 
degli Annotatori , i quali non filo mi parevano contraddir fi fra loro , ma fpefifo ho of~ 
fervuto , che rendevano più o fioro ih Ttfio , t inducevano contrarietà e imflicanza 
nelle perfine introdotte a favellare nell' Egloga . Quindi procurare ho voluto che il 
fin fi fempre facile camminale, intelligibile , e piano , come dal confronto potrai ve- 
dere in più eP un luogo affai chiaramente . 

— Pane Egloga di Nemefiano volgarizzata da Tom- 
mafo Giufeppe Earfetti Patrizio Veneto. 

Que- 
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Quella i l’ ultima delle Quattro etegamijfime Egloghe Ruflicali . Ora per la pri- 
ma -volta pefte infume , e con ogni diligenza flampate . In Venezia appreso Paolo Co- 
lombari! . 1760. in 8. e fi legge alla pag. ój. Le prime tre Cono il Moreto , <f Au- 
tore incerto ; il Botino, di Trance fio Bracciolini ; Cetofo e T Orto , di Bernardino 
Baldi . 

La Bucolica di Nemefìano e di Calpumio volgarizza- 
ta da Tommafo Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto . Vene- 
zia MDCCLXI. appreflo Paolo Colombani . Con licenza de* 
Superiori, in 8. * 


Quantunque il Nobile egualmente che erudito Traduttore di quella edizione 
come del Nemefìano me ne avelie favorito in dono un efemplare ; pure , non 
avendone ne’ miei memoriali fatto reglitro , non ne ho fatto come doveva la 
relazione, o almeno cenno alcuno nel T. I. p. tp8. dopo Callimaco facendone un 
articolo a parte . Supplifca quella ingenua confeflione . Il prefente libro h pre« 
Tentato con lettera data di Venezia li 14. Giugno 1761. dal traduttore alla valo- 
rofa Madama du Boccate con lettera , nella quale : Per configlio voftro , Madama , 
Je dice , mi pofi a tradurre nella nojìra volgar Lingua la Bucolica di Calpumio , e 
in quel tempo', eh' e fferuP io in Trancia mi Modi a leggere il mio Nemefìano, e sì 
i vaghi concetti delT uno vi piacquero, che v' invogliale di veder T altro ..... Per 
quel che riguarda. la mia Traduzione , poche cofidirò, parendomi la giuftizia volere , 
eh' io afpetti di veder quel eh' altri ne giudichi . C/V peri nonnoflante non beffo paf- 
far fitto filenzio , eh' io ho avuta cura quanto ho potuto , di far che quefl' Tglogbe 
fimbraffero Italiane , e non latinamente firitte , fenza eh' io punto mi difeoflaffi dall' 
originale. La traduzione del Calpumio , egualmente che quella di Nemefìano , \ 
In verfi fciolti. 

NEMESI O . Vedi S. BASILIO pag. ijp. T. I. 

I 

. ' .'**». , 

NICANDRO . Vedi ANTOLOGIA, e CALLIMACO. 

NICARCO . Vedi ANTOLOGIA. / 
NICEFORO GREGORA. 

H Iftorie di Coftantinopoli, deferitte da Niceforo Grego- 
ra, che fegue 1 ’ hiftoria di Niceta Aconiate , comin- 
ciando dall’Imperio di Theodoro Lafcari Primo, fin’ alla 
fine dell’ Imperio di Andronico il giovane , che fu 1 ’ anno 
feimila fettecento quarantanove : nelle quali fi contengono 
i fatti de gl’imperatori Greci , & fi ha piena cognitione 

delle cofe di Coftantinopoli . Tradotte da M. Lodovico 

Dolce » 
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Dolce; & rifcontrate co’ tefti Greci , & migliorare da M. 
Agoftino Ferentilli . E quella è la terza parte dell’ hillorie 
de gl’imperatori Greci. Con Privilegio. In Vinetia appref- 
fo Gabriel Giolito de’ Ferrarli. MDLXVIIIII. in 4.* 

La data della dedicatoria del Ferra filli a Carlo Muti , di Veneti* ai XXVI. di 
Gennaio. 'MDLXVIUI. fa conofcere, che per errore ò corfo una I. di più nel 
jnillefimo fegnato nel frontifpizio . Benché quello libro vada , come ora vedre- 
mo , unito col Niceta, ha però tutto quello titolo, e può Bare da fe. Di effo di- 
ce il Ferentilli nell’ accennata dedicatoria : il quale ( hi ice foro auttor Greco , che 
fcrijfe P hijloria di Coflantinopoli ) offendo flato in torte ridotto in quefla najìra lingua 
dalla buona memoria del S. Lodovico Dolce ; ma ne/P altra parte per ìa morte di lui ri- 
maflo imperfetto ; da me non filamento è flato interamente tradotto ,* ma ancbora in 
tutte le parti confrontato co’l tefto Greco , & di molti miglioramenti arricchito : il che 
dico io con ogni modeflia , non per derogare in alcuna cèfi al S. Dolce , la cui ■virtù 
& memoria , ho amato & honorato fiempre ; ma parchi quella fua era più toflo abboz- 
zatura , che traduttìone . Queflo mede fimo è avvenuto nella tradottion di Niceta , aut- 
tor fimilmrnte Greco , la cui bifloria , fecondo la continuation de' tempi , va innanzi 
À quefla. Ora havendolo io per la maggior parte tradotto, & per tutte le parti mi- 
gliorato ; ho voluto, dico, dedicarlo a V.S. Segue la Tavola delle materie principali 
jjer libri, e poi quella delle coffe più notabili per alfabeto. A quelle fegue lette- 
ra di Gabriel Giolito a i Lettori , nella quale fi pretella che per unrverffal giova- 
mento ha voluto far quefla f aliga di concatenarle ( le hiflorie de' Greci ) una con P 
altra, & anco di ordinarle, dice , nella noflra flampa in tal modo , che col mezzo 
di queflo nuovo ordine , fari facil coffa venire in buona cognitione di tutte P hiflorie 
de' Greci , onde fi totrà veramente dire , che offendo fiate fin qui fepolte nella confufio- 
ne & variamente dì f per [e, bora abbino cominciato a rihaver la luce. Si ì adunque de- 
terminato dar una parte delle dette hiflorie i ciaf cuna de' toro fieri iteri Greci donando 
la prima parte al Zonata, come a quello che ffcrive da principio i fatti de’ Greci, La 
feconda parte fari de Niceta Aconiate, che continua fcrivere deve laffcia il Zonata. 
La terza fari del prefente Nicefforo , il qual fegue , dove termina ìa fua bifloria il 
Niceta . Et in quefla maniera còncarenaremo tutti gli altri ffcritmi . 

£ col Niceta della edizione del 1571. della quale piò baffo. 


NICETA. 

H lfloria degli Imperatori Greci, deferitta da Niceta Aco- 
minato da Chone Gran Secretano dell’ Imperio, 8 c 
Giudice di Velo in XIX. Libri: Li quali feguono , dove la- 
feia il Zonara, dal M. CXVII. fino al M.CCIII. nel qual 
tempo fi vede la declinatione del Imperio . A quelli lono 
aggiontì gli Annali de gli Imperatori di Collantinopoli Con 
r Hilloria delle parti dell’ Oriente fcritta da Haiton? paren- 

T omo II. ' K le te 
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te del Re d’Armenia tradotti in lingua Italiana da M. Jb- 
feppe Horologgi. Con Privilegio. In Venetia, appreffo Vin- 
cenzo Valgrili. M.D.LXII. in 4. *• 

» * . 

Al Senatore Matthco Dandolo Cavatiero & Savio de I Configlio il traduttore Gio- 
feppe Horo/oggi porge P hi fiori a de'/ Nitri a , nella ncjìra lingua Italiana , infiemt con 
gli annali de gli Imperadori di Cojlantinofoli , & le parti dell' Oriente deferitte fe- 
delmente da Haithone Armeno Monaco Premojlratefe , tutte htjìorie in vero degne d' 
effer vedute ; perché ancora che V Neccia in tutti i firitti fuoi fi / copra nemic.Jfima 
de gli Italiani ; nondimeno , dove gli occorre far mentitine di Arrigo Dandolo Prenci- 
pie delta fili 'filma Repubiica Venttiana parla con lode ; e [tendendo fi in tutta la 
non breve dedicatoria , data In Venetia alti XXI. di Gennaio del M.D.LXII. nel- 
le lodi della famiglia Dandolo . Succede la Tavola di tutte te cofe degne di confi- 
eltratione per alfabeto . Alla breve Urta degli errori , fegue A i Lettori breve in- 
formazione per la intelligenza della voce Romani , ed Italiani , quando il N tet- 
ta gli nomina. All ' Hijìona delle parti dell'Oriente, & del pa [faggio a Ha Terra San- 
ta precedono quelle parole : j Quejìe fono le Hiflorie delle parti di Oriente firitte in 
brevità da T. Haitone , Signor de Turchi , & parente del Re di Armenia, le quali 
io Nicol ao Salconi d' ordine del fommo Pontefice , & Signor noftro demente V. Jcrijfi 
primamente in lingua Francefi a Podio , dettandole P ifleffo F. Haitone di fua pro- 
pria bocca, fenu* alcuna nota , overo ejfempìart , CÌr di lingua Francefi le hi poi tra- 
fportate nella lingua latina del MCCCV1I. del mefe di AgoJ)o r L’ edizione £ colle 
poALlle marginali. ■ . ' . ' 

. ... • . • - J ♦ • » 

Della Hiftoria di Niceta Coniate delle cofe dell’ Imperio 
di Coftantinopoli Libri VII. ne’ quali fi contengono i fatti 
de gl’ Imperatori Greci, cominciando da AlefEo Comneno 
dove lafcia il Zonara, fin’ all’ anno MCCCCLVII. nel qual 
fu prefa quella Cittk da Mahomet Secondo. Con le poftii- 
le a fuoi luoghi dinotanti le cofe di maggiore importanza. 
Et con molte altre cofe utili & neceffarie a Lettori . Con 
Privilegio. In Venetia. (infine) In Venetia, appreffo Fran- 
cefco Sanfovino. MDLXII. in 4.* 


Al Cavaliere Giovanni Bizzignolo da Brefiia GentiP huomo Trevi fimo dedica F ran- 
ce fio Sanfovino quello libro. A Lettori poi dice lo ftefTo lo haveva deliberato dì 
nggiugner alcune cofe mie a auefla opera ec. tra le altre, le cofe di Aitone Armeno delP 
Oriente ec. & peri ne' titoli della pre finte opera io haveva mefjo nel fine, parte de- 
finite da I Niceta , & parte da Francefio Sanfovino , ( come di fatto (i legge in 
tutti e lette i libri ne’ quali i divifa l’opera , la quale ì quella (Iella che in 
XIX. b divifa nella traduzione de\V Oro/aggi ) volendo intendere le predette, eh' era- 
no mie fatiche , ma havendo io faputo che lo honorando M. Vincenzo Valgrifi ha 
fatto tradurre il medefimo Niceta, con le eofe dolP Aitane , Cr non volendo io fargli 
torto , ho voluto eh’ efia fuori follmente la preferite pane che fa altre volte tradotta 

. dal 
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Uni Taufto da Lngiano , »V ancora che fogo perfona lettorata » non haveva pe- 

rii quanto alto ftile quella bellezza , & quegl' ornamenti che fogiion piacere altrui nel- 
le fcrilturt ; ma fcrivendo conci fornente , non offervava ne le regole , ne modo veruno 
elegante , & purgato . Egli è ben vero che dovendo io metter te cofe mie , come per 
aggiunta a qutfte fue , mi fono a faticato molto intorno alla prefente Ut fori a a raccon- 
ciarla , attento eh' egli la haveva parafrafhcata in molti luoghi , & r affettando le co- 
ft della lingua , & in gran parte molti vocaboli , la Lo ridotta al termine che voi 
vedete, ha quale , anchara ch'ella ritenga alquanto della jr’fì de! Longiano , peri) è 
piena di motte co/e no- abili quantunque riflrette . Un' altra volta poi , piac-nrio ai Si- 
gnore , a migliore occafione vi darò le cofe promeff- di J òpra , & farje nel Cne delle 
fitjìoric mie de Turchi , le quaHiomi afparechio iti riflampare . Et tanto vi bafti adi- 
thiaration del titolo di'quejto prejente volume, che è poflo ne principi i d- / ’ perni li- 
tri . Su qual fondamento (t appoggi il Zeno , che, dopo tante e cO'ì chiare pro- 
tefie del S an favino , dice T. II. pag. 286. n. (a) » Marco Emilio Fiorentino tra- 
tlatò pure Zonara, e Niceta , /tampini in Venezia, il primo per Lodovico degli 
Avanzi 1560. ( quello a fuo luogo lo vedremo verificato ), e l'altro per F ran- 
ce feo Sanfovino 156*. in 4. io certamente noi porto indovinare . Quindi non fo 
fe a ragione 1 ’ Ap gellati , in ciò troppo ciecamente deferendo al Z -no , ^accagioni 
«ne d’ errore per aver attribuito nella prima edizione di quella Biblioteca il pre- 
fente volgarizzamento al Sanfovino, appoggiato al Sanfovino medefimo . Quella 
edizione non ha altro ornamento che fe poflille . 

• # ì 

— La Hiftoria de gli Imperatori Greci, di Niceta Aco- 
mioato da Chone Gran Secretarlo & Giudice di Velo. Et d’ 
altri Scrittori. Nella quale fi contengono le cofe di Coftan- 
tinopoli, cominciando dove lafcia il Zonara fino all’anno 
MCCCCLIII. che fu prefa h predetta Città. da gli Otto- 
mani'. Con aggiunta di nuovo dei palfaggio di Terra San- 
ta d’ Aithone Armeno. Et con la Tavola delle cofe nota- 
bili, che fi contengono in queft’ opera. Con Privilegio. In 
Venetia. ( infine) In Venetia, appreflo Francefco Sanfovi- 
no. MDLXII. in 4. * 

' La Tavola indicata nel titolo fe nel principio del Libro prefente , la qua'® 
eflende a fei facce, per alfabeto difpolla. Eccetto quello, tutto il fello del libro 
b la «erta JlefTirtima edizione, che la precedente, ( cofa non oflervata , bene hi 
necertaria , dall’ Argellati , nella relazione di quelli due efemplari ) con in .fine 
del Niceta la data come in -quella : In Venetia appreffo Francefco Sanfovino . 
MDLXII. E dopo una carta tutta vuota (come fe quella per la quale finticeli 
libro della impresone antecedentemente riferita ) fi legge con regiftri e nume- 
razione di pagine propria, 1 'HiJKria eP Aitone Armeno, ta quale, termina colla 
Tavola nflr Hiftoria d' Aithone Armeno, delle parti di Levante, over del Pa paggio 
per Terra Santa ; Che fu ferina l ’ anno di noftra falute MCCC. Tradotta di nuovo- 
di Latino in Volpare ( mi figuro per quanto fi fe detto colle parole del Sanfovino 
nella relazione del libro antecedente , dal Sanfovino medefimo ) . Perchfe fiati vo- 
luto far comparire diverfe , quelle due edizioni, che quanto fe al N tetta fono una. 
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fola e la fteffa, ad una cambiatovi il titolo, levata la dedicatoria, e foftitnita- 
V i la Tavola , ed aggiuntavi la Hiftoria tP Aithone , io noi fo indovinare . La co- 
fa ì certamente così , avendone io amendue gli efemplari appretto di me . 


Hiftoria de gl’ Imperatori Greci , defcritta da Niceta Co- 
niate , gran Secretano , & Giudice di Belo , il quale co- 
mincia dall’ Imperio di Giovanni Conneno , dove lafcia il 
Zonara, & fegue fino alla prefa di Coftantinopoli , che fu 
l’anno M. CCCC. LIII. alla quale s’è aggiunta l’ hiftoria di 
Niceforo Gregora, che feguendo il Niceta per l’ ifteflò or- 
dine de gl’imperatori Greci.- dall’ Imperio di Theodoro La- 
fcaro primo, viene fino alla morte di Andronico Paleolo- 
go il giovane. Amendue tradotte da M. Lodovico Dolce , 
& rifcontràte co’ tefti Greci , & migliorate da M. Agoftino 
Ferentilli . E quella è la feconda Parte dell’ hiftorie de gl' 
Imperatori Greci . Con privilegio. In Venetia appreflb Ga- 
briel Giolito de’Ferrarii. MDLXVIIII. — Secondo & terzo 
libro dell’ Hiftorie di Niceta Coniate, gran Secretano, & 
Giudice di Belo, ne’ quali feguendofi l’ordine, dall’Imperio 
d’Alelfio Conneno Porfirogenito fi viene fino all’ Imperio 
di Baldovino, & di Henrico Conti di Fiandra. Nuovamen- 
te tradotti ec. in 4. * 

Ad Angelo Ferretti eP Ancona con dedicatoria fegnata di Venetia , a i XV. di Gen- 
naio . MDLXVIIII. prefenta il Ferentilli la Prima Parte di Niceta, dicendogli: Ac- 
anti . , con lieto animo le prefenti hiftorie di Niceta , unite con quelle di Niceforo ; amendue 
te quali offendo fiate lafciate imperfette dalla buona memoria del S. Lodovico Dolce 
per la morte che P ha prevenuto , è piaciuto al motto Magnifico , & Generalo Signor 
Gabriel Giolito darne il carico a me di tradurle , & ciì per continovar la catena 
dklP hiftorie, ch'egli ha ritrovata per giovare & dilettare i i va loro fi fpirtì , Ò- 
per dar luce con quefto bel lì filmo ordine à quelle hiftorie , & hiftorici , che diami fta- 
vano fepolti nelle tenebre, & confu/. 'amente fi leggevano. Segue pofeia la Tavola di 
tutte le cofe pii notabili di effa Prima Parte , o Primo libro, come ivi fi chiama, 
per alfabeto . A’ lettori poi così fi protetta , io credo , al fuo foiito , il Giolito : An- 
cor che la preferite hiftoria di Niceta fia fiata altre volte ridotta ne{la noflra lingua da 
altri giudiciofi , & letterati fcrittori ; io' nondimeno non rtflefb di dirvi ... che per mefi- 
te fatiche che in quella tradottion fiano fiate fatte per j "piegar la difficolti di varie 
Concetti duri , e f cabro fi , ri {petto a tefti imperfetti , & manchi j molte più ( con veritì 
puffo dire ) ne fono fiate ufate in quefta ,• nella qual credo che non fi pò fia de fiderai 
dtligentia alcuna maggiore . Il che non i detto per deprimer P indufttia & la dottri- 
na altrui , ne per amplificar la fatica in quefta tradottone , & net rifcontrarla co ’l te- 
ff» Gnco ufata i ma pecchi fappiate di dover trovar fra P una & P altra in infini- 
ti 
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ti luoghi molta differenza , & contrarietà di [enfi diverfamente , anzi contrariamente 
interpretati : fpiegandofi appreflo alcuni nomi antichi co’ moderni . La feconda 
Parte di Niceta , ì dedicata dallo fteffò Ferini itti , con lettera data come l’ante- 
cedente , a Domenico de ’ Muffimi , a cui dice : Quefla dedica! ione è della Seconda 
& Terza Parte dell' hifloric di Niceforo Gregora , ( ma dee leggerfi di Niceta ) 
delle coft de gP Imperatori Gteci ; la quale cominciata dalla buona memoria di M. 
Lodovico Dolce , à effer traportata in quefla nojlra lingua ; da me non pure è fiata 
feguita , & finita ; ma rifcontrata in tutte le parti co tefli Greci , <$• ridotta , per 

2 uel ch'io credo , à perfezione . Seguono quindi due Tavole, una de' libri , l’altra 
i tutte le coj e piu notabili : Nell’ Argellati nel citare quella edizione per errore , 
che dee giudicarli di (lampa, fi legge i$ 66 . in vece di ij 6 p. 

— L’Hiftoria degl’ Imperatori Greci , defcritta da Nice- 
ta Acominato ( Coniato ) dall’ Imperio di Giovanni Conne- 
no dove lafcia il Zonara , lino alla prefa di Coftantinopoli 
del 1443. Con la giunta dell’hiftoria di Niceforo Gregora 
dopo Niceta, dall’Imperio di Teodoro Lafcari I. fino alla 
morte di Andronico Paleologo il giovane, tradotte da Lo- 
dovico Dolce, e rifcontrate e migliorate co’ tefti Greci da 
Agoftino Ferentillo. in Vinegia pretto i Gioliti 1571. to- 
mi II. iu 4. Fontanini . 

I' A cui nota il Zeno T. II. p. 186. n. ( U ) Quefla ì una feconda edizione . La 
prima ne fu fatta da Gabriel Giolito nel 15 6p. (come abbiamo veduto) nel qual 
tomo Lodovico Dolce, infaticabile, e fecondo Scrittore , finì di vivere. L’ Argella- 
ti T. IV. p. J4 6. n. (u) nelle Aggiunte e Correzioni a torto corregge il Zeno , 
che chiama feconda quefla edizione del 1571. volendola egli la terza : perché il 
Zeno parla delle edizioni del Giolito e del volgarizzamento del Dolce, non d’al- 
tri (lampatori , o d’ altri volgarizzamenti . 


Difefa dello Eccellenti (fimo Signor Andrea Londano Ju- 
reconfulto e Cavaliere di S. Stefano in favore di Niceta 
hiftorico Coniato contra Girolamo Volfio Etingenfe. InVe- 
netia , appreffo Domenico e Gio: Batrifta Guerra fratelli . 
1582. in 4. Argellati. 

Che aggiunte : „ Al Sereniffmo Duca di Tofana , e gran Maeflro ec. dedica la 
fua fatica il Londano . Abbiamo creduto bene di riferire qtieflo Libro da noi 
,, veduto , perché in eflo veggonfi moki luoghi di Niceta nella lingua Greca , 
„ confrontati colla verdone Latina , ed indi nell’ Italiana . „ 

J^FONTE.Vedi AGATOCLE. „ 

1 . NI- 
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2^2 Biblioteca degli Autori antichi 

B. NILO . Vedi ISIDORO VESCOVO DI SIVIGLIA . 
CORNELIO NIPOTE. 

' r • 

. . 

E Milio Probo de gli Huomini illuftri di Grecia . Tra- 
dotto per Remigio Fiorentino. Con privilegio. In Vi- 
negia appreflo Gabriel Ciolito ( cosi ) de Ferrari . MDL. 

( in fine ) In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari & 
fratelli. MDL. in 8. * 

E’ fuori di quiflione prefentemente , che quello libro non \ di Emilio Probo 
(Autore più moderno, di che pub vedcrfi il Fabrizio Biblioth. Ut. T. I. pag. 69. 
t f e Kg> ) ma d» Cornetto Nipote , folto il cui nome percib lo riferiamo . Elfo b 
dedicato dal traduttore con lettera Di Fiorenza a 2 6. di Giugno . MDL. a M. 
Pietro di Domenico Buoninfegni : Nel fine c’b la tavola delle prime XVII. Vite, 
quando in tutte fono XXII. e poi quella delle cofe più degne ec. per pagine, af- 
lai imperfetta . Deggio confeffare che nella prima edizione di quella mia Ope- 
ra b corfo maflìccio errore, dove ho detto che dua edizioni di quello libro mi 
fono pallate fotte gli occhi , tutte e due del Giolito del 1 5 jo. una dedicata a 
Pietre Smruumpagnt , e l'altra a Dimenilo Omurn/egni . 

i * * 

— Cornelio Nipote Veronefe delli uomini illuftri di Gre- 
cia tradotto per Remigio Fiorentino . E con fomma dili-* 
genza corretto, e riftampato . Aggiorna la traduzione del- 
le Vite di Marco Porzio Catone , e di Tito Pompo- 
nio Attico . In Verona , MDCCXXXII. per Dionigi Ra- 
manzini Librajo a S. Tornio * Con Licenza de Superio- 
ri, in 8. • ; 

Nella dedicatoria data di Verona ìi 24. Settembre 1732. al Sig. Dottore Alef- 
fandro Carlo Brenzoni il Ramanzini dice , che quelle Vite fono ora quafi dapper- 
tutto ritocche , e col confronto de buoni refi latini emendatee migliorate. Di qual au- 
tore fiano le traduzioni delle due ultime Vite tratte dicefi del fecondo libro di 
Cornelio Nipote (di che fi pub confutare il Fabrizio l.c. pag. 75. ) noi fo dire, 
noi fi dicendo nella dedicatoria, nb altrove. Anche quella edizione ha nel fine 
la Tavola delle Vite e quella delle cofe piu degne : quella intiera , e quella miglio- 
rata . Il libro Ha prelfo il Sig. Commendator Farjetti . 

— Cornelio Nipote ec. degli uomini ec. Aggiuntavi ec. 
In Venezia, MDCCXL. predo Antonio Bortoli . Con licen- 
za de’ Superiori, e Privilegio, in 8. * 

Quella imprelfione ha ricopiata P antecedente r ma b tjfcnza dedicatoria . 

— Cor- 
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— Cornelio ec. Grecia . Latino ed Italiano tradotto ec. 
Attico. Prima edizione. In Venezia, MDCCL. per lo ftef- 

r • * * 

lo. in 12. t . 

*• \ . * , 

Quefla edizione b a duè colonne , in una il latino , nell’ altra l’ Italiano , 
ed in fine ha la tavola di tutte le Vite ; le quali fono divife io paragrafi nu- 
merati . E’ flato riflampato quello volgarizzamento pii volte moderna- 
mente . ' ^ r 


Cornelio Nipote della Vita degli eccellenti comandanti : 
in volgar tofeano recato a rifeontro del tefto latino, ed il- 
luftrato con Note di varie maniere per Aleflandro M. Ban- 
diera Sanefe de’ Servi di Maria. Venezia, M. DCC. XLIII. 
appreflb Tommafo Bettinelli . Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 8. * 

> 

A Monfie. Arrigo Enriquez Referendario di ambe le Segnature , e Governatore 
Generale della Marca ec. F. A Uff Andro M. Bandiera Servila reca innanzi 'le Vite eP 
alcuni antichi Eroi , e nella Latina Lingua originale daff "Autor pr/féfle , e dalTra- 
duttor traveflite nel Tofeano / onde comprenda te vaghezze et amendue le Lingue , che 
a rifeontro fi corri fpondono . Netta lunga Prefazione a 1 Leggitori il traduttore parla 

f prima del vantaggio che torna alla gioventù l'acconcio volgarizzare : ribattendo 
e ragioni d’ alcuni Precettori che diverfamente giudicano : fecondo , della ma- 
niera che dee tenerfi nel tradurre ; riportando un pezzo di Livio colla traduzio- 
- ne del Nardi, uno delle Piftolc di Cicerone .ad Attico , cotta traduzione del Senar - 
ga j una narrazione oratoria di Cic. tratta da! terzo libro degli ufizj colla traduzio- 
ne del Vendramino ; finalmente il nobil racconto di Quinto Curzio al lib, 4 . fu/P 
. elezione di Abdomino ortolano in Re de' Sidonj colla traduzione del Porcacchi : po- 
nendovi ad ognuno la traduzione per lui fatta, dal cui confronto intende pro- 
vare la maniera che fecondo lui fi dee renere nel tradurre : in terzo luogo parla 
del principa / fuo intendimento ; in quarto luogo della traduzione del Remigio , e fi- 
nalmente delle fue Note. Segue alla Prefazione la Cronologia de' Greci Comandan- 
ti apprejfo Cornelio Nipote, ripartita per Olimpiadi , e tratta da Erodoto Tucidide, 
Senofonte, e fpecialmente da Diodoro. Anche tl P. Bandiera vi ha pofle le Vite di 
M. Porzio Catone, e di Tito Pomponio Attico, e nel fine 1’ Indice di ciò che fi con- 
tiene nelle Vite e nelle note , dove fi accennan le cofe or in Latino ed ora in Italiano 
fecondo che torna piU in acconcio . 

E’ flato riflampato almeno una volta, fe non più. 



"'fi 





NONNO. Vedi CALLIMACO. 

E I N E DELLA LETTERA 

N, 

e del Tomo Secondo. 
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